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regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1896 
Cont. n. 1341/09/GI-TAR Puglia,Sezione di Bari-A.I.A.S.-ONLUS c/ Regione Puglia.Competenze professionali 
spettanti all’Avv. Pierluigi Rossi (STUDIO LEGALE ASSOCIATO) - Variazione al bilancio di previsione per la 
reiscrizione del residuo passivo perento e.f. 2009 ( AD 024/1135 /2009), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. 
g del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali 
e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della SezIone Amministrativa e dall’Avvocato 
Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

- L’A.I.A.S.-ONLUS proponeva ricorso al TAR Bari per chiedere l’annullamento della deliberazione di G.R. n. 
1494/2009, nonché di ogni altro atto connesso, presupposto e consequenziale 
- Con provvedimento n. 2059 del 30/10/2009 la Giunta Regionale deliberava di resistere nel giudizio di che 
trattasi a mezzo dell’avv. Pierluigi Rossi e, per questi, dello “Studio Legale Assoclato” Mario G.Guglielmi-
Pierluigi Rossi”. 
- Il Tribunale adito, con sentenza n. 2644/2009, depositata il 06/11/2009, accoglieva II ricorso e, per l’effetto, 
annullava i provvedimenti impugnati, condannando in solido la Regione Puglia e la ASL BA al pagamento delle 
spese processuali In favore della ricorrente. 
- Il professionista, avendo esaurito la propria attività, al fine di conseguire il proprio credito, trasmetteva alla 
Regione Puglia prima nota specifica datata 01/09/2011, acquisita agli atti dell’Avvocatura regionale in data 
05/09/2011 Prot. n. 11/L/1567/RE, per un importo complessivo di € 2.168,90, al lordo di ritenuta, con IVA al 
20%. 
- Effettuata l’istruttoria, in ossequio alla Direttiva di cui alta D.G.R. n. 189/2014, modif. ed integr. dalla D.G.R. 
n. 1204/2014, previo aggiornamento dell’aliquota IVA al 22%, l’importo da corrispondere al professionista 
risulta pari ad € 2.356,39, al lordo di ritenuta ed al netto dell’acconto erogato, giusta D.D. n. 1135/2009. 
- Con la citata determinazione dirigenziale n. 1135/2009 di impegno, liquidazione e pagamento dell’acconto 
si è proceduto, altresì, ad impegnare sul cap. 1312- bil. 2009- n. impegno 918- la somma di € 3.599,18; 
il citato impegno, nelle more della definizione della liquidazione a saldo risulta gravato dalla perenzione 
amministrativa. 
- Pertanto, si rende necessario, in ossequio al dettato di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 
e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento a carico del Cap. 1312- impegno n. 918 -
bilancio 2009 - giusta A.D. n. 1135/2009-limitatamente all’importo di € 2.356,39 

-Visti: 
° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 
° l’art.51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 
° l’art. 42, comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 
° la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del”Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

https://ss.mm.ii
https://l�art.51
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° la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
° la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle 
quote vincolate; 
° la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, 
di cui al commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n. 205/2017. 

- Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1 che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E. F. 2018 
Competenza 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

Cassa 
APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI + € 2.356,39 0,00 

66.03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, 
L.R. N, 28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 2.356,39 

46.01 1312 SPESE PER COMPETENZE 
PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVI 
A LITI, ARBITRATI, ecc... 

1.11.1 1.3.2.11 + €2.356,39 + €2.356,39 

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.356,39 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
deila Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 
232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 
- Udita ia relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. Procedure di conferimento incarichi 
legali e liquidazione compensi professionali” dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato 

https://SS.MM.II
https://SS.MM.II


73773 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

  

 

 

Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
-Avoti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui Integralmente trascritte 

− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare ia Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di dara atto che la reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall’impegno n. 918 assunto 
con A.D. 024/1135/2009 sul bilancio 2009, è limitata all’importo suindicato in quanto sufficiente a 
fronteggiare II pagamento in favore dell’avv. Pierluigi Rossi (Studio Legale Associato), come previsto nella 
sezione “Copertura Finanziaria” che si intende qui interamente riportata. 

− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziano il conseguente 
atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento in 
favore dell’avv. Pierluigi Rossi (Studio Legale Associato). 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1906 
DIEF 2018-2019. DD.G.R. nn. 2243/2017 e 1159/2018. Progetto regionale “Save a young athlete’s 
life”. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. 118/2011. 
Autorizzazione. 

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile 
della A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro 
tempore del Servizio Promozione della Salute e Sicurena nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente pro tempore 
della Sezione PSB, riferisce: 

Con il Documento di Indirizzo Economico-Funzionale approvato con atti deliberativi nn. 2243/2017 e 
1159/2018, la Giunta regionale ha approvato, tra gli altri, il progetto di durata biennale denominato “Save a 
young athlete’s life”, proposto dall’Istituto di Medicina dello sport di Bari di cui all’allegato G del documento 
citato. 
Le finalità del progetto rientrano nelle azioni di prevenzione primaria e secondaria in quanto prevedono 
anche l’effettuazione di screening con l’obiettivo di valutare i fattori di rischio di morte improvvisa nei giovani 
atleti ed agire preventivamente sui suoi determinanti. 

Poiché l’Istituto di Medicina dello sport ha personalità giuridica privata non rientrando nelle Tabelle A) e B) 
della legge 28/10/1984, n. 720, così come risultano aggiornate dal DPCM del 29/11/2011 e, pertanto, non 
obbligato alla tenuta di un conto di tesoreria, si rende necessario apportare la seguente variazione al Bilancio 
di Previsione 2018: 

SPESA RICORRENTE 

CRA 
Capitolo di 

spesa 
Descrizione del capitolo 

Missione 
Programma 

Piano dei conti 
finanziario 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza 
e cassa 

61.06 741090 TRASFERIMENTI E SPESE 
DI PARTE CORRENTE PER 
IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE COMPRESO 
GLI INTERVENTI DI CUI 
ALL’ART.10 L.R. 38/94 E 
ART.5 DELLA l.r. 10/89; 
INIZIATIVE STRAORDINARIE 
DI ATTIVITÀ’ SANITARIA E 
CONVEGNI DELLA 
REGIONE PUGLIA 

13.1. U 1.4.1.2 - € 330.000,00 

SPESA 

CRA 
Capitolo di 

spesa 
Descrizione del capitolo 

Missione 
Programma 

Piano dei conti 
finanziario 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza 
e cassa 
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61.04 1301021 DIEF 2017-2019. 
PROGETTO OBIETTIVO 
“Save a young athlete’s 
life”, 

13.1. U 1.4.1.2 - € 330.000,00 

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge 232/2016 e s.m.i. e del comma 775 dell’art. unico della legge 
205/2017 (Legge di stabilità 2018); 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, lett. 
k) della LR. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs.vo 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta le seguenti variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bilancio 
regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario 
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 11/2011 e 
ss.mm.ii. 

Si propone, pertanto, di procedere alla suddetta variazione al Bilancio di Previsione 2018 per un ammontare 
complessivo pari ad € 330.000,00, come di seguito riportato: 

SPESA RICORRENTE 

CRA 
Capitolo di 

spesa 
Descrizione del capitolo 

Missione 
Programma 

Piano dei conti 
finanziario 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza 
e cassa 

61.06 741090 TRASFERIMENTI E SPESE 
DI PARTE CORRENTE PER 
IL FUNZIONAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE COMPRESO 
GLI INTERVENTI DI CUI 
ALL’ART.10 L.R. 38/94 E 
ART.5 DELLA l.r. 10/89; 
INIZIATIVE STRAORDINARIE 
DI ATTIVITÀ’ SANITARIA E 
CONVEGNI DELLA 
REGIONE PUGLIA 

13.1. U 1.4.1.2 - € 330.000,00 

SPESA 

CRA 
Capitolo di 

spesa 
Descrizione del capitolo 

Missione 
Programma 

Piano dei conti 
finanziario 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza 
e cassa 

61.04 1301021 DIEF 2017-2019. 
PROGETTO OBIETTIVO 
“Save a young athlete’s 
life”, 

13.1. U 1.4.1.2 - € 330.000,00 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://D.Lgs.vo
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Gli impegni di spesa relativi al corrente anno saranno assunti con successivi provvedimenti dirigenziali. 

Ai richiamati adempimenti contabili provvederà con propria atti il Dirigente della Sezione Amministrazione 
Finanza e Controllo. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come Innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente Relatore; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 

della Salute e del Benessere, dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal 
Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro; 

− A voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

− di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento deliberativo; 

− di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di procedere alla regolarizzazione contabile con le variazioni 
compensative al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, come indicato nella Sez. Contabile 
del presente provvedimento; 

− di rinviare a successivi atti dirigenziali la registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione 
di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.Lgs. n. 
118/2011; 

− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, esecutiva, sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1907 
Protocollo d’intesa Regione Puglia-Provincia di Lecce del 06/12/2017. Anticipazione risorse finanziarie 
Legge regionale n. 9/2016. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti Locali, dal Dirigente vicario della 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: il 
Vice Presidente 

Il Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 
territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, convertito con 
modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96, all’articolo 39 disciplina i trasferimenti di risorse regionali a 
province e città metropolitane per le funzioni ad esse conferite. 

Ai sensi del medesimo articolo le Regioni certificano, in sede di Conferenza Unificata l’avvenuta erogazione 
a ciascuna provincia e città metropolitana del rispettivo territorio delle risorse per l’esercizio delle funzioni 
conferite. 

In data 06 dicembre 2017 la Regione Puglia e la Provincia di Lecce hanno siglato un protocollo di intesa 
relativo alla necessità di supportare la procedura di ammissibilità al concordato preventivo della società Alba 
service S.p.A., società partecipata al 100 % dalla Provincia di Lecce. 

A seguito di apposito incontro in data 14 marzo 2018, presso la Prefettura di Lecce, tra l’Amministrazione 
provinciale di Lecce, il Commissario liquidatore dr. Gianfranco CONTE e la Regione Puglia nella persona 
dell’Assessore Sebastiano LEO, è stato confermato l’impegno della Regione Puglia di concorrere alla procedura 
di cui sopra. 

In data 21/03/2018 la Regione Puglia, con nota prot. AOO_021-0001193, ha previsto l’anticipazione della 
somma di € 1.100.000,00 per il soddisfacimento delle esigenze e della procedura di cui all’accordo stesso, 
nell’ambito delle risorse di cui al cap.1770 “Trasferimento di risorse agli enti locali per l’esercizio delle funzioni 
attribuite ai sensi della L.R. 31/2015” e della L.R. 9/2016. 

Con nota AOO_182 - 0000223 del 03/05/2018 la dirigente della Sezione Aree di Crisi Industriale - Dip. Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha trasmesso la comunicazione (giunta via p.e.c. in 
data 24/04/2018) della Provincia di Lecce in merito al prospetto dei costi della suddetta società per le spese 
dei “servizi sociali anni 2015-2016” a sua volta inoltrati dal Commissario Liquidatore. 

Il Tribunale di Lecce - Sezione Commerciale, con Decreto del 05/07/2018, ha ammesso la società Alba Service 
SpA al concordato preventivo. 

Tanto premesso e considerato, 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
“Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42” 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
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VISTA la Legge Regionale n. 67 del 29 dicembre 2017 “Legge di stabilità regionale 2018”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico 
di accompagnamento al Bilancio di previsione e Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, 
comma 10 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii.; 

RITENUTO di dover anticipare la somma di € 1.100.000,00 per il soddisfacimento delle esigenze e della 
procedura di cui al summenzionato accordo, nell’ambito delle risorse di cui al cap.1770 “Trasferimento di 
risorse agli enti locali per l’esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015” e L.R. 9/2016. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i. 

La spesa derivante dal presente provvedimento è pari ad € 1.100.000,00 e trova copertura sul cap. 1770 
E.F.2018. 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Tadozione del conseguente atto finale. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettere a) e g), della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione del Vice Presidente proponente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto, 
di: 

1. di prendere atto della necessità di concorrere a favore dell’Amministrazione Provinciale di Lecce a 
sostegno della percorribilità delle procedure urgenti di cui al protocollo d’intesa del 06/12/2017 siglato 
dalla Regione Puglia e dalla stessa Provincia di Lecce; 

2. di anticipare la somma di € 1.100.000,00 per il soddisfacimento delle esigenze e della procedura di cui 
all’accordo stesso, nell’ambito delle risorse di cui al cap.1770 “Trasferimento di risorse agli enti locali 
per l’esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015” e L.R. 9/2016. 

3. di autorizzare il dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale all’impegno e pagamento delle 
risorse di cui sopra in favore della Provincia di Lecce nella misura di € 1.100.000,00; 

4. di dichiarare il presente provvedimento, da pubblicare sul BURP, immediatamente esecutivo. 
5. di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
https://dall�art.39
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1908 
POR Puglia 2014-2020. Az. 9.12 FESR “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali 
socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”. Beneficiario: AOU Policlinico di Bari – Giovanni 
XXIII. Elenco interventi ammessi a finanziamento. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2019-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Assente il Presidente della Giunta, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione unitaria 
sulla base dell’istruttoria svolta la responsabile di sub-azione 9.12c del POR Puglia 2014/2020 e dal Dirigente 
della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, di concerto con il Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per la parte contabile, confermata dai Direttori 
del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

Visti: 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

− Il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato 
e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) 
approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 
2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, cosi come modificata dalla Decisione C(2017) 
2351; 

− la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di 
esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 ed ha approvato il POR Puglia 
2014-2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione 
Europea del 14 settembre 2017; 

https://ss.mm.ii
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− le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso 
atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo 
FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato 
di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 

− la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la 
Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, 
nominando responsabile dell’Azione 9.12 il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche, 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli le 2 della 
L. 42/2009”; 

− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 

− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

Premesso che: 

− il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 
dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse IX “Promuovere 
l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione”, che si declina, a sua volta, in 
priorità di investimento; 

− una delle i priorità d’investimento è la 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo, 
la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilità ai servizi (FESR - art.5 punto 
9) Reg. CE n. 1301/2013)”; 

− la priorità d’investimento 9.a) viene perseguita attraverso l’Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e 
potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”; 

− con DGR 355/2017, si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione dei principali fabbisogni delle Aziende 
Ospedaliere Universitarie e gli IRCCS pubblici del SSR in materia di potenziamento e completamento della 
dotazione tecnologica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali (con particolare riferimento alle 
prestazioni specialistiche ambulatoriali per utenti esterni erogate da tali Aziende, ivi incluse le prestazioni 
di day-service medico e chirurgico, rientranti nell’assistenza territoriale): 

− con la medesima deliberazione sono stati definiti gli interventi ammissibili secondo i seguenti criteri: 

− potenziamento e aggiornamento del parco tecnologico per l’erogazione di specialistiche ambulatoriali, 
ivi inclusi i day-service medici e chirurgici; 

− investimenti per l’acquisto di tecnologie volte al rafforzamento dei percorsi di integrazione ospedale-
territorio, ivi inclusa l’assistenza riabilitativa e la salute mentale; 

− spese per interventi infrastrutturali, esclusivamente qualora strettamente connessi al funzionamento 
delle apparecchiature e delle tecnologiche di cui ai precedenti punti a) e b). 

− con nota prot. n.ro 081_1992/14.04.2017 è stata avviata la procedura negoziale con l’AOU Policlinico di 
Bari - Giovanni XXIll, l’AOU Ospedali Riuniti di Foggia, IRCCS Oncologico di Bari “G.Paolo II”, IRCCS S.De 
Bellis di Castellana Grotte con richiesta di trasmissione dei fabbisogni; 

− la fase di ricognizione dei fabbisogni si è realizzata mediante una serie di incontri tecnici per la definizione 
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condivisa con le Aziende Sanitarie degli interventi ammissibili sul PO FESR 2014/2020, a seguito dei quali 
è stato sottoscritto il protocollo contenente l’elenco dei primi interventi finanziabili (declinati per ordine 
di priorità); 

− in particolare in data 25/09/2017 è stato sottoscritto con il Direttore Generale dell’AOU Policlinico di Bari 
un protocollo di intesa volto alla definizione dei fabbisogni prioritari di intervento in materia di investimenti 
tecnologici e strutturali per i servizi sanitari territoriali a valere sulla dotazione finanziarie di cui all’azione 
9.12 del POR Puglia 2014/2020; 

− con DGR n. 1608 del 10 ottobre 2017 si è preso atto della procedura negoziale effettuata dalle strutture 
del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con le Aziende 
Sanitarie Ospedaliere e gli IRCCS pubblici e di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche all’utilizzo della somma complessiva di € 36.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al POR 
Puglia 2014-2020 — Asse IX - Azione 9.12 al fine del perfezionamento della procedura su indicata per gli 
interventi a priorità alta; 

− con la medesima deliberazione la Giunta ha autorizzato il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche alla sottoscrizione dei Disciplinari regolante i rapporti tra la Regione e le Aziende Sanitarie 
pugliesi beneficiari dei finanziamenti di cui alla sub azione 9.12c per l’utilizzo delle risorse di cui al P.O.R. 
Puglia 2014-2020 nonché ad operare sui capitoli di entrata 4339010-4339020 e di spesa 1161912-1162912 
la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− nel corso del 2017 sono stati assunti gli impegni di spesa in favore dell’AOU OO RR Foggia, dell’IRCCS 
Oncologico di Bari e dell’IRCCS De Bellis e sottoscritti i relativi disciplinari di attuazione, mentre non è stato 
possibile procedere alla sottoscrizione dei disciplinati attuativi con l’Azienda Ospedaliero Universitaria 
“Policlinico di Bari - Giovanni XXIII”, in quanto non disponibili i necessari livelli di progettazione tali da 
considerare gli interventi immediatamente cantierabili; 

− a seguito di incontri di approfondimento con i referenti dell’AOU Policlinico di Bari (i cui verbali sono agli 
atti della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche) si è provveduto a definire un aggiornamento del 
protocollo di intesa sottoscritto con l’AOU Policlinico di Bari, trasmesso con nota prot. AOO_081/27-09-
2018/0004601, con l’individuazione dei progetti ammissibili a finanziamento, individuati sulla base della 
valutazione della coerenza e della rispondenza delle proposte progettuali ai criteri di selezione del POR 
adottati in sede di Comitato di Sorveglianza, nonché delle finalità della azione 9.12; 

− nell’ambito della suddetta procedura con l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari sono 
stati individuati gli interventi, tra quelli ammissibili a finanziamento, che per il loro grado di “immediata 
cantierabilità” ed il livello di “progettazione” sono stati definitivamente ammessi a finanziamento 
nell’ambito della prima fase delle procedura negoziale, per un totale di € 21.597.000,00; 

− l’elenco complessivo dei progetti finanziati, dei progetti ammessi e non finanziati, nonché dei progetti 
esclusi sono riportati in allegato “A”; 

− la procedura POS C.1.f (versione 2 in vigore dal 28/02/2018) del Sistema di Gestione e Controllo del POR 
FESR/FSE 2014-2020 prevede che, in caso di procedura negoziale (a regia regionale), esperita la fase di 
valutazione, il Responsabile di Azione provvede a proporre deliberazione di Giunta regionale avente ad 
oggetto l’elenco dei progetti ammessi. 

Per tutto quanto sopra indicato, si propone alla Giunta Regionale di prendere atto degli esiti della fase di 
valutazione della procedura negoziale avviata con DGR 355/2017 e di autorizzare il Dirigente della Sezione 
Risorse Strumentali e Tecnologiche all’utilizzo della somma complessiva di € 21.597.000,00 a valere sulle 
risorse di cui al POR Puglia 2014-2020 - Asse IX - Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento 
dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica” al fine del perfezionamento 
della procedura su indicata per gli interventi definitivamente ammessi a finanziamento, aventi come soggetto 
beneficiario l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari - Giovanni XXIII. 
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Si rende necessario contestualmente procedere alla iscrizione delle somme apportando una variazione al 
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 pari ad € 21.597.000,00, in parte entrata e in parte 
spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario 
gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”, secondo il seguente cronoprogramma e come riportato nella apposita sezione “Copertura 
finanziaria” del presente provvedimento: 

- E. f. 2018 €21.597.000,00 

Rilevato che: 

− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli 
di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate; 

− l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 
dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e della L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28 

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 delD. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, 
nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”. 

� Parte Spesa 
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 

CRA 
Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione e 

Programma, 
Titolo 

Codifica del 
Programma 

di cui al 
punto 1 lett. 
i) dell’All. 7 

al D. Lgs. 
118/2011 

CODICE 
UE 

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario 
E.F. 2018 

62.06 1161000 

POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FESR. 

QUOTA UE. 
CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

14.5.2 1 3 U.2.03.01.02.000 - € 12.704.117,65 

62.06 1162000 

POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FESR. QUOTA 
STATO. CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 

14.5.2 1 4 U.2.03.01.02.000 - € 8.892.882,35 

https://ss.mm.ii
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62.06 1161912 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 9.12-

INTERVENTI DI 
RIORGANIZZAZIONE E 
POTENZIAMENTO DEI 
SERVIZI TERRITORIALI 

SOCIO-SANITARI E 
SANITARI 

TERRITORIALI A 
TITOLARITÀ PUBBLICA. 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 

13.8.2 5 3 U.2.03.01.02.000 + € 12.704.117,65 

62.06 1162912 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 9.12-

INTERVENTI DI 
RIORGANIZZAZIONE E 
POTENZIAMENTO DEI 
SERVIZI TERRITORIALI 

SOCIO-SANITARI E 
SANITARI 

TERRITORIALI A 
TITOLARITÀ PUBBLICA. 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 

QUOTA STATO 

13.8.2 5 4 U.2.03.01.02.000 + € 8.892.882,35 

La corrispondente entrata trova copertura come di seguito evidenziato: 
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 

TIPO ENTRATA RICORRENTE 

CRA Capitolo di Entrata 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario e 
gestionale 

competenza e cassa e.f. 
2018 

4339010 
TRASFERIMENTI PER IL 

POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE -
FONDO FESR 

4.02.05.03.001 € 12.704.117,65 

4339020 
TRASFERIMENTI PER IL 
POR PUGLIA 2014/2020 

QUOTA UE - FONDO FESR 
4.02.01.01.001 € 8.892.882,35 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico. 
Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 
settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione 
C(2017) 2351; 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 21.597.000,00, corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante accertamento e impegno da assumersi con atto del 
Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di Responsabile dell’Azione 9.12 del 
POR Puglia 2014-2020, giusta DGR 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, 
lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
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La corrispondente quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente 
provvedimento, pari complessivamente a € 3.811.235,29 è assicurata con progetti coerenti con l’Azione 9.12 
del POR Puglia 2014-2020, a valere sui capitoli di spesa 721022, 711043, 741090, 751056, 741071, 1305000. 

Si attesta che le operazioni contabili del presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n. 205/2017. 

Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/97. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GlUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente, d’intesa con l’Assessore con delega alla 
Programmazione Unitaria; 

� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
� A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di approvare quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato; 

2. di prendere atto degli esiti della fase di valutazione della procedura negoziale, avviata con DGR 355/2017, 
per l’ammissione a finanziamento a valere sulle risorse dell’Azione 9.12 - sub-azione 9.12c - del POR Puglia 
2014/2020 gli interventi di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

3. di dare atto che gli interventi ammissibili ma non finanziati di cui all’allegato “A” potranno essere ammessi 
a finanziamento in fasi successive sulla base dell’avanzamento dei livelli di progettazione e nei limiti della 
dotazione finanziaria complessiva dell’azione 9.12; 

4. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D. lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

5. di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del 
presente provvedimento; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

7. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di Responsabile della 
Azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020: 

a) ad operare sui capitoli di entrata 4339010-4339020 e di spesa 1161912-1162912 la cui titolarità è del 
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente ad € 21.597.000,00 
a valere sull’Azione 9.12 del P.O.R. Puglia 2014-2020; 

b) alla sottoscrizione del disciplinare regolante i rapporti tra la Regione e la Azienda Ospedaliero 
Universitaria Policlinico di Bari - Giovanni XXIII secondo lo schema approvato dall’Autorità di Gestione 
del POR Puglia e ad apportarvi le modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie; 

https://ss.mm.ii
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c) all’adozione degli ulteriori atti necessari per l’attuazione di quanto previsto dal presente 
provvedimento. 

8. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

Il presente provved imento di compone altre sì di n. 2 allegati come di seguito riportato : 

A) Elenco int erventi di n. 13 pagine; 
B) Allegato E/1 di n. 1 pagina. 

per comp lessive n. 15 pagine inclusa la presente. 

9 
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Allegato delibera di variazione del bilancio riportant e i dati d1interesse del Tesoriere 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1916 
Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) della Regione Puglia – II Fase- Biennio 2018/2019. Adozione. 

Assente il Presidente, il Vice Presidente di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, 
istruzione, formazione e lavoro e dall’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, riferisce 
quanto segue. 

Premesso 

Nell’ambito del ciclo di programmazione 2014-2020, coerentemente con il Position Paper “Italia” della 
Commissione Europea (CE) del 09 novembre 2012 che ha richiesto una azione diretta di rafforzamento 
amministrativo sia in relazione alle esigenze più immediate di rafforzamento nella capacità di gestione dei 
fondi UE sia, più in generale, alla complessiva capacità amministrativa da conseguire nell’ambito delle azioni 
dell’Obiettivo Tematico 11, è stata avviata la sperimentazione di un innovativo strumento di rafforzamento 
amministrativo, costituito dai Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA). 

La Regione Puglia ha adottato il suo primo Piano di Rafforzamento Amministrativo con la Delibera della Giunta 
regionale n. 1134 del 26 maggio 2015, operando scelte sulla base del Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020 approvato solo successivamente dalla Commissione Europea. La decisione di adozione è infatti stata 
assunta in data 13 agosto 2015 (Dec. C(2015) 5854). 

Questi gli obiettivi strategici posti: a) implementare a regime una più efficiente organizzazione della macchina 
amministrativa regionale; b) permettere di accumulare stabilmente capacità ed esperienza gestionale 
all’interno delle amministrazioni pubbliche coinvolte; c) ridurre significativamente tempi e procedure 
per renderle compatibili con le regole comunitarie e con l’efficacia richiesta dalle politiche di sviluppo; d) 
semplificare e rendere ulteriormente più trasparenti le procedure di assegnazione, gestione e controllo degli 
interventi. 

Per il raggiungimento di detti obiettivi sono state poste in essere azioni declinate su processi di semplificazione 
normativa e amministrativa, valorizzazione del personale impegnato sulle attività del programma, 
qualificazione dei sistemi di monitoraggio. 

La governance attuativa del PRA è stata garantita da una Cabina di Regia composta dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo economico, innovazione, istruzione formazione e lavoro, nella sua qualità di Responsabile Tecnico, 
dall’AdG del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, dall’Autorità di Audit, dal dirigente della Sezione Personale e 
Organizzazione e dal Presidente dell’OIV. 

L’implementazione degli interventi è stata monitorata con cadenza quadrimestrale, monitoraggio condiviso 
con la Segreteria Tecnica del Comitato coordinata dall’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

In fase di avvio, l’attuazione del PRA ha coinciso temporalmente con il riassetto organizzativo della Regione 
Puglia. Il nuovo modello MAIA, infatti, è stato approvato a luglio 2015 e si è consolidato negli anni successivi 
con l’individuazione puntuale dei diversi centri di responsabilità. La novità organizzativa, tra l’altro, ha coinvolto 
anche il sistema regionale di società in house e Agenzie, che, in alcuni casi, svolgono ruolo di Organismi 
attuatori del POR Puglia. 

Al termine della sperimentazione, 31 dicembre 2017, la lettura dei risultati finali conseguiti restituisce 
nell’immediato il significativo sostegno che il PRA ha offerto al cambio di paradigma al quale questa 
amministrazione è chiamata. Gli interventi realizzati sono ormai strumenti di semplificazione disponibili 
e, soprattutto, il processo innescato dal PRA ha generato diffuso interesse anche nelle strutture che non 
operano direttamente all’attuazione del Programma. Il temi della Centrale unica di committenza, come del 
Soggetto Aggregatore, il ruolo delle Società in house e le loro funzioni specialistiche, l’organizzazione e le 
relazioni funzionali che distinguono le responsabilità e ne ottimizzano i risultati, la formazione e - non ultimo- 
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il benessere organizzativo sono temi oggetto di confronto largo e competente, che può essere classificato 
come uno dei migliori effetti del PRA. 

La capacità di gestire efficacemente la politica di coesione è, infatti, un fattore chiave per contribuire al suo 
successo. In questo senso, per garantire che le risorse siano utilizzate nel miglior modo possibile, è essenziale 
che tutte le amministrazioni coinvolte siano dotate di personale competente e motivato e utilizzino procedure 
snelle e adeguate ai sistemi tecnologici. 

Per queste ragioni e per i primi risultati complessivamente raggiunti, i Piani di Rafforzamento Amministrativo 
risultano essere una buona pratica europea, un sostegno efficace al necessario cambiamento culturale per le 
pubbliche amministrazioni italiane e fanno ormai parte dell’agenda politica nella programmazione dei fondi 
europei e nell’attuazione dei Programmi operativi. 

Considerato 

Dopo la fase sperimentale del primo PRA, è stata avviata la redazione del nuovo Piano, definito PRA II fase, che 
ha tenuto conto dei risultati conseguiti e degli esiti del serrato confronto con il livello nazionale ed europeo. 

Alla definizione del nuovo PRA è stata dedicata particolare attenzione perché il tema del rafforzamento 
delle capacità tecniche e amministrative è cruciale per una efficace ed efficiente gestione delle politiche 
pubbliche di investimento. Quindi, il Piano assume valore non solo per la migliore attuazione dei POR Puglia, 
ma per la qualificazione della complessiva azione dell’amministrazione regionale. Per queste ragioni e per la 
trasversalità tematica dei suoi contenuti, gli interventi da attivare nel secondo Piano di Rafforzamento sono 
stati condivisi con le diverse strutture organizzative della giunta regionale e con il Segretariato generale del 
Consiglio, competenti nei diversi domini di interesse. 

Su quest’ultimo tema è opportuno, in questa sede, considerare che la governance del PRA nel primo biennio 
di sperimentazione si è rivelata particolarmente rispondente alla struttura e agli obiettivi del piano. La 
responsabilità politica riconosciuta in capo al Presidente della Regione ha rappresentato, e rappresenta, 
il punto più alto di sintesi politica. In ordine alla Responsabilità Tecnica, averla ricondotta al Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro ha valorizzato la coerenza delle 
scelte operate con il modello organizzativo MAIA e la funzione della stessa Autorità di Gestione del POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020, coincidente proprio con il dirigente della Sezione Programmazione Unitaria. A questo si 
aggiunge il ruolo affidato alla Cabina di Regia, luogo di sintesi per garantire la corretta implementazione degli 
interventi programmati e la loro coerenza con la complessiva attività regionale. 

Queste ultime considerazioni sono alla base della riconferma, che qui si propone, del sistema di governance 
delineato nel PRA II fase. 

I contenuti del nuovo Piano sono stati anche oggetto di discussione collegiale in seno al Comitato di Sorveglianza 
dello scorso giugno. I rappresentanti della Commissione europea e dell’Agenzia della Coesione, in quella sede, 
hanno sottolineato il valore strategico del PRA e invitato lo stesso Partenariato socio economico e istituzionale 
ad offrire il loro contributo attivo al percorso di definizione dei contenuti e al successo processo di attuazione. 

Gli interventi di miglioramento amministrativo del PRA, declinati in coerenza con gli obiettivi individuati nello 
stesso documento e qui indicati solo per titoli, sono i seguenti: 

� Sperimentazione della redazione di Testi unici, selezionando al massimo due domini tematici, in 
un’azione pilota che restituisca elementi metodologici replicabili; 

� Formazione rivolta al personale regionale impegnato nella gestione/monitoraggio/controllo del 
Programma, su specifici fabbisogni connessi agli interventi di innovazione dei sistemi informativi e sulla 
loro interoperabilità; 

� Redazione e approvazione di un Piano integrato di formazione del personale regionale; 

� Qualificazione e specializzazione di un nucleo regionale di RUP; 
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� Progettazione e sviluppo di una piattaforma di e-learning multifunzionale dedicata ai RUP; 

� Attivazione di Piani di attuazione finanziari; 

� Attivazione di protocolli d’intesa con Agenzia delle Entrate, InfoCamere, Arachne, ANAC, per la 
condivisione di banche dati da interconnettere ai sistemi regionali di gestione contabile e documentale 
integrata e di monitoraggio; 

� Il dispiegamento di nuovi sistemi informativi e servizi digitali evoluti per la gestione ed il monitoraggio 
degli interventi del POR; 

� Istituzione del Gruppo di lavoro interistituzionale permanente di studio e ricerca, che coinvolge gli 
altri attori istituzionali del sistema pubblico, competenti sulle diverse materie di volta in volta prese In 
esame. Il Tavolo potrà offrire soluzioni di semplificazione e suggerire strumenti operativi a sostegno dei 
beneficiari del Programma; 

� Attivazione nel portale por.regione.puglia.it di una sezione dedicata al Partenariato Economico e 
Sociale, per la condivisione di informazioni connesse all’implementazione del programma e al suo stato 
di attuazione, anche con l’obiettivo di agevolare e rendere tempestive le fasi di confronto. 

Il Piano è stato inserito nel sistema informativo nazionale e, in esito del negoziato, in data 2 agosto 2018 la 
Segreteria Tecnica del Comitato ha comunicato che “il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) II Fase 
della Regione Puglia è coerente con le linee guida II fase e con le indicazioni fornite, avendo superato la 
valutazione formale e sostanziale”. 

Per le ragioni fin qui esposte, si propone alla Giunta regionale di prendere atto della validazione formale e 
sostanziale del documento e di adottare il PRA II Fase, allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze 
della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e dell’Assessore al Bilancio e 
Programmazione; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; 
� di adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) della Regione Puglia, allegato e parte integrante 

del presente provvedimento; 
� di confermare, per le ragioni espresse in narrativa che: 

− il Responsabile politico del PRA è l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione; 
− di confermare che il Responsabile tecnico del PRA è il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 

https://ss.mm.ii
https://por.regione.puglia.it
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innovazione, istruzione, formazione e lavoro, al quale è delegato l’avvio di ogni iniziativa utile al 
raggiungimento degli obiettivi individuati; 

�  di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Introduzione 

Il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) della Regione Puglia è volto a valorizzare e potenziare le competenze presenti 
rispetto alla capacità di attuazione del Programma POR Puglia 2014·2020, coerentemente con il Position Paper "Italia" della 

Commiss ione Europea (CE) del 09 novembre 2012 • che ha richiesto un'azione diretta di rafforzamento amministrativo sia in 

relazione alle esigenze più immediate di rafforzamento nella capacità di gestione dei fondi UE sia, più in generale, alla complessiva 

capacità amministrativa da conseguire nell'ambito delle azioni dell'Obiettivo Tematico 11 · nonché con quanto previsto dal paragrafo 

2.5 dell'Accordo di Partenariato. 

In questo quadro il PRA, nella presente versione relativa alla seconda fase di attuazione, costitu isce il principale strumento 

programmatico a servizio dell'Amministrazione per migliorare la gestione delle proprie politiche e per avviare in modo coordinato 

un'attività di implementazione della gestione dei fondi comunitari e del funzionamento delle amm inistrazioni ad esse collegate. 

Il PRA concorre , inoltre, a realizzare un nuovo modello di partecipazione dei territori, in una logica di integrazione e in un'ottica di 

collaborazione interistituzionale, come strumento di attuazione del principio di sussidiarietà. 

Il PRA intende pertanto contribuire a consegu ire i seguenti obiettivi : a) implementare a regime una più efficiente organizzazione della 
macchina amministrativa regionale; b) permettere di accumu lare stabilmente capacità ed esperienza gestionale all'interno delle 

amministrazioni pubbliche coinvolte; c) ridurre significativamente tempi e procedure per renderle compatibili con le regole 

comunitarie e con l'efficacia richiesta dalle politiche di svi luppo; d) semplificare e rendere ulteriormente più trasparenti le procedure dì 

assegnazione, gestione e controllo degli interventi. 

Il PRA si pone a supporto del Programma Operativo attraverso le azioni che di concerto il responsabile del PRA e l'AdG riterranno 

più funzionali per garantire il corretto andamento del Programma. 

2. Sez ione anagrafica 

Regione Puglia 

-

RIFERIMENTI DELL'AMMINISTRAZIONE 

- - ----
Nome Descrizione Tipologia Indirizzo I Telefono Sito web 

Puglia Regione Puglia Regione meno sviluppata Bari, Lungomare Nazario Sauro 31-33 I 0805406924 http://www.regione.puglia.it 

Nome 

POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020 

PROGRAMMI OPERATIVI DI COMPETENZA 

CCI Decisi one di approvazione/modifi ca 

2014 Decisione C(20 t 5)5854 del 13 agosto 2015 modificata con Decisione C(2017) 
IT16M20P002 6239 del 14 settembre 2017 

3. Contesto organizzat ivo, legislativo e procedurale 

3.1 Cont es to org aniua tivo 

l --;ondo 

Plurifondo 

l 
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'organizzazione dell'amministrazione regionale pugliese ha attraversato una fase di profondo cambiamento avviato nel secondo 
semestre 2015, subito dopo l'insediamento del nuovo Governo regionale. Il nuovo modello organizzativo, MAIA (Modello 
Ambidestro per l'Innovazione dell'Amministrazione), ha proposto una nuova filosofia organizzativa e modificato le aggregazioni 
delle strutture per Dipartimenti e Direzioni di strutture speciali. 

Il modello è flessibile nella sua dinamica implementativa, permettendo adeguamenti rispetto ai fabbisogni che man mano 
emergono. Come pianificato dalla metodologia sottesa al modello, in questa fase è in corso l'elaborazione dei risultati di una 
puntuale analisi interna dei processi e dei flussi di lavoro, svolta in tutte le diverse strutture organizzative, che restituirà elementi 
utili a ridefinire la micro-organizzazione e, quindi, a modellare nuovi strumenti di gestione, controllo e monitoraggio. 

Il processo di riorganizzazione, non ancora interamente completato, sta riguardando anche il sistema regionale delle Agenzie 
regionali e società in house, con l'obiettivo di ottimizzare risorse e competenze e rendere più efficace e incisiva l'azione delle 
politiche. in questo quadro, nell'ambito della prima fase del PRA è stata operata una riorganizzazione del sistema di governance 
del POR (DGR 970 del 13 giugno 2017), attraverso l'individuazione di responsabili di fondo e di policy, che comprendono le azioni 
del programma, afferenti trasversalmente ad assi e a fondi diversi, coerenti per obiettivo tematico e la cui attuazione deve essere 
perseguita coerentemente con fa politica regionale nella materia specifica, oltre che responsabili di azione e, per alcune tipologie, 
di sub-azione. 

La gestione unitaria per fondo e per policy sta garantendo una programmazione finanziaria più coerente con gli obiettivi del 
programma e con i fabbisogni dei beneficiari, a partire da una più stretta integrazione di azioni e strumenti che favorisce, inoltre, 
una capacità di assorbimento finanziario più elevata (si pensi al presidio sugli interventi rivolti alle imprese concernenti gli aiuti agli 
investimenti e la formazione). La gestione per po/icy, inoltre. consente alle strutture regionali responsabili di azioni diverse, anche 
afferenti a fondi diversi, di ottimizzare il lavoro del personale impiegato sui fondi e di razionalizzare anche le procedure 
amministrative. 

Priorità di rafforzamento 

Dal contesto fin qui descritto, appare evidente che le priorità derivano dall'analisi organizzativa continua, prevista dalla 
metodologia del modello MAIA e, quindi, dei conseguenti interventi di aggiornamento organizzativo che lo stesso modello è 
capace di assorbire per la flessibilità della sua struttura. 

L'adeguamento organizzativo suindicato deve procedere parallelame nte ad un costante aggiornamento delle 
competenze del personale interno, sui temi specifici legati alla gestione dei fondi comunitari, nonché 
sull'aggiornamento della normat iva vigente (appalti, aiuti, privacy e altro ). 

3.2 Contesto legislativo 

.. 

La frammentazione del contesto legislativo Incide direttamente sulle strategie volte alla accelerazione e semplificazione 
degli investimenti sia sul versante regionale per quanto attiene fa predisposizione dei bandi sia soprattutto in riferimento ai 
soggetti beneficiari a cui si offre un quadro completo e sistemico di norme. 

Nell'ambito degli interventi di semplificazione legislativa e procedurale del PRA della Regione Puglia (biennio 2015-2017) la 
Sezione Supporto Legislativo del Segretariato della Giunta Regionale ha elaborato la "mappatura deglì strumenti legislativi 
regionali nelle aree di policy interessate dal PO", finalizzata alla semplificazione normativa e al miglioramen o della qualità 
dell'ordinamento. 

La mappatura di oltre 1100 leggi è stata svolta reimpostando la classificazione delle leggi vigenti, attraverso il criterio delle 
aree di policy della politica regionale, collegate al nuovo modello organizzativo dell'amministrazione regionale (MAIA) e non 
più quello tradizionale delle materie. 

ti lavoro è confluito in un database che consente l'aggiornamento nel tempo, diventando uno strumento dinamico a supporto 
dei Responsabili di Policy del POR a cui è stato rilasciato a febbraio 2017. 

La mappatura si pone come strumento che nella fase di predisposizione degli avvisi pubblici consente un più agevole 
inquadramento della normativa di settore, incidendo positivamente sui tempi di predisposizione degli avvisi, garantendo la 
completezza e attendibilità dei riferimenti normativi, a beneficio dell'affidabilità dell'avviso pubblico. 

Nella seconda fase la Regione intende concentrarsi evoluzione sulla redazione di testi unici .. Si tratta nello specifico di un 
intervento in tema di better regulafion e regolazione muflifivello e strumenti di analisi e sistematizzazione della normativa . 
Ritenendo strategico il tema della Semplificazione e qualità delta normazione, si intende proseguire con interventi che 
valorizzino l'esperienza maturata anche generando metodologie innovative replicabili. 

3.3 Contesto procedurale 
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fronte procedurale un'area di criticità deriva dai tempi per le procedure di pareri e autorizzazioni di settore, con 
conseguenze dirette in termini di prolungamento dei tempi di attuazione delle singole operazioni. Oltre alle autorizzazioni 
ambientali vanno segnalate le pianificazioni settoriali e generali che, a responsabilità di enti locali diversi (Regione o Comuni), 
sono il presupposto, a volte carente, dell'attuabilità di progetti. 

I 
Permangono, inoltre, difficollà e ritardi connessi ad una pluralità di fattori: i numerosi contenziosi amministrativi che bloccano I 
l'avanzamento procedurale degh appalti; la mancanza di indicazioni univoche sul tema degli aiuti alle infrastrutture e la 
complessità delle procedure di notifica; la lentezza per il rilascio delle attestazioni in ordine a normativa antimafia, certificazioni 

di regolarità contributiva (DURC) e fiscale. 

Un ulteriore ambito di attenzione è rappresentato dai beneficiari ed all'esigenza di rendere più celere ed efficace la loro azione. 
A Ironie di tali criticità lo Snellim ento dei proc edimen 11 autori zzat ivi , attraverso una specifica attività di semplificazione e 
rimodulazione della tempistica, rappresenta sicuramente una priorità di rafforzamento, così come il Raffo rzamento delle 
compet enze e capacità d' interv ento del personal e, con particolare riferimenlo a: 

a) rafforzare la capacità d'interlocuzione e di monitoraggio nei confronti dei beneficiari; 

b) sviluppo della cultura del miglioramento continuo e dell'assunzione di adeguati livelli dì responsabilità per coloro che hanno 

in carico la gestione. 

In risposta a queste criticità si propongono interventi in favore dei beneficiari, attraverso l'istituzione di una sede stabile 
congiunla- ANCI-Regione Puglia- di studio e ricerca che sviluppi ipotesi di semplificazione amministrativa per l'accelerazione 
dell'attuazione degli interventi e per la migliore efficacia degli stessi a beneficio della comunità pugliese. 

Si intende, inoltre, puntare su soluzioni informatiche di interoperabilità delle banche dati al fine di ridurre l'onere amministrativo 
legato alle rendicontazioni sia a carico dei beneficiari sia dei funzionari responsabili della gestione delle azioni del 
programma. In ulti m o, appar e priorita rio int ervenire sul rafforza m ento dei respo nsabili unici dei proce dim ent i 
regionali che svolg ono att ività di coordinam ento e di cont rollo sui progett i/be neficiar i am m essi a finanziam ento. 

·----------
4. Definizione delle respons abilità relative agl i impegni del PRA 

4 .1 Respon sabi lità relativ e al PRA 

--- - - - --- -- -
Respon sabil e Nome e cari e pos izio ne - - - - - - - - ---

Responsabile politico PRA Emiliano Michele/ Presidente 

- --- - .__ __ -- --
Responsabile tecnico PRA Laforgia Domenico 
~ 

Autorità responsabili del PO Orlando Pasquale I 

Organismi Intermedi 
Società in house della Regione Puglia Puglia Sviluppo SpA / 
Società in house della Regione Puglia lnnovaPugtia spa / 

-- - ------- - -

Altri responsabili I 
4.2 Govemance e meccanismi di deputizing 

La governance del PRA è assicurata da una Cabina di Regia, nominata con provvedimento della Giunta regionale, compos ta dal 
Direttore responsabile amministralivo del PRA (che la coordina), daJl'AdG del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, dal Responsabile 
del Fondo FSE, dall'AdA, dal dirigente della Sezione Personale e Organizzazione e dal Presidente dell'OIV. E' composta, quindi, dai 
vertici di quelle strutture che rarione materiae concorrono all'implementazione del Piano. Il coordinatore della Cabina di regia, di volta 
in volta, integra la presenza ai lavori dei responsabili che si ritiene utile coinvolgere per l'assunzione di decisioni rilevanti per 
l'avanzamento e l'implementazione del Piano. 

Il responsabile tecnico del PRA può, inoltre, svolgere un ruolo di rilievo dal punto di vista strategico, in quanto componente della 
Conferenza di Direzione, organismo cui panecipano i Direttori di Dipartimento della Regione unitamente alle AdG dei Programmi 
Operativi, che costituisce la sede più qualificata di coordinamento e di integrazione tra l'evoluzione dell'andamento dei fondi 

comunitari e il resto delle attività svolte dall'Amministrazione. 

Meccani smi di deputizing 

La cont inuità è garant ita dalla capac ità di de lega propr ia 
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ti co invo lti nella Cab ina di Regia. Nell'eventu alità di casi in cu i si dovessero verifica re lungh i period i di ass enza, 
l'or dinamento regiona le prevede l'ist ituto del vicariato, at tiv ato con decisione della Giunta region ale. In og ni caso. la 
stessa Cabina di Regia, assic ur a cont inuità alla governance. 

5. Obiettivi di miglioramento 

Obiettivo generale del Piano è di rafforzare l'efficienza amministrativa e l'efficacia finanziaria del Programma. 

Si tratta, quindi, di traguardare gli obiettivi di rafforzamento, tenendo conto delle specificità procedurali connesse a FESR e FSE, per 
raggiungere un sensibile miglioramento della performance amministrativa, misurabile attraverso una riduzione dei tempi delle: 

• procedure di attivazione (riduzione del 33% dei tempi relativi alla programmazione fino all'approvazione degli avvis i); 

• procedure di aggiudicazione (riduzione del 12,5% dei tempi relativi all'aggiudicazione provvisoria; 

• attuazione dei progetti ( riduzione di oltre il 20% dei tempi di avvio). 

In termini di efficacia finanziaria, gli obiettivi puntano, invece, a rafforzare le performance del Programma in termini di: 

• certificazione della spesa(+ 6,25% quote di pagamento certificato sul totale registrato). 

Cert am ente si tra tta di obie tti vi cond ivisi. su l raggiungime nto dei quali convergono tutti gli int erventi che il PRA 
declina . Gli int erve nt i previsti contribuiranno al raggiung im ent o degli obiett ivi descr itti , facendo leva su lle priorità di 
raffo rzamen to che eme rgono da l contesto legislativo . quindi de lla sperimentazio ne dei t esti unici , da que llo 
orga nizzativo e pro cedural e, puntando sulla qua lifica zio ne del per sona le regiona le e degli Org anismi Inte rm edi. su l 
sosteg no ai benefic iari e sul contributo attivo de l partenar iato. 

6. Interventi di rafforzamento amministrativo 

6.1. Intervent i di semplif icazione legis lativa e proced urale 

Nell'ambilo della prima fase del PRA si è proceduto alla mappatura di oltre 1 100 leggi regionali. sistematizza te per policy. offrendo la 

possibilità di lettura aggregata in relazione alle competenze per materia delle Direzioni Dipar1imentali e proposte per interventi 

migliorativi, sia in termini di modifica che di cancellazione di norme. 

In questa fase si prevede di dare continuità all'intervento, valorizzandolo. 

Coordinando le attività delle strutture Legislative della Giunta e del Consiglio regionale, si sperimenterà la redazione di Testi unici, 

selezionando al massimo due domini tematici, in un'azione pilota che restituisca elementi metodologici replicabili. 

Area Intervento Attività 

r-;,: cessl 
--- -

Adovone/es1ens10ne 
SL I . delutliuo dì schemi di Bandi 

procedure lipo I Avvisi 

Rearizz.az10ne/estensione d1 1 t Sperim0ntaz10no dela 

moda41à e processi di redaUOne di Testi unici, 
Processi seleZ10nando al masslmo 

I 
mappatura di norme, 

SL . regolamenli, etc .. (es.: due dol'TW'll 1ema1ici, in 
procedu1e S1Slematluarione e un'azione pilota che 

I 
repenmento per pollcy) rastìtuisca elemenll 

me1odok>gb replìcabitì. 

-----
I Adoz.10ne/es1ensione 

I 
Processi aetru1J1ao dele opzioni di 

SL • costo semplificalo prevlslo 
procedure daRa regofamenlazione 

comunutia 

-

6.2. Inte rvent i su l perso nale 

Indicatore 

---

NON 
ATTIVABILE 

FESR_PA TT0 I , 
FSE_PATT0I 

NON 
ATTIVABILE 

Data 
completamento 
- -

NON ATTIVABILE 

31/1212019 

NON ATT1VA81LE 

-

Responsabile Fonte Importo I 

I 
-

0,00€ 

AESP. PRA 
COSTO 

0,00 € 
ZERO 

I 

I 0.00€ 

I 
_L -

Le più recenti e frequenti modifiche del quadro normativo e regolamentare. nazionale ed europeo, impongono un aggiornamento 
puntuale dei dirigenti e funzionari regionali. Alla complessità del contesto di riferimento dell'azione amministrativa e all'innovaz ione 
dei processi di lavoro deve corrispondere una adeguala pianificazione di interventi di formazione. 

Sempre in materia di formazione, si prevede la definizione di un Piano di formazione integrato che permette una più larga ed efficace 
diffusione della conoscenza degli obiettivi strategici della programmazione europea e agevola il coinvolgimento di più unità nelle 
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connesse all'attuazione del POR. Integrare, quindi, politiche di formazione trasversali e verticali, pianificando gli interventi 
anche con forme innovative e sperimentali. quali pcssono essere cantieri e laboratori attivi, produce ettetti che agevolano anche il 
lavoro di squadra e rattorzano sul piano motivazionale il personale coinvolto. 

Sotto il profilo normativo, ad esempio, appare sufficiente richiamare quanto disposto dal legislatore e, successivamente, dall'ANAC 
(nelle specifiche linee guida dedicate a questa figura), per comprendere come sia ben evidente nelle intenzioni del legislatore la 
centralità del ruolo che il RUP deve ricoprire. E' evidente che non si tratta di una semplice questione di aggiornamento sui temi 
procedurali ma della necessità di far sviluppare all'interno della PA una figura assolutamente nuova e capace di coniugare 

competenze amministrative e manageriali di programmazione e gestione. 

I dati raccolti dall'Osservatorio regionale sugli appalti, fanno emergere, nel loro insieme, la necessità di interventi di razionalizzazione 

e rattorzamento amministrativo. 

Si ritiene utile, pertanto, agire sul piano della formazione specialistica destinata al personale direttamente coinvolto nell'attuazione del 
Programma e sui beneficiari. delle gare di appalto, che, una volta qualificato e specialìzzato, sia riferimento per tutte te strutture 
regionali. 

Sarà attivata, inoltre, una piattaforma multifunzionale dedicata sia al nucleo regionale dei RUP che alla rete dei Rup del sistema 
territoriale degli enti e organismi pubblici. 

Area 

~ r:. 
SN I . 

procedure 

Processi 

• 
procedure 

Processi 

• 
procedure 

Intervento Attività 

I) Rafforzamento delle 
Sv11uppo ctelle co fl'l)olenle In tema di 
C0"1)etenz.e orga"lua ZJOno pubblica 
componamental OOffl)Ortamentale J Le scienu 

della PA 
nelk! PA I cogn'l1lve e componamen1al 

FonnaZJono 
speciaNslica 
For,dJ comuru1an 

Re1e reg10nale 
del RUP 

I) Formazione nvola al 
personale regionale Impegnato 
nella 
gesllone/mondoragg,o/conuolo 
del Programma, su specifici 
!abbisogni connessi agi 
in1erven1l di innovazione del 
sistemi 1nloRNttvl e sula loro 
ln1eroperabiii:a., 

1

2) Redaz10na e approvaz10ne di 
un Piano integrato di 
formaz10ne del pefSCnale 

I rog<>nale 

I 1) Ouailica.zlone e 
specializzazione d1 un nudeo 
1eglonate d1 RUP, 

2) progettazione e s'o'ialppo eh 
una plattafonna di e4eam\ng 
mult1lunronale dedicala ai AUP I 

Indicatore 

FESR_PATTDI , 
FSE_PATT01 

FESR_A n o 1, 
FSE_ ATTOl 

FESR_PAGG02, 
FSE_PAGG02 

6.3 Interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni 

Data 
completamento 

3111212018 

31/ 12/2018 

31/ 12/20 19 

Responsabile 

Unila di Gestione 
Programma 
Azione Coes10ne 
Govemance e 
Assistenza 
Tea,,:a 2007· 
2013 

RESP. PRA, AOG 
POR FESA FSE 

RESP. PRA 

Integrazion e , interoperabi lità ed evoluzione dei sistemi jnformatìvi regiona li 

Fonte 

RIR • I 
Pmgrarm,a I P\ZIO!"le. 
Coesione 
Govemancc 

• 
ASSlSlenza 
recna 
2007 -20 13 

OT11 

QT11 

lmpono 

100.000 ,00€ 

1.000.000 ,00€ 

2.000.000,00 € 

L'innovazio ne tecnologica è un fenomeno che neg li ultimi decenni ha coinvo lto ogni tipo di organ izzazion e, sia essa 

pubblica o privata , provocan do vere e proprie rivo luzioni orga nizzative supportate da provvedimen ti normativi che in 

modo consapevole ne hanno stimola to l 'adozione. 
Uno deg li aspett i più de lica ti che caratterizza tale fenomeno è la gestione delle riso rse tecnologiche di cui una 
organ izzaz ione dispon e nonché l'acqu isizio ne ed il monitoraggio delle informaz ioni indi spensabi li per identific are il 
momento in cui tali tecno logie divengono obsole te e necess itano d i essere sost ituite da nuovi strument i più eHicaci , 
capaci di soddi sfare meglio , rispetto ai vecchi strumenti , que lle che sono le esige nze de lla macchina amministrativa. 

Quest'ulti mo aspetto , meno immed iato da quan tificare ma indub biamente rilevante , rappres enta la "chiave di vo lta" 
attraverso cui la Reg ione si propone di rende re più etticien te la sua azione operativa , potenzia ndo da un lato, la qualità 

de i serv izi pubbli ci erogati ai cittadini e dimi nuendo, dall 'altro, i cos ti per la comunit à. 
Linterven to propos to si pone come obiettivo fina le la piena integraz ione , inte roperabilità ed evoluzione dei sistem i 

informativi regionali che concorrono alla gestione dei proced imenti amministrativ i. La pia nificazione degli interventi è 

contenuta nel progetto Pilota Puglia Log-ln , attivato a valere sul l'OT 2 e sull 'OT1 1. 

t 
I 

/; 
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dispiegamen to completo dei nuovi sistemi e dei servizi digitali ha un impatto organizzativo interno rilevante. Ai 
fabbisogni formativi correlati al cambiamento, saranno soddisfatti e saranno previsti dal Piano integrato di formazione del 
personale interno (vedi Intervento 6.2). 
Attivazione Piani di attuazione finanziaria 

Si tratta di un documento di pianificazione finanziaria dell'attuazione finalizzate ad assicurare il raggiungimento degli 
obiettivi specifici del programma, attraverso la messa a disposizione delle risorse finanziarie, inclusa la quota di 
cofinanziamento regionale per ciascuna azione del programma. Tale documento rappresenterà un utile strumento a 
supporto dell 'AdG, dei Responsabili di Policy e dei Responsabili di Azione per programmare e adeguare l'attuazione 
delle iniziative in funzione delle risorse e delle categorie di intervento, di cui all'articolo 96, paragrafo 2, secondo comma, 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, ai reali fabbisogni del territorio. 

Area Intervento Attività Indicatore 
Data 

completamento 
Responsabile Fonte Importo 

r 

- ,_ 

l 
_, 

I 
Svlh.Jppo/integrazionl/evoluzioni 

SL 
Processi e di sll'\Jmenll di Business NON 

NON ATTIVABILE 0,00€ 
p,ocedu1e lnlellgence a supporto del ATTIVABILE 

I 
processi deets10nau 

- -- -

I 
1) Alllvaztone di 

SL 
Processi e Anivazione/implernenlazione dl Plani di FESR_PATT01, 

30/06/201 9 ADG FESA 
COSTO 

0,00€ 
procedure pian! annuati di attuazione anuazJone FSE_PATT0 1 ZERO 

flnanzian 

- - - --- - --- -~ -
An1vavone~lemen1azK>ne nel 

SL 
Processi e piani di perlormanco d i oblell~i I NON 

NON ATTIVABILE 0,00€ 
procedure straleglci colegatl ana ges1ione ATTIVABILE 

de l lond l 

Realuaz ione/raUorzamento dì 

SL Beneliclan anrvttà di llJlor1ng a favore del NON NON ATTIVAB ILE 0,00€ 
beneficiari co~reso tematiche I ATTIVABILE 
anvninls1ratlvo-contab•ll 

Svi~ppo/integraz10nllevolulJOni 

SL 
Processi e di sutJmentl Informatizzati per la NON 

NON ATTIVABI LE 0,00€ 
procedure selezione dei benonclarl e ta ATTIVABILE 

Yalutaz10r,e del progelll 

t-1-- -·- ··-- ----- - - ,_ -- - -
O!ganlsml Realiuaoone/raflorzamento di NON 

SL lntennedi 
amvttà di affiancamento a ATTIVABILE 

NON ATTIVABILE 0,00€ 

I lavare dei Organismi lnlermed1 

- -r - - --
Istituzione/rafforza men lo 
s1rumen1I operallvl unllari di 

NON 
SL Partenariato coordinamento per le poNtlche 

ATTIVABILE 
NON ATTIVABILE 0.00[ 

di svlJppo ivi comprese quene 
di ooes,one. 

I I) Allivazìone di 
prolocoli 

I 
d1n1esa con 
Agenzia dele 
Entrale , 
lntocamere. 

Svi1Uppo/lntegraz,onVevoluzion1 

I 
Arachne. ANAC, 

di !unzioni di inleropernbililà Ira 
per la 

l SL 
Procoss! e 

ff Slslema di scarrblo elellronico condivis10ne di FSE_PATT02 , 
30106/20 19 RESP PAA 

COSTO 
0,00€ 

procedure dei dati dell'AdG e Il slslema di banche dau da FESfì_PATT 02 ZERO 

con1abililà 111erw nne1tere 

I a, sistemi 

I 
teglonal di 
gesdone 
conlabile a I 

documentale 
ln1e9ra1a e di 
monttoragglo. 

Svduppo/ìnlograzloni/evoluziono 

I 
di aree dedicate al Benollclari 
del Programma per la 

NON 
SL Bonelicial'I oondivrs10ne di a111, !a~. 

ATTIVABILE 
NON ATTIVABILE 0.00[ 

documentazk>ne, schede 

I 
progano, 11formazionì, news, 

I Opendara. e1c. 
I 
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Intervento Attività 

---- -- --
1) 11 

I 
' dispiegamento 

Svlluppo/integraz10nvevoluzione I di nuovi sls1eml 
lnlorma1ivi e 

Processi e 
di slsIern' di gestione di 

servtzl dlgnall 
SL prooedtmenti arw11nistra1ivi (es .. 

procedure workllow documenIala, 
evolvti per la 

conse,vazione sos111u1tva, etc ... ) 
gesllone ed I 
monitoraggio 

Indicatore 

-

FESA_FINO I , 
FSE_FIN01 

Data 
completamento 

31/12120 18 

Responsabile Fonte Importo 

--- -- -

ADG FSE OTII 4 .000 .000,00( 

I I 
d~l lnterven1l 

~ ~ 
del POR. 

- - -- -- -- - _.__ 

1) 1. O.segno, 
Implementazione 
e geS110ne della 

I 
Banca Cali 
Un11ana (del 
Sistema 
Conoscitivo 
Condiviso) SOi 
Par,onana.to dei 

I 
PO ilaiam come 
strumento per. (I) OT1 1 -

la conoscenza AdG PON 
PON 

Clel prolill dei Govemance 
Paf1enarali e lo 

Govemance e 
e Capacilà 

AltuaZIOne Codice di Condotta CaDadt~ 
del Panenarialo - Sviluppo di I 

,carrl)lo FESA_PATTill , lsmuz'Cnale 
ls1ru.1z10na)e 

SN Partenarialo modai1à di co-,gesltone 
lntonnalNO tra I FESR_ATT01 , 

3111212018 201 4-2020, AdG 
20 14·2020 , 1.000 .000 ,00E 

panenarlale deno po~llche di 
partner. (ii} li FSE_ PATT01, PON Govemance 

OT11 · 

sviluppo 

I 
montloraggk> FSE_ATT0l e Capacità 

PON 

Oetrauuazione Go11omance 
del Codice 

lstituz10nalo 
e Capacilà 

Europeo di 
20 1' ,2020 

lsrnuvonato 
Condona sul 2014-2020 

Partenariato. 

1 21 2. SJrumenll e 
meJodi per: (I) 
ridenllflcaz10ne 
e sel&zJone dei I paMe< ; li) la 
leglthmazìone 
detrazk>ne 
partenariale 

7. Trasparenza, informazione e comunicazione del PRA 

Il PRA concernente questa seconda fase, sarà condiviso con il partenariato istituzionale e socio-economico per assicurare, anche 
in questo caso, l'opponuno sostegno al raggiungimento degli obiettivi strategici comuni. 

In seguilo alla sua adozione, il PRA sarà pubblicalo nell'apposita sezione del portale regionale e sarà immediatamente operativo. Il 
PRA sarà, inoltre, presentalo al Comitato di Sorveglianza del POR per la necessaria presa d'atto. Della sua attuazione sarà data 
costante informazione sia nelle sedute del CdS (mediante la redazione di un documento specifico sul suo avanzamento) che 
mediante incontri periodici fra stakeho/der (personale interno, enti beneficiari, organismi intermedi, PES, ... ). 

Il PRA troverà adeguali spazi e coerenza con la strategia di comunicazione del Programma e con i suoi piani annuali di attuazione. 
L'integrazione tra gli strumenti comunicazione del Programma e quelli più generali della comunicazione istituzionale della Regione 
Puglia, valorizzerà e renderà appunto comunicabili anche i contenuti dello stesso PRA. 

Per assicurare la massima diffusione informativa delle Azioni promosse con il PRA e comunicarne i risultati man mano raggiunti, 
sarà possibile attivare una sezione del portale regionale dedicata, che sia cosi immediatamente accessibile e consultabile. 

Si terrà conto dei diversi target di riferimento del Piano per declinare i diversi strumenti di comunicazione disponibili, fino all'utilizzo, 
ove se ne rendesse opportuna la scelta, dei socia/ network utilizzati dall'amministrazione regionale. 

Considerando che i primi beneficiari del PRA sono i dipendenti e i dirigenti dell'amministrazione regionale, si avrà particolare cura per 
azioni d'informazione e comunicazione interna. 

Per quanto fin qui descritto. il soggetto responsabile dell'auività di comunicazione è Il Dirigente pro-tempore della Struttura di staff 
·servizio comunicazione esterna" presso la Segreteria Generale della Presidenza, coincidente con il responsabile della 
comunicazione istituzionale e della strategia di comunicazione del POR Puglia. 

I 
I 

I 

I 

f 
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. Sistemi di aggiornamento, verifica e controllo interno del PRA 

Al fine di garantire la qualità. la tempestività, l'etficienza e l'efficacia delle misure di miglioramento amministrativo. il responsabile 
tecnico dei PRA: 

• assicura la responsabilità per l'attuazione del PRA in un orizzonte temporale di due anni; 

• verifica, anche in base al monitoraggio quadrimestrale, /'avanzamento del PRA e indica le eventuali azioni correttive per 
assicurare la qualità, la tempestività, l'efficienza e l'efficacia delle misure di miglioramento amministrativo e fornisce tut1e le 
relative informazioni alle strutture di governance nazionale PRA, secondo le modalità e le procedure o indicazioni che saranno 
stabilite dalla Segreteria Tecnica PRA: 

• propone !"eventuale revisione degli interventi del PRA; 

• supporta le AdG nell'implementazione della sezione descrit1iva all'interno delle Relazioni di attuazione annuale dei PO da 
presentare al Comitato di Sorveglianza e relaziona sull'attuazione del PRA nello specifico punto all'ordine del giorno previsto 
nelle riunioni dei Comitati di Sorveglianza dei PO; 

• assicura l'attuazione del processo di autovalutazione, nonché lo svolgimento della valutazione esterna nell'analisi 
dell'avanzamento del PRA, in raccordo con le strutture di governance nazionale PRA. 

Durante l'implementazione del PRA saranno svolte attività di monitoraggio , che progressivamente evidenzino quanto segue. 

1. Gli interventi di miglioramento amministrativo (vd. sezione 6 del PRA) per i quali verrà verificato lo stato di attuazione e i 
risultati conseguiti una volta completati. 

2. I target dì miglioramento perseguiti , attraverso gli indicatori di efficienza amministrativa e efficacia finanziaria previsti 
dall'Allegato C. 

3. Raccolta delle buone prassì, al fine di favorire la replicabilità di soluzioni di successo, tecniche, metodi e approcci in altre 
amministrazioni e contesti territoriali anche nell'ottica di migliorare l'efficacia dello strumento 

La valutazione del PRA risponderà alle seguenti quattro domande: 

1. Quale è stato il funzionamento del PRA? 

2. Come sono stati realizzati gll interventi di miglioramento previsti dal PRA? 

3. Quali miglioramenti amministrativi sono stati conseguiti? 

4. La strategia di miglioramento proposta dal PRA è valida? 

5. Quali fattori esterni al PRA hanno accelerato o ritardato il raggiungimento dei target previsti? 

La valutazione comprenderà attività sul campo volte alla raccolta delle informazioni utili alla valutazione, l'analisi del monitoraggio e 
delle relazioni tra i diversi attori, la ricostruzione dei meccanismi causali tra gli interventi avviati e I risultati conseguiti in termini di 
riduzione dei tempi e semplificazione procedurale. Gli esercizi di valutazione, inoltre, consentiranno di evidenziare anche eventuali 
azioni e funzioni che possono frenare o accelerare il miglioramento amministrativo. 

Il responsabile PRA, in raccordo con il coordinamento centrale responsabile della sorveglianza dei PRA, assicurerà una valutazione 
esterna e un supporto analitico all'avanzamento del PRA. 

La valutazione dovrà fornire raccomandazio ni circa il proseguimento dell'azione di rafforzamento amminist rat ivo e la 
successiva strategia del PRA in materia di procedure. personale e strumenti com uni. 
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LEGATO 8- Ulteriori interventi e Target di miglioramento PRA 

Gruppo di Lavoro interistituzionale ANCI-Rearone Puglia 

In qualità di beneficiari. i Comuni pugliesi esprimono fabbisogni, a volle strutturali. di rafforzamento della propria capacrlà 
amministrativa nell'incidere nei processi di innovazione e sviluppo dei propri territori. Le sollecitazioni che la stessa programmazione 
unitaria regionale attiva in diversi ambiti tematici, non sempre corrispondono alla pronta capacità dr azione degli enti locali. 

Per questo, condividendo la proposta del Partenariato istituzionale. si istituisce una sede stabile di studi e ricerche cl1e, a partire dai 
progetti che hanno i Comuni come beneficiari. giunga a soluzioni di sempl1f1cazione amministrativa e procedurale . con particolare 
riguardo ai procedimenti autorizzatori. 

lmolementazione del Portale del POR Puglia 

Nell'ambito del portale dedicato al POR, sara attivata una sezione dedicata al Partenariato Economico e Sacrale ed Istituzionale a 
supporto delle relazioni utili al dialogo e al confronlo sull'implementazione del Programma e sul monitoraggio qualitativo della sua 
attuazione. 

Interventi specifici 

Area Intervento Attività Indicatore 
Data 

Responsabil e Fonte Importo 
completamento 

- -- -- ~ -
I) lstiluzione de l Gruppo d1 lavoro 
1111er'iS111uzK1nale perma.nenie ai s1ua1o e 

Gruppo di ricerca, che 0011wolge gl altri alton 
Lavoro lsllluzionai del SiSlema pubblico. compe1enU COSTO 

L Parte naria to lntenstltuz:ionale sullo diverse materie di volta In volta prose In RP _01 31/12/2019 AESP. PRA ZERO 0.00€ 
ANCI-Reg10ne esame. Il Tavolo po1ra offrire soluzioni dl 

Pugka sempWlicahOne e suggerire Slrunvtf'Hi 
opera1M a sos1egrio del benelìcJa,i del 
Programma. 

1) Noi portale por.reglone.puglìa.ll sarà 
aurlata una .sez10ne dedicala al 

Sezione portai& Partenariato Econonico a Sociale, per la 

L Panenariato POR dedicala 
condivisione di inlonnazionl connesse 

RP_02 30106/2019 AESP. PAA COSTO 
0.00€ 

al Panenariato alrlmp"3mentazlone del programma e al suo ZERO 
staio di attuazione, anche con robletlivo di 
agevolare e rende,. l&fT1'8Stive le fasi di 
conrronto. 

~ ~ -------'-- - ~ -
Obiettivi specifici 

Codice Descriilone Unità di misura Valore Basellne Valore Target 

RP _0 1 Accelerazione dele procedure di attuatiJne degli n1ervenli benelìciarv'enu Locali Pen:enluale 90 100 

RP _ 02 Miglioramen10 quaitalivo delle lasl di programmazlone/mon~oragglo in1er,enll Pen:entuale 80 100 
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C - Obiettivi di miglioramento di efficienza ed efficacia 

FESR_PATT01 

FESR_PATT01.1 

FESR_ PATT01 .2 

FESR_PATT02 

FESF\_PA TT02. 1 

FESR_?A TT02.2 

INDICATORI DI EFFICIENZA AMMINISTRATIVA 

IN MERITO ALLE PROCEDURE DI ATTIVAZIONE 

PERFORMANCE AMMINISTRATIVA DI PROGRAMMAZIONE PROCEDURE 

Progranvnazlone della procedura • venflca dei te~I di prograrffl\3zione e predlspos!zione dela procedura daravv10 dele a11"'11à di 
predisposizione degfi al !I fino all'approvazione dello schema di bando favvlsolecc. 

Avvio dela procedura • vorific:a dei 1emp1 di pubblicazione/comunicazione de!a procedura dala da1a di approvazlcme alta da1a di effettivo 
awlo 

PERFORMANCE AMMINISTRATIVA 01 COMPLETAME NTO PROCEDURE 

Velocità dole procedure • vonfica del tempo dl apertura dela procedura verso restemo, dalla dala di avvio lìno a queUa di chiusura 

Pubbicazlon l delle graduatorie - venfèa del te~ di lstrultoria delle proposte pervenute valuiando Il tempo di pubblicazione delle 
graduatone daNa data di hne dela procedura 

IN MERITO ALLE PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE 

FESR_ PAOG01 PERFORMANCE AMMINISTRATIVA 01 PROGRAMMAZIONE PROCEDURE 

f-;;- ES~PAG ~ Acces5">1ilà dola procedura • venflca dei lerminl di apenura a l pubbico dola procodu,a da l roomento di pubblcazlono lino alla scadenza 

FESR_ PAGG02 PERFORMANCE AMMINISTRATIVA DI AGGIUDICAZIONE PROCEDURE 

FESA_PAGG02. 1 

FESR_PAGG02.2 

FESR_ PAGG02.3 

FESR_PAGG03 

Oehnid :>ne delr'aggiudlcazione pro'MSOna -verinca del lempl necessan per raggìudlcazlone provv1sona dala dala di scadenza dela 
procedura 

Deliruzbne delraggkJdicazione dehnitrva - verifica dei 1empl necessan per raggiudicazione definitiva dalla da1a di scadenza della 
proced ura 

Completamento deUe procedure di aggiudicazione• verifica de l tempi intercorsi tra raggiudicazione provvisoria e raggiu d icazione 
delìnilrva 

PERFORMANCE AMMINISTRATIVA ESECUZIO NE CONTRATTO 

FESR_PAGG03, 1 Stipula conIrano - verilìca de i tempi intercorsi per la sllpula del conlratto daraggiudicazlono definitiva 

FESR_PAGG0 3.3 Termini di consegna attività - verifica del rispeno del terfl)i di consegna effe 11iva rispetto al termini di consegna prograrrwna.11 

FESR_PAGG04 PERFORMANCE AMMINISTRATIVA VERIACA CONTRATTO 

FESR_PAGG0 4.1 Avvio aUMlà di conaudo - venfica del lempo n 1ercorso tra la deibera di cola.udo e il suo effellivo aVV10 

FESR_ PAGG04.2 

FESR_PAGG04.3 

FESR_PAGG 04.4 

FESR_ATT01 

FESR_ATT01. I 

FESA_ATT01.2 

FESR_ATTOl.3 

FESA_ATT0l.4 

FESR_ ATT02 

Esecuzione collaudo • verifica dei to"l)I di esecuzione dol!e a11rlhà di coffaudo 

Certificaz10ne colaudo • verihca del tempo 11tercorso Ira la fine detse att1V1U. d1 conaudo e la sua certdicazlone anvnlnlstraliva 

Ultimazione elfettrva • verifica del lempo intercorso Ira ruttirnaz1one dele alltv1là prevìsle da conlratto e la cerhlicazlone amministrativa di 
completamento 

IN MERITO ALL'ATTUAZIONE DEI PROGETTI 

PERFORMAN CE AMMINISTRATIVA PER L'AVVIO DEI PROGETTI 

Tempi di avvio del progeuo • vertlìca del tempi elfettM di avvio Clele auMta progeuuati dalla conclusk>ne della procedura di antvaz:ione 

ReafiZ.zazione attività • tempishca di completamen10 deUe attiv~à progetluaN dall'avvio alla concluSIOrte dell'operazlone 

PmvtSìOnf di completamenlo • verifica dela differenza Ira i tempi preVlSb di comp6elamento dele atltv~à e quel l ellettivi di chiusura dele 
operaz.ionl 

S1rpula contratto• verifica del tempi dl sl!pula contratto (solo per ABS e OOPP) 

PERFORMANCE AMMINISTRATIVA PER L'ESECUZIONE DEI PROG ETTI 

SCOSTAME NTO 

-33 .33% 

SCOSTAMENTO 

·10.0% 

SCOSTAME NTO 

SCOSTAME NTO 

·12.5% 

SCOSTAME NTO 

SCOSTAMENTO 

SCOSTAMENTO 

-22.22% 

SCOSTAMENTO 

/I ..., 



73819 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

TT02. 1 Esecuz10ne dena fomflura - verihca del tefll)t di esecuzione dena fom,tura oggetto del conlratto (solo per ABS) o 

FESR_ATT02.3 Progellamne Preimlnare • verffica del lefll)I dl realìzzazlone dela proge11aZ10ne pre&rrinare (sokl per OOPP) o 

FESR_A TT02.4 Progettazione Definitiva - 11erilica dei tempì di reaizzazione detla progeuazione def initiva (solo per OOPP) o 

FESR_ATT02 .5 Progettazione EsecutNa • \/antica dol tempi dì realiuavono della progenanone esecutiva (solo per OOPP) o 
----- - -- -- - - -- --- - - - - --
FESR_A TT02 .6 Esecuoone lavori• verifica dei te"l)I d, esecuzione del lavori oggello del contrailo (solo per OOPP) o 

FESR_ATT02.7 At1ribuz10ne linanzìamenlo • verifica dei tempi di anribuzione del finanziamento (solo per Aluli) o 

FESR_ATT02.8 Esecuzione inves 1imentll'all rvità - venlica de, te~• di esecuzione der.,vestlmento oggeno di rlflanzlamenlo (solo per Aiuti) o 

INDICATORI DI EFFICACIA FINANZIARIA 

- -
IN MERITO ALL EFFICACIA FINANZIARIA 

FESR_F1N01 PERFORMANCE F1NANZIARIE SCOSTAMENTO 

t FESR_F INOl. I AYanzamen10 di spesa • \/Oriflca della percentua le di impegno d1 spesa elfelllvame nte liquidato o 

FESR_FINOl.2 AmrTlSsibilità dela spesa • quota ammissibile de-I pagamenti registrao o 
I 

I FESR_F INOl.3 Cenificazlone di spesa • verifica dele quote di pagamen to certìhcalo sul letale regtstrato 6.25% 

-

r 
INDICATORI DI EFFICIENZA AMMINISTRATIVA 

IN MERITO ALLE PROCEDURE DI ATTIVAZIONE 

-
I FSE_PATT01 PERFORMANCE AMMINISTRATI VA DI PROGRAMMAZIONE PROCEDURE SCOSTAMENTO 

-- -- - -- -
FSE_PATTO l.1 

Progranvnamne dela procedura - venlìca del tempi di progtarm\aZlone e predcsposirlone dela procedura daravvlo deQe attlvttà di <33.33% 
predispoStZJOne degi a!!l l ino arapprovaz10ne delo schema di bando/aw,so /ecc. 

FSE_PATT01.2 
Awio dela procedura . verifica del tempi di pubbicazlonelcomunic:azione deb procedura dalla dala di appmvavone alla data di effettivo 

avvio 
o 

--- - --- ---
FSE_ PATT02 PERFORMANCE AMMINISTRAT IVA DI COMPLE TAMENTO PROCEDURE SCOSTAM ENTO 

----- -- -- - ---
FSE_PATT02. I Velocità delle procedure • verifica del lelll)o d1 apertura della procedura ver!o restemo, daHa data di avv,o lino a quella di chiusura ·IO.O% 

FSE_PATT02.2 
PubblicaZJOnl deNe gradualorie • verilica del tempo di lslrullona delle proposte pervenute valu1ando I lempo di pubblicazione dello 

graduatone dala data di line della procedura 
o 

IN MERITO ALLE PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE 

-
FSE_ PAGGOl M IN MM PERFORMANCE A M ISTRATIV A DI PROGRA AZIO NE PROCEDURE SCOSTAME NTO 

I FSE_PAGGO~ l Accessi><@à della -::= dura • .:-1ca de, 1eminl di a~enu~a al pubblòco dola proce".:'ra da l ,romento di pubblcazione tino alla scadenza r 
FSE_PAGG02 PERFORMANCE.AMM1NISTRATIVA DI AGG IUDICAZIONE PROCEDURE SCOSTAMENTO 

FSE_PAGG02.1 
DefiniZ10ne ddaggludlcazione prow1SOna • venfic:a de , tempi neces.san per ragg1Udicaz10ne provvtSOria dala data di scadenza della 

procedula ' 
-12.5,-. 

FSE_PAGG02.2 Def111Z10ne dell'agg,udicazlone delìnidva - verifica de l 1empi necessari per ragg1Ud1Cazione definitiva dala data di scadenza dola procedura 

FSE_PAGG 02 .3 Con,>lelamenlo delle procedure di aggiudicauone • verifica del tomp1 intercor..1 Ira raggiudicazlOne provvisona e raggludicazione del inic,va 

FSE_ PAGG03 PERFORMANCE AMM1NISTRATIV A ESECUZJONE CONTRATTO SCOSTAME NTO 

FSE_PAGG03. t Stipula contrauo • verifica del tempi intercorsi per la stipula del conlralto dalraggludicazlo ne delimtiva 

FSE_PAGG03.3 Termini di consegna all lvhà. verifica del rispetto dei lef11ll di con5egna ellellrva rispet10 al termini di consegna programmati 

FSE_PAGG04 PERFORMANCE AMMINISTRATIVA VERIFl CA CONTRATTO ' SCOSTAME ~ 
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_ FSE_pAGG04-4 

FSE_ATT01 I 

- - -
FSE_ATT0 t. l 

FSE_ATT01.2 

FSE_ATT01_3 

- -- --
FSE_ ATT02 

FSE_ATT02-7 

FSE_ATT02.B 

--

-
FSE_ AN01 

---- -
FSE_FIN01.1 

FSE_FIN01.2 

FSE_FINOt.3 

Ullimaz10ne effel!~a • verifica del tempo intercorso tra rullimazione delle altrvrtà prev~le da conlrallo e la certfficazione amministrat~a dl_L o 
completamento 

---- - - -- - -- ----- --
IN MERITO All'ATTUAZIONE DEI PROGETTI 

- --- - -
PERFORMANCE AMMINISTRATIVA PER L'AVVIO DEI PROGETTI 

- - - --- -- -
TerJlli di avvio del progetto• verifica dei tef1"4)i elfenivl di awio delle attività proge1tuali dalla conclusione della procedura di attivazione 

ReaMzzazione altività - tempistica di completamento dele attivilé progettual i dafawio alla conclusione de r operaz ione 

PreVlsioni di comple1amen10 - verifica dena dillerenza tra i tempi previsti di completamento delle attività e queli eHot1ivi dì chiusura delle 
operazioni 

- - - - - - -- ---
PERFORMANCE AMMINISTRATIVA PER L'ESECUZIONE DEI PROGETTI 

-- -- - --
Attribuzione linanziamento - venrica dei lef11)i di all nbuzione deMi anziamenlo (solo per Aiuli) 

Esecuzione lnvesHmentVattiv~a • verilìca dei tempi di esecuzione derirwestirnento ogge tto di finanziamento (solo per Aluli) 

INDICATORI DI EFFICACIA FINANZIARIA 

-
IN MERITO All'EFFICACIA FINANZIARIA 

-
PERFORMANCE ANANZIARIE 

-- -- ·· - -- -- --
Avanzamenlo di spesa • verifica della percen tuale di irll)egno di spesa effett rvamenle lquida to 

Ammissibilità della spesa • quota ammissibfle de i pagamenti regis1ra1l 

Certificazione di spesa -verifica delle quote di pagamento certificalo sul tota'8 registrato 

UNIONE EUROPEA ,anoo- ..... , .. ~,_, 
,,...,,ri,..-,.J-~,.,.,, .. -

o 
,f, ·-r•,1, ,::.._ ·t,;.,,,...,,. 

- ----

--

SCOSTAME ITTO 

-- -
·22.22% 

o 

o 

-- --
SCOSTAM EITTO 

-
o 

o 

SCOSTAM EITTO 

o 

o 

6.25% 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1917 
DGR n. 428/2018. Istituzione del Centro Regionale di Protonterapia presso l’IRCCS Giovanni Paolo II di Bari. 
Presa d’atto dello studio di fattibilità. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria svolta dal Responsabile di Sub-azione 9.12c del POR Puglia 
2014/2020, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue: il 
Vice Presidente 

Premesso che: 

− Il DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato il 18 marzo in Gazzetta Ufficiale - Supplemento n.15, ha definito i 
nuovi LEA, sostituendo integralmente il DPCM 29 novembre 2001, ed ha introdotto nel “Nomenclatore 
prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale” nuove prestazioni nell’ambito della branca di 
radioterapia da erogarsi solo in ambulatori/laboratori dotati di particolari requisiti ed appositamente 
individuati dalla Regione; 

− in particolare è stata inclusa tra le prestazioni erogabili l’Adroterapia, forma di Radioterapia avanzata 
che al posto dei raggi X (fotoni), utilizza ioni carbonio e protoni emessi da un acceleratore di particelle; 

− con DGR n.ro 428 del 20.03.2018, la Giunta Regionale ha preso atto della relazione tecnica elaborata 
dall’A.Re.S.S. Puglia “Stima del bisogno di Protonterapia in Puglia”, ha individuato nell’IRCCS Oncologico 
“Giovani Paolo II di Bari” la Azienda pubblica del SSR demandata alla realizzazione di un centro di 
protonterapia radiante per la cura dei tumori e ha demandato allo stesso IRCCS, in collaborazione con 
l’ARESS, la redazione, entro il 30 settembre del 2018, di uno studio di fattibilità tecnico-economica per 
confermare la fattibilità dell’opera ed a definire le risorse economiche necessarie. In questo modo può 
essere individuata la copertura finanziaria tenendo conto dei termini previsti per l’utilizzo delle risorse 
comunitarie e nazionali (POR Puglia 2014/2020 e/o FSC 2014/2020). 

Considerato che 

− con nota prot. n.ro 17856/2018 l’IRCCS Oncologico “Giovanni Paolo II” di Bari ha trasmesso all’ARESS 
Puglia, e successivamente alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, lo Studio di fattibilità di un 
Centro Regionale di Protonterapia da realizzarsi presso la stessa Istituto di ricerca; 

− la individuazione dell’lRCCS Oncologico quale sede destinata ad ospitare il nuovo Centro di 
Protonterapia, statuita con DGR 428/18, è avvenuta in coerenza con la programmazione effettuata 
con DGR n.ro 221/2017, con la quale la Giunta regionale ha approvato il modello organizzativo ed il 
funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.), riconoscendo l’IRCCS Oncologico di Bari quale 
“Centro di Riferimento Oncologico Regionale”; 

− tale organizzazione consente di ipotizzare una immediata diffusione e condivisione anche della 
Protonterapia in ambito regionale attraverso la ROP, consentendo, in particolare, la messa in rete di 
tutti i centri di Radioterapia regionale che attraverso la dotazione delle necessarie attrezzature (es. 
TPS, attrezzature di simulazione etc) nonché della necessaria formazione, potranno diminuire gli 
spostamenti e i disagi dei pazienti regionali; 

Rilevato che 

− la particolare complessità della tecnologia utilizzata, e gli elevatissimi costi di investimento necessari 
per ricerca e sviluppo, hanno determinato la attuale configurazione del mercato, che vede la presenza 
di un ristrettissimo numero di operatori commerciali in grado di fornire un sistema per protonterapia; 

− tali sistemi si caratterizzano per la adozione di specifiche e ben distinte scelte progettuali, che volta per 
volta privilegiano taluni aspetti a scapito di altri; 
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− una delle complessità dello studio di fattibilità, quindi, consiste nel definire gli elementi progettuali 
necessari e sufficienti per avviare un percorso di selezione, ma senza adottare scelte tecnologiche che 
inibiscano ad alcun operatore commerciale la possibilità di partecipazione; 

− l’art. 66 del D.Lgs n.ro50/2016 smi prevede la possibilità di far ricorso alia consultazione preliminare 
di mercato, esplicitando che: “Prima dell’avvio di una procedura di appalto, le amministrazioni 
aggiudicatrici possono svolgere consultazioni di mercato per la preparazione dell’appalto e per lo 
svolgimento della relativa procedura e per informare gli operatori economici degli appalti da esse 
programmati e dei requisiti relativi a questi ultimi;” 

− l’opportunità di far ricorso alla consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 66 D.Igs. n.ro 
50/2016 smi consentirebbe, prima dell’avvio delle procedure di gara vere e proprie, di definire alcuni 
aspetti fondamentali, sottoponendoli al vaglio del mercato, quali: 
1. congruità della base d’asta; 
2. effettiva trasparenza della procedura e sua apertura alla partecipazione senza esclusione di alcun 

operatore commerciale; 
3. formule per la gestione dei contratti di servizio post-realizzazione, quali il contratto di manutenzione 

e, laddove possibile, la fornitura di energia; 
4. strumenti per verificare in fase progettuale il contenimento dei consumi di energia. 

− la determinazione più precisa dell’importo complessivo dell’investimento è necessaria altresì per 
definire le procedure da applicare nel caso si decida di finanziare l’opera con le risorse dell’azione 9.12 
del POR Puglia 2014/2020; 

− in data 23/10/2018 si è svolta presso la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche della Regione 
Puglia una riunione tecnica con la partecipazione dell’ARESS Puglia e dell’IRCCS Oncologico di Bari a 
conclusione della quale sono state richieste modifiche non sostanziali allo studio di fattibilità; 

− lo studio di fattibilità aggiornato è stato ritrasmesso dall’IRCCS Oncologico in data 25/10/2018 a 
mezzo PEC, acquisita al protocollo della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche al protocollo 
AOO_081/25/10/2018/0005139. 

Per tutto quanto sopra esposto si sottopone alle valutazioni della Giunta regionale di: 

− prendere atto dello Studio di fattibilità di un Centro Regionale di Protonterapia redatto dall’IRCCS Istituto 
Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, allegato, in versione non integrale, alla presente deliberazione di cui 
forma parte integrale e sostanziale; 

− di individuare nell’IRCCS Oncologico “Giovanni Paolo II” di Bari la sede del Centro Regionale di 
Protonterapia in Puglia; 

− di demandare all’IRCCS “Giovani Paolo II di Bari” l’indizione della consultazione preliminare di mercato 
ai sensi dell’art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016 smi, da pubblicare entro e non oltre il 30.11.2018, anche ai fini 
della esatta quantificazione delle somme necessarie per assicurare la copertura finanziaria del progetto 
e per valutare le procedure per la sua realizzazione; 

Copertura Finanziaria di cui al d.Igs. 118/2011 e della legge regionale n. 28/2001 e smi 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto. 
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LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

� Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

� A voti unanimi espressi nei termini di legge; 

DELIBERA 

1. di prendere atto dello Studio di fattibilità di un Centro Regionale di Protonterapia redatto dall’IRCCS 
Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, allegato, in versione non integrale, alla presente deliberazione 
di cui forma parte integrale e sostanziale; 

2. di individuare nell’IRCCS Oncologico “Giovanni Paolo II” di Bari la sede del Centro Regionale di 
Protonterapia in Puglia; 

3. di demandare all’IRCCS “Giovani Paolo II di Bari” l’indizione della consultazione preliminare di mercato 
ai sensi dell’art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016 smi, da pubblicare entro e non oltre il 30.11.2018, anche ai 
fini della esatta quantificazione delle somme necessarie per assicurare la copertura del progetto e per 
valutare le procedure per la sua realizzazione; 

4. di trasmettere a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche la presente deliberazione 
all’Autorità di gestione del Por Puglia 2014-2020, all’ARESS Puglia, all’IRCCS Giovanni Paolo II; 

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

Il presente provved imento si compone alt resì di un allegato n. 48 pagine 
compresa la presente . 

5 
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1. Premesse 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 marzo 2018, 
n. 428. " DPCM 12/1/2017. Nuovi livelli di assistenza. 
Istituzione del Centro Regionale di Protont erapia. 
Affid amento all ' IRCCS Giovanni Paolo Il di Bari dello 
studi o di fatt ibili t à" . 

1.1. Inquadramento della esigenza. 

Regione Puglia 

Il presente documento costituisce lo studio di fattib ilità del progetto " Nuovi livelli di assistenza. 
Istituzione del Centro Regionale di Protonterap ia", affidato all'IRCCS Giovanni Paolo Il con 
deliberazione della Giunta Regionale 20 marzo 2018, n. 428. 

Tale Deliberazione, in particolare, richiede la elaborazione di "un approfond imen to tecnico
econamico per confermare la fattib ilità dell'opera , definire le risorse necessarie ed individuare la 
copertura finanziar io da rinvenirsi nei fond i comun itari /POR Puglia 2014 -2020 Azione 9.12) e/o 
Patto per lo Puglia (FSC 2014/ 2020)". 

In particolare , il presente documento affronterà gli argomenti di competenza dell' IRCCS 
Oncologico (fatt ibilità dell'opera e relative ipotesi di costo), in modo da consent ire, di concerto 
con i competenti uff ici regionali, di procedere successivamente alla individuazione della 
copertu ra finanziaria. 

2. Generalità sulla protonterapia 

2.1. Differenza tra protonterapia e radioterapia. 

La protonterapia, o radioterapia con protoni, è un radiotera pia di alta qualità, effettua ta con 
protoni, invece che con raggi gamma, come avviene in quella tradizionale . A differenza dei raggi 
gamma (o raggi X o foton i, come talora vengono impropr iamente chiamati), che rilasciano la loro 
energia attraver sando tutto il corpo umano e quindi non solo nella parte tumorale , i protoni, che 
sono partice lle pesanti, cedono la maggior parte dell'energia al term ine del loro percorso 
all'interno del corpo. Così, dosando la loro energia e quindi la profondità à di penetrazione nel 
corpo, la maggior parte della dose è impartita al tumore , mentre nessuna dose è impartita agli 
organi ancora più profond i, e una minima dose è impartita agli organi più superficiali. Quindi è 
una radioterapia che risparmia molto di più, di quella convenzionale, gli organi sani, a parità di 
effet to sulla massa tumorale. 

Grazie alle propr ietà fisiche dei proton i, la protonterapia permette, rispetto alla radioterapia 
convenzionale con fot oni, di rilasciare la dose con estrema precisione sul tessuto tumorale e, 
conseguentemente, di irradiare il tumore con dose più elevata, riducendo l'esposizione e quind i i 
danni radio indott i sui tessuti normali. 

Figura l - distnbuzrone dr dose rn rad1oterap1a tradmonale e protonterapra 

f f •1 o. '' 

lng. Giancar lo Salomone 
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Deliberazione della Giunta Regionale 20 marzo 2018, 
n. 428 . "DPCM 12/1/2017 . Nuovi livelli di assistenza. 
Istituzione del Centro Regionale di Protonterapia. 
Affidamento all'IRCCS Giovanni Paolo Il di Bari dello 
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Tali caratt eristiche determinano , nel lungo periodo, una più elevata percentuale di esiti positiv i 

per i pazienti. 

Esattamente come nella radioterapia convenzionale il dosaggio è stabilito dal medico 
radioterapi sta, e le modalità di irradiazione sono calcolate da uno staff di fisici definen do il piano 
di tr attame nto per ciascun paziente . Il dosaggio viene anche verificato sperimentalmente 
mediante misure di dose prevista e impartita . Gli effett i collaterali, come spiegato, sono inferior i 
a quelli della radiote rapia convenzionale, perché la terapia è maggiormente conforme alla zona 
tumoral e e risparmia molt i tessuti sani. 

Purtroppo la proton terapia è più costosa della radiotera pia convenzionale poiché i protoni sono 
più diffici li da accelerare degli elettroni su cui si basa la radiotera pia convenzionale. Ciò comport a 
che: 

• gli impianti sono strutturalmente più grandi e complessi; hanno maggiori costi di 
investimento e l'ammort amento è lungo; 

• la complessità degli impiant i comport a un maggiore onere di manutenzione (sia in 
term ine di manutenzione ordina ria che straordinar ia). 

• Il costo ordinari o per la energia elettric a è maggiore. 

Quindi riassumendo, la protonter apia è una tecnica oncologica radiot erapica di precisione che 
consente di effett uare trattament i più efficaci e meno tossici sui tumor i complessi che ad oggi 
non si possono tr attare 

Nella proto nterapia i protoni , particelle molto più pesanti dei foton i, vengono accelerati tramite 
un'apparecchiatura chiamata Ciclotrone, f ino ad una velocità pari a circa metà della velocità della 
luce. Quindi vengono concentrat i in fasci, t rasportat i e rilasciati con estrema precisione sulla sede 
del tumore da una testata isocentrica rotant e (chiamato Gant ry). L'accelerazione dota i protoni di 
un'energia che raggiunge i 230 MeV (Mega Electron Volt s), rispetto ai 30 MeV della fotonterapia , 
e che permette di colpi re dall'esterno i tessuti tumorali che si trovano fino a 30 cm di profon dità 
all' interno del corpo. 
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Figura 2 ~ PICCO di Bragg 
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L'energia viene rilasciata a una partico lare 
profondità del tessuto , in corrispondenza del 
cosiddetto Picco di Bragg. 

Il picco di Bragg è la curva che si ottie ne 
disegnando l'energia persa da una part icella 
che penetra nella materia in funzione della 
profon dità che essa raggiunge man mano che 
avanza. La forma di "picco" dei protoni mostra 
che queste part icelle rilasciano la maggior parte 
della sua energia alla fine del percorso e questa 
importante caratter istica è sfruttata in 
medicina per curare i tumor i senza operare, 
utilizzando le particel le come delle ''bomb e di 
profondità ". 

Gli operatori sanitari cambiando l'energia dei proton i otten gono il cont rollo del fascio di prot oni , 
che così rilascia la dose tumor icida solo negli ultim i millimet ri del suo tragitto , quindi 
esattamente sul bersaglio. 

L' irr adiazione misurata in Gray, pur definend o la quant ità di energia assorbit a per unità di massa 
t issutale, non tiene conto della differenza di efficacia biologica nei diversi tip i di tessuto . 

1ng. Giancado Salomone 
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dosi di raggi X in dose di protoni che vengono prescritte in Gray Equivalenti di Co-60, Cobalt Gray 

Equivalent (CGE). 

Tutt avia nella parte finale del picco di Bragg vi è un aumento della RBE che è stato stimato 
raggiungere valori fino a 2,5. 

Strettament e correlato alla RBE è il concetto di Trasferimento Lineare di Energia, Linear Energy 
Transfer (LET), con il quale si definisce l'energia persa per unità di lunghezza da una part icella che 
viaggi lungo il percorso e per quanto riguarda i proto ni essi tendono a comportarsi come i raggi X 
sino a che non arrivino verso la fine del loro percorso. Infatti, in un fascio di protoni di alta 
energia la dose depositata in corrispondenza del picco di Bragg è più di quattro volte la dose 
all' ingresso del fascio. 

Le dosi di radiazioni necessarie a dare un determinato effett o in condizioni di anossia rispetto a 
quelle necessarie in condizioni ott imali di ossigenazione vengono confront ate come loro rapporto 
in termini di Oxigen Enhancement Ratio (OER). Per i proton i non vi è diff erenza sotto questo 
aspetto in confronto ai raggi X. 

Si ribadisce quind i che i vantaggi dei proton i rispetto ai raggi X sono dovuti soprattutto alle loro 
prop rietà fisiche. 

2.2. Campi di applicazione 

In teor ia la terapia con i raggi proton ici può essere utilizzata per tutti i casi in cui attualmente si 
utilizza la radioterapia convenzionale. Risulta 

ruM matAll particolarment e efficace contro i tumor i vicini a organi 
CORllOMIE COHDt COMl°!~.~::r= vitali, come quelli , a geomet ria complessa, del distretto 

""' i'------------" ru""M"""'I"'DC"Isa,,=1,:,:,AAANAWJ=:= testa-collo; vicino al cervello o alla spina dorsale; nei casi 

ME 

di tumori cosiddetti radio-indotti, cioè tumori sort i in 
pazienti precedentemente tratt at i con radiot erapia 
convenzionale; tutti i tumo ri che sviluppano 

-- ~u"'°= MJ,. radioresistenza, cioè che non rispondono alla 
radiote rapia; e, sopratt utto , contro tutt i i tumor i solid i 
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I ng. Giancarlo Salomone 

pediatrici . La ridotta tossicità, beneficio fondamentale per 
gli organismi in crescita che con la radioterapia 
convenzionale trop po spesso, sopraw issut i alla patologia 
oncologica, vedono nei bambini comprome ssa per sempre 
la qualità della vita . 

La Protonterapia è in cont inua evoluzione a livello clinico, 
sia come numero di trat tamenti che come tipolog ia. Le 
esperienze già maturate permetto no già di tracciare una 
linea di demarcazione in cui risultano evidenti i vantaggi in 
termini di dose al tumore e di riduzione della tossicità agli 
organi sani. 

Inoltre numerosi studi contro llat i in iti nere, con 
documentazione osservazionale prospettica su vasta scala 
ed in certi casi att raverso stud i randomizzati, 
implementer à quanto si sta facendo e si farà nei prossimi 
anni nel campo della terapia con protoni : esiste già oggi 
una vasta documentazione in letteratura che sost iene 
quanto fatto clinicamente in circa 150.000 pazienti sinora 
trat tati con proton i. 

Stu dio di fattlbilitil del C•ntro di Ptotonterapi• della Regione Puglia presso l'IRCCS Oncologl<o di Bari 
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2 l.1. Studi pubblicati 

Deliberazio ne della Giunta Regionale 20 marzo 2018, 
n. 428. "DPCM 12/1/2017 . Nuovi livelli di assistenia . 
Istitu zione del Centro Regionale di Protonterapia. 
Affidamento all'IRCCS Giovanni Paolo Il di Bari dello 
studio di fattib ilità". Regione Puglia 

Di seguito, come esempi rappresentat ivi, sono citate alcune pubblicazioni , suddivise per i vari 
distretti. Da tale sintesi emerge come la radioterapia con protoni sia in grado di ottim izzare la 
distribuzione di dose al volume bersaglio (per quanto in modo variabi le per sede e dimensio ni), e 

di ottenere il massimo risparmio dei tessuti sani. 

CORDOMI 

(Habrand Jl . Proton therapy in pediatrie skull base and cervical canal low-grade bene 
malignancies. lnt J Radiat Oncol Bic i Phys 2008 ;71(3):672-675). 

Orsay 2008. Studio retrospett ivo su 30 pazienti pediat rici con estensione al canale cervicale. Dose 
media totale 68.4 CGE. Risultati : a 5 anni controllo locale nel cordoma 21/26 (81%), 3/3 (100%) 
nel condrosarcoma. 

Sopraw ivenza libera da progressione a S anni nel cordoma 77% e 100% nel condrosarcoma . 

Tossicità: auditi va grado 3 in 1 paziente, insufficienza pituitar ica grado 2 in 7 pazienti . 

Conclusioni: buona tolleranza, eccellente cont rollo locale. 

MEDULLOBLASTOMA 
Yuh GE. Reducing toxicity from craniospinal irradiation : using proton beam to t reat 
medulloblastoma in young children . Cancer J 2004; 10(6) :386-390 . 

Lama Linda 2004 . Studio retrospett ivo 3 pazienti trattat i con irradiazione craniospinale a dosi di 
36 CGE e 18 CGE di Boost alla fossa cranica posterio re. 

Risultati: dose sostanzialmente ridott a alla coclea e ai corpi vertebrali; assenza di dose in uscita al 
torace, addome e pelvi. Tossicità: modesti effetti acut ì. 

Conclusioni: riduzio ne molto soddisfacente dell'irradiaz ione ai tessuti normali. 

CRANIOFARINGIOMA 

Winkfield KM. Surveillance of craniopharyng ioma cyst growth in children treated with proton 
radiot herapy. lnt J Radiat Oncol Bici Phys 2009;73(3) :716-21 . Harvard 2009 

Studio retro spettivo in 17 pazienti pediatr ici. 

Risultati : Crescita nel 24% dei casi olt re i margini or iginali dei campi. 

Conclusioni: lmaging di routine è indispensabile durante il trattamento . 

Luu QT. Fractionated prot on radiat ion treatment for pediatrie craniopharyngioma : preliminary 
report . Cancer J 2006 ;12(2):155-159. Lama Linda 2006 . 

Studio retro spett ivo in 16 pazient i cn dosi di 50,4 - 59,4 CGE. Risultati : Controllo locale in 14/1 5 
pazienti (93%). Sopravvivenza globale 12/15 (80%). 

Tossicità: panipopituitar ismo 

Conclusioni: La terapia proton ica frazionata è eff icace nel craniofa ringioma. 

RETINOBLASTOMA 

Lee CT. Treatment planning with protons for pediatrie ret inoblastoma, medulloblastoma, and 
pelvic sarcoma: how do protons compare with other conforma i techn iques? lnt J Radiat Oncol 
Bic i Phys. 2005;63(2):362-372 .MD Anderson 2005. 

Studio includente 3 pazienti con ret inoblastoma . 

lng. Giancarlo Salom one 
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Risult ati: miglior copert ura con i protoni insieme al maggior risparmio delle ossa orbitare ( dosi 
superiori a 5 Gy: 10% proton i, 25% elettroni, 41% campo 3D laterale, 51% campo anterolaterale 
con blocco sul cristallino, 69% IMRT. 

Conclusioni: Superiorit à dei protoni sia nella copertura del bersaglio sia nel risparmio delle 
stru tture normal i. 

Krengli M . Proton radiation therapy for retino blastoma: comparison of various intraocular tumor 
locat ions and beam arrangements. lnt J Radiat Oncol Biol Phys 2005; 61(2):583-593. Harvard 
2005. 

Studio di pianificazione su ret inoblastom a a differente sede di localizzazione, posizione 
dell'occhio, disposizione dei fasci. 

Conclusioni: Copertur a omogenea del target, reale risparmio del cristallino. Min imiiza zione 
delle dosi alle stru ttur e orbitare in base alla sede di localizzazione del tumore . 

NEURINOMA ACUSTICO 

A. Weber DC. Proton beam radiosurgery for vestibu lar schwannoma : turnar contrai and cranial 
nerve toxicity . Neurosurgery 2003;53(3):577-586.Harvard 2003. 

Studio retrospettivo su 88 pazienti con radiochirurgia streotassica con protoni . 

Risult ati: Controllo locale a 5 anni 94%, riduzione visibile all'i mmagine nel 95%. 

Tossicità : 33% di conservazione di udito utile . Normale funzione faciale nel 91% e trigeminale 
nel1'89% a 5 anni . 

Conclusioni: la radiochirurg ia stereotassica con proton i è efficace, con riduzione della dose 
prescritta associata a diminu zione della neuropatia facciale. 

Bush DA. Fractionated proton beam radiother apy for acoustic neuroma. Neurosurgery 
2002;50(2):270-273. Loma Linda 2002. 

Studio ret rospett ivo in 30 pazienti con follow up di circa 3 anni. Dose di 54 CGE se presente 
capacità uditiva utile alt riment i 60 CGE. 

Risultati: Progressione 0%. Risposta parziale 38%. 

Tossicita: Conservazione di utile capacità uditiva 31%. 0% disfunzion i del V o VII paio nervi cranici. 
Conclusioni: Eccellente control lo locale con terapia frazionata con protoni . 

GERMINOMA 
MacDonald SM. Proton Radiotherapy far Pediatrie Centrai Nervous System Germ Celi Tumors: 
Early Clinica! Outcomes. lnt J Radiat Oncol Biol Phys 2011;79(1):121-129. Harvard 2010. 

Studio retrospettivo in 22 pazienti con tumori a cellule germinal i del sistema nervoso centrale . 
Risultati: Controllo locale 100% con f.u. mediano di 2,3 anni. 0% recidive nel sistema nervoso 
centrale, Sopravvivenza libera da Progressione 95%, Sopravvivenza globale 100%. 

Conclusioni: Favorevole controllo di malatt ia preliminare ; superiore distribuzione di dose in 
confronto alla ripian lficazione IMRT. 

ASTROCITOMA PILOCITICO 
Hug EB. Conformai proton radiation therapy for pediatrie low-grade astrocytoma s. Strahlenther 
Onkol 2002;178(1):10- 17.Loma Linda 2002. 

Studio retrospettivo in 27 pazienti su lesioni recidive o in progressione. Radioterapia frazionata 
50,4 - 63,0 CGE ìn 1,8 CGE/fr . 

lng. Giancarlo Salomone 
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Conclusioni: La terapia con proton i è efficace e sicura, necessario follow up più lungo . 

GLIOMA AD ALTO GRADO 

Fitzek MM . Accelerateci fractionation proton / photo n irrad iat ion to 90 cobalt gray equivalent fo r 
glioblastoma multiforme : results of a phase Il prospective tr ial. J Neurosurg 1999;91(2) :251-60 . 
Harvard 1999. 

Studio fase Il in 23 pazienti su residuo di Glioblastoma in dose escalation mista fotoni e protoni 

sino a 90 CGE. 

Risultati : Sopravvivenza globale a 2 anni 34%, sopravvivenza mediana a 20 mesi superiore di 5 -
11 mesi ai dat i storici di controllo . Ricrescita tumorale nell'area di 60-70 Gy; solo 1 recidiva 
nell'ar ea di 90 Gy. 

Conclusioni : la dose di 90 CGE previene la recidiva centrale in quasi tu tt i i casi. 

TESTA COLLO 

Castro JR. Experience in charged particle irradiation of tumors of the skull base: 1977-1992 . lnt J 
Radiai Onco! Biol Phys 1994;29(4) :647-655. 

Lawrence Berkeley Laborato ry 1994 . Studio ret rospett ivo 233 pazienti con tumori del basicranio . 

Risultat i: Contro llo locale a 5 anni 85% meningioma, 78% condrosarcoma, 63% cordoma . 

Conclusioni: Terapia con Particelle efficace nel controllare le lesioni del basicranio. 

Tokuuye K. Proton therapy for head and neck malignancies at Tsukuba. Strahlenther Onkol 
2004;180(2) :96 -

Tsukuba 2004 . Studio ret rospettivo su 33 pazienti tumori del testa collo trattati esclusivamente 
con proton i più ev. fo toni in base alla disponibilit à di fasci. Dose mediana 76 Gy, dose per 
frazione mediana con proton i 2,8 Gy 

Risultati: A 5 anni cont rol lo locale 74%, sopravvivenza globale 44%. Tossicità: Acuta Grado 3+ 3%, 
Tardiva 18%. 

Conclusioni: Elevato controllo locale con minor i tossicità se confrontati con la RT 
convenzionale . 

Steneker M. lntens ity modulateci photon and proto n therapy for the treatm ent of head and neck 
tumo rs. Radiother Oncol 2006;80(2):263-267 . 
Paul Sherrer lnstitu te. Confronto di piani di trattamento in 5 pazient i tra protoni ad inte nsità 
Modu lata (IMPT) e Radioterapia ad Intensità Modul ata (IMRT). 

Risultati: miglior risparmio negli organi a rischio usando IM PT a 3 campi. 

Conclusioni: la IM PT possiede una migl iore capacità di risparmiare organi a rischio della 
IMRT agli stessi livelli di omogene ità di dose. 

ESOFAGO 

Mizumoto M. Clinica! results of proton -beam therapy lor locoregionally advanced esophageal 
cancer. Strahlenther Onkol 2010;186(9);482-488 . Tsukuba 2010 . 

Stud io retro spetti vo dell' imp iego dei proto ni in 51 pazient i con carcinom a localmente avanzato 
dell' esofago a dosi superiori a 79 CGE. 

Risultati: a 5 anni controllo locale 38%, sopravvi venza globale 21%. 
Tossicità: nessuna interruzione del trattamento per tossicità . 

Conclusioni: eff icacia; necessari ulteriori studi. 

lng. Giancarlo Salomone 
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Zhang X. Four-dimensional computed tomography -based treatme nt planning for intensi ty
modulated radiation therapy and proton therapy for distai esophageal cancer. lnt J Radiat Onco! 
Biol Phys 2008;72(1):278-287. MD Anderson 2008. 

Confronto di piani con protoni e IMRT in 15 pazienti 
Conclusioni: La terapia con protoni permett e un risparmio dei polmoni significativamente 
migliore della IMRT. 

MAMMELLA 
Johansson J. Node-positive left-sided breast cancer patients after breast-conserving surgery : 
pote ntial outcomes of radiotherapy modalities and techniques . Radiother Onco! 2002;65(2):89-
98. Uppsala 2002. Confronto di piani di tratt amento convenzionali con IMRT e protoni in 11 
pazienti con carcinoma della mammella Sin con linfonodi posit ivi. 
Conclusioni: I piani con protoni sono significativamente miglior i per quanto riguarda la dose 
al polmone e al cuore. 

Ares C. Postoperative proton radiotherapy for localized and locoregional breast cancer: potential 
for clinically relevant improvemen ts ? lnt J Radiat Oncol Biol Phys 2010;76(3):685-697_ Paul 
Scherrer lnstitute . 

Confronto di piani di trattament i in 20 pazient i con carcinoma mammorio a Sin, su diversi volumi 
bersaglio. 
Risultat i: Buona copertura del PTV con i proton i ad intensità modulat a (IMPT) che riducono la 
dose agli organi a rischio rispetto alla radiot erapia conformazione ed alla radiote rapia ad 
intensità modulata (IMRT). 

Conclusioni: Ruolo potenziale dei protoni per la radioterapia locoregionale estesa del 
carcinoma della mammella Sin. 

POLMONE 
Nakayama H. Proton beam therapy for patient s with medically inoperab le Stage I Non-small-Cell 
Lung Cancer at the University of Tsukuba. lnt J Radiat On col Biol Phys 2010;78(2):467-471. 
Tsukuba 2010. Studio retro spett ivo in 55 pazient i con Stadio I inopera bil . 
Risultati : a 2 anni contro llo locale 97%, sopravvivenza globale 98%. 

Tossicità: polmonite grado 3 4%, deter ioramento nella funzione polmonar e 4%. 
Conclusione: la terapia con proton i è sia efficace sia ben tollerata . 

Wang C. Comparisons of dose-volume histograms for proton -beam versus 3-D conformai x-ray 
therapy in pat ients wit h stage I non-small celi lung. Cancer.Strahlenther Onkol 2009;185(4) :231-
234. 

Tsukuba 2009. Confronto di piani di cura in 24 pazienti . Risultati : l'i sodose 90% copre più del 99% 
del CTV sia nei protoni sia nella 3DCRT ma l'isodose 95% copre 1'86% del CTV nei prot oni contro il 
43% nella 3DCRT. 

Conclusioni : la radioterapia con proton i riduce la dose a polmon i, cuore, esofago e midollo 
spinale rispetto alla 3DCRT. 

Zhang X. lntensity -Modulated Proton Therapy reduces the dose to normai ti ssue compared with 
lntensity-Modulat ed Radiation Therapy or Passive Scattering Proton Therapy and enables 
indiv idualized radical radiotherapy lor extensive Stage 1118 Non-Small-Cell Lung Cancer: a virtual 
clinica! study. lnt J Radiat Oncol Biol Phys 2010;77(2):357-366. MD Anderson 2009. Confronto di 
piani di cura in 10 pazient i con malattia bulky in Stadio 111B. IMRT a 60-63 Gy, protoni modu lat i in 
intensità (IMPT) a 74 Gy. 

Risultati e Conclusioni: la IMPT risparmia più polmone , cuore, midol lo spinale 
rispetto alla IMRT permetten do una dose escalat ion a 83,5 Gy. 

lng. Giancarlo Salomone 
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Bush DA. High dose proton -beam radiotherapy of hepatoce llu lar carcinoma : prel,minary results 
of a phase Il tria!. Gastroenterology 2004;127(5):5189-193. 

Loma Linda 2004. Studio di fase Il in 34 pazient i con carcinoma epatocellulare non resecabile. 
Dimensione media 5, 7 cm. Dose di 63 CGE in 15 frazioni. 

Risultati : a 2 anni controllo locale 75%, soprawivenz a globale 55%. Diminuzione dell' alfa
fetop roteina nell'85 %. Su 6 trapianti di fegato i 2 non focola i residui di carcinoma epatocellulare . 

Tossicità: Modesta diminuzione dell 'album ina ed aumento della bilirubina , 3 episodi di 
sanguinamento duodenale o del colon . 

Conclusioni : la maggioranza dei pazienti ha risposto al tratta mento che è stato ben tolle rato. 

PANCREAS e le VIE BILIARI 
Zurlo A. The role of proton therapy in the treatment of large irradiati on volume s: a compar ative 
planning study of pancreatic and biliary tumors . lnt J Radiai Onco! 8iol Phys 2000;48(1):277- 288. 
Paul Sherrer lnstitute 2000. 

Confron to di piani di trattame nto in 2 pazienti con carcinoma pancreatico e 2 pazienti con tumo ri 
delle vie biliari. 

Conclusioni: La terapia con proton i si è dimostrata superiore in distribuzione di dose In confro nto 
alla IMRT. 

CERVICE UTERINA 

Kagef K. Long-term results of proto n beam therapy for carcinoma of the uterine cervix. lnt J 
Radiat Oncol Biol Phys 2003;55(5) :1265-1271. Tsukuba 2003. 

Studio retro spett ivo su 25 pazienti in stadio 118- IVA di carcinoma squamoso della cervice uter ina. 
RT esterna seguita da boost con protoni sino a 86 Gy. 

Risultati : a 10 anni soprawi venza globale 11B 89%, 11I8/IVA 40%; a 5 anni controllo locale 118 100%, 
IIIB/IVA 61%. Tossicità: grado 4+ nel 4% 

Conclusioni: la RT esterna più boost con proton i è efficace nelle pazienti non selezionabili per la 
brachiterap ia endocavitaria . 

PROSTATA 
Slater JD. Conformai proton therapy for early-stage prostate cancer. Urology 1999;53(5):978-984. 
Loma Linda 1999. Studio retrospettivo in 319 pazienti Tl -T2b e PSA <15, Dose sino a 75 CGE. 
Nessuna terapia ormona le sino a progressione di malatt ia. 

Risultati : a 5 anni bNED 88%, NEO clinica 97%. 

Conclusioni: risultati confrontabil i con la prostatectomia rad icale, senza significativa tossicità . 

Mayahara H. Acute morbid ity of proton therapy for prostate cancer: the Hyogo lon Beam 
Medica i (enter experìence. lnt J Radiat Oncol Biol Phys 2007;69(2 ):434-443 . Kobe University 
(Hyogo). 

Studi o retrospettivo in 287 pazient i. cT1-T4N0. 74 CGE tramite campi laterali contrapposti. 
Ormonoterap ia neoadiuvante nel 71%. Tossicità acuta : gastrointestinale (GI) G2+ 0%, 
genitour inaria (GU) G2 39% e G3 1%. Fattori preditt ivi di tossicità acuta : grande Clinical Target 
Volume e ormonoterapia neoadiuvante . 

Conclusioni: bassa incidenza di to ssicità GI, tossìcità GU simìle ai fotoni. 

lng . Giancarlo Salomone 
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Studio randomizzato in 392 pazienti, stadio Tl -T2b, PSA < 15 ng/ml; braccio 1: boost di protoni 

19,8/11 GyE seguito da 50,4/28 Gy rotoni cfr . braccio 2: boost di proton i 28,8/ 16 seguito da 

50,4/28 Gy fotoni . CTV proto ni = prostata + 5 mm; PTV protoni = CTV + 7- 10 mm . CTV fotoni = 
prostata /vesci chette seminali+ 10 mm . 

Risultat i: a 10 anni sopravvivenza libera da recidiva biochimica (ASTRO) bassa dose 68%, alta dose 

83%. Non differe nze in sopravvivenza globa le. 

Tossicità : tardiva grado 2+ bassa dose 29%, alta dose 39%; grado 3+ 2% in entrambi i bracci. 
Conclusioni: vantaggi a lungo termine per l'alta dose nel rischio intermedio/ basso con 

confrontabile tossicità G3. 

2.2 2 Studi m corso 

Sono in corso 122 studi con un arruolamento di più di 40.000 pazienti. 

Gli stud i di t ipo sperimentale sono 96, con un campione mediano di 68 pazienti ciascuno, mentr e 
i 26 stud i osservazionali raccolgono da soli quasi 30.000 pazient i. 

Nel caso di un confron to diretto tra proton i e fotoni si pone il problema della eticità in rapporto 

alla possibile mancanza della Clinica! equi poise che però esiste se vi è autent ica incertezza nella 
comunità medico scientifica . 

Il dibattito in corso è ancora molto aperto tra coloro che sostengono che i vantaggi dei proton i, 

già ampiamente dimostrati in term ini di risparmio di dose ai tessuti sani e di aumento di dose ai 

volumi tumora li, debba essere dimostrato nella sua componente clinica attraverso stud i 
random izzati di confronto con i fotoni , analogamente a quanto si farebbe con il confronto tra due 
farmac i diversi. 

Tabella 1 Esempi d1 studi clinic i randomizzati di confronto proton1-foton1 

ID clinicaltrials,gov sede tumorale esito principale n pazienti 
anno 

termine 

NTC 00915005 polmone NSCLC tempo alla ricadura 250 2017 
NTC 01511081 polmone NSCLC tossicità organo specifica 100 2017 

sopravvivenza libera da progressione e 
NTC 01512S89 esofago tossicità globale 180 2018 
NTC 01617161 prostata efficacia e tossicità 400 2018 
NCT 01854554 encefalo GBLM tempo alla comparsa di deficit cognitivo 90 2018 
NCT 01893307 orofaringe tossicità tardiva 360 2023 
NCT 01993810 opolmone NSCLC sopravvivenza globale 560 2020 
NCT 02603341 mammella efficacia e tossicità cardiovascolare 1720 2020 

Dall'altra parte vi sono invece quelli che ricordano che il passaggio dalla telecobaltoterapia 

all' impiego degli accelerator i lineari. e più recentemente il passaggio da tecniche Tridimensional i 

Conformaz ionali (3D-CRT) a quelle a Modulazione di Intensità (IMRT) con fotoni sia awenuto su 

vasta scala senza la necessità di studi clinici control lat i, ma semplicem ente sul presupposto di 
fornire ai pazienti la migliore terap ia disponib ile al momento e soprat tutto quella meno tossica a 

breve e lungo term ine, vale a dire in assenza di Clinica! equipoi se, così appare essere in molti casi 
la situazione dei fotoni rispetto ai protoni . 

Infine una posizione mo lto equilibrata appare que lla di chi pro pone attraverso un meto do di 
valutazione der ivato dal mondo economico di affrontare l'i mp iego della terapia con pro toni 

secondo il principio "adopt and tr ial" , che garantisce il corretto impiego delle risorse unito alla 
garanzia delle studio cont rollato . 

lr'lg. Giancarlo Salomone 
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3. Elementi di base per la progettazione di un nuovo centro 

per la Protonterapia presso l'IRCCS Oncologico. 

3.1. Generalita 

La individuazione dell' IRCCS Oncologico quale sede destinata ad ospitare il nuovo Centro dì 
Protonterapia, statuita con DGR 428/ 18, è awenuta in coerenza con la precedente DGR 
221/2017, con la quale la Giunta regionale ha approvato il modello organizzativo ed il 
funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.0. P.). In particolare , con tale DGR, l' IRCCS 
Oncologico di Bari, riconosciuto "Centro di Riferimento Oncologi co Regiona le" è individuato quale 
sede della Consulta Oncologica Regionale, per la quale assicura le funzioni di segreter ia, ed è 
sede della Unità di Coordinamento della Rete oncologica (UcooR), di cui è presidente il Direttor e 
Generale dell' IRCCS Oncologico. 

Tale organizzazione consente di ipot izzare una immediata diffusione e condivisione della 
Protonterapia in ambito regionale attraverso la ROP. 

E' altresi' possibile immaginare uno scenario di diffu sione delle attiv ità di studio prelimi nari alla 
erogazione dei fasci. coinvolgendo in tale att ività. laddove risulti organizzativamente possibile, i 
diversi centri di Radioterapia regionali. 

In partico lare, attua lmente nella Regione Puglia vi sono n. 20 acceleratori lineari, di cui 15 
pubblici e 5 privat i, dislocati in otto sedi (Ospedale "Perrìno" di Brindisi, IRCCS Oncologico di Bari, 
AO Policlinico di Bari, Ospedale "Dimiccoli" di Barletta, AO "Ospedali Riuniti " di Foggia, AO "Vito 
Fazzi" di Lecce, AO "SS Annunziata/Moscati " di Taranto, Casa di Cura "Città di Lecce" ). 

Potrebbe risultare interessante se, dotando ciascuno di tali centri delle attre zzature (TPS, 
attrezzature di simulazione) e della formazione necessarie, si potesse far confluire verso di essi 
parte delle att ività di stud io preliminari, relat ive alla definizione dei piani di trattamento . In tal 
modo si diminuirebbe il disagio per i pazienti regionali che dovrebbero spostarsi verso il centro di 
proto nterapia solo per le fasi di irradiazione. 

3.2. Strumenti amministrativi per la indizione di una gara. 

3 1 Poss1bihta d1 affidare all Ditte I.i proget ;i 100 Sf' utiva. 

La particolare complessità della tecnologia util izzata, e gli elevatissimi costi di investimento 
necessari per ricerca e sviluppo, hanno determinato la attuale configur azione del mercato, che 
vede la presenza di un ristrett issimo numero di operator i commerciali in grado di forni re un 
sistema per protontera pia. 

Tali sistemi si caratterizzano per la adozione di specifiche e ben distint e scelte progettuali , che 
volta per volta privilegiano taluni aspetti a scapito di altri. 

Una delle complessità dello studio di fatt ibil ità, quindi, consiste nel definire gli elementi 
progettual i necessari e suff icienti per aw iare un percorso di selezione, ma senza adottar e scelte 
tecnologiche che inibiscano ad alcun operatore commerciale la possibilit à di partecipazione. 

La realizzazione di un centro per la Protonterapia all'intern o dell'IRCCS Oncologico, infatt i, dovrà 
awenire con tutte le formal ità necessarie nei casi di realizzazione di un' opera pubblica. Ciò 
significa che la proget tazione dell'opera dovrà mantenere in primo plano i principi di trase,;i,,~r.r,.. .... 

pari tratta mento e massima apertura alla partecipazione che sono sancìti dal v· e~\'M. 
50/20 16 (Testo Unico in mater ia di Contratti e Appalti , nel seguito anche T.U.). ~o,; 

èi 
lng. Giancarlo Salomone 
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Si richiamano le disposizioni dell' art . 59 del d.lgs 50/2016 : 

Art . 59. (Scelta dell e procedure e oggetto del contratto) 

Regione Puglia 

1. ( ... ) E' vietato il ricorso a/l'affidam ento congiunto dello progettazion e e dell'esecuzione di 
lavori od esclusione dei cosi di affidamen to o contraente generale, fin anza di progetto , 
affidamento in concessione, partenariato pubb lico privato, contratto di disponibilità, locazione 
finanziaria, nonché delle opere di urbanizzazione o scompu to di cui all'artico/o 1, comma 2, 
lettera e). Si applico l'orticolo 216, comma 4-bis. 

1-bis. Le stazioni appaltanti possono ricorrere all'off ìdamento della progettazione esecutiva e 
dell'esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo dell'amministrazione aggiudicatrice 
nei cosi in cui l'elemento tecnolog ica o innovativo delle opere oggetto dell'appalto sia 
nettamente prevalente rispetto all'importo complessivo de i lavori. 

1-ter. Il ricorso agli affidamenti di cui al comma 1-bis deve essere motivato nella determina a 
contrarre. Tale determino chiarisce, altresì, in modo puntuale lo rilevanza dei presuppost i tecnici 
ed oggett ivi che consentono il ricorso all'affidamento congiunto e l'effettiva incidenza sui temp i 
dello realizzazione delle opere in caso di affidamento separato di lavori e progettazione . 

3 2 2 Fasi preliminari Ila gara opportun1ta del rteorso alla con ultamioe prelirr11nare 

di mercato. 

La part icolare complessità tecnolog ica degli impiant i di Protonterap ia, e le notevoli diff erenze tra 
le proposte commercializzate dai diversi operator i del mercato, comportano la necessità di 
verificare ogni scelta progettuale , ad evitare che la medesima possa cost ituire per alcuno 
preclusione alla partecipazione alla successiva gara. 

Per tale motivo , si ritiene oppor tuno far precedere alla definit iva stesura della documentazione di 
gara una opportuna fase di consultazione prelim inare di mercato, secondo quanto previsto 
dall'art. 66 del d.lgs 50/2 016: 

Art. 66. (Consultazioni preliminari di mercato) 

1. Prima dell'avvio di una procedura di appalto, le ammin istrazioni oggiudicotrici 
possano svolgere consultazioni di mercato per la preparazione dell'appalto e per lo 
svolgimento della relativo procedura e per informare gli operatori economici degli 
appalt i da esse programmat i e dei requisiti relativi a questi ultimi. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, le amm inistrazioni aggiudicotrici possono acquisire 
consulenze, relazioni o altro documentazione tecnica da porte di esperti, di partecipanti 
al mercato nel rispetto delle disposizioni stabilite nel presente codice, o da parte di 
autorità indipendent i. Tale documen tazione può essere utilizzata nella pianificazione e 
nello svolgimento dello procedura di oppa/to, o condizione che non abbia l'effet to di 
falsare la concorrenza e non comporti una violazione dei principi di non discriminazione e 
di trasparenza. 

La opport unità di fare ricorso alla consultazione consentirebbe, prima dell'avvio delle procedure 
di gara vere e propr ie, di definire alcuni aspetti fondamentali , sottopon endol i al vaglio del 
mercato, quali: 

congruità della base d' asta; 
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2.3. Strumenti ammin1strat1vi che consentirebbero la real1zzaz1one dell'operc1 anche 
in ca~o di insuff1c1ema del finanziamento iniziale 

L'art. 65 descrive le condizioni per il ricorso al partenariato per l'innovazion e: 

Art. 65. (Partenariato per l'innovazione) 

1. Le amministrazioni oggiudicotrici e gli enti aggiudicatari possano ricorrere ai 
partenariati per l'innovazione nelle ipotes i In cui l'esigenza di sviluppare pradatti, servizi 
o lavori innovativi e di acquistare successivamente le forniture, i servizi o i lavori che ne 
risultano non può, in base o uno motivata determ inazione, essere soddisfatta ricorrendo 
o soluzioni giò disponibili sul mercato, a condizione che le forniture, servizi o lavori che ne 
risultano, corrispondono oi livelli di prestazioni e ai costi massimi concordati tra le 
staz ioni appalt anti e i partecipanti. 

2. Nei documenti di gara le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatari fissano 
i requisiti minimi che tutti gli offerenti devono soddisfare, in modo sufficientemente 
preciso da permettere agli operatori economic i di individuare la natura e l'ambito della 
soluzione richiesto e decidere se partecipo re alla procedura. 

3. Nel partenariato per l'innovazione qualsiasi operatore economico può formulare una 
domanda di partecipazione in risposta a un bando di gara o ad un aw iso di indiziane di 
gara, presentan do le informazioni richieste dalla stazione appaltante per lo selezione 
qualitativo . 

4. L'amministrazione aggiudicatrice e l'ente oggiudicotore possono decidere di instaurare 
il partenariato per l'innovazione con uno o più operatori economic i che conducono 
attività di ricerco e sviluppo separate. Il termine minimo per la ricezione delle domande 
di partecipazione è di trenta giorni dolio doto di trasmissione del bando di gora. Soltanto 
gli operatori econom ici invitati dalle ammin istrazioni aggiudicotrici o dogli enti 
aggiudicatari in seguito olio valutazione delle informazioni fomite possono partecipare 
allo procedura. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari possono limitare 
il numero di candidati idonei da invitare alla procedura in conformità all'artico/o 91. Gli 
appalt i sana aggiudicati unicamente sullo base del miglior rapporto qualità/prezzo 
conformemente all'articolo 95. 

5. Il partenariato per l'innovazione è strutturato in fasi successive secondo lo sequenza 
delle fasi del processo di ricerco e di innovazione, che può comprendere la fabbricazione 
dei prodotti o lo prestaz ione dei servizi o lo realizzazione dei lavori. Il partenariato per 
l'innovazione fissa obiettivi intermedi che le port i devono raggiungere e prevede il 
pagamento dello remunerazione mediante congrue rote . In base a questi obiet tivi, 
l'amministrazi one oggiudicotrice o l'ente aggiudicatore può decidere, dopo ogni fase, di 
risolvere il parte nariato per l'innovazione o, nel coso di un partenariato con più operatori, 
di ridurre il numero degli operatori risolvendo singoli contratti , o condizione e/le esso 
abbia indicato nei document i di gora tali possibilità e le condizioni per avvalersene . 

6. Salvo che non sia diversamen te disposto dal presente orticolo, le amministrazioni 
oggiudicotrici o gli enti aggiudicatari negoziano le offerte inizio/i e tutte le offerte 
successive prese ntate dogli operatori interessati, tranne le offerte f ino/i, per migliorarne 
il conte nuto. I requisiti minimi e i criteri di aggiudicazione non sono soggetti o 
negoziazioni. 

7. Nel corso delle negoziazioni le amministrazioni oggiudicotrici o gli ent i aggiudicatari 
garantiscono lo parità di trattamento fra tutti gli offerenti . A to / fine, non fornisco no in 

di gora diversi da quelli che stabiliscono i requisiti minimi. A seguito di tali 
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ammin istrazioni oggiudicotr ici o gli enti oggiudicotori concedono agli offerenti un tempo 
sufficiente per modificare e ripresentare, ove opportuno, le offerte modif icate. Nel 
rispetto dell'orticolo 53, le amministraz ioni oggiudicotrici o gli enti aggiudicatari non 
rivelano agli altri partecipanti informazioni riservate comunicate do un candidato o do 
un offerente che partecipo olle negoziazioni senza l'accordo di quest 'ultimo. Tole accordo 
non assume lo formo di uno derogo genero /e mo si considero riferito o/lo comunicazione 
di informazioni specifiche espressamen te indico te . 

B. Le negoziazioni nel corso delle procedure di partenariato per l'innovazione possono 
svolgersi in fasi successive per ridurre il numero di offerte do negoz iare opp/icondo I 
criteri di aggiudicazione specificati nel bando di gora, nell'invito o conferma re interesse o 
nei documenti di gora. Nel bando di gora, ne/l'invito o confermare interesse o nei 
documenti di gora, l'amministrazio ne oggiudicotrice o l'ente oggiudicotore indico se si 
avvarrà di tale opzione. 

9. Nel selezionare i candidat i, le amministraz ioni oggiudicotrici a gli ent i aggiudicatar i 
applicano in particolare i criteri relativi olle capacità dei candidat i nel settore della 
ricerco e dello sviluppo e nella messo o punto e attuaz ione di soluzioni innovative . 
Soltanto gli operatori economici invitati dalle ammin istrazioni oggiudicotrici o dogli ent i 
aggiudicatari in seguito olla valutazione delle informazioni richieste potranno presentare 
progetti di ricerco e di innovazione. Nei document i di gora l'amministrazione 
aggiudicotrice o l'ente aggiudicotore definisce il regime applicabile oi diritti di proprietà 
intellettuale . Nel caso di un partenariato per l'innovazione con più operatori, 
l'amm inistrazione oggiudicatrice o l'ente oggiudicotore non rivelo agli altri operatori, nel 
rispetto dell'articolo 53, le soluzioni propost e o oltre informazion i riservate comunicate 
da un operatore nel quadro del partenariato, senza /'accordo dello stesso . Tale accordo 
non assume lo forma di una deroga genero /e ma si considero riferito o/lo previsto 
comun icazione di informazioni specifiche. 

10. L'amministrazione oggiudicatrice o l'ente oggiudicotore assicuro che lo strutturo del 
partenariato e, in portico/ore, lo durata e il volare delle varie fas i, riflettano il grado di 
innovaz ione dello soluzione proposta e la sequenza di attività di ricerco e di innovazione 
necessarie per lo sviluppo di una soluzione innovat iva non ancoro disponibile sul mercato . 
Il volare stimato delle forniture, dei servizi o dei lavori non deve essere sproporzion ato 
rispetto o/l'investimento richiesto per il loro sviluppo. 

Requisiti tecnologici del nuovo Centro. 

Numero di sai di trattamento. 

Analizzando i dati statistici disponibili si osserva che nel mondo non ci sono Impianti che, nel loro 
complesso, siano riusciti a trattare un numero superiore a 450 pazienti/anno per ciascuna sala di 
trattamento . Tale valore, pur nella sua empir icità, può essere considerato sufficientement e 
att endibile per approfondire la fondamentale questione del numero di sale del nuovo Centro. 

E' opportuno rilevare che dalla analisi dei casi trattat i in centri esistenti, si può rilevare che il 
numero di pazient i t rattato per anno decresce (seppure di poco) con l'aumento del numero di 
sale. 

numero sale 2 3 4 
paz,enti tratta ti per anno 890 1.300 
media pazienti trattati annualmente per ciascuna sala 445 433 
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Considerando quindi la domanda di prestazioni annue prevedibili nella regione Puglia (pari, come 
si vedrà nel successivo paragrafo 4.1, a l.286'), si avrebbe una ipotesi massima di n. 3 sale. 

Tale numero deve essere considerato quale massimo limite, da verificare alla luce delle 
considerazioni che saranno svolte successivamente in ordine alla incidenza, con il crescere della 
dimensione dell'im pianto, del costo dell'int ervento, sia in termini di investimento iniziale (da 

890 

... • , ( 
} J 

,t tre lmenl ,oon\$ 

3 tna tmam ,oom1 

confrontare con le risorse 
disponibili) e dei costi dì 
gestione, da suddividere 
nelle voci principali 
relative ai costi di 
gestione tecnologica 
(manutenzione ord inaria 
e straordinaria, costi per 
energia elettrica e alt re 
forn iture di servizi) e ai 
costi di personale. 

Figura 3 - numero di 
pazienti tratta ti in 
impianti moltisala 

Non è impossibile, laddove le risorse lo richiedano, ipotizzare la realizzazione di una Centro di 
Prot onterap ia con una sola sala di tratta mento, ma con la possibilità di ampliare in futuro il 
numero delle sale di trattamento in maniera modulare senza interrompere l'attività clinica 
avviata. 

Il presente studio, anche a seguito degli incontri di studio avuti con i tecnici di AreSS Puglia, 
riguarda un centro regionale per n. 2 sale di trattamento. 

3.3.Z Funzioni da implem ntare nel Centro 

Per quanto detto in precedenza, il Centro di Protonterapia dovrà essere articolat o in modo da 
poter operare in modo autonomo, senza dover uti lizzare le infrastrutt ure già presenti nell' IRCCS 
Oncologico utilizzate per le attiv ità di Radioterapia . 

Ciò sia per non determina re un incremento delle liste di attesa di queste ultime, sia per non 
risentire della obsolescenza di alcune delle dotazioni tecnologiche esistenti (ad esempio il TC 
simulatore, installato nel 2009, non è adeguato alle nuove esigenze). 

Nella figura seguente si riporta un possibile diagramma a blocchi della organizzazione del nuovo 
Centro , nella ipotesi di due sale di tratta mento (va precisato che l'ambiente dest inato ad 
accogliere il ciclotrone è o meno necessario a seconda della ti pologia della attrezzatura che, al 
termine della opportuna procedura di gara, sarà selezionata). 

Figura 4 - diagramma a blocchi delle h.mz1onl da implementare 

1 studio AReSS citato nella deliberazione della Giunta Regionale 20 marzo 2018, n. 428 
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BUNKER 3. BUNKER 2 

Labi r-into 1 Labir-inl o 2 

ATTESA/ACCESSO 

VISIT E SIMULAZIONE 

ATrE SA/RECE P T ION/ACCESSO 

C ICLOTRONE 

ZONA MA CCH IN E 
Ut>S.•••~--- ..... • 

Cabina e:lett. 

S t udi 
rnedlct/•rr;hlvlo/servb:I 

As censori/se.aie 

I 
3.3.3 T,oologie d1 1mp1ant1 poss1b1II 

Parzialmente interrato, il volume riservato alla terapia protonica vera e prop ria, è una struttura 
monolitica privo di aperture verso l'esterno . I componenti di un impianto di protonterapia sono 
simili a quell i di un impianto per la radioterapia tradizionale, ma presentano un grado di 
complessità molto più elevato. Tale impianto è costituito essenzialmente da: 

l. (almeno) un ciclotrone che accelera un fascio di protoni ad alta energia (230 MeV); 
2. un sistema di trasporto del fascio (beam line) che utilizza magneti per direzionare i 

protoni ove richiesto; 
3. un sistema di deposizione del fascio (gantry), composto da una struttura isocentrica che 

dà forma al fascio di protoni e, ruotando intorno al paziente, può dirigerli da ogni 
direzione (360') sul bersaglio; 

4. un sistema informatico , che contro lla il funzionamento di tutte le apparecchiature, 
garantendone anche la sicurezza. 

Pur non facendo parte strettamente dell'imp ianto, devono essere considerate parte integra nte 
della realizzazione le infrastrutture tecnologiche per fornire l'al ta energia. Quindi, completa 
l'elenco precedente: 

5. cabina elettrica . 

Prima di approfondire quali soluzioni siano oggi disponibil i sul mercato è opportuno analizzare 
alcuni schemi di impianti di Protonte rapia esistent i. 

Questi ovviamente hanno avuto tempi di realizzazione diversi, interpretando volta per volta lo 
stato dell'arte specifico del momento storico in cui sono stati realizzati . Di conseguenza, si vedrà 
che gli impianti più datati si caratterizzano per le maggiori dimensioni e per la complessità 
soprattutto del sistema ciclotrone- sistema di tr asporto del fascio, che sicuramente rappresenta il 
campo di innovazione maggiore, e la cui evoluzione consente oggi di ipotizzare un impulso alla 
diff usione della metodica. 

lr'lg. Giancarlo Salomone 

Studio di fattib1Uta del Centro di Protonterap,a della Regione Puglia ptesso l' IRCCS Oncologico d1 Bari 



73844 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

Oncologico 

i 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 marzo 2018, 
n. 428. "DPCM 12/1/2017 . Nuovi livelli di assistenza. 
Istituzione del Centro Regionale di Protonterapia. 
Affidamento all'IRCCS Giovanni Paolo Il di Bari dello 
studio di fattibilit à". 

figura 5 - Esempio di impianto 

Regione Puglia 

Nella figura sopra riportata è rappresentato lo schema di un impiant o con 2 sale di trattame nto ; 

come si può osservare, comprendendo anche l'area destinata a servizi di supporto, si è resa 
necessaria un'area di circa 4.000 mq. 

Negli anni, si sono avute molte realizzazioni impostate su una plura lità di sale di trattamento , 
arrivando fino a 5 sale presenti in uno stesso impianto . 

Realizzazioni di questi t ipo hanno un notev ole impatto, sia in termini di costo comp lessivo (prima 

di impianto e poi di gestione) , sia in termini di superficie (e volumetria) effettivamente necessari. 
In part icolare, impianti di questo tipo : 

• hanno costi di fornitura che spesso hanno superat o i lOOMln €; 
• richiedono consumi di energia elet tr ica di circa 1 Mln €/anno; 

richiedono personale , necessario per gestire tali complessità e ampiezza, che in alcuni 
casi è arrivato anche a 100 unità (tra interne ed esterne) ; 

richiedono tempi di realizzazione> 36/ 48 mesi dal momento dell'ord ine (esclusi quindi i 
temp i di gara). 

L'efficacia della Proto nterap ia e la sua validità intrinseca a livello clinico hanno permesso a tale 

tecnologia non solo di sopravvivere nonostante le problematiche in preced enza elencate, ma di 

evolversi. I numerosi fallim enti, conseguiti o di fatto evidenti, dovuti ad una bassa efficienza e a 

un bilancio via via sempre meno sosteni bile nel tempo , hanno favor ito una maggiore attenzi one 

sia dei forn itori, che hanno perfezionato le prop rie proposte tecnol ogiche, sia dei committenti, 

che hanno aff inato gli studi di fattib ilità analizzando i costi compless ivi degl i interventi in un 
periodo di tempo sufficientemen te lungo . 

Le caratteristiche che si vanno affermando sono: 

un 
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• IMPT (lntensity Modulated Proton Therapy ) attraverso tecnologia Spot Scanning o 
Pencil Beam; 

• IGPT (lmage Guided Proton Therapy) con Digitai X-Ray, CBCT, etc .... 

Attenzione al prob lema del consumo in termini di energia elettri ca; 

• att enzione ai costi di gestione, compren dendo non solo la spesa annua per i contratt i di 
manutenzione ma anche i mino ri temp i di fermo macchina (che permettono di 
migliorare la produtt ività) . 

• Design compatto del ciclotrone, in modo da poter essere inserito e/o adattat o in 
strutture Oncologiche già in essere e consentiore costi d'infras t ruttura ridott i; 

• Magneti superconduttor i: La rigidità magnetica a 230 MeV è 2.33 T m: se desideriamo 
che l'i mpianto sia compatto allora necessitiamo di alt i campi magnetici ossia il Magnete 
deve essere Superconduttore : tale tecnologia è matura e già coll audata negli impiant i di 
Protonterapia . 

Figura 6 - Magneti superconduttori d1 diversi fornitori 

Magnete se d i IBA (50 Ton, 
Synchrocyclotron) 

3 3.4 Ult rìori lement, tecnologici 

3.3.4 1. Definizione delle tecnolog1( 

Magnete SC di Varlan (90 Ton , 
lsochronous Cyclotron) 

Magnete se di Mev lon (15 
Ton, Synchrocyclotron). 

L' interazione tra i Medici di Radiotera pia ed il paziente non si esaurisce necessariamente al 
term ine del ciclo radiante (terapia), in quanto è possibile eseguire un percorso di foll ow-up post
trattamento , che prevede solitamente l'esecuzione di TC e RM di controllo a determ inate 
scadenze. 

Tali esami, che a dif ferenza di quelli eseguiti in fase di simulazione del trattamento , hanno in tal 
caso uno scopo stret tamente diagnostico, per le attuali funzionalità della Radioterapia 
t radizionale vengono oggi eseguit i all'interno dell'ed ificio ospedaliero. 

Si rit iene di confermare tale impostazione organizzativa, assicurando anche al nuovo centro di 
proto nterapia le funzionalità di MR oltre a quelle di TC simulatore; non sarà possibile, però, 
immaginare di condividere la attrezzatura già esistente, ma dovrà provvedersi alla acquisizione di 
un anuova macchina. Tale scelta, anche se onerosa, consentirà di dotare il centro di 
protonterap ia di assoluta autonomia rispett o alla diagnost ica dell' IRCCS, installando tutte le 
necessarie attrezzature diagnostiche al suo interno . Inoltre , le due attr ezzature di MR potranno 
fungere reciprocamente da backup nei casi di interruz ione di servizio (cosa attualmente non 
consentita dalla unica att rezzatura esistente) . 

J J.4 l . Attrezzature per lo simu/01ione 
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essere presente n.1 TC simulatore di alta precisione. Non dissimile dalla TC utilizzata per la 
radiodiagnostica, il TC-Simulatore offre immagini molto dettagliate dei volumi del paziente da 
irradiare per ottimizzare le terapie, in modo da avere a disposizione sia i dati che le immagini 
necessarie a pianificare e ottimizzare il trattamento con accelerator e proto nico. Sul TC simulatore 
sarà possibile simulare i campi di trattament o che verranno poi impiegat i sulle macchine per 
protonterap ia ed identif icare il posizionamento più idoneo che ìl paziente dovrà tenere al fine di 
concentrare completamente la dose sul tumore. Per poter ottimizzare le fasi di pianificazione 
l'apparecchiatura dovrà disporre anche di un sistema che consente di acquisire le immagin i del 
torace del paziente sincronizzate con il suo respiro. 

J 3 4 3. R1sonanLa magnetica 

Per quanto detto, si prevede la installazione di una nuova MR da 1,5 Tesla. L'integrazione della 
metodica di MR può essere utile ad evidenziare con maggiore accuratezza il volume da tratta re, 
le aree tumorali maggiormente attive eventualmente da irradiare con dosi più elevate, la 
definizione degli organi a rischio, soprattu tto con rife rimento a patolog ie neurologiche. 

Tale completamento diagnostico, non necessariamente con finalità di diagnosi di patologia (già 
confermata) quanto ai fini della raccolta di maggiori informazioni dì carattere biologico e 
morfo logico sui volumi corporei di inte resse per il trattamento, permet te un più accurato 
contour ing delle strutture da parte del Medico e le stesse potranno essere "fuse• con le immagini 
tomografiche acquisit e in TC. 

3.3..f.4 Pian, di trattamento. 

Part icolare attenzione al contorna mento dei volumi bersaglio nella radioter apia con protoni deve 
essere posta al Planning Target Volume (PTV). Infatti, a differenza dei raggi X, non solo sono 
important i i margini laterali, ma anche e soprattut to i margini in profonditàà per le incertezze 
relative al percorso del fascio. E' quindi necessario selezionare un'energia che fornisca un 
margine al Clinica! Target Volume (CTV) che tenga conto sia del movimento che dell'inc ertezze 
del percorso del fascio. Ciò non é valido per i margini lateral i, nei quali si deve tener conto 
dell'incertezza del movimento . Ne consegue una espansione da CTV a PTV non uniforme nella 
maggior parte dei pazienti. Ciò vale nella stesura del piano a campo singolo. Se usiamo campi 
multipli il calcolo della distr ibuzione di dose è più complesso a causa dei differenti margini laterali 
e distale per cui l'incer tezza del margine distale viene prel iminarmente inserita negli algoritmi di 
calcolo permettendo all'ut ilizzatore di definire il P1V solo in base alle incertezze laterali. 

E' necessario inoltre considerare anche il fatto che la RBE relativa alla parte distale del SOBP è più 
alta e può comportare un maggior effett o biologico al margine distale del fascio e di questo si 
deve tener conto soprattutto in corrispondenza di strutture critiche in vicinanza del margine 
distale. 

Per quanto attiene gli organi a rischio, la procedure è simile a quella per i raggi X nel passaggio da 
organo a rischio (OAR) a Organ at Risk Volume (PRV) per tener conto del movimento e del set-up. 

I volumi non rientra nti nel CTV e nel OAR vengono classificati come Volume at Remaining Risk 
(RVR). 

Le eterogeneità dei tessuti influenza il percorso dei protoni , per cui, nella scelta della angolazioni 
dei campi, conviene evit are sia i tessut i con importanti disomogeneità, sia, se possibile, le 
str uttur e a forma complessa che necessitino di compensatori, p. es. le cavità sinusali. 

Tra gli algoritmi utilizzati per il calcolo di dose, il più semplice e veloce è quello definito a fascio di 
intensità uniforme (unifor m- intensity beam). in quanto basato sulla distribuzione di dose 
ottenuta mediante un fascio con queste caratte ristiche che incide su un fantoccio piano acqua 
equivalente. Allo stesso tempo, è il meno accurato, soprattutt o nella valutazione delle 
conseguenze di eterogeneità complesse e nell'utilizrn di pencil beam. 
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L'algorit mo a pencil beam mult iplo (multip le pencil beam) invece, considerando l'intero fascio e 
la possibilità di usare la fluenza in qualunque punt o del fascio stesso, può essere impiegato anche 
in fasci disomogenei, come nel caso della terapia con protoni ad intensità modulata (IMPT), come 
pure nella valutazione degli effetti delle disomogeneità tissutali. 

Anche in questo campo, si conferma che gli algoritm i più accurati siano quelli di Monte Carlo, in 
quanto, in prat ica, seguono l'inte razione di ogni singolo proto ne con la mater ia mediante la 
valutazione delle migliori approssimazioni della sua probabilità di interazione. Ciò vale sia per le 
interazioni con gli elettr oni, sia con i nuclei, e vale anche per le partice lle secondarie. Una volta 
ott enuta la distribuzione di dose, gli st rumenti di valutazione e confro nto tra piani sono nella 
pratica sostanzialmente sovrapponibili a quelli impiegati nelle tecniche complesse con raggi X, 
come p. es., l'uso di OVH, della dose media e della dose mediana alle diverse strutture, delle dosi 
corr ispondenti a percentuali di volumi di organi. 

Nel caso dei protoni, però, diventa particolarmente importante valutare la distribuzione di dose 
al margine distale del fascio sia per coprire adeguatamente il tumore sia per evitare di irradiare 
strutture critiche a causa del movimento d'organo e/o dell'incertezza del set up. 

Per esempio appare in generale più sicuro accostare il fascio di protoni ad una struttur a 
altamente critica, come il midollo spinale, ut ilizzando il margine lateral e anziché quello distale 
per diminu ire le relative incertezze dosimetriche . 

Per definire i volumi, la lnternational Commission for Radlation Unit (ICRU) raccomanda di 
uti lizzare la sigla del volume bersaglio con suffissi costitu it i da numeri progressivi o 
dall'indicazione della dose prescritta corrispondente al volume più ampio e ad ogni successivo 
volume in questo ricompreso. Per volumi separat i è invece raccomandato l'uso di suffissi con 
lettere. 

Nelle tecniche a diffusione passiva su tumori irregolari si possono Impiegare campi che coprano 
parzialmente il tumore combinati mediante match o patch. Nel primo caso il margine distale di 
un campo viene combinato con l'isodose 50% della penombra laterale dell'altro, creando un 
match point a distribuzi one di dose non unifor me e rischio di punt i caldi e freddi dal punto di 
vista dosimetrico , soprattutto quando si impieghino compensatori per i fasci che attraversano 
zone a densità eterogenea. Nel secondo caso si creano match point che vengono spostat i a giornì 
alterni (patch multipli) ott enendo una riduzione delle disomogeneità ma con la necessità di usare 
ancora più campi. 

La sfumatura (feathering ) dei margini del campo suddiviso in diversi sottocamp i, ciascuno con 
match a diffe rente livello di dose, è un altro metodo di riduzione della disomogeneità del match. 

Le tecniche a scansione superano tutti questi problemi, eliminando le necessità di complessi 
disposit ivi di collimazione e compensazione per ogni paziente, a loro volta causa di radiazione 
neutronica con rischio di secondi tumori . In part icolare, nelle tecniche a modulazione di intens ità 
(IMPT) campi mult ipli disomogenei vengono combinat i e sovrapposti, tramite specifici algoritm i, 
per otten ere una distr ibuzione di dose omogenea al tu more evitando irradiazione a struttur e 
circostanti , o anche la somministrazione di dosi appositamente diff erent i (dose painting) 
all'interno del volume tumorale. 

Nei tumo ri soggett i a movimento come nel polmone, pancreas, fegato, prostata , l'i rradiazione 
con protoni può essere particolarmente critica e si può affrontare disegnando una espansione del 
Clinica! Target Volume (CTV) ad un Internal Target Volume (ITV) che tenga conto dell'intero 
volume entro cui può venirsi a trovare il tumore con il suo movimento. Oppure si può impiegare il 
gating respiratorio . L'i mport anza della considerazione del movimento tumorale è data sia dal 
rischio di sotto -dosaggio per il tumore ma anche di sovra- ir radiazione di tessuto sano in quanto è 
stato verificato che quando il tumore si port a fuori dal campo il margine distale del campo stesso 
di sposta in profondità nel tessuto polmonare. Particolare attenzione deve essere data an,,ch~- -
riduzione di densità e/o di volume del tumore a livello polmonare per Il conseguent~if'H=~• 
maggiore irradiazione del tessuto sano sia posteriormente sia lateralment e. ~e 
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Nelle schermature necessarie dei bunker per protoni , in analogia con quelle dei bunker per 
attrezzature basate su raggi X, è necessario prendere in considerazione il carico di lavoro, i fatt ori 
di occupazione, la corrente di fascio, la radiazione diffu sa dalla testata ed i gradi di libertà . 

Occorre altresì tener conto della produzione di radiazione secondaria prevalentemente 
neutroni ca. Per determinare la radiazione secondaria si procede sia con misure sperimentali che 
con calcoli basati su modelli. Le misure sperimentali sono difficili e di pertinenza di una specifica 
singola apparecchiatura. I calcoli sono complessi ma codici di Monte Carlo possono essere 
uti lizzati nelle versioni più adeguate. 

I materiali di più comune impiego per le schermature sono la terra, il calcestruzzo e l' acciaio. 
Quest'u ltimo in particolare ha il vantaggio del ridott o spessore ma lo svantaggio di produrre a sua 
volta neutroni di bassa energia che necessitano di un'ulteriore schermatura . In particola re, il 
contenuto d' acqua del calcestruzzo influenza l'assorbimento . 

Infine, rischi potenziali sono connessi alla radioattiv ità indotta in qualsiasi mater iale irradia to . 
Pertanto, il personale può essere particolarmente esposto alla radioattività indotta durante 
l'allestimento di dispositivi accessori e durante le fasi manutentive. Il mater iale attivato deve 
essere monitorato e quindi smaltito . 

Come già indicato, i sistemi a diffusione passiva, aumentano i livell i di neutroni secondari per 
interazioni dei protoni con i dispositivi impiegati. il maggior contri buto proviene dal sistema di 
collimazione per la sua vicinanza al paziente. La dose di neutroni può essere limitata nell'utilizzo 
di piccoli sistemi dì collimazione. La distanza dal paziente dei fogli diffu sori, inoltre, può 
contribuire a ridurre la dose di neutroni. Tuttavia non è ancora definito l'impatto clinico dei 
neutroni in questo contesto per la complessità della misura della dose al corpo intero di origine 
neutronica per le diverse tecniche ut ilizzate e per la necessità di misure in fantoccio. 

Le attuali conclusioni implicano che le dosi al corpo intero sono tro ppo piccole per causare effett i 
precoci o tardivi, ma vi è preoccupazione per il possibile rischio dell' insorgenza di secondi tumori. 
In sintesi, la componente neutronica è un centesimo della dose in protoni in un sistema a 
diffusione passiva, e pari ad un millesimo per un sistema a scansione. 

Il rischio di sviluppare secondi tumori nell'arco della vita in un adolescente trattato con protoni 
con un sistema a diff usione passiva è stato stimato nell'ordine del 4,7% nel maschio e nell'll, 1% 
nella femmina . Tale rischio tende a diminui re con l'età . Trattandosi di valori stimati, si 
dovrebbero implementare procedure per la misurazione della produzione di neutroni secondari . 

In aggiunta alla diffusione, i neutron i possono subire reazioni nucleari collidendo con i l nucleo 
atomico, trattandosi di collisioni elastiche con diffusione di protoni o anelastiche con reazioni 
nucleari. Durante l'irra diazione si produce una piccola percentuale di radioisotopi . Nel caso dell' 
0 -16 la reazione di annichilazione produce raggi gamma individuabili con la Tomografia ad 
Emissione di Positroni (PET) che può essere impiegata durante e dopo la terapia protonica a 
scopo dosimetrico . 

:3.34.6. IM PT 

Le eterogeneità dei tessuti influenzano il percorso dei protoni per cui nella scelta della 
angolazioni dei campi conviene evitare sia i tessuti con importanti disomogeneità, se possibile, 
che le strutture a forma complessa che necessitino di compensatori, p. es. le cavità sinusali. Tra 
gli algoritmi utilizzati per il calcolo di dose il più semplice e veloce quello definito a fascio di 
intensità uniforme (uniform -intensity beam) In quanto basato sulla distr ibuzione di dose otte nuta 
mediante un fascio con queste caratter istiche che incide su un fantoccio piano acqua equivalente. 
Allo stesso tempo è il meno accurato soprattutto nella valutazione delle conseguenze di 
eterogeneità complesse e nell'utilizzo di pencil beam_ 
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L'a lgoritmo a Pencil Beam mult iplo (multiple pencil beam) invece, considerando l'intero fascio e 
la possibilità di usare la fluenza in qualunque punto del fascio stesso, può essere impiegato anche 
in fasci disomogenei come nel caso della terapia con protoni ad intensità modulata {IMPT), come 
pure nella valuta zione degli effetti delle disomogeneità tissutali. Quindi con l'I MPT e Pencil Beam 
si diminuiscono i tempi del trattamento, il numero delle sedute e se ne aumenta l' efficacia delle 
stesse. 

La possibil ità di modulare l'in tensità in funzione della pos1z1one precisa del fascio di protoni 
permette di ridurr e la dose non necessaria e di ott imizzare il trattamento al massimo: infatti in 
base alla part icolare confo rmazione del tum ore e del paziente di può scegliere come e quanto 
irraggiare. 

3.3.4.7 IGPT 

Per completare il programma d'i ntegrazione con il reparto di radiot erapia, l' impianto dì 
Protonterap ia ha bisogno di avere al propr io interno la possibilità di produrre immagini e/ o di 
gestire quelle che arrivano dall'esterno . L'ut ilizzo di immagini 3D è funzionale non solo alla 
localizzazione del tumore ma anche alla pianificazione giornaliera con relative correzioni. 

In part icolare le soluzioni IN ROOM, sia CT che ancor meglio Cone Beam CT (CBCT) con possibilità 
di essere posizionate senza muovere il paziente, sono quelle ottimali : pertanto esse dovranno 
essere incluse nella dotazione dell'impianto . Per entrambe le soluzioni alcuni artefatti possono 
essere causati dal movim ento degli organi: fortu natament e sono ormai disponibili sistemi 
"motion -correlated images" per TPS ossia SW che correlano varie t ipologie d' immagini 2D e 3D. 

lng. Giancar lo Salomone 
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4. Ipotesi di definizione del nuovo edificio per Protonterapia 

4.1. Dati urbanistici. 

Per la impo stazi one del progetto di fat tibilità del nuo vo Centro di Protonterapia , prelim inarmente 

è necessar io verifi care quale sia la volumetria dispon ibile nel lotto sede del comprensorio IRCCS 

Oncolog ico d i Bari. 

ART. 32 Lett era D) 

Aree ad uso delle attrezz ature di servi zio pubblico a carattere 

regio nale o urbano 

Aree riserva te all 'i ntervento pubbl ico per le sedi e le attrezzature 

sanitarie ed ospedali ere, nelle quali è ammessa la costruz ione di 

edifici e attrezzature a caratt ere ospedalier o e sani ta rio, nonché di 

alloggi e organizzazioni residenziali destinati sia alle esigenze 

connesse alla formazione profe ssionale sanitaria , nel rispetto delle 

pre scrizion i di seguito riportate : 

1ft (indice di fabbicabilità terr itoriale) 3 ml/ m2 

Re (rapporto di copertur a) max 50% dell'area 

SUPERFICIE DEL LOTTO' 46 .247,10 m2 

VOLUMETRIA REALIZZABILE (m 2 46,24 7,10x3,00 m3/m 2) 138.741,30 m3 

SUPERFICIE COPERTA REALIZZABILE (m 2 46,247,lOxO,SO) 23.123,55 m2 

SUPERFICI DEGLI EDIFICI ESISTENTI 

SUP. COPERTA FABB. PRINCIPALE (p. semin terrato) m2 4.281,15 

SUP. COPERTA PALAZZINA UFFICI (p. terra) mZ 1.139,82 

SUP. COPERTA LOCALI ACCESSORI m2 1.722 ,26 

TOTALE SUPERFICIE COPERTA DEGLI EDIFICI ESISTENTI m2 7.143,23 

Verifica m2 7 .143,23<23.123,SS 
VOLUMI DEGLI EDIFICI ESISTENTI 

VOLUME FABBRICATO PRINCIPALE ml 92 .648,73 

VOLUME PALAZZINA UFFICI m3 14.897, 19 

VOLUM E LOCALI ACCESSORI m3 8.354, 05 

TOTALE VOLUME DEGLI EDIFICI ESISTENTI m3 115.899,97 

Venf,co m3 llS .899,97<138.741,30 -~~· ... , ,.. 
volume massimo realizzabile m3 138.741,30 
Volumi già realizzati m3 115.899,97 

volume loc ali tecnici esistenti m3 3.003,44 

TOTALE VOLUMI GIA' EDIFICATI ml 118.903,41 

RESIDUO VOLUME EDIFICABILE m3 

1:,\1ume11,~4. 
,.,q, cl!!!!) 61 

1 dato rilevato da concessione n. 435/01 ~ m ~ -~ ~ ~ a: :::, 

~ 
o 

.EGI ~E. sf 
lng. Giancarlo Salomone , u I l .-il· 
Studio di fatt ibilit• del Centro di Protonterapia della Regione Puglia presso l'IRCC5 Oncologico di Bari l~~ :1/?l 

V -



73851 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

Oncologico 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 marzo 2018, 
n. 428. "DPCM 12/1 /2017 . Nuovi livelli di assistenza. 
Istituzi one del Centro Regionale di Protonterapia . 
Affidam ento all ' IRCCS Giovanni Paolo Il di Bari dello 
stud io di fatt ibilit à" . Regione Puglia 

4.2. Descrizione del lotto di intervento 

l ' IRCCS Oncologico ha sede in Bari, in viale Orazio Fiacco 65, ovvero in una zona forteme nte 
urbanizzata in ambito cittadino, che beneficia della stretta vicinanza con le maggiori arterie di 
traffico stradale, con la stazione ferroviaria e con la Azienda Ospedaliera Policlinico. 

Figura 7 -1'1 RCCS rispetto alle principali vie di comunicazione cittadine 

avvenuta in data 11 dicembre 2010. 

Realizzato nel 1939 come Presidio Ospedaliero 
Sanatoriale di Bari, l'edificio stor ico è rimasto 
nella disponibili tà della USL Bari, venendo 
ut ilizzato fino ai primi anni '90, quando 
perdeva via via le proprie funzioni fino ad 
essere completamente abbandonato . 

Individuato con legge regionale quale sede 
dell'I RCCS Oncologico, veniva fatto oggetto di 
un radicale intervento di restauro, 
comprendente anche la realizzazione dei 
bunkers per la allocazione degli acceleratori 
lineari , completat o con la inaugurazione 

Gli stessi bunkers di radioterapia sono stati oggetto, nel corrente 2018, di un radicale 
aggiornamento , realizzato nell'ambito degli investimenti POR 2014-2020 autorizzat i dalla Regione 
Puglia. Tale investiment o, di oltre 2Mln euro, realizzato nei tempi programmati , ha consentito 
alle att rezzature di rit rovare i più elevat i standard attualme nte disponibili, consentendo all' IRCCS 
di ritornare all'avanguardia della radioterapia . 

Figura 8 - IRCCS Oncologico 

Oltre all'edificio storico , uti lizzato per le funzioni ospedaliere , il comprensorio è costitu ito da altri 
edifici minor i, tra cui: 

lng. Giancarlo Salomone 
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• una palazzina (c.d. "palazzina uffi ci" ), connessa all' ospedale, che ospita att ività 
amministrative, attività ambulato riali (infusione di chemioter apie), farmacia ospedaliera, 
servizi; 

• una palazzina che ospita la Biobanca ist ituziona le, la Morgue, le central i tecnologic he, i 
locali tecnici;. 

un piccolo laboratorio per nanotecnologie; 

• edifici di servizio all'ing resso, comprendenti le auto rimesse, gli spazi utilizzati dalle 
associazioni di volontariato , servizi. 

Al fine di individuare il più adeguato posizionamento del nuovo centro di protonterapia 
all'interno del comprensorio, si evidenziano alcune considerazioni . 

Un primo spazio libero, ut ilizzabile per nuove edificazioni, è quello attualmente destinato a 
parcheggio per la utenza; ovviamente, sia per garantire tale funzionali tà, sia per obbligo di 
rispetto degli standard di parcheggio compresi nelle norme urbanistiche, un eventuale intervento 
in tale area sarebbe possibile solo se affiancato dalla realizzazione di nuovi stalli, eventualme nte 
in apposita struttura interrata . Tale soluzione, quindi, potrà essere praticabile solo se, ad esito 
delle valutazioni rese possibili dal presente studio, risulterà finanziabile, nell'am bito del più 
generale intervent o, anche una nuova infrastrut t ura per il parcheggio interrato. 

Una seconda possibile soluzione è allocare il nuovo building in adiacenza all'edific io che, nella 
figura seguente, è epigrafato come "Biobanca/rnorgue". Tale soluzione richiederebbe la 
demolizione dell'edificio rotondo che nella figura seguente è indicato come "laboratorio": si 
tratta di una costruzione di nessun rilievo architetton ico, e di scarsa funzionalità a causa della 
part icolare forma . La cui eventuale demolizio ne a favore del nuovo centro di Protonterap ia può 
essere considerata facilmente praticab ile. 

Figura 9 - edifici presenti nel lotto di interven to 

spostato, laddove la nuova iniziativa lo richiedesse. 
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Le alberature presenti nel parco dell' IRCCS possono essere spostate, ma con la dovuta attenzione 
e previa attivaz ione delle necessarie prassi auto rizzative. 

4.3. Posizione dei sottoservizi. 

Un ulter iore elemento da tenere in grande considerazione è costituito dalla posizione delle linee 
degli impianti dei sottoserviz i (idrico, fognante , rete acqua WF , elettric o, dati) . 

Tali linee sono configurate essenzialment e lungo un tracciato perimetrale e lungo direttrici ben 
addensate in alcune determ inate zone; si possono così individuare diverse aree libere per gli 
eventual i nuovi interventi. 

La figura seguente ripo rta i t racciati degli impiant i present i nel lotto , secondo tracciati che 
sarebbe opportuno non intaccare se non in minima parte . 

Figura 10 - posizione dei sottoservizi 

N \)o •• 
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4.4. Correlazione tra il nuovo Centro e la attuale Radioterapia. 

Un ulter iore considerazione di notevole rilievo ai fini del posizionamento del nuovo centro , deve 
essere svolta in relazione alla posizione del medesimo rispetto all'edific io ospedaliero, e rispetto 
alla attua le Radioterapia. 

L'Unità Operat iva di Protonterapia dovrà affiancare la propria attività clinica (visite ambulator iali, 
simulazione e imaging, sedute di terap ia, se necessario anche in regime day hospita l o degenza, 
visite periodiche di contro llo, fo llow-up) a quella delle altre Uo (Oncologia, Radioterapia, 
Anatomia pato logica) dell'IRCCS Oncologico, nell'ambito dell'approcc io (già da tempo consolidato 
in tale Istituto) per PDTA (Percorsi Diagnostico-Terapeutic i Assistenziali). 
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Normalmente il paziente fornisce la documentazione relativa agli accertamenti diagnostici e alle 
terap ie già seguite ; fanno seguito visite ambulator iali e ulter iori esami strum entali, prop edeutici 
alla presa in carico dei pazient i e defin izione del piano di trattamento. Tali attività si svolgono in 
regime ambulatoriale o, quando necessario, in regime di day hospital o di ricovero presso le unità 
oncologiche. 

Ne consegue la necessità di valutare la opportunit à di integrare fisicamente il centro già esistente 
di Radioterap ia con il nascente centro di Proto nterapia. 

La integraz ione tra Protonterapia e Radioter apia produrr ebbe sicurament e innumerevoli benefici 
effe tt i: 

• la prima parte del percorso terapeutico (accoglienza, prima fase diagnostica, 
simulazione) è, nei due casi, sostanzialmente sovrapponibi le. La integrazione consente 
pertanto una miglio re accoglienza del paziente, e una razionale condivisione delle 
risorse. 

• In caso di integ razione tra le due unità, si ott iene un beneficio sia nelle fasi degli stud i 
preliminari che nelle fasi di follow -up: la dupl icazione degli spazi, delle attrezzature e del 
personale non risponde a princi pi di efficacia e efficienza . 

Inoltre l'Uo di Protonterap ia svolge attività di consulenza sulle patolo gie per le quali è 

potenzialmente indicato il trattamento con proton i, compreso l'invio a specifici cent ri di 
trattam ento; partecipa a gruppi di lavoro aziendali multid isciplinari su pato logie 
selezionate ed è parte di una rete nazionale e inte rnazionale di ricerca scientifica . Tali 
attività , che pongono i centri di Protont erapia all' interno di una comun ità scientific a 
internazionale di elevatissimo livello devono esprimere i propri benefici su tutt o il 
personale, compreso quel lo della Radiot erapia tradizionale. 

Rispetto a tali istanze, si deve però evidenziare che la configurazione dell' IRCCS presenta alcuni 
elementi di criticità . 

Figura 11 - attuale posizione dei bunkers (piano interrato), della zona 
diagnostica (paino seminterrato) 
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I bunkers di radioterapia sono situati sul fondo di un' ansa, chiusi tra edificio ospedaliero, 
palazzina uffici e viabi lità di accesso. La posizione della attuale zona di simulazione è al piano 
seminte rrato dell'edificio ospedaliero, cosi come la zona della diagnostica di immagine, con TC e 
MR, pertanto entrambe in posizione separata dalla zona dei bunker e addirittura poste a un 
livello diverso. 

Appare quindi di diff icile realizzazione la possibilit à di costruire un nuovo edificio che sia in str etta 
adiacenza o comunque in posizione tale da consentire una condivisione delle zone di servizio. 

4.5. Ipotesi di Layout del nuovo Centro di Protonterapia. 

Facendo seguito alle precedenti considerazioni, si è elaborata una ipot esi di layout del nuovo 
Centro di Protonterapia. 

Figura 12 -Stato attuale del lotto d1 intervento 

La posizione all'interno del comprensor io sede dell'IRCCS Oncologico occuperebbe l' area posta in 
adiacenza dell'e dific io "biobanca/morgu e". Per la piena funzionalità di tale area, sarà necessario 
procedere alla demolizione dell'ed ificio "laboratorio " (rif . Precedente figura n.9). 

Il posizionamento dell'edificio richiederà opere di sistemazione esterna, comprendenti lo 
spostamento e ricollocazione di impianti arborei, e il rifacimento del parco a servizio del nuovo 
Centro. 

Sarà necessario prevedere la riconfigurazione degli spazi di parcheggio e, laddove non fosse 
possibile adottare inte rventi struttura li che aumentino il numero di posti auto interni, adott are 
stru menti tecnologici per la gestione informat izzata delle risorse disponibili, da destinare alla 
utenza oncologica anche a scapito della utenza dipendente dall' IRCCS. 
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Sarà necessario provvedere allo spostament o e riposizionamento di un asse viario interno (si 
veda figura successiva); tali opere dovranno ricomprendere altresl lo spostamento delle centr ali 
di stoccaggio gas. 

Figura 13 - spostamento di un asse viario interno 

terra, interr ato e piano primo . 

Per la realizzazione del nuovo 
edificio, si è tenuto conto delle 
diverse soluzioni tecnologiche 
offerte sul mercato mondiale dai 
diversi produttori , adottando , 
nell'ambito del presente studio di 
fattibilità , un layout che 
accoglierebbe anche le tecnologie 
maggiormente Invasive sia dal 
punto di vista dimensionale che 
dal punto di vista del numero e 
della superf icie degli ambienti 
tecno logici di servizio. 

Si è ipotizzato un edificio 
distri buit o su tre livelli, piano 

Il piano terra provvede rà alla accoglienza e all'indirizrn dei pazienti, immed iatamente condotti 
nel loro percorso terapeutico verso gll ambienti di visita medica e di analisi tecno logica 
(comprendendo, in tale fase la simulazione). 

Completano questo piano gli ambienti per la elaborazione di piani di trattamento , una sala di 
preparazione/risveglio per eventuali casi specifici richiedenti tale facility, gli ambient i di servizio e 
supporto alle sale di tratt amento (spazi tecnologici, consolle) e le sale di trattamento vere e 
propri e. Queste sono state configurate nella ipotesi tecnologica della soluzione con un ciclotrone 
comune, allocato in proprio ambiente e connesso alle due sale di t rattamento attraverso una 
catena del segnale. Ciò nell'ott ica, come ripetuto in precedenza, di consentire la massima 
partecipazione alla gara da parte dei diversi operator i commerciali, e nonostante, come ricordato 
in precedenza, il mercato tecnolog ico stia approfondendo e validando sempre di più le soluzioni 
"stand alone", ovvero con macchine autonome e dotate ciascune del proprio ciclotr one (e quind i 
senza necessità dell'am biente ad esso dedicato e del percorso della catena di segnale). 

I piani primo e inter rato completano la dot azione di ambienti di servizio arricchendo gli spazi per 
visita medica e gli studi medici. 

Al piano interrato , inoltre , sono presenti gli ambienti per l'accoglimento degli impianti (es. unità 
trattamento aria, quadri elettrici , UPS), e gli spazi per la diagnostica con risonanza magnetica. 

Ovviamente, gli ambienti di lavoro per la installazione della MR dovranno conformarsi a quanto 
prescritto dalle vigenti linee guida . Inoltre, adiacente l'attività di preparazione devono essere 
previsti locali per l'anestesia (1 sala induzione, 2 sale risveglio, contrai room, locale anestesisti, 
bagno assistit o ecc.), utilizzati per assicurare la riproducibilità della sedut a di terapia e l'assenza 
di moviment i dei pazienti, specie di quelli pediatric i, durante la terapia . 

Nelle figure seguenti è riporta to il dettaglio delle distribuzioni planimetr iche dei diversi livell i. 

lng. Giancarlo Salomone 
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5. Ipotesi di fattibilità economica 

Regione Puglia 

5.1. Fabbisogno di prestazioni di protonterapia nella Regione Puglia. 

Il Rapporto AIRO 2004 stimava la necessità sul terr itor io nazionale di almeno 5 centr i di 
Protonterap ia e un centro di ioni carbonio in Italia per soddisfare la richiesta di trattamenti . 

Le nuove prestazioni non sono alternative alla radioterap ia trad izionale, ma andranno a coprire 
una fascia di pazienti con tumor i resistent i alle radiazioni tradizionali oppu re inoperab ili perché 
difficili da raggiungere o circondat i da organi o tessut i delicat i. 

Il bisogno in termini di radioterapia espresso dai pazient i residenti in Puglia si aggira intorno ai 
alle 280.000 prestazioni l'anno, con 2.300 ricoveri annui. I soggetti residenti che nel 2015 sono 
andat i sottopo st i ad un trattamento radioterapico in regime ambulat oriale in Regione sono circa 
9.000, oltr e a un numero pari a poco più di 800 sottopost i ad un trattamento radioterap ico in 
regime di ricovero, e circa un centinaio di pazienti che hil subito un tr attamento in regione in 
entramb i i setting . 

Una quota di soggett i resident i t rova riscontro alla propria domanda fuori regione per una spesa 
in term ini di mobilità passiva per radioterapia quant ificabili intorno ai 6.000.000,00 di euro circa 
annui, comprendendo ricoveri e prestazioni specialist iche3• 

In base allo studio condot to dall' AreSS Puglia, allo stato attua le vi sono, tra strutture pubblich e e 
private, n.ro 20 acceleratori lineari accreditat i in regione Puglia. 

Con nota del 7 marzo 2018, l'AReSS Puglia ha trasmesso al Dipartime nto Promozione della Salute 
e Benessere Sociale e dello Sport per Tutti un documento con la stima del bisogno di prestazioni 
di protonterap ia su scala regionale (fonte Registro Tumor i Puglia). 

In tale documento è riportato che " ... pur con un margine di imprecisione riveniente dal 
disallineo menta fra lo modalità di classificazione per sede delle neoplasie effettuato dal registro 
regionale e lo clossifìcozione per istotipo adottat o nel DPCM, il numero di casi attesi eleggi bili al 
trattamento con proto nterapia ammonterebbe a circo 1.286 sogget ti all'anno . Do considerare, 
in aggiunto o ciò, uno percentuale di soggetti do sottoporre o ritrat tamento (range 9% - 39% o 
seconda delle sedi trottat e - Perez & Brady: Principle and proctice of Rodiotion Oncolagy, ed. 
2010) che potrebbe giovare dello tecnologia in funzione della capacità delle radiazioni 
corpuscolari (protoni) di raggiungere con magg iore precisione la zana bersaglio risparmi ando i 
tessuti soni circostanti o i tessuti già in precedenza sottoposti o radiazioni. 

5.2. Valore del DRG per attività di protonterapia utilizzato nel presente 
studio di fattibilità. 

Allo stato attuale , non è disponibile un DRG per protonterapi a. 

Il DPCM 12 gennaio 2017, pubblic ato il 18 marzo in Gazzetta Ufficiale - Supplemento n.15, ha 
definito i nuovi LEA, sostitu endo integralmente il DPCM 29 novembre 2001, ed ha introdotto nel 
"Nomen clatore prestazioni di assistenza specialistica ambu latorio/e" nuove prestazioni 
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nell'ambito della branca di radioterapia. Non è ancora disciplinata la erogazione delle nuove 
prestazioni specialistiche di protonterapia , per il cui inserimento nei nuovi LEA, è necessario 
att endere la pubblicazione del cosiddetto "decreto tariffe" , in via di definizione. 

Con il decreto del Ministero della Salute del 18/1/2016 è stata istituita la Commissione 
permanente prevista dal Patto per la Salute 2014/2016, per l'aggiornamento delle tariffe 
massime di riferimento per la remunerazione delle prestazioni specialistiche ambulatorial i. 

In part icolare è stata inclusa tra le prestazioni erogabili l'Adroterap ia, forma di Radioterapia 
avanzata che al posto dei raggi X (fotoni), utili zza ioni carbonio e protoni emessi da un 
acceleratore di particelle; 

le condizioni di erogabilità di tale approccio terapeutico sono state indicate nel predetto DPCM e 
riguardano le forme tumoral i dì seguito riport ate, in assenza di malatt ia metastatica o 
comorbilità invalidanti che riducano in maniera significativa l'aspettati va di vita : 

• cordami e condrosarcomi della base del cranio e del rachide; 

tumori del tro nco encefalico (escluso i t umori intrinseci diffusi del ponte) e del midollo 
spinale; 

• sarcomi del distretto cervico-cefalico, paraspinali, retroperit oneali e pelvici; 
• sarcomi delle estremità ed istologa radiopersistente (osteosarcoma, condrosarcoma); 

• meningiomi intracranici in sedi critiche (stretta adiacenza alle vie ottiche e al tronco 
encefalico); 

• tumori orbitari e periorbitari (es. seni paranasali) incluso il melanoma oculare; 
• carcinoma adenoideo-cistico delle ghiandole salivari; 
• tumori solidi pediatrici; 

• tumor i in pazienti affetti da sindromi genetiche e malatt ie del collageno associate ad 
un'aumentata radiosensibilità; 

recidive che richiedono il trattamento un un'area già precedentemente sottopo sta a 
radioterap ia. 

Nello specifico, la terapia radiante dei tumo ri con protoni e ioni carbonio sta acquisendo un 
crescente interesse nel campo sanitar io in quanto tali particelle consentono di aggredire la massa 
tumorale con una dose di energia molto elevata rispetto alle altre radiazioni finora impiegate 
(foto ni ed elettron i) con la possibilità di aumentare la percentuale di cura dei tumor i senza 
metastasi e di ridurre i temp i di trattamento . 

Il cosiddett o "Decreto tariffe " per la remunerazione delle prestazioni specialistiche ambulato riali 
non è stato ancora adot tato , pertanto , è opportuno impiegare il fortui to lasso temporale per 
individuare soluzioni prat icabili e realizzabili sul terr itorio al fine di avere una pronta risposta alla 
sicura richiesta da parte dei citt adini pugliesi delle nuove prestazioni che potrebb ero aumentar e 
in maniera sensibile la mobilità passiva extraregìonale. 

Identico stato di incertezza si riscontra al di fuori del territorio nazionale. Negli ultimi anni le 
tariffe sono in diminuzione ed anche il rimborso da parte di Medicare è diminuito fino 
all'equivalente di circa 21.000 euro. Questo sarà il parametro assunto nei successivi calcoli per la 
sostenibilità del progetto . In realtà, ai fini della maggiore diffusione della tecnologia anche in 
ambito di sanità privata convenzionata, sarebbe auspicabile un valore del DRG che si assesti 
intorno a 26.000 euro. 

Il rimborso per un trattamento con protoni nel mondo ha avuto negli anni passati dei valori che 
oggi si stanno dimostrando insostenibili . Al riguardo, nella successiva Tabella si riportano alcuni 
dat i, desunti da esperienze di sanità privata in tutto il mondo . Tali dati in realtà sono scarsamente 
significat ivi, risultando soprattutto riferiti a sistemi basati sulla diffusione di assicurazion i 
sanitarie . 

Tabella 2 - nmborn riconosciuti in alcuni Paesi del mondo 
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Tariffe 

Regione Puglia 

Nazlon! Istituzione 
Tariffe per reside11tì Tariffe per stranieri 

unità di misura importo 
unità di 

importo 
misura 

1.100,0 
Svizzera Paul Scherrer lnstitute CHF/frazione o €/trattament o 30-40.000,00 

1.300,0 
Francia Orsay €/ frazione o €/trattamento 40.000.00 
Germania Essen, Monaco €/trattamento >50.000,00 

1.200,0 
Stati Uniti Loma Linda $/frazione o $/ trattament o 160.000,00 

1.200,0 
Stati Uniti MD Anderson $/frazione o $/ tr at tamento 180.000,00 

1.200,0 
Stati Unit i Univers. Pennsylvania $/ frazione o $/ trattamento >100.000,00 

1.200,0 
Stat i Unit i UFPTI Florida $/frazione o $/ trattamento > 120.000,00 

1.200,0 
Stati Uniti MGH $/fraz ione o $/trattament o >200.000,00 

1.200,0 
Stat i Uniti HUPTI Virginia $/frazione o $/trattamento >80.000,00 

5.3. Valutazione del fabbisogno in termini di personale4 • 

Un elemento fondamentale per la impostazione di una valutazione di fatt ibili tà economica è 
il costo del personale. 

In premessa occorre specificare che l'investimento in termini di personale per un centro di 
Protont erapia (PT) è maggiore rispett o a quanto previsto per un centro che utilizzi fotoni ed 
elettroni . Ciò in ragione della maggiore complessità che caratt erizza le diff erenti fasi di 
preparazione, simulazione ed esecuzione della procedura, delle maggiori precauzioni 
radioprotezionistiche necessarie in funzione delle alte energie utilizzate e pertanto degli 
accresciuti compiti del Radioter apista Oncologo (RO), del Fisico Medico (FM) e del Tecnico 
Sanitario di Radiologia Medica (TSRM). 

In part icolare nella PT, assume una importanza specifica il movimento del target ed il 
posizionamento del paziente . Il RO segue personalmente le fasi di simulazione che 
acquistano una importanza part icolare . Analogamente l'assenza di un imaging durante il 
trattament o rende la fase di posizionamento e terapia part icolarmente delicate sia per il RO 
che per il TSRM. 

Il FM è impegnato nella articolata stesura e rivalutazione in corso di terapia dei piani di 
trattamen to , nell' accurato calcolo della dose in funzione della maggiore sensibilità del fascio 
proton ico alle densità tissutali, nella minimizzazione del disturbo del fascio per evitare 
bruschi gradienti di densità, nelle frequenti procedure di ricalibrazione dei sistemi di imaging 
e di gating; si dedica inoltre ad un controll o più frequente delle grandezze dosimetriche 
rispetto alla terapia con foton i ed elettro ni, ed util izza a tal scopo tecno logie più innovative . 

In ragione di quanto riportato , la durata di ogni frazione è circa il doppio rispett o alla 
Radioter apia con fotoni-elettroni (30' vs 15' ). 
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Dalle evidenze consultate , si riscont ra grande variabilità nel mondo sul numer o di figure 
professionali necessarie per le nuove metod iche, né si ritiene uti le adottare i criteri di 
quantificazion e del personale in funzione dei pazienti trattati in USA (1 medico /150 pazienti) ed 
in Europa (1 medico/12 5 pz) poiché il numero di pazienti, in virtù della possibilità di adottare 
schemi ipofr azionati , tenderà ad aumenta re. Ciò nonostante , dalle evidenze reperite e dalle 
esperienze in corso in Itali a ed in Europa, è possibile trarre alcune indicazioni che di seguito si 
riassumono. 

Un centro PT che oper i su due sale di trattamento su due turni (uno al matt ino ed uno al 
pomeriggio) necessita di un organico che, tenendo conto di ferie, riposo biologico, riposo 
compensativo fra turni comprenda: 

• 10 Medici Radioterapisti Oncologi incluso 1 Direttore : (1 per turno per sala=4; 1 prime 
visite e consulenze, 1 per visite di follow up, 2 per procedure di impostazione, 2 per 
att ività di ricerca) 

• 7 Fisici Medici incluso un Direttor e: (1 per turno per sala=4; 2 per mantenere l'impian to 
pronto ai trattamenti ; 1 per attività di ricerca) 

• 15 Tecnici Sanitari di Radiologia Medica: (3 per turno per sala= 12 +3 per assenze) 

• 4 Infermie ri Professionali: (1 per turno per sala=4) 

• 4 Operator i Socio Sanitari : (1 per turno per sala=4) 

• 2 Unità di personale del ruolo amminis trat ivo. 
• E' opportuno prevedere un Dirigente responsabìle della gest ione tecnica della 

infrastruttura (nonché delle relazioni con le Ditte operatrici della manutenzione) . 

Tutto il personale da dedicare alle attività di PT necessita di tra ining specifico, da svolgersi on-sit e 
e soprattutto in centri di provata esperienza. E' inoltre opportuno che la formazione sia avviata 
non appena completate le procedure di aggiudicazione di gara. 

In part icolare, si può ipotizzare la seguente declarator ia di funzioni : 

Direttore Clinico. 

Diretto re Tecnico. 

risorse di Fisica Sanitaria 

lng. Giancarlo S;1lomorwJ 

Oltre alla gestione dal punto di vista clinico e manageriale, il ruolo 
contemplerà anche la promozione dell'Uo di Protonterap ia su 
contesti Nazionali e Internazionali, attraver so la valori zzazione di 
competenze e sinergie tra i vari partner del terr itorio regionale 
idonee a favorir e la messa a regime della capacità di cura. In 
part icolare, ìl Direttore dovrà operare congiuntamente ed in 
sinergia con gli altr i attori dislocati sul territorio ; dovrà quind i 
garanti re, attrave rso un networking adeguatamente strutturato e 
gestito, lo sviluppo di un progetto complesso, assicurandone 
l'aderenza in termin i di budget ed obiettivi al programma 
plur iennale definito dal la Direzione Strategica. Dovrà garantir e il 
coordinamento con la Direzione Scientifica dell'IRCCS Oncologico, 
al fine di programmare e realizzare le linee di ricerca concordate . 

Provvede alla gest ione delle risorse tecnolog iche, intese sia come 
infrastruttura edilizia, sia come impianto tecnologico. Dovrà 
curare la gestione dei cont ratti, sia con riferi mento alle 
manutenzioni , sia relativamente alle fo rniture (di energia.acqua, 
gas eccetera), verificando nel tempo la efficie nza e la 
convenzienza dei cont ratti, e facendosi carico del rispetto degli 
standard di servizio defin iti con il medtodo degli SLA (service level 
agreement) . 

Studio di fattlbllita del Centro d1 Protonterapl• delta Regione Puglia presso 1'1RCCS Oncologico di Bari 
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collaborazione col Fisico Medico ed il Medico Radioterapista, lo 
studio, l'elaborazione, la produzione e la verifica {tecnica e 
dosimetric a) dei Piani di Cura di Radioterapia per i pazienti 
oncologici. Il Fisico Dosimetr ista è infine coinvolto , assieme al 
Fisico Medico EQ competente, alla tenuta dei registr i di 
dosimetr ia personale, nonché alla supervisione del corretto 
utilizzo dei vari presidi di lettura dosimetr ica. 

Medici di Radioterapia In collaborazione e alle dipendenze del Direttore , pianificheranno 
e seguiranno il percorso clinico dei pazient i. 

Tecnici TSRM I TSRM operanti in Protonterapia dovranno avere skills diversi da 
quelli classici dei TSRM Sanitari di Radiologia Medica; il TSRM 
presso l'Unità Operativa di Protonter apia, svolge la propria 
att ività essenzialmente in TC, in Risonanza Magnetica e nelle sale 
di proton terap ia. È il punto di riferi mento per il paziente durante 
le procedure di Moulage (preparazione dei presidi di 
posizionamento e immob ìlizzazione) e durante l'esecuzione del 
tratt amento radiante, solitamente artico lato in più sedute da 
eseguire in diversi giorni. 

Il TSRM ha il compito di preparare, con le indicazioni ricevute dai 
Medici Radiot erapisti, i sistemi d'imm obilizzazione che serviranno 
per l'esecuzione del trattamento e di assistere il paziente durante 
l'esecuzione di tale procedura, forne ndo spiegazioni e supporto 
ali' assistito. 

Tale preparazione include la CBCT {Cene Beam Computed 
Tomography) che è eseguita all' interno della sala di trattamen to e 
che sarà inclusa tra le apparecchiature complementari a quella di 
Protonterapia stessa; tale modalità snellisce enormemente tutto 
il flusso di lavoro previsto fino a qualche tempo fa in cui la CT era 
in locali adiacenti . Lo scopo infatti è quello di assicurare la 
ripetibilit à del tratta mento durante le diverse sedute ed al tempo 
stesso di far assumere al paziente la posizione più comoda e più 
idonea ali' esecuzione della terapia radiante. 

A completamento dell'organico, si è considerata la presenza di un operator e addett o alla 
reception del Centro. 

In considerazione della altissima specializzazione richiesta agli operatori di un centro di 
Protonterap ia, soprattutto rispetto agli aspetti strettamente tecnico-tecnologici (in part icolare 
per quelli legat i alla gestione del fascio), può essere utile prevedere nel contratto con la ditta 
fornitrice un periodo iniziale di affiancamento, durante il quale sia garantito il supporto di 
personale del forn itore. In tal caso, per tale personale, da considerare ulteriore rispett o alle 
precedenti risorse interne, sarà necessario prevedere ulteriori spazi all'in terno del centro . 

La presenza in Puglia del centr o di PT, potrebbe infine rappresentare un'eccezionale occasione di 
stimolo alle attiv ità di ricerca, trasferimen to tecnologico ed internazionalizzazione, con potenziali 
ricadute di grande rilievo nel campo biomedico (radiobiologia, imaging), della fisica medica e 
dell'ingegneria biomedica. Per favorire il concret izzarsi di tali opport unità, si è previsto al piano 
primo dell'a llegato layout apposito spazio per i ricercatori. 

La contiguità fra Clinici, Fisici Medici, Ricercatori, Espert i in data management, etc. consentirebbe 
certamente di creare in loco un substrato ferti le per ulteriori sviluppi nei settori summenzionati. 

lng. Gi•ncarlo Salomone 
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5.4. Valutazione dell'investimento iniziale. 

attrezzatur e 

descrizione Item 

at trezzature n. 2acceleratori di prot oni (incude 1 anno garanzia) 

TPS • completo 

TC simulator e 

MR 
attrezzature per dosimetr ia 

attrezzature per immobilizzazione e monit oraggio paziente 

arredi 

informatica 

ulter iori postazioni TPS TPS 

licenza ARIA/Interfaccia con la Radioterapia 

attrezzatu re di anestesia 

sistema comunicazioni audio/v ideo 

Installazione 

formazione 

Costi di costruzione e proget tazione 

opere scavi, movimentazi one terra , sistemazioni esterne, rimodulaz ione 
tracciati sotto servizi 

spostamento centrale gas medicali 

cabina elettrica 

buildlng 

opere di installazione attrezzature (compresi oneri di cantiere, 
trasport i, assicurazione spese generali) 

lng. Glanarlo Salomone 

Regione Puglia 

Note total e in€ 

€ 40.000.000 
€ 1.250.000 

€ 800.000 
€ 1.000.000 

€ 330.000 
( 304.000 
€ 200.000 
( 100.000 

( . 

€ 350.000 
€ 400.000 
€ 150.000 

inclusa ( -

inclusa ( . 

TOTALE € 44.884.000 

€ 600.000 
€ 80.000 

C 800.000 
(4.000 .000 

€ 1.200.000 
TOTALE € 6.680 .000 
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SCHEMA QUADRO ECONOMICO DI SPESA 

-- A. Importo dei lavori e delle forniture e e a: 

~ 
A.1.1 

Importo dei lavori 
:3 Totale importo lavori 6.680.000 

~ 

~ ~ A.1.2 Importo delle forniture 44.884.000 

~ i; A.1.3 Importo dei servizi o 
ffi vi 
Il. A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 66.800 

I Totale importo dei lavori e delle forniture e dei servizi (A.1.l+Al.2+Al.3+ A2) 51.630.800 

<i. Totale importo soggetto a ribasso 51.564.000 

B. Somme a disposizione dell'Amministrazione e e 
B.l Lavori in economia , previsti in progetto ed esclusi dall'appalto o 
B.2 Rilievi, diagnosi iniziali , accertamenti e indagini 30.000 
B.3 Allacciamento ai pubblici servizi 80.000 

w B.4 Imprevisti 4.500.874 
z B.5 Acquisizione aree o immobili, servitù, occupazioni o o 
~ 8.6 Accantonamento di cui all'articolo 133 del D.lgs .163/2006 o 
a: Spese di cui agli articoli 90, comma 5, e 92, comma 7-bis, del codice, spese ,-. 
VI 

tecniche relative al la progettazione , alle necessarie attività preliminari , al z 
~ coordinamento della sicurezza in fase di progettazione , alle conferenze di 
:;; servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di <t B.7 
:::l esecuzione, all'assistenza giornaliera e contabilità , l'importo relativo 
w all 'incentivo di cui all'articolo 92, comma 5, del codice nella misura e 
w corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale z 
o dipendente . 1.032.616 ;;; 

Spese per attiv ità tecnico-amministra ti ve connesse alla proget tazione, di vi 
B.8 o supporto al responsabile del procedimento, e di verifica e validazione o Il. 

VI 

o B.9 Eventuali spese per comm1ss1oni giudica trici 36.000 
<t 8.10 Spese per pubblic ità e, ove previsto, per opere artistiche; 10.000 w 
:;; Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal 
:;; B.10 capitolato speciale d'appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo o 
VI statico ed altri eventuali collaudi specialist1c1 30.000 ai 

Oneri del concessionario o cont raente generale (progettazio ne e di rezione 
B.11 

lavori) e oneri diretti e indiretti (min 6% max 8%) 4.125.120 

812 
Opere di mi tigazione e compensazione ambientale , monitoraggio 
ambientale o 
Totale Somme a disposizione dell 'Amministrazione (Bl+ .... +812) 9.844.610 

c. I.V.A. 

<t 
C.1.1 I.V.A. su Lavori 22% 1.469.600 

;:,: C.1..2 I.V.A. su Forniture 22% 9.874.480 
-
u C.1.3 I.V.A. su Servizi 22% o 

C.1.4 I.V.A. su sicurezza 22% 14.696 
C.2 I.V.A. su Somme a disposizione dell'Ammin istrazione 22% 2.165.814 

Totale IVA 13.524.590 

TOTALE COSTO INTERVENTO (A+B+C) 75.000.000 

lng. Giancarlo Salomone 
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Il presente studio di fatt ibilità è stato condotto come primo elaborato di analisi della 
problematica, con lo scopo di orientare la discussione successiva considerando che, dal punto di 
vista tecnico, è verificata la fatt ibilità della realizzazione all'interno della sede dell'IRCCS 
Oncologico. 

Il quadro economico ipot izzato è stato definito in modo largamente cautelativo, tenendo conto 
dei costi di realizzazione registrat i in interven ti realizzati negli ultimi anni. 

In realtà, sono noti esempi in cui il costo della singola attrezzatura per Protonterapia sono 
risultati notevolmente inferiori a quanto ipotizzato nel quadro economico. 

Non si è ritenuto, allo stato attuale, di considerare tali valori ad evitare che, da una eventuale 
competizione tra operatori commerciali, essi risultassero discriminatori per la partecipazione da 
parte di Ditte le cui soluzioni sono attualmente attestate su costi maggior i. 

E' evidente che, successivamente alla fase di consultazione di mercato, sarà possibile definire il 
quadro economico in modo più preciso. 

Anche i costi di gestione, necessari per valutare la auto sostenibilità del centro, potranno essere 
definiti con maggiore precisione nel corso di tale fase amministrativa . 

lng. Giancarlo Salomone 

lng. Giancarlo Salomone 
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Allegato 1- Centri di Protonterapia nel mondo 5 

Chma Zibo Wan11e rro on Therapy Center 

Czeth Rep11bl1c Prague Pr t n The,( ~py r enter Cze<h 

France N1ce Centre Laccassagne 

France Or<ay (flntrp de P tonti érap1e de I lnstrtut Cune 

Germany Be J,r HMI 

Germany He1delberg He1r1elber!2; I n Therapy (enter 

Germany Munich Rmf;tckttr 

Gellllctny DrPsden lin1ver!>1t,ttsk 1n1kurn CMI Gustav arus 

Ge,manv Essen WPStdeuTl!iche-s Protonentherapiézentrum Essen 

Gerrndny K el un vPr ty hle w1g-Holstein IUC S Hl 

Germany Marburg Rh0n-Khn1kum 

1tahd Pav,a CNAO Pr1v1a 

Italia Trento Agenzia Provmnale Per la Protonterap,a (ATreP) 

Japan Ch1ba HIMt.C INIRS) 

Japan Gunma Gunma universitv Heal/Y•lon Medicai CPnter 

Japan Hyogo HIBM 

Japan Kash1wa Japane~e Nat1011al Cancer e.enter 

Japan S!uzuoka tuwoka 

Japan Tsukuba PMRC 

Japan Tsuruga WERC Wakasit W,rn) 

Japan Fuku1 Fuku1 Prc.ton (Jn er Center {FPCTF) 

Japan Fukush1rna Southern T hoku Resear1 h ln\11t1,.a1e for Neurosc,ence (STRINI 

Japan Kagosh,mil Med1pol1$ Medicai Research Foundat,on 

5 ht tp :// www .proton -therapy -today corn/where -to-get -pt/ 

lng. Giancarlo Salomone 
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r-·. . ~ ~ ~ ~ zt-~ VI ,.:r ·~:i;~ -~r-, • - • ~. - -:- ..... - -,--,..--: .. -,,·. ~o del rimo 

Na1,one Ctttà · Nomed~ P · 
, _ . _ • • . • trattamento 
~~ ._... ... ..... · ...... l--•• .. _ .... __ ..._ - I ~. ' • 

Jap,;111 Mahurno10 A•zawa h ,pnal 2013 

Japa11 Nagoya Nagoya Unovers,ty 2012 

Japan ìoky:.> T kvo Univ r§•ty 2013 

Korea llsan Korean Nat1onal Cancer Center 2007 

KOfP,J Seoul 5dfllSUng )i ~,tal 2014 

Poland Krakow lnstytut Fizykl Jijdrowej PAN 2013 

Russ1J D1m1trovgrad F .def!31 H1gh TPCh Medicai Ce1''lter 2013 

Russia SI Petersburg (enter f Nuclear Medec1ne 2016 

Sallch Arabia R1yadth KIng Fahad Med,cal c,tv 2015 

South Afr, a Somerset West fTheMba 1993 

Sw1:~den Upps.la ..l~and1on Klm1ken 2013 

Sw1tzerland V1lhge11 Paul Scherrer 1nst1tut 1984 

T,11wa,, Tape1 Ct°ldll& G ,,g Mem ri,11 Hosp1tal ICGMH) 2012 

USA Boston Massachusetts Generai Hosp11aI Burr Proton Therapy Center 2001 

USA Hampton, VA Harnptor r1-w;:,rs1ty Proton Therapy lnstitute 2010 

USA Houston, TX MO Anderson Cancer Center 2006 

USA Jacksonv,lle, FL Un1versny of Florida Proton Therapy lnst,tute 2006 

USA loma l•nda, CA Loma Lmda 1990 

USA 
Oklahoma C,ty 

pr'JCure P• to1 Ther:1py Center 2009 
OK 

USA 
Phlladelph1a, Umversity o( Pennsy lvania Healtt1 System Robert s Proton Therapy 

2009 
PA Center 

USA 
San fransisco. UCSF (vC DavIs) 1994 
CA 

USA Sommerset, NJ Procure Prnton The rapy Center 2012 

USA Warrenv1lle CDH Pr t n Therapv (enter 2011 

USA Detrolt Mac Laren Hospitdl 2013 

USA KnO)(Vllle Prov1s1 n C rner f()r Proton Therapy 2014 

USA 
New 

Robert Wood Johnson Medicai Center 201< 
Brunsw1<k, NJ 

USA Rochester Mayri Chn1c 

lng . Giancarlo Salomone 
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~ N ~:e Anno del promo · ome""' eetro . ~~~~ 

. ·-·~ - ~· 
USA 2013 

JSA Seatt P Wa atte C.3n er Care Al\1a9cp f flll 1 \herapy A Procure Ce,,t ,,, 201l 

USA Shrevepon w,llis Kn,ghton Cancer Center 2014 

J5A St Lows MO a, es Jew1 h H ~o,tal {Wast 1ng1on u ve, 1ty) 2012 

lng. Giancarlo Salomone 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1934 
Approvazione progetto “Ambulatorio condiviso CROSS” presso l’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico 
di Bari e l’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia nell’ambito del finanziamento “Percorso diagnostico 
terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicità” di cui all’Accordo Stato – Regioni 
(Rep. Atti n. 150/CSR dell’1/8/2018). 

Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce: il Vice Presidente 

- il Piano Sanitario Nazionale (PSN) 2006-2008, approvato con il DPR 7 aprile 2006, nell’individuare gli obiettivi 
da raggiungere per attuare la garanzia costituzionale del diritto alla salute, ne dispone il conseguimento nel 
rispetto dell’intesa sancita da questa Conferenza nella seduta del 23 marzo 2005 (Atto Rep. 2271/2005), ai 
sensi dell’articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nei limiti ed in coerenza con le risorse 
programmate nei documenti di finanza pubblica per il concorso dello Stato al finanziamento del Servizio 
Sanitario Nazionale (SSN); 
-il predetto PSN, nell’ambito di un più ampio disegno teso a promuovere le autonomie regionali e a superare 
le diversità e le disomogeneità territoriali, impegna Stato e Regioni nell’individuazione di strategie condivise 
volte a superare le disuguaglianze ancora presenti in termini di risultati di salute, accessibilità e qualità dei 
servizi, al fine di garantire uniformità dell’assistenza. Tali strategie possono essere sviluppate tramite la 
definizione di linee di indirizzo definite e concordate, in programmi attuativi specifici per la tutela dello stato 
di salute dei cittadini, attraverso interventi di promozione, prevenzione, cura e riabilitazione; 
-il Patto per la salute 2014-2016 ha sottolineato esplicitamente la necessità di attuare concrete misure di 
programmazione sanitaria ed investire nel sistema salute, promuovendo percorsi di interazione con il territorio 
e tutte le istituzioni interessate, ed avviare percorsi anche innovativi di riorganizzazione dei servizi e di utilizzo 
razionale delle risorse al fine di rispondere appropriatamente ai bisogni di salute dei cittadini, tenendo conto 
dei profondi cambiamenti epidemiologici e sociali che caratterizzano il contesto del Paese. 

Con l’Accordo Stato - Regioni dell’1/8/2018 (Rep. Atti n. 150/CSR) sono state approvate le linee progettuali 
per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate, per la realizzazione degli obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2018. 

Le tematiche relative alle linee progettuali dell’anno 2018 devono essere trasversali a più ambiti di assistenza 
che risultino prioritari per la sanità del nostro Paese e conformi ai programmi e agli indirizzi condivisi con 
l’Unione europea e con i principali organismi di sanità internazionale. Le linee progettuali indicano, in 
particolare, la necessità di investire nel campo della cronicità e della non autosufficienza, delle tecnologie 
in sanità e della discriminazione in ambito sanitario, oltre che per le tematiche vincolate relative al piano 
nazionale della prevenzione e alle cure palliative e terapia del dolore. 

Per l’anno 2018 sono 5 le linee progettuali per l’utilizzo, da parte delle Regioni, delle risorse vincolate ai sensi 
dell’articolo 1, comma 34 e 34bis della legge 23 dicembre 1996, n. 662 per la realizzazione degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale 
-linea progettuale Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicità; 
-linea progettuale Promozione dell’equità in ambito sanitario; 
-linea progettuale Costituzione e implementazione della rete della terapia del dolore e sviluppo delle cure 
palliative e della terapia del dolore in area pediatrica - con vincolo di risorse pari a 100 milioni di euro; 
-linea progettuale Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione - con vincolo di 
risorse pari a 240 milioni di euro, di cui il 5 per mille dedicato al Supporto PNP - Network; 
-linea progettuale La tecnologia sanitaria innovativa come strumento di integrazione ospedale territorio. 
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Atteso che l’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e l’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia 
hanno presentato una proposta di attivazione di un ambulatorio condiviso CROSS - CROnic Systemic IllnesS 
ed il relativo progetto, che, a seguito di valutazione ed istruttoria è risultato coerente con una delle linee 
progettuali definite dall’Accordo Stato - Regioni del 26/10/2017 n. 181/CSR -linea progettuale e) “gestione 
della cronicità modelli avanzati di gestione delle malattie croniche” si propone di: 
1. di approvare i progetti “Ambulatorio condiviso CROSS - CROnic Systemic IllnesS”, presentati dall’Azienda 
Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia, approvare i progetti 
“Ambulatorio condiviso CROSS - CROnic Systemic IllnesS”, presentati dall’Azienda Ospedaliero Consorziale 
Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia, di cui rispettivamente agli Allegati A e B, parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento. L’importo finanziabile per ciascun progetto non potrà 
essere superiore ad € 360.000; 
2. di stabilire che i progetti di cui al punto 1 trovano copertura nel finanziamento assegnato alla 
Regione Puglia con l’Accodo Stato - Regioni dell’1/8/2018 ed in particolare nella quota assegnata per la linea 
progettuale “Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicità”. 

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
La spesa quantificata in complessivi € 720.000,00, rientra tra le quote degli obiettivi di Piano Sanitario e trova 
copertura sullo stanziamento del capitolo 751068/2018 di cui al Bilancio di Previsione 2018. 
Ai successivi impegni si procederà con specifico atto del Dirigente della Sezione Governo dell’Offerta, previa 
verifica dei costi sostenuti e sentito il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo.

 Il Dirigente di Sezione 
(Giovanni Campobasso) 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 
� udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 
Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 
per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
1. di approvare i progetti “Ambulatorio condiviso CROSS - CROnic Systemic IllnesS”, presentati dall’Azienda 
Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia, approvare i progetti 
“Ambulatorio condiviso CROSS - CROnic Systemic IllnesS”, presentati dall’Azienda Ospedaliero Consorziale 
Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia, di cui rispettivamente agli Allegati A e B, parti 
integranti e sostanziali del 
2. di stabilire che i progetti di cui al punto 1 trovano copertura nel finanziamento assegnato alla 
Regione Puglia con l’Accodo Stato - Regioni dell’1/8/2018 ed in particolare nella quota assegnata per la linea 
progettuale “Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicità”; 
3. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai 
Direttori Generali dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” 
di Foggia; 
4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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bulator io CROSS -CROnic Systemic illnesS-

SUMMARY 

ATTIVAZIONE AMBULATORIO CONDIVISO CROSS 
-CROnic Systemic illnesS-

Azienda Ospedaliero -Universitaria Consorziale Policlini co di Bari I 
Proposta Progett uale della Reumatolog ia, Dermatologia e Gastro ent ero logia 1 



73876 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

latorio CROSS -CROnic Systemic illnesS-

INDICE DESCRITTIVO 

RAZIONALE CLINICO PER LA COSTITUZIONE DELL'AMBULATORIO CROSS 

Le patologie con interessamento Reumatologico, Dermatologico e Gastroenterologico rappresentano una 

classe di patologie croniche con quadri sintomatologici eterogenei, tra loro apparentemente non corre lati, 

tuttavia con meccanismi patogenetici comuni. La numerosita dei pazienti che presentano comorbidità 

Reumatologiche, Dermatologiche o Gastroenterologiche, dai dat i presenti in letteratu ra, oscilla t ra il 25% e 

i140%. 

RISPARMI GENERATI DALL'AMBULATORIO CROSS 

I pazienti gestiti nell'Ambulatorio CROSS, necessitano di un Care Management (gestione clinica 

mu lt id iscipl ina re). Il Care Manageme nt è stato creato ottimizzando le risorse impiegate , 

calcolando anche i risparmi associati al nuovo modello . 

FUNZIONIGRAMMI REUMATOLOGIA-DERMATOLOGIA-GASTROENTEROLOGIA 

L'elevat o Engageme nt delle tre specia listiche ha permesso l'ottimizzazione de lla presa in carico di 

quest i Pazienti con maggiori criticità , sebbe ne ciò increme nti la responsabi lità clinica e migliora la 

qua lità dei servizi erogati evidenzian do una forte volo ntà di ottimizzazione continua del Siste ma 

Sanitari o Regionale Pugliese. 

COSIDERAZIONI FINALI 

L'atto n° 13 del la Conferenza Permanente Stato Regioni del 20 Febbraio 2014 identificava de lle 

risorse specifiche per diver se linee progettuali. Le patologie lmmunom ediate gestite 

nell'Ambulatorio CROSS rientrano nella lin ea progettuale : Modelli Avanzati di Gestione de lle 

pato logie Croniche. 

L'amb ulatorio Condiviso CROSS nasce da mot1vaz1oni cliniche da tempo documentate in 

let terat ura. 

Azienda Ospedaliero-Universitar ia Consorziale Policlinico di Bari I 
Proposta Progettuale della Reumatologia, Dermatologia e Gastroenterologia 
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Infatti la Reumatolog ia, la Dermatologia e la Gastroentero logia già da tempo partecipano a diversi 

Corsi ECM specifi ci sulla gestione Multidisciplinare dei pazienti affetti da patologie 

lm mun omediate, che fino ad oggi rappresenta ancora un "unmet need" . 

La Reumatologia, la Dermatologia e la Gastroenterologia hanno attivato anche dei modelli di 

Governance, in alcuni casi formal izzati in altri non formalizzati , il cui obiettivo e stato sempre 

quello di offrire prestazioni cliniche di alta qualità ai propri pazienti . 

CORSI ECM CON ARGOMENTAZIONI TRASVERSALI TRA REUMATOLOGIA , 

DERMATOLOGIA E GASTROENTEROLOGIA 

La realizzaz ione del progetto in questione richiede la realizzazione d1 diversi corsi di formazione 

ECM con argomentazioni trasversali e mult1disc1plinan 

MODELLI DI GOVERNANCE GIA' ATTIVATI/PROPOSTI DALLA REUMATOLOGIA 

La Reumatologia ha g1a att ivato ufficio samente la gestione cond1v1sa dei pazienti con la 

Dermatologia e con la Gastroentero logia in particolare: 

Dermatologia : Pazienti con Artrite Psoriasica e Psoriasi 

Gastroenterologia: Pazienti con Spondiloartrite e IBD 

La Reumatologia ha inoltre attivato il Progetto C.A.R.E. 

MODELLI DI GOVERNANCE GIA' ATTIVATI/PROPOSTI DALLA DERMATOLOGIA 

La Dermatologia ha gia attivato ufficiosamente la gestione condivisa dei pazient i con la 

Reumatologia e con la Gastroenterologia, in particolare: 

Pazienti con patologia . verificata da alterazione dei valori ematochimic i e/o strumentali, di 

competenza Reumatologica e/o Gastroenterologica. 

MODELLI DI GOVERNANCE GIA' ATTIVATI/PROPOSTI DALLA GASTROENTEROLOGIA 

La Gastroentero logia ha già attivato ufficio samente la gestione condiv isa dei pazienti con la 

Reumatologia e con la Dermatologia in particolare: 

• Pazienti Affetti da MICI e da Comorbidità Reumatologica e/o Dermatologica ; 

• Pazienti da sottoporre a screening per melanoma ; 

• Pazienti con comparsa di lesioni Dermatologiche o Dolore Articolare infiammatorio. 

La necessità di intervenire con un approccio multidisciplinare Reumatologico , Dermatologico , 

Gastroenterologico per questi pazienti risulta di notevole interesse clinico 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari I 
Proposta Progettuale della Reumatologia, Dermatologia e Gastroenterologia 
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sempre più l'appropriatezza e di intere sse gestionale al fine di virare verso un'ottimizzazione delle 

risorse. 

POSSIBILI RISPARMI ANNUALI GENERATI DALL'AMBULATORIO CONDIVISO CROSS 

Considerando la numerosità delle visite Ambulatoriali erogate dalle tre specialistiche nell'ambito 

delle Patolog ie immunomediate si è cercato di calcolare, mettendosi nel caso più conservativo, i 

vantaggi Economici di un POTA nella gestione condivisa delle IMIDs. 

Di seguito il razionale: 

VISITE AMBULAT ORIALI EROGATE NELL'ANNO 2015 

REUMATOLOGIA 

Visite Ambulatori ali Tot ali (visit e Ambul ato ria li + v isit e 

Am bu latoria li con ecog rafi e + visite Ambulatoria li pre-

infu sioni) + Tera pia infiltrati va per AR-SPA-PSA-AIG 

Capill aro scop ie + DH tot ale te rape ut ico 

Visite Amb ula tor iali per AR-SPA-PSA-AIG + Terapi a 

in filtr ati va per AR-SPA-PSA-AIG 

DERMATOLOGIA 

Visit e Am bulato riali Totali 

Visite Am bulat oria li per PSO-PSA-HS 

GASTROENTEROLOGIA 

Visit e Ambu lato ria li Tot ali + Endoscop ie Tota li+ Ecografi e 

Totali 

+ 

Visite Tot ali Ambul atori ali per M C- UC + Endoscopie per MC

UC + Ecograf ie per M C-UC 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari I 

NUM ERO VISITE 

23392 + 284 + 176 + 1598 = 25450 

15137 + 284 = 15421 

NUM ERO VISITE 

10699 

2125 

NUM ERO VISITE 

8255 + 4100 + 3996 = 16351 

1489 + 820 + 779 = 3088 

Proposta Progettua le della Reumatolog ia, Dermatologia e Gastroent erologi a 
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Da dati di letteratura , i pazienti con patologie immunomediate che manifestano comorbid ità 

rappresentano il 25%-40% dei pazie nti con patologie Reumatologiche, Dermato logiche o 

Gastroenterologiche . Possiamo ipotizzare quindi , con una buona approssimazione , che sul totale 

dei pazienti gestiti da lla Reumatologia , dalla Dermatologia e Gastroenterolog ia il 25% (valore più 

conservativo) rappresenta il numero di pazienti che hanno comorbidita , pertanto avremo : 

Tota le pazienti con patologie 1mmunomediate senza comorbidita = 26 .369 

Pazienti con Comorbidi t à = 6.592 

Riferendoci ad una pubblicaz ione dell'IRCCS Regina Elena - San Gallicano , si r ilevano dai dati Real 

Life di pazienti con patologie Dermatologiche e comorbidità i vantaggi economici generati 

dall'istituzione d1 un PDT interno. In questa pubblicazione, per la prima volta , sono stati 

quantificati i vantaggi associati ad una ottimizzazione gestionale per i pazienti con patologie 

complesse e per il Sistema Sanitario Regionale . 

Nel caso specifico si parla di pazienti con Psoriasi e Comorbidità , cioè solo una delle Patologie 

interessate proposte in questo documento , l'impatto econom ico reale pertanto risulterà essere 

maggiore rispetto a quello calcolato , perche l'ambulatorio CROSS che Noi proponiamo si interseca 

su tre specialistiche . 

Il documento dell'IRCCS Regina Elena• San Gallicano è pubblico ed è consu lta bile ai seguenti link: 

http ://www. guot id ia nosan ita.1 t/scienza+fa rmaci/ articolo . ph p ?arti colo id=41190 

htt p://www.sidemast.org/blog/psoriasi -i-risultati -del-progetto -pacta-non-solo-cutanea-ma-una-patolog1a-cronica

multior gano/ 

htt p://www .aida.it/ 

I valori economici del documento , vengono applicati alla nostra ipotesi di Ambulatorio Condiviso 

CROSS, pertanto si genererebbero: 

RISPARMI PER I PAZIENTI: 385 .500 € 

RISPARMI PER IL SISTEMA SANITARIO REGIONALE: 648 .000 € 

PER IL SISTEMA SOCIO SANITARIO DELLA REGIONE PUGLIA: 1.772 .800 € 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari I 
Proposta Progettuale della Reumatologia, Dermatologia e Gastroenterologia 
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X 

X 
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Attualm ente l 'ambu latorio R S verrà istituit o isori or e, negli ambulat ori delle ing le , pecialità con 

protoco llo comune . I proponenti pian ifichera nno in eguilo una apJ lication eia sottoporre aWE nte Regione al 

fi ne di ottenere i fondi per l ' a quisizi one di risorse di p r nale in termini di tr e medici p ial isti (uno 

pcc ial ista Reumato logo. uno peciali ta ,astroentero logo, uno Spe ial ista Dermato logo), uno P ico logo. 

un In ferm iere Prore sionale e l ' acqui izionc di un s rtware dedi cato per la gc t ione mult id iscip lin are ciel 

paziente. 

Nel la pianifi cazio ne del protoco llo CROSS, i l supporto è rappre entalo dal le eguenti fi gure prores ional i: 

FIGURE PROFESSIO NALI 

o 

o 
o 

o 
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FASE A: L ORITMO PER f V IARE IL PAZrENTE ALL'AMBU LATO RIO CRO ._ (FLOW 
HART 1): 

TEPA: 
li primo pccialista che visita il paziente ini7.irt la ua valutazione clinica effi nuando un'anamne i generale 
(familiare. patologica pr ssima e r ·mota e v.ilutazione dei fanori di ri chio). un e ·ame obielli o generale e 
delle indagini laboratoristiche generali che caturiscono da una cella condivi a dalle tre peciali ti he 
(Reumatologia, Gastroenterologia e Dermatologia): 

• STEP I, TEP Il i , TEP l: SCREE I G RE IATO LOG ICO : anamnesi. esame obicni o e 
core reumatologi ·i (indici clinimetrici ed indici ompositi). indagini lab ratoristichc e strumentali 

reumatologiche di I livello e di Il livello. Qualora l'es ito ia positiv (diagn i di Artrite) lo Speciali ta 

ha il compito di valutare le ··red fla" ·· ( TEP O) di eventuali patologie Gastroenterologiche e/o 
Dermatologiche per poter immettere il paziente nel protocollo CRO ·s. 

• STEP 2, TEP 112, STEP C2: SCREE ' I G DF.RMATOLOG ICO: anamnesi, e ame obiettivo e 
s ore dermatologici. indagini lab rntoristi he e trumo:ntali dermatologiche di I livell e di Il livcll . 
Qual ra l'e ito ia p itivo (diagn i di r. ria i) I pe iali ·ta ha il compito di valutare le "red flag ,. 
(STF.P 0 ) di eventuali patologie Gastrocnterologi he e/o Reumatologich per poter immettere i I 
paziente nel prot e Il RO 

• TEP 3. T P 133, TEl' 3: REENCN TRO ' T ' ROLO ICO: anamne i. e ame 
g1c1. indagini laborntoristiche e trumentali gastroenterologiche di I 

. Qualora l'e · iw sia p itivo (diagno i cli M rbo di r hn o Rettocolite )cerosa) lo 
Specialista ha il compito di valutare le ··red flags" ( TEP D) di eventuali patologie Reumatologiche e/o 
Dermatologiche per poter immettere il paziente nel proto olio RO 

Qualora l'e ilo delle indagini del primo 'pccialisia sia negativo. il paz iente viene indirizzato ad altr 
perco,·so per diversa patologia. Divcr arnente. ·e al paziente viene r rmulata una diagnosi Reumatologica, 

astroemerologi a o Dermatologi a ma non vengono ri ontrate "red nags·• per almeno una cl Ile altre due 
branche peciali tiche. viene indirizzato al trattamento specialistico per ingoia patologia poiché non 
presenta i criteri nece sari per pro cguire il pcrcor o diagnostico-ternp utico nel prot collo R 

A E B (FLOW II ART 2): condi i ione tra le bi-anche specinlistiche interessale (Reumatologia, 
crmatologia e Ga troenterologia) della presa in cai-ico del paziente all'in terno del protocollo R S, 

unzionale alle man ife tazioni cliniche pre entate. 

FASE C (FLO\: CHART 2): F Il w-up eh richiede l' intervento delle branche speciali tiche interes ate 
(Reumatologia. Dermatologia e Gastr enterologia) precedentemente intervenute nella fa e 
dell' inquadramento cl inie : 

valutazione clinica, laboratoristica e strumelllale dell'evoluzione della patologia: 
controlli specifici in funzione della terapia con enzi nale e/o biologica (screening e follow-up). 

PO DA R O DEL 14. 12.2016 
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FASE B: CONDIVISIONE TRA LE SPECIALISTICHE INTERESSATE DELLA PRESA IN CARICO DEL PAZIENTE 

FASE C: FOLLOW-UP SPECIALISTICO IN FUNZIONE DELLA TERAPIA PRESCRITTA 

r· v.ACui-AÌ10NE cuN1~ ~·~ 
~ . ,LABORATORISTICA è . 
~ ' STf!UMENTALE l 
I 1DÈLL'EVOLUZIONE DELIA\1 
; _ PATOLOGIA j 

FLOW CHART 2 

AMBULATORIO CROSS 

CONDIVISIONE TRA LE 
SPECIALISTICHE 
INTERESSATE 

(REUMATOLOGIA, 
DERMATOLOGIA E 

GASTROENTEROLOGIA) 
DELLA PRESA IN CARICO DEL 

PAZIENTE 

. ' 

FOLLOW-UP 
- . 

l'OG DA REVO DEL 14.12.2016 

. CONTROLLl,~PECIFld,IN ·~ 
'· FUNZIONE DELLÀ TERAPIA , 
i CONVENZIONALE 6/0 .. 
1 BIOLOGICA (SCREENING E . 
1 FOLLOW-UP) 
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La verifica dei eguenti indicatori ien effettuata trimestralmente a cura dei Re pon abili delle O .. di 

tutti gli attori che hann un ruolo nel processo e dei RQ di ciascuna .O., limitatamente alla propria .O. ed 

a cura lell'UQA per i documenti che imeres ano tutta l"AO . 

Verranno effettuate attività di udit all' interno delle ingole U. O. e in collaborazione tra le tre UU.OO. 

ogni tre mesi. al fine di aiutare il percorso CR , artraver o l'uti lizzo di indicatori di Pro e o e di 

Indicatori di Ri ultato. 

Tab. I I DICA TORI DI PROCE O 

lnt!icatori di Processo Va/are limite a/ore a11eso 

U TOMER SA fl . F,\CTIO , DE.I PAZIE T I 70°,o 

VERIFI A M IGI. IORAMEN ro DEI l'A RAM · TRI DI LABORA TORI() ~o•o 
AL TAZ IO E 11GLIORA 11: NTO DEGL I IN I I I DI ATT IV ITA ' Cl.I ICI\ ~0°o 

Ta h. 2 I DICA TORI DI RI ULT TO: INDI CA TORI DI OUT OME CLI N ICO 

liidi cmori di Ri. ultmo 

26.369 PRES f'At'.IO NI GLO BALI ANNtJ/\LI l'lìR PA7.l"N TI AFFE n I DA 

SP NDILOA R mm. P. ORl ,\.'1 O M ll' I 

REU ,1ATOLOG IA: raggiungimen10 della MDA (puknt 1 a1Tc11i da Artrite 

P oriasica) 

REUt-1 TOLOG IA: D ·2g < 2.6 (remissione) o ~ 3.2 (bassa a11ivi1à di nmlanial 

li) 

~ I (valutuionc (k lla reciùi,a 
endoscopica p,isl-chirurgica d~lla MC ) 

POGDA R V O DEL 14.12.2016 

Valore limit e 

164 l'RES rAZ IO I PFR 
PA/ IEN 11 AFrETTI DA 

I.M ENO DUE 
P r JL GIE TRA 

SP l l)ILOARl RITI: . 

PSORIASI EM ICI ( 12°0 

·0°0 

so•. 
so•. 
so•. 
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SPO DILOAR rR ITE. 
PSORI I I: M ICI (25%) 
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8. AZIO J DI ICLIORA IE I O (A) 

Le UU.00. di Reumatologia, Ga troentcrologia e Dermatologia dcli' OU hanno generato un Team Clinico 
Multidisciplinare. in linea on le direttive Regionali e ziendali, allineato alle recenti evidenze scientifiche. 
Il proce o di migli ramento si ba erà ul ciel POCA otto declinato ( iclo di Deming): 

FASE PL 
ldentilìcare il problema dari !vere in base alle pri rità (brain torming): 
O ervarc la ituazione attuale (raccolta dati): 
Analizzare la situazione attuai (istogramma. diagramma); 
Identificare le cau e po ibili. probabili, reali (brainslonning, diagramma causa-e11etto, anali i li 
correlazione); 

Determinare le contromi ure brainstorming). 

·ASE DO: 
Attuare la contromisura sperimentale dopo aver prelimin, rmente formato il per anale. 

FASE CHE K: 
Osservare la nuova situazione (ra colta dati); 
Analizzare la nuova iruazione adottando gli 1e i parametri (i togramma. diagramma): 

nalizzarc anche gli effetti positivi non economici ( icurezza. motivazione. ecc . .. ): 

FA E ACT: 

e la fase H: K è positiva. tandar·dizzare la contromisurn perimentalc e verilìcare che continui a 
funzionare. 
e la fa e HECK è negati\a ·corre ripercorrere un nuovo ciclo PLA 

Al fine di miglioraJe il -er izio erogato. verranno inoltre organizzati: 

DA 

Cor i di formazione per creare per nalc specializzai ; 
eminari e ·or i di formazione p r Medici di medicina generale; 

Lettere indirizzate ai Medi i di medi ina generale: 
Recali periodici a segnalazione delle modalità di utilizzazione del s rvizio: 
Comunicati ·tampa relati, i all'i tituzione ed alle 111 dalità di funzionamento dell·ambulatori 

CRO S: 
Seminari educazionali volti a fornire nonne e materiale informati o ai pazienti. 

RE O DEL 14.12.2016 
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9. rDENTlFlCAZIONE ED EMISSlONE DEL PROCESSO A C RA DELL'U.Q. 

GESTIONE DELLA DOC MENT AZIONE 

ISTRUZ10 E OPERATIVA (lO) : 

POGDA 

• Documento in allegato ·'PERCORSO CROSS'' contenente il razionale e la delineazione dettagliata 
del protocollo e le linee guida cui fa riferimento. 

REV O DEL 14. 12.2016 
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Il presente allegato è composto 
di n. 71 (settantuno) fogli escluso il presente 

IL DIRIGEN 

1 
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LE SFIDE PER LA SOCIETÀ E I SISTEMI SANITARI 

Le malattie croniche hanno un impatto significativo sulla salute e sull'assistenza socio

sanitaria, in termini di mortalità, morbilità e disabilità. In alcuni Paesi, come per esempio la 

Danimarca, circa il 40% della popo lazione convive con malattie croniche, percentuale 

destinata probabi lmente ad aumentare, visto il progressivo invecchiamento della 

popolazione europea. Il 70-80% delle spese sanitarie sono stanziate proprio per queste 

patologie , poiché questi pazienti gravano a lungo sui servizi di cura e assistenza. I costi 

sanitari ed il rischio di ricoveri aumentano notevolme nte col crescere delle comorbilità. Il 

Regno Unito ha stimato che tra le undici principali cause di ricovero ospedaliero, otto sono 

malattie croniche e che il 5% dei ricoverati , spesso con una patologia a lungo termine, è 

associato al 42% di tutti i giorni di degenza per problemi acuti. 

Morire giovani o convivere con una malattia cronica o una disabilità ha delle ripercussioni 

economiche , sia per le famiglie sia per la societa Datori di lavoro e società devono sostenere 

i costi dell ' assenteismo, della minore produttività e del ricambio continuo dei lavoratori. 

Sulle famiglie e sulla societa gravano invece le spese sanitarie (dirette e indirette), la 

riduzione dei guadagni, il pensionamento prematuro ed una maggiore necessità di assistenza 

sociosanitaria. In Svezia si è stim ato che il costo totale delle malattie muscolo-scheletriche è 

stato in gran parte indiretto , legato principalmente al congedo per malattia (31,5%) e al 

pensionamento precoce (59%). 

L'incidenza delle patologie croniche aumenta di anno in anno . La percentua le di persone che 

hanno dichiarato di avere almeno una patologia cronica (tabella1) passa dal 38,4% del 2011 

al 38,6% del 2012. Il 20,4% afferma di avere almeno due patolog ie cronic he (+0,4% rispetto 

al 2011) . 

Tabella 1 - Persone con almeno una patologia cronica trend 2000 - 2012 

-... 
Fonte: l, tat Mult1,cllpll ulle fomiglie: asp<.:lli Jclla I ita 4uotidiann 
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Le patologi e con intere ssamento Reumatolo gico, Dermatolo gico e Gastroenterologico 

rappresentano una classe di patologie croni che con quadri sintomatologici eterogenei , tra 

loro apparentemente non corre lati . Numero se evidenze scientifiche hanno dimostrato che 

queste patologie dipendono da meccanismi patogenetici comuni . La numerosità dei pazienti 

che presentano comorbidità Reumatologiche, Dermatologiche o Gastroenterologiche , dai 

dati presenti in letteratura , oscilla tra il 25% e il 40%. Si tratta di fenotipi e di manife stazioni 

cliniche diverse che originano da una matrice comune : una grave disfunzione del sistema 

immunitario che si atti va contro antigeni, nella maggior parte dei casi non identificati . 

Questa attivazione non riesce ad autolimitar si e genera un processo infiammator io 

persistente a carico di uno o di diversi tessuti . 

Considerare la radice comune che dal punto di vista patogenetico e fisiopatologico collega 

queste malattie ha indotto ad acquisire inform azioni su come si att ivi il sistema immunitar io 

e quali siano gli attori cellulari e molecolari coinvo lti , pur senza conoscere esattamente il 

meccanismo che innesca ognuna di queste pato logie. 

Nel corso degli anni le diver se Società Scientifiche , (SIR, Società Italiana di Reumatologia, 

ADOI, Associazione Dermatologi Ospedalieri Italiani , SIDeMaST, Società Italiana di 

Dermatolo gia e Malattie Sessualmente Trasmesse, SIED, Società Italiana Endoscopia 

Digestiva e SIGE, Società Italiana di Gastroe nterolo gia ed Endoscopia Digest iva) hanno 

evidenziato la necessità di cambiare la pro spetti va della diagnosi Medica, da non cor relare 

solo alla propria disciplina ma ad aspetti comuni alle diverse discipline . Risulta necessario 

che gli esperti delle varie discipline cooperi no nella gestione di queste patologi e che spesso 

convivono nello stesso paziente . 

In particol are fanno parte delle patologi e croniche sistemiche Artrite Reumatoid e (AR), 

Spondiloartrite (SpA), Artrite Psori asica (PsA), Artrite Idiopatica Giovanile (AIG}, Psoriasi 

(PSO), Idrosadenite Suppurativa (HS), Malatti a di Crohn (MC}, Colite Ulcerosa (CU), Celiachia, 

la maggior parte con manife stazioni anche in età pediatrica . 

Tutto questo ha incrementato sempre più il dialogo tra Reumatologo, Dermatologo, 

Gastroenterologo e altri specialisti . Anche il punto di vista della farmaco logia non viene 

tra scurato , infatti si cerca di identifi care, tra le varie opzioni , la migliore scelta terapeutica 

correlata con la gravità di patologia e con le caratt eristiche inidiv iduali del pazient e. 

L'introduzione dei nuovi farma ci ha posto il problema del confrontarsi con una farmaco logia 

completamente nuova nei suoi aspetti, sia farmacodinamici che farmacocinetici , rispetto ai 

farma ci tradi zionali. 

Sono orma i maturi i tempi per un dialogo multidi sciplinare, in cui gli specialist i dialo gando 
I 

decidono insieme, condividendo informa zioni e stratificando oppurtunament e il paziente 

con la "sua specifica" manif estazione patologica . 

Molte delle patolog ie che i medici si trovano a gestire presentano una grande var iabilità di 
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intersettoriale e interistituzionale di tutti i sottosistemi artico lati del sistema socio-sanitario . 

E' essenziale evitare duplicazioni e aumentare l'efficacia complessiva del Sistema Sanitario 

Regionale Pugliese. 

Nella presa in carico di un paziente con patologie immunolo giche, si dovrebbe correlare il 

bisogno clinico con l'ap propriat ezza terapeutica , considerando la maggiore comp lessità di 

questi pazienti, senza tra scurare la valutazione economica dei processi e dei trattam enti. 

Risulta qu ind i necessaria la creazione di un modello assistenziale e l' individuazione della cura 

più appropriata per singolo paziente , a condizione che l'approccio sia sempre integrato e 

multi discip linare e consenta, come definito nella LEGGE REGIONALE del 19 settembre 2008, 

n. 23, di: 

- contribuire alla riduzione dei ricover i impropri in maniera significat iva, con conseguente 

mig lioramento dell'efficienza globa le del sistema ; 

- favor ire l'accessibil ità, la fruibilità e l'adeguatezza delle prestazioni , distribuendo in maniera 

adeguata i serv izi nel terr itorio ; 

- razionali zzare l'uti lizzo delle risorse umane; 

- valorizzare l'analisi dei bisogni. 

Su questi aspetti , più volte ripre si e discussi a live llo Regionale, si fonda l' idea di un 

Ambulatorio CROSS -CROnic Systemic illnesS- tra Reumatolog ia, Dermatologia e 

Gastroenterologia , che verrà meglio declinata nelle pagine a seguire, idea nata affinché 

vengano soddisfatt i i punti descritti sopra, in linea con l'innovazione a cui t ende la Sanità 

della Regione Puglia. 

li progetto implementato nell'Azienda Ospedaliero-Universitaria "Ospeda li Riuniti"d i Foggia, 

centro con un elevato bacino di utenza, rappresenterà la genesi per la costit uzione di una 

Rete per Patologie Croniche e Complesse con interessame nto del sistema immun itario , in cui 

il Reumatol ogo, il Dermato logo e il Gastroenterologo sono chiamati a dare risposta. 

L'ambulatorio CROSS è interconnesso con i MMG favorendo la cont inuit à assistenziale, 

grazie ad un link bivalente tra Territor io e Ospedale. 

Nella fase che precede l'accesso all'ambu lator io CROSS è previst o il ruolo del MMG , che può 

ridurre il ritar do diagnostico indiri zzando precocemente il paziente dallo Specialista. 

Anche la LEGGE REGIONALE del 19 settemb re 2008, n. 23, al punto 1.6 parl a di "Rete dei 

Medici di Medicina Generale e presenza di forme associate" e sotto linea come il 

coinvolgimento dei medici convenzio nati (MMG e PLS) rappresenta una enorme risorsa delle 

cure te rritoriali , in quanto l' integrazione Ospedale-Territorio garanti sce la continuità della 

presa in carico del pazient e. 

Tale concetto viene meglio esplicitato nel punto 3 in cui si sottolin ea la necessità di 

concentrare l'offerta ospedaliera in struttur e dislocat e strategicamen te sul territorio . "Gli 

ospedali ad alta specializzazione rappresentano lo snodo regionale ed interregionale di un 
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realizzazione di percorsi sanitari appropriati, alla garanzia della continuità delle cure e dello 

sviluppo dell 'accessibil ità da parte dei cittadini ." 

Questo canale unidimensionale e bilaterale tra Ospedale e Territorio rappresenta 

l'orientamento generale di tutti i Sistemi Sanitari Regionali Italiani tra cui anche quello 

Pugliese, anche se sono ancora poche le esperienze messe in opera . 

2. AMBULATORIO CROSS E NEW GOVERNANCE DEI PAZIENTI CON PATOLOGIE 

CRONICHE 

Si defini sce clinica! governance quella strategia med iante la quale " le organizzazioni sanitarie 

si rendono responsabili del miglioramento continuo della qualità dei servizi e del 

raggiungimento mantenimento di elevati standar d assistenziali, stimol ando la creazione di 

un ambiente che favorisca l'ecce llenza profes siona le" (NHS White Paper: A First Class 

Service, 1998). Gli strum enti metodo logici sono que lli propr i delle pratiche basate 

su Il' evidenza: 

• defini zione di linee guida e percorsi diagnostici , terapeutici e di prevenzione ; 

• inte grazione delle risorse e collaborazione multidi sciplinare; 

• formazione e coinvolgimento degli operatori; 

• forma zione e coinvolg imento del cittadino . 

• util izzo delle miglio ri prove di efficacia; 

• analisi dei dati e del contesto; 

• monitoraggio dei risultati ; 

• technolo gy assessment; 

• gestione del rischio; 

• audit . 

L'insieme degli aspetti Clinici e Organizzativi sopra esposti rappresenta il catalizzatore che ha 
agito sulla Reumato logia, Dermato logia e Gastroentero logia dell 'Azienda Ospedaliero 

Universitar ia "Ospedali Riuniti " di Foggia, aggregando le recenti evidenze scientifich e. 

Queste evidenze hanno permesso la gestione congiunta dei pazienti con patolo gie croniche 

all'interno di un ambulator io cond iviso, l'Ambulatorio CROSS, attivando un percorso 

univoco , Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale per i pazienti con patol ogie croniche 
in cui si ha un interessamento del Sistema Immun itario . 

L'offerta di Salute che ne deri va risulta di alta qualità clinica e gestionale, è in linea con il PSN 
2014/2016 e rappre senta un'evo luzione per la Regione Puglia per: 

- miglioramento dello stato di salute e del benessere della popolazione, con partico lare 
riferimento alla protezione e alla cura dei soggetti deboli; 
- soddisfazione dei cittadini e loro partecipazione attiva al miglioramento della qualità dei 
servizi; 
- efficienza e sostenibilità tecnica , economica ed etica del sistema . 
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condivisibili e diffuse tra i vari nodi le conoscenze e le info rmazioni veico late lungo le 
connessioni del sistema. Dal punto di vista ope rativo, gli str ume nti che si possono util izzare 

per favorire l'integrazione tra i diversi nodi della rete sono rappresentati dai proget ti di 

disease manageme nt e dai percorsi clini co assist enziali che, codif icando la sequenza spazio

temporale degli int erventi rispetto ad uno specifi co probl ema di salute, veico lano tal e 

info rmazione ai diversi nodi della rete interagenti ". 
I pazienti dell'Ambu lator io CROSS necessitano di un Care Management per la cura della loro 

patol ogia, quindi , di una gestione clinica multidiscip linare. 
Infatti se consider iamo la piram ide di stratif icazione del rischio (Kaiser Permanente 's risk 

stratifi cation model), quest i pazienti vanno a popolare il secondo livello. 
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La Disease e Care Management necessita della presenza di team mult idisciplin ari che 

erogano ai pazient i assistenza di alta qualità ed evidence-based, più appropri ataa questo 

livello. 
Ciò implica una gestione proattiva dell'assistenza, seguendo protocolli e percorsi assistenziali 

concordati per gesti re le specific he pato logie. 
La stadiazione rappresenta in ogni caso una funzione indispensabile per tutti queg li 

int erventi di sanità pubblic a e di rifunz ionalizzazione dei servizi che si prefiggono di rivedere 
il f unzionamento dell' organi zzazione complessiva dell'assistenza all'i nterno del sistema, 
relativamente a: 

• appropriatezza del setting assistenziale in rapporto agli specifici fabbisogni del 

paziente . 

Si pensi, a ta l pro posito, al frequente follow-up specialist ico improprio , problematica 

sottoli neata dagli studi stessi specialistici, ai costi superf lu i che ciò determina e si pensi 
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• L'appropriate zza del percorso assistenziale nei suoi aspetti clinici e nei suoi aspetti 
organizzativi. 

La suddivisione dei pazienti in sub-popo lazioni (sub-target) omogenee per fabbi sogno 

assistenziale permette , infatt i, di pot er delineare percorsi assistenzial i mirati e personalizzati . 
L'ambulatorio CROSS tiene conto di tutti questi aspett i clin ici, organizzativi ed economic i. 

Quest' ultimo partico larmente attenzionato . A t ito lo esemplifi cativo ma non esaustivo , tra le 
indagini cliniche e strumentali sono state scelte quel le a più elevata signifi cati vità diagnost ica 

e a minor impatto econom ico, sonoevitate le dupli cazioni, vengono ridotte not evolmente le 

liste d' atte sa, r ispettando così la Deliberazione di Giunt a Regionale in cui sono definiti i 
tempi massimi di attesa, sulla base della classe di priorità . 

Viene ridotto il tempo necessario per la condivi sione clinica e il raggiungim ento di una 
diagnosi, etc. 

Tutto questo ha permesso la creazione di un percorso alt amente fu nzionale che risponde 
alle esigenze cliniche della tipol ogia di paziente che si viene a gesti re, ottimi zzando la Clinica, 

la Diagnost ica, il Follow- Up e il Processo, nell'ottica del la maggiore econom icit à. 

Tali modelli integra ti intendono promuovere una serie di obiettivi , in linea con quanto 
riportato nel paragrafo 2.1 del Piano Sanitario Regionale: 

- "assicurare l'erogazione di servizi più vicini al cit tadino; 
- attivar e model li e percorsi di priorità nell 'accesso ai servizi; 

- sviluppare una reale integrazione con iniziative di prevenzione e promo zione della 
salute ; 
- coniugare l'assistenza erogabi le a livello di popo lazione con la capacità di indirizzare il 

progett o assistenziale individua le e di specifici sotto grup pi di pazienti , ottimi zzando 
ind ipendenza, specificità e coinvolgimento individuale nell' assistenza". 

Risulta evidente come un modello di inte grazione tra struttur e, rappre sent a una grande 
opportunit à per il sistema sanit ario della Regione Puglia e per la qualit à delle cure. 

Richiamando anche una delle azioni ritenute priori t arie per il Piano Sanit ario della regione 
Puglia, " la qualità nella continuità di cura tra ospedale e ter rit orio si traduce in : 

- promo zione della best practice; 
- aumento del l' infor mazione (anche sanitaria) al cittadino; 

- tempe sti vità nelle risposte assistenziali; 

- stand ardizzazione delle cure; 
- assicurazione di percorsi assisten ziali per le pato logie croniche più diffu se e invalidant i. 

Tutti elementi intorno ai quali è possibi le sviluppare un art icolato sistema di indicatori di out 
come (clinici, di qualità della vita, assist enziali, di customer sat isfaction , economici) da 
te nere presenti nelle successive fasi di programmazio ne". 

La regione Puglia si prefi gge, inoltre , di adottare meccanismi di valut azione delle 
perform ance basati su indicatori ad hoc, come anti cipato anche al punto Il delle premesse 
per Piano Sanitario : " .. tutt i i documenti di programmazione devono avere gli strum enti per 
la valutazione e il controllo della rispetti va attu azione e dei risultati conseguiti , sia in termini 

di out come che in t ermini di efficie nza tecnico-organizzativa ed econom ica, al fine di 
alimentare un ciclo di programmazione 
che sia anche ciclo di miglioramen to dell'efficacia, di ott imizzazione delle risorse, di 
cambiamento organ izzati vo, di crescita cultura le complessiva del sistema" . 
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3. FASI E STEP DELL'AMBULATORIO CROSS 

Le FLOW CHART sopra riportate identif icano le FASI e gli STEP macro del proces so. 

FASE A: ALGORITMO PER INVIARE IL PAZIENTE ALL'AMBULATORIO CROSS (FLOW CHART 
1): 

STEP A: Anamnesi, Esame obiettivo , Score, inda gini laboratorist ico-strumentali, eseguite e/o 

richie ste dalle singole specialistic he intere ssate, per inv iare il pazient e nell 'Ambu lator io 

CROSS. 

• STEP Al, STEP B1, STEP Cl: Screenin g Reumatolog ico 

• STEP A2, STEP B2, STEP C2: Screenin g Dermatologi co 

• STEP A3, STEP B3, STEP (3: Screenin g Gastroenterologico 

FASE B (FLOW CHART 2): inq uadramento clini co del paziente all' interno dell 'Ambu lato rio 

CROSS: 

condivisione tra le special isti che interessate (Reumatologia , Dermatologia e 

Gastroenterologia) del la presa in carico del pazient e, fun zionale alle manife sta zioni cliniche 

presentate . 

FASE C (FLOW CHART 2) (allegati 6.17, 6.18): Follow-up Specialistico che richiede 

l'intervento del le specialistiche intere ssate(Reumatolog ia, Dermatolo gia e 

Gastroenterologia) precedentement e 

intervenute nel la fase dell'inquadrame nto clinico : 

• valutaz ion e clinica , laboratori stica e str umenta le del l'evoluzione del la patologia; 

• controlli specifi ci in funzione della terap ia convenzionale e/o bio logi ca (screening e 

follow up 

Sotto la decli nazione dettagliata delle Fasi e degli Step descritti : 

FASE A: ALGORITMO PER INVIARE IL PAZIENTE ALL'AMBULATORIO CROSS (FLOW CHART 1) 

STEP A: 
Il primo specialista che visita il paziente, ini zia la sua valutazione clini ca effettuando 

un'anamnesi genera le, un esame obiettivo genera le e de lle indagini laboratoristiche 

generali. 

Questi parametri scaturiscono da una scelta condivi sa dalle tre speciali stiche, un ica ed 

univoca , funziona le ed econom ica, per ché eliminate le duplicazioni e le indagini ritenute 

superflue ovvero poco predittive per definir e le condizion i cliniche del paziente e poco 

fun ziona li pe r l'a ttivazione della condivisione nell'Ambulatorio CROSS. 
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• ANAMNESI FAMILIARE per patologi e reumatic he,patologie dermato logiche (Psoriasi), 

• pato logie gastroent erologiche (malatt ie infia mmatori e croniche int estinali) , pato logie 

renali, pato logie neurolo giche o psichiatriche, pato logie cardi ache, neop lasie; 

• ANAMNESI LAVORATIVA; 

• ANAMNESI FARMACOLOGICA: farmaci abitua lmente assunti dal paziente , diates i 

allergica; 

• ANAMNESI TRAUMATOLOGICA; 

• Gravidanza o desiderio di grav idanza; 

• STILE DI VITA: abitud ine al fumo , consumo di alcolici, atti vit à fis ica, qualità de l sonno; 

• STATO FISICO: artra lgie di tipo inf iammatorio, presenza di tumefaz ioni articolar i, 

stato dell'a lvo, presenza di febbr e, dolor i addomin ali, inapp etenza , perdit a di peso, 

presenza di lesion i cutanee eritemato -desquamanti . 

• FATTORI PROGNOSTICI DI EVENTI CARDIOVASCOLARI MAGGIORI: BMI. 

ESAME OBIETTIVO GENERALE (CONDIVISO DA REUMATOLOGO, DERMATOLOGO E 
GASTROENTEROLOGO}: 

• Pressione arter iosa e fr equenza cardiaca ; 

• Esame obiett ivo cardiaco e polmonare; 

• Esame com pleto dell'addome, con partico lare attenz ione alle aree dolenti o 

do lorabili , a eventua li masse, distensio ne, meteori smo; 

• Conta delle arti colazioni do lent i alla palpazione e/o tum efatte; 

• Ispezione per valuta zione di eventual e presenza di lesioni eritema to -desquamanti ; 

• Ricerca di man ifestazioni extra rti colari di malattia a carico di occhi, cute e bocca, da 

riferir e a manifestaz ioni ext raint estin ali ed extrarti colari di malattia. 

INDAGINI LABORATORISTICHE GENERALI (CONDIVISE DA REUMATOLOGO, DERMATOLOGO 
E GASTROENTEROLOGO): 

Pa.i metro (l-"\tco•S-trum cnrot, 
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Le Spondiloart riti sono un ampio gruppo di artro pat ie infiammator ie caratte rizzate da 

coinvolgimento della sinovia e delle entesi sia a livello della colonna che delle arti colazion i 
periferich e e da negatività per il fattor e reumatoid e (sieronegative), che colpiscono 

principalm ente indiv idui geneticamente predispost i. Le principa li enti t à cliniche incluse nella 
fam iglia delle Spondi loartr iti sono la Spondilite Anchilosant e (SA), l'Artrite Psori asica (PsA) in 

forma peri ferica o assiale e la Spondiloartrite associata a malatti e infiammatorie intestinali , 

sub set 
perifer ico o assiale. 

ARTRITE PSORIASICA (PsA) 
La PsA è un' artropati a infiammatoria a caratter e croni co-evolutivo, associata alla psoriasi, 

che può interessare sia lo scheletro assiale che appendico lare e le entesi. La prevalenza della 

PsA nei pazienti con psoriasi varia dal 7% al 42%, mentre la prevalenza nella popolazio ne 
generale è compresa fra lo 0,2% nelle popolazioni scandinave e lo 0,42% in Italia (Salaffi F., 

Ca rott i M., Ciapetti A., "Clini metri a e imaging delle spondi loentesoartrit i"). 

La PsA colpisce pazienti che presentano psoriasi cutanea o pregressa psoriasi cutanea , o che 
hanno una storia di psoriasi familiare di primo o secondo grado (Scarpa R. et al. "Clinica! 

presentation of psoriatic arthrit is" Reumatismo 2007; 59 Suppi 1: 49-51). E' ancora valida la 
classificazione di Mol i e Wright , che hanno distinto nell'estremo polim orfis mo della 

patologia 

cinque condizio ni cliniche: 

• Artrit e delle interfalang ee distali (DIP}; 

• Oligoart rite asimm etrica ; 
• Poliartrit e simmetr ica; 

• Spondilit e; 
• Artrit e mutil ante. 
L'artr ite delle interfalangee distali è nota anche come forma "classica" della PsA per 

l' inter essamento elettivo delle inte rfalangee distali (IFD}, quasi sempre associato 

all'on icopatia psoriasica. In genere è a caratte re oligoarticolare e può associarsi 
all' int eressamento di altre articolazioni periferi che. La poliartrit e simmetrica è caratt erizzata 
da un int eressamento articolare simile a quello dell'artrite reumatoid e e può compo rtare 
danni erosivi o appositivi. L'oligoartr ite asimmetrica è caratterizzata più spesso 

dall'inte ressamento delle metacarpofa langee e delle int erfalan gee delle mani, le ginocchia e 
le caviglie (meno di 5 articolazioni) . Caratt erist ica è la dattilit e (dito a "salsicciotto ", dovuto al 
contempor aneo intere ssamento delle articolaz ion i e del t endi ne flessore di un singolo dito 
del la mano o del piede). Al quadro clinico dell'oligoartrit e psoriasica possono contri buir e 

sinovit e, t enosinovite ed ente site . La spond ilite psoriasica presenta un quadro di sacroi leite 
asimmetrica (mentre nella spondi lit e anchilosante la sacroil eite è bilat erale) sindesmofiti 
non marginali, bassa prevalenza di HLA B27 e manife stazioni di scitiche (erosioni disco
vertebra li). L'artrite Mutilant e, rara (< 1%), è caratterizzata dal riassorbimento osseo delle 

12 
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falangi distali (acroosteolisi), per cui le dita assumono un caratt er isti co aspetto a 

"cannocchiale". In alcuni pazient i la sola manif estazione clinica del la PsA è rappre sentata 

dalla dattilite o dalla ent esite (es. tendinite achil lea, fascite plantare) {Scarpa R. et al. 
"Clinica! presentat ion of psoriatic arthritis " Reumatismo 2007; 59 Supp i 1: 49-51; Salaff i F., 

Carotti M., Ciapett i A., "Clinimetria e imaging delle spondiloentesoartriti") . 

Fra le manifestazion i extra-articolari, le più frequ enti sono quelle ocular i (uveiti ). 
E' freq uente l'associazione con la psoriasi anche se quest'ultimo eleme nto non è essenziale 

ai fini della diagnosi, per la quale i criteri CASPAR (Taylor 2006) considerano alt ri elementi 
(presenza attua le di psoriasi cutanea o del cuoio capelluto , a giudizio del Reumatologo ; 

storia personale di psoriasi documentata da un dermat ologo o dal med ico di famiglia o dai 
genitor i se paziente minor enne; storia familiare di psoriasi testimoni ata dai genitori o altri 

familiari ; distrofie ungueali psoriasiche (onicoli si, infossamenti , ipercheratosi) riscontrabili 
alla visita; test del fattore reumatoide negativo; presenza di dattilite {rigon fi amento di un 
intero dito ); storia di dattilite, documentata da un Reumato logo; Documentazione 

radiografi ca di neoformazione ossea iuxtaart icolare alle mani o ai piedi) . 
Il decorso dell'art rit e psoriasica può essere progressivamente erosivo, determina re la 

distru zione delle art icolazioni e impattare, quind i, negativamente sulla qualità di vita. Inoltr e, 
la presenza di coinvolgimento assiale può causare limit azione fun zionale e deformit à a carico 

di questo distretto . 
Poiché le manifestaz ioni articolari non sono diretta mente cor relat e a quelle cutanee, che 
nella maggior parte dei pazienti si sviluppano anni prim a dell 'artrite, è necessaria la 

collaborazione tra Reumato logo e Dermatolo go per giungere ad una diagnosi precoce ed 

impo stare una st rategia di trattamen to efficace. 
Alla diagnosi di questa patolo gia contr ibu iscono esame clinico, test di labo rato rio (nella metà 

dei casi in questi pazienti gli indici di flo gosi sono norma li ma questo non esclude comunque 
la presenza della patologia ) e valutazione st rumentale (radiografica, ecografica e con RMN). 

TRATTAMENTO DELLA PsA Il documen to EULAR {Europ ean League Against Rheumatism) 
propone come principi generali per il trattamento dell 'artrite psoriasica di controllare segni e 
sinto mi, preservare e migliorare quanto più possibi le la qualità della vita dei pazienti , 
prevenire il danno struttural e, normali zzare la capacità funzionale e la parte cipazione 

sociale. Per raggiungere questi obiet tivi è centra le otte nere il contro llo dell' infiammaz ione, 

fino al raggiungimento della remissione, o in alternativ a, quando la remissione non è 
raggiungibile, di uno stato di min ima att ività di malatti a {MDA). 
Nel primo step successivo alla diagnosi, l' uso di steroidi per via intrarticolare è raccomandato 

nelle form e localizzate oligo o monoarticolare ,nella datti lite e nell' entesi te e come terapia 

aggiuntiva nella sinovit e resistente . I FANS vengono raccomandati nel controllo dei sintomi 
da soli (nella forma assiale) oppu re in associazione a tr attamenti locali con steroidi negli 
scenari clinici di artrite perif erica, entesite e dattilit e. 
I DMARDs tradi zionali (I più uti lizzati sono il Methotr exato , l' ldrossiclorochi na, la 
Sulfasalazina, la Ciclosporina , la Leflunomide e l'Azatio prin a) vengono utilizzati nella terapia 
iniziale dei pazienti con artr ite attiva , mentre nella malattia assiale non hanno dimo strato di 
essere efficaci e il loro ut ilizzo nelle dattiliti e nel le entesiti non è stato adeguatame nte 
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Da evidenziare che le linee guida più recent i raccomandano che la terapia con DMARDs sia 
in iziata nelle art rit i entro tre mesi dalla diagnosi ed è dimostrato che un ritardo di oltre 

dodici settima ne tra l'esordio dei sintom i e la prima visita reumatolo gica comporta un più 

rapido danno artico lare ed una minore probabilità di ottenere una rem issione a lungo 

termine . 
Le linee guida EULAR raccomandano l' inizio della tera pia con farmaci biologici : 

• nei pazienti con artri t e attiva e risposta inadeguata ad almeno 1 DMARD; 
• nei pazienti con entesite e/o datti lite e risposta inadeguata a FANS o iniezioni locali di 
steroidi; 

• nei pazienti con interessamento assiale e risposta inadeguata ai FANS. 
Le linee guida EULAR estendono le indicazioni ai pazienti che falliscono la terapia con un 

prim o farmaco biologico preveden do lo switc h al secondo biologico e l'ev entua le 
combinazione con un DMARD. 

La valutazione della risposta clinica deve avvenire tr imestralmente mediante valutazione 
degli indici di attività clinica e indagini laborator ist iche specifiche . 

SPONDILOARTRITI ASSOCIATE AMICI 
L'inclusione nel gruppo delle SpA delle artri ti associate alla col ite ulcerosa e alla malattia di 

Crohn sotto linea lo stretto legame che esiste tra la flogosi intestina le e quella entesitica ed 

art icolare. 
La patogenesi dell'artrite in corso di M ICI non è del tutto chiara, ma è stato ipot izzato che la 

malattia intesti nale, aumentando la permeabilit à di parete, consenta la penetra zione nel 
circolo sistemico di mo lecole pote nzialmente immunogene , probabi lmente ant igeni di 
origine batt erica, con conseguente form azione di immunocomple ssi dotati di part icolare 
tropi smo ed affin ità per le strutture articolari. La Spondiloart rite associata alle MICI presenta 
notevole simi litudine con la SA nella presentazione clin ica e nell'associazione con l'antigene 

HLA B27. 
Nelle MICI le manifesta zioni artico lari sono rappre sentate dall 'art rite periferica e 
dall'interes samento assiale (sacroileite o spondilite) . Sono inoltre riportate alt re 

manifestazioni quali le glut algie basculanti , la dattilite, l'e ntesite calcaneare. La frequenza 

dell'artrite periferica varia dall'11 % al 20% dei pazienti con MICI. L'artrite colpisce le grosse 
articolazioni degli arti inferiori (ginocchia, caviglie e anche) meno frequentemente gl i arti 

superiori (gomiti , polsi e spalle). Sulla base della distr ibuzione dell'interessam ento articolare 
e della sua storia natura le, è stata propo sta una distinz ione dell'artrite perif erica associata 
alle MICI in due tipi . li tipo 1 è un'artrite pauciarticolare (< 5 artico lazion i}, acuta, auto 

lim it antesi (risoluzione in meno di 10 settimane) , che può precedere anche di alcuni anni la 

diagnosi di MICI, associandosi ad alcune manifestazioni extr a-int estina li (eritema nodoso, 
ipoderma gangrenoso, aftosi orale e uveite anteriore acuta). il tipo 2 è una poliartrite (~ 5 
articolazioni) simmetrica che persiste per mesi o anni, rarame nt e precede la diagnosi di 

MICI, non correla con l'attività della stessa ed è associata all'uveite ma non ad altre 
manif estazioni extra-inte stinali delle M ICI. L' interessame nto assiale è rappresentato dalla 
sacroileite e dalla spondilite . Quest' ultim a ha caratterist iche indistin guibili da quelle della SA, 
può associarsi all'artrite periferica ed il suo decorso è indip endente da quello della 
sot tostante MICI. 
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siero sia nel liquido sinoviale (Salaffi F., Carott i M., Ciapetti A., "Clinimetria e imaging delle 
spondiloent esoartriti") . 

TRATTAMENTO DELLE SPONDILOARTRITI ASSOCIATE A MICI 

La t erapia con FANS e COX-2 è la prima consig liata, ma tale trattamento va eseguito con 
molta cautela , solo per brevi periodi e in casi selezionat i. 

Nella Spondilite Anchilosante e nella Spondiloartrite assiale sono candidat i alla terapia con 
farmaci biologici i pazienti che, sulla base di valutazioni clinimetriche specifiche , non abbiano 

risposto ad almeno due FANS assunti a pieno dosaggio per tre mesi consecutivi . Recenti linee 
guida int ernazio nali dell'ASAS individuano come candidabili alla terapia con farmaci biologici 
anche i pazienti che abbiano assunto FANS a pieno dosaggio per quattro settim ane. 

Quindi il fallimento della terapia con antinf iammatori eseguita per almeno 4 settimane è 
essenziale per la scelta terapeutica dell ' anti -TNF-a, in caso di malattia molto attiva 
clinicament e (BASDAI > 4). Gli ant i-TNF sono gli unici agenti biologici eff icaci nella spondilite 

e sono in grado di dete rminare una remissione clinica e strumenta le in termini di edema alla 
RMN. L'azione di questi farmaci si è dim ostrata molto più rilevante nelle fasi precoci del la 

malattia . Nei pazienti con malattia infiammator ia cronica sono indicati tra gli anti -TNF solo 

gli anticorpi monoclonali (Adalimumab e lnfliximab) enon il recettore del TNF {Etanercept). 
Altri trattamenti farmaco logici sono contemplati , in parti colare l' uso del Pamidronato 
endovena per la malattia assiale nei casi di pazienti refrattari ai FANS o con cont roindicazioni 

all'u so degli anti -TNF-a . 
il tratt amento infiltrativo con cortisone è consigliato in caso di entesiti, prima di decidere per 

la t erapia con anti-TNF, solo qualora le sedi interessa te siano limitate . I farmaci di fondo 
cosiddetti DMARDs (Methotr exate, Leflunomid e e Sulfasalazina) sono consigliati in casi di 
artrite periferica prima dell 'anti -TNF, ma la Sulfasalazina è quella che ha dimo strato in più 

stud i di essere eff icace (SNLG Regioni 26- Reumato logia- Linea Guida Consiglio Sanitario 
Regionale Regione Toscana). 
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STEP Cl 
INDAGINI LABORATORISTICHE E STRUMENTALI REUMATOLOGICHE DI Il LIVELLO, 
OPZIONALI PER SPECIFICI SETTING CLINICI (ED EVENTUALI PRESTAZIONI AGGIUNTIVE): 

► Radiografia arti colazioni colpite 

, RMN bacino per articolazioni sacroiliache con metodica STIR 

,.- RMN rachide cervico-do rso-lombo sacrale con metodica STIR 

► RMN articolazioni colpite 

:,.. Rx torac e 2p 

, TC torace HR 

:,.. TC articolar i (qualora controind icata RMN) 

, Spirometria globa le con valutaz ione della DLCO 

;,.. Capillaroscop ia 

r Test di Schirmer 

, Vitamina D, PTH, calcemia, magnesiem iain pazienti con fattori di rischio per 

osteoporosi 

► Tipizzazione ti ssuta le HLA di classe I 

, Proteinuria delle 24 or e 

► Clearance della creat inina 

',- Calprotectina fecale, SOF (su tre determina zioni consecutive) 

, Ricerca Helicobacter Pylori fecale 

, Oncomarkers 

:,.., beta -HCG 

, HBV-DNA 

, Visita ocu listica con esame del fundu s ocu li 

, Visita card iologica con ecocardio gramma ed ECG 

, Consulenza Psicologica 

,- DEXA lombare e collo femora le in pazienti con fattori di rischio per osteoporo si 

STEP A2 
SCREENING DERMATOLOGICO 
La psoriasi è causata da alterate funzioni cel lulari regolate a vari livelli, quali la 

concentrazione di citochine, la sopra regolazione dei recettori e le interazioni di differenti 

circuiti di citochine. Le alterazioni del metabolismo dell 'acido arachidonico potrebbero 

spiegare l'aggravamen to di alcuni casi d1 psoriasi dopo assunzione di FANS Altro evento 
biologico importante nella psoriasi è la presenza di linfociti T attivati. La lesione elementare 

che caratterizza la psoriasi è una maculo papula eritemato-squamosa dai bordi netti . La 

psoriasi mostra un notevole polimorfismo clinico per aspetto, estensione, distribuzione ed 
evoluzione delle lesioni . Si distinguono varie forme : la psoriasi volgare o in placche, la 

psoriasi guttata , nummulare , figurata, intertriginosa, universale , pustolosa localizzata e 

generalizzata, ungueale , delle mucose, l'eritrodermia e l' artropatia psoriasica. La psoriasi è 
una dermatite eritemato-desquamativa a decorso cronico caratterizzato da fasi AJ:•~~ 

miglioramento , di remissione e di esacerbazione . Colpisce il 2% della popolazione 

associarsi nel 25-30 per cento dei casi ad artropatia sieronegativa. 
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Si caratterizza per una genesi multifattoriale a cui concorrono fattori genetici ed ambientali. 
La modalità di trasmissione più accreditata è quella autosomica dominante a ridotta 

penetranza o con eredità multifattor iale, poligenica. Studi sugli antigeni HLA di classe I e Il 
hanno permesso di identificare due tipi di psoriasi caratterizzati rispettivamente 

dall'associazione tra CW-6, DR7 e psoriasi di tipo I (con esordio prima dei 40 anni ed elevata 
familiarità) e psoriasi di tipo Il (con esordio tardivo e bassa familiarità) che non presenta 

l'antigene CW-6 ed esprime il DR in una bassa percentuale di casi. 
Il passaggio tra la forma latente, genotipica , e la forma clinicamente evidente , fenotipica , si 
realizza per l' intervento di vari fattori scatenanti endogeni ed esogeni, il cui meccanismo 

d'azione non e conosciuto: fattori endocrini, fattori ambientali , farmaci , alcool , fumo , dieta . 
La comparsa dell'artropatia può precedere o anche seguire di anni la comparsa delle lesioni 

cutanee . 
Le molecole responsabili delle alterazioni più evidenti nel la cute psoriasica, quali l'iperplasia 
epidermica e la flogosi derma -epidermica, sono le citoc hine sintetizzate dai cheratinociti, dai 

linfociti T, dai fibroblasti e dalle cellule di Langerhans (TNF-alfa , IFN, ecc.). Non è chiaro se 
l'evento primario sia l'attivazione dei cheratinociti o dei linfociti, in ogni caso comune è la 

presenza di marcatori genetici. Numerosi fattori di crescita/citochine possono fungere da 
mitogeni per i cheratinociti psoriasici, che esprimono elevati livelli di l1gandi ed una alterata 

espressione del recettore . 
Diverse le forme di psoriasi : Psoriasi volgare con PASI< 20%, Psoriasi guttata, Psoriasi 
pustolosa palmo-plantare , Psoriasi ungueale . 

La terapia di prima linea si divide in Topica e Sistemica. 
Topica: acido salicilico, urea, coaltar, ditranolo Calcipotriolo, Tacalcitolo , Calcitriolo, 

Tazarotene 
Sistemica: Acitretina, Ciclosponna A. 

Psoriasi volgare Grave (PASI da 50 a 72) trattamento: 
Etretinate/Acitretina solo in soggetti adulti, di sesso maschile o donne in menopausa, 
controindicati nelle epatopatie, alterazioni metabolismo lipidico, cardiopatiee possibile 

associarli con cheratolitici, steroidi top ici. 
Ciclosporina solo in soggetti adulti, di entrambi i sessi, non in gravidanza, controindicazioni: 

epatopatie , insufficienza renale, iperten sione arter iosa, anamnesi positiva per tumori, 

possibili associazioni : cheratolitici, calcipotriolo , tacalcitolo; 
Methotexate solo in soggetti adulti , di entrambi i sessi (non in gravidanza) può essere dato in 

associazione con cheratolitici ; 

Psoriasi pustolosa trattamento: 
Ciclosporina e Methote xate solo in soggetti adult i, di entrambi i sessi, per le donne no 

gravidanza è possibili associarla a eosina acquosa, linimenti. 
Etretinate : soggetti adulti, di sesso maschile , può essere associata a eosina acquosa, 
linimenti. 
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1-3 mese: Ciclosporina (S/mg/kg/dìe) ~ Etret1nate (25 mg/die aumentando poi gradualmente 
fino alla dose totale); 

Dopo il 6° mese: farmaci Biologici controindicati nel caso di infezioni acute croniche in atto 
o/e cardiopatia (aritm ie). 

Psoria si erit rode rmica e Psoriasi artropatica : 

Meth ot rexate e/o Ciclosporina solo nei soggetti adu lti , di entr ambi i sessi, non in gravidanza, 
possibil e associazioni con FANS, Ciclospor ina, steroid i sistemici . 
Terapia immuno modula t rice con anti-TNF. 

STEP 2 
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STEP C2 
ESAMI LABORATORISTICI E STRUMENTALI DERMATOLOGICI DI li LIVELLO OPZIONALI PER 
SPECIFICI SETTING CLINICI {ED EVENTUALI PRESTAZIONI AGGIUNTIVE) 

• Biopsia 

• Test Epicutanei 

• Prick Test per atopia 

• Esame micologico 

• dosaggio vit amina D 

• Sodio, pota ssio 

• Oncomarkers 

• Microalbuminuria 

• ~-HCG per donne in età fertile 

• Test Quantiferon TB GOLD 

• HIV 

• HBV-DNA 

• Ricerca Helicobacter Pylori fecale 

• Dosaggio Acido Folico 

• RX TORACE 2P 

• Visita cardiologica con ecocard iogramm a ed ECG 

• Radiografie ed ecografie articolari 

• Visita oculist ica per pazienti che debbano intraprend ere PUVA terapia 

STEP A3 
SCREENING GASTROENTEROLOGICO 
Le malattie infiammatori e croniche intestinali (M ICI) comprendono due malattie croniche 
idiopatich e recidiva nti e remittenti del tratto gastro intestin ale: la colite ulcerosa (RCU) e la 

malattia di Crohn (MC), che sono condizioni separat e, con alcune caratteristiche 
sovrapponibili e parecchie condizioni distintive . La MC può colpire qualsiasi tratto 

dell'apparato digerente dalla bocca all'ano , la RCU invece è localizzata al colon e al retto . 
Come per molte patologie infiammator ie croniche, il danno ti ssutal e è immu no-mediato e 

tr ae origine da una int erazione var iabi le tra fattor i di suscettibilit à genetica e fattori 
scatenanti (tr igger) o modificator i ambientali. 
Le caratteristic he epidemio logiche della MC e della RCU sono simi li nel la maggior parte degli 

aspetti. L'incidenza è in aumento ovunq ue, in part icolare in Occident e, dove colpisce quasi 
una persona su 200 di tutt e le età . Alcuni stud i riportano una distr ibuzione per età bimod ale 
con un picco tra i 20-40 anni e uno minore più tardivo a 60-80 anni . Le M ICI sono più comun i 

nelle aree citta dine che in quelle rurali . 
Il fattore o i fattori scatenanti non sono noti . 
L'aspett o macroscopico e microscopico dell'inte stino gioca un ruolo chiave nella diagnosi di 
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prossimalm ente . Nella pancolite ulcerosa severa, l'i leo distale può essere coinvo lto (ileite 
retrograda) . Una diffu sa infi ammazio ne della mucosa del colon , con iperemia, granu larità, 

pus e sangue in superficie, conduce, in gravi casi ad una estesa ulcerazione che cicatrizza per 

granu lazione formando multipli pseudo polipi . Microscopica ment e, cellule 
dell' infia mmazione acuta e cronica i fi ltrano la lamina propria e gli awa llamenti (producen do 

ascessi). L'a rchit ettur a viene distorta e le cellule caliciformi perdono la loro muc ina 
(deplezione delle cellu le caliciformi), è comune l' iperplasia delle cellule di Paneth alla base 
degli avvallamenti. La mucosa è edematosa con ulcerazione dell'epitelio. Le biopsie nelle 

coliti totali e subtotali di lunga durata possono mostrare gradi var iabi li di displasia e la sua 
identificazione precoce è fondamenta le per la progno si del paziente e determi nante nella 

scelta di una terapia chirurg ica. 
La MC può intere ssare qualsiasi tratto dell'apparato digerente . Tipicamente ci sono segmenti 

int estinali che ne sono affet ti in maniera discontinua (skip lesions). La pr ima anoma lia visibile 

è l'a llargament o dei follicoli linfo idi circondati da un anello di eritema (segno dell' anello 
rosso); ciò port a ad ulcerazioni aftoid i che a loro volta progredi scono a ulcere con profonda 

fi ssurazione ad "acciottolato ", fibro si, st enosi e fistolazione. L'i nfi amm azione e la fibro si 
predispongono a stenosi inte sti nali e a locale perforaz ione della parete dell 'intestino che 

determin a la forma zione di ascessi. Istologicamente, c'è infilt razione transmur ale di cellul e 

dell' infiammazione cronica con ulcerazione e formaz ione di microascessi. Granu lom i 

epitelioidi non caseosi, talvolta conte nenti cellule giganti multinucleate , sono riscontra bili 

nel 25% dei pazienti esaminat i con biop sie dopo colonscopia, e nel 60% del le resezioni 
chirur giche. C'è un aumento del rischio di cancro nelle aree croni camente infi ammate della 
mucosa del tenue, anoretta le e, in particolare, colo rett ale. 

I sintomi e i segni di queste patologi e sono variab ili, dipendono dal la localizzazione, 
dall'este nsione e dal la attiv ità di malatt ia. 
Sintomi caratteri stici della Malattia di Crohn sono dolore addominale, diarrea cronica (di 

durata super iore alle sei settiman e), perdita di peso, accompagnati talora da malessere 
generale, anemia, anoressia, febbrico la. Nei bambini si può avere crescita rita rdata, anemia 

e talora disturb i simi li a quello dell' Intestino Irritabi le La malattia , specie se a localizzazione 
colica, può det erm inare il riscontr o di sangue e muco nelle feci. Le fisto le per ianali possono 

essere la prima manifestazione della MC e sono presenti all'eso rdio nel 10% dei pazienti. 
Nella Colite Ulcerosa sintomi tipici sono rappresentati dal la diar rea muco-sanguinol enta, 

t enesmo, prurito e dolo re anale, dolore addom inale peridefecatorio , febbre, malessere, 
anoressia, perdit a di peso. 

Più del 50% dei pazient i con MICI presenta mani festazion i extr aintesti nali della malattia 

(prevalentemente muscoloscheletriche, dermatol ogiche, oculari), perta nto è necessario un 

approccio mu ltidi sciplinare integrato al fin e di migliorar e il management ter apeut ico e la 
qualit à di vita di questi amma lati , questo è il razional e cui è legata la creazione 

dell'am bulatorio CROSS. 
In ent rambe quest e patolo gie, MC ed RCU, di fondamenta le import anza risulta essere il 
riconoscimento dei sintomi e la diagnosi precoce. Attualm ente circa il 18% dei pazienti 
attende più di 5 anni per ottenere una diagnosi e circa il 67% si rivo lge ai servizi di 
emergenza prima della diagno si. Il sospetto clinico deve essere support ato dalla valutazione 

degli esami ematochimici (emocro mo, indici di flogosi) e delle feci (esame coltura le, 
v of'Cd~I/, 

parassitologico e ricerca miceti nelle feci, calprotecti na fecale). Per ottene re una diag ..,.o""s,,,,,._''10 
·~~ /i.r, .>. 

certa di malatti a è essenziale l'esecuzione di una colonscopia con biopsia. Nella malat O ai~ " $ç,~ 

Crohn è necessaria, per caratt erizzare l'est ensione di malattia , anche l'esecuzione d ~ a \ ·· ~ I èi Gl o, 
\ i !Jj,, 

?,, ~"~ow 
✓ila J.:ocri o(lt9 • 
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gastro scopia con biopsie, di esami che ci permettano di esplorar e interamente il piccolo 

intestino (Entero-RMN, ecografia delle anse intestinali, videocapsula endoscopica) e, nel 

sospetto di una malattia ascessualizzante o fistol izzante, l'esecuzione di una RMN pelvi . 

GESTIONE MEDICA DELLA COLITE ULCEROSA 

Il principale ob iettiv o terapeutico nella colit e ulcerosa è indurre e mantenere la remissione 

libera da steroidi e ott enere la guarigion e delle lesioni a carico della mucosa del colon . 
Quest'ultimo è un obiettivo fondamentale e corre lato nel tempo con un ridotto tasso di 

recidiva, un ridotto rischio chirurgico ed un ridotto rischio di cancro colo-retta le. 
Il tratt amento della colite ulcerosa è determinat o da: 

• Estensione della malatti a (proctite , colit e sinistra, pancolit e) 

• Attiv ità di malattia (lieve, mode rat a, severa) 

• Manifes tazioni extr aintestinali 

La conoscenza dell'estensione di malatt ia è particolarmente import ante in relazione alla 
possibilità di una eff icace t erapia topi ca, mentre la gravità di malattia defini sce non solo il 

t ipo ottimale di terapia e la via di somm inistr azione, ma anche se il pazient e può essere 
trattato in modo sicuro ambulato rialmente o se necessita di un ricovero urgente . 

Nella colite ulcerosa sinist ra o total e lieve-moderata il paziente può essere gestit o 
ambu lator ialmente. In caso di riacutizzazioni bisogna sempre escludere una sovr apposizione 
infettiva . Per le forme lievi-moderate la terapia è rappresentata da aminosa licilato (5-ASA) 

orale fino a 4,8 gr/di e, con un clistere quot idiano di 5-ASA. Spesso è necessario anche il 
predn isolone oral e 25-60 m / die per 2-3 settim ane con successivo tapering, la dose è poi 
scalata di 5mg ogni 5-10 giorni . 

Può essere necessario sommini strare acido fo lico e ferro per via orale . I pazienti che non 
Iniziano a rispond ere a queste misure entro 2 set t imane o coloro che peggiorano hanno 
bisogno di un ricovero ospedaliero imm ediato per una gestione inten siva. Un approccio 
alternativo , nei pazienti refrattari agli st eroidi che non sono in fase così acuta da richiedere 

un ricovero e nei quali una risposta al tr att amento che richieda fino a 4 mesi sia accettabile , 
è quello di introdurre l'azatioprina orale (2-2,5 mg/kg/die) o la Mercaptop urina (1-1,5 

mg/ kg/die) con un appropriato monitoraggio laboratori stico (controllo degli indici di 
funzionalit à epatica, pancreatica e mon itoraggio dell 'e mocromo ). Ai pazienti che non 

rispondono o che non intoll erant i alle tiopurin e, può essere avviata una terapia con farmaci 
anti-TNF[ì] (lnfli ximab, Adalimumab o Golimumab ) o anti - integrina o.4~7 (Vedoli zumab) . 

Nella proctite ulcerosa lieve-moderata il tratt amento di elezione è rappre sent ato dalla 

mesalazina top ica (suppo ste da l gr/di e o clister i), le supposte raggiungono 10 cm dal 
margine anale, i clisteri in schiuma 20 cm e i clisteri liquid i, con posizionamento ott ima le del 
paziente, la fl essura splenica. 
Il trattam ento topico con preparazioni di mesalazina è più eff icace di quello con 
corti costeroid i. 

Nei pazienti con fr equent i riacut izzazioni dovrebbe essere aggiunto un aminosalicilato orale 
(dosaggio massimo 4,8 gr/di e) al fine di avviare un trattamento di fondo che ci perm etta di 

mant enere la remissione clinica. In caso di proct it e refra ttari a, che non rispond e alle misure 
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(lnfliximab , Adalimumab o Golimumab), anti -integrina lll41ll7 (Vedolizumab) . Anche in questo 

caso un approccio alternat ivo, nei pazient i refrattar i agli steroidi che non sono in fase così 

acuta da richiedere un ricovero e nei quali una risposta al tr att amento che richieda fino a 4 
mesi sia accettabile, è quello di introdurre l'azatioprin a orale (2-2,5 mg/kg/die) o la 

Mercaptopur ina (1-1,5 mg/kg/d ie). 
Il paziente con colite ulcerosa severa refr att aria a terapia, di qualsiasi estensione necessita di 

ricovero ospedaliero per il tr attamento inten sivo della malatt ia, non può pertanto essere 
gestito a livello ambu latori ale. 

GESTIONE MEDICA DELLA MALATTIA DI CROHN 
L' impostazione della terapi a dovrà essere valutata sulla base del grado di att ività, 

localizzazione ed estensione della malattia, nonché sulla presenza di manif esta zioni 
extraint est inali. 

Prima di qualsiasi prescrizione farmacolog ica va comunque sempre fortemente 
raccomandata la sospensione dal fumo . 

Nella malattia attiva localizzata a livello ileo-ciecale le opzion i terapeutich e compr endono i 
farma ci, una dieta liquid a e la chirurgia, come alternati ve separate o in combinazione, 
secondo l'età del paziente e la presentazione della patolog ia. 
La mesalazina ad un dosaggio non inferiore a 4 gr/die ha un ruo lo nel ridur re la flogosi 

mucosale, da sola è in grado di indurr e remissione solo nelle fo rme lievi e nel 40% dei casi in 
2-3mesi. 

Nella malattia attiva , il 60-80% dei pazienti mostra un miglior amento sintomati co quando gli 
vengono sommini str ati st ero idi per via orale. Conven zionalment e, viene usato il 

predni solone, 40- 60 mg/di e, scalando la dose di 5 mg ogni 7-10 giorni dopo che il 
miglio ramento è iniziato, di solito dopo 3-4 settimane. Per i pazienti in cui gli effe tti 

collat erali sistemi ci da steroidi sono un probl ema important e, può essere utili zzata la 
budesonide (a rilascio controll ato ileale, 9 mg/die con taperi ng). Invece èimportant e limitar e 
la sommin istra zione di cortico steroidi in pazient i con malattia fisto lizzante o con ascesso al 

fine di ridurre il rischio di sepsi. 
I pazienti che non rispondono ai cort icosteroidi , o hanno una ricaduta alla loro sospensione, 
o che hanno bisogno di evitare il tratt amento chirurg ico, a causa di malattia estesa o 

chirur gia precedente, possono essere tratt at i con l'aggiunt a di azatioprina 2-2,5 mg/kg/die o 
mercaptop urina 1-l,5m g/kg/die (anche in questo caso sarà necessario un mon itora ggio con 
esami emato chimi ci degli indi ci di funzion alità epat ica, pancreat ica e dell'emocromo per gli 

effetti col laterali legat i all'utili zzo di questi farmaci) ridu cendo la dose di st eroidi e/o 
elimin andoli gradualmente del tutto . Il metotr exato è eff icace in circa il 40% dei pazienti con 

MC refratt aria agli st eroidi , il suo uti lizzo è di solito riservato a coloro che non rispondono o 

sono intol lerant i alle tiopu rine. 
Il fattor e di necrosi tumor ale a (TNF-a) è uno degli elementi chiave nel meccanismo di 
risposta infi ammatoria in pazienti con MICI. Pert anto gli inibitori del TNF a (o ant i-TNF) 
svolgono un ruo lo importante nel trattam ento di ta li patologie. 
Gli ant i-TNF sono indicati per la MC che rimane att iva nonostant e un tr attamento con 
steroidi sistem ici adeguato per dose e durata (steroide -resist enza) o che si riaccende alla 
sospensione o alla ridu zione del dosaggio degli steroidi (st ero ide-dipendenza) o in corso di 

\Or.e del-'-1.s,.;",, 
terapia immunosoppressiva . ~"'.,,• s,,.,;::;"!,"' 

"f'{.' ~-i: O"'c, (>.: 

L' uso precoce di anti -TNF può essere indicato in t aluni casi con caratteristiche clinic éf1 • _ •t 
malatti a ad andamento aggressivo. Tale tipo di str ategia terapeutica sembra garant ir \ et \ J i 

D ~ JI " 
' ~ o~' 
-?,_, "'~~ • 
- ()i.J lJONC ,. ,., ~ 
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alcuni pazienti un buon risultato nel breve e medio termine, anche se i benefici a lungo 
termine non sono stati, ad oggi, dimo strati. 

La durata del trattamento con ant i-TNF non è stata defin ita; tutta via dati di uti lizzo fino a 4 
anni sono stat i recentement e pubb licati, confermando il mantenim ento dell'efficacia , 

associato ad un profilo di sicurezza stabil e, in questo perio do di tempo. Il trattamento 
farmacologica va valut ato in relazione al follow-up del paziente, dell'et à e delle como rbidit à, 

ma soprattutto le linee guida attua li propongono una sartor ializzazione della terapia medica 

che deve t endere non solo alla remissione clin ica, ma anche e soprattutto alla remissione 
endoscopica e alla remissione libera da steroidi. 

Nei giovani di sesso maschile sottopo st i a t erapia combinata, con t iopu rine ed anti- TNF 
alpha, va effe ttuato un follow -up più stretto visto il lieve incremento del rischio di linfoma T 
epato-sp lenico . 

Oltre al trattamento immunosoppressivo con ant i-TNF, recentemente si è dimost rato 

efficace nella MC anche il vedolizumab (anti-integrina a4~7), ma il suo manageme nt 
attual mente non è ancora chiaro . 

La nut rizione ente rale è considerata terap ia pr imaria nelle forme pediatr iche, ment re 
nell'adulto viene considerata terapia di support o nut rizionale nei pazienti con 

malassorbim ento . 

Le form e severe, la malattia estesa digiuno-ileale e la localizzazione esofagea -
gastro duodena le si trattano con steroidi sistemici per ottenere la remissione clin ica della 

fase acuta e con immuno soppressori (tiopurine , methotrexate ed anti -TNF) nella terapia di 
mantenimento per ridurre il rischio di riaccensioni della malattia . 

Nelle form e con interessamento esofageo e gastro -duodenale si associa il trattamento 

ant isecretorio gastrico con inib itori di pompa protonica, in eventuale associazione con 
corticosteroidi sistemici e gli immunosoppressori. 

Nella malatt ia perianale la gest ione farmaco logica è fondamentale nel tratt amento delle 
fistole perianali complesse. Dopo la chiru rgia, volt a alla bonifica di event uali raccolte e al 

posizionamento di seton e, va effettua ta precocemente una terapia medica con anti-TNF. 
Non vi sono studi comparat ivi che dimostrino un vant aggio nel lungo termine per le diverse 

strat egie di terapia medica, ant ibiotic i e t iopurine vs ant i-TNF, associata al trattamento 

chirur gico di drenaggio e fistulectomia . In caso di grave malattia perianale, tut t avia, può 
eventua lmente essere necessario l'i ntervento chirurgico con confe zionamento di ileostomi a 

o, nei casi refrattari, la proctocolectom ia. 

Il tratta mento della colite di Crohn attiva è simile a quello della colite ulcerosa att iva. 

L'obiett ivo pri ncipale è quel lo di evitare la necessità di un int ervento chirur gico che richieda 
l' ileosto mia permanente . I farmaci anti - anti-TNR11 sono sempr e usati come terapia primar ia 
in queste condizion i, poiché producono una migliore guarigione della mucosa rispetto ai 
cortico steroi di. 

A differen za della colit e ulcerosa la colit e di Crohn moderatamente attiva può giovarsi della 

terapia con metronidazolo orale, 400mg due volte al giorno, per un massimo di 3 mesi. 
Per quanto riguarda la terapia profil attica della recidiva post-chirurg ica, va iniziata 
precocemente (2 settima ne) dopo chirur gia resettiva dell' intestino tenue ; la mesalazina a 
dosaggio > 2 g e gli 
antibiotici im idazolici (metronida zolo) sono effi caci nel ridurre la recidiva, ma l'uso clinico 

degli antibiotici è lim itato dalla comparsa di effetti collaterali nel trattamento a _!!.!~$ ·. ,.,_ ~ 
termin e. Le tiopurine sono considerat e terapia di prima linea nei pazienti ad alto r' ~ ir~ di •~i"' 
recidiva, invece l'u so degli anti -TNF in questa categoria di pazient i è in corso di st o ;!.ii . \ < \ 

\:~ A 1 
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riservata ai pal ienti più severi con storia di malatt ia aggressiva e multipli intervent i chirurgici 
e/o intesti no corto . 

STEP B3 

TUALE GASTROE TEROLOGICA 
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RED FLAGS GASTROENTEROLOGICHE 
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Uno dei cl ini ci interessato all' ambu latorio cond iviso invia al Gastroenterologo , quando il 

pazient e risponde con almeno DUE SI' alle seguent i do mande: 

TABEI.LU 

QUESITO si no 
O•arr-!1 fr~ue-ntE a11ne a "onuma frequente. e 1nc.ont1ne-nza s,, No 
Con,p.:,0t,e fr•quen,., s, r.o 
Urt•nn 1111es11n•le ,,.~u•nte s. No 

Tenumo rem e lrequ•nte , s, No 
C..lo ponden le, s,, No 

Cnmpl o oolc re a lo flomaco frequ•ntt , s, No 

ri. u.iu • •o mno treouenu s, No 
Smrcnuto og1a a5peo fio i.nooaD ai 80 tracu , febbre ~rd ta d1 appet to , pen:I iod1peo . I s, I D 

aff~bc.amtr-co e sudor:u. one not1ur-n,1 

FASE B (FLOW CHART 2): inqua dr amento clin ico del paziente all'inte rno dell 'Ambu lato rio 

CROSS: 

condivi sione tra le specialist iche int eressate {Reumatolo gia, Dermato logia e 

Gastroenterologia ) della presa in carico del paziente, fun zionale alle manif estazioni cliniche 

presentate. 

FASE C: FOLLOW-UP (FLOW CHART 2):CHECK LIST E SCREENING FARMACI SISTEMICI: 

SCHEMI RIASSUNTIVI FOLLOW UP REUMATOLOGICO, DERMATOLOGICO E 

GASTROENTEROLOGICO 

Gli esami labor atori st ici e stru menta li sono funzion e della terap ia prescritt a (Allegati 6.17, 

6.18) . 

Eseguita 11 Anam nesi Generale e quella Puntu ale si ha un prim o inqu adra ment o del paziente. 

li passaggio successivo prev ede la prescrizione di specifich e indagini clinic he. 

INDAGINI CLINICHE 

Ogni specia listica prescrive deter min ate valutazio ni clini che e strumenta li. 

Il processo di cond ivisione permet te un'ott imi zzazione dell e risorse per diver si mot ivi : 

a) sono state scelt e le ind agini clin iche e strum entali con più elevato sign ificato diagnostico 

e minor impatto economico; 

b) un processo condivi so permette di evita re le repliche analitiche ; 

c) si genera un uni co flu sso doc umental e per il paziente seguito nel tempo. 

SCORE VALUTATIVI 

Una misura che viene eff ett uata sui pazienti affe tti da Spondi loartr iti, Artr ite Psoriasica 

(fo rma perife rica e/o assiale), IBD e Psoriasi è que lla dell' utilizzo di scale valu tat ive correlate 

con la gravità del quadro clin ico o con il grado d i disabil tà oppure con la qua lità della vita 

percepita dal pazient e. 

La strat if icazione dei pazient i viene eseguita uti lizzando anche questi scale valutative, con 

l' assegnazione di uno SCORE. 
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S<ore V•lut;i ,vo 

PSODIS 

hS 

SE>{;D 

RUTGEER S~ORE 

~AYO xo r~ 

Una volta definiti i parametri target si sceglie il trattame nto più adatto per quel paziente. 

GESTIONE DEL TRATTAMENTO CON FARMACI BIOLOGICI 
L'impiego dei fa rmaci bio logici deve avvenire nel rispetto delle norm e di sicurezza che 

regolano l'utilizzo di tali agenti. In parti colare, prim a e durante il trattamento deve essere 
posta attenz ione al possibile aumento del rischio infettivo. Infezion i possibili sono la 

t ubercolare , que lle da agent i oppo rtun istici, le batteriche in generale e quel le da agenti 
virali . Tra queste ult ime un part icolare rili evo hanno le infezioni da Herpes Zoster e da virus 

dell'epatite B e C. 
Prima di un tr atta mento con un farmaco Biologico, pert anto , si rende utile eseguire dei 

controlli per evita re la possibile slatenti zzazione di infezioni . 
RACCOMANDAZIONI PER L' IMPIEGO DEI FARMACI BIOLOGICI 
L'intervento con i Biologici deve essere persona lizzato, nel rispetto delle raccomandazioni, 
grazie agli specific i profi li di eff icacia e sicurezza dei numerosi agenti biolo gici attua lmente 

dispon ibili. Il requisito essenziale per l'ut ili zzo di un farm aco biologico è l'esattezza della 
diagnosi, che deve essere formu lata o conval idata da uno specialista o dagli specialisti 

interessati nell'am bulator io CROSS. 
Nell'Artrite reumato ide i pazienti candidati al trattame nto con farmac i biologici sono que lli 
che abbiano avuto risposta clinica insuffic ient e al t ratta mento con DMARDs 

precedente mente assunti per almeno tre mesi. La risposta terapeutica ai farmaci biolo gici 
deve essere valutata mediant e indici clinim etrici, come il DAS28, ogni tre mesi . In caso di 

risposta sfavorevole al primo biologico ut ilizzato si può passare ad altro biologico della stessa 
classe (Switch) o a biologico con differente meccanismo d'azione (Swap). 
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4. FLUSSO DEI PROCESSI AMBULATORIO CROSS 

Di seguito viene indicata la flow chart util izzata nella gestione delle patolog ie con 
interessamento del sistema immu nitario da parte di Reumato logo, Dermatologo e 
Gastroente rologo . 

La flow chart permette la visualizzazione rapida dei Punti Crit ici di Processo (PCP), cioè que i 
punti che richiedo no maggiore attenz ione per motivaz ioni dive rse. 

[ ] 

[ I , 

PCPl : Ident ificazio ne, da prima visita, del paziente da inviare direttamen te ali' Ambulato rio 

CROSS, disponibi lità orar ia. 
PCP2 : Pazienti in trattamento con una sola manif estazione della patologia. 
PCP3: Tempi e orar i per la condivisione. 

PCP4 : Raccolta Feedback pazienti "Customer Satisfact ion" . 
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GESTIONE DEI PUNTI CRITICI DI PROCESSO 
PCPl e PCP3 
L'ingresso del paziente nel l'Am bulatorio CROSS viene effettuato in tempi celeri , le vie però 

sono due: quella che passa attraverso la valuta zione clini ca e la definizione di gravità di 
malattia e quel la in cui il paziente viene dir ettamen t e inv iato ali' Ambulator io CROSS. 

La Valutazione Clinica può essere Dermatologic a, Reumatologica o Gastroenterologica . 
Il primo processo permette una programmazione più strutturata, perchéorganizzata tramite 

Agenda CUP. Nel secondo caso il paziente viene inviato direttamente ali' Ambulatorio CROSS 
ed è necessaria una programmazione oraria delle visite da part e degli specialisti, questa 

organizzata tramite Agenda Elettronica Condivisa. 
Questa Agenda è accessibile tramite link : www.ambu lator iocross.it 

La programmazione oraria è stata condiv isa generando il seguente schema: 

01 PONIBlllTA ORARIA AMBUIATORIO CROSS 

Mercoled1 j G,ove Veneré1 oh; 

UOO/J.5 00 

G U00/1.S 00 

Le disponibilità orar ie delle tre specialistiche prese in considerazione sono uguali in modo da 

creare uno slot univoco . Questo permette di poter gestire in due ore circa 6/8 pazienti 
considerato che la fase iniziale della visita viene gestita dalla specialistica che indiri zza il 

paziente all'ambu latorio CROSS, quindi è richiesto meno tempo per fare una diagnosi 
congiunta. La vicinanza oraria degli slot tra Reumatol ogia, Gastroentero logia e Dermatologia 

diventa funz ionale alla richiesta di informazioni aggiuntive sui pazienti condivisi, che può 

avvenire in tempo reale con una semp lice telefonata. La non vicinanza fisica viene superata 
con la condivisione di una Agenda elettron ica e la contemporanea scelta univoca dell'orario 

da dedicare ai pazienti che necessitano di una visita condivisa tra la le tre branche 

specialistiche. 

Tuttavia va considerato che l'Ospedale è un sistema dotato di forte dinamicità perché legato 

alle diverse criticità da affrontare, come ad esempio la gestione di eventua li emergenze, nel 

cui caso l'orario potrebbe essere disatteso . 

PCP2 
Il paziente in cui si ha solo una manifestazione clinica, Reumatologica, Dermatologica o 
Gastroenterologica, viene indiriz zatodallo specialista che lo ha in caricodirettamente al 

trattamento senza passare per l'Ambulato rio CROSS . 
Questo rappresenta un Punto Critico di Processo perché il paziente gestito in prima istanza 

per una manifestazione clinica dovrà essere inviato , almeno una volta 

ali' Ambulatorio CROSS, in modo da essere valutato in toto. 

Questa esigenza di condivisione scaturisce dal fatto che le diverse 
possono svilupparsi vengano celate dalla terapia in atto. 
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La gestione mu ltid isciplinare cont inua del pazientenon si limita al solo tratt amento prescritto 
per la singola manifestazione , ma si focali zza sulla prevenzione delle complicanze e/o 

comorb idit à che si possono sviluppare in un pazient e con alterazione del sistema 

immun itar io. 

PCP4 
Affinch é la valutazione si basi anche sul percepito dell'offerta di Salute dell' Azienda 
Ospedaliero- Universitar ia "Ospedali Riunit i" di Foggia, in cui si è att ivato l'Ambulator io 

Condiviso "CROSS", è necessaria la raccolta dei pareri dei pazienti. 
Questo permette il monitoraggio del processo favorendo il contin uo miglioramento 

dell' offerta di salute. 
Il concetto della continu ità dell ' assistenza si sta ormai affermando a tutti i livelli , da que llo 
clinico , organizzat ivo e gestionale, a que llo informat ivo e della remunerazione . Questo 
comporterà una transiz ione da un sistema orientato sugli erogatori di prestazioni ad un 

sistema cent rato sul paziente e sui percors i delle singole malattie. 

La scheda per la Customer Satisfaction viene compi lata in forma anon ima. 

CUSTOMER SATISFACTION 
La scheda focalizza l'attenzione su tre stadi del processo : Ingresso in Ambulatorio CROSS, 
Percorso all ' interno dell 'Ambu latorio CROSS e Valutazione Processo Globale. 
La scheda sarà presente prima dell' ingresso in Ambulator io CROSS e nei reparti di 

Reumato logia, Dermato logia, Gastroentero logia, in modo che anche gli eventua li tempi di 

attesa possano essere funzionalizzat i all'otte nime nto di un feedback cost ruttiv o. 

Ingresso in Ambul torio 
CROSS 

Percoso Inte rno 
Il' Ambula orio ROSS 

V I ul tione Proctsso 
Global 

E~ntual i Consigli 

O la 

Gr zie a Voi Ottlminiamo il nostro Cen ro 

Come e stato e i o il suo rrivo 
al Centro. 

E' st o in orma to sulle pa ologie 
di cui e ffetto . 
Le sono s le date inlorm Lionl 
sulle Speri listiche e rugli or ri 
In eressati per ìl suo e so 
E' stato rispett to dalle 
speci listi he interess e giorno 

Re rto di compii rione : 

BI DuC\lhb,e 11 

0 ~ 
0 ~ 
0 ~ 
~ I G1om1 

1 Se ma"a J I 1- Se ,mane 

O - 10 (O muso· 10 ecce llentel D 
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Bisogna sempr e mig liorar e i processi al fine di ottene re risultat i eccellenti, eliminando spese 

"nascoste " ma identi ficabi li. 
Il corretto Management Clinico-Gestional e dipatologi ecronic he sistemi chevolge verso 

questo obiettivo. 

La Reumato logia, la Dermato logia e la Gastroe ntero logia dell'Azienda Ospedal iero
Universitaria "Ospedali Riuniti " di Foggia si sono organizzate generando un Team Clinico 

Mul t idisciplinar e, in linea con le diret tiv e Regionali e Aziendale, allineato alle recent i 

evidenze scienti fiche. 
Il processo di miglioram ent o si baserà sul ciclo POCA sotto meglio declinato. 

I 111 O "PIK \ " 

,nr~ IOl!A .\11 .ro 

Continuamente e con cadenza semestr ale verranno r ivisti i punt i cr itici di processo e valutate 
altr e eventuali criticit à. La condivi sione serv irà per attiva re un percor so migliorativo 

continuo . 

Note aggiuntive 
Alla gestione Amministrativ a attua le si dov ranno apport are delle modifich e in funzione 

dell'esperienza che verrà maturata dopo un anno dall ' attiva zione dell'ambulatorio CROSS. Si 
ipot izza infatt i la possibil ità di istitui re due t ipologie di ti cket, que llo attu ale, ticket P, ~~:;;e,,,8 

o se.i ,.. :.),. 

paziente che necessita solo della visita Reumatologica, Dermatolo gica o Gastroente ro '= ' 1ca, "'""'-:{'-~ 
denom inato "ti cket per Visit a Reumatologica o Dermato logica o Gastroenterolo gica", ~ ~ 

~ ~ 

il 
,f. • 

• ,.,.v.o~ 
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per una visita omnicomprensiva di tutt e le specialistich e interes sate denomin ato "t icket 
paziente COMPLESSO". 

In quest' ultimo caso, la compa rtecipazione del paziente non corrisponderà alla somma dei 

tr e ticket per le tre singole visit e, ma ad un ticket leggermente incrementato rispetto a 
quello per singola visita specialistica ,opportun amente pond erato in relazione alle risorse 

dell'azienda Ospedaliera impegnate nell'e rogazione di visite nell 'Amb ulatorio cond iviso. 

Considerando questa t ipologia di pazienti , fo rtemente critici , questa azione equilib rerà 

sempre più l' equazione: 
Risorse economiche impegn ate = Outcom e clini co 
Inolt re la creazione di un nuovo ti cket permett erà la valutazione della numerosità 
amministrativa dei pazienti affe tti da queste patologie . Tale rilevazione num erica, correlata 
con i dati clin ici raccolt i nell'am bulatorio CROSS, consentirà la quant ificazione economica del 

vantaggio nel rapporto tra il bisogno clini co e l'appropriatezza gestionale. 
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6. ALLEGATI E MODULI UTILIZZATI: 
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ALLEGATO 6.lPROTOCOLLO PROGETTO C.A.R.E 

ALLEGATO 6.2 CARTELLA ELETTRONICA REUMATOLOGICA REGIONALE 

ALLEGATO 6.3 CALCOLO DEL PASI 

ALLEGATO 6.4 CALCOLO DEL DLQI 

ALLEGATO 6.5 CALCOLO DEL MAYO SCORE 

ALLEGATO 6.6 CALCOLO DEL SES-CD 

ALLEGATO 6.7 CALCOLO DEL RUTGEERTS SCORE 

ALLEGATO 6.8 CALCOLO DEL HBI 

ALLEGATO 6.9 CALCOLO DEL CDAI, 

ALLEGATO 6.l0CALCOLO DEL DAS28 

ALLEGATO 6.llCALCOLO DELDAPSA 

ALLEGATO 6.12CALCOLO DEL HAQ 

ALLEGATO 6.13 CALCOLO DEL BASDAI 

ALLEGATO 6.14CALCOLO DEL ASDAS-PCR, ASDAS-VES, 

ALLEGATO 6.lSCALCOLO DEL MDA 

ALLEGATO 6.16CALCOLO DEL LEI 

ALLEGATO 6.17 FARMACI BIOTECNOLOGICI 

ALLEGATO 6.18 CHECK LIST E SCREENING FARMACI SISTEMICI: SCHEMI RIASSUNTIVI 

FOLLOW-UP REUMATOLOGICO, DERMATOLOGICO, GASTROENTEROLOGICO. 

ALLEGATO 6.19 LINEE GUIDA INTERNAZIONALI E NAZIONALI 
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Protocollo C.A.R.E:Curare l'Artrite Reumatoide all' Esordio 
La diagnosi precoce dell 'Artrite Reumatoide (AR) è complicata dall'assenza di tests specifici e 

criteri diagnostici. Dalla letteratura emergono dati "evidence based" sulla precocità del 
danno articolare e sull'utilità di un trattamento precoce in grado di ridurre la progressione 

della malattia e la disabilità (1,2). Tale tipo di approccio è legato alla brevità della "finestra 

terapeutica " nell' AR, cioè dell'intervallo di tempo disponibile per prevenire o arrestare la 
malattia, sia in termini di danno erosivo che di incapacità funzionale , oltre che di entità 

globale del processo infiammatorio (3 ). 

Da qui la necessità per il clinico di individuare indicatori prognostici predittivi dell'outcome di 
malattia (artrite autolimitante , persistente non erosiva, persistente erosiva) ed in grado di 
guidarne l'atteggiamento terapeutico . La valutazione e lo stretto monitoraggio dei pazienti 

con un'artrite precoce sembra cruciale per l'ottimizzazione delle strategie terapeutiche (1,2). 

Per migliorare la valutazione della diagnosi e del I' outcome di malattia è stato propo sto che: 

1) Il primo step dovrebbe essere il riconoscimento della presenza dei primi segni dell'artrite 

all' esordio ; 
2) Il secondo step prevede l' esclusione di altre patologie (LES, artrite psoriasica, 

spondiloartrite etc .. ); 
3) Lo step finale dovrebbe essere quello di valut are il rischio di svilupp are un'artrite 

persistente erosiva o non erosiva e proporre una strategia terapeutica ottimale (4,5). 
Gli ostacoli principa li alla diagnosi ed al trattamento precoci sono rappresentati dal tempo 

che intercorre tra l'esordio dei sintomi e la prima visita medica, effettuata di solito dal 

medico di medicina generale (MMG), nonchè la latenza fra la prima valutazione medica e la 
formulazione della diagnosi (6). Da qui è nata l'esigenza di individuare elementi in grado di 

supportare e guidare la prima valutazione clinica del paziente , in modo da indirizzare quanto 
più precocemente la diagnosi . Secondo quanto proposto dalle più recenti analisi della 

letteratura , gli elementi essenziali che supportano il sospetto clinico di una poliartrite sono 
(6): 

1) tumefazione di 3 o più artico lazioni; 
2) coinvolgimento delle metacarpofalangee e metatarsofalangee con "segno della gronda " 

positivo ; 

3) rigidità mattutina~ 30 minuti . 
E'stato, inoltre , elaborato un set di criteri diagnostici per la Early Arthritis (EA) che è 
caratterizzato da una affidabile abilità a discriminare, nel corso della prima visita, se il 
paziente abbia una determinata evoluzione secondo una stratificazione di "outcome" in 
artrite autolimitante, artrite persistente non erosiva, artrite persistente erosiva, 
condizionante, quindi, l'atteggiamento terapeutico. 

Tale modello è attuabile alla prima valutazione medica del paziente con EA e consiste nella 
registrazione di 7 variabili : 

1) durata dei sintomi alla prima visita (~ 6 settimane < 6 mesi); 
2) rigidità mattutina ~ 1 ora; 
3) artrite di~ 3 artico lazioni ; 
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4) "segno del la gronda" posit ivo alle MTF; 

5) fatto re reumato ide {lgM) positivo ; 

6) anti corpi -antiCCP positivi ; 
7) erosioni alle radiografie di mani o piedi. 

Azienda Ospedaliero - Universitar ia 
FO GGIA 

Ad ogni crite rio viene attr ibuit o uno score numer ico con peso variabile, con possibi lit à di 

prevedere l'out come di malattia (7). 
Recentemente , da un gruppo di 14 reumatolo gi di 10 paesi Europei, è stata elaborata una 

serie di raccomandazioni per il management delle EA (8): 
1) L'artrite è caratter izzata dalla presenza di tum efazione artico lare associata a do lore e 

rigidità . I pazienti con artrite di più di un'articolazione dovrebbero essere inviati ad un centro 
specialisti co reumatologico , pref eribi lmente entro 6 settimane dall'esord io dei sintomi ; 

2) L'esame clinico rim ane ancora il "gold stand ard" per il riscontro dell'artrite. In caso di 
dubbio , l'ecografia, il power-dop pler e la RMN possono essere d' ausilio per il riscontro di una 

sinovite ; 

3) L' esclusione di altre malatti e richiede una att enta raccolta dei dati anamnestici, con 
esame clin ico del pazient e ed esecuzione di almeno i seguenti esami laboratori st ici: 

emocromo completo con formula, esame urin e, tran saminasi ed ANA; 
4) In ogni paziente con EA, il reumatolo go dovrebbe valut are i seguenti fatt ori predittivi di 
artr ite persist ente ed erosiva: numero di art icolazioni dolenti e tumefatte , VES o PCR, FR, 

anti-CCP ed erosioni alle radio grafie; 

5) Nei pazienti a rischio di svilupp are un'artrit e persistente e/o erosiva dovrebbe essere 
instaurata il più precocemente possibile la ter apia con DMARDs; 

6) Import ant e è fornire ai pazienti con EA informa zioni sulla malattia, sulla terapia e 
sull'outcom e; 

7) L' uso dei FANS, nei pazienti sintomat ici, è consentito solo dopo la valut azione dei rischi 
renali, gastroint estinali e cardiovascolari; 

8) I glucorticoidi per via sist emica ridu cono il dolore e la tumefazione e dovrebbero essere 
aggiunt i (tem poraneamente ) alla terapia con DMARDs. Le in iezioni intra -arti colari di stero ide 

dovr ebbero essere considerat e per alleviare i sintomi locali dell 'in fi ammazione; 

9) Tra i DMARDs, il methot rexate è il farma co che dovr ebbe essere usato per primo nei 
pazient i a rischio di sviluppar e una malattia persistente; 

10) L'obiettivo principale dei DMARDs è quello di indurre la remissione. Il regolare 
monitora ggio dell'atti vità di malattia e degli event i avversi dovrebb e guidar e le scelte ed i 

cambi terapeutic i; 

11) Esercizi dinamici , terapia occupazionale ed idro te rapia sono tr attamen ti non 

farma cologici da affiancar e alla terapia tradizional e; 
12) Il monitora ggio dell'attivit à di malattia dovrebbe includ ere la conta delle articolazio ni 
dolenti e tumefatte , la valutazione globale dell 'attività di malattia da parte del medico e del 

paziente, VES e PCR. L' atti vit à dell'artrite dovrebbe essere valut ata ogni t re mesi fino alla 
rem issione clinica . La valutazione del danno arti colare mediante radiologia tradi zionale 
dovr ebbe essere eseguita, per i primi anni, ogni 6 o 12 mesi. 

La ''early arthr iti s cl in ie'' (EAC) nasce propr io dall'evidenza che un 
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Sulla base di ta li evidenze, si propone l' attuazione di un protocol lo clinico -diagnostico che 

abb ia come obiett ivo l'att ivazione di un ambulatorio specifico (EAC) per la diagnosi ed il 

trattamento di pazienti con EA e, tramite 

l'i ndividuazione degli indicatori prognostici di malatt ia, la previsione dell'o ut come . 

Il protocol lo si propone il raggiungimento di tale scopo attraverso vari step : 

-,. Sensibi lizzazione dei M MG, mediante distribuzione di lettere informati ve circa gli 

ob iettivi della EAC e sugli elementi essenziali che supportano il sospetto clinico 

del l' artrite, affinch é il malato con EA venga inviato precocem ente al centro 

specia listico. Gli elementi che possono indurre il sospetto di AR sono : 

1. tumefa zione di 3 o più artico lazion i; 

2. coinvol gimento delle meta carpofalan gee e metatarsofa langee con "segno del la gronda" 

posit ivo; 

3. rigidità mattutina :::: 30 minuti. 

,- Giunto all' ambulatorio specia listico il pazient e viene sottoposto ad una serie di esami 

clinici, labo rat orist ici e strumentali. L'esame clinico prevede : 

1) raccolta dei dati anamne stici 

2) esame obiettivo generale con valutazione dei parametri vitali 

3) conta del numero de lle articolazioni dolenti e tum efatte 

4) durat a de lla rigidità mattutina 

5) Health Assessment Questionnair e (HAQ) 

6) scala visuoanalog ica del dolor e (VAS) 

7) Pat ient Globa l Assessment of Disease Acti vity 

8) Physician Globa l Assessment of Disease Activity 

9) Global Health Status (GH) 

10) Indice di Ritchie 

11) DAS44 

Gli esami laboratoristici , la maggior parte dei quali utili per la diagnosi differe nziale e la 

programmazione della terapia , comprendono: 

1) VES, PCR, fatt ore reuma t oide e anti-CCP; 

2) emocromo completo, esame urine , protein e tota li, elettroforesi sieroproteica, 

transaminasi, yGT, fosfatasi alcalina, glicemia, cre atinina , azotemia , uricemia, 

siderem ia, HBsAg e HCV Ab; 

3) dosaggio lg, C3 e C4; 

4) ANA; 

5) Stoccaggio siero e iso lamento dei linfomonociti (alla pr ima visita e ogni sei mesi) 

6) Prelievo sangue intero per analisi DNA (alla prima visit a e ogni sei mesi). 
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,- Alla luce degli esami clinici, laboratoris t ici e strumentali viene , in seguito , esclusa o 

posta diagnosi di AR con successiva st adiazione e defin izione dell ' aggressività . 

► Inizio del trattamento farmacologico. 

► Controllo ambu latoriale del paziente ogni tre mesi sino alla remissione clinica con 

successivo follow -up ogni sei mesi. Ad ogni visita di follow -up, il paziente viene 

nuovamente sottopo sto ai già descritt i esami clinici e laboratorist ici, per valutare lo stato 

di atti vità della malattia . Ogni sei mesi, invece, è previsto il cont ro llo radiolo gico ed 

ecografico. 
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Pianificazione delle azioni: azione X 
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Piani kazione delle azioni : azione X 
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Pianificazìone delle azion i: azione X 
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Pianificazion e delle azioni: azione X 
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ALLEGATO 6.3 

CALCOLO DEL PASI (Fredriksson T. Severe psoriasis--ora l therapy with a new retinoid . 
Dermatolog ica. 1978;157(4):238-44.) 
Il corpo è suddiviso in 4 sezioni 
Testa (T) (10% BSA), 
Braccia (B) (20%); 
Tronco (T) (30%), 
Gambe (G) (40%)). 
Ogni sezione viene valutata individualment e. 
Per quanto concerne la percentuale di area di pelle coinvolta (A) questa viene calcolata 
secondo 
uno score system da O a 6: 

• 0% della superficie coinvolta , grado: O 
• <10 % della superfi cie coinvolta, grado: 1 

• 10-29% di te rritorio intere ssato, grado: 2 
• 30-49% della superficie coinvolta , grado: 3 
• 50-69% di te rritorio interessato , grado: 4 
• 70-89% della superfi cie coinvolta, grado: 5 
• 90-100% della superfi cie interessata, grado: 6 
All'int erno di ogni area, la gravità è stim ata da t re segni clinici: 
Eritema 
Spessore 
Desquamazione 
I paramet ri di gravità sono misurat i con una scala da O a 4 dove lo O rappresenta l'assenza e 
4 rappresenta il massimo possibile. 
PASI = 0.1 x (ERITEMA + SPESSORE + DESQUAMAZIONE) TESTA x AT + 0.2 x (ERITEMA + 
SPESSORE+ 
DESQUAMAZIONE) BRACCIA x AB + 0.3 x (ERITEMA + SPESSORE + DESQUAMAZIONE) 
TRONCO xAT 
+ 0.4 x (ERITEMA+ SPESSORE+ DESQUAMAZIONE) GAMBE x AL 
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ALLEGATO 6.4 

CALCOLO DEL DLQl (Finlay AY e al. Dermatolog Life Quah t lnde (DLQl l··d simp le prac 1cal 

mea sure for rou t ine clinica! use.Clin E p D rmatoL 199 4 May ;l 9(3) :210-6) 
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Losco e d1 u geerts a ut1l111a o esdus amen e per alu a"1one della rec1d1 a oos -ch1ruriJc a a 

1 •ello d1 un anastomosi deocoltca le les10n1 che anno cons1C1e a e per 1t suo calcolo de ono 

essere sul ·ersante 1lea e deil a'1as omos1 o sul tra o d1 ileo neo er male che la precede Lo score 

non deve essere m uenzato da l"a M a eh mala 1a a alle detranastomos 1, net colon l esame 

1leocolonscop1co ind ice puo essere esegu o tra, 3 e 1 1~ mesi dalt'in en,en o cr1rurg1Co o da a 

chi sura d1 na 1leos om1a d1 dr.ers10ne a mon ed l' anastomosi 

La pre5enza della eStOne p1u gra e de erm,~a I l1~e lo d1 score da annbuire . con una sca a 

gerarchKa esclusi ·a Les10 1 presen I isolatamente in uno sfondato cieco delurmona 122ato non 
do rebbero con nbu1re alla lutazione dello score post-chirurgico, o comunque do rebbero 

essere considerare 1n1nfluen11 a1 f1n1 della p ognos1 success ·a del paziente 

TABELLA DI DECODIFICA DEL PU T GGIO 

Grado Rut eerts Docod1f,ca 
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ALLEGATO 6.10 

CALCOLO DAS28 (DISEASE ACTIVITY SCORE 28) : 

E' calcolato secondo la formula : 

DAS28 = 0.56 • v {t28) + 0.28 • v (sw28) + 0 .70 • Ln(ESR) + 0.014• GH 

dove: 

- t28 = num ero di articolazioni dolenti su 28; 

- sw28 = numero di articolazioni tumefatte su 28; 

- Ln(ESR) = Logaritmo natura le della VES (mm/ora) 

- GH = St ato di salut e comple ssivo (scala analogica -visiva ) 

INTERPRETAZIONE DAS28: 

DAS28>5, 1: Elevata attività di malattia 

DAS28~ 2,6 E< 3,2 : bassa attività di malattia 

DAS28< 2,6 : remissione 

(Prevoo ML et al. Modified disease act ivity score s that include tw enty-eight -jo int count s. 

Development and valid ation in a prospective lon gitudina l study of patients with rheumatoid 

arthr iti s.Arthriti s Rheum. 1995 Jan;38(1) :44-8 .) 

ALLEGATO 6.11 

CALCOLO DAPSA (Disease Activity lndex for Psoriatic Arthritis) : 

E' calcolato me diant e la somma di 5 vari abil i: numero di articolazioni dolenti su 68, numero 

di artico lazion i tumefatte su 66, PzGA (Patient Global Assessment of Disease Activity) e Vas 

dolor e (espresse in scale visivo -analog iche da O a 10) e PCR. 

INTERPRETAZIONE DELLO SCORE DAPSA: 

DAPSA <4: REMISSIONE 

DAPSA >4 e S 14: LOW DISEASE ACTIVITY 

DAPSA >14 e S28 : MODERATE DISEASE ACTIVITY 

DAPSA >28 : HIGH DISEASE ACTIVITY 

(Schoels M . et al. Appl ication of the DAREA/DAPSA score for assessment of disease activity in 

psoriatic art hr iti s.Ann Rheum Dis. 2010 Aug;69(8):1441 -7. doi : 10.1136/ard .2009 .122259 . 

Epub 2010 Jun 4.) 

ALLEGATO 6.12 

CALCOLO HAQ {HEAL TH ASSESSMENT QUESTIONNAIRE): 

L' HAQ comprende 20 quesiti r iguardanti alt retta nti at ti della vit a quotidiana , suddivi si in 8 

differenti catego rie: lavar si e vestir si, alzarsi, camm inare, igiene, attività , mangiare, 

raggiu ngere oggetti ed afferrare. Ogni que sit o consent e 4 ri sposte in re lazion e al grado di 

diffi coltà che compor ta l' azione rich iesta : O= senza difficoltà; l = con qualche difficoltà ; 2= 

con molta difficoltà ; 3= non possib ile. Per ogni catego ria viene cons iderato il puntegg io più 

alto ; la somma dei punteggi (da O a 24) divi so 8, rappre senta il punteggio fina le de ll' HAQ, 

che può variare , quindi , da un minimo di O ad un massimo di 3 (Salaffi F., Stancati A., "Scale 

di valuta zione e malattie reumatiche") . (FIGURA 1) 

ALLEGATO 6.13 

CALCOLO BASDAI (BATH ANKYLOSING SPONDYLITIS DISEASE ACTIVITY INDEX): 
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delle anche e delle articolazioni periferiche, il do lore provocato dal cont atto/pr essione, 
nonché l'i ntensit à e la durata della rigidit à mattutina . Le risposte, riportat e su scale 
numeriche a 11 livelli, generano un punteggio compreso in un range da O a 10, dove O 

corri sponde ad una "att ivit à assente" e 10 ad una "massima attivit à" (Salaffi F., Carotti M., 
Ciapetti A., "Clinimetria e imaging delle spondilo ente soartriti " ). (FIGURA 2) 
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ALLEGATO 6.14 

CALCOLO ASDAS-PCR E ASDAS-VES {ANKYLOSING SPONDYLITIS DISEASE ACTIVITY SCORE) 
ASDAS-PCR 
0,121 x BASDAI {Q2) + 0,058 X BASDAI (Q6) + 0,110 x PGA + 0,073 x BA5DAI {Q3) + 0,579 x Ln 

{PCR + 1) 
ASDAS-VES 

0,079 x BASDAI {Q2) + 0,069 X BASDAI {Q6) + 0,113 x PGA + 0,086 x BASDAI {Q3) + 0,293 x 

vVES 
L' impiego di algoritmi matematici consente il calcolo di punte ggi per set di misur e composi te 
quali l'ASDAS-PCR e l'ASDAS-VES. L'ASDAS-PCR, che ha dimo strato mig liori caratteristiche 

psicometri che, comprende i quesiti 2 {dolore del rachide) , 3 {dolore delle articolazioni 
periferiche) e 6 (durata della rigidità mattutina) del BASDAI unitamente all'autovalutazione 
dell ' attività di malattia {Patient Globa l Assessment -PGA) ed al logaritmo naturale della PCR 

{espressa in mg/I) {Salaff i F., Carotti M ., Ciapetti A., " Clinimetria e imaging delle 

spondiloentesoartriti"). 

ALLEGATO 6.15 
CALCOLO MDA {MINIMAL DISEASE ACTIVITY): 
La definizione di Minimal Disease Activity , "quello stato di attività di malattia minima residua 

giudicato un target utile di trattamento sia dal paziente che da l medico , date le possibilità ed 
i limiti terapeutici attuali ", si riti ene soddisfatta quando siano present i almeno 5 dei seguenti 
7 criteri (Salaffi F., Carotti M ., Ciapetti A., "Clinimetria e imagin g delle 

spondiloentesoartriti") : 
1- Numero di articolazioni tumefatte (0-66) :5 1; 

2- Num ero di articolazioni dolenti {0-68 ) :5 1; 
3- Numero di entesi dolenti {0-68) $ 1; 
4- Health Assessment Questionnaire {HAQ 0-3) s 0,5; 
5- Valuta zione globale attività di malattia (paziente) (0-10) $ 2; 

6- Autovalutazione del do lore (0-10) :5 1,5; 
7- Psoriasis Area and Severity lndex (PASI) :5 1 o Body Surface Area$ 3. 

ALLEGATO 6.16 
CALCOLO DEL LEI (LEEDS ENTHESITIS INDEX): 
Nelle spondi loartriti l'e lemento caratterizzante è l'impegno flogi st ico a carico delle entesi 
{entesiti ). L' indice validato per l' individuazione del coinvo lgimento de lle entesi in pazienti 

con artrite psor iasica è il LEI (Leeds Enthe siti s lndex), che valuta 6 siti : le inserzioni del 
Tendine d'Achille bilateralmente , i condili femora li mediali e l'epic ondilo laterale dell'omero 
bi lateralmente . Il dolore alla digit opre ssione in ciascuna sede viene quantificato su base 
dicotomica (O= non dolente , 1= dolente) {Wong P.C.H. et al, " Mea suring Disease Activity in 
Psoriatic Arthritis ", lnternational Journal of Rheumatology, Volume 2012 (2012), Article ID 

839425 , 10 pages). 
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ALLEGATO 6.17 

FARMACI BIOTECNOLOGICI 

INFLIXIMAB (Remicade-lnflextra -Remsima) 

Meccanismo d'az ion e: anticorpo monoc lonale anti -TNF alfa 

Indi cazione terape ut ica:ARTRITE REUMATOIDE, MALATTIA DI CROHN, RETTOLITE ULCEROSA, 

SPONILITE ANCHILOSANTE, PSORIASI ED ARTROPATIA PSORIASICA 

Modo di somministrazione: v ia end oveno sa 

Posologia : 5 mg/kg o 3 mg/kg (a seconda della indicaz ione terapeutica ) alla O, 2, 6 e 14 

settimana (e poi ogni 8 set timan e, con studi fino alla 46 sett) ad infusione lenta. 

HUMI RA (ADALIMUMA B) 

Meccanismo d'a zion e: anticorpo monoclonale umano anti -TNF alfa . 

Indica zione terapeutica : ARTRITE REUMATOIDE, ARTRITE IDIOPATICA GIOVANILE, 

SPONDILOARTRITE ASSIALE, ARTRITE PSORIASICA,PSORIASI, IDROSADENITE SUPPURATIVA, 

MALATTIA DI CROHN, RETTOCOLITE ULCEROSA, UVEITE. 

Modo di somminis t razione : via sottocutanea 

Poso logia: indu zion e ➔ do se di 160 mg/4 0mg sottocute a TO (a seconda della indica zion e 

ter apeutica), do se successiva di 80 mg/40 mg s.c. a Tl, poi dosi di 40 mg ogni 14 giorni con 

possibilità di ottimizzare il do saggio a 40 mg ogni 7 giorni . 

SIMP ONI (GOLIMUMA B) 

M eccanismo d'azione: antico rpo monoclonal e umano anti -TNF alfa. 

Indica zione terapeutica: ARTRITE REUMATOIDE, ARTRITE PSORIASICA, SPONDILOARTRITE 

ASSIALE, RETTOCOLITE ULCEROSA 

Modo di somministrazion e: via sottocutanea 

Poso logia : Colite Ulcero sa 

Induzione ➔ do se di 200 mg a T0, dose successiva di 100 mg a T1 (15 giorni), po i continui 

con la dose di 100 mg/SO mg (a seconda del peso cor poreo , se> o < di 80 kg) ogni 28 giorni. 

Artr ite psor iasica, Spondilite anchi losant e o Spondi loartrite assiale non radiografica 

Simponi SO mg somm inistrato una vo lta al mese, nel lo stesso giorno di ogni mese. Per tutte 

le indicazioni sopra riportate , i dat i disponib ili suggeri scono che la risposta cli nica viene 

raggiunta sol itament e entro 12- 14 settiman e da ll'i nizio del tr atta mento (dopo 3-4 dosi). 

Pazienti con peso corpor eo superiore a 100 kg. 

Per t utte le indicazioni sopra ripo rt ate, ne i pazienti con AR, AP, SA o SpA assiale nr con un 

peso superiore ai 100 kg, che non raggiungono una risposta clinica adeguata dopo 3 o 4 dosi, 

può essere preso in considerazione un aumento de lla do se di golimumab fino a 100 mg una 

vo lta al mese, considerando l' aumentato rischio di alcune reazioni avver se gravi al farmaco 

con la do se da 100 mg rispetto alla dose da 50 mg. 

Modo di somministrazione : via endoveno sa 
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Posologia: 300 mg da somminis t rarsi mediante inf usione endovenosa a zero, due e sei 
settimane e successivamente ogni ot to settimane . 

ETANERCEPT (Enbrel-Benepali) 
Meccanismo d'azione: recettore ant i-TNF alfa umano. 

Indicazione terape utica : PSORIASI ED ARTROPATIA PSORIASICA 
Modo di somminis t razione: via sottoc utanea (fl da 25 mg o 50 mg) 
Posologia: Artrite Psor iasica, spondilite anchilosante e spondiloa rt rite assiale non 
radiografica. 
La dose raccoma ndata è di 25 mg di Enbrel somminis tr ati due volte a sett imana, o 50 mg 
somministrat i una volta alla settimana . Per tutte le indicazioni sopra citat e, i dati disponib ili 
suggeriscono che di solito si ottiene una risposta clin ica entro 12 settimane dal l' inizio del 
t rattamento . In un paziente che non risponde ent ro questo periodo di tempo, il 
proseguimento della terapia deve essere attentamente riconsiderato . 
Psoriasi a placche 
La dose raccoman data di Enbrel è di 25 mg sommini st rati due volte a sett imana o di 50 mg 
somministrati una volta a settimana . In alternat iva, possono essere utilizzati 50 mg due vo lte 
a settimana per 12 settimane , seguit i, se necessario, da una dose di 25 mg due volte a 
sett imana o di 50 mg una volta a sett imana . Il trattamen t o con Enbrel deve continuare fino 

al raggiungimento del la remissione, per un massimo di 24 settimane . La terap ia continua per 
un periodo super iore a 24 settima ne può essere appropria t a per alcuni pazienti adulti. Il 
t rattamento deve essere interro tt o nei pazient i che non mostrano risposta dopo 12 
settimane. 

STELARA (USTEKINUMAB) 
Meccanismo d'azione: anticorpo monoclona le anti - IL-12\23 . 
Indicazione tera peutica : PSORIASI A PLACCHE DI GRADO MODERATO-SEVERO, PSORIASI 

ARTROPATICA 
Modo di somm inist razione : via sottocuta nea 

Posologia: dose iniziale di 45 mg, seguita da una dose successiva dopo 4 settimane e, poi 
ogni 12 setti mane 

N.B. Ai pazienti con peso corporeo >100 kg possono essere sommi nistrat e dosi di 90 mg 

COSENTYX (SECUKINUMAB) 
Meccanismo d'azione : anticorpo monoclon ale r icom binante inte ramente umano selett ivo 

per 
l' interleuch ina-17 A 
Indicazioni terapeutiche 
Cosentyx è indicato per il tratta mento del la psoriasi a placche di grado da moderato a severo 
in adulti che sono candidat i alla terap ia sistem ica. 
Posologia e modo di somministra zione 
Posologia 
La dose raccomandata è 300 mg di secukinumab mediante iniezio ne sottocutanea con 
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mostrato una risposta in 16 settimane di t ratta mento . Alcuni pazienti con una risposta 
iniziale parziale possono successivament e migliorare continua ndo il trattamento olt re le 16 

settimane . 
Modo di somministrazione : iniezione sottocu tanea. 

ALLEGATO 6.18 

CHECK LISTE SCREENING FARMACI SISTEMICI 

Schema Riassuntivo follow-up Reumatologico 

Indagin i labo rat oris i ico-st rumental i durante il follow up Cadenza 

AZATI0PRINA: emocromo, GOT, GPT. garnma·GT Mensilmente fino a dose 

stabile da 6 mesi . poi ogni 3 
mesi 

AZA TI0PRINA: creatinina, azotemia, elettroliti, esame urine Ogni 6 mesi 

CICLOSPORI A; emocromo . GOT. GPT, gamma -GT Mensilmen e lino a dose 
stabile per 3 mesi. poi ogn i 3 

mesi 

CICLOSP0RINA: elett roli t i sierici e creatin ina mensilme nte. 

LEFLUNOMIDE: emocromo, GOT, GPT, gamma-GT Men silmen te per 6 mesi, poi 

ogni 2 mesi 

METHOTREXATE: emocromo . GOT. GPT, gamrna-GT, creatinina, azotemia , Men silmen te fino a dose 

esame urin , elettrol i I stabile da un anno. poi 

riduzione della frequenza 

delle analis i In base alle 
condizion i clinic he del 

paziente. 

SULFASALAZINA: emocromo, GOT, GPT, GAMMA -GT Mensilmen te per i primi 3 
mesi. poi ogni 3 mes i. 

RX MANI . PIEDI E BACINO Al basellne e 
successiv-a1nen1e 

annualmente 

RMN articolari ed ecografie articolari I Qualo ra indicat o 

66 
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Schema Riassuntivo follow -up Dermato logico 

lndaginl laboratoristico-strumentali durante il follow UP Cadenza 

ACITRETINA: emocromo, creat inina, azotemia, transaminasi, gamma-GT, Al baseline(nelle donne in 

bilirubina 10 aie e frazionata, trig liceridi , colesterolo totale e HOL, HBV, età fe rt ile, adottare una 
HCV, ~-HCG adeguata contraccezione a 

partire da un mese prima 
dell'inizio del tr<1 amento. 

duran te il tratta men to e per 
almeno due anni dopo la 
sospensione. 
Non dona re sangue) 

ACITRETINA: transaminasi, gamma-GT, t rigliceridi, colesterolo totale e HOL. Durante la Terapia (ogni 2-3 
creat inina. uricemia, bilir ubina totale e frazionata Mesi) 

METHOTREXATE: emocromo, GOT, GPT, gamma-GT, creati nina , azotemia, mensilme nte fino a dose 

esame urine, elettroli t i. stabile da un anno, poi 

riduzione della frequenza 

delle analisi in base alle 
condizioni cliniche del 
paziente. 

RETINOIOI: assetto lipidico e funzionali ta' epatica 3 e 6 mesi 

CKLOSPORI A: emocromo. GOT, GPT. gamma-GT Men silment e fino a dose 
stabile per 3 mesi, poi ogni 3 

mesi 

CICLOSPORINA: elettroliti slerlcl e creatinin a I Mensilme nte. 
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Schem Riassunt ivo follow-up G roen erologi o 

lnd gini I boratoristico-strnment li duran te il ollow 
up 

C denza 

Emo cromo. ES ?CR, 1"d1c da fun2 1cna l u, epa tta ren.a e e I ca ndano non prenab1 no ma ;a.nii " 

1 RJcaca ne e feo dellii to1.s,JU A e 9 de l C ostr1du.1m d o e 

Ricerca d1 CMV-O A con 

Rt\. pe- .,, 

Colorucop,a 

RSS (+ b opsie per nc1<c• a , C" -D A con ? CRI 

EGDS 

re-11.: ore a lla g:en,one e 1n1ca 

Ocn• 2 rnes SMr I p:: n 1erap11 

mmuno:opprt.ss-1 
o,ni 6-S m s, n pz non ,n ti 

mmunos.oppressi• 
Orn, 10 iiom , per 3 o te po, • 30. 60 e 
o,cn1 90 g omt n p: c.he ii V'\i,liiH'IO tnp11 
con ~ io-pr.11\.Ja 

In cai-0 a i "a-cvt ~Iil:? ione moden a• 

S@'lle-f'ii 

c,uo et t •i1C:1Jt1:: .-a11one modi:-on o-s.e111!ra d 
m.11.an,a 

de 

succ;essrve r u uton • s:u nd1az one spe--cia tea 
a s.ecor,di a,• a preseni.!ili cl 1sto e o .,~,.;s 1 o a 

pos,-:,onar,,en o d 1 se one 
Ari a comp1n11 d1 umefa: Jon , 1n sede pen1n1 ~ o 
fi 

per nnn le 

CJ,irurg,a Dopo 6 mes i da ' intervento ch,'1.lrg•co 

'velia tx ~mmu nosoo1ess a 11 -cal,ndano e •mb l e 
n re n 1one a! 1 iuta.z.Jone del n:cnm:1men o 

de lla guang1one mocoHle-

Sorveg t:ar.:o e e 
-dopo -8 anm da f e.sord o I ma att ,a pef a ere 

una s rat ~?t0ne del r .se 10 , qumd , •.-a r petun. 

ogni anno per pa:zaenu ad aho nsch,o lpanco iJt~ 

concom, a:nte col1ng1 e 1-clerosan e pr ,m rva) e 

ogni 3 anni per p: a ba.no ruc 10. 

n cuo d1 n aaJt a no ne severa d1 enocohte 

Ulce rosa 

n p2 con d 1 Crohn se 1, sospetta una 
oc:ah1:.az10ne alni o an ,e a ped1atnc.a 

Dopo "" .iiririo e ira d , nipta 
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n tut 1 1 pu1en l con a nu d, Crohn e- n n.so d1 

oalu:~.:10ne d·c urto-.1.1 e dii ripe ere og-ni .. 3 
anm o secondo valutavone e 1n1ca 

t~on MtS e un calen-dano pren-.ib11t o, ma da 

rpe ere ne , pa:r tntl con IOC-iht:.az.one, t ea,e 

anche o gni 6 mes t.. se ne.ce-ssar,o 

Ogni l·- anni 

Annua n,enre tn p: con concom ante colang, a 

Schema Riassun t ivo ESAMI DI SCREENI G E FOLLOW-U P PER PAZIE TI I TERAPIA CO FARMACI 

BIOLOGICI (REUMATOLOGIA , DERMATOLOGIA, GASTROENTEROLOGIAI 

HBsA&. an 1-HBs con 

BsAg, an i-H65 con 

nsam1nas1, gamrra-<, 

HBV-0 

Cadem 

baseLne mens,lme e per 
1 p,1ml 3 mesi 

GPT GA A-GT creann ,na, Ogni 3 

ero o o le e 1,on o , mes i 

e~ an ,-HCV 

Al baseline e 

Ogr,, 3 es, In pa: en I con 

pregres5a infez,one da BV 

ens,lmen e per I pnm1 3 

3 
mesi. po1 ogni 3 es, 

15 g1orn1, ! 

rrens lmen e 

basehne e 

ese, po , 
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• Tay lor W. et a l.; CA PAR h1d roup . "Clas ifica tion crite ria for ps ria tic arth rit is:deve l pm ent 
f new criteria from a larg e interna tiona l stud y". A rthriti s Rheum . 2006 Aug;S-l(S):2665-73. 

• o se L. e t al. " Eur pea n League ga in t Rheum atism (EULAR) re omm end atio ns for th 
mana gemen t of psor iatic arthritiswith pharnrn cological therap ies : 2015 upd a te." Arrn RJ1eum 
Di . 20'l6 Mar ;75( ):499-510. doi: 10.11 6/ annrh eumdi s-2015-208 37. Epub 2015 De 7. 
• Emer , P. et al. "Ea rly refer ral re omm end ation for new ly diagn osed rheumatoid artl1ritis : 
evid nce ba ed d v lop m nt f clini al guid ". Ann Rh um Di 2002; 61:290-297. 
• iepe r J. etal. ''N w cr it , ria for inflam mator y back pai n in patients with chroni back pnin : a 
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(A AS)" . Ann Rbeum Dis. 2009 Jun ;68(6):784-8. doi: 10. 1136/a rd.2008.101501. Ep ub 2009 Jan 15. 
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of ank losing spondylili s". Ann Rheum Dis. 2011 Jun ;70(6):896-90.:t. d i: 10.11 6/ ard .2011.151027. 
• Foste r HE. et a l. "EUL R/ I Re sla ndard s and recomme ndati ons or the tran it-iona l Cii i' of 
ou ng peo ple with juvenil e-on et rheu rnati c d i a e ." Ann Rh um Dis. 2016 v 1. pii : 

annrh eumdi s-2016-210112. doi: 10.1136/ annrh eumdi s-2016-210112. [Epub ahead of pri ntl 
• padar o A. et a l. "T he adherence to AS clas ification criteria and to A AS recomm end ations 
for the use of anti-TNF-a lph a agent.5 in ax ialspon dyloa rthri tis." Clin ·xp Rheum atol. 201-1 Jul
Aug;32(4):465-70. Epub 2014 Ma 21. 
• G.Van Assc he, A. Dignass, J. Panes et a l. "The econd uropean ev idence-based Co nse nsus on 
the dia gnos i and man ag ment of Cro hn 's disease : Definit ions and diagnos i ". Journ a l of r hn ' 
and Co litis 2010; 4: 7-27 
• A. Dignas , G. Van A sch , , J.O. Lind say et al. "Th econd European ev idenc -based 

onse nsus on the diagn os is and man agem en t of ro hn's disca se: Curr ent ma nage ment". Journal 
of Cro hn ' and olitis 20"!0; -1: 28-62 
• G.Van Assc he, A. Dignass , W. Reinisc h t al."TI1e seco nd Europ ea n ev iden e-based Con ensus 
on th diagno is and mana genPnt of Crohn 's dis ease : Spe ial ituati on " . Journ al of Cro lrn ' s 
and Co litis 2010; 4: 63-10 
• A. Dignass , R. Eliakim , F. Magro et al. "The conci Europ ea n evid en e-bas d onsensus on the 
dia gno i and mana gement of Ulcerative Col itis Part 1: Definitions and diagnos is" .Jou rnal o f 

rohn ' and oliti 2012; 6: 965-990 
• Dignas , J .. Lind ay, A. turn i et al. ''T hese ond European ev idence-based onsensu s on the 
cfiagno i and ma nagement of Ulcerat ive Co liti Part 2: urr ent managemen t". Journal of 

rohn 's and olitis 2012; 6: 91-1030 
• G.Van A che, A. Digna , B. Bokemeye r et al. "The second ur opean °vid n e-bas d onse nsus 
on the uiagn os is and mana gement of Ulc rat i ve Co litis Pa rt 3: Spe ial ituation " . J urn a I of 

rohn ' and olitis 2012; 7: 1-33 
• I. Harb rd , V. Anne e, .R. Vavricka · t a l. "The fir t European E idence-ba ed on n u on 
E. tra -intestina I Manifesta tion in [nflamm ator y Bowel Oiseas e" . journal of ro lrn 's and o litis 
2016; 239-254 
• A. Orla ndo , A. Armu zz i, . Papi et al. "The ltalian o iety of Gastroenlero logy ( IGE) and the 
lta lian Group for U1e tud of lnflammat ory Bowel Di ea e (IG-IBD) ClinicaJ Pra tice Guid line : 
The use of tumor n cros is factor -alp ha antag onist thera py in [nfla mm ator Bowe l Disease" . 
Digestiv e and liver d isease 2011; 4 :1-20 
• f. li ieri, F. Cantini , F. Cas tiglio ne et a l. " ltali an Expert Pane! on the manag ement of patients wi \ Q :JI. 

co , i ting pond loartlir iti and i.nfl, 111mato ry bowel dis ea e". Autoimmu nity Rev iews 2014 lii◊ , ~<I'. 

• hakravarty K. el al. "B R/ BI IPR, guidelù1e f r dis a ·e-modif ing anti-r h um atic clru g (DMA RD) 110 "'° 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1935 
Modello di gestione del paziente cronico “Puglia Care”. Governo della domanda e presa in carico dei 
pazienti cronici - Determinazioni -

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P., confermata dal 
Dirigente dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto 
segue: il Vice Presidente 

− Vista l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2013, n. 131 tra il Governo le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014 
-2016 (Rep. N. 82/CSR del 10 luglio 2014); 

− Visto il Decreto Ministero della Ministero n. 70/2015 che prospetta ed auspica nella sezione Continuità 
Ospedale - Territorio : “ la promozione della medicina di iniziativa, quale modello assistenziale orientato 
alla promozione attiva della salute, anche tramite l’educazione della popolazione a corretti stili di vita, 
nonché alla assunzione del bisogno di salute prima dell’insorgere della malattia o prima che essa si 
manifesti o si aggravi, anche tramite una gestione attiva della cronicità, così come previsto dal nuovo 
patto della salute 2014-2016”. 

− Visto il Piano Nazionale della Cronicità anno 2016 nel quale vengono indicati: 
� la strategia complessiva e gli obiettivi di Piano, 
� proposte alcune linee di intervento ed evidenziati i risultati attesi, attraverso i quali migliorare la 

gestione della cronicità nel rispetto delle evidenze scientifiche, dell’appropriatezza delle prestazioni 
e della condivisione dei Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali (PDTA). 

� approfondita la parte relativa alla cronicità in età evolutiva. 
− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 22 novembre 2016 n. 1740, avente ad oggetto Accordo Stato - 

Regioni del 15/9/2016 - Accordo, ai sensi dell’art. 4, co. 1, del D.Lgs. 28/8/1997, n. 281, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento “Piano nazionale delle cronicità” 
di cui all’articolo 5, comma 21 dell’intesa n.82/CSR del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la 
Salute per gli anni 2014-2016. RECEPIMENTO. 

Preso atto che: 

− Le patologie croniche sono in progressiva crescita e, richiedendo continuità di assistenza per periodi di 
lunga durata oltre ad una forte integrazione con i servizi sociali, impegnano gran parte delle risorse del 
SSR. Si stima, infatti, che circa il 70-80% delle risorse sanitarie sia oggi speso per la gestione delle malattie 
croniche. 

− La cura per questi pazienti, non potendo prevedere la guarigione, è finalizzata al miglioramento della 
qualità di vita attraverso una stabilizzazione del quadro clinico e alla prevenzione delle complicanze e della 
disabilità. 

− La prevalenza riguarda pazienti anziani, spesso affetti da più patologie (comorbidità o multimorbidità), 
alle cui esigenze assistenziali sanitarie si sommano anche quelle di natura sociali: status socio-familiare, 
ambientale, accessibilità alle cure ecc. 

− La presenza di pluripatologie rende ancor più necessario la presa in carico da parte del medico di medicina 
generale al fine di evitare che l’intervento di diverse figure professionali risulti frammentario, focalizzato 
solo al trattamento della singola patologia, con risvolti spesso contrastanti, che portano a inficiare il 
risultato della riduzione delle complicanze e della disabilità oltre a possibili duplicazioni diagnostiche e 
terapeutiche. 

− Le malattie croniche con l’avanzare dell’età si associano sempre più alla riduzione dell’autonomia, della 
mobilità, della capacità funzionale e della vita di relazione e possono essere considerate la principale causa 
di morbilità, disabilità e mortalità, in particolar modo se si correlano ad uno stato di disuguaglianza sociale 
da parte del cittadino. 
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− La corretta gestione di questi malati prevede l’adozione di percorsi assistenziali con la presa in carico del 
paziente al fine di prevenire e contenere la disabilità, garantire la continuità assistenziale e l’integrazione 
degli interventi sociosanitari. 

− Dalla Banca Dati Assistito emerge che la prevalenza dei soggetti cronici in Puglia nel 2015 si attesta intorno 
al 40% della popolazione, il quale assorbe circa l’80% del valore tariffario delle prestazioni sanitarie erogate 
in regione. 

Pertanto si propone: 

1. di implementare in maniera sperimentale una nuova modalità di presa in carico del Paziente Cronico 
da parte dei medici di Assistenza Primaria (AP), “CARE PUGLIA 3.0”, facendo leva sullo sviluppo 
organizzativo/strutturale dell’Assistenza Primaria consolidatasi e stratificatasi a seguito dell’accordo 
Integrativo del 2007 (DGR n. 2289/2007 e n. 425/2011), nonché sulle precedenti esperienze maturate 
per la gestione dei pazienti cronici (Progetto Leonardo, Progetto Nardino), attraverso un percorso che: 
� parta dalla definizione condivisa (distretti, medici di AP e specialisti) di un modello generalizzato e 

ufficiale di presa in carico delle cronicità maggiori (nella prima fase sperimentale saranno osservate 
le seguenti patologie: BPCO, Scompenso cardiaco, diabete ed ipertensione), in una logica orientata 
ai bisogni della persona cronica e della sua famiglia, per prevenire l’insorgenza della malattia, 
ritardandone la progressione e ridurre la morbosità e la disabilità prematura; 

� preveda la realizzazione di un patto di cura tra SSR e medici di AP che comporti l’individuazione di 
tipologie di risposte differenziate in funzione dei diversi bisogni di salute, prevedendo l’erogazione dei 
servizi in relazione alle effettive necessità assistenziali di specifiche categorie di pazienti, che tenga 
conto del livello di rischio e della complessità clinica. Tale percorso virtuoso prevede l’erogazione di 
premialità e ripotenziamento ciclico del sistema a fronte del rispetto di condivisi obiettivi economici 
e di cura, 

� alimenti un efficace sostegno all’autogestione della patologia cronica da parte del malato, 
� utilizzi il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) come strumento di progettazione, 

organizzazione, monitoraggio e miglioramento continuo dei processi di clinico-assistenziali della 
cronicità, 

� completi solidamente la trasformazione dell’assistenza sanitaria regionale in assistenza 
prevalentemente territoriale e di prossimità, promuovendo in un’ottica di continuità ospedale -
territorio la definizione di percorsi strutturati ed individualizzati in funzione dei bisogni del malato 
cronico e della sua famiglia per prevenire l’insorgenza della malattia, ritardarne la progressione e 
ridurne la morbosità, la morbilità e la disabilità prematura, anche in una logica di raccordo con il 
sociale. 

Ritenuto, pertanto di riorganizzare la filiera erogativa fra ospedale e territorio attraverso la definizione di 
percorsi di presa in carico del paziente, evitando la frammentazione dei processi e la suddivisione dei servizi 
fra area ospedaliera e territoriale; 
Dato atto che l’obiettivo di cui sopra dev’essere raggiunto dagli attori coinvolti attraverso l’implementazione 
di modelli organizzativi che consentano di assicurare la logistica dei flussi informativi, rendendo disponibili 
dati/informazioni a supporto della gestione dei percorsi di cura, lungo le varie fasi del processo erogativo per 
garantire efficienza ed appropriatezza; 
Stabilito che: 

� i requisiti di idoneità alla presa in carico dei pazienti sono quelli di cui alle linee guida allegate al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale e composto da n ... pagine 

� nella prima fase sperimentale si intenderanno arruolati tutti i medici di Assistenza Primaria (organizzati 
in forma associata e non) che risultino in possesso delle figure professionali dell’infermieri professionale 
e del collaboratore di studio; 

� Entro 30 (trenta) giorni dalla data di adozione del presente provvedimento i medici di assistenza primaria 
che non intenderanno aderire al progetto “CARE PUGLIA 3.0”, dovranno far pervenire comunicazione 
di non adesione; 
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� Il progetto in questione, si svilupperà dal 1° gennaio 2019 al 31.12.2020 e quindi di durata biennale, con 
l’impegno di effettuare una verifica alla scadenza del 31.12.2019; 

Dato atto che l’integrazione dei servizi ed il coordinamento della presa in carico dovrà essere garantita: 
1. La sottoscrizione del patto di cura con il medico di assistenza Primaria; 
2. La programmazione personalizzata del percorso di cura attraverso un Piano Assistenza Individuale 

(PAI); 
3. Il reclutamento attivo della persona, presa in carico globale e follow - up per garantire il raccordo 

funzionale e informativo con i vari livelli di cura; 
4. Le modalità di remunerazione a percorso di presa in carico, modulabile sui bisogni clinico-assistenziali 

Considerato che: 
� Il Patto di Cura è un atto formale, un accordo sottoscritto tra la persona fisica- paziente ed il medico di 

assistenza primaria che consente di esprimere il consenso alla partecipazione e alla modalità di presa 
in carico presso il gestore 

� Il PAI è un documento di sintesi del programma annuale di diagnosi e cura attraverso il quale il medico 
dì assistenza primaria responsabile della presa in carico documenta la tipologia e cronologia degli 
interventi diagnostici terapeutici necessari alla persona sulla base del quadro clinico. 

Ritenuto pertanto di dover proporre: 
− il documento allegato, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, che definisce lo 

schema di progetto Care Puglia 3.0, costituito da n. 40 pagine; 
− di rimandare, anche alla luce di quanto concordato nella seduta del Comitato Regionale Permanente 

della Medicina generale del 29.10.208, a successivo provvedimento la definizione degli indirizzi per il 
governo della domanda nei percorsi di presa in carico, che definisca: 

a) i requisiti per l’idoneità dei gestori alla presa in carico; 
b) i requisiti iniziali, le caratteristiche e la dotazione tecnologica ed organizzativa; 
c) le indicazioni per la valutazione dei dati sperimentali attraverso la predisposizione di indicatori di 

processo e di esito, 
d) i modelli del Patto di Cura e del Piano Assistenziale attraverso predisposizione di fac simile; 
e) definizione delle modalità per la formazione di tutti gli attori coinvolti in ordine alle modalità di 

presa in carico; 
f) Istituzione di una segreteria tecnica di cui all’ART. 14 dell’AIR allargata ai componenti designati 

dall’ARESS per la verifica, con cadenza trimestrale, delle varie fasi di attuazione; 

In funzione di quanto previsto dalla DGR n. 1803 del 16/10/2018, di confermare il ruolo centrale del progetto 
regionale di fascicolo sanitario elettronico, quale piattaforma principale in grado di assicurare la presa in 
carico e la continuità dell’assistenza attraverso la condivisione delle informazioni, a cui fare riferimento 
prioritariamente nella implementazione delle iniziative regionali di attuazione del piano nazionale delle 
cronicità, di definizione dei percorsi diagnostici terapeutici e di creazione delle reti delle patologie; “ 

COPERTURA FINANZIARIA Lr. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997. 

Il Presidente sulta base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale: 
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LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile 
A.P., dal Dirigente del Servizio e dal Direttore della Sezione; 

− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

− Di approvare il documento, allegato, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che 
definisce lo schema di progetto Care Puglia 3.0, costituito da n.40 pagine; 

− Di stabilire che il progetto in questione, si svilupperà dal 1° gennaio 2019 al 31.12.2020 e quindi di durata 
biennale, con l’impegno di effettuare una verifica alla scadenza del 31.12.2019, 

− Di dare atto che, con successivo provvedimento, si procederà alla definizione degli indirizzi per il governo 
della domanda nei percorsi di presa in carico, che definisca: 

� i requisiti per l’idoneità dei gestori alla presa in carico; 
� i requisiti iniziali, le caratteristiche e la dotazione tecnologica ed organizzativa; 
� le indicazioni per la valutazione dei dati sperimentali attraverso la predisposizione di indicatori di 

processo e di esito, 
� i modelli del Patto di Cura e del Piano Assistenziale attraverso predisposizione di fac simile; 
� definizione delle modalità per la formazione di tutti gli attori coinvolti in ordine alle modalità di presa 

in carico; 
� Istituzione di una segreteria tecnica di cui all’ART. 14 dell’AIR allargata ai componenti designati 

dall’AReSS per la verifica, con cadenza trimestrale, delle varie fasi di attuazione; 
− Di dare atto altresì che con successivo provvedimento si provvederà alla individuazione delle risorse 

necessarie 
− di confermare che la piattaforma per la gestione della presa in carico sarà costituita dal fascicolo sanitario 

elettronico; 
− Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO a tutti i medici di Assistenza Primaria 

per il tramite dei DD.GG. delle AA.SS.LL.; 

− Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://AA.SS.LL
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REGIONE PUGLIA 

ALLEGATI 

• allegato A) si compon e di n. 40 facciate esclusa la presente; 

Il Dirige;f ~ zione 

(G'°""/ ,"" I 

••••• 
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Introduzione e raz ionale 

1.1. Contesto 

Le patologie croniche sono in progress iva crescita e, richiedendo continuità di ass i tenza per per iodi di 
lunga durata oltre ad una forte integrazione con i servizi sociali, impegnano gran parte delle risorse 
del SSR. Si stima, infatti, che circa il 70-80% delle risorse sanitarie a livello mondiale sia oggi speso per 
la gestione delle malatt ie croniche. 

La cura per questi pazienti, non potendo prevedere la guar igione, è finalizzata al miglioramento della 
qu lità di vita att raverso una stabilizzazione del quadro clinico e alla prevenzione delle complicanze e 
dell disabilità. 

Si tratta in genere di pazienti anziani, spesso affetti da più patologie (comorbidità o multimorbidità), 
alle cui esigenze assistenziali sanitarie si sommano frequentemente anche que lle di natura sociale: 
stat us socio-familiare, ambientale, accessibilità alle cure ecc. 

La presenza di pluripatologie rende ancor più necessaria la presa in carico da parte del medico di 
assistenza primaria al fine di evitare che l'interven to di diverse figure professionali risulti 
frammentario, focalizzato solo al trattame nto della singola patologia, con approcc i a volte contras tanti, 
che • oltre a possibili sovrapposizio ni diagnostiche e tera peutiche · possono rendere complicato 
l'ottenimento dell'auspicato risultato della riduzione delle complicanze e della disabilità. 

Le malattie croniche, con l'avanzare dell'età, si associano sempre più alla riduzione dell'autonom ia, 
della mobilità, della capacità funzionale e della vita di relazione e possono essere considerate la 
principale causa di morbilità, disabilità e mortalità, in partico lar modo se si associano ad uno stato di 
svantaggio socio-economico da parte del cittadino. 

La corretta gestione di questi malati prevede l'adozione di percorsi assistenziali con la presa in carico 
del paziente al fine di prevenire e contenere la disab ilità, garantire la continuità assistenziale e 
l'integ razione degli interventi sociosanitari. 

Le st ruttur e regionali hanno elabora to una sintesi di alcuni dati sulla situazione gestione delle 
mal ttie croniche in Puglia evidenziando alcune criticità. 

La valutazione delle crit icità relative alla gestione delle malattie croniche nella regione Puglia è stata 
effettuata attraverso tre diverse fonti di dati: 

1. Sorveglianza PASSI - anni 2011-2014, elaborazioni OER Puglia 

2. Elaborazioni AReSS Puglia su flussi informativi sanitar i nazionali e regionali e Banca Dati Assistito 
della Regione Puglia 

3. Report 2015 del "Il sistema di valutazione della performance dei sistemi sanita ri regionali'' - Scuola 
Superiore Sant'Anna 

Le principali criticità evidenziate attraverso il sistema di sorveglianza PASSI sono le seguenti: 

elevata proporz ione di soggetti sedentari (dati PASSI 2011---20 14) Per gli anni 2011-
·2014 la propo rzione di soggett i sedentari è risultata del 38,4%, di oltre sette punti maggiore 
rispetto al valore medio nazionale (31%). 

· elevata proporzione di soggetti in eccess o ponderale (dati PASSI 2011---2014). I 
soggetti in eccesso ponderale (sovrappeso e obesi) in Puglia costituiscono il 45,3% della 
popolazione. Anche per questo indicatore la Puglia è al di sopra del valore medio nazionale 
(41,9%). 

Dalla Banca Dati Assistito emerge che la prevalenza dei soggetti cronici in Puglia nel 2015 si attesta 
intorno al 40% della popolazione, il quale assorbe circa 1'80% del valore tariffario delle prestaz ioni 
sanitar ie erogate in regione. 

2 
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za cro ni cità e carico eco nomico -assistenziale {2015 fonte AReSS) 

CATEGORIA o/o ass isti ti o/o cons umo 
Numero € Consumo 

€ Consum o total e 
assistiti pro capite 

Deceduto 1 8 37.963 7.074 268.561.712 

Cronico 40 79 1.613.426 1.580 2.549.260.4 71 

Non cronico 40 13 1.608.067 257 413 .508.332 

Non consumatore 19 - 780.373 -

li confron to con il resto d' Ita lia {dati ISTAT 2015) met te in evidenza come la Pug lia sia la regio ne con i 
più alti ca richi di malatt ia cronica sia pe r quanto concerne i soggetti con alme no una cronicit à grave 
che i sogge tti con tre o più cron icità gravi. 

Tasso standard cronicità gravi {2013 fonte ISTAT Health for Ali) 
--

SOGGETTI CON ALMENO 1 SOGGETTI CON 3 O PIÙ CRONICITÀ 
CRONICITÀ GRAVE GRAVI 

AREA GEOGRAFICA 
TASSO STD 

AREA GEOGRAFICA 
TASSO STD 

1000 AB 1000 AB 
e 

Sardegna 155 ,40 Sardegna 171,98 

Puglia 152 ,6 5 Calabria 152,71 

Campania 150 ,65 Puglia 150,49 

Calabria 148 ,72 Iso le 148,49 

Sud 148,60 Mezzogiorno 145,33 

Mezzogiorno 148,26 Sud 143,83 

Iso le 147,55 Sicilia 140 ,82 

Sicilia 144,98 Campania 139,35 

Valle d'Aosta 141,90 Basilicata 139,02 

Emilia-Romagn a 13 8,79 Abr uzzo 137 ,38 

Abruzzo 138,41 Marche 134,31 

Umbr ia 138 ,21 Umbr ia 134,05 

Basilicata 137 ,88 Italia 128,65 

It alia 137 ,62 Emilia-Rom agna 128 ,57 

3 
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CON ALMENO 1 SOGGETTI CON 3 O PIÙ CRONICITÀ 
CRONICITÀ GRAVE GRAVI 

Marche 136,98 Lazio 127,78 

Lombardia 136,89 Centro 124,92 

Lazio 136,50 Valle d'Aosta 124,30 

Veneto 134,79 Liguria 121,22 

Nord Est 133,96 Molise 120,92 

Nord 132,09 Friuli-Venezia Giulia 120,19 

Centro 131,76 Nord Est 119,71 

Nord Ovest 130,73 Lombardia 119,05 

Friuli-Venezia Giulia 129,46 Nord 117,61 

Piemonte 124,15 Veneto 116,14 

Toscana 120,77 Nord Ovest 116,09 

Molise 120,04 Toscana 114,45 

Trentino-Alto Adige 114,81 Piemonte 107,39 

Liguria 109,82 Trentino-Alto Adige 98,30 

Nel Report 2017 del "li siste ma di valutazione della performance dei sistemi san itari regionali" sono 
inclusi i dati forniti dalla Regione Puglia. Gli indicatori che mostr ano le maggiori criticità in merito alla 
gestione delle patologie croniche ad alta prevalenza sono risultati i seguenti : 

C16T.4 Tosso di ospedaliua1.1one sto per patologie sensibili alle cure ambuletoriall x 1.000 residenu 

12 

n, - r, 
r, - i ... -

I 

r1 ' 

-
• valore 

2016 

• va1ore 
2017 
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re Cl la : Efficacia assistenziale delle patologie croniche Questo indicatore corrisponde alla 
media degli indicatori di seguito riportat i ed è espressio ne di inappropriatezza nel ricorso alle cure 
ospedaliere per patologie che devono essere gestite e trattate a livello terr itoria le . 

Basilicata • Bolzano 

FVG Puglia 
Liguria ASL snna1s1 
Lomoaro,a ASL Taranto • Llarche • ASL Barle11a-Anona-Trani • Puglia ASL Bari 
Toscana • ASL Foggia • Tremo • ASL Lecce • Umbria 

Veneto • 

I tassi di ospedalizzazione per patologie croniche ad alta prevalenza rapp resen tano misure indirette 
dell'efficacia degli interventi preventivi e assistenziali erogati a livello territori ale. Di seguito si 
riportano i grafici relat ivi all'andamento regionale negli anni 2016-2017, nel confronto con le altre 
regioni aderenti al Network e il dato 2017 per aziende territ oriali. Si evidenzia una eterogeneità 
territoriale, che è peraltro differente per ciascuna patologia cronica considerata, che risente, oltre che 
dell'o1·ganizzazione dei servizi, anche della prevalenza specifica. 

)00 

500 

- Indicatore Clla .1.1: Tass o di osp edalizzazione per scomp enso per 100 .000 res identi 
di età compresa tra 50 e 74 anni 

C11a.1.1 Tano dr 05pedallzzu1one per ~compenso per 100.000 residenll j50.74 nnm) 

- ,.... r-, 

n n - -- i 

I I I•.~ 

.l!l 

I .., 

C11a.1. 1 Tasso di ospedalizz.Jzione per scompenso per 100.000 residenti 150-74 anni) • Anno 2017 

i 
"' .., ,,, 
< 

~ .., 
"' < 

-

" g, 
a. 

•va lore 
2016 

• v.iore 
2017 
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Indicatore Clla .2.1: Tasso di osped alizzazione per diabete per 100.000 residenti di 
età compresa tra 35 e 74 anni 

C11a.2.1 Tosso di ospedaliuazione per diabete per 100.000 residenti (35-74 enni) 

60 

C1ta.2.1 Tesso d1 ospedaliuazlone per dUJbete per 100.000 residenti (J5-14 anni) . Anno 2017 

100 

§ 75 

§ 
! 50 

,i 
- 25 

- Valore 
2016 

• Valore 
2017 
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Indicatore Clla .3.1: Tasso di ospedali zzazione per BPCO per 100.000 residenti di età 
compresa tra 50 e 74 anni 

Ctta.3.1 Tan-0 di ospedahzza1.io11e per BPCO per i 00.000 resitlenti f50~74 anno 
120 

C11•.3.1 Tasso di ospe<1olluaz1one per BPCO per 100.000 resldenu (50,74 onnr). Anno 2017 

120 

~ li ! g. 
al g ..J 

~ 
U) ..J ~ .. "' ..J 

e < "' < < .. 
! 
al 
..J 

"' < 

va1ore 
2016 

• valore 
2011 

E' rilevabile un miglioramento dei valori nel periodo in esame, legati agli intervent i già realizzati dalla 
regione per favorire la deospedaliz zazione e l'appropriatezza delle cure per i soggetti cronici, ma vi 
sono evidenti margini di miglioramento. 

L'implementazione di modelli di presa in carico si impern ia sui medici dell'assis tenza primaria, nelle 
loro forme associative, nonché sulla riorganizzazione della rete dei servizi territoriali che passa 
attraverso la piena funzionalità dei Presidi Territori ali di Assistenza. 

7 
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Regione Puglia sin dall'inizio del 2012, contestualmente all'ultima robus ta riconvers ione di presidi 
ospedalieri in struttur e territ oriali, ha avviato un percorso di sperimentazione di modelli assistenziali 
di medicina d'iniziativa secondo i pr incipi del Chronic Care Model. 

Il Progetto Nardino, all'epoca, è sta ta la prima iniziativa sistemica di medicina d'iniziativa su scala 
regionale ma prendeva le mosse da una precedente esperienza locale, in ASL Lecce, che aveva nome di 
Progetto Leonardo. 

li Progetto, desti nato a pazienti con diabete, BPCO, scompenso cardiaco e ipertensione, in sintesi 
estre ma, si poggiava su: 

• presa in carico precoce del paziente cronico e dei suoi problemi di salute secondo i principi del 
Chronic Care Model sviluppatosi negli USA in Kaiser Permanente; 

• introduzione nel processo di presa in carico della figura del Care Manager con funzione 
"pivotale" rispetto ai percorsi organizzativi del caso clinico; 

• informatizzazione e condivisione informativa dell'intero percorso diagnostico-terapeutico. 

L'elemento più innovat ivo del modello fu proprio il Care Manager: infermier i opportunamente formati 
che fornivano al paziente strum enti utili per l'autogestione della malattia e per l'aderenza al percorso 
clinico-assistenziale. Operavano in stretto contatto con il paziente e con il team di operatori san itari 
territo riali (Medico di Medicina Generale, Specialista e Infermieri Professionali) per mettere a punto 
un piano di assistenza individuale e far fronte ai problemi identificati. 

L'esperienza, sviluppatasi con alterne fortune sul territorio regionale in funzione dell'aderenza alla 
stessa da parte del sistema delle cure primarie (MMG, PLS, Continuità ass istenziale, ecc.), ha comunque 
rivelato nei casi di pili completo sviluppo la riconversione "indolore" del preesistente presid io 
ospedaliero, una buona soddisfazione dei pazient i reclutati nel programma, una costanza di 
performance stat us e, risultato inatteso, l'azzeramento delle liste di attesa per i pazienti reclutat i. 

Nel corso del 2015 è stato condotto uno studio retrospe tt ivo sui pazienti coinvolti (gruppo di 
intervento) che ha dimostrato, rispetto a un gruppo di controllo, una riduzione del 20% circa tra 
ospedalizzazione non pianificata (numero e giornate di degenza) e costi economici della stessa. 

Media numero di eventi per 100 persone/anno e lncidence Rate Ratio (lim it i di confidenza) 

lnterve ntion Group Contro! Group IRR (Cl) 

N° unplanned hospi ta lizations 10.3 (9.1-11.7) 13.1 (12.1-14.1) 0.79 (0.68-0.91)* 

Days unplanned hospita lizations 92 .6 (88.8-96.6) 115.9 (113.0-118.9) 0.80 (0.76-0.84)• 

Costs for unplanned 39572 (39491-39653) 49622 (49562-49683) o.so (0.80-0.80)' 
hospitalizations in euro 

' p<0.001 
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numbe r of events per 100 perso n/years 

■ lnttrventlon 1roup ■ Control 1roop 

-20% 

-20% 

-21% 
I Il.I I ----

Da un ulteriore approfo ndimento effettuato con i dati della Banca Dati Assistiti regionale è emerso 
chiaramente che le modalità (e i costi) ass istenziali di presa in carico del paziente cronico dipendo no 
stret tamente dalla rete di offerta preesisten te. 

1.2.Stato di attuazione associazionismo comp lesso dei medici di Assistenza 
Primaria al 31/12/2016 

9 
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di Forme 
Codice 

Asi 
Associat ive 

tipo Descrizione Forma As sociativa 
forma 

Bari 97 1 MEDICINA DI GRUPPO 
105 2 MEDICINA IN RETE 

15 3 MEDICINA IN ASSOCIAZIO NE 
1 4 CPT 

59 5 SUPER GRUPPO 
44 6 SUPER RETE 

Bai 31 1 MEDICINA DI GRUPPO 
31 2 MEDICINA IN RETE 

1 4 CPT 
17 5 SUPER GRUPPO 
7 6 SUPER RETE 

Brindisi 24 1 MEDICINA DI GRUPPO 
26 2 MEDICINA IN RETE 

7 3 MEDICINA IN ASSOCIAZIONE 
1 4 CPT 

11 5 SUPER GRUPPO 
14 6 SUPER RETE 

Foggia 60 1 MEDICINA DI GRUPPO 
58 2 MEDICINA IN RETE 

5 3 MEDICINA IN ASSOCIAZIO NE 

37 5 SUPER GRUPPO 
18 6 SUPER RETE 

Lecce 53 1 MEDICINA DI GRUPPO 
34 2 MEDICINA IN RETE 

39 3 MEDICINA IN ASSOCIAZIONE 

3 4 CPT 
34 5 SUPER GRUPPO 

22 6 SUPER RETE 

Tearanto 29 1 MEDICINA DI GRUPPO 
47 2 MEDICINA IN RETE 
12 3 MEDICINA IN ASSOCIAZ IONE 

1 4 CPT 
23 5 SUPER GRUPPO 
19 6 SUPER RETE 

1.3. Obiettiv i del proge tto 

Dal momento che, citando la definizione WHO, le malattie croniche sono "prob lemi di salute che 
richiedono un trattamento continuo durant e un periodo di tempo da anni a decadi", l'esigenza 
fondamenta le è assicurare continuità nell'azione di cura delle malattie croniche att raverso la 
programmazione del percorso e la presa in carico "proattiva", associati a processi di empowerment del 
paziente per una piena adesione al percorso programmato , che deve prevedere anche interventi di 
prevenzione primaria (modifiche negli st ili di vita insalubri) e secondaria (diagnostica precoce); il 
Piano Nazionale Cronicità indica come gli obiettivi di cura nei pazienti con cronicità devono essere 
finalizzati al miglioramento del quadro clinico e dello stato funzionale, alla minimizzazione della 
sintomatologia, alla prevenzione della disabilità e al miglioramento della qualità della vita. 

Oltre alla corretta gestione del malato è richiesto il superame nto della framme ntarietà dell'azione dei 
diversi attori del sistema chiamati a intervenire nel corso della stor ia natura le della malattia. È 
necessario quindi sviluppare la capacità di programmare un percorso di cura e di essere proattiv i 
verso la malattia cronica, riorientando in tal senso i processi erogativi utilizzando strumenti che 

10 
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riscano integrazione dei servizi e buon coordinamento della presa in carico, anche attrave rso la 
riorganizzazione delle reti tempo dipendenti. 

L'obiettivo principale del progetto è il mantenimento in buona salute della popolazione: considerando 
come proxy dell'impegno assist enziale i valor i tariffar i delle prestazioni sanitarie erogate e guardando 
l'evoluzione della coorte dei cronici pugliesi dal 2012 al 2016 si osserva che il maggiore differenziale 
in termini proporziona li, dal punto di vista dell'impegno assistenziale e del correlato assorbi mento di 
risorse, si ottiene dal passaggio dalla classe "assenza di malatt ia" alla classe "malattia lieve", con un 
incremento della spesa pari a 3 volte. 

C1~: •i .. .-••• -~~:-t-• "-. '. :: .. •' 
Classe DDCI · . I 

. .. . . 

Classe DDCl?lO 4668.6 
Classe DOCI 6~9 3320 .2 

1,5 
. Classe DDCI 3-S 2142.7 

Classe DCCI 1·2 1295 .5 
Classe DDCl:SO 389.8 

ft!:,. ~;-.:,._ Tot~lé'{{. r /r 
-- l "" ..... ,,., L ... ..i.:....t" - ... , • . - ,.. . ' -,~ 1703.3 

Lo sforzo più rilevante nell'implementazione del modello di presa in carico non può quindi che 
concentrarsi sulle class i di rischio lievi-moder·ate, dove le prospettive di guadagno di salute sono più 
favorevoli, con una stra tegia fondata sull'alleanza tra professionisti, collegati tra loro in rete, e pazienti. 
Per· le fasi successive di malattia, il sistema assicura comunque una risposta: tuttavi a, i dati che 
registriamo raccontano ancora di setting inappropriati, di frammentazione dei percorsi e delle 
responsabilità, di mancato governo dei tempi. 

li processo di riorganizzazione si articola su tre presupposti principali: 

Ridefinizione del sistema di relazioni tra i vari attori , all'interno del sistema territoriale 
(assiste nza primaria/specia list ica/d istretto), tra il sistema territori ale e la rete ospedaliera; 

Messa a punto dei modelli organizzativi e funzionali attr averso i quali definire le modalità di 
risposta (prestazioni e percors i di cura) da assicurare ai cittadini 

Implementazione di idonei meccanismi di valutazione, in grado di rend ere conto sia del 
contr ibuto di ciascuno degli atto ri sia dell'efficacia/e fficienza del modello adott ato 

Per queste finalità, quat tro sono gli stru menti organizzativi e tecnologici indispensabi li per pote r 
att uare in modo appropri ato i modelli di cura proposti: 

1. Il primo è il Piano Assistenziale Individuale (PAI) , un documento di sintesi del 
programma di diagnosi e cura che consente di adattare la programmazione degli interventi al 
contesto individuale, su lla base di specifici obiettivi di salute. Oltre a declinare sul singolo 
individuo gli indirizzi forniti dalle linee guida e dai protocolli di riferimento, il PAI si presenta 
come uno strume nto di programmazione della presa in carico e di monitoraggio del percorso , 
nonché di comunicazione organizzativa tra tutti coloro che a vario titolo si occupano del 
paziente (medico di AP, specia listi, servizi sociali, ecc.). 

2. li secondo strum ento è organizzativo e tecnologico e riguarda la definizione di un sistema 
di gestione inform atico / informativo che consenta di effettuare e monitorare il reclutamento 
dei pazienti, l'adesione al percorso di cura programmato, favorendo l'organizzazione di presa 
in carico e la valutazione delle perfor mance del processo. 
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1 terzo stru mento è una modalità di remunerazione integrativa per obiettivi di salute, 
costruita attraverso una quota fissa legata ai maggiori costi di gestione e di investimento per 
la partecipazione al programma regionale; una quota variabile associata alle prestazioni 
integrative erogate nell'ambito dei PAI, per il riconoscimento di un maggior numero di ore di 
disponibilità del collaboratore di studio e di infermiere professionale. 

3. Il quarto strumento è la formazione continu a degli operator i che permetta loro di 
accedere alla conoscenza delle evidenze cliniche, delle innovazioni diagnostiche, terapeutiche e 
organizzative e di introdurle nella pratica clinica a beneficio del sistema 

1. Modello di gestione del Paziente cronico "Care Puglia " 

1.1. Riferimenti normativi 

11 presente Programma si inscrive nel quadro normativo nazionale definito da: 

- Intesa Stato Regioni del 10 luglio 2014 recante Patto per la Salute 2014-2016; 

Decreto Ministero della Salute 70/2 015 

- Piano Nazionale delle Cronicità, 2016 

La Regione Puglia ha previsto di implementare in maniera sperimentale una nuova modalità di presa 
in carico del Paziente Cronico da parte dei medici di Assistenza Primaria (AP), "CARE PUGLIA 3.0", 
Facendo leva sullo sviluppo organizzativo/ struttu rale dell'Assistenza Primaria a seguito dell'accordo 
integrativo del 2007 (DGR 2289/2007, 425/2011) e sulle precedenti esperie nze maturate per la 
gestione dei pazienti cronici (Progetto Leonardo, Progetto Nardino), attraverso un percorso che: 

• parta dalla definizione condivisa (distretti, medici di AP e specialisti) di un modello 
generalizzato e ufficiale di presa in carico delle cronicità maggiori, 

• passi per la realizzazione di un patto di cura tra SSR e medici di AP che preveda premialità 
e ripotenziamento ciclico del sistema a fronte del rispetto di condivisi obiett ivi economici e di 
cura, 

• alimenti un efficace sostegno all'autogestione della patologia cronica da parte del malato, 

• utilizzi il PDTA come strumento di progettazione, organizzazione, monitoraggio e 
miglioramento continuo dei processi di clinico-assistenziali della cronicità, 

• completi solidamente la trasformazione dell'assistenza sanita ria regionale in assistenza 
prevalentemente territoriale e di prossimità. 

Obiettivo del CARE PUGLIA è assicurare una migliore risposta nella gestione della popolazione con 
cronicità, che, oltre ad obiett ivi di miglioramento clinico e organìzzativo, si pone degli obiettivi di 
cooperazione tra ter ritorio e medicina generale per una sosten ibilità nel lungo termine del modello. 

In estrema sintesi è una proposta di presa in carico del paziente cronico (valutazione del bisogno di 
ciascun assistito e relativa offerta di servizi) da parte della AP ed una modalità attraverso la quale 
viene data attuaz ione ai Percorsi Diagnostici Terapeutici (PDT) con un'alta attenzione sull'individuo 
affetto da patologia cronica, centro della programmazione del percorso socio-sanitario, attraverso la 
possibilità di personalizzare i PDT di riferimento in Piani di Assistenza Individuale (PAI). 

1.2. Modello Organizzativo 

Il modello assistenziale qui proposto si basa sulla presa in carico del paziente cronico, nell'ambito delle 
cure primarie, secondo il Chronic Care Model. 

La presa in carico globale intende: 

12 
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Offrire un percorso assistenzia le coerente con i bisogni di salute individuali, appropriato e 
adere nte alle linee guida nazionali e locali. 

• Favorire l'aderenza al follow up da parte del paziente cronico 

• Promuovere e mantenere una soddisfacente qualità della vita, att raverso interventi di 
prevenzione e promoz ione della salute con l'obiettivo di ritardare complicanze e disabilità 

• Assicurare l'accessibilità alle cure e ai servizi in funzione dei bisogni individuali. 

Elemento fondamenta le del modello è l'individuazione dei compiti assis tenziali dei diversi 
professionist i coinvolti (chi fa che cosa?) e la forte integraz ione tra di essi at traverso momenti 
istituzionalizzati di comunicazione. 

Altra caratteristica fondante, che dovrà essere patr-imonio di tutti i professionisti, è l'orientamento 
verso l'empowerment del paziente, che dovrà essere coinvolto nella determinaz ione del piano delle 
cure al fine di acquisirne la progressiva responsabilizzazione e la migliore adere nza ad esso. 

li modello organizzativo proposto si fonda sulla centralità del Medico di Assistenza Primaria che 
inquadra sul piano clinico e sociale le esigenze del paziente, disegna il percorso assistenzia le 
individuale sulla base delle linee guida nazionale e internazionali, promuove l'ades ione al percorso da 
parte del paziente, si rende garante dell'appropriatezza e dell'efAcacia della presa in carico. 

In questo processo assume rilievo la figura dell'infermiere di studio che assume le funzioni di case 
manager: è una figura professionale di assistenza ma anche cli collegamento tra i diversi attori del 
percorso assistenz iale, favorendo l'integraz ione e fungendo da tutor del paziente, nel percorso 
assistenziale. 

Viene inoltre coinvolto il collaboratore di studio, che oltre ad occuparsi del data input e della gestione 
informatica del proc s o, coadiuva l'infermiere nel supporto alla gestione delle pratiche 
amministrative del paziente. E' prevista una prima fase sperimenta le della durata massima di due anni, 
al termine della quale il modello assistenzia le così definito sarà implementato per l'intera popolazione 
cronica con il coinvolgimento cli tutti i Medici di Medicina Generale. 

Il modello di presa in carico che si intende implementare prova a definire percorsi individuali 
appropriati ed efficaci in un ogni fase dell'evoluzione della cronicità, in funzione delle condizioni cli 
salute degli assistiti, in una logica di integrazione funzionale ma anche, attraverso l'implementazio ne 
dei nuovi modelli organizzativi dell'assistenza primaria e specialist ica nonché dei Presidi Territoria li 
di Assistenza, struttura le. 

Di seguito si riporta l'approccio assistenzia le in funzione della classe di rischio. 

• Cure DalHauve 

-

• Cas.emanngemtnl 
• AOl/strutture 

lnlermedle/Ospedale 

• DiSN~e m;m.:ieen,ent 

• PAI: Follow up spec,ahstico 

• Self milnagement 
• PAI. Empowerment, Follow up 

- • PAI: Prevenzione primari• 

Terminalità 

Rischio alto 

Rischio medio 
patologia conclamata 

Basso rischio 

fasi iniziali della patologia 

Assenza di malattia 

presenza di fattori di rischio 

La gestione del paziente cronico è sempre in capo al medico di AP. 
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assenza di malat tia ma in presenza di fattori di rischio - individuali e collettivi - il medico di AP 
att iva gli interventi di prevenzione e promozione della salute, anche attraverso il ricorso ai serv izi 
dist rettuali (centri disassuefazione al fumo, dietologi, centri alcologici). 

In presenza di sospett o clinico di malatt ia, il medico di AP invia il paziente in regime di Day Service allo 
specialista ambu latoriale per l'inquadra mento diagnostico e la definizione dell'approccio terapeutico. 
Ne assicura il follow up per tutto il percorso di vita del paziente, attrave rso l'inter locuzione con i 
serv izi sanitari (territ oriali e ospedalieri) quando necessario, con l'ob iettivo di mantenere il più a 
lungo possibile la persona nel suo domicilio, riducendo al massimo il rischio di istituzionalizzazione. 

PERCORSO ASSISTENZIALE DIFFERENZIATO 

Faise 1 
Selezlone IF se 2 

I :s ...... , .~.~-~--•~-~~~ 
1 SElUJONt 0(1 PAZ. 1 : : I\EGrsTMZM:>HE : 
: EADlSK>N( : : 1 - ----- --- • 1 

l ~=[ :"W »Pa=~~o 
I IHHGMlA I I VfOAUSTICO 
t.. ... • •• ... .... • ... : '--;::=z::~ -;,---

l, I SIAOIAZK>NE I 
"4NJFIC.A2JON"E =---DCL /OUOW-IJP 

1.3. Fase sper imen tale 

--
F se3 
Gestione del planno Cll! CIIBll'ial 

.f-OUOW.ul' PUVAL.f.NllM[NT[ 
ACAAICODU"'IMG 

- IOU.(M4.jp Y'rjfDM1ERISTICO 
<.on Eduat..one per abilità dl bast 

-FOUOW.U,C:ON MAGGI~ C0NU.19Ull 
i'ECIAl.a1ICl( Hfl 

.fOUOW-llP INfOlJr.llCRISTICO CO,C.UC 

M,,,WAGEMENT 
• ton [duu,iorw pu .-b1h1i compinH 

La sperimentazione Care Puglia che si descrive di seguito riguarda più specificamente i soggett i, di età 
superiore a 40 anni, con classificazione di rischio compresa tra 0-5. 

Si basa sul Model of Innovat ive and Chronic Conditions (!CCC) che prevede la seguente articolazione: 

FASEl 
STAATIFICAZIO 
NEE 
TARGETING 
DEU.A 
POPOLAZIONE 

~ --·•.•-;.- •. 
PRESA IN CAAICO 
E 6ESTIONE DEL;.. 14· 
PAZIENTE . . _ . 
A TTIMVEASO n. 
PIANO DI CURI\ 

~ 
ERO,AZIONE DI 
~VENTI 
PERSONALIZZATI 
PER LA 6ESTIONE 
DEL PAZIENTE 
ATTQ,WERSO IL 
PIANO DI CURA 

La fase sperimenta le avrà inizio il 1 gennaio 2018 e durerà sino al 31 dicembre 2019. 

Le patologie di interesse previste nella fase sperimentale sono: 

• Iperte nsione arter iosa 

• Diabete Mellito di tipo Il 

• Broncopneumopatia cronico·ostruttiva (BPCO) 

FASE5 
VALUTAZIONE 
DELLA 
QUALITÀ 
DELLE a.IRE 
EROGATE 
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Scompenso cardiaco 

pazienti target sono rappres entat i dagli assistibi lì dal SSR Puglia con età super iore a 40 anni: 
att raverso le iniziative di potenziamento complessivo dell'assistenza ter ritor iale, incentrate sulla 
funzionalizzazione dei PTA e sulla riorganizzazione del sistema delle cure primarie, la presa in carico 
riguarda tutti i pazienti cronici, rispetto ai quali devono esse re definiti percorsi individualizzati di cura 
da parte dei medici dell'Assistenza Primaria. 

I pazienti potenzialmente reclutabili sono descritti di seguito: 

Tutte DIABETE IPERTENSIONE BPCO SCOMPENSO 

Medici AP N 3.668 3.517 3.567 3.384 3.395 

Assistiti N 1.080.424 266.041 960.080 173.478 224.740 

Media 295 76 269 51 66 

Dev std 169,7 41,1 147,9 27,8 35,5 
Per ciascun 

M ediana 337 83 302 53 69 
Medìco AP 

Minimo 1 1 1 1 1 

M assimo 657 231 614 169 226 

N. assistiti 

<=O 124.188 16.824 88.390 20.350 941 

1-2 452.351 52.675 404.096 38.925 7.092 

3-5 312.140 104.835 281.968 54 .417 86.970 

6-9 162.799 76.462 157.123 45.918 107.686 

>10 31.200 15.776 30.119 14.144 22.367 
Classe di rischio 

N. assistiti/Medico AP 

<=O 34 5 25 6 o 
1-2 123 15 113 12 o 
3-5 85 30 79 16 1314 

6-9 44 22 44 14 3035 

>10 9 4 8 4 324 

Possono partecipare al prngetto sper imentale tutt i i medici di AP che dispongono di collaboratore di 
studio e dell'infermiere professionale. 

tttttt. ttt. t ttttt. Ti tt. t 
ittt . tt. tttt tt. t. tti TiTT 
1. 722.859 assistit i 

O-Nanni 

con alm 110 1111a Cronicità 
qualsiasi 

1. 082. 678 assistiti 

>40 mini 

e cori almeno una Cronicità 
tm diabete, sco111pe11s0. 
ipertensione e broncopatia 

212.219 assistiti 

>40 anni 

e cori almeno una Cronicità 
era diabete, sco111pe11s0, 
ipertensione e broncopatia 
afferenti a MMC con 
infermiere e collaboratore 
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medico di AP partecipante dovrà dotarsi di un sistema informatico di gest ione del processo dedicato 
alla presa in carico, in grado di acquisire e trasferire informazioni in cooperazione applicativa con il 
Sistema Informativo Sanitario Regionale, secondo funzionalità e tracciat i record definiti e nel rispetto 
della normativa su lla protezione dei dati. La R gione definirà opportun e modalità di accesso ai CUP 
aziendali al fine di consentire la possibilità di provvedere alla prenotazio ne degli accertamenti 
specialistici necessari, su agende dedicate. 

La selezione dei pazienti arruol abili viene effettuata da AReSS Puglia in collaborazione con l' Ist ituto 
Mario Negri a par tire dalla Banca Dati Assistito attraverso l'applicazione di opportuni algoritmi: i 
pazienti selezionati sono quind i stratilìcati in class i di r ischio utilizzando la metodologia Drug Derived 
Complexity lndex1 messa a punto dal gruppo di lavoro AReSS-Mario Negri basata sull'esposizione a 
farmaci. I criteri e i metodi utilizzati da AReSS Puglia sono riportati in allegato. 

A ciascun medico di AP viene quindi trasferito l'elenco di propri assistiti ricadenti nelle condizioni di 
eleggibilità cui è associata una classificazione in termini di rischio. 

li medico di AP derente al progetto ha 30 giorni di tempo per la validazione/integrazion e dell'elenco, 
al termine del quale si consolida la lista dei pazienti arruo labili che viene trasmessa agli uffici regionali 
e dell'AReS competenti. 

Il medico di AP ha 90 giorni di tempo per completare l'arruolamento dei pazienti: per ciascuno di essi 
dovrà predisporre un Piano Assistenziale Individuale (PAI) che sa rà sottoscritto dal medico di AP e dal 
paziente sotto forma di patto di cura. li PAI rappresenta la personalizzazione del percorso diagnostico
terapeutico assistenziale appropriato in funzione della specifica condizione di rischio, con la 
definizione della tipologia degli interven ti di prevenzione/promozione di corrett i stili di vita
inquadramento diagnostico-trattamento -follow up, la tempistica e il luogo di esecuzione degli stessi. 

li medico di AP parte cipante al Care Puglia, oltre a garantire il controllo dei parametri vitali. può 
eroga1·e direttamente, con la collaborazione dell'infermiere professionale, le prestazioni di caratte re 
diagnostico previste dai POTA (es. glucometria, satur imetria, spirometria, ECG), anche attraverso 
sistemi di telemedicina. 

Per l'esecuzione delle prestazioni specialistiche sono identificati in ogni DSS almeno un ambulatorio 
delle cronicità - preferenzialmente all'interno dei Presidi Territoriali di Assistenza - cioè ambulatori 
multi specialistici dedicati alla diagnostica e al follow up del paziente cronico, cui si accede tramite 
prenotazione diretta del medico di AP partecipante al Care Puglia, che è il responsabile clinico della 
definizione e dell'esecuzione del PAI, su agende dedicate e definite in accordo con il Direttore del DSS 
in base ai PAI sottoscritt i. 

La gestione operativa del PAI è affidata all'infermiere di studio che, oltre a fornire le proprie 
prestazioni professiona li, svolge il ruo lo di care manager del pazient e. La gestione informatica, 
comprensiva di registraz ione dei dati e delle attività di recali dei pazienti, è affidata al collaboratore di 
studio. 

In esecuzione di quanto previsto con la DGR n. 1803 del 16/10 /2 018 recante "Art. 39 della L.R. n. 
4/2010 . Approvazione del Piano triennale 2018-2020 di Sanità Digitale della Regione Puglia.", la 
piattaforma informatica di gestio ne della presa in carico, attrav erso cui garantir e la condivisione delle 
informazioni e la continuità assistenzia le, è rappr esentata dal Fa cicolo Sanitario Elettroni co. 

1.3 .1. Medici dell' As istenza Prim ar ia 

li medico di AP rapp resenta la figura centrale del progetto CARE PUGLIA ed è il responsabile della 
presa in carico del paziente, della proposta e della gestione clinica del PAI. 

Il medico di AP valida ed eventua lmente integra l'elenco dei pazienti cronici fornito dalla Regione, 
arruo la i pazient i e definisce il piano assistenziale individuale (PAI) in accordo con il paziente. 

1 The Drug Derived Complexity lndex (DDCI) Predicts Mortality, Unplanned Hospitalization and Hospital Readmissions at the 

Population Leve!. Robusto F, Lepor e V, D'Ettorre A, Lucisano G, De Berardis G, Biscegl ia L, Tognoni G, Nicolucci A. PLoS 

One. 2016 Feb 19;11(2):e0149203. doi : 10.1371/journal.pone .0149203. eCollect ion 2016. 
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presa in carico del paziente rap presenta l'atto for111ale di arruola111ento del paziente da parte del 
111edico di AP, att raverso: 

a. La propo sta al paziente di ades ione al progetto (Patto di Cura) ed il consenso al 
trattame nto dei dati, anche in relazione alla trasmissione degli stessi in cooperazione 
applicativa sul Sistema Informativo Sanitar io Regionale per le successive elaborazioni 
sta tistico-epidemiologiche da parte dell'AReS e i controlli da parte della Regione; 
b. L'Iniziale valutazione clinica del paziente nella fase di arruolament o e la definizione 
di un Piano Assistenziale Individuale (PAI) coerente con la classi ficazione del! 
pato logie cron iche at tribu ita al Paziente dalla Regione; 
c. L'Adozione del Piano Assistenzia le Individuale ed il continuo monitor aggio clinico 
con sistematica valutazione d gli scostament i rispetto ai PDT di rifer imento 

Il medico di AP disegna il PAI sulla base dei POTA e delle migliori evidenze scientifiche dispon ibili, nel 
rispetto dei principi di appropri atezza clinica ed organizzativa. 
La definizione del PAI è successiva all'inquadra111ento del paziente, che deve essere realizzato 
attra verso la compilazione di una Scheda di Valutazione composta dalla regist razione dei paramet ri 
vitale di base e una valutazione 
li medico di AP è respo nsabi le dell'adere nza del paziente al PAI ed interv iene quando vi siano dei 
comportamenti di mancata compliance; garant isce l'esecuzione delle prestazioni specialistiche 
ambulatoriali volte a facilitare l'access o alle prestazioni per il paziente; gara ntisce, attrave rso la 
propr ia struttur a organizzativa e il collaboratore di studio, la prenotazione presso le strutture 
individuate dalla Regione/ASL, attr averso agende dedicate, delle prestazioni previst e nel PAI. 
li PAI è redatto in modo da assicurare continuità e coordinamento nell'assis tenza, attraverso un 
approccio interprofess ionale in cui sia chiaramente definita la sequenza degli atti dei professionisti 
coinvolti, promuovendo il coinvolgimento attivo del paziente. li PAI è condiviso con il paziente e con lo 
specialista di rifer imento ed è st rutturato in modo da delineare: 

La terap ia farmacologica e educazionale 
Tipologia e cadenza dei controlli 
Modalità di coinvolgimento attivo del paziente 

Il medico di AP è responsabi le dell'organizzazione autono ma delle seguent i attività par ti del percorso 
di presa in carico: 

a. Organizzazione/pre notazione/effettuaz ione di tutt e le prestazioni comprese nel 
PAI individuale da realizzare nello studio del medico di AP; 
b. Organizzazione/preno tazione di tutte le presta zioni comprese nel PAI individuale da 
realizzare nelle strutt ure del distr etto e/o accreditate individuate dalla regione; 
c. Attività di verifica della compliance/a dere nza 1 PAI da parte dei singoli pazient i 
attraverso l'organizzazione di chiamata attiva; 
d. Attività di regolare trasmissione dei dati per il monitornggio/ rend icontazione di 
tutt e le attività relative ali presa in carico. 

1.3.2. Infermier e di studio 

L'infermiere di studio affiancherà il lavoro del medico di AP n Ila gestione del percorso assiste nziale 
definito e, in qualità di care manager, sarà il riferimento per il paziente nella fase di empowerme nt, 
nonché nella corretta effettuazione delle prestazioni e delle attività previste dal PAI. 

Monitora l'aderenza del paziente al PAI e agli st ili di vita corretti, registra in ambulato rio ed 
eventualmente da remoto i parametri clinici. 

Esegue le prestazio ni infermieristi che e sup porta il medico per effettuare le prestazioni specialistiche 
in ambulatorio. 

1.3.3 . Co)laboratore di studio 

li collaboratore di studio svolge funzioni di sportello, di segreteria e di data management: supporta il 
MMG nella registrazione dei dat i dei pazienti e nella trasmissione degli stess i; effettua le prenotazio ni 
delle prestazio ni specialist iche sulle agende dedicate, informa il paziente delle scadenze, effettua il 
recali in caso di mancata aderenza . Garantisce integrit à e completezza della documentazione clinica. 
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. Lo special i sta ambulatori ale 

Gli specialisti primaria mente coinvolti sono: il cardiologo, il diabetologo e lo pneumologo. Essi 
svolgono un ruolo di collaborazione e consulenza al medico di AP, mante nendo un costante livello di 
comunicazione e di integrazione con la Medicina generale, anche per facilitare il programma educativo 
e di coaching. Le consulenze specialistiche, definite nel piano delle cure individuale, sono 
programmate e sono comunicate al Distretto per garantire l'organizzazione dei servizi attraverso gli 
ambulatori di cronicità e i PTA. 

Lo specialista fornisce la consulenza per l'inquadram ento diagnostico, collabora per la definizione del 
piano terapeut ico ed esegue il follow up dei pazienti che necessitano di rivalutazione periodica. 

1.3.5. Il Distretto Socio Sanitar io 

li Distretto Socio Sanitario è l'ambito nel quale viene garantita la continuità assistenziale e l'esecuzione 
del PAI. 

li Direttore del DSS o suo delegato assicura il corretto svolgimento delle attività nel rispetto della 
progr·ammazione regionale e aziendale. 

Condivide i PAI con i Medici di AP adere nti al progetto e programma i servizi e l'offerta assistenzia le, 
tramite agende dedicate, l'ambulator io e il laboratorio di cronicità. 

1.3.6. Organizzazione sul territorio 

Tutt i i medici di AP partecip anti al Care Puglia, nell'ambito di uno specifico DSS, configurano una AFT 
sperimental e, secondo le modalità previste dall'ACN. 

li referente di ciascuna AFT così costituita è il responsabile dell'UDMG che è responsab ile 
dell'interfaccia tra i componenti dell'AFT e il Distretto di competenza, anche per la definizione dei 
volumi delle prestaz ioni scaturite dai PAl e delle modalità di erogazione delle stesse. 

Il coordinamento e il monitoraggio delle attività delle AFT a livello regionale e aziendale è affidato 
rispett ivamente al Responsabi le delle Cure primarie a livello Regionale e dal Responsabile UACP. 

li responsabile dell'UACP definisce, nel rispetto degli indirizzi regionali, il piano aziendale per la 
definizione delle AFT a livello distr ettua le, lo presenta al CPA per l'approvazione . 

Periodicamente i componenti delle AFT eseguono degli audit, verificando il piano delle att ività e gli 
obiett ivi raggiunti e comunicano gli esiti per il tramite del coordinatore al responsabile UACP che, a 
sua volta, relaziona al Responsabile delle Cure primarie a livello Regionale. 

IL CARE PUGLIA 3.0: ARCHITETTURA GENERALE 

OISTRffiO SOCIO· ~ 
SANITARIO 

( ,q u,r · 
C!UllW.E TELEMEDICIIIA 

~ 
AMD_CRONIClfÀ 

- -~ 
---ril't ') 

YmM INTTGRATION 
IAB_CRON ICITÀ 
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.3.7. PDTA 

Di seguito si riportano, in Fase di prima applicazione, le rout ine per le 4 patologie oggetto della fase 
sper imentale del Care Puglia, con la specificazione delle classi di rischio, su lla base dei quali i medici di 
AP predispongono il PAI. 

In via generale, la diagnostica di I livello (es. ECG, spirometria, Holter pressor io) è eseguita presso lo 
stud io del Medico di AP, che può avvalers i per la refertazione di sistemi di telemedicina ovvero della 
consulenza dello specia lista ambulatoria le a seguito di accordo tra l' AFT e il Direttore del Distretto 
Socio-Sanitario di competenza. In assenza di dispon ibilità da parte del medico di AP anche la 
diagnostica di I livello, come gli accertamenti di Il livello, sarà eseguita presso gli ambulatori di 
cronicità, secondo agende dedicate. 

1.3.8. DI ABET E 

1.3.8.1 . DIABETE TIPO 2 NON COMPLICATO COMPENSATO 

Prestazione fr equ enza d ove opzional e 

INCONTRO CON IL MEDICO DI AP (aderenza, st il i 
6 mesi Medico AP 

di vi ta) 

BMI E CA 6 mesi Medico A P 

PESO 6 mesi MedicoA P 

PRESSIONE ARTERIOSA 6 mesi MedicoA P 

HbAlc 6 mesi PRELIEVO Medico AP 

Creatinin a 6 mesi PRELIEVO Medico AP 

CLEARANCE CALCOLATA (Cockroft o MDRD} 6 mesi Medico AP 

Urine comp leto 6 mesi PRELIEVO Medico AP 

Glicemia 6 mesi PRELIEVO Medico AP 

Glicemia post prandia le (automoniloraggio del 
6 mesi Medico AP 

pazien te) 

EO PIEDE 12 mesi Medico AP 

ECG 12 mesi Medico AP 

Fondo Ocular e 24 mesi Medico AP 

Microal buminuria 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

Prolìlo lip id ico (co lesterolemia total e, HDL, LDL 
12 mesi PRELIEVO Med ico AP 

calco lato , tl'i glicer idi ) 
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I 

I 

1.3.8.2. Diabete 
ret inop atici) 
comp licanze 

2 complicato (IRC grado 1,2,3a - vascu lopatici 
e/o scomp ensato esa mi da aggiungere seco ndo 

Prestazione frequenza dove opzionale 

INCONTRO CON IL MEDICO DI AP (adere nza, sti l i 
6 mesi Medico AP di v ita) 

PESO 6 mesi Medico AP 

BMI E CA 6 mesi Medi co AP 

PRESSIONE ARTERIOSA 4 mesi Medico AP 

EO PIEDE 12 mesi Medico AP 

ECG 12 mesi Medico AP 

Fondo Oculare 12 mesi MedicoA P 

HbAl c 4 mesi PRELIEVO Medi co AP 

Glicemia 4 mesi PRELIEVO Medico AP 

Glicemia post pran diale (automo nitoragg io del 
4 mesi Medico AP paziente) 

Creati nina 6 mesi PRELIEVO Medico AP 

CLEARANCE CALCOLATA (Cockroft o MD RD) 6 mesi PRELIEVO Med ico AP 

Micr oalbuminuria 6 mesi PRELIEVO Medico AP 

Urine completo 6 mesi PRELIEVO Med ico AP 

VISITA DIABETOLOGICA DI CONTROLLO 12 mesi 
Ambul atorio 
Cronicità 

Profi lo li pidico (colestero lemia total e, HDL, LDL 
12 mesi PRELIEVO Medico AP 

calcolato, trigliceridi) 

POTASSIO ( IRC) 6 mesi PRELI EVO Medico AP 

SODIO (IRC) 6 mesi PRELIEVO Medico AP 

Ecocolor doppler TSA (vasculo pati co - alto RCV) 36 mesi 
Ambul ator io 

X 
Cronic ità 

Ecocolor doppler arti inf. (vasculopatico alto 
36 mesi 

Ambulatorio 
X RCV) Cronicità 

~~ ~ V 
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da sforzo (vasc ulopati co alto RCV) Ambul atorio 
36 mesi 

Cronicità 
X 

1.3.9. IPERTEN SIONE 

1.3.9 .1. Ipertensione grado 1 non comp licata con statine o senza 

Prestazione frequenza dove opzionale 

INCONTRO CON IL MEDICO DI AP (aderenza, stile 
6 mesi Medico AP 

di v it a) 

PESO 6 mesi Medico AP 

BMI E CA 6 mesi Medico AP 

Pressione arterio sa 6 mesi Medico AP 

ECG 24 mesi 
Medico AP I 
Ambul atorio Cronic ità 

Glicemia l2 mesi PRELIEVO Medi co AP 

Profilo lip idico 

( colesterolemia tota le, HDL, LDL calcolato , 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

triglice rid i) 

Uri cemia 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

Cretininemia 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

CLEARANCE CALCOLATA (Cockro fto MDRD) 12 mesi Medi co AP 

Potassiemia 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

Emocromo 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

Esame ur ine compl eto 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

Microa lbum inuri a 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

Ecocardiogramma 60 mesi Ambulatorio Cron icità 

21 



73990 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

.9.2. Ipertensione grado 2 resistente o complicata da diabete, 
cardiopatia ipertensiva, vasculopatia 

Prestazion e fr equ enza dove opzionale 

INCONTRO CON IL MED ICO DI AP (aderenza, stil e 
6 mesi Medico AP 

di vita) 

PESO 6 mesi Medico AP 

BMI E CA 6 mesi Medico AP 

Pressione art erio sa 3 mesi Medico AP 

ECG 12 mesi Medico AP 

Glic emia 12 mesi PRELIEVO Med ico AP 

Profilo lip idico (co lestero lemia to ta le, HDL, LDL 
12 mesi PRELIEVO Medico AP 

calcolato , tri glic er idi) 

Uricemia 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

Cretinin emia 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

CLEARANCE CALCOLATA (Cockroft o MDRD) 12 mesi Medico AP 

Potassiemia 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

Emocrom o 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

Esame urin e completo 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

Microalbuminuri a 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

Ecocardiogramm a 24 mesi Ambu latorio Cronicit à 

1.3.10. SCOMPENSO 

1.3.10.1. SCOMPENSO CARDIACO CLASSE NYHA I e li 

Prestazione frequenza dove opzionale 

INCONTRO CON IL MEDICO DI AP (edemi , 
6 mesi Medico AP 

dispnea, ade renza e stile di vita) 

NYHA 6 mesi Medico AP 

PESO 6 mesi Medi co AP 

BMl E CA 6 mesi Medico AP 
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ession e Arteriosa 6 mesi Medi co AP 

ECG 12 mesi Medico AP 

Ecocardiogramma 24 mesi Ambulatorio cro nici tà 

BNP 12 mesi PRELIEVO Medico AP 

SGPT 6 mesi PRELIEVO Medico AP 

TSH((se in terapi a con AM IODARO E)) 6 mesi PRELIEVO Med ico AP X 

DIGOSSINA ( se in terapia con DIGOSSINA) 6 mesi PRELIEVO Medico AP X 

Esami ematochim i i 
(emocromo, azotemia, creatinina, Na, K, glicemia , 6 mesi PRELIEVO Medico AP 

+ altr i secondo necessità) 

Profilo l ipidico (co lesterolemia tot ale, HDL, LDL 
12 mesi PRELIEVO Medico AP 

calcolato , tr iglicer idi ) 

1.3.10.2. SCOMPENSO CARDIACO CLASSE NYHA lii E I STABILI 

Prestazione frequenza dove opzionale 

INCONTRO CON IL MED ICO DI BASE (edemi, 
3 mesi Medico AP 

dispnea, aderenza e stile di vita) 

NYHA 3 mesi Medico AP 

PESO 3 mesi Medico AP 

BMI ECA 3 mesi Medico AP 

Pressione Art eriosa 3 mesi Medico AP 

Valutazione clinica• visita di controll o 6 mesi Medico AP 

ECG 6 mesi Medico AP 

Ecocardi ogram ma 24 mesi Ambulat orio cron icità 

BNP 6 mesi PRELIEVO Medico AP 

SGPT 3 mesi PRELIEVO Medico AP 

TSH((se in terapia con AM IODARONE)) 6 mesi PRELIEVO Medico AP X 
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GOSSINA ( se in terap ia con DIGOSSINA) 
6 mesi PRELIEVO Medico AP X 

Esami ematochimic i (emocromo , azotemia , 
creati ni na, Na, K, glicem ia, + altri secondo 3 mesi PRELIEVO Med ico AP 
necessità) 

Profil o li pidico ( coleste rol emia total e, HDL, 
6 mesi PRELIEVO Med ico AP 

LDL calcolato, tri gli ceri di) 

1.3 .11. BPCO 

1.3.11.1. BCPO CLASSE GRAVITA' 1 E 2 

Prestazione frequenza dov e Opzional e 

INCONTRO CO IL MED ICO DI AP (ader enza, 
12 mesi Medico AP 

dispnea , tosse) 

PESO 12 mesi Medico AP 

BMI E CA 12 mesi Medico AP 

REGISTRAZIONE FUMO 12 mesi Medico AP 

Satur imetria 12 mesi MedicoAP 

Spirometria semplice 12 mesi 
Medico AP I 
Ambulatorio cronicità 

1.3.11 .2. BCPO CLASSE GRAVITA' 3 

Prestazione freq uenza dove Opzionale 

I CONTRO CON IL MED ICO DI BASE (aderenza, 
6 mesi Medico AP 

dispnea , tosse) 

PESO 6 mesi Medico AP 

BMI E CA 6 mesi Medico AP 

Sa ru rime tria 6 mesi Medi coA P 

Spiro metr ia semp li ce 6 mesi 
Medico AP / Ambul ato r io 
cronic ità 

REGISTRAZIONE FUMO 12 mesi Medi co AP 

Valutazione pneumolog ica 12 mesi Ambul atorio cron icità 
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.3.11.3 . BCPO CLASSE GRAVITA' 4 

Pr estazion e frequenza dov e Opzio nale 

INCONTRO CON IL MEDICO DI AP (aderenza , 
6 mesi Medico AP 

disp nea, tosse) 

PESO 6 mesi Medico AP 

BMI E CA 6 mesi Medico AP 

Satur imetria 6 mesi Medico AP 

Valutazione pneumologica 6 mesi 
Amb ulatorio 
cronicità 

ECG 12 mesi Medico AP 

1.3.12. IL MECCANISMO DI REMU ERAZIONE 

La remunerazione integrativa della fase sperimentale del Care Puglia si fonda non su meccanismi di 
rispa rmio di spesa, che non rappresenta no l'oggetto dell' iniziativa - se non in termini di corretta 
allocazione di risorse per rispondere adeguatamente ai bisogni di sa lute della popolazione ma sul 
riconoscimento dell'ulteriore impegno gestionale e assistenziale richiesto ai medici di AP e 
sull'assegnazione di obiettivi di salute. 

In quest'ottica la remunerazione si compone di due parti: 

Una quota fissa legata all'a rruolamento dei pazienti, pari a 25 euro/paz iente reclutato . 

Una quota variabile, legata all'e rogazione delle prestazio ni specialistiche integrat ive di 
diagnostica (es. spirometria, ECG anche in telecardiologia, ecc.) esegu ite dal medico di AP 
nell'ambito del PAI, che dovra nno essere registrate sulla piattaforma di interfaccia con il SSR, 
tariffate secondo Nomenclato re Regionale vigente. Tale valorizzazione economica costituisce 
la base di calcolo per il riconoscimento di un maggior numero di ore di disponibilità del 
collabora tore di studio e di infermiere profess ionale, per garantire l'e fficienza e l'efficacia 
della presa in carico. Resta inteso che il riconoscimento economico costituisce un rimborso e 
non potrà superare quanto effettivamente speso. 

1.3 .13. IL SISTEMA DI VALUTAZIONE 

In fase di prima applicaz ione si propongono i seguenti indicatori di processo, per la valutazione della 
sper imentaz ione. Indicatori di esito saran no utilizzati per il primo anno non a fini di valutazione m? a 
fini esplorat ivi. 

Indicatori di processo 

N. pz arruo lati/pz arruo labili 

N. pz iperte si con misurazione 
PA 

Valore 
<40% 

40-59% 
60-79% 
>80% 
<40% 

40-59% 
60-79% 

l anno 
Punte 

o 
0,5 
0,7 
1 
o 

0,5 
0,7 

II anno 
io Valore Punte io 

<60% o 
60-79% 0,5 
80-9 0% 0,7 
>90% 1 
<60% o 

60-79 % 0,5 
80-90% 0,7 
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1 >90% 1 

N. pz diabetici con misurazione <40% o <60% o 
glicemia e HbAlc secondo 40-59% 0,5 60-79% 0,5 
PAl/pz. arruolati con diabete 60-79% 0,7 80-90% 0,7 

>80% 1 >90% 1 

N. pz con 8PCO con spiro metria <40% o <60% o 
secondo PAl/pz. arruo lati con 40-59% 0,5 60-79% 0,5 
BPCO 60-79% 0,7 80-90% 0,7 

>80% 1 >90% 1 

N. pz. con scompenso con <40% o <60% o 
ECG/pz. arruolati con 40-59% 0,5 60-79% 0,5 
scompenso 60-79% 0,7 80-90% 0,7 

>80% 1 >90% 1 

Proporzione di pz. arruolati <10% o <10% o 
coinvolti in progra mmi di 10-19% 0,5 10-19% 0,5 
promozione attiva della salute 20-29% 0,7 20-29% 0,7 

( cessazione fumo/attiv ità >30% 1 >30% 1 
fisica )/o z arruolati 
Proporzione pz. arruolati <40% o <60% o 
aderenti alla terapia 40-59% 0,5 60-79% 0,5 

farmacologica/pz . arruo lati 60-79% 0,7 80-90% 0,7 
>80% 1 >90% 1 

Indicatori di esito 
I anno Il anno 

Valore I Punte l!l!i o Valore I Puntel!l!iO 
N. pz con miglioramento valori 
PA/oz arruolati 
N. pz con miglioramento valori 
11licemia/oz arruolati 
N. pz con miglioramento valori 
soirometrici/oz ar ruolati 
N. pz con miglioramento 
BM I / pz arruolati 
N. pz che cessano abitudine al 
fumo/pz ar ruolati 
N. pz arruo lati in 
peggioramento classe di Definizione baseline In relazione al baseline 

rischio/pz. arruo lat i 
Tasso stand ricoveri ospedalieri 
Tasso stand ricoveri in urgenza 
Tasso riammissioni ospedaliere 
entro 30 gg 
Tasso accessi PS 
Incidenza retinopatia 
Incidenza amoutaz ioni 
Incidenza eventi coronarici 
acuti 
Incidenza riacutizzazione BPCO 
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llegato 

• MARIO NEGRI 
ISTITUTO DI RICERCHE 

FARMACOlOGICHE 

Agenzia 
Regionale 
per la Salute 
ed il Sociale 
Puglia 

Utilizzo di strumenti sintetici di stratificazione 

del rischio clinico nella popolazione cronica 

adulta residente nella regione Puglia. 

ANALISI LONGITUDINALE 

Fonte dati: Schede di dimissione ospedaliera, prescrizioni farmaceutiche, 

esami diagnostici laboratoristici strumenta li e visite specialistiche 

territoriali , esenzion i ticket per pato logia ed anagrafe assistiti. 

Anni 2014-2015, intero amb ito regionale . 
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ETTIVI E ATTIVITÀ PREVISTE: 

1) stima delle frequenze , dei tassi grezzi e standardizza ti della popolazio ne adulta affetta da 
condizioni croniche quali: diabete mellito, scompe nso cardiaco, broncopatia cronica ostrutt iva 
ed ipertens ione arteriosa , con livelli di dettaglio comunale e distrettuale per l'intero terr itorio 
regionale; 

2) stratificazione de lla popolazione adulta affetta dalle patologie croniche di interesse att raverso 
l'utilizzo del Drug Derived Complexity lndex (DDCI) quale proxy di gravità clinica, terminali tà, 
ricorso e consumo di risorse san ita rie; 

3) sviluppo di reportistica in forma tabellare, gra fica e georeferenziata dei dat i, risultati ed 
indicatori pr escelti. 

POPOLAZIONE E PAZIENTI, MATERIALI E METODI 

Le basi di dati sono costituite dai flussi informativi e archivi elettronic i dispon ibili, accessibili e con 
verificata completezza, copert ura ter ritoria le negli anni 2014-2015: 

- Schede di Dimissione Osp daliera (SDO); 
- Prescrizioni Farmaceutiche Terr itoria li e farmaci a dispensa zione diretta/per conto (PF); 
- Esenzioni per patologia (EP); 
- Visite specia listiche territoriali, esami diagnostici labora tor istici e strumen tali (VS); 
- Registro delle pres tazioni eseguite in Pronto Soccorso (PS); 
- Anagrafe regiona le Assistiti (AA). 

In strett a correlazione con i diversi obiett ivi proposti, gli archivi amminist rat ivi sono stat i utilizzati 
per: 

• individuare la coorte di ass istiti affetti da patologie croniche; 

• calcolare e applicare il DDCl come indice di stratificazio ne del rischio clinico; 

• valutare gli esiti clinico-assiste nziali. 

Individua zione della coort e di soggetti ultraquara11te11ni aff etti da patol ogie croniche e 
definizion e delle caratt eristiche di base 

Dalla banca dati assist iti 2015 della regione Puglia, sarà individuata tutt a la popolazion e ultra40en ne, 
vivente all'0l .01.2015, e residente nel terr itorio pugliese ripa rt ita per ASL, distretto socio-sanitario e 
comune di reside nza. Per la definizione clinico-demografica della popolazione verr anno utilizzate le 
seguenti sorgenti dati prodotte nel corso del 2014: 

❖ Anagrafe Assistiti (AA), per informazioni riguardanti: res idenza, età, sesso, MMG di 
libera sce lta, stato in vita, data di cancellazione o decesso; 

❖ SDO prodotte dai ricover i ospeda lieri effettua i nel corso 2014, per la definizione 
dello stato di rischio al base-line attrave rso l'analisi ICD-9CM dei codici di patolog ia 
principali o seco ndari; 

❖ prescriz ioni farmaceutiche prodotte nel corso 2014, per la definizione dello stato di 
rischio al base-line attraverso l'analisi di farmaci e/o pattern prescrittivi utilizzati 
come proxy di patologia; 

❖ esenzio ni per pato logia attive nel corso del 2014, per individuare i codici di 
esenzione specifici per le patologie di interesse . 
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procedura di linkage e clusterizzaz ione dei dati sarà condotta con procedura automatica (Re
Clust) con anonimizzazione dei dati e criptaggio delle chiavi di identificazione. Specifici algoritmi (noti 
in letteratur a o validati dal nost ro gruppo di ricerca) sara nno utilizzati per identificare - stratificare le 
seguenti patologie: 

Descrizione Flusso 

Diabete Mellito Esenzioni 

Almeno una delle SDO-DRG 
condizioni 

Farmaceutica ATC 

Descrizione Flusso 

Iperten sione Esenzioni 
Arterios a 

SDO-DRG 
Almeno una delle 
condizioni 

Farmaceutica ATC 

Descrizione Flusso 

BPCO ASMA con/senza Esenzioni 
insufficienza 
respiratori a 

SDO-DRG 
Almeno una delle 
condizioni 

Farmaceutica ATC 

Descrizione Flusso Codici 

Scompenso 
Cardiaco 

Esenzioni 

Codici Tempo 

013.x 12 mesi 

250.x OR 357.2 OR 362.0 almeno 1 ricovero in 12 
OR 366.41 mesi 

A10 
almeno 3 confezioni in 12 
mesi 

Codici Tempo 

031.x 12 mesi 

401.x OR 402.x OR 403.x almeno 1 ricovero in 12 
OR 404.x OR 405.x mesi 

C02AC01;C02CA04;C03 ; almeno 3 confezioni in 12 
C07;C08C; C09 mesi 

Codici Tempo 

007.x OR 024.x 12 mesi 

491.x OR 492.x OR 493.x almeno 1 ricovero in 12 
OR 494.x OR 496.x OR mesi 
518.81 OR 518.83 OR 
518.84 

R03 OR V03AN01 almeno 3 confezioni in 12 
mesi 

Tempo 

021.x OR 002.999B 12 mesi 

Almeno una 
delle 
condizioni 

SDO-DRG 
428.x OR 398.91 OR 402.01 OR 402.11 OR 402.91 OR 

404.01 OR 404.03 OR 404.11 OR 404.13 OR 404.91 OR 
404.93 

almeno 1 
ricovero in 

12 mesi 

Farmaceutica 
ATC 

1. Almeno 2 paia di seguent i farmaci: 
o digossina (codice ATC: 

C01AA05), 
o furosernide (C03CA01), 
o spirono lattone (C03DA01), 
o carvedilolo (CO? AG02), 
o bisopro lolo (C07 AB07), 
o atenolo lo (C07 AB03), 
o ACE-inibitori e antagonisti 

almeno 3 
confezioni in 

12 mesi 
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Il (C09); 
2. almeno 2 prescrizioni di digossina (C01AA05). 

Calcolo del punt eggio del DDCI per la s tratifi cazion e del profilo di rischio clini co 

Attraverso la codifica ATC dei farmaci, dagli archivi relativi alle prescrizioni farmaceutiche territoriali 
e dei farmaci a dispensazione diretta/per conto saranno presi in consideraz ione l'esposizione a 
specifici farmaci o patte rn prescrittivi utili per la costruzione del DDCI: 

Scompenso cardi aco: almeno 2 coppie dei seguenti farmaci: codici ATC=C01AA05 [Digossina], 
C03CA01 [Furosemide], C03DA01 [Spironolattone], C07AG02 [Carvedilolo], C07AB07 
[Bisoprololo], C07AB03 [Atenololo], C09 [ACE-inibitori e Sartani], in cui almeno una volta i 
farmaci della coppia sono prescritt i nell'arco di 45 giorni oppure almeno 2 prescrizioni di 
farmaci con codice ATC=C01AA05 [Digossina] nell'arco di 45 giorni; 

BPCO: almeno 3 confezioni di farmaci con codici ATC=R03A W-adrenergici ]; R03BB 
[anticolinergici); R03DA [derivat i xantinici] in un periodo di 12 mesi; 

Diabete: almeno 2 confezioni di farmaci con codice ATC=AlO in un periodo di 12 mesi; 

- Parkin son: almeno 1 prescrizione di farmaci con codice ATC=N04B in un periodo di 12 mesi; 

- Psicosi: almeno 1 prescrizione di farm ci con codice ATC=N05A in un periodo di 12 mesi; 

Depressione : almeno 1 prescrizione di farmaci con codice ATC=N06A in un periodo di 12 
mesi; 

Dem enza: almeno 1 prescrizione di farmaci con codice ATC=N06D in un periodo di 12 mesi. 

Ipert ensione: definita come presenza di almeno tre confezioni di farmaci antiiperte nsivi 
(sostanze antiadre nergiche ad azione centrale, a-bloccanti diuretici tiazidici, P-bloccanti, 
calcio-antagonisti, ACE-inibitori, Sartani, e loro associazioni [ATC: C02AB, C02AC, C02CA, 
C02LA, C02LB, C03AA, C03BA, C03EA01, C07AA, C07AB (escluso C07AB09), C07AG, C078B, 
C07C, C0B, C09AA, C09BA, C09CA, C09DA]) in un periodo di 12 mesi. 

Antiaggreganti pia strini ci: almeno 3 confezioni (ATC: B0lAC) in un periodo di 12 mesi; 

Anticoagulanti iniettabili : almeno 3 confezioni (ATC: B0lAB, B0lAX) in un periodo di 12 
mesi; 

Anticoagulant i orali : almeno 3 confezioni (ATC: B0lAA) in un periodo di 12 mesi; 

Antiaritmici : almeno 3 confezioni (ATC: C0lBD) in un periodo di 12 mesi; 

Statine: almeno 3 confezioni (ATC: Cl0AA) in un periodo di 12 mesi; 

Antin eoplastici : 3 confezioni (ATC: L01; L02) in un per iodo di 12 mesi; 

Immun osopp ressori : 3 confezioni (/\TC: L04) in un periodo di 12 mesi; 

FA S: 3 confezioni (ATC: M0lA) in un periodo di 12 mesi; 

Oppioid i: 3 confezioni (ATC: N02A (tranne N02AA59 e N02AX) in un periodo di 12 mesi; 

Corticosteroidi sistemì ci: 3 confezioni (ATC:H02AB) ) in un periodo di 12 mesi. 
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punteggio del DDCI, pesato attraverso una analisi di sopravvivenza a lungo termine corretta per età 
e sesso, viene calcolato att raverso gli score riportati in Tabella 1. 

Tabella 1: punteggi attribuiti ai farmaci/ pattern prescrittivi assegnati attraverso l'analisi del loro 
peso sull'end-point decesso. 

Farmaco/Pattern prescrittivo Punteggio 

Statine -1 

Ipertensione Arteriosa o 
Fans 

Antiaritmici 
Antiaggreganti 1 

Anticoagulanti iniettab ili 
Antidepressivi 

BPCO 
Scompenso cardiaco 

Diabete 2 
Immunosoppressori 
Anticoagulanti orali 

Antipsicotici 

Antineoplastici 
Antiparkinsoniani 3 

Antidemenza 

Oppioidi 6 

End-point cli11ico-assistenziali indagati 

Dalla data di inclusione nello studio (fissata al 01 gennaio 2015), attraverso un confronto tra le diverse 
classi di pazienti in relazione al punteggio del DDCI, verra nno indagate eventuali differenze tra 
subcoorti di pazienti in relazione a variabi li cliniche e all'uti lizzo di risorse san itarie relative all'anno 
2015. Nello specifico gli end-point indagati saranno: 

decesso per qualsiasi causa; 

- tempo al primo ricovero ospeda liero non programmato; 

riospedalizzazione precoce non programmata ; 

tempo al primo accesso in Pronto Soccorso; 

numero totale di ospedalizzazioni; 

numero di ospeda lizzazioni non programmate; 
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ero totale di giorni di ospedalizzazione; 

numero di giorni di ospedalizzazione non programmati; 

numero di accessi in Pronto Soccorso; 

costi sanita ri diretti complessivi e scorporati in: spesa farmaceutica terr itoriale e diretta/ per 
conto, specialistica territori ale e diagnostica labora toristica e st rumenta le, spesa per accessi al 
Pronto soccorso e costi relativi alle ospedalizzazioni. 

Disegno dello studio 

E' stata condotta un'analisi longitud inale sulla popolazione ultra40enne residente nella regione Puglia 
vivente al 01 gennaio 2015 (data indice). Attraverso l'analisi dei data base amministrativi prodotti nei 
12 mesi precedenti s i è potuto caratterizza re il profìlo clinico-demografico di tale popolazione, 
selezionando i soggett i che presentavano almeno una tra le seguenti patologie croniche: BPCO, 
scompenso cardiaco, diabete mellito, ipertensione arteriosa. Per ogni soggetto si è provveduto inoltre 
a calcolare il punteggio del DDCI attraverso l'analisi delle prescrizioni farmaceutiche prodot te durante 
il 2014. A partire dalla data indice, tutti gli individui sono stati valutati fino all'evento di interesse: 
decesso, cancellazione dall'anagrafe assistiti, fine del periodo in studio (31 dicembre 2015). Durante il 
periodo di follow-up sono stati analizzati gli end-pointsoprame nzionati , provvede ndo ad una analisi di 
confronto tra subcoorti individuate daò diverso score del DDCI. 

La Popolazion e in studio: popolazione residente ISTAT, BOA, Sogei e popolazione cron ica 

Tabella 2. Confronto popolazione residente ISTAT, BOA, BOA confermata Sogei e popolazione over40enne 
con cronicità in esame al 01/01/2015 con distribuzione per fasce d'età 

BDA- Sogei BDA - Sogei Prevalenza 
Fasce età ISTAT BDA BDA · Sogei over40enni con soggetti con over40enni cronica cronicità 

0-4 178380 177763 172408 

5-9 194633 195547 192138 

10-14 210506 213351 208475 

15-19 219372 225107 217238 

20-24 244270 251256 235654 

25-29 244666 258347 234770 

30-34 257907 273711 242312 

35-39 300258 318074 285516 

40-44 307031 335095 306187 306187 35249 11.5% 

45-49 321060 343192 318762 318762 59823 18.8% 

50-54 291106 320606 302503 302503 88892 29.4% 

55-59 260532 279435 267162 267162 112151 42.0% 

60-64 244049 253469 244511 244511 134430 55.0% 

65-69 230780 252672 245184 245184 162952 66.5% 

70-74 189962 195692 189798 189798 141955 74.8% 

75-79 163099 178599 172890 172890 137857 79.7% 

80-84 124479 140641 135050 135050 109119 80.8% 
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89 73239 90068 84555 84555 65289 77.2% 

90-94 29020 43667 38138 38138 26564 69.6% 

95-99 4981 10547 7399 7399 4376 59.1% 

100+ 936 9308 2358 2358 934 39.6% 

missing 20262 

Totale 4090266 4386409 4103008 2314497 1079591 46.6% 

Vi è una sosta nziale sovrapposizione del numero di soggetti presenti nella popolazione residente 
ISTAT e quelli della BOA validata Sogei; le maggiori differenze di numero, anche se comunque 
trascurabili, si palesano nelle classi di età superiori ai 75 anni. 

La prevalenza di soggetti affetti da cronicità aumenta costantemente raggiungendo il picco dell'80.8% 
nei soggetti con età compresa tra 80-84 anni, per poi diminuire progress ivamente nelle classi di età 
più elevata. Ciò nonosta nte la fascia d età in cui si riscontra il maggior numero assoluto di soggetti con 
cronicità è quella tra i 60 e i 79 anni (Figura 1). 

Figura 1. Distribuzione per fasce d'età della popolazione residente !STA T, BDA, BDA confermata Sogei e 
popolazione over40enne con cronicità in esame al 01/ 01/20 15 
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100000 
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o 
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/ 
- BOA - BDAISOgel BOAtSogei - Cronici 

Per quanto riguarda le singole patologie croniche prese in esame, le prescriz ioni farmaceutiche 
risultano essere la fonte dati più important e nell'individuare i soggett i ammalati, mentr e le esenzioni 
per patologia e le SDO aggiungono solo pochi pazienti non individuat i attrave rso i farmaci (Tabella 3). 

Tabella 3. Numero di soggetti affetti dalle quattro patologie croniche prese in esame con specifica del 
contributo delle diverse sorgenti dati e loro prevalenza rispetto alla popolazione totale BDA validata 
Sogei. 

Patologia Farmaceutica Esenzioni SDO TOT Prevalenza 

Diabete mellito 237915 27013 1644 266572 6.5% 

Ipertensione arteriosa 945303 22777 2412 970492 23.6% 

Scompenso cardiaco 218293 2563 4290 225056 5.5% 
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PCO 151727 10912 11115 173754 4.2% 

li peso preponderant e delle prescrizioni farmaceutiche nell'identificazione dei soggetti affetti da 
patologie croniche appare ancora più evidente nella rappresentazione grafica nelle figure successive in 
cui viene anche riportato il numero complessivo di pazienti per ASL di residenza. 

Figura 2. Numero di pazienti affetti da diabete mellito per fascia d'età con indicazione della fonte dati di 
provenienza e divisione per ASL di residenza. 

N° pazienti diabetici per classe d'età 
50000 

37500 
■ SDO 

■ Esenzioni 

25000 ■ Farmaceutica 

12500 

o 
40-44 45-49 50-54 55-59 60-54 65-69 70-74 75-79 80-84 85-89 90-94 95-99 ~100 

N° pazienti diabetici per ASL 
90000 ~--------------------------

67500 

45000 

22500 

o 
BA BAT BR FG LE TA 

Figura 3. Numero di pazienti affetti da ipertensione arteriosa per fascia d'età con indicazione della fonte 
dati di provenienza e divisione per ASL di residenza. 
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pazienti ipertesi per classe d'età 
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Figura 4. Numero di pazienti affetti da scompenso cardiaco per fascia d'età con indicazione della fonte 
dati di provenienza e divisione per ASL di residenza. 
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° pazienti con CHF per ASL 
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Figura 5. Numero di pazienti affetti da BPCO per fascia d'età con indicazione della fonte dati di 
provenienza e divisione per ASL di residenza. 
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del DDCI come indicatore / predittor e di gravità/gravosità. Analisi longitudinale anno 
2015. 

Attraverso l'analisi de11e pres crizioni farmaceutiche territo riali e dei farmaci a disperazione 
diretta/per conto prodotte dal 01.01.2014 al 31.12.2014, è stata calcolato lo score del DDCI inducendo 
una strati ficazione della popolazione al baseline. li punteggio del DDCI è stato cluserizzato in 11 classi, 
coerentemente con quanto riport ato in letteratu ra, delineando coorti di popolazione con simile profilo 
di rischio. 

La stra tificazione indotta nella popolazione dall'utilizzo delle class i di !CCI illustra te in precedenza è 
rappresentata in Tabella 4. 

Tabella 4. Stratificazione indotta dal/'opplicazione del DDCI nella popolazione adulta pugliese affetta da 
cronicità e vivente al 01.01.2015 

DDCI score ETA' 40 -64 ETA' 65-84 ETA'~85 TOT 

:;;1 228803 156636 17307 392746 
(50.8%) (28.4%) (17.8%) (36.4%) 

2 80791 89828 10998 181617 
(18.8%) (16.3%) (11.3%) (16.8%) 

3 38347 56359 9146 103852 
(8.9%) (10.2%) (9.4%) (9.6%) 

4 39127 74346 13297 126770 
(9.1%) (13.5%) (13.7%) (11.7%) 

5 21452 49121 10212 80785 
(5.0%) (8.9%) (10.5%) (7.5%) 

6 11134 35809 8775 55718 
(2.6%) (6.5%) (9.0%) (5.2%) 

7 10989 37965 10017 58971 
(2.6%) (6.9%) (10.3%) (5.5%) 

8 3746 16895 5188 25829 
(0.9%) (3.1%) (5.3%) (2.4%) 

9 2999 14364 4761 22124 
(0.7%) (2.6%) (4.9%) (2.1%) 

10 1295 7212 2520 11027 
(0.3%) (1.3%) (2.6%) (1.0%) 

~11 1862 13348 4942 20152 

(0.4%) (2.4%) (5.1%) (1.9%) 

TOT 430545 551883 97163 1079591 

La valutazione degli esiti è stata eseguita attrave rso il linkage tra le sorgenti dati amministrative 
disponibili nel corso del 2015 . L'utilizzo del DDCI ha dimostrato un progress ivo aumento della 
mortalità nelle coorti in classi più severe, come mostrato attraverso i dati della sopravvivenza ad 1 
anno (Tabella 5). 
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Tabella 5. Sopravvivenza a 1 anno della popolazione pugliese stratificata per DDCI 

DOCI score SOPRAVVIVENZA A 1 
ANNO 

S1 389573 (99.19 %) 

2 179291 (98. 72% ) 

3 101396 (97 .64 %) 

4 123568 (97.4 7%) 

5 77868 (96.39 %) 

6 52881 (94 .91 %) 

7 55538 (94.18 %) 

8 23531 (91.11 %) 

9 20001 (90.40 %) 

10 9621 (87.25 %) 

~11 16663 (82.69 %) 

TOT 1049932 (97. 25%) 

La capacità del DDCI di stratificare la popolazione in sottogruppi di rischio è risultata indipendente, in 
un'analisi multivariata, da età e sesso ed all'elevato rischio di decesso corrispo nde, come atteso, un 
maggior utilizzo-consumo di risorse. Nello specifico, si è assistito ad un aumentato ricorso ad 
ospedalizzazioni non programmate (sia come tempo al primo ricovero urgente che come numero 
complessivo di ricoveri urgenti), ad accessi al pronto soccorso (anche in questo caso sia come tempo al 
primo accesso che al numero complessivo di accessi), a riospeda lizzazioni precoci non programmate, 
intesa come periodo uguale o inferiore ai 45 giorni tra due ricoveri urgenti successivi (Tabella 6 e 
Tabella 7). 

Tabella 6. Cox Hozard Model su evento decesso, 1° ospedalizzazione non programmata e 1 ° accesso al PS. 
Logistic Regression su evento riospedalizzozione precoce(s45 giorni). 

DECESSO I• OSP non programmata l ' ACCESSO PS RIOSPEDAI. PRECOCE 

HR IC95% HR IC95% HR /C9596 lo9R IC95% 

DDCls l 1.000 l.000 l.000 1.000 

DDCl=2 
J.279 

1.212 1.416 
1.382 1.298 

1.281 1.5 14 
1.449 

1.349 1.450 1.314 1.583 

DDCl=3 
1.917 

l. 818 1.733 
1.688 1.388 

1.36 7 1.822 
1.735 

2.02 1 1.779 1.409 1.9 14 

DDC1=4 
1.842 

1.753 1.860 
1.8 16 1.455 

1.43 5 1.969 
1.882 

1.935 1.905 1.476 2.060 

I ~ 38 

~-- , .. ,, 

'1, 
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l=S 
2.372 

2.255 2.359 
2.300 l. 722 

1.695 
2.405 

2.291 

2.495 2.420 1.748 2.525 

DDCl=6 
2.928 

2.782 2.753 
2.680 1.835 

1.803 2.643 
2.507 

3.082 2.828 1.867 2,787 

DDCl=7 
3.279 

3.123 3.004 
2.927 1.967 

1.934 2.961 
2.815 

3.443 3.082 2.000 3.114 

DDCl=B 
4.544 

4.303 3.615 
3.50 1 2.225 

2.176 3.485 
3.271 

4.798 3.733 2.276 3.713 

DDCl=9 
4.750 

4.493 4.031 
3.901 2.403 

2.347 3.979 
3.732 

5.022 4.164 2.460 4.243 

DDCl=10 
6.224 

5,84 1 
4.232 

4.057 2.533 
2.456 4.115 

3.783 

6.632 4.414 2.614 4.475 

DDCl;ell 
8.378 

7.978 4.789 
4.639 2,703 

2.640 4.503 
4.225 

8.798 4.943 2.768 4.799 

Etcl 1.103 
1.101 1.033 

l.033 J.006 
1.006 1.118 

1.112 

1.104 l.034 1.007 1.124 

St"SSO (M) 1.442 
1.409 1.355 

1.338 1.177 
1.167 

1.380 
1.346 

1.476 1.372 1.186 1.414 

Tabella 7. Numero medio ed lncidence Rate Ratio (IRR) di numero e giorni di ospedalizzazione (totali e 
non programmati) e numero di accessi in PS della popolazione stratificata in classi secondo il punteggio 
del DDCI nel periodo dal 01/ 01/2 015 al 31/12/2015 per persona/anno 

0 TOT N° osp non pro gra rn N° TOT giorni N° TOT giorni osp non N' acces si PS 

osp ed alizzazioni osp edalizzazio ne progr am mata 

IR /RR 
IC /R JR 

/C JR JRR 
IC 

IR /RR 
IC IR /RR 

IC 

95% 95% 95% 95% 95% 

DDCISl 0.12 1.00 0.05 1.00 0.9 1 1.00 0.45 1.00 0.24 1.00 

DDCl=2 
0.18 1.53 

1.51 0.08 1.57 
1.54 1.44 1.59 

1.58 0.72 1.60 
1.59 

0.32 1.36 
1.34 

1.55 1.60 1.60 1.61 1.37 

DDCl=3 
0.22 1.88 

1.85 
O.I l 2.16 

2.11 1.92 2.13 
2.11 1.05 2.34 

2.32 
0.37 1.54· 

1.52 

1.91 2.21 2.14 2.36 1.56 

DDCl=4 
0.24 2.08 

2.05 0.13 2.40 
2.35 2.12 2.34 

2.33 1.17 2.60 
2.58 0.39 1.62 

l.60 

2.12 2.45 2.36 2.62 1.64 

DDCl:5 
0.31 2.64 

2.60 0.17 3.23 
3.17 2.72 3.00 

2.99 
1.56 3.47 

3.44 
0.48 1.99 

1.97 

2.68 3.3 1 3.02 3.49 2.02 

DDCl=6 
0.36 3.09 

3.04 0.21 4.06 
3.97 

3.38 3.74 
3.71 2.03 4.52 

4.49 0.52 2.15 
2.12 

3.14 4.16 3.76 4.56 2.18 

DDCl=7 
0,40 3.43 

3.37 0.24 4.49 
4.40 3.74 4.14 

4.11 2.26 5.03 
4.99 

0.56 2.33 
2.3 1 

3.48 4.59 4.16 5.06 2.36 

DDCl=B 
0.48 4. 17 

4.09 0.30 5.78 
5.63 4.76 5.26 

5.23 2.98 6.62 
6.56 

0.65 2.71 
2.67 

4.26 5.94 5.30 6.67 2.76 

DDCl=9 
0.53 4.62 

4.52 
0.35 6.66 

6.48 5.34 5.89 
5.86 3.48 7.73 

7.66 0,72 3.01 
2.96 

4.72 6.84 5.93 7.80 3.07 

39 
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0.56 4.86 
4.73 

0.38 7.14 
6.90 5.59 6.18 

6.13 3.70 8.24 
8.15 

0.76 3.17 
3.10 

4.99 7.39 6.23 8.33 3.25 

DDCl~11 
0.64 5.57 

5.45 
0.44 8.39 

8.18 
6.69 7.39 

7.34 4.44 9.87 
9.79 

0.86 3.59 
3.53 

5.68 8.61 7.44 9.95 3.65 

Al crescere del punteggio del DDCl cresce propor zionalmente l'impegno delle risorse sanitari e dirette . 
Tale dato si rispecchia in termini incremento del costo medio annuale della spesa sanitaria diretta 
ripartita in spesa ospeda liera (SH), spesa farmaceutica totale (SF), spesa specialistica e di diagnostica 
(SS), spesa per accessi al pronto soccorso (SPS) (Tabella 8). 

Tabella 8. Spesa sanitaria in € ed Jncidence Rate Ratio (IRRJ in un'analisi uni variata della popolazione 
stratificata in classi secondo il punteggio del DDCl nel periodo dal 01/ 01/ 2015 al 31/12/2015 

DDCI score N SH SF ss SPS Spesa TOT 

:51 392746 490±2736 497±2288 203±946 10±39 1201±3944 

2 181617 763±3399 783±2996 312±1419 14±46 1872±5061 

3 103852 951±3797 963±3458 352±1609 16±52 2282±5711 

4 126770 1048±4088 1080±3226 386±1719 17±54 2531±5867 

5 80785 1306±4394 1257±3494 433±1795 20±66 3016±6294 

6 55718 1540±4760 1434±3965 468±1904 22±63 3464±6854 

7 58971 1686±4956 1556±3977 476±1953 24±66 3742±7006 

8 25829 2039±5682 1749±3795 503±1893 26±71 4317±7456 

9 22124 2190±5844 1894±3939 499±1956 29±73 4611±7737 

10 11027 2192±5249 2120±4504 521±1667 30±79 4863±7554 

~11 20152 2469±5819 2360±4364 504±1678 32±81 5365±7869 

La capacità del DDCI nello stratificare la popolazione in sottogruppi di rischio appare palese, 
risultando efficace in egual misura nell'identificare coorti con rischio crescente di mortalità e di ricorso 
ed utilizzo di risorse san itar ie. 

40 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1939 
D.G.R. n.1416 del 05/09/17-Avviso Pubblico n.1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseg. della qualifica 
di O.S.S.”.Ulteriore incremento dello stanz. compl. con le risorse disponibili a valere sul “Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020. Interv. a sostegno dell’occupaz. e della qualif. delle risorse umane”. Variaz. al bil. di prev. 
2018 e plurien. 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione 
Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, 
Dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

VISTO il D.P.R. n.22 dei 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020.”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e 
sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al 
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, così come modificata dalla 
Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo 
FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea 
del 13.08.2015; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE 
2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto 
del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 
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2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 dal Comitato di Sorveglianza 
del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili 
di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione 
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e 
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 
42/2009”; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le 
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
nuovi capitoli di bilancio; 

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020”; 

VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
delle quote vincolate; 

VISTA la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche 
di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse 
nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 

CONSIDERATO CHE in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, a seguito della 
sottoscrizione del Patto per il Sud, sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 
milioni di euro per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto; 

CONSIDERATO CHE il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, è declinato in 13 Assi prioritari tra 
cui figura l’Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta della povertà e ogni forma di discriminazione” e 
che al perseguimento degli obiettivi del ridetto Asse concorre, tra le altre, l’azione 9.8 denominata “Interventi 
di formazione degli operatori dei servizi di cura” il cui responsabile, giusta D.G.R. n.833/2016, è il Dirigente 
della Sezione Formazione Professionale; 

CONSIDERATO CHE (i) le attività dell’Operatore Socio Sanitario, come previsto dal Regolamento Regionale 
n. 28 del 18/12/2007, pubblicato in BURP n. 181 sappi, del 19/12/2007, sono rivolte alla persona ed al suo 
ambiente di vita e si esplicano, in particolare, in assistenza diretta ed aiuto domestico alberghiero; intervento 
igienico sanitario e di carattere sociale; supporto gestionale, organizzativo e formativo; (ii) l’O.S.S. svolge la 
propria attività nel settore sociale e in quello sanitario ed, in particolare, in strutture di tipo socio-assistenziale 
e socio-sanitario, residenziali, semi-residenziali, ospedaliere ovvero direttamente al domicilio dell’utente; 
(iii) come previsto dal citato Regolamento, i percorsi formativi tesi al conseguimento della qualifica di O.S.S. 
prevedono l’erogazione di moduli didattici e la realizzazione di un tirocinio guidato da svolgersi presso le 
strutture ed i servizi nel cui ambito è previsto l’impiego della medesima figura professionale; 

https://ss.mm.ii
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CONSIDERATO CHE, a seguito dell’incremento dell’offerta del servizi sociosanitari a carattere domiciliare 
semiresidenziale e residenziale su tutto il territorio regionale - anche per l’effetto degli aiuti di Stato e dei 
contributi regionali concessi per incentivare gli investimenti di infrastrutturazione sociale fìnanziati a valere 
sull’Asse III del P.O. Puglia FESR 2007-2013 ed in ragione dell’introduzione degli standard organizzativi 
e funzionali per l’autorizzazione al funzionamento delle strutture sociali e socio-sanitarie prescritti dal 
Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i. - si è registrato un progressivo aumento della domanda di personale 
qualificato per l’assistenza di base alle persone non autosufficienti, in possesso di qualifica di O.S.S.; 

CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 1416 del 05/09/2017, pubblicata sul BURP n. 107 del 15/09/2017 è stato 
approvato lo schema di avviso pubblico avente ad oggetto il finanziamento di “Percorsi formativi per il 
conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” unitamente al relativo “Studio per la 
determinazione di costi standard” nonché la variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, 
per complessivi euro 10.000.000,00, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” dello stesso 
provvedimento; 

CONSIDERATO CHE, con Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 59 del 
24/01/2018 pubblicata sul B.U.R.P. n. 17 del 01/02/2018, è stato approvato l’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018 
“Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”; 

CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 952 del 05/06/2018, pubblicata sul BURP n. 91 del 09/07/2018 è stato 
approvato il provvedimento avente ad oggetto: “PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 - ASSE IX n Azione 9.8. Schema 
di Avviso Pubblico denominato “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio 
Sanitario (O.S.S.)”, approvato con D.G.R. n. 1416 del 05/09/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e 
pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.”; 

CONSIDERATO CHE, in esito all’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della 
qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”, entro il 23 marzo 2018, termine ultimo per la presentazione 
delle istanze come da proroga stabilita con A.D. n. 270 del 16 marzo 2018 Pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia n. 39 del 19 marzo 2018, sono pervenute 88 istanze per un elevato numero di progetti 
pari a 322 corsi; 

Vista la D.G.R. n. 1459 del 2/08/2018, pubblicata sul BURP n. 117 del 10/09/2018 con la quale, in 
considerazione dell’elevato numeri di progetti pervenuti con le istanze in esito all’Avviso Pubblico citato, 
è stato approvato il provvedimento avente ad oggetto Schema di Avviso Pubblico denominato “Percorsi 
formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”, approvato con D.G.R. 
n. 1416 del 05/09/2017. Incremento dello stanziamento complessivo con le risorse disponibili a valere sul 
“Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse 
umane”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e 
s.m.i.; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 864 del 3/08/2018 pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 16/08/2018 con 
la quale sono state approvate le graduatorie dei progetti ammessi a contributo in esito al sopra citato avviso 
pubblico e di contestuale disposizione di accertamento e impegno di spesa; 

Rilevato che: 

� secondo le graduatorie provinciali approvate con A.D. n. 864/2018 sono risultati idonei n. 222 progetti 
per un costo complessivo di € 33.166.800,00 in quanto, come stabilito dall’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018, 
hanno raggiunto la soglia dei 120 punti; 

� sulla base delle risorse attualmente disponibili, è possibile finanziare solo 127 progetti; 
� del milione destinato dall’avviso pubblico agli istituti scolastici solo due progetti hanno raggiunto la soglia 

dei 120 punti per complessivi € 298.800,00 e pertanto la differenza di risorse può essere destinata allo 
scorrimento tra i progetti di enti formativi presenti nelle sei graduatorie di cui all’AD sopra richiamata; 

� il fabbisogno in termini di risorse umane specializzate secondo la qualifica di Operatore Socio Sanitario è 
risultato crescente negli ultimi anni su tutto il territorio; 
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tolo, 
Variaiione 

Codifica piano dei 
CRA Capitolo Declarat oria Tipologia, conti finanziario e Competenza e Competenza 

Categoria gestionale StOPE cassa 

e.f.2018 e.f . 2019 

FSC 2014-2020. PATTO 
PER LO SVILUPPO DELLA 

62 .06 2032430 REGIONE PUGLIA. 2.101.1 E.2.01.01.01.001 · 658 .340 ,00 + 658 .340,00 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI 

� ogni singolo corso potrebbe formare e qualificare, secondo quanto disposto dall’Avviso pubblico n. 1/ 
FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” 
soltanto 18 allievi; 

� incrementando la dotazione di risorse finanziarie attualmente a disposizione dell’Avviso n. 1/FSE/2018 
sopra citato in modo da finanziare anche tutti gli altri progetti presentati in esito all’Avviso pubblico che sono 
risultati idonei a seguito delle valutazioni di merito si aumenterebbe in modo significativo la disponibilità 
per formare e qualificare sino a circa ulteriori 1.700 cittadini in stato di disoccupazione o inoccupazione che 
acquisirebbero un profilo professionale altamente spendibile sul mercato del lavoro; 

� tale incremento porterebbe nel complesso a circa 4.000 unità il numero delle persone disoccupate al 
momento dell’iscrizione ai corsi che potrebbero conseguire una qualifica con elevatissime possibilità di 
rapida collocazione lavorativa 

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di perseguire gli obiettivi strategici di cui in premessa, con il 
presente atto si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così 
come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per complessivi euro 
13.166.800,00 a valere sulle risorse disponibili per il “Patto per la Puglia F5C 2014-2020. “Interventi a 
sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane”. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, 
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 
51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 

1 - PARTE ENTRATA 
Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011, 
codici: 2 (cap. 2032430) 
TIPO ENTRATA : RICORRENTE 

Per il 2018. l’entrata trova copertura dagli stanziamenti disposti con D.G.R. n.253 del 01/03/2018 
Titolo giuridico che supporta il credito: 
1) Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2016 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano 

per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscrìtto tra 
Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

2 - PARTE SPESA 
TIPO SPESA: RICORRENTE 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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CODICE CODICE 
dentlfica t ivo identìfìcativo 

Missione 
delle delle 

Codifica Piano 
Competenza Competenza 

capito lo di 
Declaratoria 

tran sazioni di tra nsazioni di 
dei Conti 

e cassa 
CRA Programma 

spesa 
Tito lo 

cui al cui al 
finanziario 

punto 1 punt o 2 E.F. 2018 E.F. 2019 
ALL. 7 D. LGS. ALL. 7 D. LGS. 
n.118/2011 n.118/2011 

Patto per la Puglia 

FSC 2014-2020. 
Interve nti a 

sostegno 

dell'occupazione e 
62.06 1504003 della qualificazione 15.4.1 3 8 U.1.04.04.01 · 13.166 .800,00 

delle risorse uma ne . 
- TRASFERIMENTI 

CORRENTI AD 
ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE 
PATTO PER LA PUGLIA 

FSC 2014-2020 . 
INTERVENTI A 

SOSTEGNO DELLA 

62.06 1504001 FORMAZIONE ANCHE 
15 4.1 2 8 U.1.04.04.01 + 12.508.460 ,00 + 658 .340,00 NON PROFESSIONALE 

-TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD 

ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 

capitolo ent rata e.f 2018 e.f.2019 

2032430 € 12.508.460 ,00 € 658.340,00 

capitolo spes a e.f. 2018 e.f2019 
1504001 € 12.508.460,00 € 658 .340,00 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” 
del D.lgs. 118/2011. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi 13.166.800,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione 
Formazione Professionale secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli: 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale 
condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di 
Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli 
stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della G.R. - ai sensi 
dell’art. 4, 4 comma lett K} della LR. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

udita la relazione; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di 
spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, a valere sulle risorse stanziate con il “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” per complessivi 
€ 13.166.800,00; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, 
art.6; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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El / 
Allegato n. 8/ 1 

al O,Lgs 118/201 l 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d' interesse del Tesoriere 

data : ... ./. .... / ....... n. protoco llo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del FOP/DEL/2018/000 

MJSSIONE, PROGAA~MA., TlTOI.O Of_NOMINAZJOHf 

M ISSIONE 20 Fondi e accantonament i 

Progr am ma 3 Alt r i fondi 

Tftolo 2 Spese in conto capit a le 

MISSIONE 1S 
POUTTCHE PER IL lAVORO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIDNAL.E 
Poli11ca regionale unitaria per lt lavoro e la 

Program ma 4 form azione profe s~onale 

Tito lo 1 Spu e cor renti 

Politicil re1lona le unitaria per li lavoro e la 

tfotale Pro1ramm a 4 formazione prof eu iona!e 

POUnCHE PER IL. LAVORO E LA FORMAZ.IONE 

rrorALE M ISSIONE lS PROFESSIONALE 

tf OTALE VARIAZ IONI IN USCITA 

rroTALE GENERALE DEUE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 

~ITOLO Il TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasfer imenti corrent i dall'Unlon e Europe;, e 

ITrpolo11a 105 dal Resto del Mo ndo 

Tr-;,~ferimentl correnll dii Ammin1itra1ionl 

lnpoloaia 101 pubbliche 

tfOTALE TITOLO Il TRASFERIMENTI CORRENTI 

tfOTALE VARIAZ IONI lN ENTRATA 

trorA LE GENERALE DELLE ENTRATE 

I / 

l''"°'""" a.lS.,w»Ooo 
11ri0 / ri1en e res nub ile d~II• 1p ~ 

1rr: . ELLA SEZIONE 
' ero fessionala 
. ,_oaosco 

SPESE 
PREVISIONI 

AGGIORNATEAliA 
PRECEOENTE 

VAIUAZJONE. OEUSER,t, 

N. --- · ESERCIZIO 2018 

residui pruunt J 

prev isio ne d1 compe 1enza 

previsione di cassa 

residui presun 1I 

previsione di competen za 

previsione di c.aua 

residui presunti 

pre vi sioni! di com petenia 

previsione di cassa 

residu i presun ti 

pr evisione di comp etenza 

previsione di cassa 

residui presunti 

pr evisione di comp eten za 

pr evisione di cassa 

residu i presunti 

prt!vl slone di compe tenza 

pre visione di cassa 

ENTRATE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE AUA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA 

N, -··. BERCIZIO Z018 

rHldul presunti 

pre11isiona di competena 

previsio ne di cassa 

resid ui presu nt i 

previsione di competenza 

pre visione di caua 

residui presu nti 

previs ione di competenta 

previ sione d i cassa 

residui presunt i 

previs ione di competenr;i 

previs ione di cassa 

residui presunt i 

pr evisione di competenza 

pre vis ione di cass;i 

VARIAZIONI 

PREVIS10N! AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGITTO • 

In aumento lnd!mlnutione E5ERC1Z!O 2018 

12,508.460,00 · 13.166.800,00 
12.508,460,00 -13.166.800,00 

12.508.460,00 -B. 166,800.00 

1.2.508.460,00 ·13.1.66.800,00 

U .508.460,00 -1.3.166.800,00 

12.508.460.00 - 1.3.166.800,00 

12.508.460,00 - 13.166.800 ,00 
12.508.460,00 •ll.166.800,00 

12.508 .460 ,DO - 13.166.800.00 
12.508.460,00 -13.166.800,00 

In aumen t o In diminuzione 

PREVtSION! AGGIORNATE ALI.A 

DELIBERA IN OGGETTO · 
ESERCIZIO Z018 

658 340,00 
658.340,00 

-658.340,00 
-658.340,00 

658.340,00 
658.340,00 

·658.340,a: ~~ 
-•ss.3ao.oo ?t,0Et~' . ~ ... - • t _, ; .. f._lE o '.!' •. 

w ~ 

C• 
~ 

' 
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ISSIONE, PflOGRAMMA, TITOlO 

MISSIONE 

MISSIONE 

Programma 
Titolo 

Programma 
Titolo 

Totale Programma 

TOTALE Ml.SSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

TOTALE TITOLO 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

10 

15 

15 

105 

101 

Allegato El / 

Allegato delibera di variaz ione del bilancio riportante i da ti d'interesse del Tesoriere 

data : ... ,/ .... ./ ....... n. protocollo .......... 
Rii. Pro osta di delibera del FOP/DEL/2018/000 

OfNOMINAZIONE 

Fot1dl e occorltonomentl 
Altri fondi 

Spese in con to capitale 

POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 
Polltlca regionale unitaria per il lavoro e la 

formatione profession■ le 

Spese co rrenti 

Pol1t1ca regionale unita ria ~r il lavoro e la 

formazione professionale 

POLJTICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasfer!ment1 correntl dall'Unione Europea e 

SPESE 

residui presunti 

pre visione di competenza 

pre11ls1one dl cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

residui presunt i 

prev isione dl competenza 

previ sione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 

prevision e di cana 

residui presunti 

previsione di competenra 

previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 

pre11lslone di cassa 

ENTRATE 

dal Resto del Mondo residui presunti 

prevlslone di competenza 
previsione di cassa 

T1asferimentl correnti da Ammlnut rallonl 

pubbliche 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

residui presunt i 

pre11ls1one di compeU!nza 
prev1s1one d1 cassa 

residu i presun'lf 

previ sione di compet em.a 

previsione di cassa 

residui presunti 

previsione di compelenra 

previ sione di cassa 

residui presunti 

previsione di competenza 

previ sion e di c~ssa 

PREVISIONI 

AGGIORNATE AUA 

PRECEDENTI 
VARlAZIONE. oruBERA 

N, -·· • l<.EOCWO IU1'J 

PREVlSIONI 

AGGIORNA TE AltA 

PRECEDENTE 

VARIAZIONE• [){LIBERA 

N .... • ESERCWO l01ci 

ln1umeo 10 

658.340,00 

658,340,00 

658.340,00 

658.340,00 

658.340,00 

in aumento 

658.340,00 

658 340,00 

658,340,00 

658.340,00 

11 presente allege!9 è 
composto di n . . ~ .. 
facciate. 

VARIAZIONI 

In dimlnudon e 

VARIAZI NI 
In diminu zione 

Allegllto n. 8/ l 

al D,l.gs 118/20 11 

PREVISIONI AGGIOflNATE AUA 

DHl&ERA IN OGGmo . 

ESl:.ACWO lOI~ 

PREVlS!ONI AGGIORNATI All...A 

DELIBERA 1N OGGETTO• 

ESERCIZIO ?Qto 

DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
Formazione Professionale 

Dott.ssa A. LOBOSCO 

-z~ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1944 
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi 
imprese”– Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: TESMEC RAIL S.r.l. 
(Codice Progetto YGF1OI5). 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 
1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

Visti 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni; 

− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”; 

− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”. 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “interventi per il sostegno di R&S ed 
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 

− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 
“Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, 
a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con 
le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche 
in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni 
intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Grandi 
Imprese”; 

− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. 

− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina 
per II funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 

− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi 
alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 

https://ss.mm.ii
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− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016”; 

Visti altresì 

− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Rondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Rondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo li Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 

Considerato che 

− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e li 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale. Individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 
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− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’Ade 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 

Considerato altresì che 

− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi 
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento 
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese 
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015)5854 del 
13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

https://dell�art.52
https://ss.mm.ii
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− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico 

di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 
51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 
2007/2013; 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività del Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’Istruttoria e la 
valutazione del progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, del processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema 
di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 

− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 

− con A.D. n. 1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 
26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico 

− con A.D. n. 1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 
26/01/2017 (BURP n. 13 del 02/02/2017); 

Rilevato che 

− L’Impresa proponente Tesmec Rail S.r.l. (Grande Impresa), ha presentato In data 25 maggio 2017, istanza 
di accesso denominata “Tesmec Rail S.r.l.”(codice progetto YGF10I5), in via telematica, attraverso la 
procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it. nel 
limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− con DGR n. 2095 del 05/12/2017 l’Impresa proponente Tesmec Rail S.r.l. (codice progetto YGF10I5), è stata 
ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti In Attivi Materiali e 
in R&S, per complessivi € 17.027.623,29, con agevolazione massima concedibile pari ad € 5.765.478,09; 

− il Servizio Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC prot. n. AOO_158/9610 del 
14/12/2017, ha comunicato l’ammissibilità dell’istanza di accesso alla fase di presentazione del progetto 
definitivo; 

− ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 comma 1 dell’Avviso, il periodo di ammissibilità della spesa decorre 
dalla data 14/12/2017; 

− Il progetto definitivo della società Tesmec Rail s.r.l. è stato trasmesso telematicamente a mezzo PEC in 
data 09/02/2018, acquisito agli atti della Sezione Competitività e Ricerca del Sistemi Produttivi con prot. 
AOO_158/1041 del 12/02/2018 e da Puglia Sviluppo con prot. 1523/1 del 12/02/2018, entro iI limite 
temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso; 

www.sistema.puglia.it
https://18.10.17
https://18.10.17
https://18.10.17
https://38.22.00
https://ss.mm.ii
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Rail s.r.l. (codice progetto YGFlOIS) 

TESMEC RAIL S.r.l. TESMEC RAIL S.r.l. 

Asse prioritario Fase accesso Progetto definitivo 

e Obiettivo Tipologia spesa Investimenti Contributo Investimenti Investimenti Contributo 
Specifico ammessi ammesso proposti Ammessi ammesso 

Ammontare {€) 

Asse prior itari o I Interventi di sostegno 

ob iett ivo alla valorizzazione 
specifico la econom ica 

8.597 .988,89 1.373.549,33 8.137.591,27 7.843. 774,32 1.349 .984,80 
Azione 1.2 del l' innovazione e 

{Grande de I l'i ndustria I izza z ione 
Impresa) dei risultat i R&S 

Asse prior itar io I Ricerca Industrial e 4.080 .300,00 2.652.195,00 4 .830 .254,00 4.827.556 ,85 3.137.911,95 
obiettivo 

specifico 1a 
Azione 1.1 Sviluppo Sperimentale 4.349 ,334,40 1.739.733,76 3.133.750,00 3.002 .933,39 1.201.173,36 

TOTALE 17.027.623,29 5. 765.478,09 16.101.595 ,27 15 .674 .264 ,56 5.689.070,11 

temp istica di realizzazione degli investimenti della società proponente 

Tesmec Rail S.r.l. 

Data inizio investimento Attivi Materiali Data di ultimazione investimento Attivi Materiali 

19/12/201 7 31/12 /20 18 
Data inizio investimento R&S Data di ultimazione investime nto R&S 

15/10/2018 23/06/2021 

− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota prot. n.10091/U del 25.10.2018, acquisita agli atti della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC del 26.10.2018 prot.n.9886, ha trasmesso la 
Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente Tesmec 
Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), con le seguenti risultanze: 

Rilevato altresì che 

− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota prot. n.10091/U del 25.10.2018, 
acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC del 26.10.2018 
prot.n.9886, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle 
verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul 
BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ; 

− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e R&S per l’impresa Tesmec 
Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), è pari a € 5.689.070,11 (di cui € 1.349.984,80 in Attivi Materiali 
ed € 4.339.085,31 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 
15.674.264,56, di cui € 7.843.774,32 in Attivi Materiali ed € 7.830.490,24 in Ricerca e Sviluppo; 

Tutto ciò premesso, si propone di : 
− esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo denominata “Tesmec Rail 

S.r.l.”, presentata dall’impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), con sede legale 
in Monopoli (BA) - Via Fogazzaro n.51 - Zona Industriale (Cod. Fisc. / P. IVA 07945580723), che troverà 
copertura sui Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito 
del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

− dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione 
di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, 
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nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa 
trattazione della pratica. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 5.689.070,11 è stata stanziata con 
D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento 
tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii come segue: 

� Capitolo di Entrata 2032415 “Fondo per lo sviluppo e Coesione 2007/2013 - Assegnazione deliberazioni 
Cipe” - Codice del piano dei conti 4.02.01.01.01 - Codice transazione europea: 2 - CRA 62.06 con 
esigibilità nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato: 

Impegno totale di spesa € 5.689.070,11 

Esercizio finanziario 2018 € 2.844.535,06 

Esercizio finanziario 2019 € 2.844.535,05 

� Capitolo di Spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 
92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Missione 14 - Programma 
5 - Codice Piano dei Conti: 2.3.3.3.999, Codice transazione europea: 8 - CRA 62.07 con esigibilità 
nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato: 

Impegno totale di spesa € 5.689.070,11 

Esercizio finanziario 2018 € 2.844.535,06 

Esercizio finanziario 2019 € 2.844.535,05 

Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) € 1.349.984,80 

Importo Totale in R&S (1.1) € 4.339.085,31 

TOTALE € 5.689.070,11 

− con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione; 

− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4- 
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

� Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 

− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni 
1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla 
Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

https://4.02.01.01.01
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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stimento 
ammissibile 

{€) 

Agevolazione 
Concedib ile 

(€} 

Dati Occupazionali 

Attivi Mater iali R&S TOTALE 

7.843.774,32 7.830.490,24 15.674.264,56 

Attivi Mat eriali R&S TOTALE 

1.349.984,80 4.339.085,31 5.689.070,11 

M EDIA ULA 

MEDIA U.l.A. 
12 MESI 

SEDE OGGETTO DI ANTECEDENTI MEDIA U,l.A. INCREMENTO A 

AGEVOLAZIONE PRESENTAZIONE ESERCIZIO A REGIME REGIME 
ISTANZA DI 
ACCESSO 

Sede 
dell'inv estimento : 

o 32 32 
MONOPOLI (BA) - Via 
Fogazzaro 51- Z.I. 

Il Programma di investiment i oggetto di agevolazione con il presente CdP compor terà, a 
regime, un incremento di n. 32 ULA presso la sede interessata dagli investiment i. 

tempistica di realizzazione degli investimenti della società proponente 

Tesmec Rail S.r.l. 
Data inizio investimento Attivi Materiali Data di ultimazione investimento Attivi Materiali 

19/12/2017 31/12 /2018 
Data inizio investimento R&S Data di ultimazione investimento R&S 

15/ 10/2018 23/06 /2021 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con 
nota prot. n.10091/U del 25.10.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi con PEC del 26.10.2018 prot.n.9886, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo 
presentato dall’impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF1OI5), conclusasi con esito 
positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A); 

− di prendere atto che il progetto definitivo denominato “Tesmec Rail S.r.l.”, presentato dall’impresa 
proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF1OI5), sulla base delle risultanze della fase istruttoria 
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo 
complessivo di € 15.674.264,56, di cui € 7.843.774,32 in Attivi Materiali ed € 7.830.490,24 in Ricerca 
e Sviluppo, con un onere a carico della finanza pubblica di 5.689.070,11 (di cui € 1.349.984,80 in Attivi 
Materiali ed € 4.339.085,31 in Ricerca e Sviluppo) e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, 
un incremento occupazionale non inferiore a n. 32 unità lavorative (ULA) come di seguito specificato: 

− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo denominato “Tesmec Rail S.r.l.”, presentato 
dall’impresa proponente presentata dall’impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF1OI5), 
con sede legale in MONOPOLI (BA) - Via Fogazzaro n.51 - Zona Industriale (Cod. Fisc. / P. IVA 07945580723), 
che troverà copertura sui Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a 
seguito del provvedimento di accertamento e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da 
parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
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− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Accertamento delle entrate e assunzione della 
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla 
sottoscrizione del Contratto ed a tutti gli adempimenti necessari alla compieta trattazione della pratica; 

− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del 
30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi 
del TFUE e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle 
Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo 
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al 
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedere all’adozione dell’atto di concessione 
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 

− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente GE AVIO s.r.l.; 
− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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TIT. Il - Capo 1 - art . 22 Impresa Proponente: TESMEC RAIL S.r.l. Progetto Definitivo n. 26 

Codice Progetto: YGF1015 

Programma Operativo Pl1glia FESR 2014 - 2020 • Obiettivo Convergenza 

Regolamento region,.,le deila Puglia per gii aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
Titolo I! - Capo 1 "Aiut i ai pr ogrammi di inve:;tirnento de!!e Grand i lrnprese" 

(articolo 17 del Regolamento Regiona le n. 17 del 30/09/2014) 

R 

DGR di ammissione dell'istanza di accesso 

Comunicazione regionale di ammissione 

alla pr esentazione del progetto defin itivo 

Investimento proposto da Progetto Defini tivo 

Investimento ammesso do Progetto Definitivo 

Agevolaz ione concedibi le 

Incremento occvpazionole 

p 

D.G.R. n. 2095 del 5 dicembre 2017 

prot . n. AOO_158-9610 del 14/12/2017 

€ 16.101.595,2 7 

€ 15.674.264,56 

€ 5.689.070,11 

+ 32 ULA 

Localizzazione investimento : MONOPOLI (BA) - Via Fogazzaro, 51 - Z./. 

pu9liasviluppo 
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3.1.6 Note conclusive ................................................... .................................. ..................................... 33 

4. Verifica di ammissibi lità del proget to di Ricerca e Sviluppo ................. .................................................. 35 

4.1 Verifica preliminare: Tesmec Rail S.r.l. .................. ........................................................ ................... 39 
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Premessa 

L' impresa TESMEC RAIL S.r. l. (Cod. Fisc. / P. IVA 07945580723) , cost itui ta il 03/10/2016 , soggetta ad 

att ivit à di direzio ne e coordinamento da parte della control lante Tesmec S.p.A., ha presentato l'i stanza 

di accesso in data 25/05/2017 (codi ce pratica : YGFlOIS) ed è stata ammessa alla fase di presenta zione del 

progetto definitivo con D.G.R. n. 2095 del 5 dicembr e 2017. 

, Sintzsi in .!iativa (ai sensi :!~li'ar . 2, comma 2 e de ll'art. 6, comma 1, dell'Avviso CdP) 

L'iniziativa proposta prev ede investimenti in "Attivi Materiali " e in "R&S". 

L'invest imen to in Attivi Materiali si compon e di "Suolo " (€ 860.576,00), "Opere Murar ie ed 

assimilabil i" (€ 6.899 .680,00) e " Macchinar i, impia nti , attrez zat ure varie e pro gramm i informatici " 

(€ 845.510,00) e rigua rda, ai sensi dell ' art. 6, comma 1, let t. a. del!' Avv iso CdP, la " realizzazione di 

nuove unità produttive ". 

In particolare, l'inves t imento è final izzato all'acqui sto di un terreno edificabi le nell a zona indu striale 

di Monopoli (BA) al fine di real izzare un nuovo sito indust rial e cost itui to da una palazzina uffici (su 

tre piani ) e da un capannon e. 

Il programma di inve stim enti in R&S è finali zzato alla messa a punto di nuovi prodotti che si 

vorrebb ero commercializzare nell 'ambito dello specifico segmento di mercato che riguarda veicoli 

destinati alle attivit à di real izzazione e di manut enzione degli impianti fissi di alim enta zione dei 

sistemi elettrici di trazion e ferroviaria . In particolare, il programm a di inves tim ent i in attività ricerca 

industrial e e in svi lupp o sperimentale si artico la in tr e sotto progetti specifici quali : 

A. Veico lo multifunzione a carrelli per manutenzione catenaria con tr asmission e mista ; 

B. Carro di te satura con recupero di energia elettri ca; 

C. Power Unit micro ibrido liv ello Il (t razione elettrica) . 

il programma di inv est imenti , ammesso e deliberato , ammo nta comple ssivamente ad € 17.027 .623,29 a 

fronte di un 'agev olazione massima concedibi le complessivame nt e pari ad€ 5.765 .478,09. 

In dettaglio : 

Sintesi degli investimenti da ~rogetto di massima 
Asse Investimenti proposti in fase di accesso Agevolazione Investimenti Agevolazione 

prioritario e richiesta in fase ammissibili In concedibile in 
Obiettivo di accesso fase di accesso fase di accesso 
Specifico Tipologia spesa Ammontare Ammontare(€) Ammontare (€) Ammontare(€) 

(€) 

Asse Interventi d1 sostegno alla 8.605 .766,00 1.375.415,90 8.597.988,89 1.373.549,33 
prioritario I valorizzazione economica 
obiettivo dell'innovazione e 

specifico la dell' industrializzazione dei 
Azione 1.2 risultati R&S 

Asse Ricerca Industriale 4.080.300,00 2.652.195,00 4.080 .300,00 2.652.195,00 
prioritario I 
obiett ivo Sviluppo Sperimentale 4.349.334,40 l.7 39.733,76 4.349.334 ,40 1.739.733,76 

specifico l a 
Azione 1.1 

TOTALE 17.035.400,40 5.767.344,66 17 .027 .623 ,29 5.765.478,09 

puçJ I i asviluppo 
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Si riportano , di seguito, i dati salienti relativi all ' istanza di accesso: 

Codice ATE CO 2007 in iziativa 

30.20.02 "Costruzione di altro mater io/e rotabile f erroviario, 
tranviario, filoviar io, per metropolitane e per miniere"; 

TESMEC RAIL S.r.l. 72.19 .09 ''Ricerco e sviluppo sperimento/e nel campo delle oltre 

scienze natural i e dell 'ingegneria" . 

Smart Puglia 2020: 

Area di innovazione : "Manifattura Soslenibile." 
Settore applicativo : - "Fabbrica intelligente "; 

- "Meccatronica" . 
Ket: " Tecnolog ie di produzione avanzato ": Sviluppo di tecnologie sostenibili applicate a 
prodott i innovativi per la gestione della trazione in campo ferroviario. 

Sede in iziativa : 

MONOPOLI (BA) - Contrada Spina: Foglio 5, Particelle n. 188-573-721-722-723 e 724. 

Incremento occupazionale: 

MEDIA ULA 

MEDIA U.L.A. MEDIAU.l.A. 
12 MESI ANTECEDENTI ALLA ESERCIZIO A 

SEDI 
PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI REGIME INCREMENTO 

Dati ACCESSO (2021) A REGIME 
Occupazionali 

(maggio 2016 - aprile 2017) 

MONOPOLI (BA) - o 32 -+ 32 
Contrad a Spina 

Con not a PEC del la Sezione Competit ività dei Sistem i Produtt ivi prot. n. AOO_158/9610 del 14/12/2017 è 

stata comunicata a Tesmec Rail S.r.l. l'ammissib il ità dell'istanza di accesso alla fase di presentazione del 
progetto definitivo . 

Pertanto , ai sensi di quanto disposto dall'art . 15 comma 1 dell 'Avviso , il periodo di amm issibilità della 

spesa decorre dalla data del 14/1 2/2017. 

1. Verifica di deca denz a 

"I , , : •~:'. : ·' . 

Il progetto defin itivo è stato tra smesso in data 09/02/2018 , entro il limit e temporale definito dall'art . 12 

comma 12 dell'Avvi so, ovvero entro il t ermin e di 60 giorni decorrenti dalla ricezione della nota PEC, con 

cu i la Sezione Compet iti vità e Ricerca dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia ha comunicato 

r ugliasviluppo 
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l' ammissibilità dell ' istanza di accesso alla fase di presentazione del progetto definitivo con PEC (prot. n. 

AOO_lSB/9610 del 14/12/2017) . 
Circa le modalità di trasmissione del la documentazione progettuale , si rileva che, nelle more 
dell'implementazione del sistema di trasmissione telematica attraverso il sito www .sistema.puglia .it, è 
consentito l'invio del progetto definitivo a mezzo PEC all'indirizzo 

competit ivi ta.regione@pec.rupar.puglia .it ; ciò premesso, il proget to definitiv o è pervenuto alla Sezione 
Competitiv ità e Ricerca dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia, a mezzo PEC, acquisito con prot. n. 

AOO_l SB/1041 del 12/ 02/20 18 e da Puglia Sviluppo con prot. 1523/ 1 del 12/02/2 018. 

L'impresa Tesmec Rail S.r.l. ha presentato la docume ntazione inerente il progetto definitivo 

coerent emente con quanto disposto dall'art. 13 dell'Avviso Pubblico. In parti colare, il progetto definitivo 
è costitu ito dalla documentazione firmata digitalmente di seguito ripor tata : 

✓ Sez. 1 del pro getto defin itivo - "Proposta di progetto definit ivo"; 
✓ Sez. 2 - "Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale attivi materia li"; 
✓ Sez. 3 - "Formu lario relativo al progetto di ricerca indu st riale e sviluppo sperimentale"; 

✓ Sez. 6 - DSAN "Aiut i incompat ibili"; 
✓ Sez. 7/8/ 10 - DSAN sul "conflitto d'interessi" , "cumulabilità " e "premialità"; 
✓ Sez. 9 - DSAN su " impegno occupazionale", " interventi integrat ivi salaria li" e " relazione di sint esi 

su impatto occupazionale" con allegato elenco ULA in formato Excel (documentazione 
equipolrent e il Libro Unico del Lavoro relativo alle 12 mensilità antecedenti alla presentazione 

dell'istanza di accesso); 
✓ Sez. 11 su "Acquisto di immobili e fabbricati ": t erreno i cui est remi di ident ificazione catastale 

sono i seguenti : appezzamento di terreno in Contrada Spina a Monopoli (BA) identificat i presso 
Agenzia delle Entrate (Ufficio Provinciale) - Terr itorio Servizi Catastali Comune di Mo nopo li al 
Foglio 5 mappa li 721-722-723-724-188-573 (ora al fog lio 5 mappali 826, 827,8 28,82 9,8 30,831 , 

832, 833); 
✓ copia del titolo di disponib ilità della sede: atto di compra vendita del Suolo in data 19/12/2017 

(Repertorio n. 43425 - Raccolta n. 12822); 
✓ Planimetr ie generali in adeguata scala, elaborati grafic i e lay out fi rmati dal progettista lng. Alberto 

Colombi relativ i alla sede del program ma di investimento ; 
✓ Perizia giurata a firma dell'ing. Colombi Albert o (Ordine Ingegneri di Bergamo al n. 1.889) 

attestante: 
- che il progetto per il quale si è otte nuto il permesso di costruire n. 12/2018 da parte del 

Comune di Monopoli è rispett oso dei vigenti vincoli edilizi, urbanistici e di corrett a 

destina zione d'uso dell'immobi le stesso, 
che il valor e del terr eno acquistato pari a € 1.200.000,00 è congruo, 

con verba le di asseverazione di peri zia presso avv. Giovanni VACIRCA (Notaio in Bergamo); 
✓ copia dei preventivi/offerte e computi relativi all'investimento in "Attivi Materiali "; 

✓ copia delle offerte del progetto R&S (parziali); 
✓ ult imo bilanc io approvato (esercizio 2016) di Tesmec Rail S.r.l. unitam ente al bi lancio asseverato 

al 31/12/2 017; 
✓ DSAN del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza; 
✓ DSAN di auto cert ificazion e delle inform azioni antimafia. 

pugliasviluppo 
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1.2.1 Verifica del pote re di firma 

La propost a di progetto def initivo (Sezione 1) relat ivamente all' impresa Tesmec Rail è sottoscrit ta, 

digitalmente, dal sig . Caccia Dominioni Ambro gio, in qualità di Amminist ratore Unico, come da DSAN di 

iscrizione alla CCIAA di Bari. 

!.2 .2 Defin iri one dei contenuti minimi del progr amma di investiment o 

li progett o riporta i contenut i minimi di cui all' art . 22, comma 2 del Regolamento Regionale 17/ 2014. In 

parti colare: 
• enuncia chiaramente i presuppost i e gli obiettiv i sott o il profil o economico, indust riale, commerciale 

e finanziario; 

• le infor mazioni fornit e in merito al soggett o proponente sono esaust ive ed approfo ndite; 

• i programmi d'in vest imento sono support at i da prevent ivi, planimetrie, elaborati grafici e layout; 

• il pi,mo finanziario di copertura degli investiment i con indicazione dell' ammont are delle agevolazioni 

richieste e le previsioni economiche, patrimoniali e finanziarie sono dett agliatam ent e descritt e; 

• il progett o evidenzia le ricadute occupazionali derivanti dalla realizzazione degli investim ent i propost i 

dal soggetto pro ponente. 

1.2.3 Event uale forma di associazione 

La presente propost a contr attuale è stata avanzata dal soggetto Tesmec Rail S.r.l. come impresa singola. 

Pertanto, la fo rma d i associazione non è un' ipot esi ricor rente. 

1.2.4 Verif ica di avvio del programma di investimen to 

L' impresa proponent e Tesmec Rail S.r.l. ha previsto la seguente tempistica di realizzazione dei programmi 

di investimento : 

Tesmec Rail S.r .l. I 

Data inizio investimento Attivi Materiali Data di ultimazione investimento Attivi Materiali 

19/1 2/ 2017 31/ 12/2 018 

Data inizio investimento R&S Data di ultimazione investimento R&S 

15/10 /2 0181 23/ 06/2 0212 

Rispett o alla data di avvio dell' invest imento in "Att ivi Materiali", si evidenzia che nella Sez. 2, l' imp resa ha 

indicato come data di avvio il 19/12/2017 relat ivo all'at to di compravendita del suolo. Si ramme nta a ta l 

riguardo che il comm a 1 dell' art. 15 dell'Avv iso CdP dispone che "si intend e quale avvia del programm a la 

dat a relativa a/l'inizio dei lavori di costruzion e o que llo relativo al primo impegno giuridicamente 

vincolante avente ad oggetto un ordine di acquis to di impian ti, ma cchinari e attrezzat ure" . 

Si rammenta, inoltr e, che ai sensi dell'art. 2 punto 23 del Regolamento UE n. 651 del 17/06/ 2014, 

"l'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta la richiest o di permessi o fa realizzazione di 

s tudi di fattib ilità non sono considerati come avvio dei /ovari". 

' Come da OSAN del 12/1 0/2 01 8 (documentaz ione acqul,ita in integraz ione a me110 PEC dell'l l /10/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con pro t. AOO PS GEN 

9664/ 1) attesta nte r awlo pre, un to del progeuo di R&S In data 1S/ 10/ 2018 (giorno della presa in consegna della palauin a uffici). 

' Come da Diagramma di Gantt acqu isito in integrazion e a meu o PEC del 11/ 10/20 18 acquis ita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 9664/ 1. 

,_,..,..,, ... .,.,._%0<a< __ _,,, __ ~_,, ___ _ _ ,.~---·-•-=--•.-.=-.... ---.,,_-----·O!-,_-~_ ... .,., .... ,.,,, ....... ~· ---
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Pertanto , costituen do l'atto di comprave ndit a del suolo il primo t itolo di spesa, in sede di rendicontazione, 

dovrà essere accertata la data di effe tt ivo avvio degli invest imenti in attivi mate riali . 

Ai sensi di quanto pr evisto dall 'art . 15 comma 1 dell'Avv iso, le date ind icate dall' imp resa risultano essere 

successive alla dat a di comunica zione dell ' esito positivo della valutazione della istanza di accesso 

(14/12/2017 ). 

Con riferim ento all'e sercizio a regime, a seguito di modifica del diagramma di Gantt relat ivo al progetto 

di R&S (docume nta zione t rasmessa a mezzo PEC del 11/10/2 018 acquisita da Puglia Sviluppo con prol . 

AOO PS GEN 9664 /1) che prevede l' ult imazione del progetto di R&S in data 23/ 06/20 21, conside rato che 

l'Impr esa non ha fornito infor mazioni in merito all' esercizio a regime, si assume che l'entrata a regime del 

proget to int ervenga 12 mesi dopo e che l'esercizio a regim e sia il 2023 . 

1.2 .5 Verifica rispetto reqltisiti art. 2 dell'Avviso e art. 17 del Regolamento e delle condizioni di 

concessione del la prem ialità (rating di legalità e/o contratto di rete) 

Il Contratto di Progra mma in oggetto si inqu adra nell' ambi to della previs ione di cui all' art. 2 comma 3 

lettera a) dell'Avviso, trattando si di un progett o di Ricerca e Sviluppo int egrato con un pro getto indus tri ale 

a sostegno alla val or izzazione economica dell' inn ovazione e dell'i ndustria lizzazione dei risulta ti della 
ricerca. 

Il progetto definitivo rispet ta quanto previ sto dall'art . 2 dell'Avviso e dal l' art. 17 del Regolamento, in 

parti colare: 

✓ Invest imen to total e proposto pari a 16.101.595,27 e un investimento ammissibile compreso tra 5 

mil ioni e 100 milioni di euro; 

✓ Permanenza del requisito dimensionale di Grande Impr esa in capo al soggetto proponente Tesmec 

Rail S.r.l .- per mezzo della Grande Impresa contro llante Tesmec S.p.A. (cfr § 7.1); 

✓ Permane nza del requisi to di assenza dello stato di diffi colt à in capo alla Grande Impr esa 

cont rolla nt e Tesmec S.p.A . (dr§ 7.1). 

1.3 Conclusioni 

Sulla base delle verifi che eff ettuat e è possibìle pro cedere al successivo esame di merito . 

2. Presentazione dell'iniziativa 

2.1 Soggetto proponente 

✓ Forma e composizion2 societaria 

La Grande Impresa propon ente Tesmec Rail S.r.l. è stata costitu ita il 03/10/2016 ed è iscritta, dal 

12/10/2016, al Registro delle Imprese di Bari con numero REA BA-593011 . 
Tesmec Rail S.r .l., ha sede legale in Monopoli (BA) Via Fogazzaro - Zona Industr iale. 

Il capitale sociale deliberato , sotto scritto e versato della Tesmec Rail S.r.l. ammonta a € 10.000,00 ed è 
tota lmente det enuto dal socio cont roll ante "Tesmec S.p.A." con sede legale in Milano - Piazza S. Ambrogio 

n. 16 (CF/P.lva 102271001 52 e capital e sociale di€ 10.708.400 ,00). 

-~----------------~-~-----------------
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Tesmec Rail S.r.l. ha per oggetto : 
1. l'esecuzione di lavori di carpenteria metal lica e di costruzioni meccaniche in genere, compresa la 

costruzione di macchine complete per conto terzi; 
2. la progettazione, costruzione e commercializzazione di macchine per movimento terra, per 

l'industria delle costruzioni civili, industriali, stradali e altri lavori pubblici, nonché per altri settori 

industriali che richiedono macchine speciali analoghe; 
3. la produzione, il commercio, la riparazione di macchine ed attrezzi agricoli in genere, nonché la 

costruzione , il commercio e la riparazione di prefabbricati e contenitori metallici ad uso civile ed 
industr iale; 

4. l'esercizio de lle attività di ricerca connessa alla prototipazione , allo sviluppo , alla realizzazione, 
nonché alla produzione di nuove opere, di nuovi prodotti evoluti e personalizzati e di servizi nel 

campo dell ' ingegneria industriale, dell'in gegneria civile, dell'informatica, della consulenza tecnica, 
organizzativa e gestionale industriale, anche con riguardo al settore ferroviario; 

5. la progettaz ione e l'esecuzione in propr io e per conto di ter zi di lavori di costruzione, 
manutenzione o ristruttu razione relati vi a: 
• impianti per la produzione, la trasformazione e la distr ibuzione di energia elettrica ; 
• impi anti ferrovia ri per la trazione elettri ca e di segnalazione e armamento ferro viario; 

• impiant i di reti di telecomunicazione e trasmissione dati, linee te lefoniche ed impianti di 

telefonia in genere; 
impiant i elettrici e telefonici intern i, impianti idrici, termici e di condizion amento ed impianti 
tecnolog ici per gli edifici in genere, sia nel settore elettrico che termofluidico ; 
imp ianti per la mobilita sospesa in genere; 
lavori in terra, costruzione di edific i civi li ed indust riali, acquedotti, gasdotti e interventi a ret e 
in genere per attuare il "servizio idrico integrato"; 

• strade, autostrade e pavimentazioni stradal i, ferrovi e, pont i, viadotti e ogni altra opera 

necessaria a consentire la mobi lità su gomma, ferro e aerea; 
6. Altro . 

La forma amministrativa adottata da Tesmec Rail S.r.l., a partir e dal 29/06/2018, è il Consiglio di 
Amministrazione . li legale rappresentante della società è il sig. Caccia Dominioni Ambrogio , nominato 
President e del CdA con atto del 29/06/2018 ed in carica a tempo indeterminato . Gli altri Consiglieri sono 
il sig. Bolelli Gianluca e il sig. Mosconi Paolo Luigi, in carica a tempo indeterminato . 

Il sig. Caccia Dominioni Ambro gio e il sig. Bolelli Gianluca rivestono , rispettivamente, la carica di Presidente 
del CdA e di Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione nella controllante Tesmec S.p.A . 

• • I 

Si rammenta che Tesmec Rail S.r.l. possedeva, alla data di presentazione dell'i stanza di accesso, il requisito 
dimensionale di Grande Impresa non attiva "New Co" {art . 3 Avviso CdP) in presenza della Grande Impresa 
control lante, "TESMEC 5.p.A." . 
Come si evince dalla visura del 24/09/2018, Tesmec Rail S.r.l. svolge, nella sede legale (Monopoli - BA, Via 

Fogazzaro snc - Zona Industriale) dall'll /01/2018 : 

pugliasviluppo 
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attività preva lente con Codice Ateco 30.20.02 "Costruzione altro materiale rotabile ferroviario, 
tranviario, filoviario, per metropolitane e per miniere"; 
attiv ità secondaria con Codice Ateco 72.19.09 "Ricerca e Sviluppo Sperimentale nel campo delle 
altre scienze naturali e dell'ingegneria". 

Tesmec Ra il è presente , dal 03/09/2018, in Grassobbio (BG) - Via Zanica 17 /O con un Ufficio 

amministrativo (Codice Ateco : 30.20.02). 
Con riferimento alla cont rollante, Tesmec S.p.A., come da visura n. T 288199312 del 20/08/2018 , svolge 
attività prevalente di "Lavori di meccanica generale" (Codice ATE CO 25.62). 
Come si evince dalla Relazione Finanziario annuale 2017 - Tesmec (pag. 124-125), il Gruppo Tesmec è 
organizzato in unità strategiche di affari identificati in base alla natura dei prodotti e servizi fomiti e 
presento tre settori operativi: 

Settore Energy: macchine e sistemi integrati per la tesatura aerea e interrata di reti elettriche e 
cavi in fibra ottica; soluzioni integrate per l'effìcientamento, la gestione e il monitoraggio delle reti 
elettriche di bassa, media e alta tensione (soluzioni per reti intelligenti); 

• Sett ore Trencher: 
Macchine trencher cingolate per lo scavo o sezione obbligata ad alta efficienza destinate 
alla realizzazione di infrastrutture per il trasporto dati, materie prime e prodotti sia gassosi 
che liquidi in vari settori: energia, agricoltura, chimica e pubblica utilità, macchine cingolate 
per lavori in miniere di superficie e opere di sbancamento (Rock Hawg); 
Servizi di consulenza e di scovo specializzati su richiesta del cliente; 
Macchine do cantiere multifunzionali (Gollmac). 

Settore Ferroviario : macchine e sistemi integrati per l'installazione, la manutenzione e lo 
diagnostica della ca tenorio ferroviario, oltre a macchine personalizzate per operazioni speciali sulla 
linea (settor e in cui ricade l'attiv it à del programma di investim ento oggetto di r ichiesta di 
agevolazione) . 

Come si evince dalla Sez. 2 del progetto definitivo , Tesmec Rail S.r.l. prevede di realizzare, nell'ese rcizio a 
regime, i seguenti prodotti : 

1. N. 10 Veicoli Multifunzione a carrelli per la manutenzione della cate naria con trasmiss ione 

ibrida (idrau lica /elettrica); 

2. N. 10 Scale elettriche motorizzata con teleco mando/coman do multipl o. 

Come affermato dall ' impr esa, entr ambi gli output rientrano nel codice ATECO 30.20 .02 "Costru zione di 

altro mate riale rotabile ferroviar io, tranv iario, fil oviario, per metropolit ane e per mini ere". 

Si riportano, di seguit o, le tabelle rappresentative della capacità produttiva nell' esercizio antecedente la 

presentazione dell'i stan za di accesso e nell'eser cizio a regime, presso l' unità locale inserita nel 

programma: nuova unità produttiva di Monopoli (BA). 

o ~ UNITA 01 PROOUZIONE PRODU?IONE PRn?O VA LORE DELLA z ~ -
N · lJNIT~ ,: o o o 

PROOUZ!ONE. U NITARK) Q-~~ti~ PRooom / SERv1z1 
MI.SVRA MAX PER MJ\l! PRODUZIONE 

PER UNITÀ UNITÀ DI 
01 TEMPO 

21;:~2:;~ TEORICA EfFITTlVAANNUA MEOIO EFFmlVA 
PER ANNO ffi ~ < ~ ~ ~ DllE.MPO TEMPO ANNUA /f) {{} 

~~o g 8 ~ 
~ :s: ! 0,00 if e 

TOTALI 0,00 

pu-çJi-ia-sv-il-up_p_o ___________ ,,,,.,,,,..,.. __ , --~-=------(-...... ~ ....... ,-=. _:_l_~_:J--~-~-
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PRODOTTI/ SERVIZI UNJT~ 01 MISURA PR00UZI0N! N' PFtOOIJl lON( PllOOVZJONE PREZZO VALORE OEllA 

PER UNITA. 01 MA.XPU UNITÀ MAX Hf"ITTIVA UNITARIO PRODUZIONE 

~ 
TEMPO UNJT~0I 01 TEOFUCA ANJI/UA ME.DIO [ ffm lVA 

" TEMPO TEMPO I\NNUA ((} /[) 
i:! PER .. 
o 
;;; 

ANNO 

~ l Veicolo multifunzione a carrelli Peui/ anno 13 1 13 JO 2.350.000,00 23.500.000,00 .:J 

2 Scala elettrica mot oriuara Pezzi/anno 13 I 13 10 650.000,00 6.500 .000,00 

TOTALI 30.000.000,00 

2.2 Sint esi dell'in izi ati va 

✓ Impr esa proponente : Tesmec Rail S.r.L 

In linea con l' ist anza di accesso, la prop osta proge ttu ale presentata , ai sensi dell'ar t. 6 comma 1, lett. a 

dell'Avv iso CdP, è inquadrabil e come "realizzazione di nuova unità produttiva" che sarà ubi cata in 

Monopoli (BA) e pr evede l ' impl ementa zion e di investi menti in Ricerca e Svil uppo (ai sensi dell'a rt. 2, 
comma 3, lett. a dell'Avviso CdP) integrat i con progetti indu stri ali a sost egno del la valori zzazione 

economi ca dell'i nno vazione e dell' industri alizzazione dei risultati della ricerca. 

Il pro gramma d i inv estim ento pro posto da Tesmec Rail S.r.l. per com plessivi€ 16.101 .595,27 3 prevede: 

0 investim enti in "Attivi Mat eriali " per € 8.137.591 ,27 che comprende l'acqu isto di un terreno 

edificabile nella zona indust riale di Mo nopoli e prevede la realizzazione di una palazzina uffi ci, 

spazi comuni e un capannon e. 

Adiacente all 'opifici o sorgerà la palazzina uffi ci sviluppata su tr e livel li per un total e di cir ca 1.527 
mq. All 'i nterno dell'uffic io t ecnico si coll ocherà i l reparto per la ricerca e sviluppo sperim ent ale dei 

prog ett i ogg etto della richiesta di finan ziamento . 

0 inv est imenti in "Ricerca e Sviluppo " per € 7.964.004,00 fin alizzati alla progetta zione e 

realizzazione dei seguenti veicoli ferrov iari : 

macchin a mult if unzione a carre lli per la manute nzion e della cat enaria con t razione elettr ica 

bimoda le (idr auli ca/ elettrica combinat e, genset e accum ulatori e pantografo con 

accumulatori) ; 

scala elettrica motor izzata con com ando multip lo/telecomando . 

TESMEC RAILS.r.l. - INVESTIMENTI PREVISTI 

da istanza di accesso da progetto definitivo differenza 

Attivi materiai! 8.597 .988,89 Attivi materiali 8.137.591,27 -460.397,62 

Ricerca Industriale 4.080.300,00 Ricerca industriale 4.830.254,00 749.954,00 

Sviluppo sperimentale 4.349.334,40 Sviluppo sperimentale 3.133. 750,00 -1.215.S84,40 

TOTALE 17 .027 .623,29 16.101.595,27 -926 .028, 02 

3SI evidenzia che l'ammontate complessivo deWinvestimento, risultante dalla Sei. 1 e dalla Sez 2 del progetto definit,vo, è p,1ri a C 16.100.935,27 (di cui C 
8 136.93 1,27 in Attivi materiali e C 7.964.004,00 in R&sl Con DSAN del 10/0S/2018 (documentazione acquisita a meizo PEC del 11/05/ 2018 prot. Puglia 
Sviluppo S.p.A. n. 5106/1 del lS/05/20 18) è stato chiarito, dall'impresa, che nella voce Programmi Informatici non e-stato inserito, per mera dimenticanza, il 
software specifico del controllo accessi per C 660,00. Pertanto, l'ammontare complessivamente richiesto a finanziamento è pari a C 16.101.595,27. 
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2.3 Anal isi della t ecnologia e delle soluzioni innovativ e utilizzat e nei processi, nei prodott i/se rvizi e 

nel l'organizzazione e coerenza con le aree di innovazione della Smart Puglia 2020 

Portata innovativa del progetto - valutaz ione de!!e tecnologie e delle soluzioni innovative uti lizzate 

In merito all' esame della portata innovativa del progetto , ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto definitivo , così come previsto 

dall'art. 14, comma 6, dell'Avviso CdP. 

Si riport ano, di segui to, le risultanze della valutazione dell'esperto . 

Il progetto industriale proposto è fina lizzato allo sviluppo di nuovi prodott i da commercial izzare 
nell'ambito dello specifico segmento di mercato, che riguarda i veicoli e le attr ezzature destinati alle 
attiv ità di realizzazione e di manutenzio ne degli impiant i fissi di alimentazione dei sistemi elettrici di 
tr azione ferrov iaria . Tali prodotti saranno realizzati in un nuovo insediamento produttivo nella zona 

industriale di Monopo li. 

Il progetto industrial e è fin alizzato all'in trod uzione di alcune innovazioni tecniche in veicoli ferroviar i 
destinati alla costruzion e e/o manutenzione della linea elettr ica ferro viaria. In particolare , le innovazioni 
si riferiscono ad una Autosc ala Polivalente a carrelli con trazione elettrica bimodal e ed a una scala 
elett rica motorizzata con telecomando/comando mult iplo e riguardano l'introduzione di una 
alimentazione ibrida (idraulica/e lettri ca, o diesel-elettr ico/accumulatori o accumulatori/ca tenar ia 
ferroviari a), gestita elettron icamente grazie ad un innovat ivo softwar e di controllo, nonché la 
trasmissione elett rica con sistema di accumulo a batt erie per la tr azione e l'operativ ità degli azionamenti 
elet trici , olt re a un telecomando e comando multip lo per la gestion e della trazione e degli allarmi dl tutt o 

il convoglio. 
Rispetto all'istanza di accesso, l' attua le documentazione risponde alle prescrizioni emanale al termine 
dell'i struttor ia della stessa, seppur solo limit atament e ai prodotti confermati nel progetto definitivo . Sono 
state meglio definit e le sfide tecnologiche sulle quali l'azienda rit iene di volersi impegnare ed è stato 
meglio dettagliato il coinvolgimen to nel progetto di terze parti, precisando le atti vità che verranno da 
dette parti sviluppate e anche gli eventua li benefici sul tessuto produttivo regionale. 
Le tecnologie proposte per l'autoscala polivalente e la Scala elett rica moto rizzata sono ben consol idate 
da un punto di vista scienti fico e tecnico ed ampiamen te adotta te in contest i simi li relativi a sistem i d1 
trasporto in ambito civi le e/o industria le. L' intr oduzione di queste tecnologi e nel settore dei veicoli e delle 
macchine per la costru zione e manute nzione di linee di trazione elett rica ferroviari e, cui la proposta si 
rife risce, presenta, ciononost ante, delle peculiarità tali da render e, se non da un punt o di vista scient ifico, 
sicurament e da un punt o di vista industria le e tecnico, valida la proposta progettual e presentata , anche 
se la sua trasferibi lità appare limitata solo ad altre realtà produtti ve dello stesso sett ore manifatturiero e 
il grado di innovazione introd otto si prospet ta di portata limitata e circoscritta allo specifico setto re 
applicat ivo, nell' ambito del quale, tuttavi a, le nuove soluzione prop ost e, contri buiranno sicuramente alla 
real izzazione di tipo logie di veicolo più moderne e performanti , nonché più efficient i dal punto di vista 
energetico e caratte rizzate da un minor impatto ambientale. Il progetto quindi, seppur limitatamente allo 
specifico settore applicat ivo, presenta un acc.ett ablle grado di innovazione, tale da poter creare un 
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vantaggio competitivo dell 'azienda proponente con auspicabili ricadute positive in te rm ini di crescita del 

fatturato e di progressivo aumento degli addetti della unit à produttiva che si intende realizzare 

nel l' insediamento industrial e di Monopo li. 

Riconducibilità della proposta e coerenza con le aree di inno vazione previste dall'art. 4 dell'Avviso 

(r if. documento "Strat egia regionale per la Special izzazione int ell igente" Smort Puglia 2020, approvat o 

dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1732 del 1 • agosto 2014 e s.m.i e documenta "La Puglia delle 

Key Enabling Technolog ies" - 2014 a curo di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovaz ione 

della Regione Puglia ): 

In relazione a quanto previsto in merito al grado di innovazione t ecnologica di processo ed alla 

riconducibilità dell 'investime nto al documento "Smart Puglia 2020" ed al documento dell'ARTI "Key 

Enabling Technologies", in conformità a quanto previsto dall'art. 4 dell'Aw iso, si segnala che l'attività in 

esame risulta inquadrabile nell' area MANIFATTURA SOSTENIBILE - 1. Fabbrica intel ligente (settor i 

applicativi : Meccanica, Manifattu riero, Trasporti -A utomo tive, Ferroviario , Navale), all' interno della Ket 

"Tecnologie di pro duzion e avanzata". 

Area di innovazione "Manifattur a Sostenibile ." 

Settore applicativo "Fabbrica intelligente " 

Ket " Tecnologie di produzio ne avanzato " . 

Come descrit to nel progetto , le soluzioni proposte mirano ad ott enere che la "manifattura " relat iva alla 

costru zione e manu t enzione di linee di tr azione elettrica ferroviarie divenga maggior mente "sost enibile", 

in quanto caratt er izzata da un minore impegno di risorse energetiche e da un ridotto impatto 

sull 'ambiente. Tutt a la propo st a progettuale sviluppa in effetti due veicoli a motor e caratterizzati da 

un'alta efficienza, ottenuta sostituendo l'alim entazion e tr adizionale con alimentaz ioni ad alto rendimento 

e sostit uendo azionament i meccanici/i drauli ci con azionament i elettr ici caratterizzat i da un rendimento 

maggiore . Inoltre, la propo sta progettual e prevede una gestion e software delle alimentazioni e dei 

telecomandi/comandi multipli, meglio descritti nelle pagine precedenti , che consentono di ott enere dai 

veicoli prop osti, dell e prestazioni dinamic he migliori e di essere in generale più perform anti ed eff icienti 

delle soluzioni attu ali. Ciò motiva l'appartenenza all'area di innovazione "Manifattura sostenib ile". 

L'apparten enza al settore "Fabbrica inte lligente" , con particola re riferimento al campo applicativo dei 

tra sporti ferroviari, è det ermin ata dall'imp lementazione di tecnolo gie più sostenib ili nella produzione di 

specifi che tipolog ie di veicoli destinati alla realizzazione e alla manutenzione degli impianti di 

alimentaz ione aerea ferrov iari. 

Considerato che la ket "tecnologie di produ zione avanzata" compr ende i sistemi di produ zione e i relativi 

processi, tenuto conto delle competenze dei ricercatori unive rsitar i e dei partners coinvolti e considerato 

che il previsto programma di investim ento è finalizzato all'acquisizione di immobili zzazion i 

tecnologicamente avanzate per la realizzazione di prodot ti altamente competi t ivi, l'area di innovazione 

"Man ifattura sostenibile" e la relativa artico lazione nel settore "Fabbr ica intelligente " trova collegamento 

con la KET "Tecnologie di produzione avanzata". 

Riguardo alla possibil e ricondu cibil ità della propo sta progettual e anche al settore "meccatronica", così 

come osservato in fase di accesso, occorre evidenziare che nel progetto definitivo il prodott o "Power unit 

micro ibrido " col quale l'azienda proponent e intendev a realizzare un sistema destinato alla t razione di 

veicoli ferrov iari per il trasport o passeggeri sul le linee non elettrif icate e che si collocava certamente nel 

settore "Meccat roni ca", non è più presente. La motivazione fornita dall' azienda è stata che "Da 

un'indag ine approfondi ta svolta dal reparto commerciale e di Business Developm ent è emerso che le 
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società esercenti l'att ività di servizio pubblico f erroviario, sia in Italia che all'estero, per l'acquisto di power 
unit si rivolgono esclusivamente a ditte con pluriennale esperienza nella realizzazione di tali prodotti, sia 
come a sé stanti sia integrati sui veicoli passeggeri che siano in grado di garantire un'affidabilità 
consolidato nel tempo. Pertanto, le esigenze di mercato hanno fotto desistere la Tesmec RA/L dall'ovvio di 
un investimento per la realizzazione del power unit micra ibrido come prodotto a sé stante. Lo società ha 
deciso, pertanto, di puntare sullo realizzazione di un veicolo completo di power unit, avendo il gruppo 
Tesmec già esperienza nella costruzione di mezzi da lavora ferroviari". In sostanza, la proposta progettl iale 

defin iti va punta su un prodotto più completo, ossia l' auto scala polivalente, che pur avendo alcune delle 
caratt eristiche di trazione del prodotto soppresso, si caratterizza anche per altre innovazioni legate più 

agli aspetti manut ent ivi della linea di trazion e ferro viaria . Tale prodotto, riguardo alle sue principali 
funzionalità , sembra riconducib ile, per i motivi già esposti, più al settore "Fabbr ica int elligente" , pertanto 

l' indicazione del settore "Meccatronica " non appare più idonea . 

Art 2 - Operatività ed oggetto dell'intervento {comma 3 lett . a e lett. b) -I programmi di investimento sono 
inquadrabili in: 

progetti di Ricerca e Sviluppo che possono essere integrati con progetti industriali a sostegno della 
valorizzazione economica dell' innovazione e dell' industrializzazione dei risultati della ricerca: 

Il programma di investimenti in R&S si inquadra pienamente in un progetto industri ale che, attraverso la 

valor izzazione economica dell'innovazione e dell' indu strializzazio ne dei risultati dell a ricerca, mira a 
realizzare due veicoli destinati alla costruzione e/o manutenzion e della linea elettrica ferroviaria : una 
Auto scala Polivalente a carrelli con trazione elettri ca bimodale ed a una Scala elettr ica motorizzata con 

telecomando / comando mult iplo. Le tipologi e di progetti sviluppati saranno industria lizzati dall'azienda 
proponente per poter essere imm essi e trasf eribi li in una produzion e di serie e con different i allestimenti 

a seconda delle personalizza zioni richieste dai clienti . In considerazione della not evo le esperienza nel 
settore ferrov iario, si riti ene che i nuovi prodotti abbiano buo ne possibilità di corris pondere ai desiderata 
dei mercat i nazionali ed int ernazionali e che le innovazioni proposte siano in grado di creare un vantagg io 

competitivo dell'azie nda proponente con auspicabil i ricadute positive occupazionali sia per 
l'insediamento industriale di Monopoli che per l' indotto regionale nell' ambito dello specifico settore 

produttivo . 
Le att ività di R&S previste nel progetto dovrebbero , inoltre , determin are un significativo incremen to delle 
att ività di collaborazione con le università, i cent ri di ricerca presenti nella regione e con le società di 

consulenza e di ingegneria specializzate in diagnostica ferroviaria. 

Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente, uti li alla realizzazione dell'invest imento 
Nessuna. 

Giudizio finale complessivo 
Le atti vità di R&S della proposta progettuale sono final izzate ad introdurre alcune innovazioni tecniche in 

veicoli ferroviari destinati alla costruzione e/o manutenzione della linea elettrica ferro viaria. Le tecnolo gie 

proposte sono ben consolidate da un punto di vista scientifico e tecni co ed ampiam ente adottate in 

contesti simili relativi a sistemi di trasporto in ambito civi le e/o industriale . L'introduz ione di queste 
tecnologie nel settore dei veicoli e delle macchine per la costr uzione e manutemione di linee di trazione 
elettrica ferroviarie, cui la propo sta si riferisce, presenta ciò nonostante delle peculiari tà ta li da rendere 
valida la proposta progettuale presentata da un punto di vista indu stria le e tecnico. La trasferib il ità della 
proposta appare limitata solo ad altre realtà produtt ive dello stesso settore manifatturiero , benché possa 
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essere agevolata dalla diffusione dei risultati mediante la pubblicazione degli stessi su riviste di classe Ql 

ad elevato ranking e ampia diffusione internazionale e nazionale. Il grado di innovazione intro dotto si 

prospetta di portata limit ata e circoscritta allo specifico settore applicativo, nell'ambito del quale, tuttavia, 

le nuove soluzioni proposte, promettono di contribuire alla realizzazione di tipo logie di veicolo più 

moderne e performanti, nonché più efficienti dal punto di vista energetico e tali da apparire sufficienti a 

giustificare gli investimenti propost i. Le innovazioni proposte ino ltre dovrebbero essere sufficien ti a 
creare un vantaggio competitivo dell 'azienda proponente con auspicabili ricadute positive occupazionali 

sia per l' insediamento industriale di Mo nopoli che per l'indotto regionale nell'ambito dello specifico 
settore produttivo producendo anche azioni di stimolo per lo sviluppo di attività manifattu riere 

attualmente non presenti in regione, ma che si renderanno necessarie ad alimentare le linee di 
produz ione previste . Le attività di R&S previste nel progetto dovrebbero, infine, determinare un 

significativo incremento delle attività di collaborazione con le università, i cent ri di ricerca present i nella 

regione e con le società di consulenza e di ingegneria specializzate in diagnostica ferroviaria . 
All' esito quindi, del la valutazione di tutta la documentazione presentata ed in particolare della valutazione 

dei costi esibiti per att ivi materiali e per le attiv ità di R&S in termini di pert inenza e congru ità, nonché a 
seguito dell 'esame della proposta progett uale, del suo grado di Innovazione e di trasferibi lità, del suo 
livello di rntegrabi lità con progetti industrial i a sostegno della valorizz.azione economi ca dell'innovazione 

e dell'industrializzazione dei risultati della ricerca, delle collaborazioni dell'azienda proponente con 
università e delle competenze delle aziende incaricate di attività esterne, delle ricadute occupazionali in 
regione e dei benefici della proposta in termini energetici ed ambienta li e della sua rispondenza agli 

obi ettivi del bando regionale , della valutazione tecnico-economica effettuata , e tenuto conto infine, della 
elevata qualificazione dell'azienda del Gruppo TESMEC ed in particolare della azienda controllante nel 
segmento dì mercato relativo ai veicoli per la costr uzione e/o manute nzione del la linea elettrica 
ferroviaria , si giudica positi vamente il progetto industriale propo sto sia per ciò che riguarda le attività di 

R&S, sia per gli investimenti in attiv i materiali. 

2.4 Cantierabilità de !l' inizìativa 

2.4.1 Immediata real izzabilità dell' iniziat iva 

Tesmec Rail è in possesso del Prowedimento Autoriuativo Unico rilasciato con determinazione del 
Dirigente Affari Genera li e Sviluppo Locale n. 133 del 31/01/2018 ed avente per oggetto "determinazione 
conclusivo positiva della conferenza dei servizi, ex art. 7, comma 3 del dpr n. 160/2010 per realizzazione di 
capannone industriale e dei pertinenti uffici per attività di progettazione, prototipazione e fabbricazione 
di macchine ferroviarie speciali e rilascio di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) per lo scarico di acque 
meteoriche in Monopoli in via Fogazzaro nell'area identificata al catasto al fg . 5, p.1/e 721-722-723-724-
188-573 - Tesmec Rail s.r.l" 

Ai fini della realizzabi lità e cantierabilità dell'iniziativa proposta , l' impresa proponent e ha fornito la 

seguente docume ntazione : 
0 Perizia giu rata redatta e asseverata (Notaio in Bergamo Giovanni Vacirca) in data 01/02/2018 

dal l'lng . Alberto Colombi at testante il rispetto dei vigenti vincoli edilizi urbanisti ci e di corretta 
destinazione d'u so dell'immobile di propr ietà Tesmec Rail S.r.l. in Monopoli (BA) Via Fogazzaro 
snc, nonché il valore dello stesso e la sua congruità . Con riferimento al "progetto di realizzazione 
di stabilimento industriale in Monopoli, Via Fogazzaro snc su terreno censito catastalmente a/ 
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foglio 5, Mappali 826,827,828,829 ,830,831,832,833 (già censi ti al foglio 5 mappali 
721,722,723 , 724,188,57 3)" nella perizia è stato attesta to che: 

• Il proge tto per il quale si è ottenuto il permesso di costruire n. 12/20 18 da porte del Comune 
di Monopoli è rispettoso dei vigenti vincoli edilizi~ urbanistici e di corretta destinazione d'uso 
dell'immobile stessa . Nello specifico, l'areo oggetto dell'intervento nel PUG ricade 
urbanis ticamente in area defin ito contesti urbani esistenti consolidati per attività che 
consente come previsto dall'art. 14/P, la destinazione d'uso indust riale con pertinenti uffici; 
/'immobile è inoltre rispettoso delle distanze, del vincoli edilizi ed utilizzerà meno del 24% 
della superficie teoricamente costruibile in base ai parametri urbanistici (S.U.L. in progetto 
pari a mq 6174,36 contro una 5. U.L. realizzabile di mq 26.583,20); 

• il valore del terreno acquistato censito ai mappali 826, 827, 828, 829,830,831,832,833, 
Foglio 5 (già censiti al foglio 5 mappo/ i 721, 722,723,724, 188,573) pari o € 1.200.000,00 è 

congrua. Si evidenzia che il valore è stato determinato con il metodo sintetico comparativo, 
confron tando i valori di mercato di immo bili simili dello zona di Monopoli, allo scrivente 
noti, con le caratteristiche specifiche dell'immobile oggetto di perizia. Nello specifico, per 
l'area acquistat a avente una superficie reale di 33.229 mq, il valore unitario, decisamente 
congruo, è di € 36, 113/mq ; 

0 Elaborati grafici, planimetrie e lay out. 

a) Ubicazione 

L'investimento in Attivi Materiali e R&S sarà realizzato presso la nuova unità produt tiva da realizzare in 

MONOPOLI (BA)· Via Fogazzaro snc, Contrada Spina - Foglio 5 parti celle -721-722-723-724,188,573. Per 
semplicìtà esposit iva, nel prosieguo si indicher à l'u bicazione alla Via Fogazzaro n. 51, come att estato dal 
Dirigente del!' Area IV Tecnica del Comune di Monopoli, con nota del 07/03/2018 prot . 15446 dietro istanza 
della ditta presenta presso il comune di Monopo li in data 22/0 2/2018 e protocollata in data 23/02/ 2018 n. 
prot. 13103. 

b) Disponibilità dell'area/ìmmobiie e compatibilità con !a durata del vincolo di mantenimento dei 
beni oggetto di investiment o (per i 5 anni SL1ccessivi alla data di comoletamen,o degli 
investimenti i 

Tesmec Rail è proprietaria , in virtù di un atto di compravendita rogitato il 19 dicembre 2017 (presso lo 
studio nota rile della dott .ssa Anna Pellegrino nota io in Milano , numero di repertorio 43425 numero di 
raccolta 12822 registrato , a Milano 1, il 20 dicembre 2017 al numero 42949 serie lT), dell 'area su cui 

sorgerà l'i ntervento , consistent i negli appezzamenti di terreno in Monopo li (BA} Contrada Spina 
identificati presso l'Agen zia delle Entrate Uffi cio Provincial e di Bari - t erritorio Servizi catastali Comune di 
Monopol i Foglio 5-mappale 721,722,723,724,188,573. 
Si evidenzia che l'i mpres a ha prodotto l'Atto di cessione gratuita di aree desti nat e a standard a rogito del 

Notaio Maria Capotorto di Bari In data 17 /01/2018 4 (repe rtor io n. 587, raccolta n. 454 e registrato a Bari 

il 17/01 /2 018 al n. 1687 /1 T) e Allegati A/B/C : cessione a titolo gratuito al Comune di Monopoli della piena 
ed esclusiva proprietà del seguente immobile sito nel Comune di Monopoli (BA) in Contrada Spina: ter reno 
destinato a standard della superficie catastal e di mq 1.506 confinante con Ferrovie del lo Stato e con le 

consistenze individuate in catasto dal/e particell e 826, 827, 828, 830, 567 e 574 del foglio 5 distinto nel 
Catasto terreni del Comune di Monopoli al Foglio 5, parti celle S73, particella 829 (scaturit a dalla particella 
723) e 831 (scaturita dalla parti cella 723). 

• D0cun1entazione trasmessa a mezzo PEC del 09/1 0/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 9653/1 del 12/10/2018 . 
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In virtù del contra tt o di compravendita, la disponibilità dall' area è compat ibile con la durata del vincolo di 

mantenim ento dei beni oggetto di investim ento . 

e) Codice Ateco 2007 e Oggetto dell'iniziativa (descrizione sintetica dell' invesi:imento proposto. 
con particolare attenzione su incrementi volumetric i e/o realizzazioni di nuove voiumetrie: 

Si conferma il Codice Ateco 2007 indicato dall' impre sa, ovvero 30.20.02 "Costruzione di altro materiale 
rotabile f erroviario, tranviario, f iloviario, per metropolitane e per miniere" previo adempimento delle 
prescrizioni riporta t e al successivo punto e) Recepimento delle indicazioni/prescrizioni formulate in sede 
di ammissione dell'istanza di accesso. 

d) Descrizione del programma di invest imento in Att ivi 1\/lateriali 
Il programm a di investimenti in Attivi Materia li comp rende l'acquisto di un terreno edificab ile nella zona 

indust ria le di Monopo li per la realizzazione di un nuovo sito industr iale. 
il capannone sarà realizzato in strut tura prefabbricata in cemento armato precompr esso, le fondazion i 
saranno cost ituite da plint i prefabbr icat i del t ipo a bicchiere collegat i tr a loro, all' int erno dei plint i saranno 
allocati i pilastri prefabbricati in cemento armato vibrato e sui pilastr i poggeranno le travi in cemento 
armato precompresso, le copert ure saranno sempr e del tipo prefabbricato con tegoli in CAP avent i 
sezione trasversale a "PI GRECO", mentr e i tam ponamen ti saranno realizzati con pannell i prefabb ricati ad 
ord itur a orizzonta le del tipo Sandwich, composti da uno strato di coibente incapsulato in due strati di 

cemento armato vibrato . 
Il capannone cosi realizzato si compone di quattro campate per la lavorazione ed il montaggio delle 
macchine ferroviarie; t re campate saranno attrezzate con carri ponte da 20 ton ed una con carr iponte da 
50 ton . Saranno, inoltre, acquistate tre mute di sollevatori con portata da 20 ton, attr ezzatura idonea per 
la pesatur a dei mezzi, gru per il premonta ggio di sotto assiemi, scale per l' accesso al telaio macchina, un 
tran spallet ed un car rello elevatore con portata da 4,5 ton. All'i nterno del sito vi sarà un reparto dedicato 
allo stoccaggio dei mate riali da dotare di scaffalature e conte nitori, quest'a rea sarà ino ltre attrezzata con 
un magazzino verticale nonché con una macchina conta pezzi per accelerare il lavoro d' inventario. Per la 
preparazione del mate riale necessario per le lavorazioni in corso saranno acquista ti appositi carrelli con 

ruote per trasferire i materia li dal magazzino alle aree di monta ggio. 
La campata dedicat a ai servizi sarà dot ata di una sala metro logica con strument i di controllo e collaudo 

dei mezzi, di un'are a per le scort e del servizio assistenza post vendita e di una zona dedicata agli spogliatoi 
e servizi igienici . Saranno, inoltr e, allestiti due reparti : uno elettr ico e l' alt ro meccanico per le lavorazioni 
con attre zzature e strumenti di nuova acquisizione quali torn io, fresatr ice, ecc. All'esterno sarà creata una 
zona dotata di fossa ispettiva e di impianto per il lavaggio dei mezzi, tal e area sarà attrezzata con 

carropont e da 50 ton . 
All'esterno delle campat e si prevede di insta llare un carro trasbordatore per la movim ent azione dei mezzi, 
ta le attrezzatura consent irà di spostare i veicoli da una campata all'altra fino al binario esterno. Con tale 
innovazione si elimin a la necessità di utili zzare gru per il sollevamento dei mezzi, minimizz ando i rischi per 

la sicurezza, nonché le t empisti che necessarie per gli spostamenti. Sarà, inol tre, predisposto un binario 
fer roviario dedicato ai test e collaudi sui mezzi, evitando così di dover spostar e le macchine presso stazioni 
ferroviari e limitrofe per l'esecuzione dei collaudi. 
Adiacente all'o pifi cio sorgerà la palazzina uffi ci sviluppata su tr e livelli per un totale di circa 1.527 mq, la 
struttu ra portant e della palazzina uffici sarà in elementi prefabbricati simi li a quelli ut il izzati nel 
capannone produt tivo . All'interno dell' ufficìo tecnico si collocherà il reparto per la ricerca e sviluppo 
sperim enta le dei progett i oggetto della richiesta di finanz iamento. La palazzina uffi ci avrà al piano terra 
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una reception , una sala server, un salone adibito alla mensa attrezzato con tavoli e sedie per circa 70 posti 

a sedere , un ufficio acquisti con almeno due postazion i pc, un ufficio produzione con quattro postazioni 

computer vicino all'ufficio del responsabile, una saletta meeting dotata di tavolo e sedie con una capienza 

di circa otto per sone, una zona archivio dota ta di armadi ed un ufficio per un'e ventuale futura espansione. 

Le divisioni interne degli uffici saranno realizzate mediante pareti mobil i, in maniera da rendere versatil e 

l'uti lizzo degli spazi. 

Al primo piano si collocherà l'UT, in particolare l'open space ded icato allo sviluppo della progettazion e 

elettrica avrà un ufficio del responsabi le e tre isole da quattro postazioni pc ciascuna. Allo st esso modo, 

l'open space dedicato allo sviluppo della pro gettaz ione meccanica avrà un ufficio del responsabile e tr e 

isole da quattro postazioni PC ciascuna. L' uffi cio del reparto full service sarà composto da una postazione 
per il responsabi le e un'i sola con quattro scrivanie. Una zona sarà dedicata ai servizi igienici ed ai 

distributori di bevande . Al secondo piano si colloch erà l'ufficio del dirigente, l' uffi cio amministrativo e 

commercia le e l' ufficio di sviluppo prodotti . Saranno realizzate un'ampia sala meetin g per convegni e corsi 
e una sala riunion i. 

e) Recepimento delle indicazioni/prescrizioni formulate in sede dì ammissione dell'istanza di 
accesso 

Il rispetto deile prescrizioni sarà trattato in dettaglio al paragrafo n.9: le stesse sono considerate 
sostanzialmente ri; pettate. 

Giud izio circa l'immediata rea!izzabilita de!l'in izi~t iva ed eventuali indicazioni e/o prescrizioni oer le fasi 
successìve 

Alla luce di quanto su esposto e considerato che Tesmec Rail S.r.l. dispone del suolo aziendale ed è in 

possesso dell'atto autorizzativo unico per la realizzazione dell'interv ento , si può affermare che l'opera è 
canti erabile. 

2.!1.2 Soste nibilità ambi entale dell'in iziat iva 

La verifica della Sostenibilità ambientale dell'ini ziati va è stata effett uata a cura dell'A uto rità Ambien tal e 
della Regione Puglia in fase di valutazione dell'istanza di accesso formulando quanto di seguito riportato : 

,J.. Prescrizioni ed accorgimenti in materia di "Sostenibilità Ambien tale": 
Primo della realizzazione dell'intervento agg ett o di finanziamento: 

V.I.A.: Dallo documentazione visionata, non avendo a disposizione sufficienti informazioni che ne 
possono confermare l'esclusione, l'Ufficio ritiene che le attività de/l'azienda potrebbero 
tipologicamente afferire alla categoria incluso nell'Allegato IV del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., 
relativo ai progetti sottoposti a Verifica di assoggettabilitò o V.I.A.: 
3.g) impianti di costruzione e montaggio di auto e motoveicoli e costruzioni dei relativi motori; 
impianti per la costruzione e riparazione di aeromobili; costruzione di materio/e ferroviario e 
rotabile che superino 10.000 mq di superficie impegnata o 50.000 mc di volume (corrispondente 
alto categoria 8.2.n dello LR. 11/2001 e ss.mm.ii., che contempla le stesse soglie). 
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Inoltre, dalle informozioni contenute o/l'interno dello documentazione trasmessa, si evince che sarà 
sviluppoto un gruppo motopropulsore ("Power Unit di livello Il). Quo/ora siano previsti banchi provo 
in un'area impegnato superiore o 500mq per testare detto prodotto, si rilevo che tale attività 
potrebbe tipologicamente afferire olla categoria incluso nell'Allegato IV del D. Lgs 152/2006 e 
ss.mm.ii., relativa ai progetti sottoposti a Verifico di ossoggettobilità o V.I.A.: 
8.d) banchi di prava per motori, turbine, reattori quando l'area impegnata supero i 500 mq 
{corrispondente alla categoria 8.2.op dello L.R. 11/2 001 e ss.mm.ii., che contempla le stesse soglie). 
In merita olle soglie di riferimento è bene ricordare che il D.M. 52 del 30/03/2015 "Linee Guida per 
lo verifico di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle 
Regioni e delle Province Autonome'', ha fornito integrazioni per i criteri tecnico-dimensionali e 
localizzativi utilizzati per la fissazione delle soglie già stabilite nell'Allegata IV alla Porte Secondo 
del D. Lgs.152/2006 e, nello specifico, le ha ridotte del 50% in presenza di almeno uno delle 
condizioni individuate nelle Linee Guido stesse. 

Prima della messa in esercizio: 
AIA. : sulla base di quanto esposta dal proponente e non ovendo a disposizione sufficienti 
informazioni che ne possono confermare l'esclusione, /'A.A. ritiene che le lavorazioni previste 
nell'impianto in oggetto potrebbero tipologicamente afferire olla categoria, di cui all'Allegato VIII 
Parte Seconda del D. Lgs 152/06: 
"6.7. Impianti per il trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi 
organici, in particolare per apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, 
incollare, verniciare, pulire o impregnare, con una capacità di consumo di solvente superiore a 150 
kg o/l'ora o a 200 tonnellate all'anno". 
Autorizzazione al/e emissioni: con riferimento al ciclo produttivo esposto dal proponente e non 
avendo a disposizione sufficienti informazioni che ne possano confermare l'esclusione, si rileva che 
le ottività di assembloggio dei prodotti potrebbero essere tipologicamente soggette olla disciplina 
relativo alle emissioni in atmosfera ai sensi del D. Lgs 152/06 ss.mm.ii. Si preciso che, qualora le 
lavorazioni previste nell'impianto siano soggette ad AIA, questa sostituisce tutt e le autorizzazioni 
previste nell'AUA. 
Pertanto dovrà essere cura del proponente, nelle successive fasi istruttorie argomentare in 
merita all'applicabilità della normativa VIA/AIA/emissioni ecc. rispetto a quanto sopra 
osservato. 
Si specifico che, ai sensi dell'art. 23 della L.R. n.18/2012, i procedimenti di Valutazione di Impatto 
Ambientale, Valutazione di incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetto 
f inanziati con fondi strutturo/i, sono di competenza regionale. 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambientale dell'intervento, effettuata sullo base 
della documentazione fornita e in particolare dell'allegato Sa, si ritiene l'iniziativa nel suo complesso 
sostenibile, a condizione che siano attuati in fase di realizzazione tutt i gli accorgimenti proposti do/ 
proponente nella direzione della sostenibilità ambientale di seguito sintetizzati: 

installazione di impianto fotovoltaico; 
piantumazione di nuove aree a verde con essenze autoctone, in prossimità delle recinzioni; 
diagnosi energetica {comunque obbligatoria ai sensi del Decreto legislativo 4 luglio 2014). 

Al fine di incrementare la sostenibilità ambientale dell'intervento, in considerazione della specificità del 
programma di investimenti, si prescrive: 
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realizzare interventi di ejficientamento energetico degli edifici di nuovo costruzione 
(miglioramento dell'isolamento termico dell'involucro edilizio, dimensionamento dei componenti 
vetrati, event uale inserimento di sistemi solari passivi, scelta di tipologie di impianti di 
riscaldamento caratterizzati da elevati valori di efficienza, ecc.). 
nella realizzazione dei nuovi edifici, utilizzare materiali da costruzione sostenibili (materiali da fonti 
rinnovabili, materiali riciclati/recuperoti, materio/i di produzione locale, materiali riciclabili e 
smontabili, materiali dotati di marchi di qualità ecologica riconosciuti, ecc.); 
utilizzo di reti duali che consentano prioritariamente l'utilizzo di acqua recuperata (piovana, 
trattata, ecc.) per gli usi non potabili; 
l'adozione di un Sistemo di Gestione Ambientale; 
utilizzo di apparecchiature elettriche ed elettroniche che presentino etichette energetiche; 
siano utilizzati, per gli arredi degli uffici, materiali ecocompatibili: materiali riciclati/recuperati, 
materiali da fonti rinnovabili: materiali locali, materiali riciclabili e smontabili, materiali 
biosostenibili; 
ove opplicobile nel design dei nuovi prodotti prevedere l'utilizzo di materie prime seconde. 

Giudizio circa la rispondenza del progetto definitivo presentato agli accorgimenti/prescr izioni 

ambientali formulate in sede di istanza di accesso 

In merito alle Prescrizioni ed accorgimenti in materia di "Sostenibilit à Ambientale" inerenti V.I.A. e 
Autorizzazione alle emissioni, la Determina Dirigenziale n. 161/2017 del 07/11/2017 affer ma che la ditt a 

non è assoggettabile a VIA. 
Tesmec Ra il, inoltre, ha prodotto una DSAN a firma dell' ing. Alberto Colombi datata 30 gennaio 2018 nella 

quale si afferma che: 
1. Non vi saranno banchi di prova superiori a 500 mq e non si ricadrà quindi nella fatti specie dell'art . 

8.d del D.L.152/200 6; 
2. Non vi saranno lavorazioni tali da ricadere nella fattispecie dell'art . 8.d del D.L.152/2006; 

3. Le lavorazioni previste non saranno soggette ad emissionì. 

Alla luce di guanto su esposto ed in base alla documentazione prodotta Tesmec ha adempiuto alle 

prescrizioni, almeno in questa fase progettu ale. 

Con riferimento ai seguenti Accorgimenti : 

• installazione di un impianto fotovoltaico; 
• piantumazione di nuove aree a verde con essenze autoctone in prossimi delle recinzioni; 
• diagnosi energetico (obbligatoria ai sensi del Decreta Legislativo 4 luglio 2014); 

si rileva che: 
• è stato prevista l'i nstall azione di un impianto fotovoltaico da 51 kWp, come si può evincere dal 

computo metrico allegato all'offerta della ditta Frallonardo S.r .l. e dalla tavola IE7; 

• è stata prevista la piantumazione di 300 alberi e la realizzazione di un prato avente una estensione 
di 13.000 mq, come si può evincere dalla planimetria generale (SOVl l dal computo metrico 

allegato all' offerta della ditta Frallonardo S.r.l.; 

• verrà eseguita la diagnosi energet ica obb ligatoria ai sensi del D.L. 4 luglio 2014, in corso di 

predisposizione come dichiarato dall'lng . Alberto Colombi. 
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Con riferi mento alle seguent i Prescrizioni: 

Progetto Definit ivo n. 26 

• realizzare inte rventi di efficientom ento energetico degli edifici di nuovo costruzione 
(miglioramento dell'isolamento termico dell'involucro edilizio, dimensionam ento dei compo nenti 
vetrat i, eventual e inserimento di sistemi solari passivi~ scelto di tipologie di impianti di 
riscaldame nto caratt erizzati do elevati valori di eff icienza, ecc.); 

• nella realizzazione dei nuovi edifici utilizzare materiale da costruzione sos tenibile (materia/i da fo nti 
rinnovabili, materiali riciclati/recuperati, mate rio/i di produzione locale, materiali riciclati e 
smo ntabili, material i dotati di marchi di qualità ecologica riconosciuti, ecc.); 

• utilizzo di reti duoli che consent ono prioritariamente l'utilizzo di acqua recuperata (piovana, 
trattata, ecc.) per gli usi non potabili; 

• l'adozione di un Sistemo di Gestione Ambiento/e; 

• utilizzo di appar ecchiature elettriche ed elettroniche che presen tino etiche tte energetic he; 
• siano utilizzati, per gli arredi degli uff ici, materiali ecocompatib ili: mate riali riciclati/recuperati, 

materio/i da fonr i rinnovabili, ma teriali locali, ma teriali riciclabili e smon tabili, materiali 
biosostenibi li; 

• ove applicabile nel design dei nuovi prodotti prevedere l'ut ilizzo di materi prime seconde; 
l' lng. Alberto Colomb i nella nota "attuazione delle prescrizion i inerenti la sostenibilit à ambien tal e 
dell'i ntervento " del 30 gennaio 2018 ha dichiarato quanto segue: 

"verranno certame nt e realizzati interventi d'eff icientamento energetico degli edifici; i serrame nti, come 
visibile nel/'al/egota tavola SAB, saranno dota ti di frangisole ed avranno uno trosmittonzo pari od 1.19 
W/ mq °K nettam ent e inferiore oi valori di normativa ; le muratur e saranno nettament e più isolate 
termicamente dell'obbligo normat ivo, arrivando ad una trasmittan za dello stesso pari a 0,189 W/mq°K, 
come do strat igrafia allegata; gli impianti di riscaldamento sa ranno a pompa di calore di elevat a efficienza 
unitamente ad un impianto di trattamento dell'aria primaria con recupero di colore; 

• nello realizzazione degli edifici verranno utilizzati il più possibile mater iali di costruzione soste nibili; 
a solo titolo d'esempio per la realizzazione del calcestruzzo verranno utilizzati inerti riciclati e 
comunque verranno ut ilizzate, dove possibile, materie prime secon de. 

• verrà realizzato uno rete duale mediante la quale l'acqua piovono recupe rata sarà riutilizzata per 
i bagni ed anche per /'irrigazione; per l'irrigazione delle aree a verde verrò realizzato anche un 
pozzo artesiano; 

• alla fin e dei lavori verrà implementato un sistem a di gest ione ambie nto/ e che stiamo cominciando 
ad organizzare; 

• le apparecchiat ure elettriche ed elettroniche saranno dotat e di etiche tte energetiche come do 
allegate schede tecniche, allegati a titolo esemp lificativo e non esecuti vo; 

• per gli arredi degli uffici verranno utilizzati mate riali ecocompatibili certificati Ecolabel". 

Quanto dichiarato è anche riscontrato dalle dichiarazioni e/o elaborat i denom inati come segue: 

• 04 dichiarazione utiliz zo mat eriali riciclati.pdf (fi rmato digita lmente); 

• Arredi Dichiarazion e CAM ed ecologi a; 

• certificati allegati; 

• 5A6 sezioni e part icolari esecutivi; 

• 5A7 pianta copertura sezione imp iant i fotov . e solare; 

• 5A8 prospetti palazzina uffici firma ta; 

• stratigrafia paret e palazzina; 
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• Tesmec Rail prescrizioni ambienta li Monopoli • allegati elettrici. 

Pertanto, l' impresa è tenuta in fase di rendicontazione ad adempiere alle Prescrizioni/Acco rgimen ti nella 

direzion e del la sostenibilità ambientale, come sinteti zzato al successivo paragrafo 10: 

2.4.3 Valo izza?ione e riq u2!ifìcaz1one del le attività produttive e delle struttu re esi;tenti 

Come riportato nella sez. 2 del progetto definiti vo, per effetto degli investimenti programmati in attività 
di ricerca e di sviluppo tecnolog ico, nell' ambito del settore ferroviario , Tesmec Rail sarà in grado di creare 
impo rtanti sinergie con le altr e aziende del Gruppo , operanti nel settore della meccanica e dell 'e nergia 
all' interno degli stab ilimenti dislocati sul territorio nazionale ed estero, oltre che sviluppare nuovi rapporti 
commercia li in Ita lia ed all 'estero per la vendita delle macchine a carrelli con trazione elett rica e delle 

scale motor izzate elettriche con telecomando . 

puqliasviluppo 
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3. Veri fica di am missibi li tà dell e spese di in vestim ent o in Mt ivi Ma t er iali 

3 .1 Amm issib i lit à, p erti nenza e congruità dell' investim en to in at t ivi ma terial i e de lle relat ive spese 

Di seguito, il dettag lio delle spese preventivate 

FORNITORI CHE 
EVrnTUAlE 

Rlf, PREVENTIVO ORDINE/CONTRATTO 
HANNO RAPPORTI 01 

NOTE 01 
/importi in unità EURO e due decimal i/ SPESA PREVISTA 

ALLEGATO (NUMERO E 
COLLEGAMENTO CON SPESA AMMESSA 

INAMMIS!ilB!LITÀ ALLEGATO 
LA SOCIETÀ 

DATA) 
RICHIEDENTE (SI/NO} 

SUOLO AZIENDALE 

Alt o di 
compravendita rep. 

Consorzio Apulia 
Suolo aziendale { 813.693,13 N. 43425 - racc. n. { 610.132,69 

12.822 
!NO) 

del 19/12/20 17 

Sistemazione del suolo (0,00 
Preventivo del 

Il 
Frallonardo S.r.l. 

€ 174.244,74 
Spesa 

21/ 12/2017 !NO) riclassificata 

TOTALE SUOLO AZIENDALE E SUE 
SISTEMAZIONI 

C 813.693,13 e 784.377,43 
(max 10% D!:l l 'INVESTIMENTO IN 

ATTIVI MATERIALI) 

OPERE MURARIE E ASSIMILABILI 

Opere murar ie 

Capannone 

Opere in cemento armato 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

C 137.899,30 
21/1 2/ 2017 (NO) 

Prefabbricato 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

€ 878.358,48 
21/12/ 2017 (NO) 

Muratu re 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

€ 38.488,00 
21/ 12/2017 !NO) 

Controsoffitti 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

€ 2.561,60 
21/1 2/20 17 (NO) 

Pavimenti e rivestimenti 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

€ 55.223,60 
21/ 12/2017 (NOI 

Serramenti estern i 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

€ 46.344,68 
21/12/2 017 {NO) 

Porte interne 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

€ 11.032,94 
21/12/2017 (NO) 

Totale opere murarie capannom € 1.686.293,07 € 1.169.908,60 

Palauina Uffici 

Opere in cemento armato 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

€ 83.877,75 
21/12/2017 (NOI 

Prefabbricato 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

€ 211.286,59 
21/ 12/2017 (NO) 

Impermeabilizzazioni 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

€ 13.205,00 
21/ 12/2017 (NO) 

Coibentazioni 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

( 13.521,70 
21/ 12/2017 (NO) 

Murature e cartongessi 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

{ 77.266,20 
21/12/2017 (NO) 

Sottofondo e vespai 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

€ 33.566,00 
21/12/2017 (NO) 

Controsoffitt i 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

€ 50.136,00 
21/12/2017 (NO) 

pugliasviluppo 

-



74048 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

TIT. Il - Capo 1 - art. 22 Impresa Proponente : TESMEC RAIL S.r.l. Progetto Definitivo n. 26 

Codice Progetto: YGF10 15 

EVENfUALE 
FORNITORI CHE 

RIF. PREVENTIVO ORDINE/CONTRATTO 
HANNO RAPPORTI DI 

(importi in un,cà EURO e due dec,ma/1) SPESA PRE\IISTA NOTE DI 
ALLEGATO (NUMERO E 

COLLEGAMENTO CON SPESA AMMESSA 
ALLEGATO INAMMISSIBILITÀ 

DATA) 
LA SOCIETÀ 

RICHIEDENTE (SI/NO) 

Paviment i e rivestimenti Preven tivo del Frallonardo srl 
21/12/ 2017 (NO) 

Ull.020 ,84 

Ascensore Prevent ivo del Frallonar do srl 
21/12/2017 (NO) 

(17.304,89 

Serramenti este rni 
Prevent ivo del Frallona rdo S.r .l. 

21/12/2017 (NO) 
( 116.506,00 

Porte interne 
Prevent ivo del Frallonardo S.r I. 

€ 24.894,52 
21/12/2017 (NO) 

Tinteggiatura 
Prevent ivo del Frallonardo S.r.l. 

€ 13.006,50 
21/12/ 2017 (NO) 

Totale opere murari e pala zzina uffi c € 784.842,91 e 765.591,99 

Totale Opere murar i~ € 2.471.135,98 €1.935.500, 59 
Impia nt i generali 

Impia nti meccanici € 161.452 ,54 
Preventivo del Frallonardo S.r.l. 

( 161.452,54 
21/12 /20 17 (NO) 

Elet tri co € 205.485,08 
Prevent ivo del Frallon ardo S.r.l. 

€ 205.485,08 
21/12/2017 (NO) 

Fognante € 119.247,39 
Prevent ivo del Frallonar do S.r.l. 

€ 119.247,39 
21/12/2017 (NO) 

Demo ti co e 30.000,00 
Prevent ivo del Frallonardo S.r.l. 

€ 30.000,00 
21/12/2017 (NO) 

Bllndos barre (60 .000,00 
Prevent ivo del Frallonardo S.r. l. 

( 60 .000,00 
21/ 12/2017 (NO) 

Fotovo ltaico € 66.166,18 
Prevent ivo del Frailona rdo S.r.l. 

€ 66.166,18 
21/1 2/20 17 (NO) 

Acque ref lue € 96 .053,23 
Prevent ivo del Frallonardo S.r. l. 

€ 96.053,23 
21/1 2/20 17 {NO) 

OFFSTO 18004 
Stocchi S.r.l. 

Aria com pressa € 96.916,73 5 del 
(NO) 

€ 96 .916,73 

17/0 1/20 18 

Prevent ivo 
Valtell ina S.p.A . 

€ 12.500,00 : 

Telefonico/rete informat ica € 338.200,00 del € 32S 700,00 Estensione 

23/0 1/2018 
(NO) 

della garanna 

Preventivo Volt.Ampere di 

Antifu rt o € 7S.000,00 del Angelo Satallno € 75.000,00 

24/01 /2018 (NO) 

046/ 0l /2018R 
Filcar S.p.A. 

Aspirazione fum i € 106.000 ,00 O del ( 106.000 ,00 

22/0 1/2018 
(NO) 

20/FP/1 

21/FP/l 
Cronos S.r .l. 

Contr ollo accessi € 48.606,86 22/FP/l 
[NO) 

€ 48 .606,86 

del 

22/ 01/2018 

rotale Impiant i generai € 1.403.128,01 € 1.390 .628,01 

Strad e e piauall 

Preventivo 
Frallonar do S.r .l. 

Basi per binan ( 341 202,60 del 
(NO) 

€ 341 .202,60 

21/1 2/2017 

Preventivo 
Frallonar do S.r .I. Spesa 

Opere In cemen to arma to del 
(NO) 

€ 11S.742,40 
iclassificata 

21/ 12/2017 

---=---- ---------------------.. --------------
ruqliasviluppo 
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FORNITORI CHE 
EVENTUALE 

RIF, PREVENTIVO ORDINE/CONTRA ITC 
t-iANNO R.0.PPORTI DI 

(imp orci In unirò EURO e due dec,mali) SPE.SA PREVISTA NOTE DI 
ALLEGATO (NUMERO E 

COLLEGAMENTO CON SPESA AMMESSA 
ALLEGATO INAMMISSl8JLITÀ 

DATA) 
LA SOCIETÀ 

RICHIEDENTE {SI/NO) 

Preventivo 
Frallonardo S.r.l . Spesa Pavimentazion i del € 150.112,50 

21/12/20 17 
(NO) riclassi ficata 

Preven t ivo 
Frallona rdo S.r . I. Verde ( 79.257,00 del € 79 257,00 

21/12/2017 
(NO) 

Carr o tr asbordo a raso per 
P0001 53 Cost ruit Service 

€ 19.600,00 : 
€ 196 ,000,00 de l S.r .l ( 176.400 ,00 

movim entazione macc hine 
15/ 01/201 8 (NO) 

Sconto del 10% 

TESMR.l 802 .c1 
Vale nte S.p.A. 

Binari 2000 m € 126.595,00 del ( 126.595,00 

11/01/2018 
(NO) 

Ango lare per binar i 2000 m ( 10.332,00 
Preventi vo del F.111 Pelandi S.r. l. 

( 10.332,00 
22/01/20 18 (NO) 

37- 18/A 
Diagnostica 

Fossa Ispezione e 3ss .801.oo del 
Tecnica Servizi 

€ 355.801,00 
S.r .l. 

12/ 0 1/20 18 
(NO) 

Preventivo 
Frallon ardo S.r.l. Spesa 

Pesa a ponte e tornelli e sbar re del 
(NO) 

{ 37.379,24 
~iclassificata 

21/ 12/2017 

Totale strade e pioua/ € l .109.187,60 € 1.39Z.8ll , 74 

Opere varie 

LRC2017148/B 
!sud s r .l. 

n. 6 Carro ponte 20 tonnella te €369 . 706,00 de l 
(NO) 

€369 , 706,00 

10/ 01/2018 

LRC2017149/ B 
lsud s.r.l. 

n, 2 Carropont e 50 to nnellate € 236.5 54,00 del 
(NO) 

€ 236 .554,00 

11/0 1/20 18 

Totale opere vari~ € 606.260,00 € 606. 260,00 

TOTALE OPERE MURARI E E ASSIMILABIL € 5.589.711,59 € 5.325.210,34 
MACCHINARI IMPIANTI , 

ATTREZZATURE VARIE E 
PROGRAMMI INFORMATICI 

Macchinari 

N. 3 Mut a so llevat ori im piant i 
002- 18-A Cespa 

( 120.412,50 del Man ilactor ing S.r .l. € 120.412 ,50 
ferr ov iari 20 tonnellate 

29/ 01/2018 (NO) 

n. 1 Carr ello elevatore 4,5 
23/1 8/VB 

Piazzalunga S.r.l. 

tonnellat e 
€ 50 .700 ,00 del 

(NO) 
€ 50 .700,00 

12/ 01/ 2018 

n. 1 Carrello eleva tore 2,5 
23/18/VB 

Piazzalunga S.r .l . 
€ 38.000,00 del € 38.000,00 

tonn ella te 
12/0 1/2018 

(NO) 

23/18 /V B 
Piazzalunga S.r.l. 

n. I Transpallet ( 4.200,00 del 
(NO) 

{ 4.200,00 

12/01/2 0 18 

n. 1 Pressa per caletta mento e 
3713H001A 

Prim a S.r.l. 
( 198 .000,00 del ( 198.000,00 

scalett ament o ruo te fer rov iarie 
18/ 01/2 018 

{NO) 

n. 1 Piegatri ce ( 23 5.300,00 
Preventivo del Trumpf S.r .l. 

( 235.300,00 
18/01 /2018 (NO) 

n. 1 Piattaforma pesatu ra, 01/01 2/2 018 
lmpianf l S,lvest rini 

rot azione. beccheggio 
( 177.300,00 

rev 2 
S.r.l. C 177. 300. 00 

(NO) 

rug liasviluppo 
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/import i In unità EURO e due decimai/) 

Tot ale Macchinar 
Imp ianti 

Magazzino automatic o verti cale 

ICAM 

Scaff alatura logistica magazzi no 

Scaffalatura KANBAN 

Banco tub i f lessibi li 

Carrello lavaggio tub i flessibili 

Pressa composizione e 

scomposiz ione carrelli 

Totale lmp lanr 

Attreuatu re 

Att rezzatura d1 contro llo per 

impia nt o freno 

n. 40 Carrelli per pre parazione ODL 

Attrezz. ,t ura pesatura portatile 

(POW4X) 

Att rezzatura uso comune (chiavi, 

utens ili, cassettiere , live lle, oli ato ri, 

squadre, rivettatrici , frese , avvita 

dati , serragiunti, pinze, cesoie, 

calib ri, punt e, serra capicorda) 

Attrezzature elettr iche 

(mult imetro . t rancia cav i, pinze , 

cesoi~. stazione salda nt eJJ 

n. 6 Scale per accesso a te laio 

macchina 

Centro di lavoro vert icale CNC 

(fresa a 3 assi) 

Torn io parall elo 

pu91iasviluppo 

Impresa Proponente: TESMEC RAIL S.r.l. Progetto Definitivo n. 26 

Codice Progetto: YGFlOIS 

EVENTUALE 

RIF, PREVENTIVO ORDINE/CONTRATTO 
SPESA PREVISTA 

ALLEGATO ALLEGATO (NUMERO E 

DATA) 

del 

16/0 1/2018 

€ 823.912,50 

1-0011/18 

(8 1600,00 del 

12/01/ 2018 

18-0008 -

€ 23 248,64 
18000 1 

del 

21/01/2018 

18-000 4· 

( 12.885,37 
18000 1 

del 

21/01/2 018 

PR 317 

€ 18.627,26 del 

16/01/2018 

PR 363 

€ 5.094,00 del 

18/0 1/2018 

011- 18 

C 68.250,00 del 

23/01/2018 

€ 209.705,27 

Oll8_0024 

(33 ,200,00 del 

19/01/2018 

Preventivo 
€ 30.000,00 del 

ll /01/2018 

GEN 007 OFF 

( 90.000,00 
GM 2018 

del 

18/01 / 2018 

Preventiv o n. 3 

( 97 ,361,50 del 

19/01 /2018 

10151 

€17 .099,43 del 

19/01/ 2018 

262 
( 5.704,00 del 

17/01/2018 

164141 

( 144.419,00 del 

22/ 01/2 018 

164162 

(39 .340,00 del 

29/01/2 018 

FORNITORI CHE 

HANNO RAPPORTI 01 

COLLEGAMENTO CON 

LA SOCIETÀ 

RICHIEDENTE (SI/NO) 

lcam S.r.l . 

(NOI 

BFTM S.r.l. 
(NO) 

BFTMS .r .l. 

(NOI 

Oifast S.r.l. 

(NO) 

Difast S.r.l. 

(NO) 

Cespa 

Manlfactor lng S.r.l. 

(NO) 

Lea ne 

lnte rnat lona l S.r .l. 

(NO) 

Di-Emme Group 

S.r .l. 

(NO) 

IMVS .r .l. 

(NO) 

F1m Bari S.r.l. 

(NO) 

GMG s.a.s. di 

Convertini Mari a 

A. & C. 
INO) 

FG Service S.r.l. 

(NO) 

Bet ivoglio 

Macch ine Ute nsili 

S.r .l. 

(NO) 

Bet lvog lio 

Macch ine Ut ensil i 

S.r .l. 

SPESA AMMESSA 

€ 823 .912,50 

( 81.600,00 

( 23.248,64 

( 12.885,37 

e 1s 627,26 

C S.094,00 

( 68 .250,00 

€ 209. 705,27 

C 33.200,00 

€: 30.000,00 

( 90 000,00 

( 97 .361,50 

( 17.099,43 

C 5.704,00 

{ 144.4 19,00 

( 39 340,00 

NOTEOI 

INAMMISSIBJLITÀ 

26 

\ i\\ l ,. 
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FORNITORI CHE 

EVENTUALE 
RIF. PREVENTIVO ORDINE/ CONTRATTO 

HANNO RAPPORTI DI 
{importi In unità EURO e due decimai,) SPESA PREVISTA 

NorE o, 
AllEGATO {NUMERO E 

COLLEGAMENTO CON SPESA AMMESSA 
ALLEGATO INAMMISSIBILITÀ 

DATA) 
lASOCIHÀ 

RICHIEDENTE (SI/NO) 

(NO) 

19/2018 
UBM di Lorusso 

Trapano radiale (21 .000,00 del 
Onofrio fo rniture 

C 21.000,00 
Industriali 

23/01/2018 
(NO) 

C/33 
Zeniti S.r.l. 

Motoscopa ( 11.800,00 del 
(NO) 

( 11.800,00 

18/01/2018 
351 

FG Service S.r.l. 
Sega a nastro ( 7.684,00 del ( 7.684,00 

22/01/2018 
(NO) 

Strumentazione controllo 
Preventivo 

Ghilardoni S.p.A. 
( 9.470,00 del C 9.470,00 

ultrasuoni sale 
24/01/20 18 

(NO) 

263 
FG Service S.r.l. 

Bilancia contapezzi (642 ,60 del (NO) 
C 642,60 

17/01/ 2018 

Strumentazione prove elettriche di 
B·GZ·0118·18 Batter Fly S.r.l. 

0 .650,00 del (7 .650,00 
isolamento 

19/01/2018 
(NO) 

C/32 
leniti S.r.l. 

Id ropulitrice C l.950,00 del 
(NO) 

( 1950,00 

18/01/2018 
180FV-01536 Zephlr Trading 

Pinze crimpatrici per elettr' ,cisti ( 9 941,25 del S.r.l. €9 .941,25 

01/02/2018 (NO) 

352 FG 5ervice S.r.l. 
Stozzatrice C 23 138,00 del (NO) 

( 23.138,00 

22/0 1/2018 
OL18_0027 Leane 

Mi suratore (umori e v1brazìoni € 18.662,00 del lnternational S.r.l. € 18.662,00 

19/01/2018 (NO) 

3001839637 Sonepar Italia 
Oscilloscopio (6 .106,00 del ( 6.106,00 

24/01/2018 
(NO) 

22/18 
UBM di Lorusso 

Onofrio Forniture 
Sega circolare legno (3.130,00 del Industriali 

C 3.130,00 

24/01/20 18 
(NO) 

21/18 
UBM di Lorusso 

Onofrio Forniture 
Contenitori magazzino € 19 030,00 del Industriali 

C 19.030,00 

24/01/ 2018 (NO) 

421 FG Service S.r.l. 
Calibri Capecchi C 11.305,00 del 

(NO) 
C 11.305,00 

26/01/2018 

Totale Att rezzature € 608.632, 78 € 608 .632,78 

Arredi 
n. 41 Scrivanie rettangolari cm. 
180x80X74h. (PR/MT 180) 011/Ff 

Arredi 3N dei 

11. 41 Cassett iere a 3 cassetti su ruote 
€ 32.176,00 del 

Fratelli Nespoli 
{ 32.176,00 

)PRL/3C R) 12/01/2018 
s.r.l. 

n. 41 Poltroncine su ruote con (NO) 

braccioli, (DATT GF PC N+6BRA) 

pugliasviluppo 
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FORNITORI CHE 

EVENTUALE 
RIF. PREVENTIVO ORDINE/CONTRATTO 

HANNO RAPPORTI 01 
NOTE 01 

/imporci In unità EURO e due de cimo/1/ SPESA PREVISTA 
ALLEGATO (NUMERO E 

COllEGAMENTO CON SPESA AMMESSA 
INAMMISSIBILITÀ ALLEGATO 

LA SOCIETÀ 
DATA) 

RICHIEDfNTE (SI/N O) 

n. a Cassettiere a 3 cassett i su ruote 
(PRL/3C R) 
n. 3 Tavoli riunioni per 8 persone cm. 
240x100x74h. (PR/TC/ 240) composti 
iascuno da: 

n. 1 plano ret tangolare cm. 240x100 (PRf 
ITC240) 
In. 2 colonna con base diam . 55 (PR TC 
MASS) 
n 24 Sedie fi sse, 4 gambe, senza 
braccioli ( 1000 REVO 02 N) 
n. 03 Tavoli riunioni per 12 persone 
m. 310x100x74h, (PR/TC/310) 
omposti ciascuno da: 

n. 2 piano semicircolare cm . SOxl OO (PRP 
!TC 180) 
ri 1 piano rettangolare cm . 210x100 (PRF 
rrc 210) 
n. 3 colonna con base diam . 55 (PR TC 
MASS) 
n. 36 Sedie fisse, 4 gambe, senza 
braccioli (1000 REVO 02 N) 
n. 5 Mob ili alti a 2 ante inte re cm. 
90x46,5x205h. (PR/90 205M/2P) 

Tota le Arred € 3.Z.176,00 € 32.176,00 

Programmi Informat ici 

Acquisto postazioni pc complete di 
16220129 

Dell 5.p.A. 
€ 59.100,00 del C59.100,00 

software 
15/01/2018 

(NO) 

22/FP/1 
Cronos S.r I. 

Controllo accessi ( .660,00 del 
(NO) 

€.660,00 

22/0l/2018 

Totale Programmi info rmati c € 59.760,00 € 59.160,00 

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E PROGRAMMI € 1.734.186,55 € 1.734.186, 55 

INFORMATICI 

ACQUISTO DI BREVETTI, LICENZE, 
KNOW HOW E CONOSCENZE 
TECNICHE NON BREVETTATE 

Brevetti, ecc. 
Brevetti 

Licenze 

Know how e conoscenze tecniche 
non brevettat e 

TOTALE ACQUISTO DI BREVETTI, 
LICENZE, KNOW HOW E 

CONOSCENZE TECNICHE NON 
BREVETTATE 0,00 0,00 

(per le Grandi Imprese ma• 40% 
DUL' INVESTIMENTO 

COMPLESSIVO AMMISSIBILE) 

!TOTALE INVESTIMENTO 
1A TTIVI MATERIALI 

f 8.137.591,27 € 7.843.774, 32 

_ _.. .... _____ ~=--~-~-.. "Qf.""tt"""_,, __ ,.,w•~·~=~•=s:---::::r=-=-----=--=~----•--.--------------- -
puçrliasviluppo 
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3.1.1 Congruità studi prelimi nari di fatt ibili,à e progettazioni e direzione lavori 

Non sono state rich ieste spese nell'amb ito di tali macrovoci, peraltro non ammissibi li per le Grandi 
Imprese. 

3.l .2 Congnrit3 suolo aziendale 

L'impresa ha richiesto, nell' ambit o di tale macro voce, spese per "Suolo" per € 813.693,13, con 

riferiment o all' atto di compravendita rogitato il 19 dicembre 2017 presso lo studio notar ile della dott.s sa 
Anna Pellegrino notai o in Milano , numero di repertorio 43425 numero di raccolta 12822 (registrato a 

Milano 1, i l 20 dicemb re 2017 al numero 42949 serie 1 T), per complessivi€ 1.200 .000,0 0. 
Tale prezzo si ritiene congruo con i vigenti prezzi di mercato di aree simili. 
Si evidenzia, tuttavia, che sono state riclassificat e dalla macro voce "Opere Murarie e assimilate" spese 
per lavori di sistemazione del suolo, in particol are le voci di rimo zione cappellaccio e scavi e movimento 
terra per un importo complessivo di € 232 .401,40 (come da Offerta e n. 2 Comput i metr ici Frallonardo 

S.r.l.). 
La società, nella Sez. 11 del progett o definitivo - Dichiarazione Sostitut iva di atto noto rio su "acquisto di 
immobili e fabbricati" sotto scrit ta in data 06/02/ 2018 dal legale rappresentante della società ha attestato 

quanto di seguito ripor tato: 
- che il suddetto programma di investim ent i comprende l'acquisto di un immob ile (terreno 

i cui estr emi di identific azione catastale sono i seguenti : appezzamento di ter reno in 
Contr ada Spina a Monopo li (BA) ident ificati presso Agenzia delle Ent rate (Uff icio 
Provi nciale) - Territorio Servizi Catastali Comune di Monopoli al Foglio 5, mappali 
721 ,722,723,724,188 ,573 (ora al foglio 5 mappali 826, 827 , 828,829,830,831,832,833 ); 

- che il detto immobile , in passato, non è stato oggetto di atto formale di concessione di 

altre agevolazioni; 
- che, i soci dell' impr esa, ovvero, relativamente ai soci persone fìsiche, i coniugi dei soci o i 

parent i o affini ent ro il 3' grado dei soci stessi, non sono stat i prop rietari, neanche 

parzialmente , dell'i mmobile stesso; 
- che la suddetta impr esa e quella venditrice non si t rovano e mai si sono tro vate nelle 

condizioni di cui all'ar t. 2359 e.e., né entrambe sono e sono mai state partecipate , anche 
cumu lativament e e indir ettament e, per almeno il 25%, da medesimi altri soggetti . 

Si ramment a che, in dat a 17 gennaio 2018 con atto rogitato dal not aio Dott .ssa Maric1 Capotorto, numero 
di repertorio 587 e numero di raccolta 454, è avvenuta la cessione di un'area dell'estensione pari a 
1.506 ,00 mq da adibire a standard ; tale area se fosse monetizzata avrebbe un valore di€ 54 .386,22 che si 
andrebbe a detrarre al prezzo di€ 1.200 .000 ,00 che la ditta ha speso per l'acquisto del terreno . 
L' importo richiesto a finanziamento, in ragione del limit e massimo del 10% dell' investim ento ammissibile, 

è di gran lunga inferiore al costo di acquisto nettato del valore dell'area ceduta a standard . 
Infatti , l'ar t . 7 comma 1, letter a a. dell 'Avviso CdP dispone che "Nell'ambito degli Attivi Materiali sono 
ammissibili le spese per l'acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell'importo 
dell'investimento in attivi materiali". Pertanto , sono stat e rit enute ammissibili spese per "Suolo e sue 
sistemazioni" per complessivi € 784.3 77,43 (decurt azione per€ 230 .560,44 per la voce "suolo aziendale" 
ed f. 58 .156,66 per la voce di "sistemazione del suolo ") al fine di ricondurl e al 10% dell'inve stimento 

ammi ssibile. 

pug-liasviluppo 

I Il ~J 29 

' \ 'i-. 
' "N\ 



74054 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

TIT. Il - Capo 1- art. 22 Impresa Proponente : TESMEC RAIL S.r.l. Progetto Definitrvo n. 26 

Codice Progetto : YGF1015 

3.1.3 Congruit 3 op ere murarie e assimil ajili 

L'im presa ha richiesto a finanziamento un importo pari a€ 5.589. 711,59 . 

Si evidenzia che sono stat i riclassificati da ta le macrovoce i lavori di sistemazione del suolo aziendale nella 
macrovoce "suolo e sistemazione aziendale", in particolare, le voci di rimozione cappellaccio e scavi e 
movimento terra per un importo complessivo di ( 232.401,40. 
Si evidenzia che sono stati r iclassificati dalla voce "opere murarie capannone" i lavori di sistemazione del 
piazzale ed in particolare glì importi relativi ad "opere in cemento armato" , "Pavimentazioni" e "Pesa a 
ponte, tornelli e sbarre" che sono stati inseriti nella voce "strade e piazzali" . In particolare tali somme 
riclassificate ammontano ad un importo complessivo di ( 302 .234,14. 
La ditta nel progetto presentato allega due computi metrici estimativi per le opere murarie, scavi ed 
impianti, aventi prezzi unitari inferiori a quanto previsto dal prezziario regionale della Regione Puglia Anno 
2017, inoltre la ditta Frallonardo S.r.l., nell'o fferta presentata, aggiunge delle miglio rie quantificate dalla 
ditta per un importo pari a € 290.000,00 ma incluse, nell 'ambito della fornitura, a costo zero. 
Tali opere si possono riassumere come segue. 

L' insediamento produttivo sarà realizzato su un lotto di terreno di 33.229 mq, sui quali sc1rà realimitc1 una 
palazzina uffici e spazi comuni per una superfic ie coperta di 509,16 mq ed un volume di 5.354,37 mc ed 

un capannone di superfi cie coperta di 5.310, 76 mq per un volume di 58.485,26 mc. Il capannone sarà ad 
un piano mentre gli uffici saranno su tre piani per comple ssivi 1.527,48 mq lordi e 1.356,49 mq. 
Il complesso produttivo sarà dotato dei seguenti impianti : 

• Impianto aria compressa; 

• Impianto elettrico del tipo domoti ca; 

• Impianto idrico fognante ; 

• Impianto termico e di climatìzzazione; 

• Impianto te lefonico ; 

• Impianto trasmissio ne dati ; 

• Impianto fotovoltaico; 

• Impianto solare termico 

• Impianto antintrusione ; 

• Impianto controllo accessi; 

• Rete fognante esterna con tr attamento acque di prima pioggia. 
Con riferimento all'i mpianto fo tovolt aico, questo è ammissibi le solo ed esclusivamente se destinato 
all'autoconsumo . A ta le riguardo , tenuto conto che l'energia prodotta deve essere uti lizzata 
esclusivamente per l'autocon sumo, in ragione della futura edif icazione dell'im mobile e deH'importo 
preventivato pari ad € 66.166,18, con potenza limitata a 51 KWp, si ammette il relativo importo a 
condizione che, in sede di rendicontazione , relativamente alla fornitura ed installazione di impianto di 

produzione di energia da fo nte rinnovabile, sia fornita una perizia giurata di un tecnico abilitato attestante 
che relat ivamente alla forni tura ed installazione di impianto di produzione dì energìa da fonte rinnovabile, 
l'energia prodotta sia fina lizzata esclusivamente all'autoconsumo, ed in partico lare che: 

il costo è congruo; 
• il dato sulla potenza complessiva nom inale dell ' impianto (potenza di picco in kWp); 

Il consumo annuo previsto a regime per il sito oggetto di intervento indicato in kWp. 

Congruità mq per addetto/uff ici e della sola riunioni come da Avviso (art. 7, comma 8) 
In merito alla congruità mq per addetto/ uffici ed alla sala riunion i, si evince: 
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Una sala riunioni avente una superficie pari a 58,89 mq posta al piano secondo, minore dei 60 mq 
previsti dall'art icolo 7 comma 8 dell'avv iso; 

• Una super ficie netta ad uso uffici pari a mq 700,29, considerato che la ditta prevede 

un'oc cupazione pari a 72 unità, con un'in cidenza di circa 10,00 mq notevolmen te inferiore ai 25 
mq per addetto previsti dall'a rticolo 7 comma 8 dell'avviso; 
Non è previsto alcun alloggio per il custode . 

L' impresa ha fornito n. 2 comput i metrici (Frallonardo S.r.l.) per comp lessivi€ 3.630 .003,15 a fronte di un 
importo richiesto a finanziamento per€ 3.630.000,00 . 

Rispetto all'Offerta Frallonardo S.r.l. per complessivi € 3.630 .000,00 (compre si oner i di sicurezza la cui 
ammissibilità sarà verifìcata in sede di rendicontazione come da computo metrico a consuntivo) si 
evidenzia la presenza di un "contratto di appalto per la costruzione del nuovo stabilim ento di Monopo li 
comprendente il capannone e la palazzina uffi ci prefabbr icati (SRB Costruzioni), gli impianti tecnici e 
tecno logici, la viabilità degli spazi di manovra e le pertinenze, infissi {Hormann) ". 

Rispetto alla fornitura , come da offerta di Frallonardo S.r.l., dalla Visura n. T 293176822 del 11/10/2018 
in capo al fornitore, si evince che lo stesso svolge, quale attiv ità prevalente "Attività di coltivazione cava 
di calcare per inert i" {Codice ATECO 08.11- "estrazione di pietre ornamenta li e da costruzione , calcare, 
pietra da gesso, creta e ardesia" ) e tra le altre attività : "Costruzione di edifici resid enziali e non residenzia li" 

{Codice ATECO 41 .2); non risultano, tuttavia, abilitazioni circa la realizzazione degli imp ianti. 
Pertanto, ai fini dell'ammissibi lit à di tali spese, in sede di rendicontazione, è opportuno produrre 
documentazione atta a dimostrare l'esistenza dei requisiti rispetto agli impianti da realizzare. 
Si evidenzia che non sono consentit e operazioni di emissione di titoli di spesa nei confro nti di Tesmec 
Rail S.r.l. a seguito di lavori eventua lmente eseguiti da imprese fornitrici diverse e fattur ati a Frallonardo 
S.r.l., in quanto non sono ammissibili rifatturazioni che impl ichino ricarichi. 

Rispetto all'offerta Valtellina S.p.A. relativa alla realizzazione dell'impianto telefonico/rete informatica : 
(rif. Impianti Generali) per complessivi€ 338.200,00 si evidenzia che la stessa è compren siva di : 

spese non quantificate per ''Progettazione", "Trasloco infrastrutture e apparati attivi di rete dalla 
vecchia sede di Monopo li" e "Servizi professionali per configurazione attivazione e messa in 

servizio delle apparecchiature attive di rete" rit enute non ammissibili; 
- spese di " Installazione" quantificate per€ 5.000,00 rit enut e ammissibili previa capital izzazione da 

verifìcare in sede di rendicontazione e spese per "Estensione Garanzia 60 mesi" quant ificate per€ 
12.500,00 ritenute non ammissibi li (costi di fun zionamento) . 

Con riferimento all' Offerta Ficar S.p.A. relativa alla fornitura dell ' Impianto di aspirazione dei gas di 
scarico per€ 106.000,00 (rif . Impianti Generali} si evidenzia che la fornitura è comprensiva di spese non 

quantificate per il montaggio, certificazione , colfaudo e trasporto . 
Tali spese sono ritenut e ammissibili previa capitalizzazione sul bene di riferimento, da accertare in sede 

di rendicontazione . 

Con ri ferimento al preventivo DTS S.r.l. relativo alla "Fossa di ispezione " per comp lessivi€ 355.801,00 (rif. 
Strade/Piazzali) , si evincono spese di imballo e di monta ggio (non quant ificate) ritenute ammissibil i ove 
capitalizzate . 
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Rispett o all'offerta Costruit Service S.r.l. relativa alla forn itura del "Carro trasbordatore di 100 ton " per€ 
196.000,00, l'offerta (a pag. 6) riporta che lo sconto riservato sulla forn iturn del carro trasbordatore 100 
ton è pari al 10%, pertanto , si è proceduto alla decurtaz ione dell' import o di € 19.600,00. 

Si evidenzia che la fornitur a comprende spese non quantifi cate per Mon taggio, Trasporto, n. 1 
radiocomando, aut ogru e mezzi, collaudo la cui valut azione di ammissibilità sarà effet tuata in sede di 

rendicont azione a seguito della quant if icazione dei singoli importi , al fi ne della valut azione di congruit à, a 
condizion e che tali spese risult ino capitalizzate. 

Rispetto alla forn itura ISUD S.r.l. di n. 6 gru elet tri che a ponte 20 ton e n. 2 gru elettri che a ponte SO ton 
per compl essivi€ 606 .260,00 si evidenzia che sono incluse spese non quant ificate di montaggio e collaudo 
rit enute ammissibili ove capitalizzate, da verifi care in sede di rendiconta zione e spese non quant ificate 

per garanzia 24 mesi rit enut e non ammissibili da decurt are dall' importo ammissibile in sede di 
rendicont azione. 

Pert anto , non sono state ritenute ammissibili le seguenti spese: 
• € 12.500,00 quale importo di estensione della garanzia relatìv3mente all' imp ianto tr asmissione 

dat i (cablaggio struttur ato e sala CED); 
• € 19.600,00 quale sconto applicato per l'acquisto di carro trasbord atore. 

Alla luce di quanto rilevato, a seguito anche delle riclassificazioni operate nell ' ambito della categoria 
"suolo e sue sistem azioni" , si rit iene ammissibile l' impor to di € 5.325.210,34 a fr onte di un ammontare 

richiesto pari a € 5.589.711,59. 

3.1.4 Congruità macch inari, impianti , attrezzature varie e programmi informatici 
L' impr esa ha richiesto, nell'am bito di t ale macrovoce, spese per complessivi € 1.734 .186,55 suddivisi 

come di seguito ripo rt ato : 
✓ € 823.912,50 per Macchinari; 

✓ € 209.705,27 per Impianti; 
✓ € 608.632, 78 per Attr ezzatur e; 
✓ € 32.176,00 per Arredi; 
✓ € 59.760 per Softwar e. 

Con rifer iment o alla forn itur a del Magazzino automatico (fornitore ICAM) per complessivi € 81.600,00 
(rif. Impianti), si evidenziò che 13 for nitu ra comprende spese non quant ificate per Help desk 12 mesi 
rit enute non ammissibili , la cui decurta zione sarà effettu ata in sede di rendicont <1zione, mentr e le spese 
di tra sport o, montaggio, imbal lo sono rit enut e ammissibili ove capita lizzate . 

Si rileva che Tesmec Rail S.r.l., nella Macrovoce "Macchinari, impi anti , attr ezzatur e varie e programmi 
inform<1tici" (Sez. 1 e Sez. 2) ha richiesto un finan ziamento per un import o pari a € 1. 733.526,55 
omett endo di indicare, per mera dimenti canza, l' importo di€ 660,00 del soft ware specifico per il controllo 

degli accessi emesso d<1lla ditta Cronos S.r.l. (22/FP/1 del 22/01/2018 ), come dichiarato nella DSAN del 

10/0 5/2018 a firma di Caccia Dominion i Ambrog io. 
Alla luce di qu<1nto sopra riportat o, si riti ene ammissibile l'imp orto richiesto 3 finanziamento per 

compl essivi€ 1.734.186,55 . 
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3.1.5 Congru ità breve tti , liceme, know how e conoscenze tecn iche non brevetta t e 

Non sono state rich ieste spese nell'ambi to della macro voce "br evett i, licenze, know how e conosce nze 

t ecnich e non brevettate " . 

3.1.6 Note conclusive 

Alla luce di quant o sopr a rip or ta to , le prev isioni di spesa r isultano congrue, ammi ssibili e pertin enti , 

all'op era che si vuo le reali zzare . Pertanto , si riti ene ammi ssibil e a fin anziam ento l' importo comple ssivo di 

{ 7.843.774,32 

Calcolo delle agev o lazioni: 

Di seguito , si ripo rta una tabella riepiloga t iva degli invest ime nti relativi agli Attivi M ater iali del proge tto 

def initiv o presentat o da TESMEC RAIL S.r.l. ed am messo a seguito di istrutt o ria : 

INVESTIMENTO 
AGEVOLAZIONI INVESTIMENTO INVESTIM ENTO 

Agevolazioni 

AMMESSO da 
da D.G.R. n. PROPOSTO DA AMMESSO DA 

Voce di Spesa 
D.G.R. n. 2095 

209S del 5 PROGETTO PROGETTO 
del 5 d icembr e 

dìcembre 2017 DEFINITIVO DEFINITIVO 
concedibi li da % 

2017 
(fl (( ) {( ) progett o 

(( ) defin it ivo {C/ 

Suo lo aziendale e 
859.798,89 128.969,83 813.693.13 784.3 77,43 117.656,61 15% 

sue sistemazion i 

Opere mur arie e 

assimilate, 

Impianti st ica 

connessa e 6 .899.680 ,00 1.034.952.00 5.589. 711,59 5.325 .210,34 798.781,55 15% 

infr astr uttu re 

specifich e 

aziendali 

Macchin ari, 

imp ianti e 

attr ezzatur e 838.510,00 209.627,50 l. 734, 186,55 1. 734.186,55 433 .546,64 25% 

varie, Programm i 

Info rmat ici, 

Acqul,t o di 

brevett i, licenze, 

know how e 
0,00 0,00 

conoscenze 
0,00 0,00 0,00 25% 

tecniche non 

brevett ate 

TOTALE 8 .597.988,89 1.373 .549,33 8.137.591,27 7.843 .774,3 2 l.34 9.984,80 

Per la det erm inazione delle agevo lazioni conced ìbili , sono stati ri spettat i i parametri pre visti dall'ar t. 18, 

comma 2 del Regola mento Regiona le n. 17 / 2014 per le Grandi Impr ese (art . 11, comma 1-2, dell'Avvi so 

CdP): 

✓ le agevolazio ni relati ve alle spese per "acqu isto de l suolo aziendale e sue siste mazion i" sono 

previste nel limit e del 15%; 

✓ le agevo lazioni relat ive all e spese per "opere murarie e assimilabili " sono prev iste nel lim ite del 

15%; 

✓ le agevola zioni relative alle spese per "macchinari , impianti e attr ezzatur e varie " sono previ ste nel 

limit e de l 25%. 
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L'agevolazione compl essiva concedibile per gli Att ivi Mat eriali, pari a € 1.349.984,80 , è inferio re al 

contr ibuto amm esso con D.G.R. n. 2095 del 5 dicembre 2017 pari a€ 1.373 .549,33 . 
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4 . Verifica di ammiss ibilità del progett o di Ricerca e Sviluppo 
Il progetto propost o dall' impresa è un progetto di ricerco e sviluppo di tecnologie sostenibili applicate o 
prodotti innovativi per la gesiione della trazione in campo ferroviario. 

Prelim inarmente, si evidenzia che il sogget to proponente , in sede di presentazione del progetto definitivo , 

ha reso la dichiarazione sostituti va di att o noto rio a firma del legale rappresentante {Sezione 7 /8/ 10 del 
progett o definitivo - Dichiarazione Sostitut iva di atto notor io su "conflitto d' inte ressi", "cumulabilità" e 

"premialit à" ) sottos critta digit almente in data 09/0 2/20 18, con la quale attest a: 

1. di avere previsto, nell' ambito del Contr atto di Programma spese per acquisizione di consulenze in 
R&S pari ad € 1.310.000,00; 

2. che, relativa ment e alle spese per "acquisizione di consulenza" prev iste nell'ambi to del CdP, tali 

spese derivano da tran sazioni effettu ate alle normal i condizioni di mercato, che non comportano 
elementi di coll usione; tali spese, inoltr e, non si riferìscono a prestazioni rese da terzi che rivesto no 
cariche sociali nel soggett o benefi ciario o che, in genere, si t rovino in situ azioni di confli tt o di 
interessi con il predett o soggett o beneficiario e/o con eventuali alt re imprese beneficiarie del 

medesimo Cont ratto di Programma; 
3. che il requis ito per la premialità richiest a, di cui all' art. 11, comma 6 dell'Avviso Contrat t i di 

Programma, è il seguente: 
ampia diffusione dei risultati del progetto attraverso conferenz e, pubblicazioni, banche dati 
di libero accesso o software open source o gratuito. 

In merito ai requisiti per la premialità richiesta, di cui all'art . 11, comma 6 dell'Avv iso CONTRATTI DI 
PROGRAMMA, l'im presa ha prodott o: 

✓ D.S.A.N. di impegno allo svolgimento di att ività di diffu sione dei risultat i a conclusione del le 
att ivit à, f irmata d igita lmente in data 09/0 2/2 018 dal legale rappresentante della società; 

✓ Piano di Divulgazione dei risultat i previst i come di seguito ripor tato : 

SCOPO 
Il Piano di divulgazione dei risultati previsti comprende una serie di attività per informare sui 
risultati del Proget to, nonché per raggiungere i soggetti delle reti nazionali e internazionali coinvolti 
nel mercato del business f erroviario, in conformità o quanto previsto dall'Art.11 - Intensità di aiuto 
dell'Avviso ed all'Art. 17 del Regolamento Regionale n. 17/2 014. 

ATTIVITÀ DEL PIANO DI DIVULGAZIONE 
Il Piano di divulgazione dei risultati previsti, finalizzato od utilizzare modalità pubbliche di diffusione 
dei risultati sia in ambito regionale che extra regionale, prevede /'attuazione delle azioni riportate 
di seguito: 

A. Pubblicazioni di articoli tecnico-scientifici. 
B. Eventi tecnici e presentazioni di prodotta, quali "open house" e/o conferenze. 
C. Corrier day e altre iniziative universitarie da coordinare presso istituti scolastici di 
secondo grado e atenei universitari. 
D. Stesura di documentazione marketing ad hoc (newsletter, presentazioni), 
pubblicazioni sul Web (portali f erroviari dedicati, sito internet aziendale). 

A. Pubblicazioni tecnica-scientifiche 
Le pubblicazioni inerenti le attività di Ricerco potranno essere effettuate dal Politecnico di Bori, 
purché non contengano inf ormazioni riservate e purché compatibili con la protezione della 
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proprietà intell e ttual e in capa o Tesmec Rail e con gli obbligh i di confidenz ialità sussisten ti tra /e 
Parti. 

In ogni caso, det te pubblicazioni dovranno essere autorizzate prev en tivamente do Tesmec Roi/ al 
fin e di non pregiudicare lo concessio ne di brevetti sui rlsultati. 
Le riviste identif icat e sono edite dal Collegio Ingegne ri Ferroviari Italiani C.I.F.I.: 
• "Ingegneria Ferroviaria"; 
• "La Tecnica Professionale ". 
B. Eventi tecnici e presentazioni di prodotto 

Tèsmec Rail potrò avvalersi della collaborazion e del Politecnico di Bori e anche di altri ent i di ricerca 
per tavole rotond e, eventi tecnici o meeting specifici al fine di promuovere l'at tività del Gruppo in 
am bito ferroviaria . È prevista lo partecipa zione o fie re di settore. 
A titolo ese mplifi cativo si può prevede re di organizza re sia un "Open House" in Tesmec Rail, sia uno 
spazio espos itivo per mostrare i prototipi. 
C. Carrier day ed iniziative universitarie 
L'azione si propone di organizzare con il Politecnico di Bori e atenei universitari iniziative come 
"Corrier day", con port ico/ore riferimento olle discipline di base . Tali percorsi verranno delineati 
d 'inteso con i docenti degli Is tituti. 
Obiettivo è quello di presentare le opportunità offe rte do/ Politecnico di Bori attraverso 
un 'accatt ivante e part ecipata esposiz ione delle at tività di ricerco, di didatti co e di trasferimento 
tecnologico condott e presso il Politecnico. 
D. Documentazione marketing ad hoc 
Redazioni di documenti marke ting, qual i presentazioni , brochure, serv izi di news le tter al fine di 
prese nt are il prog et to di ricerco sio al mercato nozionale che internazionale e per promuovere lo 
collaborazione e l'imp egno di Tesmec Roil con il mon do accademi co ed enti di ricerco. 

PROPRIETÀ INTELLETTUALE 
I diritti di proprietà intellettuale saranno regolamen tari do contratto scritto stipulato tra le Parti. 

Si evidenzia che, per l'esame del progetto di ricerca, ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente 

univers itari o) che ha espresso una valutazione tecnico-economica del progetto di ricerca definitivo così 
come previsto dal comma 5 dell'art . 12 dell 'Aw iso. 

Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazion e dell 'espert o. 

Descrizione sintetica del proget to di " Ricerca Industrial e e Sviluppo Sperim entale" 
Il programma di investime nti in R&S è fin alizzato alla messa a punto di nuovi prodotti che si vor rebbero 
comm ercial izzare, nell' ambito dello specifico segmento di mercato che riguarda la realizzazione e 
manutenzione degli impi anti fissi di alimenta.zione dei sistemi elettri ci di tr azione ferroviaria. In 
particolare, il programma di investimenti si articola in due sottopro getti specifici : 

a) Auto scala Polivalente a carrelli con traz ione elettrica bimodale (da accumulator i e da cate naria 
ferroviari a); 

b) Scala elett rica motori zzata con telecomando /co mando multiplo . 
Con riferim ento al sottopro getto A - L'Autoscala Polivalente a carrelli (APVc) è un mezzo d'o pera 
ferroviario costituito da una struttura di base portant e (telaio cassa) e da una sovrastruttura necessaria 
per la specifica op erativ ità del mezzo st esso (cabine, macchine operatrici, cofani, ecc.). La sovrast ruttura, 

distribuita su tutt o il piano del tel aio dell' APVc, comprenderà le cabine di guida (una per ogni senso di 
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marcia), la piattaforma elevabile, il braccio gru, il terrazzino di lavoro, i falconi, il pantografo di messa a 

terra in fase di lavoro ed altre attrezzature di lavoro. Tutti i componenti della sovrastrutt ura dell' APVc 

saranno realizzati tenendo conto che la loro movimen tazione potr à essere limitata dalla presenza del la 

catenaria in opera e dei relat ivi sostegni. 

11 veicolo sarà svilup pato t enendo conto della modul arità e della differente tipologia di trazione a seconda 

delle diff erent i esigenze richieste dal mercato . Le principali caratteristiche del veicolo saranno: 

o la presenza di un veicolo multifu nzione, versatile e polivalent e per i lavori di manutenzione 

della catenaria; 

o la trasmissione mista (idraulica/e lettrica) con sistema di accumulo a batte rie per la trazione 

elettrica del veicolo o sistema bimodale (elettrico/ a batteri e); 

o il sotto sistema tecnologico di bordo 5TB -BL3 per la circolazione in modali tà tr eno 

(garantendo l'operativ ità del veicolo su tutto il territor io nazionale) ; 

o il Sistema telecomando e comando multiplo per la gestione della t razione e degli allarmi di 

tutto il convoglio. 

La realizzazione del sottopro getto A può essere suddivisa in: investiment i di ricerca industriale per il 58%, 
focalizzato sul progetto di fattibil ità, ingegneria di dettaglio (analisi documenta le e rispondenza alle 

specifi che/nor mative ; progettazione elementi trasmissione combinata; sviluppo sohware trasmissione 

comb inata, final izzato all'ottimizzazione del punto di funzionamento del veicolo) e investimenti di 

sviluppo sperimentale per il 42%, focalizzati nella progettazione e sviluppo software per la gestione della 

trasmissione combinata e del sistema di accumulo (assemblaggio componenti veicolo ; test software per 

la gestione elettronica di motore diesel, componenti idraulici, imp ianto elettrico di trazione ed impianto 

potenza degli accumula tori; sviluppo test bench per la simulazione dei failure s ed il contro llo 

dell ' inter scambio dati col sohware veicolo}. 

Con riferimento al sottoprogetto B - La scala elettrica motorizz ata è un mezzo d'opera ferroviario 

costitu ito da una struttura di base portante (telaio cassa) e da una sovrastruttura necessaria per la 

specifica operatività del mezzo stesso (gru, piattaforme, mast, ecc.) e ulteriori dispositivi ausiliari (cofano 

motore, dispositivo diagnost ico laser, ecc.). 

La sovrastruttura distribuita sul piano del telaio può essere diversamente allestita su skid (controte laio 

portante) a seconda del le esigenze richieste dal cliente, t ramite opportune macchine operatrici e 

dispositivi per la costruzio ne e la manutenzione della catenaria . 

La scala motorizzata sarà pertanto modulare e customizzabile in differenti allestimenti a seconda della 

t ipo logia di lavoro da effettuare . 

Il veicolo sarà dotato di una trazione combinata idraulica/elettrica, gestita tramite un opportun o software 

di macchina che ne governa il funzionamento. 

La scala motorizzata sarà inoltre dot ata di sistema innovativo di anticoll isione e gestione wire less della 

velocità dei veicoli del cantiere per una agevole gestione combinata e sincronizzazione delle att ività dei 

veicoli sul cantiere di lavoro. 

Lo sviluppo della scala motorizzata prevede inoltr e la possibilità di utilizzare il veicolo con la massima 

operabi lit à in entrambi i sensi di marcia e pertanto sarà equipaggiata con un dispositivo che consente di 

ruotare l'intero veicolo in sicurezza e con facilità tramite un radiocomando . 

La realizzazione del sottoprogetto B può essere suddivi sa in: investim enti di ricerca industriale per 1'82%, 
focalizzata sul progetto di fattibilità, ingegneria di dettag lio (analisi documentale e rispondenza alle 

specifiche/normative; progettaz ione elementi trasmissione elettrica ; sviluppo software trasmissione 

elettrica, final izzato all'ottimizzazione del punto di funzionamento del veicolo) e investim enti di sviluppo 
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sperimental e per il 18%, focalizzati nella progettazione e sviluppo software per la gestione della 
trasmissione elettrica e del sistema di accumulo (assemblaggio componenti veicolo; test softw are per la 
gestione elett ronica dell'imp ianto elett rico di trazione ed impianto potenza degli accumulatori; sviluppo 

test bench per la simulazione dei failures ed il controllo dell'interscambio dati col software veicolo). 

La realizzazione dei suddetti veicoli comprenderà le seguenti attività di ricerca industriale : 

studi , ingegner ia di dettaglio (analisi documentale e rispondenza alle specifiche/normative ) e 
progetta zion e degli elementi di tra smissione combinata . 

Le attività di sviluppo sperimentale comprenderann o: 

la progettaz ione e lo sviluppo del softwa re di t rasmissione combinata, finalizzato all' ottimizzazione 

del punto di funzionamento del veicolo; 
la progettazione e lo sviluppo softwa re del sistema di accumulo; 
l'assemblaggio dei componenti del veicolo; 

i test dei software per la gestione elettronica di motore diesel, dei compon enti idraul ici, 

dell ' impian to elett rico di trazione e dell ' impianto di potenza degli accumulatori ; 
lo sviluppo di test bench per la simulazione dei failures ed il contro llo dell' int erscambio dati col 
software veico lo. 

Secondo quanto dichiarato nella proposta progettual e, l' innovazione introdotta nel progetto, rispetto 
all'attual e produzione della concor renza, risiede nella tipol ogia di sistema di trasmissione 

(idraulica/ elettri ca combinate), nell'integrazione del sot to sistem a di bordo STB-BL3 e nell'utilizzo del 
sistema telecomando e comando multiplo durante la marcia del veicolo . La proposta evidenzia inoltre che 
peculiarità del veicolo multifunzione sarà lo svilup po di un innovativo sistema di gestione elettron ica della 
trazione che combina i diff erent i componenti per la trazione (motore diesel, impianti idrauli ci, impianto 
elettr ico di trazione , accumulatori , ecc.), attraverso la comunicazione su rete CAN-bus. 

Ulteriore fattore di innovazione risiede, secondo quanto riportato nella propo sta progettuale , nello studio 
di fattibilità con una differ ente fonte di energia per la trazione (energia elet tr ica con captazione a 
pantografo) e relativo layout dei componenti di elettronica di potenza da allestire sul veicolo. 

•· 

Il processo produttivo è caratterizzato prevalentemente da un assemblaggio di componenti acquistati da 

t erzi oltre una significa tiva fase di test e collaudi. 
L'Azienda proponente nella documentazione presentata ha dichiarato che in data 23 gennaio 2018 

Tesmec Rail S.r.l. ha ricevuto D. D. 161/2017 relativa all'esclusione dal procedimento di assoggettabili tà a 
VIA del progetto di realizzazione di uno stabilim ento industriale da ubicarsi nel territorio di Monopoli. 

Allegati alla Determina n. 133 del 31/01/2018 del Dirigente Affari generali e sviluppo locale del Comune 
di Monopoli sono presenti tutti i documenti probanti e le autorizzazioni . 

Inoltre, in ordine alla previsione e riduzione delle emissioni in acqua, aria e suolo, si evidenzia che la 
propo sta progettua le ha l'obietti vo dichiarato di "riduzione delle emissioni allo scarico e abbattimento 
comple to delle emissioni con trazione elettrica (soprottutto nel caso dei lavori in tunnel) fino al 100% con 
l'utilizzo delle botterie sia in fase di traslazione che per l'ozionamento delle macchine operatrici. In 
particolare, abbattimento delle emissioni del 100% in fase lavoro e, nel range compreso tra il 20% e il 25% 
in fose di trasferimento". Pertanto "I veicoli prodotti saranno carotterizzoti dalla riduzione delle emissioni 
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gassose; abbattimento dell'inquinamento acustico; economicità operativa (risparmio carburante); minori 
costi di gestione manutenzione del veicolo, minori spese di fermo macchina e maggiore versatilità e 
capacità di operare senza limiti di circolazione in tutto il territorio nazionale e nei mercati europei." 

La coerenza de! progett o definiti<Jo con ia pro osta presentata in fase di accesso nonché riscont rare 

l'osservanza de i le eventuali prescriz ioni disposte al term ine dell'i struttoria condott a in tale fase: 

il progetto sottoposto dalla TESMEC Rail S.r.l. per l'istanza di accesso prevedeva la realizzazione di n. 3 

prodotti 

ben distinti e con funzionalità diverse: 

a) Veicolo multifunzione a carrelli per manutenzione catenaria con trasmissione mista (che è 
rimasto nel progetto definitivo); 

b) Carro di tesatura con recupero di energia elettr ica (che non è più presente nel progetto 

definitivo); 

c) Power unit micro ibrido (che non è più presente nel progetto defin iti vo). 

Tutta l'atti vità di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale era orientata alla realizzazione di questi 3 

prodotti. At tualmente, nel progetto definitivo è presente solo la prop osta a) ed una proposta b) di scala 

motorizzata , non presente nel progetto originario , che per molti aspett i si presenta simile al sotto 

progetto a). L'azienda proponente ha motivato questo disallineamento chiarendo che "La riduzione da tre 
a due progetti nasce essenzialmente da un'esigenza di coordinamento e di soddisfazione delle esigenze 
del mercato. li power unit micro ibrido, inizio/mente ipotizzato come terzo progetta di ricerca, verrà infatti 
sviluppato nell'ambito del progetto principale del veicolo o carrelli, corrispondente alla FASE 2. 
Do un'indagine approfondito svolta dal reparto commerciale e di Business Oevelopment è emerso che le 
società esercenti /'at tività di servizio pubblico ferroviario, sia in Italia che o/l'estero, per l'acquisto di power 
unit si rivolgono esclusivamente a ditte con pluriennale esperienza nello realizzazione di tali prodotti, sia 
come a sé stanti sia integrati sui veicoli passeggeri che siano in grado di garantire un'affidabilità 
consolidata nel tempo. Pertanto, le esigenze di mercato hanno fatto desistere lo Tesmec RAIL do/l'avvio di 
un investimento per la realizzazione del power unit micro ibrido come prodotto a sé stante. La società ha 
deciso pertanto di puntare sullo realizzazione di un veicolo completo di power unit, avendo il gruppo 
Tesmec già esperienza nella costruzione di mezzi da lavoro ferroviari". 
L' impresa ha, inoltre, chiarito che: "Lo sostituzione del progetto del carro di tesatura con recupero di 
energia elettrico con il progetto che prevede la realizzazione di uno scola motorizzata o trazione elettrico 
con telecomando è stata detta ta dalle particolari esigenze del mercato, peraltro tale tipologia di mezzo 
occorre per completare la gamma di mezzi Tesmec per la realizzazione di un intero cantiere di lavoro 
green". 
La coerenza quindi del progetto defin itivo con la proposta presentata in fase di accesso è parziale rispetto 

al tipo e quantità di prodotti dichiarati in fase preliminare ed è più marcata invece rispetto agli obiet tivi 

tecnologici e alle innovazioni che si inte ndevano trasferire ai prodotti proposti (alim entazione ibrida , 

integrazione sottosistema tecnologico di bordo STB-BL3, tel ecomando e comando multiplo , ecc.). 

0 Prescrizioni in tema di investimenti in "Ricerca & Sviluppo" da fase di accesso 
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Prescrizioni relat ive al "progetto di R&S" e "in materia di maggiorazione del contr ibuto " progetto di 
R&S: 
Si prescrive di dare evidenza e descrizione, con sufficiente livello di dettaglio, delle attività di ricerca 
industria/e e di sviluppo sperimenta/e che negli ultimi 5 anni sono state svolte dalla Tesmec S.p.A. -
cantrollante al 100% lo proponente newco Tesmec Rai/ S.r.l. - nell'ambito di collaborazioni con università 
e centri di ricerca, soprattutto se operanti nella regione Puglia. Nel f ornire tali informazioni sarà necessario 
precisare su quali argomenti le pregresse collaborazioni sano state sviluppate e si dovrà inoltre fornire una 
esaustivo descrizione delle tematiche riguardo le quali è prevedibile che Tesmec Rai/ S.r.l. attivi 
collaborazioni scientifiche per lo sviluppo del progetto proposto. 
Nello predisposizione del progetto definitivo sarà necessario fornire una descrizione sufficientemente 
dettagliata delle attività di sviluppa sperimentale attraverso le quali l'azienda proponente ritiene di 
validare le caratteristiche di funzionamento ipotizzate in sede di progetto per veicoli dedicati olla 
manutenzione di impianti fissi dei sistemi elettrici ferroviari. In particolare sarà necessario dare evidenza 
alle specifiche metodologie che si intendono utilizzare per la validazione dei diversi prodotti oggetto delle 
attività di ricerca industriale, fornendo soprattutto indicatori attraverso i quali sia possibile valutare ex
post il grado di successo delle attività di sviluppo sperimento/e al termine del progetto . In materia di 
maggiorazione del contributo" del progetto di R&S, l'impresa proponente dovrà produrre una apposito 
dichiarazione sostitut iva di atto notorio di impegno allo svolgimento delle attività previste per la diffusione 
dei i risultati del progetto (attraverso conferenze, pubblicazioni, banche doti di libero accesso o software 
open source o gratuito) allegando o/ formulario il piano di divulgazione dei risultati previsti. Si prescrive 
che, in tale piano di divulgazione dei risultati del progetto, siano privilegiate conf erenze e pubblicazioni 
tecnico-scientifiche, auspicabilmente di livello internazionale, nelle quali l'accettazione del contributo allo 
conferenza o allo rivista è basata su procedure di peer review. 
Si prescrive, inoltre, che nella divulgazione dei risultati attraverso conferenze e pubblicazioni su rivista 
tecnica sia dora ampia visibilità del/e collaborazioni che saranno poste in essere ne/l'ambito del progetta 
con università e centri di ricerca, soprattutto se operanti nello regione Puglia. 

Adempimento in sede di orogetto defi nitivo: 

Per quanto riguarda l'osservanza delle prescrizioni disposte al termin e dell' istruttoria di ammissione nella 

fase di accesso, occorre evidenziare che sono state suff icientemente adempiute lim itat amente ai prodotti 
confermat i nel progetto definitivo, in quanto le modific he sopra indicate, hanno fatto cadere tutte le 

osservazioni relat ive ai prodotti eliminati o sostitu it i con le nuove proposte . Sono stat e meglio definite le 
sfide tecnologiche sulle qual i l'azienda rit iene di volersi impegnare ed è stato meglio detta gliato il 

coinvolgim ento nel progetto di terze parti , precisando le attività che verranno da dett e part i sviluppate e 
anche gli eventuali benefici sul t essuto produttiv o regionale. E' stato sviluppato un piano di divulgazione 
dei risultat i così come richiesto nelle prescrizioni. 

È stata forn ita una descrizione sufficientemente det tagliata delle attiv ità di svilup po sperimenta le, 

attr averso le quali l'azienda propo nente ritiene di validare le caratteri stiche di funzion amento ipotiz zate 

in sede di progetto, per veicoli dedicati alla manutenzione di impianti fissi dei sistemi elett rici ferro viari, 

forne ndo anche indicazioni su come valuta re ex-post il grado di successo delle attività di sviluppo 
sperimental e al termine del progetto. 
Al fine di dare informazioni in merito all'eventual e esperienza matu rata dalla TESMEC S.p.A. -control lante 

al 100% l'azienda proponente il proget to - in materia di ricerca industria le e sviluppo sperimenta le sono 
stat e indicat e le collabo razioni svolte negli ultimi 5 anni con univer sità e centri di ricerca, indicando anche 
gli argomenti delle pregresse collaborazioni. Nel contratto di collabor azione con il Politecnico di Bari, sono 
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indicate le tematich e riguardo alle quali TESMEC Rail S.r.l. attiv erà la collabora zione scientifi ca con 
l'Università per lo sviluppo del progetto proposto. 

Rispetto alla prescri zione in materia di maggiorazione del contributo per il progetto di R&S, si rinvia tale 
disamina al rispettivo paragrafo . 

Ove siano previsti costi oer ricerche acquisite da terzi guaii: 

Università, Centri e Laboratori di ric 0 rca pubbl ici, Organismi di ricerca orivati: 

Aziende private di co:isu!enza/liberi prnfessionist i fornito ri di attività di dcerca e Sviluppo 

specialistiche e scientifiche; 
che l'acqu isizione avvenga tramite una tra 1sazione effettl:ata alie norma:i condizioni di mercato e 

che non comporti elementi di collusione : 
Il progetto prevede una spesa per RI finali zzata ad una collabora zione con il Politecnico di Bari per una 
atti vità di ricerca relat iva a "Sviluppo di un sistema di propulsione ibr ido per applicazioni ferroviarie" . 

Per quanto appare dalla prop osta progettual e e dagli import i esposti , l'acquisizione è avvenut a tr amite 

una tran sazione effettuat a alle normali condizioni di mercato e non sembrano palesarsi elementi di 
collusion e. 

i costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà inte llettua le siano 
supoortati da valutaz ioni di coni;rnenza economica e di mercato oggettive e eia indicatori di calcolo 
riscontrabili in fase di valutazione del p;ogettc definit ivo : 

Nella fase di SS la propo sta progettua le prevede di assegnare delle specifi che att ività alle seguent i 
società di consulenza: 
PLSTUDIO : 

Si occuperà delle seguent i at tiv ità : 

Progetta zione e industr ializzazione dei component i della struttura diagnostica (principali e 
secondari) 

L'attiv ità avrà lo scopo di posizionare e definire i compon enti di diagnost ica e i relativ i supporti : 
parti pr incipali; 
part i secondar ie e accessori ; 

• Supporto al dettaglio del layout component i in funzione dell' appl icazione e dei requisiti tecnici 
e normativi di installazione 

L'att ività avrà lo scopo di defin ire il layout dei compon enti degli impianti per l'applicazione specifica, 
con riferim ento a: 

modelli 3D del veicolo e ai requisiti installativi dei componenti; 
vincoli norm at ivi di riferimento per le installazioni. 

Sviluppo disegni carpenterie e disegni di layout assiemi veicolo 
L'attività avrà lo scopo di definire i disegni di: 

supporti e component i di carpent eria; 

assiemi completi del veicolo. 
Industr ializzazione degli assiemi funzionali specifici 

L'attiv ità consisterà nel supporto a: 
modellazione 3D degli assiemi fun zionali degli impianti sul veicolo ; 

definizione cabling sul veicolo . 
• Indust rializzazione carpenteri e ed ottimiz zazione assiemi veicolo 
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L'attività avrà lo scopo di ridefini re ed ottimizzar e: 
i disegni dei componenti in carpenteria del veicolo ("As Built") ; 

Industri alizzazione del prodotto. 
• Redazione della documentazione di calcolo strutturale dei supporti componenti 

L'attività avrà l'obiettivo di effettuar e il calcolo struttural e dei compone nt i: 

modello di calcolo per i componenti struttur ali del veicolo; 
redazion e della documenta zione di calcolo per la cert ificazione veicolo. 

AMG 
Si occuperà delle seguenti attività : 

• Indust riali zzazione carpenterie ed ott imizzazione assiemi di veicolo 
Defin izione e posizionamento supporti compo nenti di sistemi di diagnostica fe rroviaria; 

Industrial izzazione del prodotto . 
• Redazion e della documentazione di calcolo struttural e dei supporti componenti disposit ivi 

diagnosti ci 
Effettua zione calcolo struttu rale dei compone nt i: modello di calcolo per i componen ti 

st ruttu rali del veicolo; 
Redazione della documentazione di calcolo per la certificazione veicolo. 

GIAMBROCONO 
Si occuperà delle seguenti attività : 

Esame dei proge tt i; 
Verifica dei req uisiti di brevettabilità o di alt re forme di tutela come beni immat eriali; 

Esame ricerche di anterio rità ; 
- Strategia in relazione alla tut ela all'e stero degli asset immateriali ; 

Consulenza strategica per la costru zione di diritti di esclusiva sui frutt i della ricerca industriale, 

posizioname nto, t errit ori, analisi dei costi/bene fici della costituzione di diritt i esclusivi, 
contrattua listic a per la circolazione e l' ut ilizzo di detti diritt i. Att ività di valutazion e economica dei 
diritti di proprietà Industria le; 

- Att ività di consulenza in merito alla valori zzazione dei diritti di propriet à industri ale sotto diversi 

profili compreso gli aspetti fiscali e di tutel a contrattual e. 

SVTEIC 
Si occuperà delle seguenti attivit à: 

Analisi progetto su trazione elettri ca e trazione ibrida in ambito ferroviario; 
Supporto e revisione dimensionamento e conversione da trazione idraulica ed elettrica fino 

all'individuaz ione con il corretto dimensionam ento degli attuatori , mot or i, ecc.; 
Supporto anali si elettrific azione, In funzione del battery stor age, dei carichi ausiliari; 

Analisi impatti nor mati ve fer roviarie su tr azioni elettriche con battery sto rage; 
Revisione e supervi sione calcoli dimensionamento gruppo accumulo fino a stesura specifica 

definit iva; 
Analisi fattibi lit à architet tur e elett riche fino al congelamento architettura fina le; 
Ricerca fornitori componenti crit ici (drives, motori elettri ci, energy storage, ecc.) fino al loro 

congelamento ; 
Revisione e supervisio ne scherni elettrici funzional i; 
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Supervisione struttur a programmazione preliminare; 

Progetto Definitivo n. 26 

Richiesta off erta e analisi tecnica offerte componen ti criti ci fino a lancio ordin i; 
Revisione layout elettr ico funzionale delle macchine 

Supporto durante le fasi di assemblaggio e cablaggio fino al comp letamento della 

ste ssa; 
Support o durante le fasi test fun zionali. 

Tutte le suddett e collaborazioni sono documentat e da offert e e preventivi forniti dalle Società che 
appaiono congrui e rispond ent i alle attua li condizioni di mercato . 
Non sono esposti costi relativ i all'acquisizione di brevetti o diritti di proprietà intellett uale. 

la congruità dei costi delle att rezzature e dei macchinari destinati alle attività cli R&S sia supportata 
da preventi vi e da previsioni di ammortamento dei beni suddett i : 

Sul punto , in merito ai costi per "stru mentazione ed att rezzature" il valutatore giudicando insufficiente la 
documenta zione presentat a ha richiesto ult erior i chiarime nti e precisamente: 

" 11. In merito alla tab ella "Spese per sviluppo sperimentale " del punto 3 "Scenario di riferimento, benefici 
att esi", t'ammontare delle spese per strumentazione e att rezzatur e sembra alquanto sotto stimato . Si 
chiede di dettag liare le voci presenti di "banco per test motori elettrici, invert er, moto re elettrico, ecc., 
esibendo prevent ivi di ditt e del settore nei quali venga chiaramente espresso la pot enza elet tr ica, le 
funzionalità e tutte le caratt eristiche del bene che si inte nde acquisire utile per eseguire una valutazione 
di congruenza tecnica/economica ." 

A seguito di tale richiesta l'Azienda ha precisato in una nota integrat iva quanto segue: "Si precisa che 
l'importo indicato nello tabella al punto 3 per le attrezzature è relativo alle quote di ammortamento che 
maturerebbero nei tre anni di reolizza2ione del progetto. Per tale attrezzatura è stato già presentata un 
preventivo di speso con PEC dello scorso 11.05.2018 (CESPA Manufacturing S.r.l.). 
Inoltre, si sottolinea che per quanto concerne le ulteriori strumentazioni quali banco per test motori 
elettrici, unità di controllo, inverte,, motore elet trico, batterie di prove si specifica che gli stessi saranno 
oggetto di test presso fornitori certificati, mentre Tesmec realizzerò specifici software e simulatori per 
testarne il f unzionamento, il controllo ed il monitoraggio. Ulteriori prove e test saranno inoltre 
direttamente da parte degli organismi esterni accreditati" 
Si evidenzia quindi che non è stato forn ito in maniera puntuale risposta alle richieste del valutatore che 
chiedeva " ... di dettagliare le voci presenti di "banco per test motori elet tr ici, inverter , motore elettri co, 

ecc., esibendo preventivi di ditt e del settore nei quali venga chiaramente espresso la potenza elettrica , le 
funzionalità e tutte le caratt erist iche del bene che si intende acquisire lJtile per eseguire una valutazione 
di congruenza tecnica/econom ica.", ma si è fatto rifer imento ad un preventivo inviato con PEC 
dell'l 1.05.2018 (CESPA Manufactur ing S.r.l.) che, tra l'a ltro , non riguarda le suddette attrezzature, 
indicate nella tab ella "Spese per sviluppo sperimentale" del punto 3 "Scenario di riferim ento, benefici 

attesi " e per le quali si espone un costo di euro 90.000. Tale prevent ivo riguarda una pressa prova molle 

per il collaudo delle mol le ad elica delle sospensioni dei carrel li ferroviari . Quindi riguardo alle voci "banco 
per test motor i elettrici , invert er, motore elettri co, ecc." l'Azienda anziché fornire la documentazione 
richiesta forni sce solo una generica indicazione con la quale precisa che tali componenti saranno oggetto 
di test presso fornitori cert ificati e presso organismi esterni accreditati. Per quanto riguarda il preventivo 
della citata pressa, c'è da evidenziare che essa non solo non è indicata nella tabella "Spese per sviluppo 
sperimentale" del pu nto 3 "Scenario di riferiment o, benefic i at tesi" ma non è citata nemmeno al punto 4 
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delle "integra zioni alla sezione 2'' fornìte dall'Azienda su richiesta sempre del valuta tore, a chiarimento 

dell ' adeguatezza dell ' allestimento della strum entazione e dei macchinari prevista per il reparto 

meccanico rispetto aì prodot ti da realizzare e ai relativi test da eseguire su di essi. La suddetta nota, tra 
l'altro sul punto risulta alquanto carente in quanto alla richiesta di "Indicare con detta glio le lavorazioni, 
le prove e i test che si intendono eseguire sui prototip i con allegati i macchinari e la strumentazione di cui 

si necessita." Risponde solo con un elenco di attrezzatur e tra cui non è presente la suddett a pressa. Non 
avendo ricevuto chiar imenti adeguati riguardo a tale voce di costo in ordine alla perti nenza e alla 

congruità, si è rite nuto quindi dì non riconoscere il cor rispondente costo esposto per euro 90.000 . 
Per quant o att iene agli "Alt ri costi di esercizio", non tutti i costi sono supportat i da preventiv i. L' azienda 

ha motiv ato la carenza così come segue: 
"Per quanto concerne la voce "Altri costi d'esercizio", al momento si dispone di una quantificazione di 
massima di cui si trasmette qui di seguito un prospetto riassuntivo con indicazione dei relativi potenziali 
fornitori. Si precisa che tale quantificazione è stata realizzata sulla base dell'esperienza maturata dal 
Gruppo Tesmec nel settore in oggetto dal momento che l'analisi di fattib ilità, la ricerca di mercato e la 
scelta dei componenti rientra in una fase avanzata del progetto di ricerca e sviluppa, che può essere 
finalizzata solo al termine del progetta esecutivo. I componenti considerati saranno oggetto di valutazione 
tecnica successiva e potranno subire modifiche e/o integrazioni a seguito dell'attività di analisi e srudia di 
fattibilità del progetto . " 
Le spese general i e gli altri costi di esercizio sono stat i ricondotti , come prescritto dati' Avviso, al limite del 
18% delle spese am missibili , seguendo un crit erio di proporzio nalità. Tutt avia, non essendo disponibili 
adeguate informazioni, in fase di rendicont azione finale saranno riconosciut i soltanto i costi che 

risulteranno pertinenti. 

premialità" (maggioraz ione di 15 punti percentuali dell 'in t ensità di aiuto per la Ricerca Industriale 

e lo Sviluppo Sperimentale) : 
I risul tati dei progett o siano ampiamente diffusi attrave rso conferenze, Dllbb licazioni, banche dati 

di libero accesso o sohware open source o gratuito (ver ifica della oresen a di una DSAN di impegno 

allo svolgimento di tali attività): 

Concedibilità S1'0 NO □ 

L'azienda propon ente ha presentat o un Piano di divulgazione dei risultati della ricerca. Il Piano comprende 
una serie di attività per informare sui risultati del Progetto , nonché per raggiungere i soggetti delle reti 
nazionali e internazionali coinvolt i nel mercato del business ferroviario , in confo rmit à a quant o previsto 

dati' Art.11 • Intensità di aiuto dell 'Avviso ed ali' Art . 17 del Regolamento Regionale n. 17 /20 14. 
Il Piano di divulgazione dei risultati previsti, finali zzato ad uti lizzare modalit à pubbli che di diffusione dei 
risultati sia in ambito regionale che extra regionale, prevede l'attu azione delle azioni riportate di seguito: 

A. Pubblicazioni di arti coli tecnico-scienti fici. 
B. Eventi tecnici e presentazioni di prodotto , quali "open house" e/o conferenze . 
C. Carrier day e altre iniziative universita rie da coord inare presso istituti scolasti ci di secondo grado e 

atenei univer sitari . 
D. Stesura di documentazione marketing ad hoc (newslett er, presentazioni), pubblicazioni sul Web (port ali 

ferroviari dedicat i, sito internet aziendale.). 
In ordine alla proprietà intell ettuale, i diritt i saranno regolamentat i da contratto scritto stipu lato tr a le 

Parti. 
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Occorre tuttavia evidenziare che le riviste indicate nel piano di divulgazione non sembran o rispondere agli 

auspicati requisiti di livel lo e di grande diffusione internazionale, indicate al termine dell'istruttoria di 

ammissione nella fase di accesso, così come non appare, nell 'offerta del Politecnico di Bari l'impegno a 

organizzare "Eventi tecnici e presentazioni di prodotto " e "Carrier day ed iniziative universi tarie" di 

pubblicizzazione annunciate invece nel Piano di divulgazione. Si prescrive, quindi, di riconoscere 

l'i ncentivazion e richiesta a condizione che in fase di rendico ntazione risulteranno pubblicazioni su riviste 

scientifi che di ampia diffusi one internazionale, classificate in categoria Ql secondo database di 

riconosciuto livello internazionale quali SCOPUS e/o WOS e a condizione che saranno effettivamen .te 

realizzate le iniziat ive suddette di cui ai punti B e C del Piano di Divulgazione dei risultati, sopratt utto se 

in collaborazione con Università e centr i di Ricerca operanti nella Regione Puglia. 

In merito alla capacità del programma di R&S di garant ire, la validazione deì risultati conseguiti attraverso 

lo svolgimento delle attivit à di R&S proposte , l'esperto ha espresso (coerentemente con l' applicabilità alle 

specifiche caratterist iche del progetto e del risultato stesso) la seguente valutazione : 

Realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industrial e dell e tecnologie 

e sistemi messi a punto 
Al termine dell'attività di ricerca saranno realizzati i prototip i dei seguenti veicoli : 

a) Autoscala Polivalente a carrelli con trazione elettrica bimodale (da accumulatori 

e da catenaria ferroviaria) ; 
b) Scala motorizzata elettrica con telecomando/comando multiplo . 

In particolare, l'azienda proponente evidenzia nella documentazione presentata che " I prodotti che 
verranno realizzati corrispondono ol prodotto commerciale finale, in quanto il costo di fabbricazione degli 
stessi è troppo elevato perché siano utilizzati unicamente ai fini dimostrativi." 
La valutazione quind i relativa alla realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la 

trasferibilità industriale delle tecnologie e sistemi messi a punto è posit iva. 

Si rammenta che in ottemperanza del Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione, l'art. 5.1.1 del 

Contratto di Programma, prevede al comma i) l'obbligo di non distogliere dall 'uso previsto le 

immobilizzazion i materia li o immateriali agevolate, prima di 5 anni dalla data di completamen to 

dell'in vestim ento. Inoltre, l' art 8.4 del Contratto di Programma prevede al comma a), la revoca parziale 

delle agevolazioni qualora vengano distolte, in qualsiasi forma, dall'uso previsto le immobilizzazion i 

materiali o immateriali , la cui realizzazione od acquisizione sia stata oggetto dell'agevolazione , prima di 5 

anni dalla data di completamento dell'investimento . Per data di completa mento dell'i nvestimento si 

intende la data relativa all'ultimo titolo di spesa ammissibile . 

Valutazione dell e prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle specifiche 

condizioni di utilizzo 
Sul punto la proposta progettuale chiarisce che: "Al completamento del progetto i prototipi saranno in 
grado di funzionare e verranno testati sul com po secondo i requisiti richiesti dalle normative ferroviarie 
vigenti. Le prove saranno svolte olio presenza degli opportuni organismi di controllo/ enti terzi che ne 
certificheranno/attest eranno la bontà delle stesse ." 
Inoltr e la proposta evidenzia che "/ veicoli do realizzare saranno utilizzati nei cantieri di lavoro per lo 
costruzione e manutenzione dello catenaria, in applicazioni dove viene richiesto un abbattimento completo 

--~-...... --------·----.. ---... -------~-----------------
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delle emissioni gassose e di rumore. In particolare, i veicoli saranno adoperati su cantieri di lavoro posti in 
prossimità di aree fortement e urbanizzate o per applicazioni di costruzione/manutenzione catenaria in 
trotti con tunnel; tale specificità richiede un abbattimento completo delle emissioni gassose al fine di 
ridurre l'impatto sullo salute degli operatori, aumentando il benessere defl'ombiente di lavoro." 
Sulla base di quanto previsto nella proposta progett uale, la valutazione delle prestazioni ottenibili 

attraver so casi app licativi rappresentativi delle specifiche condizioni di utilizzo è positiva . 

Verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed intern azionali : 
La propo sta progettuale rifer isce che "I veicoli prodotti dovranno essere omologati secondo le più recenti 
normative ferroviarie (EN14033)". 
In base alla previsione di omologaz ione dei veicoli oggetto di realizzazione la verifica di rispondenza alle 

più severe normat ive nazionali ed internaziona li può ritenersi superata . 

Valutazione qualitat iva e quantitativa dei vant aggi ottenibili in term ini di affidabilità , rip roducibilità, 

sicurezza e bilancio energetico 
Sul punto la proposta progettuale dichiara che " / veicoli prodotti saranno caratterizzati da/fa riduzione 
delle emissioni gassose; abbattimento defl'inquinomento acustico; economicità operativa (risparmio 
carburante); minori costi di gestione manutenzione del veicolo, minori spese di fermo macchino e 
maggiore versatilità e capacità di operare senza limiti di circo/oziane in tutto il territorio nazionale e nei 
mercati europei." 
In considerazione degli obiettivi che si prefigge la proposta progettuale si può rit enere che la previsione 

di dotare l'Auto scala Polivalente a carre lli con una alimentazione ibrida (idraulica/elettrica, o diesel
elettr ico/accumulatori o accumulatori/catenari a ferroviaria) , gestita elettronicamente grazie ad un 
innovativo software di controllo e di dotare la Scala elettr ica motori zzata con telecomando/comando 
multiplo con sistema di accumulo a batterie per la trazione e l'operatività degli azionament i elet tr ici, renda 

possibili e concreti gli obiettivi di : 

riduzione delle emissioni gassose; 
abbattimento del rumore emesso dal veicolo ; 
economicità operativa (risparmio carburante) ; 

maggiore affidabilità e sicurezza; 
minori cost i di gestione manutenzione del veicolo, minori spese di fermo macchina e maggiore 
versatilità e capacità di operare senza limiti di circolazione su tutto il territorio nazionale e nei 

mercat i europei. 

Valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e costi-beneficì: 
All'esit o dell ' esame della proposta progettuale, la valutazione del la trasferib ilità industr iale delle soluzioni 

proposte, sia in termini di rapporti costi-prestazioni che di costi -benefi ci, è positiva . L'azienda proponente 
in base ad indagini di mercato svilupp ate e alla programmazione propo sta, conta di real izzare 10 autoscale 

polivalenti e 10 scale elettriche motorizzate all'anno con fatturato relativo di 30 milioni di euro . Tale 
attività dovrebbe auspicabilmente generare un indotto regionale tra le aziende operanti nello specifico 
settore e dovrebbe coinvolgere centri di ricerca e società di consulenze per un fatturato di ulteriori milioni 
di euro . La tra sferibilità della proposta industriale resta in ogni caso limitata allo specifico settor e 
applicativo ed è suscettibile di essere diffusa ampiamente in detto settore solo agendo sulla diffusione dei 

risultati scientifici ottenuti tramit e riviste scientifich e internaz ionali con elevato ranking tra i potenziali 

stakeholder. 
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Il punteggio totale assegnato al progetto in R&S presentato da Tesmec Rail S.r.l. è di 52,5 come si evince 

dalla seguente tabella (punteggio minimo : 50) : 

1. Rilevanza e potenziale innovativo della proposta (anche in relazione alle metodologie e soluzioni prospettate): 

Il progetto indu stri ale è fina lizzato all'intro duzione di alcune innovazioni tecniche in veicoli ferroviari 

destinati alla costru zione e/o manutenzione della linea elett rica ferroviaria. In partico lare le innovazioni 

si rif eriscono ad una Auto scala Polivalente a carrel li con trazione elettrica bimodale ed a una Scala elettrica 

motorizzata con telecomando/comando multiplo e riguardano l' introduzion e di una alimentaz ione ibrida 

(idrau lica/elettrica, o diesel-elettrico/accumulatori o accumulatori/catenaria ferrov iaria), gestita 

elettronicamente grazie ad un innovativo software di cont rollo nonché la tra smissione elettrica con 

sistema di accumulo a batteri e per la trazione e l'operatività degli azionament i elettr ici, oltre un 

telecomando e comando mult iplo per la gestione della trazione e degli allarmi di tutto il convoglio . 

Le tecnolo gie proposte per l'auto scala poliva lente e la Scala elettrica motorizzata sono ben consolidate 

da un punto di vista scientifico e tecnico ed ampiamente adottate in contesti simili relat ivi a sistemi di 

trasporto in ambito civile e/o industr iale. L' introd uzione di queste tecnolo gie nel settor e dei veicoli e delle 

macchine per la costruzione e manutenzione di linee di trazione elettrica ferroviarie , cui la proposta si 

riferisce, presenta ciò nonostant e delle peculiarit à t ali da rendere, se non da un punto di vista scientifico , 

sicuramente da un punto di vista industriale e tecnico valida la propo sta progettuale presentata , anche se 

la sua trasferibilità appare limitata solo ad altre realtà produttive dello stesso settore manifatturiero e il 

grado di innovazione introdotto si prospett a di portata limitata e circoscritta allo specifico settore 

applicativo, nell'ambito del quale, tuttavia, le nuove soluzione propo ste, cont ribuirann o sicuramen te alla 

realizzazione di tipologie di veicolo più moderne e performanti, nonché più efficie nt i dal punto di vista 

energeti co e caratterizzate da un minor impatto ambientale . Il progetto quindi, seppur lim itatame nte allo 

specifico settor e applicativo, presenta un accettabi le grado di innovazione, tale da poter creare un 

vantaggio compet itivo dell'azi enda proponente con auspicabili ricadute positive in termini di crescita del 

fatturato e di progressivo aumento degli addetti della unità produtti va che si intende realizzare 

nell'insediamento industria le di Monopoli . 

Punteggio assegnato: 5 

Indici di puntegg io: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alto; 20 = alta) 

Massimo 20 punti 

2. Chìarezza e verificabilità degli obiettivi: 

La proposta progettuale è ben definita sia riguardo agli obiettivi che inte nde raggiunger e nel periodo di 

sviluppo della stessa sia riguardo agli indicato ri per la verifica dei risultati raggiunti. 

Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punteggio: {O= assente; 2,5 = basso; 5 = media; 7,5 = medio alto ; 10 = alta) 

Massimo 10 punti 
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3. La com ple tezza (cop er tu ra degli argo men ti ) e il co rr e tt o bilanc iame nto delle funzion i e attività prev iste nella 
propo sta risp etto ag li obiettiv i fissatì dal pro ge tto : 

La proposta proge tt uale presenta un adeguato bilanciamento del le funzio ni e attiv ità previste nella 
proposta rispetto agli obiet tivi fissati dal progetto. 

Pun teggi o assegna to : 10 

Indici di puntegg io: {O= assente; 5 = bosso; 10 = medio; 15 = medio alta; 20 = alto) 
Massimo 20 pun ti 

4. Esemp larità e tra sferibilit à della propo sta ovvero poss ibilità di e ffe ttiva realizzazion e e valorizzazione 
indus tria le dei risu ltati e loro diffusione: 

I protot ipi che ver ranno realizzati corrispondono al prodotto commerciale finale, in quanto il costo di 

fabbricazione degli stessi è t roppo elevato perché siano ut ilizzati unicamente ai fi ni dimost rat ivi. Al 
completamento del progetto i prot otipi saranno in grado di fun zionare e verranno testati sul campo 
secondo i requisit i richiest i dalle normative fe rroviari e vigenti . Le prove saranno svolte alla presenza degli 

opportuni organismi di contr ollo/ enti terz i che ne certi f icheranno/at test eranno la bontà delle stesse. 
I veicol i da reali22are saranno uti lizzati nei cantieri di lavoro per la cost ruzione e manutenzio ne della 
catenaria, in applicazioni dove viene richiesto un abbattimento complet o delle emissioni gassose e di 

rumore. In partico lare, i veicoli saranno adoperat i su cant ieri di lavoro posti in prossimità di aree 
fort emente urbanizzate o per applicazioni di cost ruzione/manutenz ione catenaria in tr atti con t unnel. 
L'azienda propon ent e inolt re, occupa una posizione di rilievo nel mercato internazionale, per cui è 
prevedibi le una concreta realizzabilità e valorizzazione indust riale dei risultati del la ricerca. 

Punteg gio assegnat o: 7,5 

Indici di punteggio : {O= assente; 2,5 = basso; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punt i 

5. Coerenz a t ra l' am bito t ecnolo gico d i special izzazion e de lla proposta e produ zione scient ifica del gruppo di 

ricerc a: 

La coerenza tra l'ambito tecnologico di specializzazione della proposta e la produzione scient ifica del 

gruppo di ricerca è molto alta, soprat t utto se si t iene cont o del contributo dell' attività di ricerca che 
apporte rà il Politecn ico di Bari, ben noto, nella comun ità scientifica intern azionale, per l' attiv ità dì ricerca 
che conduce nello specifico set to re dei propulsori per t razione ferroviaria. 

Punte ggio as segnato : 10 
Indici di puntegg io: (O= assente; 2,5 = bossa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 ~ alta) 
Massimo 10 punt i 

6. Adeguate z.za e compl ementa rie tà del grupp o di rice rca previsto per la rea lizzazione de lle a tti vità (modello 

organ izzativo, qua nt ità e qualità delle risor se impieg ate, infra str utture di rice rca util izzate , etc ,): 

puçrliasviluppo 
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11 gruppo di ricerca previst o per la realizzazione delle att ivit à presenta un adeguat o modello organizzativo 

con appropriat e infra struttur e di ricerca e un vent aglio di competenza più che adeguato e con profi li di 
complem entarietà medio alt i. 

Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteg gio : (O = assente ; 2.5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alto ; 10 = alta) 

Massimo 10 punt i 

7. Esperienza maturata dal soggetto istante in materia di ricerca industriale e sviluppo precompetiti vo, svolta in 
collaborazione con Università e Centri di ricerca negli ultimi S anni: 

Il soggetto istante è una Grande Impresa non attiva . Tut tavia , l'esperienza maturata dal Gruppo TESMEC 

ed in parti colare dal la Società contro llante della TESMEC RAIL S.r.l. in mate ria di ricerca indu striale e 

sviluppo precompet itivo, svolt a in collaboraz ione con Università e Centri di ricerca negli ultimi 5 anni, è 
nella media per tipolo gia di argoment i e numerosità degli stessi. 

Punteggio asseg nato : 5 
Indici di puntegg io: (O =-assente ; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alto ; 10 =-alto) 

Massimo 10 punt i 

Eventuale richiesta di integrazioni 
Nessuna. 

Giudizio fin ale complessivo 
All'e sito della valutaz ione di t utta la docume ntazion e presentata ed in part icolare dell a valuta zione dei 

costi esibiti per le attività di R&S in termini di pert inenza e congruit à, nonché a seguit o dell 'esame della 

prop osta progett ual e, del suo grado di innovazione e di tr asferibilità , del suo livello dì integrabilità con 

progetti indu striali a sostegno della valorizzazione economica dell' innovazione e dell'industrial izzazione 

dei risultat i della ri cerca, delle collaborazioni dell 'azienda proponente con universit à e delle compe tenze 

del le aziende incaric ate di atti vità esterne, dell e ricadu t e occupazionali in regione e dei benefic i della 

prop osta in te rmin i energet ici ed ambientali e della sua rispondenza agli obie tt ivi del bando regiona le, 

dell a valut azione te cnico-econom ica effett uata, e tenuto cont o infin e, della elevata qualif icazione del 

Gruppo TESMEC nel segmento di mercato relativo ai veico li per la costru zione e/ o manut enzione della 

linea elettr ica ferro viaria, si giudica positivame nte il pro getto industrial e propo sto per ciò che riguarda le 

attività di R&S. Da un'analisi di pert inenza e congru ità, si r it iene di riconoscere in t ota le, per le att ività di 

R&S euro 7.830.490,24 a fronte dell a richiesta di euro 7 .964.004,00 . 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 5+7,5+10+7,5+10+7,S+S= 52,5 
(Il punteggio minimo di ammi ssibi lità al finanziame nto è di 50 punt i 

-
pugliasviluppo 
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Dettaglio delle spese proposte: 

Ricerca Industriale 

Spese dichiarate Spese 
dal propon ente riconosciute dal NOTE DEL 

Tipologia Descrizione (€) valutatore VALUTATORE 

(motivazioni di 

{C) variazione) 

• Ingegneri elettr i<:i; 

• Sviluppatori di 
Totale ammesso 

Personale (a condizione che sia operante 
software; 

comspondente alla 
nelle unità locali ubicate nella Regione Puglia) • Ingegneri meccanici; 

4.240.254,00 4.240.252,00 
somma degli importi 

• Perit i meccanicr; 
indicati 

• Periti elettr otecnici 

Strumentazione ed attrezzature ut ilizzate per o o 
il progetto di ricerca e per la durata di questo 

Costi della ricerca con trattu ale, delle 
competeme tecniche e dei brevetti acquisiti 
o otte nuti In licenza da fonti esterne, nonché 

500 ,000,00 500.000,00 
i costi dei servizi di consulenza e di servizi 
equivalenti utilrzzatf esclusivamente a1 f,ni Collaborazione 
dell'a ttiv ità di ricerca Politecnico di Bari 

5pese generali direttamente imputabili al 
90.000,00 87.304,85 Spesa eccedente li 

progetto di ricerca 18% 

Altri costi d'esercizio, inclusi costi dei 
materiali, delle forniture e di prodotti o o 
analoghi, direttamente imputab ili all'attività 
di ricerca 

Totale spese per ricerca industr iale 4.830 .254,00 4,827.556,85 

Spese per Sviluppo Sperimentale 

Operai specializzati 
elettrici 

Personale (a condizione che sia operante Operai specializ,ati 870,750,00 870 750,00 
nelle unità locali ubicate nella Regione Puglia) meccanici 

Tecnici specializzati per 

test e collaudi 

Vedasi pa ragrato 

• Banco per test motori "congrvità dei costi 
elettr ici delle attrezzature e 

St rumentazione ed attrezzature utiliz zate 
• Unità di cont rollo dei macchinari 
• lnverter destino Cl alle ottivirà 

per Il progerto di ricerca e per la durata di 
• Motore elettri co 

90.000,00 o 
di R&S sia suppartara 

questo 
• Strumenti di misura da preventivi e da 
(mult imetro , pinza previsioni di 
amperomet rica) ammortamento dei 
• Batterie di prova beni suddetti" 

pugliasviluppo 
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Ingegneria aziende 

esterne: 

Costi della ricerca cont ra tt uale, delle . PLStudio C 

competenze tecniche e dei brevetti acquisiti 7.90.000 

o ot tenuti in licenza da fo nti esterne, nonché . AMG C 2 78.800 
810.000,00 

i costi dei servizi di consulenza e di servizi GIAMBROCONO 
810.000,00 

• 
equiva lenti utilizzati esclus,vamente ai fin i . ( 100.000 
dell'att ività di ricerca . SVTEIC C 

143.220 
Totale { 812.000 

Spese generali direttamen te imputabili al 
108.000,00 104.765,82 

Spesa eccedente il 

progetto di ricerca 18% 

Altri cost i d'eserclz,o, inclusi costi dei 

materi ali, delle forniture e di prodotti 
I 255.000,00 1.217.417,57 

Spesa eccedente Il 
analoghi, direttamente Impu tabili all'att ività 18% 

di ricerca 

Totale spese per svilup po sperimental e 3.133.750,00 3 .002 .933,39 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E 
7 .964.004,00 7 ,830.490 ,24 

SVILUPPO SPERIMENTALE 

Le Spese Generali e gli Altri costi di esercizio, compl essivamente propo ste per€ 1.453.000,00 {18,56%), 

sono stat e ricondotte entro il limit e del 18% delle spese ammissibil i. 

Relativamente agli investimenti in Ricerca e Svìluppo , per la determina zione delle agevolazioni 

concedibili , l'art. 73 - comma 3 del Regolamento Regionale n. 17/2014 e l'art. 11 - comma 5 e 6 -
dell'Avvi so prevedono , per le Grandi Imprese, quanto di seguito riport ato : 

le agevolazioni relative alle spese per "ricerca industriale " di cui all'art. 72, comma 1, lettera a), sono 

previste nel limite del 50%; 

le agevolazioni relative alle spese per "sviluppo sperimentale ", di cui o/l'art. 72, comma 1, lett era b), 
sono previste nel limit e del 25%. 

Ai sensi del!' art. 11, comma 61 lettera b) dell'Avviso , Tesmec Rail S.r.l. ha richiesto la maggiorazione di 15 

punti percentuali. 

INVESTIMENTO Ag evolazioni 

AMMESSO da 

DGR D.G.R. n. AGEVOLAZIONI INVESTIM ENTO INVESTIMENTO 

209 5 del 5 DGR n. 2095 PROPOSTO DA AMMES SO DA concedibili da 

dicembre 2017 del 5 dicembre PROGETTO PROGETTO progetto 

(() 2017 (() DEFINITIVO (C) DEFINITIVO (C) definitivo % 

Ricerca 
4 .0 80.30 0,00 2.652 .195 ,00 4.830 .254, 00 4 .8 27 .556 ,85 3 .137.911 ,95 

Industriale S0%+15%=65% 

Sviluppo 
4.3 49.33 4,40 1.7 39, 733,7 6 3.133. 750,00 3.00 2.93 3,39 1.201.173 ,36 

Sperimentale 25%+15 %=40 % 

8.429 .634,40 4.391.928,76 7 .964 .004 ,00 7.830 .490,24 4 .339.085,31 

Si evidenzia che le agevolazioni, comp rese le eventuali maggiorazioni, per gli investimenti in "R&S" di 

Tesmec Rail S.r.l. (Grande Impresa Proponente) non superano, coerentemente con quanto disposto 

dall'art. 2, comma 5 - lettera b) dell 'Avviso, i seguenti limiti : 

euro 20 milion i per attività di Ricerca Indust riale; _,_,..,.. ____ _.. _________ _,, ____ ~---~·.---~~---
pu~liasviluppo 
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euro 15 milioni per atti vità di Sviluppo Sperimental e. 

Alla luce di quanto sopra - conf ermata la maggiorazione di 15 punti percentua li ai sensi dell 'art. 11 

comma 61 lett. b, dell'Avvi so - il calcolo del contributo per Ricerca e Sviluppo risulta pari ad€ 4.339.085,31 

di import o inferiore a que llo stabilito con DGR n. 2095 del S dicembre 2017. 

5. Verifica di ammissibilità degli investimenti in innovazione te cnologi ca, dei proce:;si e 

deWorganizzazione 
L' impre sa propone nt e non prevede investimenti In Innova zion e. 

6. Verifica di ammissib ilità degli investimenti per l'acquisizion e di servizi 
L' impre sa proponente non prevede invest iment i in Acquisizione di servizi. 

--~---~-w= _ _,.....,,...,., . ..,..,_,__,,_ ____ =· -•--------~,-----.-

puç1liasviluppo //4 
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7 VALUTAZION I ECONOM ICO Fll'JANZ!ARIE DHL'INIZIATIV.A . 
I':,.,_;, 

Tesmec Rail S.r.l., in sede di presentazione dell ' istanza di accesso, presentava il requi sito dimensionale di 

Grande Impre sa non attiva " New Co" (art. 3 Avviso CdP) in presenza della Grande Impr esa controllante , 
"TESMEC S.p.A.". 
Coerent emente con quanto disposto dal comma 1, art. 3 dell'Avviso CdP, l' impresa di grande dimensione 

control lante (Tesmec S.p.A.), come accertato in sede di valutaz ione dell'istanza di accesso, ha approvato 

alme no due bilanci alla data di presentazione della domanda (esercizi 2015 e 2016) dai quali si evince il 

requisito dimensionale di Grande Impre sa, come di seguito riportato : 

TESMEC S.p.A. 

Personale 

- Fatturato 

Totale Bilancio 

Esercizio 2015 

3075 

115.071.242,00 

197. 732.342,00 

Esercizio 2016 

3286 

78.810 .499,00 

186.961.080,00 

Si evidenzia che la dimensione di impre sa in fase di accesso è stata verificata considerando le ulteriori 

informazioni fornite, dall'impresa , nel Business Pian rispetto alle Impr ese Collegate/A ssociate 

imme diat amente a monte o a valle del soggetto Tesmec S.p.A. 

Si segnala che le verifi che eff ettuate in corso di valuta zion e del progetto definitivo sui dati di bilancio 2017 

della controllante Tesmec S.p.A. confermano il perman ere della dimens ione di Grande Impresa , 

riscontrata in fase di accesso. In part icolare, nella seguente tabella si riporta l'evo luzione dei parametri 

rilevanti a tal fin e, in riferimento al 2017: 

- Personale 

Fatturato 

TESMEC S.p.A. 

- Totale Bilancio 

Esercizio 2017 

3317 

90.949 . 729,00 

185.651.215,00 

Per complete zza di informazione, si r iporta no i dati di bilancio della Tesmec Rail S.r.l. 

TESMEC Rail S.r.l. 

- Personale 

- Fatturato 

- Totale Bilancio 

5 Trattas i d i num ero medio d occupat i da bilancio. 
• Trattas i d1 num ero di Occupat i (in term ini di UlA ) indicati, dall' imp resa, nel Business Pian (fase accesso). 
1 N. medio occupali da Relazione Finanziaria Annuc1:le 2017 Tesrnec (pag. 33). 

Esercizio 2017 

os 
o 

1. 77 4,830,00 

• Come da pag. 5 del Bilancio di Esercizio 2017 di Tesmec Rail S.r .l.: la società non si avvale dell'o pera di lavorato ri dipendenti . Si ramment a. cne da visura 

Tesmet Rail n T 291160722 del 24/09/ 2018. nel primo uimewe 2018 risultano n. 2 dipendenti. 

-~-~-----~--"""'-------~---------------""'"'--~~----
([4 \J 
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Si rammenta che la verifi ca economica e finanziaria de l soggett o propone nt e nonch é la coere nza tr a 

dime nsione del benefi ciario e dim ensio ne del progetto sono stati già esami nati co n esito positivo in fase 

di accesso (dat i da bilancio di eserciz io 2015-2016) in capo al socio unico TESMEC S.p.A. 

I pr incip ali margini di str uttura , di solidità, di equi libr io finanziar io e di redditivit à riv enienti dal bilan cio al 

31/12 /2017 di Tesmec S.p.A. confermano, i l giudizio posit ivo espresso in fase di accesso. 

Si evidenzia che in integrazione a mezzo PEC del 11/10 /20 18 (prot. Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 

9664/1 del 12/10/2018) è sta ta prodotta DSAN de l 11/10/2 018 attes ta nte l' imp egno, da part e della 

con troll ante Tesmec S.p.A., al mantenimento della part ecipazione di contro llo sulla Tesmec Rail s.r .l. fino 

alla completa erog azione delle agevola zion i connesse al pro gramma di inve st ime nt i. 

Rispetto a qu anto già accer t ato in sede di istanza di accesso, si pro cede, di segui to, a verificare l'assenza 

delle condi zioni di impresa in diffi co ltà in capo alla contro llant e Tesmec S.p.A. : 

Esclusione del(e condizioni a), c), d), ed e) punto 18) dell'art. 2 del Req. (UE) n. 651/ 2014 relativ e alle 

imprese in diffi coltà 
Le analisi effe tt uat e nel cor so dell ' istr utt or ia de l progetto defi nit ivo sui dati del bilancio di esercizio 2016 
e 2017, confe rma no il perma nere dell'assenza dello stato di difficoltà appura t a in fase di accesso, in base 

alle sotto riportate tabe lle (fina lizzate ad escludere la ricorren za anche rispet to all'e sercizio 2016 e 2017 
de lle cond izioni a), c) e dl di cui al punto 18) dell'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2 014 . 
In particolar e si evi denzia rispet to : 

✓ al punto a) che i bilanci di Tesmec S.p .A. non evidenziano erosioni per o ltre la metà del capitale 

sociale sot toscr itt o a causa d i perdit e cumulat e. 

✓ ai punti e) e d), si evidenzia quanto segue: 

Impresa Tesrnec S.p.A. 

e) qua/ara l'impresa sia oggetto di procedura 
: concorsuole per insolvenza o soddisfi le condizioni 
' previste do/ diritto nozionale per l'apertura nei suoi 

canfronti di uno tale procedura su richieHo dei suoi 
creditori 

d) qua/oro l'impresa obbia ricevuto un aiuto per il 
solvotoggio e non abbia ancoro rimborsato il prestito 
o revocato lo garanzia, o obbio ricevuto un aiuto per lo 

: ristrutturazione e sia ancoro soggetta o un piano di 
· ristrutturazione 

Verif ica 

l'impresa ri sulta att iva com e da veri fi ca della DSAN 

di iscrizione alla CCIAAe dalla visura de l 20/08 / 2018. 

l' impresa non ricade nelle ipotes i delineate come si 

evince dai bilancì 

✓ al punto e) l'a ssenza dello sta to di difficolt à app urata in base alla sott o riport ata tabella: 

Tesmec S.p.A. 

(importi in euro) 

Patrimonio Netto {A) 

Entità Debiti (B) 

Rapporto (B)/(A) 

puçrliasviluppo 

Anno 2017 

47.725.224,00 

123.610.312,00 

2,59 

Anno 2016 

45.711.619,00 

128.905.400,00 
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EBITDA (C) 

Inter essi (O) 

Rapporto (C)/(D) 

Pertanto, negli ultimi due ann i: 

Codice Progetto : YGF1015 

11.561.632,0cf 

8-878.658,00 

1,30 

Il rapporto Debit i/Patrim onio netto contabi le, non è superiore a 7,5 

e 

7.614.300, 00 

5.926 .284,00 

1,28 

Il quoziente di copertura degli int eressi del l' impr esa non è inferio re a 1,0. 
Quindi, Tesmec S.p.A. non si trova in condizioni tali da risulta re un' impresa in diffico ltà. 

Si rammenta che l'impr esa propon ente Tesmec Rail S.r.l. è una Grande Impresa non at tiva alla data di 

presentazione dell'i stanza di accesso; in sede di presentazione del progetto defini tivo risulta attiva 
(dall'll/01/2018) , pertanto , l'assenza dello stato di difficoltà è stata verificata in capo alla Tesmec S.p.A. 

- Grande Impresa contro llante. 

Inf ine, in ott empe ranza agli adempimenti previsti dal D. Lgs n. 115/2017, è stato consultato il portale del 
Regist ro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf da cui è emerso 

quanto segue: 
- Visura Aiuti-VERCOR: 1620408 dell'll/10 /2018 

Per il beneficia rio Tesmec Roil S.r.l., indi cato nella richiesta, non risultano aiuti individua li con dat a 

di concessione compreso nel periodo di riferimento . 

- Visura Oeggendor f - VERCOR: 1620405 dell'll/10/2018 
Si accerta che il soggetto benefic iario Tesmec Rail S.r.l., identificabile tr amite il P. IVA-Codice 
Fiscale 07945580723, NON RISULTA PRESENTE nell'e lenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli 

aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea 

La tabella seguente rappresenta i dati principali dei primi due esercizi della Tesmec Rail S.r.l. e dell e 

prev isioni a regime: 

(() 

Fatturato 
Valore della Produzione 

Risultato Gestione Caratteristic a 

Utile d'eserciz io 

2016 

0,00 
0,00 

-141,00 
-141,00 

2017 

0,00 

2.308,00 
665,00 

- 2.199,00 

Esercizio a regime 

30.000 .000,00 

30.000 .000,00 
5.646 .980,82 
4.041.744 ,85 

Si evidenzia che i dati riport ati per l' esercizio 2016 e 2017 sono quelli risultanti dai bilanci . 
Il bilancio previ siona le nell'e sercizio a regime evidenzia il raggiungime nto di livelli di fatturat o 

particolarmente significativ i. 

' Da 81lanc10. 

pugliasviluppo 
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: .'·:. 

Si evidenzia che il piano di copertura finan ziar io ini2.ialmente propo sto , con il prog etto definitivo, da 

Tesmec Rail, prevedeva la copertura dell'inves tim ento , per la parte non coper ta dall' agevolazione, 

mediante : 

Apporto di mezzi propri per€ 5.000 .000 .00; 
Finanziamento a m/1 termine per€ 8.000 .000,00. 

Rispetto al fin anziam ento, l'i mpr esa ha presentato, a mezzo PEC del 11/05 / 2018 (prot. Puglia Sviluppo n. 

5106/1 del 15/0 5/2018), richi esta di proroga di 60 gio rni per la presentazione della documen tazione 

relativa al finanziamento. Tale proroga è stata autor izzata da Puglia Sviluppo a mezzo PEC del 22/06/2018 . 
Tesmec Rail S.r.l. ha presentato, a mezzo PEC del 05/07/2018 (prot . Puglia Sviluppo S.p.A. n. 7170/ 1 del 

06/07 /20 18), comunicazio ne di accoglime nto da parte di UBI Banca di un fina nziame nto ipot ecario pari a 

€ 5.900.000,00. Tratta si di finan ziamento con impegno di fu sione (entro 12 mesi) della Tesmec Service 

S.r.l. in Tesmec Rail S.r.l. 

Tuttavia , l'i mpresa proponente , con PEC del 24/07/20 18 (prot. Puglia Sviluppo S.p.A. n. 7854/1 del 

26/07/2018), ha riformu lato la cope rtura finanziar ia come segue : 

TESMEC RAIL S.r.l. Investimento previsto 

Fabbisogno Totale 

Suolo aziendale e sue sistemazioni (rifer ito al costo tota le) 1.200.000,00 

Opere murar ie e assimilabili 5.589.712,00 

Macchinari , Impianti , attr ezzature varie e programm i informa tici 1.733.527,00 

Ricerca Indu str iale 4.830.254,00 

Sviluppo Sperime ntale (comprensiva del costo totale delle 
attrezzature) 3.243 .750,00 

Total e investimento complessivo (AM~RS) 16 .597 .243 ,00 

font i di copertura Totale 

Apporto di mezzi propri 13.000.000,00 

Indebita mento bancario a breve termine 886.193,00 

Totale escluso agevolazion i 13 .886 .193 ,00 

Ammontare agevolazioni 5.787.057,00 

Totale fonti 19.673 .250,00 

Tale pian o si presenta in linea con le ipo tesi contenut e nel progetto definitivo e risulta coerente in termini 

t emp orali . 
A supporto della copertura finan ziaria Tesmec Rail S.r.l. ha presentato la seguente documentazione : 

• Copia del verbale di assemblea del 01/02/2018 (Stralcio Libro dell e decisioni dei Soci 

da pag. n. 19/2017 a pag. 20/2017) dal quale si evince che il socio unico Tesmec S.p.A . 

ha del iberato : 
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"di destinare a Patrimonio Netto l'intero importo del finanziamento di euro 
1.665.000,0010 ad un Fondo di riserva destinato alla realizzazione del 
programma di investimento di cui all'Avviso Con trotti di Programma; 
di impegnarsi ad effettuare ulteriori conferimenti per € 3.335.000,00 do 
vincolare al Fondo di riservo, sino al raggiungimento de/l'importo di € 

5.000.000,00; 
• Copia del verbale di assemblea del 09/05/2018 11 (Stralcio Libro delle decisioni dei 

Soci da pag. n. 25/2017 a pag. 26/2017) dal quale si evince che il socio unico Tesmec 

S.p.A. ha deliberato : 
"di impegnarsi od effett uare ulteriori conferfmenti, rispetto o quanto già 
deliberato di € 3.335.000,00, per ulteriori € 3.000.000,00 , da vincolare al 
Fondo di riserva, destinato alla realizzazione del programmo di investimento 
di cui all'avviso "Contratti di programma" sino al raggiungimento dell'importo 
complessivo di€ 8.000.000,00; 

Copia del verbale di assemblea del 16/07 /2018 12 (Stralcio Libro delle decisioni dei 

Soci da pag. n. 29/2017 a pag. 30/2017) dal quale si evince che il socio unico Tesmec 

S.p.A. ha deliberato : 

"di impegnarsi ad effettuare ulteriori versamenti/ destinazione a riserva di utili, 
rispetto o quanto già deliberato per un maggior importo di€ 5.900.000,00, do 
vincolare al Fondo di Riserva, destinato alta realizzazione del programma di 
investimento di cui a/l'avviso "Contratti di Programma", fino a/l'importo 
complessivo di€ 13.900.000,00 salvo e nello misuro in cui non fosse conseguito 
medio tempore un finanziamento bancario". 

DSAN del 24/07 /2018 13 sottoscritta dal legale rappr esentante dell a Tesmec Ra il S.r.l. 

con la quale si chiede "la modifico del piano di copertura finanziario presentato, in 
quanto il socio unico Tesmec 5.p.A. ha deliberato di far fronte al fabb isogno finanziario 
derivante dalla realizzazione del progetto di investimento agevolabile ai sensi del 
regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione pari a € 13.000.000,00, salvo e 
nella misura in cui non fosse conseguito medio tempore un finanziamento bancario a 
medio/lungo termine finalizzato allo completa copertura finanziaria del programma 
di investimenti per la parte non coperta dalle agevolazioni." 

In merito all'utilizzo, a copertura dell'investimento , mediante la destinazione a riserva di util i, si evidenzia 

che essendo Tesmec Ra il S.r.l. una new-co, non sono presenti nel bilanc io al 31/12/2017 util i e/o riserve. 

Pertanto, per "destinazione a riserva di utili " deve intendersi la destinazione a riserva di utili 

eventualmente maturati durante la realizzazione del programma di investimenti, pertanto, si considera 

valida la prima opzione e solo in caso di effettivo conseguimento degli utili , la seconda opzione . 

Di conseguenza, si ritiene soddisfatta con l'impegno relativo ai mezzi propri la copertura necessaria, 

mentre, qualora fosse conseguito medio tempore un finanziamento bancario a medio/lungo termine, 

lo stesso sarebbe accoglibile, qualora sottoposto alla condizione di fusione con l'impresa Tesmec 

10 Si evidenzia che dal verbale prodotto si evince che 11 socio unico Tesmec S.p.A. ha già finanziato la società per un importo complessivo di C l .66S.000,00 al 

fine di supportare l'acquisto del terreno sito in Monopoli. 
11 Documen tazione perven uta a mezzo PEC del 11/05/ 2018 Prot . Puglia Sviluppo S.p.A. n. 5106/1 del 15/ 05/2018 . 

"Doc ument azione pervenuta a mezzo PEC del 24/07/2018 Prot. Puglia Sviluppo S.p.A. n. 7854/1 del 26/07/20 18. 
11 Documentazione perven uta a mezzo PEC del 24/ 07/2018 Prot . Puglia Sviluppo S.p.A. n. 7854/ 1 del 26/07/2018 . 
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Service S.r.l., previa apposita istruttoria ai fini dell'autorizzazione regionale, in quanto si tratterebbe di 

operazione straordinaria come disciplinato dall'art. 6.6 del Contratto di Programma. 
Si riporta una tabe lla riepilogativa del piano di copertura finanziaria a seguito della rideterminazione delle 

spese ammissibili (Attivi Materiali e R&S) e di quanto deliberato: 

Piano di copertura finanziaria 

Investimento ammissibile 15.674.264,56 

Agevo lazioni conced ibili 5.689.070,11 

Apporto di Mezzi propr i 13.000.000,00 

TOTALE 18.689.070,11 

TOTALE MEZZI ESENTI DA AIUTO 13.000 .000,00 

Rapporto mezzi finanziari esenti da aiuto/costi ammissib ili 82,94% 

Si rileva che le fonti previste assicurano la copertura degli investimenti ammissibili ed il piano proposto 

rispetta le previsioni dell'art. 6 comma 7 dell'Avviso, in quanto il contributo finanziario - esente da 
sostegno pubbl ico - assicurato dal soggetto beneficiario è superiore al 25% dei costi ammissibi li previsti . 

Si rammenta che in fase di accesso era stata formulata la seguente Prescrizione in materia di "Copertura 

finanziaria dell'iniziativa": 

Tesmec Roil S.r.l. è tenuto o suddividere l'importo di f 8.000.000,00 tra "Conferimenti" e "Accantonamento 
di utili" fornendo, inoltre, documentazione a supporto. 
A tal riguardo sono state acquisite le delibere assembleari con le quali il socio unico Tesmec S.p.A. si è 
impegnato ad apportare mezzi propri per un importo tale da garantire la completa copertura del 

programma di investimenti, specificandone le modalit à. 
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8. CREAZIONE DI NUOVA OCCUPAZIONE E QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 
L'iniziativa pro posta, secondo quanto evidenziato dall ' imp resa nel progetto definitivo, avrà un notevole 

imp atto sul territorio , po iché nell'esercizio a regime, sono previste complessivamente n. 32 assunzioni 

(suddivise tra tecnici, operai ed impiegati) e, allo stesso tempo, sarà garantita la salvaguardia di n. 40 

risorse dipendenti di o/tra società del gruppo, avente sede a/l'int erno della regione Puglia 

Sulla base di quanto ripo rta to nella Sez. 2 e quant o attestato dal legale rappresentante di Tesmec Rail 
S.r.l. con DSAN del 06/02/2018 (Sez. 9), trattandosi di nuov a unità produttiva , l'occupazione nei dodici 

mesi antecedenti la presentazione della domanda è pari a zero ULA. 

In merito all' impatto del progetto sulla creazione di nuova occupazione, TESMEC Rail ha presenta to la 

seguent e docum ent azione: 
► dichiarazione sostitu tiva di atto notorio, a firma del legale rappresentante, su "impegno 

occupazionale", " interv ent i integrativi salariali" e " relazione di sintesi su impatto occupazionale" (Sez. 

9) in cui è stato attestato : 
0 di avere previ sto, nell'amb ito del programma di investi ment i, un incremento occupazionale a 

regime di n. 32 ULA; 
0 di non aver fatto ricorso ad alcun ti po di inter vento integrat ivo salariale; 
0 che il numero di dipendenti (in termini di ULA) presso l' unità locale oggetto del presente 

programma di investimenti nei dodici mesi precedenti la presentazione dell' istanza di accesso è 
pari a zero unità; 

0 che il nume ro di dipendenti (in t ermin i di ULA) comp lessivi dell'impresa, nei dodici mesi 

antecedenti la presenta zione dell'i stanza di accesso è pari a n. O ULA. 

Il programma di investi mento proposto comport erà, pertanto , coerentemente con quanto previsto in fase 

di accesso, un incremento occupazionale di n. 32 nuove ULA, di cui n. 3 donn e, come di seguito riportato : 

Tesmec Rail S.r.l. 

Sede Interessata dall' investim ento : Monopoli 

(BA) - Via Foganaro, 51 

Dirigent i 

• lmpiegot , 

• Operai 

TOTALE 

ULA nei dodici mesi 

antecedenti l'istan za di 

Accesso 

(maggio 2016-aprile 2017) 

o 
o 
o 
o 

ULA 

nell 'Esercizio 

a Regime 

(2023) 

o 
13 

19 

32 

Variazion e 

o 
13 

19 
32 

Si ramme nta che in fase di accesso, con DSAN, resa in data 21/11/2017 dal sig. Caccia Dominioni Ambro gio 
(legale rappresentante della Tesmec Rail S.r.l.), era stato precisato che "la variaz ione prev ista, stim ato 

pari a n. 72 UlA, sarà costitu i ta come segue: 
n. 40 ULA relative al trasf erimento di dipendent i do oltre società appartenent i al gruppo 

Tesmec S.p.A.; 
n. 32 ULA rela tive a nuove assunzioni determinate dalla realizzazione del programma" . 

Pertanto, rispetto all' incremento occupazionclle generat o dal programma di investimento pari a n. 32 ULA, 

è stato prescritto all' impresa che dovrà riguardare J'ossunziane di nuove UlA e non di ULA provenienti 

dalla società controllante (Tesmec S.p.A.) e/ o società del gruppo TESMEC operant i nella regione Puglia . 
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Tesmec Rail, quindi, ha prodotto DSAN sott oscritta , in data 06/02/2018 , dal legale rappresentant e della 

società attestante che l'incr emen to riguarderà int eramente l'assunzione di n. 32 ULA e non di ULA 

proveni enti dalla società controllant e (TESMEC S.p.A.) e/o da società del gruppo TESMEC operanti nella 

regione Puglia. 

La suddetta DSAN include una relazione di sintesi sull'i mpatto occupazionale degli investimenti previsti, 

sviluppata secondo i seguenti punti: 

descrizione dei/a situazione occupazionale ante itwest imento e oost investimento agevolato: 

La TESMEC RAIL è uno società neo-costituito che, nei 12 mesi antecedenti la presentazione dell'istanza, 
non ha avuto alcun dipendente. L'impatto occupazionale degli investimenti previsti sarà pertanto 
considerevole dato che, ne/l'esercizio o regime, sono previste complessivamente n. 32 assunzioni (suddivise 
tra tecnici, operai ed impiegati) e, allo stesso tempo, sarà garantita la salvaguardia di n. 40 risorse 
dipendenti di altra società del gruppo, avente sede a/l'interno dello regione Puglia. 

A tal riguardo, si prescrive che all'inte rno dello stabilime nto oggetto di agevolazione dovranno essere 

svolt e unicamente le att ività previste con il presente programma di investimen ti e riconducib ili ai codici 

Ateco attr ibuiti, ovvero 30 .20.02 "costruzio ne di altro materia le rotabile ferroviario, tr anviario , fi loviario, 

per metropolitane e per min iere" e 72.19.09 " ricerca e sviluppo sperimenta le nel campo delle altre scienze 

naturali e dell' ingegneria" . In conclusione, non saranno ammissibili spese riferit e a programmi differe nti 

da guanto valut ato nell'ambito del presente progett o e rif erite a codici Ateco different i. 

Infatti. si rammenta che. con riferimento all'event uale trasferimento di attivit à svolte da altre società del 

gruppo, gli spazi sono stati finanziati sulla base di specific i layout giustificati vi delle spese ammesse ed essi 

rientrano esclusivamente nel presente programm a di investimento e non possono essere distolti dalle 

f inalit à valutate (quindi non possono essere alienat i, locati, ceduti , ecc.) per I cinque anni successIv1 

all'ultimazione del prog ramma. 

esplicitaz ione degli effetti occupazionali comolessivi che l' investimento stesso genera: 

L'investimento programmata genererà dunque un effetto occupazionale determinato do/l'inserimento di 
almeno 32 risorse ULA 

- descrizione art icolata delle strategie imorenditoriali legate a: 

• Salvaguardia occupazionale: la strategia imprenditoriale e l'obiettivo di medio-lungo 
periodo conseguito dalla proprietà societaria e dal management è quella di preservare 
l'occupazione esistente all'interno del gruppo aziendale, realizzando gli investimenti 
programmat i ed il raggiungimento di target di mercato; 

• Variazi one occupazionale: la variazione occupazionale sarà realizzata, in un prima 
mome nto, dall'assunzione delle nuove risorse umane {n.32) nel settore f erroviario per 
mantenere gli obiettivi prefissati di mercato, alle quali, con l'auspicato sviluppo delle 
attività del settore, potrebbero seguire ulteriori assunzioni in futuro. 

esplicita zione delle motivazioni che giustificano il numero di unità incrementali previste: 

Dal punto di vista della programmazione degli effetti occupazionali determinati dalla realizzazione del 
programma di investimenti, il fa bbisogno lavorativo, anche in termini di ore-uomo e di Unità Lavorative 
Annue {ULA}, è stato determinato sulla scorta di precedenti esperienze da parte della società controllante 
(Tesmec 5.p.A.) in progetti di ricerco e sviluppo tecnologico, seppure afferenti ad altri settari di attività 
(energia). 
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In relazione ai progetti di ricerca e sviluppo nel settore ferroviario che si intende realizzare, per i cui del togli 
si rinvio integro/mente olle Sezioni 2 e 3, si è proceduto, pertanto, od effettuare uno quantificazione del 
numero di risorse umane do impegnare e del numero di ore-uomo necessarie, potendo fare anche 
affidamento sull'esterno/izzazione di uno piccolo parte delle attività di progettazione, da affidare ol gruppo 
di ricerca del Politecnico di Bari che collaborerà nello realizzazione del progetto. 

Illustr azion e detta id ia ta delle mansioni riservate ai nllovi occupati: 

Do/ punto dì visto delle mansioni, i nuovi occupati saranno destinati, in misuro preponderante, innanzitutto 
a/l'attività di sviluppatore software, o/l'attività di ingegnere elettrico, o/l'attività di operaio specializzato 
elettrico e meccanico nel settore f erroviario. A queste mansioni~ corrisponderò una suddivisione tra 
impiegati (n.13 complessivamente tra amministrativi e sviluppatori) e operai (n. 19 complessivamente, 
alcuni dei quali saranno tecnici dedicati allo realizzazione dei nuovi prototipi). 

Descrizione del legame dire tto del progra mma agevol.ito con il contributo agi! ob iet ti vi di 

inno vazione e di migiioramento delle performance definiti nel progetto di inv est iment o: 

L'obiettivo del Programma di investimenti in Attivi Moteriolì ed in Ricerco & Sviluppo tecnologico in esame 
è essenzialmente quello di incrementare il livello complessivo di efficienza nello produzione delle macchine 
ferroviarie, nonché di aumentare il grado di innovazione delle macchine stesse. 
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9. Rispet to delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istrutt or ia 

Dalle ver ifiche istru t tor ie sop ra riportate , l' im presa ha ot temp erato alle prescrizion i riport ate nella 

comunicazione regionale di ammissione alla fase di presentazione del pro getto defin it ivo prot . n. 

AOO_158/9610 del 14/12/201 7. 
Si riport a, nella seguent e tab ella, uno schema di sint esi delle prescrizioni e delle re lat ive modalità con cui 

l'azienda ha provve duto a rispondere alle stesse. 

P,escri zioni fase di accesso Assolta 

Prescrizioni Progetto di Ricerca 

Prescrizioni relat ive al " progetto di R&S: 
SI prescrive di dare evidenza e descrizione, con sufficiente livello di 
dettaglio, delle att ività di ricerca industriale e di sviluppo sperimenta le che 
negli ultimi 5 anni sono state svolte dalla Tesmec S.p.A. - controllante al 
100% la proponente newco Tesmec Rail S r.l. - nell'ambito di collaborazioni 
con università e centri di ricerca, soprattutto se operant i nella regione 
Puglia. Nel forn ire tali info rmazioni sarà necessarro precisare su quali 
argomenti le pregresse collaborazioni sono state sviluppate e si dovrà 
Inolt re fornire una esaustiva descrizione delle tematiche riguardo le quali è 
prevedibile che Tesmec Rail S.r.l. att ivi collaborazioni scientifiche per lo 
sviluppo del progetto proposto 
Nella predisposizione del progetto definit ivo sarà necessario fornire una 
descrizione sufficientemente dettagliata delle attività di sviluppo 
sperimenta le attrav erso le quali l'azienda proponente rit iene di validare le 
caratter istiche di funzionamen to ipot izzate in sede di progett o per veicoli 
dedicati alla manutenzione di impiant i fissi dei sistemi elettr ici ferroviari. In 
particolare sarà necessario dare evidenza alle specifiche metodolog ie che 
si intendono utilizzare per la validazione dei diversi prodotti oggetto delle 
attiv ità di ricerca Industriale, fornendo soprattutto indicatori attraverso i 
quali sia possibile valuta re e~-post il grado di successo delle at tivita di 
sviluppo sperimenta le al termi ne del progetto . 

Prescrizioni " In matetia di maggiorazione del contributo " progetto di R&S: 
L'impresa proponente dovrà produrre una apposita dichiarazione 
sostitutiva di atto notor io di impegno allo svolgimento delle att ività 
previste per la diffu sione dei i risultat i del progetto (attraverso conferenze, 
pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open source o 
gratuito) allegando al form ulario il piano di divulgazione dei risultati 
previsti. Si prescrive che, in tale piano di divulgazione dei risultati del ; 
progetto, siano privilegiate conferenze e pubblicazioni tecnico-scientifiche. 
auspicabilmente di livello internazionale, nelle quali l'accettazione del 1 

contr ibuto alla conferenza o alla rivista è basato su procedure dì peer : 
review. 
Si prescrive. inoltre , che nella divulgazione dei risultati attraverso 
conferenze e pubblicazionl su rivista tecnica sia data ampia visibilità delle 
collaborazioni che saranno poste in essere nell'ambito del proget o con 
università e centri di ricerca, soprattutto se operanti nella regione Puglia. 

SI 

SI 

Note/Documentazione di riferimento 

Allegato B. 11 - Pre1cnzlon1 relative al progetto d1 
R&S 

DSAN sottoscritta 1n data 06/02/2018 
dal legale rappresentante attestante 
che a conclusione delle attività . In 
conformità a quanto stabili to dall' art . 
ll comma 5 e 6 del!' Awiso, i risult ati 1 

del progetto saranno ampiamente 
diffus i attraverso confereni e e 
pubblicazlonl, come meglio det tagliato 
nel Piano di divulgazione dei risultati in 

allegato; 

Piano di divulgazione dei risultat i 
previsti. 

Prescrizioni in materia di " Informazioni Antimafi a": 
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Premesso che in fase di accesso è stata resa DSAN Infor mazioni Ant imafia 
resa dal sig. Caccia Oominioni Ambrogio, in qualità di Presidente del CdA 
della Tesmec S.p.A., per conto dei t itolari di cariche/ qualifiche, direttori 
tecnici, membri del co llegio sindacale e loro famil iari conviventi. Si 
evidenzia, a tal riguardo, che in sede di presentazione del progetto 
definit ivo, l' Impresa proponente è tenuta a presentare, rispetto alla 
controlla nte TESMEC S.p.A., DSAN Informazioni Anti mafia (dei titolari di 
cariche/quali fiche • docume ntazione richiesta nelle società con un numero 
di soci pari o inferiore a 4) sottoscritte digitalmente dal singoli soggetti 
sottoposti ai contro lli ant imafia (art. 85 D. Lgs 159/20 11) ed inerent i, anche, 
i loro familiari conviven ti (con indicazione, rispetto a questi ultimi, dei 

relativ i dati anagrafic i e codic i fiscali) 

$1 

Prescrizioni in materia di Codice ATECO: 

Rispetto al Codice ATECO attr ibuib ile all'iniz iativa si conferma il Codice 
ATECO indicato dall'impresa prop onente, owero 30.20.02 
Costr uzione di altro mat eriale rot abile ferroviario, tra nviario, filoviario , per 

metropolitane e per miniere" salvo ulteriori approfondimenti che saranno 
effettuati nella fase successiva. In particolare , in sede di presentazione del 

progetto defin it ivo Tesmec Rail S.r.l. è tenuta a forni re una descrizione 
puntuale del processo di prod u,ione/erogazione del servizi Indicando la 
correl azione esistente tra le differenti fasi del processo, I beni 

d' investim ento nel proce sso produtt ivo e i prodotti/serviz i da , 
realizzare/erogare (output) . In particolare , è opportuno esplicitare l'utilità 
di ogni bene rispetto agli output prodotti (prodotti/serviz i) evidenziato 
nella tabella capacità pro duttiva presente nel proget to definitivo (Sez. 2), ' 
specificando la redditività direttamente generata dalla produzione dei 
singoli output indicando , inoltre, per ogn i singolo prodotto/servlz,o, Il 

Codice ATECO att ribuib ile. 
La richiesta è motiva ta dal fatt o che ai prodo t ti/serviz i indicati potrebbero 
essere anche, potenmlmente, riconducibili ai seguenti Codici ATECO. 

29, 10 "Fabbricazione di autoveicoli " ; 

29 .20 "Fabbricazione di apparecchiatu re elettr iche ed 
elettroniche per aut oveicoli e loro motori"; 

25.62 "lavori di meccanica in generale". 
SI segnala, inoltre, che la Tesmec Rail S.r.l. dovrà procedere all'attiva zione, 
presso la sede interessat a dall'Investimento agevolato, del Codice Ateco 
71. 19.09 'Ricerca e sviluppo sperimental e nel campo delle altre scienze 

natural i e dell'i ngegneria", mentre il codice 30.20 .02 risulta già attr ibuito 

dalla CCIAA. 

puqiiasviluppo 

SI 

Progetto Definitivo n. 26 

DSAN Info rmazioni Ant imafia 

In sede di progetto definitivo l'impresa ha 

prodotto una nota firmata digitalme nte dal 
legale rappresentante della società, in data 
09/02/2018, nella quale e stato precisato 
che: Il processo produttivo del la TESMEC 
RAIL SRL consiste nella costruzione di men i 

d'opera ferrov iari per la manutenzio ne delle 
linee aeree di trazione elettrica (catenaria). 

Il processo operativo consta delle seguentl 

fasi: 

Ricezione delle mater ie pr ime e 
del componenti da parte del 
fo rnito ri 

Deposito in magazzino 
Costruzione di component i 

meccanici e di carpenteria 

Assemblaggio della macchina 

Collaudo funzionale 

Messa in servizio presso il cliente 

Manut en?ione ordinari a e 
straord ìnaria dei mezzl vendut i 
Tutti I beni di investimento sono 

correlat i al processo: 
il magazzino con i relativi scaffali 

per Il deposito dei mat eria li, 
I carrel li elevatori e il transpall et 
per la mov imentazione delle 
merci, 
le macchine utensili per la 
produzione interna di component i, 

i sollevatori ed i campante per il 
montaggio, 

il carro d i trasbordo per lo 

spostamento del mezzo finito t ra i 
vari binari, 

il binario esterno per le prove 
finali, 

le attrezzatur e di collaudo per le 
verifi che di funzionamen to del 
mezzo e la relat iva omologa?ione, 
la fossa di ispezione per le att ività 

dì manutenz ione, 

\_/ 63 
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Progetto Defini t ivo n. 26 

l'attr ezzatura di pesatura, 
rotazione e beccheggio per i 
controlll per iodici e per il collaudo 

dei prototipi . 
Non è possibile calcolare la redditività di 
ognì bene d' investimento rìspe to agli 
output prodotti, in quanto ìl prodotto finito 
è composto in minima parte da componenti 
realizzati internamente e per la maggior 
parte da componenti acquistati da fornitori 

esterni. 

Alla luce di quanto sopra riport ato , Tesmec 
Rail S.r.l. dovr~ att ivare presso la nuova unità 
produttiva (sede dell 'i nvestimento oggetto 
d1 agevolazione) I seguenti Codici ATECO; 
30.20.02 "Costruzione di alt ro materiale 
rotabile fer roviario, tranviar io, filoviario , per 
metropoli tane e per miniere• e 72.19.09 

"Ricerca e sviluppo sperimentale nel campO 
delle altre scienze naturali e dell'ingegneria" 
come già presenti presso la sede legale. 

Prescrizioni "Autorit à Amb ientale della Regione Puglia" 

Prima della realiizazione dell'int ervento oggetto di finan ziamento : 

V.I.A.: Dalla documentazione visionata, non avendo a disposizione 
sufficient i informazioni che ne possano confermare l'esclusione, l'Uff icio 
rit iene che le att ività dell'azienda pot rebbero tipologicamente affer ire alla 
categoria inclusa nell'A llegato IV del D Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., relativa ai , 
progetti sottopost i a Verifìca di assoggettabilità a V.I.A.: 
3.g) impianti di costruzione e montaggio di auto e motoveico li e costruzioni 
dei relativi motori ; impiant i per la costruzione e riparazione di aeromobili; 
costruzione di materiale ferroviario e rotabile che superino 10.000 mq di 
superficie impegnata o 50.000 mc di volume (corrispondente alla categoria 
B.2.n della L.R. 11/2001 e ss.mm.iì., che contempla le stesse soglie). 

Inoltr e, dalle informazioni contenute all'interno della documentazione , 
trasmessa, si evince che sarà sviluppato un gruppo motopropulsore 

(' Power Un,t di livello Il). Qualora siano previsti banchi prova in un'area 
Impegnata superiore a 500 mq per testare det o prodotto, si rileva che tale 
attiv ità potrebbe ti pologicamente affer ire alla categoria inclusa 
nell'Allegato IV del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii ., relativa aì progetti 
sottop osti a Verifica di assoggettabilìtà a V I.A.: 
8.d) banchi di prova per motor i, turb ine, reattori quando l'area Impegnata 
supera 1 500 mq (corrispon dent e alla categoria B.2.ap della L.R. 11/2001 e 
ss.mm.ii., che contempla le stesse soglie). 

In merito alle 1oglie dì rife rimento è bene ricordare che il D.M . 52 del 
30/03/2015 "Linee Guida per la verifica di assoggettabil ità a valutazione di 
impatt o ambientale dei progetti di competenza delle Regioni e delle 

Province Autonome" , ha forn ito integrazioni per i criteri tecnico
dime ns,onali e localizzativi utilizzati per la fissazione delle soglie già stabi lite 
nell'Allegato IV alla Parte Seconda del D. Lgs.152/2006 e, nello specifico, le 
ha ridotte del 50% ìn presenza d, almeno una delle condiz,on, Individuate 
nelle Linee Guida stesse. 
Prima della messa in esercizio : 

AIA.: sulla base di quanto esposto dal proponente e non avendo a 
disposizione sufficien ti informazion i che ne possano confermare 

puqli asviluppo 

SI 
Adempiute a livello progettuale con rinvio ' 
alla fase di rendicontaz ione (d r. par. 2.4.2) 
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l'esclusione, l'Ufficio rit iene che le lavorazioni previste nell'Impianto m 
oggetto potrebbero tipologicamente aff erire alla categoria, d, cui 
all'Allegato VIII Parte Seconda del D. Lgs 152/06: 
"6.7. Impianti per Il t ratt amento di superficie di materie, oggetti o prodotti 
utilizzando solvent i organici, in particolare per apprettare, stampare, 
spalmare, sgrassare, impermeabi lizzare, incollare, verniciare, pulire o 
Impregnare, con una capacità di consumo di solvente superiore a 150 kg 
all'ora o a 200 tonnellate all'anno" . 
Autorizzazione alle emissioni : con riferimento al ciclo produtt ivo esposto , 
dal proponente e non avendo a disposizione sufficienti informazioni che ne 
possano confermare l'esclusione, si rileva che le attività di assemblaggio dei 
prodotti potrebbero essere tipologicamente soggette alla disciplina relativa 
alle emissioni in atmosfera al sensi del D. Lgs 152/06 ss.mm.ii. 51 precisa 
che, qualora le lavoraz ioni previste nell'imp ianto siano soggette ad AIA, 
questa sostituisce tutt e le autorizzazioni previste nell'AUA. 
Pertanto dovrà essere cura del proponente, nelle successive fasi istruttorie 
argomentare in merito all'applicabilità della norma iva VIA/AIA/emissioni 
ecc. rispetto a quanto sopra osservato. 
Si specifica che, ai sensi dell'art. 23 della L.R. n.18/2012, i procediment i di 
Valutazione di Impatto Ambientale, Valutazione di incidenza e 
Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetto finanziati con fondi 
strutturali, sono di competenza regionale. 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambientale 
dell'intervento, effettuata sulla base della documentazione fornita e in 
particolare dell'al legato Sa, si ritiene l'in iziativa nel suo complesso 
sostenibile, a condizione che siano attuati in fase di realiuaz ione tutti gli 
accorgiment i proposti dal proponente nella direzione della sos enlbilità 
ambientale di seguito sintetluati : 
installazione di impianto fotovolta ico; 
piantumazione di nuove aree a verde con essenze autoctone, In prossimità 
delle recinzioni; 
diagnosi energetica (comunque obbligatoria ai sensi del Decreto legislativo 
4 luglio 2014). 

Al fine di incrementare la sostenibìlita ambientale dell' interv ento, in 
considerazione della specificità del programma di Invest iment i, si prescrive: 
realizzare Interventi d1 efficientamento energetico degli edifici di nuova 
costruzione (miglioramento dell'i solamento termico dell' involucro edilizio, 
dimensionamento dei component i vetrat i, eventuale Inserimento di 
sistemi solari passivi, scelta di tipologie di impianti di riscaldamento 
caratterizzati da elevati valori d1 efficienza, ecc.). 
nella realizzazione dei nuovi edifici , utiliuare materiali da costruzione 
sosteniblll (mater iali da fonti rinnovabili , materiali riciclati/ recuperati , 
material i di produzione locale, materiali rlcìclabìlt e smontabil i, materiali 
dotati di marchi di qual ità ecologica riconosciut i, ecc.); 
utilizzo di reti duali che consentano prioritariament e l'ut lhzzo di acqua 
recuperata (piovana, trattata , ecc.) per gli usi non potabili; 
l'adozione di un Sistema di Gestione Ambientale; 
uti lizzo di apparecchiature elettriche ed elettroniche che presentino 
etichette energet iche; 
siano utilizzati, per gli arredi degli uffici , materiali ecocompatibili: materiali 
riciclati/recuperat i, mate riali da fonti rinnovabili, materiali locali, materiali 
riciclabili e smontabili, materiali biosostenibili ; 
ove applicabile nel design dei nuovi prodott i prevedere l'utiliuo di materie 
prime seconde. 

Al f ine di procedere con le successive fasi Istruttorie , si richiede che sia data 
evidenzi! del recepimento delle prescrizioni contenute nella presente 

Progetto Definitivo n. 26 

-------------------________ .,.,,, __________ _ 
pugli asviluppo 
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Scheda di Valutazione della Sostenibilità Ambientale all'int erno di tutt i gli 
elaborati progettua li presentat i nelle successive fasi. 

Qualora le prescrizioni richieste non siano tecnicamente possibili si richiede 
di sostanziare con adeguate valutazioni tecniche le cause ostative al loro 
recepimento. 
Si evidenzia opportunamen te, che Il parere di sostenibilità ambientale, 
sebbene richiami le principali procedure amm,nlstrative a cui è sottoposto 
l' intervento, non sostituisce in alcun modo le autorizzazioni necessarie ed 
obbligatorie per la realizzazione e la messa In esercizio degli impiant i, che 
restano di competenza degli organismi preposti. Si sottoli nea che la totale 
respo,,sabllìtà dell'avv io di tali procedure resta unicamente in capo 
all'istante . 

Il parere dì sostenibilità ambientale espresso In questa sede ha di fat to lo 
scopo di valutare la compatibi lità ambientale della tipo logia di intervento 
proposto e la messa in atto di accorgimenti atti a rendere maggiormente 
sostenibili i ~enì/servizi prodo tt i. 

Prescrizioni relative all' investim ento in "Att ivi Materiali ": 

L'i mpresa è tenuta a produ rre la seguente docurnentaz1one: 

cornputo met rico redatto in relazione al listino prew della 
Regione Puglia e ciascuna voce di costo dovrà essere correlata al 
preventivo di spesa del fornitore, 

layout esplicativo relativamente alle spese per attrenature, 
macchinari ed irnpianti; 

layout della sede oggetto d' investimento, dal quale sia 
verif icabile la congruità delle aree destinate ad uffi ci rispetto al 
nurnero di tutti gli addetti lrnp1egati (cornprens,vl anche delle 
nuove unit~ assunte ai fini dell' incrernento occupaztonale 

yr ~evisto nell' istanza di accesso). 

SI Computi metrici e layout 

Prescrizioni circa la ril evanza ed il potenziale Innovativo del progetto industr iale 

Nella predisposizione del progetto definitivo è necessario che siano 1 

specificate, con maggior dettag lio, le sflde tecnologiche sulle quali l'azienda 
ritiene di volersi irnpegnare per la reallnazlone delle nuove tipol ogie di 
veicolo dedicate alla manutenzione degli impianti fissi dei sistemi elettrici 
ferrov iari. In part icolare, nell'attuale proposta non si evince se, per lo 
sviluppo delle diverse soluzioni tecnologiche che saranno implementate, 
l'azienda proponente rit iene di utilizzare componenti appositamente 
progettat i per la specifica applicazione oppure si farà rlfer irnento a ' 
cornponentistica e/o a sottos istemi già disponibil i sul mercato, · 
concentrando quindi le att ività di R&S solo sulle problemati che di 
integrazione e di gestione ottima le delle diverse modalità operative 
previste. In entrambi i casi l'azienda proponente dovrebbe rneglio 
dett agliare l'eventuale coinvolgimento nel proget to di terze parti, 
precisando anche gli eventuali benefici sul tessuto produttivo regionale in 
t errnini di nuove opportunità di forn itura di beni e/o di servizi che l'azienda 
potrebbe attivare per sostenere la fil iera produttiva che si Intende attivare 
nel nuovo insediamento industriale. 

SI Allegato 8.16- Nota del 09/02/2018 

Prescrizioni circa la disponibilit à della sede e la cant ierabili tà dell' lnizìativa: 

l ' lrnpresa è tenuta a produrre la seguente documentai lone: 

titolo comprovante la propr ietà del lotto (contratto definitivo di 
compravendita); 

SI 
Atto di compravendita del suolo e 
Provvedimento Autorinativo Unico 

pugliasviluppo 
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Provvedimento Autor ill ativo Unico rilasciato dal SUAP di 

Monopoli (BA). 

Progetto Definitivo n. 26 

Prescrizioni in mat eria di "Analisi e prospettiv e di mercato ": 

Tesmec Rail S.r.l. è te nut a a forn ire maggiori infor mazioni. olt re a una 
dettag liata •Analisi SWOT: punti di forza, di debolezza, minacce, 

opportu nit~•. 
SI 

Prescrizioni in materia di "Copertura Finanziarla": 

Tesmec Rall è tenuta a suddividere l' importo di € 8.000.000,00 tra 
"Conferiment i" e "Accantonamento utili" fornendo , inoltre, 
documentalione a supporto 

SI 

Prescrizioni in mater ia di " Obblighi Occupazionali" : 

Rispetto all' incremento occupazionale generato dal programma di 
investimento pari a n. 32 ULA è stato prescritto all' impresa che dovrà 
riguardare l'assunzione di nuove ULA e non di ULA provenienti dalla società 
controllante (Tesmec S.p .A.) e/o società del gruppo TESMEC operanti nella 
regione Puglia. 

SI 

Allegato B. 19 - Nota firmata digitalmente in 

data 09/ 02/2018 dal legale rappresentante 
della società. 

Presentazione di delibere della contro llante 

(cfr . par. 7.3) 

DSAN del 06/02/20 18 

~m ___ .,._,_, __ _ ________ _ _ _ ....,..,,._.. ____ _ = •~ ----•-,,..,,.,_.,...,::'11,.,.......,.__ ,. __ .,c,__ ...,._ G===:ce,=-• 
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10. Indicazioni/Prescr izioni per la fase successiva 

Ad ult imazione del programma di investiment i, il soggetto proponente dovrà ottemperare alle seguenti 

prescrizioni (che saranno riportate nel testo dell'art icolo 5.1.1 Obbligh i a carico del Soggetto Proponente 

del sottoscrive ndo Contrat to di Programma) : 

~ Prescrizioni " in materia di Codice ATECO": 
- L' impresa dovrà attivare presso la nuova unità produtti va (sede dell'investimento oggetto di 

agevolazione) dei seguenti Codici ATECO: 30.20.02 "Costruz ione di altro materiale rota bile 
ferroviario , tranviario , filovia rio, per metrop olitane e per miniere" e 72 .19.09 "Ricerca e sviluppo 

sperimenta le nel campo delle altre scienze natural i e dell'i ngegneria" come già presenti presso la 
sede legale; a tal r iguardo, si prescrive che all'ìntern o del lo stabil imento oggetto di agevolazione 

dovran no essere svolte unicamente le attività previste con il presente programma di investim enti 
e riconducibi li ai codici Ateco attrib uit i, ow ero 30.20.02 "costruzione di altro materiale rotabile 
ferrov iario, t ranviario , filov iario, per metropol it ane e per miniere " e 72. 19.09 " ricerca e sviluppo 

sperimenta le nel campo delle altre scienze naturali e dell'i ngegneria". In conclusione, non saranno 
ammissibil i spese rifer ite a programmi different i da quanto valut ato nell' ambito del presente 

progetto e riferite a codici Ateco differenti . Infatti , si rammen ta che, con riferimento all'eventual e 
t rasferimento di at tivi tà svolte da altre società del gruppo , gli spazi sono stat i fìnanziati sulla base 
di specifi ci layout giustificativi delle spese ammesse ed essi rient rano esclusivamente nel presente 

programm a di invest imento e non possono essere disto lti dalle finalità valutate (quindi non 

possono essere alienat i, locati, ceduti , ecc.) per i cinque anni successivi all'ultimazio ne del 

programma . 

L Prescrizioni "Investimento in Attivi Materiali": 

Con rif erim ent o all' impianto fotovoltaico, questo è ammissibile solo ed esclusivamente 
se destin ato all'auto consumo. A tale riguardo, in ragione della futura edificazione 

dell' immobile e dell ' importo preventiva to pari ad € 66 .166,18, con potenza lim itata a 
51 KWp, si ammet te il relativo import o a condizione che, in sede di rendicontazione, 
relativam ente alla fornitura ed installazione di impianto di produzione di energia da 

fonte rinnovab ile, sia fornita una perizia giurata di un tecnico abilitato attesta nte che 
l'energia prodott a sia finalizzata esclusivamente all'au toconsumo, ed in particola re che: 

• Il costo è congruo; 
• Il dato sulla potenza complessiva nomina dell' imp ianto (potenza di picco 

in kWp); 
Il consumo annuo previsto a regime per il sito oggetto di intervento 

indicato in kWp. 
Rispetto alla fornitura come da Offerta Frallonardo S.r.l. si evidenzia che ai fini 

dell'ammissibilità della spesa circa la realizzazione degli impianti , in sede di 
rendiconta zione, è opportu no produrre documentazione atta a dimostrare l' esistenza 

dei requisiti rispetto agli impianti da realizzare. 
Si prescrive all'impre sa di istit uire un registr o in cui annot are t utti gli eventual i 
spostament i delle attre zzature porta tili e di limi tare l' ut ilizzo delle stesse 

esclusivamente per finali tà aziendali. 

pu~rìiasviluppo 
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4- Prescrizioni " in materia di maggiorazione del contributo" progetto di R&S: 
Si prescrive di riconoscere l' incentivazione richiesta a condizione che in fase di rendicontazione 
risulteranno pubbli cazioni su riviste scient ifiche di ampia diffusione internazionale, classificate in 
categor ia Ql secondo database di riconosciuto livello internazio nale quali SCOPUS e/o WOS e a 
condizione che saranno effettivamente realizzate le iniziative suddet te di cui ai punti B e C del 
Piano di Divulgazione dei risultati, soprattutto se in collaborazione con Università e centr i di 
Ricerca operanti nella Regione Puglia. 

J.. Prescrizioni ed accorgimenti in materia di ''Sostenibilità Ambientale ": 

Prima della messa in esercizio: 
AIA.: sulla bi!se di quanto esposto dal proponente e non avendo a disposizione sufficienti 
informazioni che ne possano confermare l'esclusione, l' Ufficio ritiene che le lavorazioni previste 
nell' impii!nto in oggetto potrebbero tipologicamente afferire alla categoria, di cui all'Allegato VIII 

Parte Seconda del D. Lgs 152/06: 
"6.7. Impianti per il trattamento di superficie di materie , oggetti o prodotti utilizzando solventi 
organici, in particolare per apprettare , stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, 
incollare, verniciare, pulire o impregnare, con una capacità di consumo di solvente superiore a 

150 kg all'ora o a 200 tonnellate all 'anno" . 
Autorizzazione alle emissioni : con riferimento al ciclo produttivo esposto dal proponente e non 
avendo a disposizione sufficienti info rmazioni che ne possano conferma re l'esclusione, si rileva che 
le attività di assemblaggio dei prodotti potrebbero essere tipo logicamente soggett e alla disciplina 
relativa alle emissioni in atmosfera ai sensi del D. Lgs 152/06 ss.mm.ii. Si precisa che, qualora le 
lavorazioni previste nell'impianto siano soggette ad AIA, questa sostitu isce tutte le autorizzazioni 
previste nell 'AUA. 
Pertanto dovrà essere cura del proponente, nelle successive fasi istruttorie argomentare in 
merito all'applicabilità della normativa VIA/AIA/emissioni ecc. rispetto a quanto sopra 
osservato. 
Si specifica che, ai sensi dell'art. 23 della L.R. n.18/2012, i procedim enti di Valutazione di Impatto 
Ambiental e, Valutazione di incidenza e Autor izzazione Integrata Ambientale inerenti progetto 
finanziati con fondi stru ttu rali, sono di competenza regionale. 

Tesmec Rail dovrà in fase di realizzazione, attuare, tutt i gli accorgimenti proposti dal proponente nella 
direzione della sostenibilità ambientale di seguito sintet izzati : 

installazione di impianto fo tovoltaico; 
piantumazione di nuove aree a verde con essenze autoctone, in prossimità delle recinzioni; 
diagnosi energetica (comunque obbl igatori a ai sensi del Decreto legislativo 4 luglio 2014). 

Al fine di incrementa re la sostenibilità ambientale dell'intervento , in considerazione della specificità del 
programma di investiment i, si prescrive : 

realizzare int erventi di efficientamento energetico degli edifici di nuova costruzione 
(migliorame nto dell'isolamento termico dell'invo lucro edilizio, dimensionamento dei componenti 
vetrati, eventuale inserimento di sistemi solari passivi, scelta di tipol ogie di impianti di 

riscaldamento caratterizzati da elevati valori di effic ienza, ecc.). 

------------------,--------~----.. ----------
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nella real izzazione dei nuovi edifici, uti lizzare mater iali da costruzione sostenibili (materiali da fonti 
rinno vabili , mater iali riciclati/recup erati, materiali di produzione locale, materiali riciclabili e 

smontabili , materiali dotati di marchi di qualità ecologica riconosciuti, ecc.); 

utili zzo di reti duali che consentano prioritar iamente l'utilizzo di acqua recuperata (piovana, 
trattata, ecc.) per gli usi non potabi li; 

l' adozione di un Sistema di Gest ione Ambientale ; 

utilizzo di apparecchiatur e elettriche ed elet troniche che presentino etich ette energetich e; 
siano utilizzati, per gli arredi degli uffici, materia li ecocompatibili : materiali riciclati/ recuperati , 

materiali da fonti rinnovabili , materiali locali, mater iali riciclabili e smontabili , materiali 
biososten ibili; 

ove applicabi le nel design dei nuovi prodotti prevedere l'utili zzo di materie prim e seconde. 

, _____________ .,... 

pugliasviluppo 
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TIT. Il - Capo 1- art . 22 Impresa Proponente: TESMEC RAIL S.r.l. Progetto Definitivo n. 26 

Codice Progetto: YGFlOIS 

Le risultanze istruttorie del progetto definiti vo presentato dalla società proponente si sono concluse con 
esito positivo . 

Il valore degli investimenti richiesti ammonta ad € 16.101.595,27 a fronte di investimenti 

complessivamen te ammissibili di€ 15.674.264,56. 

Le agevolazioni comp lessive concedibili ammontano ad € 5.689.070,11 (di cui € 1.349 .984,80 in Att ivi 
Mat eriali ed € 4.339.085,31 in Ricerca e Sviluppo), pertanto di importo inferiore a quanto stabilito con 

D.G.R. n. 2095 del 5 dicembre 2017 pari a { 5.765 .478,09. 

Asse priorita rio e 
Tipolo gia spesa 

Obiettivo Specifico 

interventi di sostegno 
Asse prior itario I alla valorizzazione 

obiettivo specifìco l a economica 
Azione 1.2 dell'I nnovazione e 

(Grande Impresa) dell' industr ializzazione 

dei risultat i R&S 

Asse prioritario I Ricerca Industriale 

obiettiv o specifico la 
Azione 1.1 Sviluppo Sperim entale 

TOTALE 

Modu gno, 25 ottobre 2018 

Il valutator e 

Milena Rizzello 

fìv~, /1 I ,· ·, 
( : \ ' I )j ;_,I -C•.Jj/'--J 

Il Responsabile di Commessa 
Davide Alessandro De Lella 

puqli.i sviluppo 

TTSMEC RAIL S.r.l. TESMEC RAIL S.r.l. 

Fase accesso Progetto definitivo 

Investimenti Cont ributo Investim enti Investimenti Contributo 

ammessi ammesso propost i Ammessi ammesso 

Ammontare (C) 

8 597.988,89 1.373.549,33 8 13 7 .591,27 7.843 .774, 32 1.349.984,80 

4.080 .300,00 2 652 195,00 4.830 .254,00 4.827 .556,85 3.137.911,95 

4 .349.334,40 1.739 733, 76 3.133.750,00 3.002.933 ,39 1.201.173 ,36 

17.027 .623,29 5.765 .478,09 16.101.595,27 15.674.264,56 S.689.070,11 

Visto : 

Il Program Manager 
Sviluppo del Sistema Regionale e dei Settori Strategici 

Donatella Ton{ 

/ 73 
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DP TIT. Il - Capo 1 - art. 22 Impresa Proponente: TESMEC RAIL S.r.l. Progetto Definitivo n. 26 

Codice Progetto: YGFl0 /5 

Al legato : Elenco della docu mentazione prodott a per il p rogetto de finitivo 

L' impre sa, in aggiunta alla documentazio ne obbligatoria presentata in allegato al progetto definitivo ed 

acqui sita da Puglia Sviluppo con prot. n. 1523/ 1 del 12/02/2018 e dalla Sezione Competitività e Ricerca dei 

Sistem i Produtt ivi con prot. n. AOO_158/1041 del 12/02/2 018 , ha inviato la seguente doc um entazion e 

integrativa: 

✓ PEC del 12/03/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 2895/1 del 

13/03/2018 contenen te: Offerta Politecnico di Bari {progetto R&S); 

✓ PEC del 11/05/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 5106 /1 del 

15/05/2018 contenente : richi est a d i proroga di 60 giorni per la pr esenta zione della 

documentazione relativa all'otten ime nto del finanziamento; integrazioni relative al 

progetto di R&S, DSAN di avvio degli investimenti; atto di compravendita de l suolo; copia 

del verbale di assemb lea del 09/05 /2 018 con il quale è stato deliberato l'impegno ad 

e ffettu are ult eriori conferimenti , rispetto a quanto già deliberato , per ulterior i € 
3.000.000,00 da vincolare al Fondo di Riserva destinato alla rea lizzazione del programma 

di inve stim ento di cui all' avviso "Contratti di programma " sino al raggiungimento 

de ll' importo com plessivo di€ 8 .000 .000,00 ; 

✓ PEC del 21/05/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 5532/1 de l 

24/05/2018 contenente : DSAN Cert ifica to iscrizione CCIAA; 

✓ PEC del 24/05/2018 acqui sita da Puglia Svilup po con prot. AOO PS GEN 5747/ 1 del 

30/05/2018 contenente : DSAN di auto certificazioni antimafia Chirico; 

✓ PEC del 05/07/2018 acquisita da Puglia Svilu ppo con prot. AOO PS GEN 7170/ 1 del 

06/07/2018 contenente : Comunicazione UBI Banca relativo alla comunicazione di 

accoglimento di un finanz iamento ipotecario a favor e di Tesmec Rail di 5,9 milioni di euro 

della durata di 6 anni ; 
✓ PEC del 24/07/2018 acquisita da Puglia Svilu ppo con prot. AOO PS GEN 7854/ 1 del 

26/07/2018 contenente: DSAN con la quale si rich iede la mod ific a del piano di copertura 

f inanziaria (Apporto di mezzi prop r i per € 13.000 .000 ,00) un it amente al verbale di 

assemblea dei soci de l 16/0 7/2 018 (pagg. 29-30} dal quale si evince "l'impegno ad 
effettuare ulteriori versamenti/destinazione a riserva di 1.1tili, rispetto o q1.1onto già 
deliberato per un maggior importo di [ 5.900,00 da vincolare o Fondo di riserva, destinato 
alla realizzazione del programma di investimento di cui a/l'avviso "Contratti di Programma" 
fino all'importo complessivo di [ 13.900.000,00 salvo e nella misura In cui non fosse 
conseguito media tempore un finanziamento bancario"; 

✓ PEC del 14/09/2018 acquisita da Puglia Svilup po con prot. AOO PS GEN 8987 /I del 

17/09/2018 contenente integra zioni relative al progetto di R&S {chiarim ento prelim inare, 

integrazioni sez. 2, integrazioni al punto 12 a Sez. 3, dettag lio materiali Altri Costi, Offerta 

Comelf, Offerta Cormach, Offerta Maitech, Offerta AMG s.r.l., quota zione Va lva Penta , 

preventivo SVTEIC); 
✓ PEC del 25/09/2018 e PEC d el 27/09/2018 acqui sita da Puglia Sviluppo con un ico prot. 

AOO PS GEN 9261/1 del 27/09/2018 con ten ente: DSAN di aut ocertificazion e antimaf ia del 

sig. Casiraghi unitament e alla copia C.I. e alla copi a della Procura Speciale, copia della 

Procura Speciale alla sig.ra Pelizzoli Numa, copia della Procura al sig . Andrea Ursella , copia 

della Visura Tesmec S.p.A. del 20/08/2018; 

pugl ic1svil uppo 
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TIT. Il - Capo 1- art. 22 Impresa Proponente: TESMEC RAIL S.r.l. Progett o Definitivo r1. 26 

Codice Progetto : YGFlOIS 

✓ PEC del 26/09/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 9260/1 del 

27/09 /201 8 contenente : Relazione Finanziaria Annuale 2017 - Tesmec; Relazione della 

socie tà di Revision e; assegnazione numeri civ ici Comune di Monopol i; 

✓ PEC de l 09/10/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 9653/ 1 del 

12/10/2018 contenente: Atto di cessione gratuita di aree destinat e a standard in data 

17/01/2018 (n. 587 di Repertorio - n. 454 di Raccolta Notaio M ar ia Capotorto) unitamente 

ai seguenti chia rim enti : "Cessione o titolo gratuito di circa 1500 mq o favore del Comune di 
Monopoli . La cessione è avvenuta in doto 17/01/2018 ed ero prevista nella Conferenza di 
Servizi . Questo ha creato una variazione delle particelle catastali che per la corrispondente 
porzione appa rtengono al Comune. Su detta area la Conferenza prevede vengo realizzato 
un parcheggio comunale "; 

✓ PEC del 11/10/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 9664/ 1 del 

12/10/2018 cont enente: OSAN del 11/10 /2 018 attestante l' imp egno, da parte della 

controllante Tesmec S.p.A. al mant enimento della partecipazione di con tro llo sulla Tesmec 

Rail s.r.l. fin o alla comp leta erogazione delle agevo lazioni conne sse al program ma di 

investimenti ; DSAN del 11/10/20 18 att estante l' awio del progetto di R&S in data 

15/10/2018 ; diagramma di Gantt del progetto di R&S (15/10/2 018 -23/06/2021), DSAN del 

11/10/2018 attestante il cronoprogramma agevolazioni ; DSAN Pantouflage; DSAN di 

autocertificazione de lle inform azioni ant imafia in data 11/10/2018 de i sigg. Paolo Luigi 

Mo sconi/Gian luca Bolelli/Gianlu ca Casiraghi/ Numa Pelizzoli; 

✓ PEC del 15/10/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 9763/ 1 del 

16/10/2 018 conten ent e DSAN Pantouflage tra smessa in Regione; 

✓ PEC del 16/10/2018 acquisit a da Puglia Sviluppo con prot . AOO PS GEN 9817 /I de [ 

18/10/2018 contenente DSAN iscrizione CCIAA con vigenza; 

✓ PEC del 18/10/2018 acquisita da Puglia Svilupp o con prot . AOO PS GEN 9923/1 del 

22/10/2018 conten ent e DSAN di iscrizion e alla CCIAA di Tesmec S.p.A., DSAN di iscrizione 

alla CCIAA d i Tesmec Rail S.r.l. e DSAN si autocertificazione dell e infor mazioni antimafia del 

sig. Bole lli; 

✓ PEC del 22/10/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 9928 /1 del 

22/10/2018 contenent e comunicazione di variazione della data d i ultimazione degli 

inves tim enti in attivi materiali (data in izia lment e prevista 31/07/2 018 al 31/12/2018 ). 

puq1i8svi1uppo 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA .'f-5. ...... FOGLI 

I 

'"""f~ . \tt-y 7S 

\ ·~ù \y\l\ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1947 
Programmazione Comunitaria 2007/2013 “Obiettivo -Cooperazione Territoriale Europea”. Programma 
Interreg IPA/ADRIATIC 2007/2013 C.B.C. VARIAZIONE DI BILANCIO ai sensi del combinato disposto dall’art.51 
comma 2) punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011. 

Assente il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio 
dr. Raffaele Piemontese - limitatamente all’autorizzazione all’utilizzo degli spazi finanziari - sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Cooperazione Territoriale, e confermata dal Coordinamento delle 
Politiche Internazionali, riferisce: il Vice Presidente 

− Con delibera n. 174/2006 il C.I.P.E. ha adottato il Quadro Strategico Nazionale per il periodo di 
programmazione 2007/2013, afferente le attività finanziate a valere sui Fondi Strutturali Europei. Tale 
Quadro è stato approvato dalla Commissione Europea con decisione n. CCI 2007 IT 16 UNS 001 del 
13/07/2007; 

− Del Quadro Strategico Nazionale, al pari di tutti gli altri Programmi Operativi di Cooperazione Territoriale 
2007/2013, il territorio della Regione Puglia - e conseguentemente i potenziali Beneficiari delle risorse 
economiche assegnate ai progetti approvati e ammessi a finanziamento - è eliggibile ai seguenti Spazi di 
Cooperazione: 

a) Mediterraneo interno 
b) South Est Europe; 
e) Interreg IV/c; 
d) Espon 2013; 
e) Interact; 
f) Urbact;ll; 
g) IPA Adriatic; 
h) ENPI/MED; 
i) Grecia / Italia 
j) EuroRegione Adriatico/Jonica. 

− In sede di implementazione delle attività dei vari Programmi, Aree, Servizi ed Uffici dell’Amministrazione 
Regionale hanno partecipato, in qualità di Lead Partner e/o Project Partner, a diversi progetti ammessi a 
finanziamento per i quali questa Giunta ha provveduto ad adottare, nel tempo, i relativi atti di approvazione. 

− Come noto i progetti afferenti il finanziamento dei fondi strutturali prevedono il rimborso delle spese 
sostenute una volta che le stesse spese sono state validate e regolarmente certificate dai vari livello di 
Controllo previsti dai regolamenti comunitari. 

− In alcuni casi può succedere che per i più vari e diversi motivi le Autorità di Certificazione e di Pagamento 
dei vari Programmi, che possono essere Enti dell’Amministrazione Centrale, Regioni e/o PP.AA, Stati Esteri 
Membri dell’Unione Europea, possano erogare somme eccedenti l’importo di quanto effettivamente 
dovuto e spettante. 

− Nello specifico è quanto realmente avvenuto per il Progetto NEXT approvato e ammesso a finanziamento 
sulle risorse afferenti il programma I.P.A./ADRIATIC c.b.c. 2007/2013, presentato dalla Regione Marche e al 
quale ha partecipato per la Regione Puglia il Servizio Ricerca Industriale e Innovazione. 

− Per tale progetto, con atto n, 348/2013, questa Giunta aveva effettuato la necessaria variazione di Bilancio 
istituendo i capitoli in Entrata: 2053520 e in Spesa 1083542 per le quote U.E. e 1083543 per le quote 
Nazionali. Il Budget complessivo disponibile per le attività della Regione Puglia ammontava ad € 140.680,00 
di cui € 119.578,00 di cofinanziamento U.E. e € 21.102,00 di cofinanziamento nazionale. 

https://dall�art.51
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− Le attività poste in essere hanno comportato una spesa complessiva di € 123.259,57 di cui € 104.770,63 di 
cofinanziamento UE ed € 18.488,94 di quota Nazionale. 

− A fronte di tali spese, regolarmente validate, rendicontate e certificate, la Regione Marche - Lead Partner 
del progetto - ha rimborsato alla Regione Puglia, in vari step negli anni 2013/2014/2015/2016/2017, la 
somma complessiva di € 127.701,76. È evidente che tale rimborso eccede, per l’importo di € 4.442,19, 
quanto effettivamente spettante alla Regione Puglia. 

− Con nota n. 0262001 del 08/03/2018, la Regione Marche, verificato l’errore commesso, ha richiesto il 
rimborso della somma di € 4.442,19 

− Tale importo, regolarmente introitato nel bilancio regionale al capitolo 2053520 nel corso dell’anno 2017, 
alla chiusura dello stesso esercizio finanziario costituisce Avanzo Vincolato ed è, pertanto, necessario 
applicare la normativa sull’Avanzo Vincolato come prescritto dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 

Tutto ciò premesso, Il Presidente Michele Emiliano: 

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui 
ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della L.232/2016 e ss.mm. e ii. e del comma 775 dell’art. unico della L. 
205/2017 (Legge di Stabilità 2018) 

Atteso che occorre prelevare dall’Avanzo di Amministrazione presunto - anno 2017 - l’importo di € 4.442,19; 

− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009; 

− VISTO l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

− VISTO l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo 
all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 

− VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

− VISTA LA L.R. N. 43 DEL 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per 
l’Esercizio Finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’Esercizio Finanziario 
2017; 

− VISTA la D.G.R. n. 357/2018 e n. 1830/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio 
di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 

propone alla Giunta Regionale di: 

− Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per l’importo di € 4.442,19 ai sensi dell’art. 42 comma 
8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

− Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 
2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale 
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approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 
126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

− Di autorizzare ai sensi della DGR 1830/2018 la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in 
termini di spazi finanziari, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui 
al comma 463 e seguenti dell’art, unico parte I sezione I della L 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico 
della L. 205/2017. 

− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato 
nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Comunitario del Programma I.P.A./ADRIATIC 
c.b.c. 2007/ 2013; 

− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

− Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

− Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 

− Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D:Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 

BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017, 
ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente 
alla somma di € 4.442,19 
L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 
e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm. e ii. Previa istituzione di un nuovo capitolo di spesa 

SPESA NON RICORRENTE 

CODICE U.E.:8 

C.R.A 
Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Codifica Piano dei 
Conti Finanziario 

Variazione e.f. 
2018 

Competenza e 
Cassa 

44.02 c.n.i. 

Programma interreg 
I.P.A./ADRIATIC 

2007/2013 c.b.c. 
“Rimborsi di parte corrente ad 

Amministrazioni Locali; 
di somme percepite in 

eccesso 

U.19.2.1.09.99.002 
+€ 

4.442,19 

https://all�art.lo
https://ss.mm.ii
https://all�art.lo
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C.R.A CAPITOLO 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E.F. 2018 
COMPETENZA 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 4.442,19 0,00 

66/03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER 

SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 
CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 

20.1.1 01.10.01.01 + 0,00 - € 4.442,19 

La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 4.442,19 corrisponde ad obbligazioni che 
saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario - 2018 - con successivo atto del Dirigente della 
Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale, 

La copertura finanziaria è autorizzata in termini dì spazi finanziari, ai sensi della DGR 1830/2018 rispettando 
i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico 
parte I sezione I della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017. 

Il Presidente della Regione Puglia di concerto con l’Assessore al Bilancio - limitatamente all’autorizzazione 
all’utilizzo degli spazi finanziari - sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n. 7/1997 

LA GIUNTA REGIONALE 

� Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 

� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

� A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

2. Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per l’importo di € 4.442,19, ai sensi dell’art. 42 comma 
8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

3. Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 
2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 
126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

4. Di autorizzare la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari, ai 
sensi della DGR 1830/2018 rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di 
cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico parte I sezione I della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art. 
unico della L. 205/2017 

5. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

6. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

7. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

https://ss.mm.ii
https://all�art.lo
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8. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 

9. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
cui aìl’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione; 

10.Di Autorizzare la Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale ad assumere l’atto di impegno 
e liquidazione a favore della Regione Marche - Lead Partner del progetto NEXT approvato e ammesso a 
finanziamento sulle risorse di cui al Programma I.P.A./ADRIATIC 2007/2013 c.b.c. utilizzando le risorse di 
cui alla Variazione di Bilancio effettuata con il presente atto 

11.di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://a�l�art.lo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1948 
Fondo per l’emergenza avicola. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi 
della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’ istruttorie espletata dall’istruttore e dal Dirigente 
del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente della Sezione Politiche della 
Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

Visto il capo II del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, recante interventi finanziari a sostegno delle 
imprese agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38 e successive 
modificazioni e, in particolare, l’art. 5 concernente gli interventi compensativi per favorire la ripresa in caso di 
danni nelle aree agricole colpite da eventi calamitosi; 

Visto l’art. 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», che istituisce, nello stato di 
previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, il fondo per l’emergenza avicola al fine 
di assicurare la realizzazione di interventi urgenti diretti a fronteggiare le emergenze nel settore avicolo con 
una dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2018 e di 5 milioni di euro per l’anno 2019; 

Visto altresì, che il citato art. 1, comma 507, della legge n. 205 del 2017, stabilisce che il Fondo per l’emergenza 
avicola è finalizzato a: lettera a), interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui al 
citato art. 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, a favore delle imprese agricole operanti nel settore 
avicolo ivi individuate; lettera b), rafforzamento dei sistema di sorveglianza e prevenzione dell’influenza 
aviaria; 

Visto l’art. 1, comma 508, della legge n. 205 del 2017 che stabilisce le modalità di finanziamento del Fondo 
rispettivamente per le finalità di cui alla lettera a) e alla lettera b) del citato comma 507; 

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, recante attuazione della direttiva 2005/94/CE relativa a 
misure comunitarie di lotta contro l’influenza aviaria e che abroga la direttiva 92/40/CEE; 

Visto il Piano nazionale di sorveglianza per l’influenza aviaria adottato annualmente ai sensi del decreto 
legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, di attuazione della direttiva 2005/94/CE relativa a misure comunitarie di 
lotta contro l’influenza aviaria; 

Vista la nota protocollo n. 692 del 17 gennaio 2018 con la quale l’Istituto zooprofilattico sperimentale delle 
Venezie - Centro di referenza nazionale per l’influenza aviaria - ha trasmesso alla Direzione generale della 
sanità animale e dei farmaci veterinari del Ministero della salute la relazione tecnico-scientifica concernente 
il protocollo per la classificazione delie regioni in base al livello di rischio di introduzione e di diffusione 
dell’infiuenza aviaria, ai fini della ripartizione del Fondo per l’emergenza avicola; 

Visto II Decreto 14 marzo 2018 “Definizione dei criteri di attuazione e delle modalità di accesso al Fondo per 
l’emergenza avicola, ai sensi dell’articolo 1, comma 509, della legge 27 dicembre 2017, n. 205” con il quale 
vengono erogati interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva del settore avicolo; 

Con mail del 02/08/2018, la Sezione Bilancio Ragioneria e Controlli ha comunicato l’accreditamento della 
somma di € 132.223,60. 
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Visti: 

� il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione 

� dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

� l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

� la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziano 2018 e 
pluriennale 2018-2020); 

� la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al 
Bilancio di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 
118/2011; 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97. 

COPERTURA FINANZIARIA CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la Istituzione di un nuovo capitolo di entrata e di spesa e la variazione 
al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 approvati con DGR n.38, ai sensi dell’art. 
51, comma 2 e ss.mm.ii.. 

BILANCIO VINCOLATO 

C.R.A. 61 - DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE,DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER 
TUTTI 

04 - SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Parte I^ - Entrata 

Codice UE: 02 - Tipo entrata: non ricorrente 

N. Capitolo CNI 2141001 

Declaratoria Capitolo Trasferimenti statali per la I realizzazione di interventi urgenti diretti a fronteggiare 
le emergenze nel settore avicolo (Art. 1, comma 507, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205). 

P.D.C.F. E.2.01.01.01.001 - Trasferimenti correnti da Ministeri 

Importo E.F. 2018 + € 132.223,60. 
L’importo è stato accreditato con provvisorio d’entrata Tesoreria n. 1426 del 23/7/2018. 

Parte 2^ - Spesa 

Codice UE: 08 - Tipo spesa: non ricorrente 

N. Capitolo CNI 1307005 

Declaratoria Capitolo Assegnazione alle AA.SS.LL. e all’ Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia 
e della Basilicata,per l’attività di prevenzione e controllo dell’influenza aviaria (Art. 
1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, n. 205). 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
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Missione 13-Tutela della salute 

Programma 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria 

P.D.C.F. U.1.04.01.02 - Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali 

Importo E.F. 2018 + € 132.223,60. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018) 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente del 

Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria e dalla Dirigente della Sezione PSB; 
� a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

2. di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio 
vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, istituendo appositi capitoli di entrata e di spesa nelle 
rispettive C.R.A. e dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento complessivo pari a €132.223,60. (Euro 
centotrentadueduecentoventitre/60) come specificato nella sezione contabile l’esercizio finanziario 
2018, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

3. di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alia variazione al bilancio patte integrante della presente 
deliberazione; 

4. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

5. di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e 
successive modifiche e integrazioni.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1951 
Cont. n. 476/14/SI. Giudice di Pace di Campi Salentina. L.A. c/ Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo ex 
art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Enzo D’Amato, legale esterno. 

Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento e confermata 
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue: 

- La Sig.ra L.A. notificava in data 14.4.2014 alla Regione Puglia il decreto ingiuntivo n. 83/2014, con il quale 
il Giudice di Pace di Campi Salentina ingiungeva all’amministrazione il pagamento in favore della ricorrente 
della somma di € 228,38 per imposta di bollo erroneamente versata, oltre interessi e spese legali. 

- La Regione Puglia, a seguito di richiesta del Servizio Finanze, proponeva opposizione al citato D.l. n. 83/2014 
a mezzo dell’Avv. Enzo D’Amato, legale esterno, in virtù di mandato sottoscritto in via d’urgenza dal Vice 
Presidente della G.R. pro tempore. 
-Con sentenza n. 4814/14 il Giudice di Pace adito, tenuto conto della dichiarazione di rinuncia al decreto 
sottoscritta in data 16.9.2014 dalla sig.ra L.A., dichiarava cessata la materia del contendere e, per l’effetto, 
revocava il medesimo decreto con compensazione delle spese di lite. 

- All’esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della 
liquidazione dell’Avvocatura Regionale, è emersa la necessità di regolarizzare, alle condizioni economiche 
stabilite nella convenzione per incarico professionale trasmessa con nota n. Prot. L/7498 del 20.5.2014, 
l’affidamento del mandato difensivo conferito all’Avv. D’Amato per il giudizio iscritto al n. 6395/2014 R.G. e, 
quindi, di provvedere all’adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006. 

- A tal fine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto è stato convenzionalmente stabilito 
tra le parti nella misura di € 248,00= oltre IVA e CPA, e spese quantificate in € 100,00 calcolato in base ai criteri 
di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e modificata con DGR n. 1985 del 
16.10.2012 e 2697/2012. 

- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della 
L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Vice Presidente 
della G.R. pro tempore all’Avv. Enzo D’Amato, per la proposizione dell’opposizione avverso il D.l. 83/2014 reso 
dal Giudice di Pace di Campi Salentina in favore della si.ra L.A. 

VALORE DELLA CAUSA: € 232,78 
SETTORE DI SPESA: Servizio Finanze. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che dispesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 
- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato 
Coordinatore dell’Avvocatura 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 
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DELIBERA 

- di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Vice Presidente pro 
tempore della G.R. all’Avv. Enzo D’Amato, legale esterno, per la proposizione dell’opposizione avverso il D.l. 
83/2014 reso dal Giudice di Pace di Campi Salentina in favore della si.ra L.A.; 

- di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, 
entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del 
compenso spettante al suddetto professionista incaricato al termine del procedimento di riconoscimento 
della legittimità della stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 
2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126; 

- di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai 
sensi dell’art.23 - co. 5) della L.289/2002; 

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://dell�art.23
https://dell�art.73
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1957 
PASSI d’Argento. Approvazione Protocollo di sorveglianza nella Regione Puglia. 

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Promozione della Salute 
e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere, riferisce 

Premesso che: 

− Gli ultimi decenni del secolo scorso e i primi del nuovo millennio sono stati caratterizzati da un evidente 
invecchiamento demografico. L’allungamento della vita media e la riduzione delle nascite hanno 
determinato in molti Paesi l’aumento della quota di popolazione anziana e i trend sono in crescita nei 
prossimi anni. In Italia, circa il 20% della popolazione ha più di 64 anni e la proiezione al 2051 è che una 
persona su tre sarà anziana, 

− Per fronteggiare questo fenomeno, diverse iniziative mirano a fare dell’invecchiamento globale “un 
trionfo e una sfida”. Nel 2002, l’OMS ha delineato una strategia per creare o rafforzare le condizioni per 
un “invecchiamento attivo”, le cui basi sono da costruire ben prima dell’età anziana. L’espressione “attivo” 
si riferisce alla possibilità delle persone più anziane di partecipare alle questioni sociali, economiche, 
culturali, spirituali e civiche, in misura dei bisogni, dei desideri e delle inclinazioni di ciascun individuo 
o gruppo sociale. L’Active Ageing Policy Framework ha forti implicazioni per i sistemi sanitari e sociali 
che sono chiamati a migliorare l’efficacia delle loro performance attraverso l’aumento dell’efficienza e il 
monitoraggio continuo delle attività e degli aspetti di salute della popolazione ultra 64enne. 

− Tra il 2008 e il 2010, il CCM del Ministero della Salute ha promosso II progetto “PASSI d’Argento”, coordinato 
dall’Istituto Superiore di Sanità. Attraverso indagini ripetute sullo stato di salute e sulla qualità della vita 
della popolazione ultra 64enne, il progetto intendeva sperimentare un sistema di sorveglianza della 
popolazione anziana, attivo su tutto il territorio nazionale ma centrato sulle esigenze delle realtà regionali. 
La prima indagine multi-regionale PASSI d’Argento si è svolta nel 2009 in sette regioni italiane: Emilia-
Romagna, Liguria, Puglia, Sicilia, Toscana, Umbria e Valle d’Aosta. Sono state intervistate 3.567 persone 
ultra 64enni, in alcuni casi con l’aiuto di un familiare o di una persona di fiducia. 

− Nel 2011, il Ministero della Salute ha affidato al Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e 
Promozione della Salute dell’ISS, l’attivazione a regime del sistema di sorveglianza sulla popolazione 
anziana. Tra marzo 2012 e gennaio 2013 sono state effettuate oltre 24.000 interviste su tutto il territorio 
nazionale. 

− Terminata questa fase di sperimentazione, nel biennio 2016-2017, la sorveglianza PASSI d’Argento (PdA) 
è stata realizzata “in continuo”: le interviste sono state condotte nell’intero periodo, diversamente dalle 
indagini 2009 e 2012 durante le quali l’attività degli intervistatori era stata concentrata in un arco di tempo 
limitato di alcuni mesi, 

− La continuità della raccolta dati ha evidenziato importanti vantaggi di carattere metodologico tra cui la 
possibilità di: i) effettuare stime più affidabili dei fenomeni correlati alle stagioni (attività fisica, consumo 
di frutta e verdura, consumo di alcol, salute percepita fisica e psicologica, isolamento sociale); ii) elaborare 
serie storiche; iii) analizzare qualunque aggregazione temporale di dati (es. dati sulla vaccinazione 
antinfluenzale che si svolge generalmente fra ottobre e marzo); cumulare i dati raccolti negli anni e giungere 
a stime solide anche su livelli territoriali sub-aziendali. 

Considerato che: 

− il PNP 2014-2109 individua PASSI d’Argento tra le fonti primarie per il monitoraggio di obiettivi centrali e 
regionali ; 

− il DPCM del 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza) ha introdotto 
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la “Sorveglianza dei fattori di rischio di malattie croniche e degli stili di vita nella popolazione” all’interno 
dell’area Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica; 

− il DPCM del 3 marzo 2017 (Identificazione dei sistemi di sorveglianza e dei registri di mortalità, di tumori e 
di altre patologie) ha inserito la sorveglianza PASSI d’Argento fra quelle a rilevanza nazionale, individuando 
nell’lSS l’Ente nazionale che la coordina, convertendola da attività progettuale ad attività istituzionale 
“corrente” a livello regionale/locale; 

− il Coordinamento nazionale PdA ha proposto di continuare la rilevazione senza interruzioni a partire dal 
2018. 

− La trasformazione di PdA da una sorveglianza periodica a una sorveglianza continua garantirà che ogni 
anno, in 12 mesi, vengano raccolte un numero di interviste pari alla metà di quelle necessarie per un 
campione rappresentativo su base biennale. In tal modo, ogni anno, saranno disponibili stime aggiornate 
del profilo di salute della popolazione anziana, calcolate sulla base dei dati raccolti nei due anni precedenti 
(ad esempio, nel marzo/aprile 2019 si potranno ottenere stime solide riferite al biennio 2017-2018), 

− La sorveglianza PdA in Puglia sarà coordinata dal Settore di Igiene dell’Università degli Studi di Foggia che 
ha elaborato il Protocollo operativo “La qualità della vita vista dalle persone con 65 o più anni. Sistema di 
Sorveglianza PASSI d’Argento”, allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1); 

− L’Università degli Studi di Foggia, attraverso la sottoscrizione di apposito Protocollo d’Intesa con la Regione 
Puglia, il cui schema è allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, (Allegato 2): 
− garantirà gli aspetti, gestionali e amministrativi necessari al regolare svolgimento dell’attività di 

sorveglianza (campionamento, conduzione delle interviste e compilazione dei diari, input e analisi dei 
dati, reportistica e divulgazione dei risultati); 

− curerà l’attività di formazione e aggiornamento degli operatori coinvolti; 
− collaborerà con il Coordinamento nazionale alla comunicazione e promozione dell’utilizzo dei risultati; 
− individua nella persona del Dott. Domenico Martinelli il Referente Scientifico della Sorveglianza PdA 

che assicurerà il collegamento operativo con la Regione e la collaborazione e l’interazione con il 
Coordinamento nazionale PdA presso l’ISS. 

Si rende, pertanto, necessario: 
− procedere all’approvazione del Protocollo operativo “La qualità della vita vista dalle persone con 65 0 

più anni. Sistema di Sorveglianza PASSI d’Argento”, allegato alla presente deliberazione, (Allegato 1) e 
all’approvazione del Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Università degli studi di Foggia (Allegato 2). 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Le spese derivanti dal presente provvedimento pari ad € 60.000,00 annue, trovano copertura nell’ambito 
degli interventi di cui alla Tabella G - Funzioni regionali ed attività delegate del DIEF 2017-18-19, approvato 
con DGR n. 1159 del 28.06.2018, linea progettuale n. 14 “Progetto P.A.S.S.I. e PA.S.S.I. d’Argento” sul cap. 
741090 per gli anni 2018/2019/2020. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
L.R. n. 7/97, art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanità; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e dal 

Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
� di approvare il Protocollo operativo “La qualità della vita vista dalle persone con 65 o più anni. Sistema 

di Sorveglianza PASSI d’Argento”, di cui all’ALLEGATO 1, parte Integrante del presente provvedimento; 
� di approvare la bozza di protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Foggia, 

ALLEGATO 2, parte integrante del presente provvedimento; 
� di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a sottoscrivere il 

Protocollo di cui al citato ALLEGATO 2; 
� di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a cura della Sezione P.S.B.; 
� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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presente provvedimento si compone di n. 2 allegati , parti integranti e sostanzia li dello stesso: 

L'Allegat o 1 consta di n. 10 facciate 

L'Allegato 2 consta di n. 6 facciate 

Per un totale di n. 16 facciate oltre la presente 

La Dirigente della Sezione 

Do~ •~ 
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ALLEGATO 1 

La qualità della vita vista dalle persone con 
65 o più anni 

Sistema di Sorveglianza PASSI d'Argento 
--

Polo Biomod!co •L A!tomiHO 

c/oA t lenda Os~a• e•o Ur,wers11ari• Osped ali R1un,u d i "IUt~ 

v,.ire P1n10, l 7llil -~• • 
Telefono ... 39088 15880.H 
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Gli ult imi decenni del secolo scorso e i pr imi del nuovo millennio sono stati caratterizz ati da un evidente 

invecchiamento demografico. L' allungame nto della vita media e la riduzione del le nascite hanno 

determin ato in molti Paesi l'aumento della quota di popolazio ne anziana e i t rend sono in crescita nei 

prossimi anni. In Ital ia, circa il 20% della popolazione ha più di 64 anni e la proiez ion e al 2051 è che una 

persona su tre sarà anziana [l]. 

Per front eggiare questo fenomeno , diverse iniziative mirano a fare del l'i nvecch iame nto globale "un trio nfo 

e una sfida". Nel 2002, l'OMS ha delinea to una strategia per creare o rafforzare le condizioni per un 

" invecchiamento attivo", le cui basi sono da costruire ben pr ima dell'et à anziana. L'espressione "att ivo" si 

rife risce alla possibilità delle persone più anziane di partecipare alle que st ioni sociali, economiche , cultura li, 

spirit uali e civiche , in misura dei bisogni , dei desideri e delle inclinazioni di ciascun indivi duo o gru ppo 

sociale. L'Active Ageing Policy Framework ha fort i implicazioni per i sistemi sani tar i e sociali che sono 

chiamati a migliorare l'effica cia delle loro performance attraverso l'aumento dell'effi cienza e il 

monitora ggio continuo delle attiv ità e degli aspetti di salute della popolazione ultra 64enne [2] . 

Tra il 2008 e il 2010, il CCM del Ministe ro della Salute ha promosso il proge tt o "PASSI d'Argent o", 

coor dinato dall ' Istitu to Superior di Sanità. Att raverso ,ndag,ni ripetute sullo stato di salute e sulla qualità 

della vita del la popo lazione ultra 64enne , il progett o intendev a sperimen tar e un sistema di soNeg lianza 

della popola zione anziana, attivo su tutto il territorio nazionale ma centrato sulle esigenze delle realtà 

regional i. La prima indagine multi -regionale PASSI d'Argen to si è svolta nel 2009 in sette regioni ital iane: 

Emilia-Romagna, Liguria, Puglia, Sicilia, Toscana, Umbria e Valle d'Aosta. Sono state in tervistate 3.567 

persone ultra 64enni, in alcuni casi con l' aiuto di un famil iare o di una persona di fiducia [3] . 

Nel 2011, il Ministero della Salute ha affi dato al Cent ro Nazionale di Epidemiolo gia, Sorvegl ianza e 
Promozio ne della Salute del l' ISS, l'att ivazione a regime del sistema di sorveglia nza sulla popolazio ne 

anziana. Tra marzo 2012 e gennaio 2013 sono sta te effet tuate oltre 24.000 interviste su tutto il ter ritorio 

nazionale [4 ]. 

Terminat a questa fase di sperimenta zione, nel bienn io 2016-2017, la sorveglianza PASSI d'Argento (PdA) è 
stata real122ata " in conti nuo" · le interv iste sono state condo tte nell 'in tero periodo , diversamente dalle 

indagini 2009 e 2012 durante le quali l' attiv ità degli intervistato ri era stata concen tra ta in un arco di tempo 

limitato di alcuni mesi. 

La contin uità della raccolta dati ha evide nziato importan ti vantaggi d1 carattere met odologico tra cui la 
possibilità di : 1) effettuare stime p1u affidabi li de, feno meni cor rela ti alle stagioni (attivit à fisica, consumo di 

fru t ta e verdura , consumo di alcol, salute percepita fisica e psicologica , isolamen to sociale) ; ii) elaborare 

serie storiche ; iii) analizzare qualunque aggregazione tempora le d1 dat i (es. dat i sulla vaccinazione 

ant influ enzale che si svolge generalmente fra ottob re e marzo) ; cumulare i dat i raccolti negli anni e 

giungere a stime solide anche su livelli ter ritoriali sub-aziendali. 

Considerat o che : 

✓ il PNP 2014-2108 individua PASSI d' Arg nto tra le fonti primarie per il monito raggio di obiettivi centr ali 

e regionali [5], 
✓ il OPCM del 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamen to dei livelli essenzial i di assistenza) ha 

int rodotto la "Sorveglianza dei fattori di rischio di malattie croniche e degli stili di vita nella 

popol azione" all'interno dell'a rea Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica (6), 

Polo U1omed1,o "l 11\t,>'Tll'f' 

r:./o A11ond1 01P4'l11,.,•n "'"' ""'1•11•1.t lhued•I, ~,w r\ d ' 1;r. .l 
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✓ il DPCM del 3 marzo 2017 (Identificazione dei sistemi di sorveglianza e dei registr i di mor talit à, di 

tum ori e di altr e patol ogie) ha inserito la sorveglianza PASSI d'Argento fra quelle a rilevanza nazionale, 

individuando nell'ISS l'Ente nazionale che la coordina , conver tendola da at t ivi tà progett uale ad attivi tà 

istitu zionale "corren te" a live llo regionale/locale (71, 

il Coord inamento nazionale PdA ha propos to d1 continuare la rilevazione senza interruzion i a partire dal 

2018. 

La trasformazione di PdA da una sorveglia nza period ica a una sorvegl ianza cont inua garanmà che ogni 

anno, in 12 mesi, vengano raccolte un numero di interv iste pari alla metà di quelle necessarie per un 

campion e rappresenta tiv o su base bienna le. In tal modo, ogni anno, saranno dispo nibili stime aggiornate 

del profilo di salute della popola zione anziana, calcolare sulla base dei dat i raccolti nei due anni precedent i 

(ad esempio, nel marzo/ap rile 2019 si potran no ottenere stim e solide ri feri te al biennio 2017-2018). 

' '~, ' 
La Puglia ha partecipato a tutte le rilevazioni PASSI d'Argen to , a partire dallo Studio Argento del 2003, 

cogliendo in modo sistem atico ogni opportun ità per cond urre analisi epidemiolog iche sull'invecchiame nto. 

Nel 2009 è stato int ervistato un campione di 500 persone, rappresentativo del la popola zione regional e 

ult ra 64enne, e sono state raccolte nuove informazioni su problemi e interve nti realizzati nell'ambito dei 

"pi lastri" dell 'i nvecchiamento attivo : Partecipazione, Salute e Sicurezza delle persone. I dati raccolti sono 

stati s1ntet1zzati in un report disponibile al link: 

ht tps://www .sanita .puglia.it/docum ents/3612 6/153237 /20 lOAnnoXll+N.+ 1-4+s+%282010AnnoXI I N 1-

4 s.pdf%29/3c437d la -98b6-4c20 -8d7a-9d6fla 7637aa ?vers1on=l .0&t = 1337810400000. 

Dal 2010, PASSI d'A rgento è stato inserito tra le azioni del Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2010-

2012 e, successivament e, tr a quelle del vigente PRP 2014-2018 (8-9]. I dati dell 'indagine 2012-2013, 

durante la quale sono state intervistate 2.4 70 persone, sono stati sinte tizzati in schede inform ative 

disponibili al link: hltps :/lw ww .sanita .puglia .it/web/o er /passi-d-argento. 

Il 28 febbra io 2018 si è conclusa l'indag ine relativa al biennio 2016-2017, con una copertura pari al 60% 

(716 interviste effett uate su 1200 stimate) che ha consent ito alla Puglia di rientrare nel pool nazionale di 

analisi. 

La regione Puglia ha aderito alla proposta del Coordinamento nazionale di trasformare PdA in un sistema di 

sorveglianza continua. 

tJ( r 

Secondo le stime for nit e dall' ISTAT, in Puglia, al 1 gennaio 2017, risiedevano circa 867.000 persone di eta 

superiore a1 64 anni, pari al 21,3% di tutt a la popolazione . 

Le diverse indagini PdA hanno resti1 u1to n I tempo un quadro d1e mostra 111 progressiva ridu zione la quota 

di anziani cl1e ha rifer ito di essere 111 buona salute (b8' ,, nel 2009 vs 511,">% nel 2012-2013) 

Inolt re, nel biennio 2012-2013, le persone 111 eccesso ponderale sono risulta te pari al 64,6% (vs il 57% nel 

2009), mentre gli intervistati che hann riferito di consumare almeno 5 porz ioni di frutta e verd ura al 
giorno sono stati 1'8,8%, circa il doppio rispetto alla precedente rilevazione (4%). Il numero di anLiani 

pugliesi sedenta ri è stato stimato pari a 65.255. Il 12,4% degli intervistati ha dichiaralo di essere caduto 

negli ultim i 30 giorni, dato in linea con quello del 2009 (14%). Il 72,2% ha riferito di essere soddisfat~o della 

Poto 8,omedlco • t; J\'lvm••f · 
e,/o Az~f'ldl Os11ed.1 l'ICI Unvi'l)l tll rl l O\ Dl.'041 lii: i,1"1,11 .J, I r.i: I 
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vita che conduce; nonostante ciò, il 19,5% ha riportato sintomi di depressione, in aumento rispetto al 

14,6% del 2009. 

Trasforma re il Sistema di Sorveglianza sulla qualità della vi ta, sulla salute e sulla percezione dei servizi nella 

terza età " PASSI d'Argen to" in una sorveglianza continuativa, secondo quanto propo sto dal Coordiname nto 

nazionale PdA, a uso delle Aziende sanitarie della regione Puglia. 

Le aree di indagine della Sorveglianza PdA restano incentrate sugli aspet t i essenziali per la creazione delle 

condizioni necessarie all'in vecchiamento attivo , ovvero ai "3 pilastri" dell'A ctive Ageing OMS [2] : 

✓ La part ecipazione 
✓ La salute 

✓ La sicurezza, cure e tut ele e reddito adeguato. 

Più specificamente , all'in terno di queste tre macro-aree PdA si prefigge di : 

1. Descrivere la popolaz ione ultra 64enne per condizioni anagraf iche e socio-economiche ; 

2. Descrivere lo stato di salute e la qualità di vita percepiti e oggett ivi del la popolazione sot to 

sorveglianza; 

3. Stimar e la pro por zione di persone con senti men to di isolamento e sintomi di depressi one; 

4. Identificare la propor zione di persone a rischio di fragilità (disturbi cogni t ivi, perd ita di appet ito e di 
peso, ipoacusia, prob lemi alla vista e ai denti , diminuito livel lo di att ività fisica, patologie prevalen ti ); 

5. Stimar e la pro por zione di persone che sia caduta negli ultim i 30 giorni; 

6. Stimare la pro porzion e di persone fragili e a nsch10 di disabilità ; 

7. Descrivere il tipo e la qual ità dell 'assistenza dei non autosufficienti e il bisogno di assistenza da parte di 

tutti gli anziani; 

8. Descrivere la tipologia di assistenza conosciuta e utilizzata da parte degli anziani; 

9. Descrivere gli stili di vit a (attiv ità fisica e fumo , alimentazione, consumo di alcol) e le attività sociali; 

10. Stimare la proporzione e le caratterist iche della vaccinazione ant i- influenza le dell' ult ima stagione . 

Inol tr e, in Puglia, nel biennio 2018-2019, saranno indagat i l'uso della vitamina D e l'abitudine all'attiv ità 

mo toria, sia libera che organi zzata, sostenuta dai soggetti interv istati. 

Ma erk t d1 

fJ I 

Persone di età maggiore o uguale a 65 anni non ist1tut 1onalizzate, vive e residenti in Puglia al momento del 

reperi mento delle liste anagrafiche . 

Criteri di esclusione : residenza in casa di riposo , residenz e assistite, casa protetta , carcere ; ricovero 

ospedaliero durante i l periodo dell 'i ndagine; domicilio durante il per iodo dell ' indagine in comune diverso 

da quell o d1 residenza; non conoscenza della lingua ita liana. 

Def1n l'' 

Polo B1omHlico -~ A.lt!.:"••rtt 
e/o Atlend• Osper:ll1ier0 Un1v.,11t•ri11 Osped1ll R1um1t d i::011·11 
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Popolazione indaga ta: persone ultra 64enni residenti in Puglia registrate nell ' anagrafe sanitaria degli 

assist1t1, presenti nei mesi d1 indagine, che abbiano la disponibilità di un recapito telefonico e siano 

capaci di sostenere una conversazione in Italiano . 

Eleggibilità : si consi derano eleggib ili tu t t i gli individui ultra 64enni campio nati residenti in Puglia in 

grado di sostenere una intervista telefon ica. 

Non eleggibilità: le persone non -eleggib ili sono coloro che sono state cam piona te e quindi inserite nel 

diario dell'inte rv istato re, ma che successivamen te sono state escluse dal campione per i motiv i previst i 

dal protocollo, cioè residente altrove, senza telefono, isti t uzional izzato , deced uto , non conoscenza 

della lingua italiana da parte dell'intervistato o di un suo proxy . 
Non reperibilità: si considerano non reperibili le persone di cui si ha il numero telefonico, ma per le 

quali non e stato possibile il contatto . 
Rifiuto : è prevista la possibilit à che una persona eleggibile campionata o un suo proxy non sia 

disponibile a col labo rare rispondendo all'in tervista, per cui deve essere registrata come rifiuto e 

sostituita . 
Senza telefono rint racciabile : le persone che non sono in possesso di un recapito telefonico o di cui non 

è stato possibile rint racciare il numero di telefono seguendo tutte le procedure indicate dal protocollo. 

Sost ituzione : co loro i quali rifiutano l' intervista o sono non reperibili devono essere sostit uiti da un 

individuo campiona to appartenente allo stesso comune e strato genere-età specifi co. 

'li 

Le informazioni saranno ottenute tram ite intervista telefonica o domiciliare . 

Nel caso 111 cui l'in divid uo selezionato non fosse in grado di rispondere direttame nte all'intervis ta, questa 

sarà sott oposta al fam il iare o alla persona che si prende cura d !l' anziano . Verrà quindi riportato sia chi ha 

effettivament e risposto all' intervista , sia il motivo per cui l'in div iduo selezionato non era in grado di 

rispondere . 

f ,tt 11,111 

La possibilità di esegui re direttamente l'in tervista dipende da alcuni fattori di t ipo fisico e cogn iti vo, 

essenziali per ottene re risposte che rispecchino realmente la sit uazione della persona anziana intervistata . 

Le condizioni da verificare per poter procedere alla somminis tra zione del questionario sono : 

✓ la capacita di udire le parole dell'intervis tat ore , che sarà valutata in modo soggettivo (a discrez ione 

motivata dell 'i ntervistatore) durante la fase di presentazio ne dell 'i ndagine; 

✓ le capacità di or ientamento spazio temporale e di comprens ione dei quesiti, che saranno valutate 

at traver so sei domande ("test della memoria") poste nelle fasi inizial i dell'interv ista . 

Nel caso in cui l'anziano sia fisicamente impossibilitato a sostenere l'intervista per problemi di udi t o e/o 

non superi il " test del la memoria", sarà richiesta la collaborazione di un proxy, un familiare o una persona di 

fi ducia dell 'anziano che conosca le sue caratteristiche e abitudini. 

,-!t " 
Dall' anagrafe sanitaria, sarà estratto un campione con rappresentatività regionale ut ilizzando il metodo di 

campionam ento strat if icato proporzionale per sesso ed età (65-74 anni; 75-811 anni; ;>:8S anni) . 

✓ Ogni strato genere -età conterrà una lista di titolari e di sostituti nel caso in cui il titolare debba essere 

escluso oppure non sia possibile effettuare l'1nt rv1sta (anzi no non reperibile dopo aver effettuato 

::.:~: :~:::.:.::':.~:.:.::'.~~.•: m °'"', gwm, ''""' d, rn, pornb;lmeote almec~o d,~-:~"[~ .To o: 
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weekend; numero di telefono non r1ntracc1abile o anziano s nza telefono ; rifiut o da parte dell'anzi ano 

o del proxy ad effet tua re l' 1nterv1sta). Un titolare sarà sostit uit o con una perso na dello stesso sesso e 

del la stessa fascia di età (con uno scarto d1 più o meno 5 anni) . Il rapporto tra ti tol ari e sostituti sarà di 

1:5 (5 sostitu ti per ogni tit olare) . Il motivo della sostit uzione dovr à essere regist rato . 

✓ Per il bienn io 2018-2019, è stata prevista una dimensione campionaria pari a 1.200 persone anziane da 

intervistare (600 per anno, 50 per mese). Le stime delle preva lenze dei fenome ni di interesse avranno 
una prec isione assolut a int orno al 3%. 

✓ L'elenco delle perso ne da intervistare verrà consegnato trimestralmente dal coordinatore regionale agli 
inte rvistatori. 

I dat i raccolti saranno inseriti in un database elettronico . Tutti i record verranno tr asmessi criptati a un 
database centralizzato (ww w.passidargento .it/dati ) in cui saranno eseguiti i con trol li di qualit à. 

Per verificare eventuali associazioni tra le variab ili indagate saranno impos tate tabelle di cont ingenza a 

doppia entrata (2x2) e sarà calcolato il valo re del chi quadrato (/). La misura di associazione utilizzata sarà 

l'Odds Ratio (OR) e i rela t ivi Intervalli d i Confiden za (IC) al 95%. La valutazione di differenze significat ive tra 

le medie di variab ili conti nue sarà effe ttu ata mediant e il test t per campioni indi pend ent i; in alternat iva, 

sarà effettuato il test non parametri co di Mann-Wh1tney. Per testare la distribuz ione delle variabili sarà 

eff ett uato il test di Bartlett. Saranno conside rati significativi i valor i di p<0.05. 

L'effet to di ogni singo lo fattore sulla variabile di interesse, in presenza di tutt i gli altri principali 

determ inanti (età, sesso, livello di istruzione, ecc.), sara valutato median te regressio ne logistica . 

L'analisi dei dat i sarà ef fettu ata mediante softwa re statisti co StataSE 15.0. 

I Pt: lbu 

I dati saranno divulgati in report e schede tecniche tematiche pubblicate sul Portale della Salut e della 

Regione Puglia (https://www .sanita .puglia.it/web/pugliasalu te/passi -d-argento) . Le analisi statistiche a 

live llo regiona le richie deranno procedure complesse di contro llo e pesat ura dei dati, da effe tt uarsi in 

collaborazione con il Coordinam ento naz,onal 

La sorvegl ianza PdA in Puglia è coordinata dal Settore di Igiene dell'Univers ità degli St udi di Foggia che: 

✓ garantirà gli aspetti , gestionali e amministrativi necessari al regolare svolgimento dell ' att ività ui 

sorveglianza (camp ionamento , conduzio ne delle interv iste e compilazione dei diari , input e analisi dei 

dat i, reportistica e divu lgazione dei risultat i) 

✓ curerà l'attività di form azione e aggiornamento degli operatori coinvolti , 

✓ col laborerà con il Coord inamento nazionale alla comunicaz ione e promo zione dell ' utilizzo dei risultat i . 

Le att ività di sorveglianza saranno monitora te attraverso i seguenti indicatori : 

Tasso di risposta (%), per rnese 
Numero interv iste effettua le / N. interv iste previste (N. interviste effe t tua te N. rifiuti + N. non 

reperibili), per mese 

Polo IJlomcdlCO "F Àl!Olfl.&tc 

cjo Al!ondil Ospt,d.a1 ,e,o l,n,•ilrt.•r•ri• Ospruah N1un,t1 ~ tr;11·• 

Viale Plnto, l • 71122 f 01111 

Tj!!lf'fono t39 0!81 588 OH 
www mod,c,na 1,1,,,fo ~ 
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Standard : 2'.50% 

Tasso di risposta (%), per trimestre 

Numero intervis te effettuale / N. interviste previste (N. intervi ste ef fettuate + N, rifiuti + N. non 
reper ibili), per trimestre 

Standard : 2'.65% 

Tasso di risposta (%), per anno 

Numero interviste effettuale / N, in terviste previste (N. interviste effettuate + N, rifiuti + N. non 
reperibili), per anno 

Standard : ~80% 

Tasso di sostituzione(%), per anno 

Numero non reperibi li + N. rifiuti/ N. interviste previste (N. interviste effettua te N. rifiut i + N. non 
reperib ili), per anno 

Standard : <25% 

Tasso di rifiuto(%), per anno 

Numero rifiuti/ N. interv iste previste (N. interviste effettuate+ N. rifiuti+ N. non reper ibili), per anno 
Standard : <20% 

Tasso di non reperibilità (%), per anno 

Numero non reperibili/ N. intervis te prev iste (N. 1r11erv1ste effettuate• N. rifiuti+ N. non reperibili), per 

anno 

Standard : <5% 

ò. pett 

La Sorveglianza PASSI d'Argento prevede che i dati personali siano trattati nel rispetto della normativa sulla 

privacy (Decreto Legislat ivo 30 giugno 2003, n. 196 - Codice in mater ia di protezio ne dei dati personali). I 

quest ionari compila ti saranno anonimizzat i e tutti i riferime nti iniziali per identificare le persone da 

intervistare saranno dist rutti prima di inserire i dati nel database. In ogni caso, l'operatore chiederà alle 

persone selezionate il consenso all'intervis ta, specificando che può essere rifiutata o interrotta in qualsiasi 

momento. 

Polo Biomedico "E Altomo1re-· 
e/o A11enda Osr-dat,.•il u~r,;er1i,t1ria 01ped al1 R1un1 l d1 f0111• 
Viale Pinta, l • 71122 fop,a 
Telefono +39 0881S88 033 

www mecbOmi un,f9 ' 
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f3udget µ, , g Il 

F ORSE 

Personale Università di Foggia 

Costi f1gurativ1 personale d1 ruolo 
Professore ordinario 

Professore associato 
Ricercatore univer sitario 

Personale o contratta 
Contratto di collaborazione esterna 

(Laurea in Medicina e Chirurgia , in 

Biologia, 1n Infermieristica, in 

Economi a, Giurisprudenza e 

I RAZIONALE DELLA SPESA 

Coord iname nto regionale 

Supporto alle attività di : 

IMPORTI 

(EURO) 

25 000,00 

discipline equipollenti, 1n Assistente 

sanitario, in Ingegneria gest ionale o -

in Lingue st raniere) 

monitoraggio 

camp ionamento 

compi lazione delle 

intervis te e dei diar i 

input dei dat i 

contro ll i di qualità e analisi 

dei dati 

Borsa d1 stud io o assegno di ncerca 

(Medico spec1al1sta, Biologo, 

Infer miere, Assistente sanitario . o 

Econom ista) 

Personale Aziend e Sanitari e Locali 

Referenti aziendali 

Intervistatori 

Missioni 

report isllca. divulgazione 

dei risult ati 

forrndzione degli operatori 

cornun1caz1one e 

promozione dell'ut ilizzo 

dei risultati , in 

collaborazione con Il 

Coordinamento nazionale 

Coordinamento aziendale 6.000,00 

Interviste 24.000,00 - ----..-----'---j 
Spese di viaggio e soggiorno 3.000,00 

per 11 personale di ruolo e a 

___ contratto del_S_e_tt_o_re_d_i 1-"g_ie_n_e_ f- --- -----i 

Spese genera li 

Polo 61omodlco ~ M orn11rl'!~ 
c;/0A11tnaa 01pt"da •r•c ~"•v11n•i • r·.a Osoedo11t I( vti,\ id· r'tlcc•• 

V1alePln!o, 1 711U f oga1,. 
Jehifar,o •39 0881 :.&8 O\.> 

www mecl,ana unifp r 

TO1ALE 

Spese postal i. telefoniche, 

servizio di corriere, 
collegarnenli telemat1c1 

2.000,00 

60~ 00~0 I 
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PRO I OC'OI I O IYI I\ I l•:S1\ 
tr·1 

RH ì lONI Pl Cìl I 
e 

ALLEGATO 2 

f'..I l·.R. I r;\ Dl~lìl I r DI DI F GGI 
DIPARTIM -1 ·1 O DI SCIE ZE MED ICH - E HIR R ICI IE 

per la rcaliuazi one delh 
Sor, cglianLa P,\ I d" rgcnto 

PIU'.MESSO 

he con 1·,1c1ive Ageill,~ l'o/1cy rrwne11'0rk del 2002. 1· rganizzazione 
:VI ndiale della . anità ha delineato una tratcgia mirante a creare o raff rzarc 
le condi1.ioni per un "in1ccchia1rn:n10 atti10": 
che tra il 2008 e il 20 1(!. il ('('ili dl'i Vlinislcl'll dclla Sal11tc ha promossll il 
progcuo I' s.·1 cri\rgenw. 1.:llordi11ato dall'b titutn ~upcriorc di ·aniuì: 
che. nel 2011. il M1nish:ro della alule hn al'lidato al Centro azi nale di 
Epidemiologia. .'on eglia111a e Promc , ione della a Iute del!' I 
l'attivat. ionc a regime del isterna di or eglianza sulla popolazione anziana; 
che. nel biennio 20I6-20 17. la s rvegliann P . I d' rgento (PdA) è stata 
realizzata ·'in ·ontinuo", e 11 intcrvi Lc condoue nell'intero periodo, 
li er amente dalle p1·ccedcnti indagini ·on entrate in alcuni mc i: 
hc il PNP 2014-2108 individua P/\ ·1 1· rgcnto tra le fonti primarie per il 

monitoraggio di obil'Hivi centrali e regionali: 
che il OIJ('iv\ 12 g.:nnaio 2017 ( Dclìni1iorn: e aggiornaml.!nlo dei li, clii 
c~,c111..iali di assisten1a) ha intro lutto la "Sor cglianza dei !'attori di ri ·chiodi 
malattie roniclH.: e degli stili di vita nella popolazione" all'ime rno dell'area 
Pre1 e11zi011c Colkttiva l. Sanità Pubblica: 
che i I lìPC 1 3 1na1·1t) 20 I 7 ( ldc111ilica1ionl' dei si~tcmi di smveglia111.a e dei 
n.:gistri di mmtalitù. di tu111uri I.! di altrl' patologi1.:) ha 11b ·rito la ,nncglianta 
P SSI d' rgento fra quclk a rik1a111a na1io11ak. i11di1 iduando ncll'ISS 
1·1:ntl.! 11a1ionalc che la coordina. ·onvc.:rlcndnla da attività progeuuale ad 
attivitù istitu1ionalc ··co1-rcntc" ,1 lii elio regionale/locale: 
che. a partire dal 2 18. il Coordinamento na7ionale Pc!A ha propo. to di 
e ntinuare la rilcvuionc senza interrution i; 
che la regione Puglia ha pance i palo a tutte le rile, azioni P I d'Argento. a 
partire dallo wdio rgcnto tkl 2003, ,o tto la re ponsabilità ·cientilìca e 
organiaati, a della Pro!'. ·sa Ro,a Prato d !l'Università degli 'tudi cli foggia; 

www .regione.puglia.it 
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che on D(ìR n. 223..\ del 21.12.20 17 ··Progetti obiettivo a 1alerc ul ·ondo 
anitario regionale. Prq~ramma1ionc per i I triennio 2017-20 I 9'" la regione 

Pugl in ha appro1 ato i I Progetto ··p i\ SSI/PA • I cf Argcnt ·· on 
lina111iamcnto di 1-0.000 l·uro per l"annualitò 2016 (~torico) e di 180.000 

I .uro per le annualità 20l7- 2019: 
eh..: penanto C:: possibik prnccdm:. ai ~cn i dcll'articul 15 della legge 7 
agosto 1990. n. 24 1. ·ucccssivc modilìcaLioni cd integrazioni, alla stipula 
di un accorci di colhbo razi ne on 1 · Univer ità degli tudi di Foggia. 
Dipartimento di cicnLC Mediche e Chirurgicht:. al fine di disciplinare lo 
svolgimento delle attività li intere e comune linalizzatc alla realizzazione 

della son cglianza Pd,\ 

CONSI 11~:IU TO 

he è nccessari disciplinare. 11cl redigcndll l' rolOcollo. gli a~pelli generali della 

ollaborn7ionc in parola 

T R,\ 

I a Regione Puglia. Codin: li\cak n. 80017210727. con ~cdc in nari al 
I ungoma,·c ì\a1ari1i ~auro. n. JJ - 7D 12<-I. rnppn.:~cntma dal la Dirigente dd la 
ScLionc Prom zione della Salute del l:lencsscrc. cli eguito ·'Regione Puglia·· 

E 

1.·un iver ·ità degli . wdi di Foggia - Dipartimento cli cienze Medi he e 
'hirurgiche. Codice liscali.: n. 9..\04-260711. con sede legale in Foggia. alla Via 
. (ì rumst:i. 89/91 - 71122. r:1ppre~cntata dalla l'roi", ~a Maria Pia 1-o·chino 

Barbaro. domiciliata per la ·arit:a in l·oggia. nu111i11ata p..:r la ·;iricn di IJirctlorc 
di Dipartimento con DR . Prot. n. 15777-1.1 lei 07.06.2012 Rep. D.R. n 538-

20 I~. cli seguito denominata "UNI l·G· 

SI CO N\ 'l l•:~ 1-: Ql 'r\NTO SI-.Cl E: 

rticolo I - Oggetto dcll'aecord 1 

l. Il prese11te ac rdo è conclus ai scn~i dcll'an . I della legge 7 agosto 1990. 
n. 241. e su ·cc sive modilìca1ioni e integrazioni. per disciplinare lo 
svolgimento in collabornLionc con I delle attività di interesse comune 
finalizzate al raggiungimento d'gli obietlivi dc criui nel Protocollo per la 
Sorveglian1a P .'S I 1· rgcnto nella Regione Puglia che costituisce parte 
integrante del presente acCll1-d1) (1\I IL-galo I). 

ì Durante lo s1olgi1m:nto dclii" attività previste nel presente a ·rn rJo potranno 
t:sscre ap orlate. I rcvi i accordo ~critto tra le parti a t"1r111a dei legali 

www .regione .puglia .it 
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rappre entanti. modifiche al Protocollo di 'orvcglianza. a condizione ·he le 
tese ne migliorino l'impia nto complessivo. 

Re ·ta fermo che le.; ·uddcttc variai ioni 11011 devono cnrnporlan: alcuna 
maggiorati\ ne dcli" importo co111plcs~i I o dcl tìnan1ia1m:1110. 

-I. l.c parti (lh :gium: Puglia e lJ ll·(i) rnndi,ido no e a cnano il contenuto del 
Protucol lo in /\ I legato I. ai scnsi dcli" art. 11 della lcgg n. _ /2003 

rli colo 2 - Efficac ia. Durnt-t 
I. Il pre ente a ·ordo è cflìca ·e dalla data di nitifìca del medesimo. 

Le attività di .'oncglia111a l'd/\ Lkl.:urruno a l'ar data dal 1 genna io di ogni 
anno, a partir e cl a l 20 I 8. 

3. L'a cmdo ha durata di . 6 111C'si a dccorrcrc dalla data di inizio attività cli cui 
al comma 2 e pertanto si concluder.i in data 3 1 di ·cmbr e 2020 . UNIFG i 
impegna ad as icurare che le attività. oggetto dell'acco rdo. siano 1:oncluse 
emro il suddetto termine. 

rtico lo 3 Rap port i tecnici r rrndiconli finanziari 
I. I lìnc cli vcrifìcare il regolare sv11lgimcnto delle attil' itù li cui all'art. I. 

entro c nDn olll\' 'll (trenta) giurni dalla ~c:1dc111a di ogni anm1 di atti, ità. 
LINIJ,(ì trasmcltl' ,ili, Rcgitrn.:.-Puglia un rapporto Il.: ni o ~ullo 5tato di 
ava111.amc11to cd un rendiconto lìnan,iario eh;; rip ini le somme imp'gnate 
do le spcsc so, tenute. 

2. 1-:.ntro e non oltre . O (trcnta) giorni dalla sçadcn1.a dell'açco rdo, IFG 
trasmette alla Regione l'uglia un rapporto teçnicu fìnale sui risultati raggiunti 
nel periodo di durata dcll'm:cordu ,tc~~o cd un rendiconto fìnanziario linalc 
delle spcsc Sthtcnutc. 

3. La Regi ne Puglia può chiedcn: in qualsiasi momento di cono ·cere lo stato 
li avanzamento delle attività e UNI FG è tenuta a fornire i dati richiesti entr 

quindici giorni. 
-L e rendicontazioni fìna11Liaric di cui ai pre ·eden ti commi dovranno es. er 

redatte nel rispetto delle voci cli spesa indicate nel piano finanziario 
originario pre isto nel ProtocollL1 di cui all'al legato 1. 

5. Il piano fìnan1iari rclati, o al l' rnto olio di cui ali' I legato I p trà esscrc 
inodilìcat u pn:1 ia autori11a1iunc dclla Regione. ia in aumento ·hc in 
di111inu1ione p r ogni ~ingoia 10cc di spesa. fermo rc~tando l' invarianza dcl 
1·1n:inzia111cnto omplcs. ivo. 

(1. Resta intcSLl he la Regione Puglia ri111bo1·.erà unicamente le somme 
effettivamente pe. c. documcntatc. c ostenut · entro novanta giorni dalla 
scaden;:a d I pr.:.-scnte accordo . ..: che saranno dirhiaratc nei rendiconti 
fìm1111ia1·i annuali. 

7. I rapptini temici ,· i n:mlirnnti li11a111iari. corredati dalla documcntatiom: 
giustilìcati1a. tlL>1 ranno cssere im iati a: ' ui unc l'ro11101ione della .'alute e 
del 13cnesscrc. al seguente indiri1to cli I osta ch.!uroni1:a cenifì ·ata: 
. uion..: sb a LT.l'llJ2il.LJ1Uldia.it. 

www .regione.puglia.it 
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8. È làtto obbligo al I, ll· Cì di conservare tutta la documentaz ione contabile e di 
renderla disponibik a richii:sta della Regiom: Puglia. 

Articolo .t - Proprietù e diffusione dei risultati del la Sorveg lianza 
I. I risultali delle ani ità di orvcglianza. ivi inclusi i rapporti di ui all' articolo 

3 . . 0110 di c. elusiva propr·ictà della Rcgionc Puglia. Il dir·itto di proprietà /o 
di uiiliuali unc e frutla1m:nto ernn o111ico dei lii sorgente nonché degli 
elaborati originali prodotti. elci dm:um nti progettuali. dl·lla relazione tecnica 
conclu~iu1. clì.'llc opcrl' ckll"i11gcg11<l. dl'lic cn:a✓ i nni intellettuali. dcllc 
procedurc solì,,arl' c dcll"altni 111atcriak am:hc didattico creato. invt:ntato. 
predi posto o reali11atn ncll"ambito ti in th.:.:a ione dcl l'c ccuzione di.:! 
prc ente accordo. rimarranno di titolarità esclusiva del la Regione Puglia. 
Que t"ultima potrà quindi di porne cn1a alcuna restril ione la pubblicazione. 
la diffusione. 1· utili ✓ LO. la vendita. la duplìca1.io11c e la cc sionc anche 
parLialc di dette opere dell' ingegno o matcri,ile. con l'indicaLione di quanti 
ne hanno curalo lu pn d1 1✓ i o n c . 

2. ·. là110 obbligo a U ll·Cì di rc11dcrc i dati aw.:ssibili e/o rapidamente 
di. ponibili alla R ·gì mc Puglia in ogni momento o dietro spc ·i fica richiesta. 
Detti dati dovranno essere disponibili in formato aggregato e/o disaggregato 
a econda !elle sigenze manifestate dal richiedente. 

3. È fatto obbligo a N I FG richiedere. ia ad accordo i gente che a conclusione 
dello tesso. la preventiva uutoriua1i onc alla Regione Puglia, per mezzo del 
Rclèrentc Scicntilì o del Pr· gctt\1. alla diffusione par,ia le o totale dei dati 
rL·latìvi al rrogellll. 

4. ~en1n della autl rÌ/1atil111e l ' '\11 C, non pntr·il i11 akun modo Jilfon(kr1.: a emi 
tc1-Li. 11.11io11ali e inu.:m,t ✓ ionali. dati. comunicaLioni. rcportt trca. 
pubblìcatkin i. concernenti la Son eglianLa. anche in occa ioni di convegni 
e/o corsi di fonm1Lionc. 

Arti colo 5 Referente scientifico 
I. LJNll·(ì individua m:lla p..:rsona ciel Dolt. Domenico Martinelli il Rclèremc 

Scicntilirn della . or, ·glianza l'd . 
2. Il Rclè:rc:nlc S icntilico as~icurcrù il coll·ga111ento operatho con la Regione 

Puglia. 
3. Il Re renle ientifico della rveglianza a. icurerà. per conlO della 

Regi ne Puglia. la collab razione e l'interaz ione con il Coordinamento 
nazionale Pd presso l' I 

Ar liculo 6 Firrnn1iamcnt o 
I. l'cr la rrnli11a1iom: lklk att111tù di rni ,ti pr ·,c11l1: a1.:1:ordl1 0 1:uncL·,~ 1 ,t 

LI IIFG un lina11 ✓ ia111.:111 0 r.li ( (10.000.00 (sessantamila 001 per ugni annualità 
di ." orvcgl i aiva . 

2. lJ liFC dichiara che le attività di cui al prcscntl: accordo non sono soggettt: 
ad I.V.A ai en i elci l).P.R. 11. 6r del 1972 in quanto trattasi di attività 
rientranti nei prnpr·i compiti i~tit111ionali. 

www .regione.puglia.it 
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3. li fìnanzia111cmo è ·oncc~sn a l 'NII•(; al fine di garantire il coordinamemo 
delle attivitò e il rimborso alk /\ ,\ .S .I.I.. pugliesi per le inten iste eff ttuate 
pcr un importo I a1·i ad J ()_()() p 'r intcn i~ta. piL1 f 1.000.00 per il re~ rente 
a,ie ndale. comc risultanti Jai n.:ndi onti lì na111iari cli cui all'art. 3. 

-l. U I F prende atto cd accetta chl'. la Regione Puglia n 11 assumerà altri oneri 
oltre l'importo tabilito nel presente articolo. 

5. Il finanziamento di ui al ·omma I comprende anche eventuali spe e cli 
m1 i ne dei referenti ci ntilìci cli cui all' articolo 5. 

rticolo 7 -Moda lità e termini d i erogazio ne del finan ziam ento 
I. Il tìnanziamento arà · rogato : u base annua eeon lo le eguenti moda I ità: 

a) una prima 1uo1a pari al 40% dell'imp orto pr ·, i to per 1·atti\ità cli 
coorclinam nw ( I 0.000.00) a Lit lo di amicipa1ione u · sivameme alla 
·ottoscriz ione del presente ac ·orda . t vvero ali' inizio di ogni anno. dietro 
presentazione cli formale richie. la cli pagamento da parte cli I I FG: 

b) 'alclo dietro prescnta1ion..: eia partc di UNI I G della relazione e del 
rendic;onto fìnan1iario di ogni anno cli atti, itù. dal quale ri uh.i anche i.I 
numero cli inten i~Lc e!T..:ttualc dalle ,arie ALiend 'anitarie. Il 
pagamento arà disposto. pre, ia forrnak ri hie ta da pa11e cli LJN!FG e 
solo a . cguito della positiva valutatione da pane; della Regione Puglia dei 
rapporti tecnici e dei rendi nti finanLiari cli cui all'art. 3. UNIFG si 
impegna a re tituir le omme e, ntualmente corrispo te in cc esso, 
ec nclo moclalitÀ e tempi hc saranno comuni ati per i crirt dalla 

R 'g ione Puglia. 
2 Le richieste cli pagamento di cui al comma I vanno inte tate ad in iate a: 

Regione Puglia. sscssorato ::il Wclfare. czionc Promozi ne della alute e 
ciel Benessere. via Gentile n.ro 52 .. 70 I '.26 Bari e per e-mai I al seguente 
indiria o cli posta elettronica ·ertilìc;ata: --;aiuncpsbra •rcc.rupa r.pu!.!lia.it. 

3 Ai fini del pagamento la Regionc Pl1glia si ri erva la làcol tà cli richiedere a 
lr , copia della docu111cntu1it111L' giustir1cativa J,dlc ~pe~e. 1·ipo11at..: nei 

rendi conti fìna111iari . 
..\ I pagamenti . :rnmno disposti cntm 110, ·rnta giorni dal ricc;\imenlo delle 

richieste di cui al ·omma I. La Regi 111 • Puglia non risponde cli eventuali 
ritardi nel!' 1.:rogazione le! linan7iam mo cagionati dai ontrolli di legge e/o 
dovuti a inclis1 onibilità di cassa. 

rtico lo 8 'o pensione tlci pa"amenti. Diffida ad ademp iere. 
Risoluzione dell ' accordo 

I. In a o di valuta1ione negativa delle re\a1ioni di cui all'a 11. 3 o te! mancato 
ill\ io dei dati di ' ui all'a rt. 4. comma 2. la Regi ne Puglia sospende 
l'erogazione d I fìnan1ia111ento. La ' O pen i ne del lìnanziamento in favore 
di U Il FG sarà dispo ·ta anche per la mancata irregolare attuazione del 

presente accordo. 
2. In caso di a certamemo. in sede di esame cl Ile relati oni cli cui all"arl. 3, cli 

gra e violazione degli obblighi Ji ·ui al presente :.i cordo, per au e 
~11putabili ·1 l.Jì\,fl 'i che p7i~~a111l prcgiuukan.: la n:aliuaL ion della 

www.regione.puglia .it 
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orveglianta. la Regione Puglia intima per iscritto a LI 11:G. a mezzo di 
pota certificata, di porre linc alla viola1ione nel termine indicato nell'alto di 
diflida. Decorso inutilmente dello termine 1·accordo si intende 1·iso\to di 
diritto a decorrere dalla data indicato nell'allo di dif'[ida. 

li presente accordo ~i omp ne di 8 anicoli e di I allegato e viene sollo critto 
Clln firma digitale. 

Per la Regione Puglia 
Dott.ssa France ca Zampano , 

Per\' nivcrsità di Foggia - \)i panimcnto di cien,:c ~ediche 
li Din;LLore del Dipanimcnto 
Prof.ssa Maria Pia foschino Barbar 

www .regione .puglia .it 

hirnrgiche 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre  2018, n. 1958 
DIEF 2018-2019. DD.G.R. nn. 2243/2017 e 1159/2018. Progetto regionale “SCA.RE.S.”. Autorizzazione alla 
sottoscrizione della convenzione. 

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio 
Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce: 

Con il Documento di Indirizzo Economico-Funzionale approvato con atti deliberativi nn. 2243/2017 e 
1159/2018, TABELLA G, la Giunta regionale ha approvato, tra gli altri, il progetto di durata biennale denominato 
“SCA.RE.S”, proposto Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana, di seguito “DI.M.O,”, presso 
l’Università degli studi di Bari “A.Moro”. L’obiettivo principale del progetto è la valutazione del rischio igienico-
sanitario legato allo sversamento dei reflui depurati sul suolo attraverso lo studio di: 

1. acque reflue in entrata e immediatamente all’uscita da 2 impianti di depurazione, selezionati in aree 
critiche del Salento e - se possibile - localizzati su due differenti tipologie di suolo: calcareo e poroso; 

2. reservoirs idrici sotterranei pozzi spia- a valle idrogeologica del depuratore per valutare eventuali 
interferenze dei fattori ambientali sulla qualità dei reflui depurati che sversano sul suolo, 

� anche attraverso l’analisi geologica e idrogeologica del territorio selezionato, nonché microbiologiche e 
chimiche sulle acque in entrata e in uscita dal depuratore. Tanto per una valutazione dei fattori ambientali 
(variazioni climatiche, attività antropiche, industriali e agricole) che possono influenzare le caratteristiche 
dello scarico dei reflui, le ripercussioni in falda e la qualità delle acque sotterranee. 

Il progetto in questione completo di scheda finanziaria e cronoprogramma delle attività è rappresentato 
dall’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Si rende, pertanto, necessario procedere all’approvazione del programma esecutivo “SCA.RE.S.” Allegato 1 e 
della bozza di convenzione tra Regione Puglia e D.I.M.O., Allegato 2 ,entrambi parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Le spese derivanti dal presente provvedimento pari ad € 243.000,00, trovano copertura sul Capitolo 741090 
nell’ambito degli interventi di cui alla Tabella G - Funzioni regionali ed attività delegate del DIEF 2017-18-
19, approvati con DGR n. 1159 del 28.06.2018, linea progettuale n. 47, con imputazione della somma di € 
105.000,00 sull’e.f. 2018 e di € 138.000,00 sull’e.f. 2019, con atti di impegno da assumere successivamente. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
L.R. n. 7/97, art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanità; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e dal 

Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Responsabile AP 
Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
� di approvare il progetto esecutivo “SCA.RE.S.” di cui all’ALLEGATO 1, parte integrante del presente 

provvedimento; 

https://ss.mm.ii
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� di approvare la bozza di convenzione tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze Biomediche 
e Oncologia Umana dell’Università degli studi di Bari “A.Moro” - ALLEGATO 2, parte integrante del 
presente provvedimento; 

� di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a sottoscrivere la 
convenzione di cui al citato ALLEGATO 2; 

� di notificare il presente provvedimento al Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana 
dell’Università degli studi di Bari “A.Moro, a cura della Sezione P.S.B.; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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presente provvedimento si compone di n.Z o/legati , porti integranti e sostanz io/i dello stesso, 
per un totale di n. 13 facciate oltr e la presente: 

ALLEGATO 1 - facciate 6 

ALLEGATO Z - facciate 7 

La Dirigente della Sezione 

~rancesca Zampano 

~~ 
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ALLEGATO 1 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO IGIENICO SANITARIO LEGATO ALLO SCARICO DEI REFLUI SU SUOLO (Progetto SCA.RE.S) 

Premessa 

La Puglia è una regione povera di corpi idri ci, pertant o l'a pprovvigionamento destinato al consumo umano 

è spesso alimentato da acque di falda di cui il t erritorio è ricco. Questo fenomeno ha causato un grave 

depa uperamento dei corpi idrici sot terran ei a discapito de lla qualità dell 'a cqua, spesso soggetta 

all' intru sione marina, o condi zionata dalle caratterist iche idrogeologiche del terr itor io, dalle at t ività 

antropi che, agricole e 1ndustr1ali. 

Un ruolo importante tra , fattori 111qu,nant1 ~ano gl, ~cdr1ch1 delle acque reflue , non sempre conformi alla 

normativa vigent Nonos tant e I processi di depura zione di ques te acque abbiano il comp ito d1 con tenere la 

diff usione de, microrganism i patogeni e de, con tamInantI ch1m1c1, ad oggi sono ancora denunziati casi di 

contamina zione ricon duc ibili all 'i mp iego di acque reflue grezze o non adeguatam ente depurat e. 

In Puglia, il 24% de, dep uratori (32 impiant i, di cui più della metà nell a provincia di Lecce) scarica sul suolo o 

nella part e c1n1dra del sot tosuolo (Legamb1ente 2013), mentre sui sistemi d, depurazione insistono ancora 

oggi prob lem, di funzionamento e ~Ituaz1oni irri solte che causano alcune cri t 1c1tà: ad esempio, i deflussi 

superfi ciali di acque piovane, comp res, gli scarichi d1 varia pro venienza, rapp resentano l' u111ca 

alimentazion e per il "naturale" decor so idrico negli alvei torre nti zi. 

L'art.30 del D.Lgs. 152/ 1999 , riportante il divieto di recapito dei reflui ne lle acque sotterranee e nel 

sot tosuo lo, ha evidenzia to la necessita di indiv iduar e aree idonee allo "spandimen to" sul suolo . 

li successivo D Lgs. 152/2006 riporta in Tabellèl 4 ali SI l1m1tr d1 emiss,one per le acque reflue urbane e 

industriali che scaricano su suolo, con particolar e riferimen to a, pa1i;Jmetri chimi ci. Tra quelli 1nicrob iologici, 

è riportata solo la ricerca di indica ton d1 angi ne fecale (Eschenchia coli <5000 ufc/10 0 ml) , in quanto è stata 

dimostrata l'i mp ossib ili t à di mo nit ora re ogni specie pat ogena pot enzial mente presente nell e acque reflu e 

depurate. I virus enterici , ad esempio , possono colonizzare/i nfett are i l tratto gastro intestinale e sono 

t rasmessi per via oro -fecale · eliminati e.on le feci a concen trazioni elevate, possono essere presenti in 

grande quant Ita nei reflui urbani , , agg,ung re , corµI 1dric1 recett ori e " ritornar e" all ' uomo attraverso il 

consumo di acqua e aliment1. 

La strateg ia della salvaguardia dell ' ambiente sviluppatasi in Europa nel corso degli anni (Dire ttiv a 

2008/105/ EC) prende in considera zione una visione globa le dell' ambie nt e, dove la qual ità de lla vita include 

le condiz ioni igienico- sanitarie delle acque, anche in termini di microinq uinanti. Sfortunatamente in Europa 

i corpi idr ici sono esposti a con tarrnnaz1oni da compost i chimici in num ero semp re crescente , comp resi 

composti I cui 1mpatt I ambientali non sono noti (1nqu1nan11 emergenti) La strat egia europea circa il 

conteniment o degli inquinanti emergenti basata sulla Wa ter Framework Direct ive (WrD) 2000/6 0/EC. 

L'ob iettivo della WFD è d1 ott ener ''u n buono stato ec.olog1co e ch1m,co dell e acque '' per tutti gli stati 

membr i Di consegue nza, le diret ti ve th e 2008/ 105/EC e 2013/3 9/EU hanno defin ito una lista di inquinanti 

prio ritari - def ,n,ta "Wa tch 1,st" . che mcl udon o d1vers1 inqui nant i eme rgenti destinat i a essere elim inat i o 

ridotti in un certo periodo di tempo • ------
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Come si è detto, le pratiche agricole, gli scarichi industriali e, in generale , le at t ività antropiche rivestono un 

ruolo import ante nel rilascio di contaminanti nelle acque di scarico collettate agli imp ianti di depuraz ione 

sia per il trattamento sia per il successivo riuti lizzo. I trattam ent i convenzionali, tutta via, non sempre 

permetto no un'adegua ta rimozione dei contam inant i organici. Il successivo rilascio delle acque trattate , per 

esempio attraver so scarico sul suolo, fa sì che tali sostanze, se non adeguatamen te rimosse, possano nel 

tempo alterare le cicque sotterranee con conseguent i impatti sullci scilute umana. 

Il termin e "i nquinanti emergenti" si riferisce a compost i, e loro metabol it i, la cui presenza negli ecosistemi 

acquatici e nel le acque di scarico non è oggetto di regolamentazione da parte delle normativ e vigenti sulla 

qualità delle acque. Tali compost i per anni sono stat i scarsamente stud iati , oggi si pensa possano cost itu ire 

una potenz iale minaccia per gli ecosistemi terresti e per la salute e la sicurezza dell'uomo . Secondo il 

NORMAN (Network of reference laboratories , research cente rs and relateci organ izations for mon itoring 

emerging envi ronmental substances) gli inquinanti emergent i non sono contemplati negli attuali 

progra mmi di mon itora ggio ambienta le ma lo saranno nel fut uro a causa dei loro eff ett i negativi sugli 

ecosistemi e della loro elevata persistenza (http ://www .norman -network .net/ ). 

Gli inquinanti emerge nt i comprendono diversi gruppi di composti tra cui: farmaci, prodot t i per la cura della 

persona (PPCPs), droghe, stero idi, or moni, distruttor i endocrini, surfattant i, esteri fosforic i, ritardanti di 

fiamma, additivi industriali e silossani (ad esempio benzotr iazolo e suoi deri vat i). Una volta ri lasciati 

nell'ambiente , tali inquinanti sono soggetti a processi di trasform azione biotici e abiotici , spesso 

responsabil i del la loro rimozione o del loro trasporto nel sito di destin azione. 

I processi di trasformazione a carico degli inquinanti emergenti possono portar e alla produ zione di altre 

sostanze che diff eriscono dai composti parentali per le loro propr ietà ecotossicologiche e per il loro 

comportam ento nell 'ambiente . Tali sostanze, definite Trasformation products, si ori ginano princi palment e 

mediant e processi di ossidazione, idrossilazione, idrolisi, dealchilazione, metila zione e demet ilazione. Gli 

inquinanti emergen ti e i loro Trosformation products possono muoversi vertica lmente lungo il profi lo del 

suolo fino ad arrivare alla falda e da qui spostarsi sfruttando il mov imento dell' acqua. 

A causa delle scarse informa zioni sulla tossicità dei Trasformation products, non si è in grado di valutare il 

loro peso nella dete rminazione del rischio ambientale. I test di tossicità attua lmente in uso possono fornir e 

unicamente informazioni dì tipo quantitativo basate sul confronto della tossicità dei Trasformation products 

rispetto ai loro compost i parentali . Generalmente i Trasformation products risultano meno to ssici e più 

polari rispetto ai composti parenta li, tutt avia, in lettera tura sono riportati casi in cui è stata evidenzia ta una 

maggiore persistenza e to ssicità unita a concentraz ioni più elevate . Risulta necessario, pertanto , 

determinar e, in maniera qualitat iva e quantit ativa, la presenza dei Trosformation products nell 'ambient e 

mediante lo sviluppo e l' implementazione di analisi strumentali uti li ad aumentare il range di composti 

chimici identi ficabili e ad abbassare i limiti di quant ificazione. 

Ciò premesso, appare opportuno considerare il t ipo e l'e nt ità delle interazioni che vengono a instaura rsi tra 

il suolo e il refluo , in quanto i vir us e gli inquin anti emergenti apport ati dai reflui in genere si accumu lano 

sulla superficie del suolo, ma possono migrare, per trasporto passivo o per ruscellamento , ovvero percolare 

lungo il profilo del suolo e raggiungere le acque profon de. 

OBIETTIVO DEL PROGETTO 
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Valutar e il rischio igienico-sanitario legato allo sversamento dei reflui depurati sul suolo attraverso lo 

studio di : 

• acque reflue in entrata e immediatamente all'uscita da 2 impianti di depurazione, selezionati in aree 

critiche del Salento e - se possibile - localizzati su due differenti tipologie di suolo: calcareo e poroso; 

• reservoi rs idrici sott erranei - pozzi spia- a valle idrogeologica del depuratore per valutare eventuali 

interferenze dei fattori amb ientali sulla qualità dei reflui depurati che sversano sul suolo. 

Lo studio prevede: 

1. analisi geologica e idrogeologica del territo rio selezionato, per poter definire le interazioni tra suolo e 

refl ui e determ inare la circo lazione e il flusso della falda pro fonda; 

2. sulle acque in entrata e in uscita dal depuratore, indagini microb iologiche (Escherichia coli, secondo la 

tabella n.4 del D.Lgs 152/2006; Salmonella; Pseudomo nas aeruginosa e HAV, HEV, Adenovirus, 

Norovirus, Rotavirus, Enterovi rus) e chimiche (parametri di base, anioni , cationi , composti volatili, 

idrocarbut i tota li, IPA, metall i, nitrobenzene , pesticidi); 

3. screening degli inquinanti emergent i negli efflue nt i dei due impiant i di depurazione presi in 

considerazione; 

4. gli inquinanti emergenti presenti in concentrazione più elevata negli eff luenti depurati saranno 

monitorat i seletti vamente nelle acque dei pozzi spia; 

5. sulle acque prelevate dai pozzi spia, indagini microbio logiche e chimiche indicate nel punto 2; 

6. valutazione dei fatt ori ambiental i (variazioni climatiche, atti vità antropiche , industri ali e agricole) che 

possono infl uenzare le caratter istiche dello scarico dei reflu i, le ripercussioni in falda e la qualità delle 

acque sotterranee . 

Le attività saranno svolte da: 

1. Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana (DIMO), Università degli Studi di Bari Aldo 

Moro , per: 

1.1 fase progettua le e di coordinamento dello studio 

1.2 campionamento delle acque nei diversi punti selezionati 

1.3 monitoragg io microbio logico delle acque in entrata/us cita dai depuratori 

1.4 monitoraggio microbio logico delle acque prelevate dai pozzi spia 

1.5 concentrazione del campione di acqua ed estrazione del genoma vira le 

16 invio dell'e stratto virale all'Is titut o Superiore di Sanità, per la ricerca dei vir us enterici 

1.7 valutazio ne dei fattori ambientali 

1.8 allest imento data-base, analisi e valutazione finale dei dati 

2. AQP, per censimento degli impianti di depurazione nel Salento , cartografia georeferenziata dei dat i; 

3. ASL e ARPA Lecce, per censimento pozzi spia e reperimento delle analisi chimico-fisiche proven ienti dal 

Progetto M.1.N.O.RE (Monitoraggi Idrici Non Obbligatori a livello Regionale); 

4. IRSA-CNR di Bari, per lo studio litol ogico e idrogeologico del territorio selezionato e per la ricerca degli 

inquinanti emergenti e loro prodotti di t rasformazione; 

5. Istit uto Superiore di Sanità, per la ricerca dei virus enteric i. 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

FASE 1 (novembre- dicembre 20181 
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1.1 Censimento degli imp ianti di depurazione da esaminare e cartograf ia georeferenziata dei dati 

1.2 individuazione di 2 depurator i con sistemi di smaltimento del tipo a TRINCEE drenanti su suolo, di cui 

uno attestato su substrato calcareo e l'alt ro su substrato poroso, per poter definir e le interfere nze del 

refluo scaricato in presenza di litologia diff erente 

1.3 identificazione delle zone di sversamento dei reflu i sul suolo : trin cee drenanti con pozzi spia, 

eventualmente inclusi nell'e lenco dei pozzi mon itorati dal Progetto M.I.N.O.RE 

1.4 veri fica della circuitazione dei pozzi spia a valle dell'im pianto di depurazione attraverso l'ut ilizzo di 

" t raccianti" (naturalmen te innocui per l' uomo e senza l'in terruzione del l'emungimento) e/o di sonde 

multipa ramet riche 

1.5 rappresentazione grafica dei mode lli idrogeologici r icostruiti 

FASE 2 (genna10-febbra10-marzo 20L) 

2.1 campionamento delle acque in entrata / uscita dai 2 impianti di depurazione e dei pozzi spia 

2.2 analisi chimico-fisiche e microbiologiche con frequenza quindicinale 

2.3 screening degli inquinanti emergen ti negli effluenti dei due depuratori selezionat i 

FASE 3 (magg10-giugno-luglio 2019) 

3.1 campionamento delle acque in entrata/u scita dai 2 impianti di depurazione e dei pozzi spia 

3.2 analisi chimico-fisiche e microbiologic he con frequ enza quindicinale 

3.3 screening degli inquin ant i emergenti negli effl uenti dei due depuratori selezionat i 

FASE 4 (settembre-dicembre 2019) 

5.1 allestimento di appositi database per inserimento dat i 

5.2 analisi e valut azione dei risultati idrogeologici, chimico-fisici e microb iologic i 

5.3 processing dei dati relativ i alle analisi degli inquinant i emergent i nei pozzi spia. 

5.4 allestimento cartografie appropriat e della circuitazione del la zona di sversamento dei reflui 

5.5 analisi dei fattori ambienta li (caratt er istiche del suolo, variazioni climatiche, attivit à antropiche) t ramit e 

stat istica inferenziale (tabelle di contingenza, analisi di correlazione, analisi di regressione, etc.) e 

geostatistica (per es. analisi hot spot, kriging, co-kriging, idw, etc.) 
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DEL RISCHIO IGIENICO SANITARIO LEGATO ALLO SCARICO DEI REFLUI SU SUOLO 

(Progetto SCA.RE.S) 

SCHEDA FINANZIARIA 

Proposta di budget (€) Anno Anno Totale 

Spese 2018 2019 

n. 1 contratto biennale geologi 38.000 38.000 

n. 1 contratto biennale biologi 38.000 38.000 

n. 1 contratto semestrale biologo 

(comprese spese di trasferta per 

campionamento) 18.000 18.000 

Analisi batteriologiche (materiale di 

consumo) 24,000 24.000 

Analisi virologiche (materiale di 

consumo) 14.000 50.000 64.000 

Anal isi chimiche a carico dell' IRSA-CNR 

(materiale di consumo+ n.1 contratto 

per laureato in chimica) 38.000 38.000 

Beni, servizi e pubblic azion i 12.000 12.000 

Trasferte/ corsi/ convegni 1.000 10.000 11.000 

TOTALE 109.000 134.000 243.000 
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A CO RDO DI OLLABORAZJO E 

U IVI- R~ I r 
111 .I I \I l_l!) I I li Il \l ì.I 

\I I O ,\\ORO 

Al. LEGATO 2 

PER LA RE LI ZZAZ IONE DEL PROGETTO REGIO NALE 

.. SCA.IU:.S" 
\ 'ALUT r\ZIO E D1•:I. RISCI II O IGI E~ ICO SA "ITARIO L EGATO ALL 

SCARI CO DEI Hl-'.FL 1 SU ' UOLO 

TRA 
La Regione Puglia. aventl' sede in Bari al l,ungomare azario aur . 11 70 124 

odi ci.: fiscali.: 11. 80017210727. nipprcscntata dal la Dirig ·ntc della Sezione 
Pnm101i ne della Salute e cl ·I lk ni:~~.:n:. dc,tt.,~a ha ncc~ca /.a111pa11u. giu, ta delega 
l"llt11l:rita rn n l)( ìl{ n. 1176 lkl _ l) lugliu ~Il I /1 di wguill> .. Ri.:ginn.: l' uglia .. 

E 
Università degli Studi di Bari "Aldo Moro ", - Dipart imento di Scienze 
Biom ediche e Oncologia Umana , di seg uit o "DI.M.0. ", rappr ese ntato 
legalmen te d·lila Direttric e del Dipartim en to, prof.ssa Gabriella Serio, 

l' IU .'.\I ESSO 

h.: e 11 LJ(ìR n. 1159 l· L ~8.6.2018 è \ lato approvaLO e finanLiato il progetto 
SCA.tU :.S ·· L UTAZION E DEL IU CIIIO IGJ ' ICO SANIT - RIO 
Ll.i:G TO LLO • CARICO DEI REFL I , OLO , propo to 
d·1"Dl.M.O. ": 

- che. al fine di penncllcn.: un regolare . volgimcnlo delle attività progettuali, il 
raggiunginKnt 1 degli ohil'tti1 i pmpn~ti e il fr;pctto del relati i o cronoprograrnma i: 
nci.:L'~:.arin proccdcrL' . ai ~cn,i dcll"art1(01\1 15 tklla lcggc 7 agl1stu 1990. 11. _ I. e 
succcssivc 111odific:1111,111 cd 111tcgrn11P111. ,1lla , tipula tkl fll"L',cntc accurd11 di 
.:ollabora1i()llC con "1)1.\ l. ) ... : 

- chc il w 111111a ~ bi~ lei 1m.: !esimo art. I_ pn.:vctk l'obbligo cklla sottosi.:ri1ione 
con tirma ligitak degli a ·coi-di di collabon11:ionc tra amministrali ni I ubbliche: 

CO\ . IDE l<Al"O 

chi.: L' m:cc,,a nn di,cip linar-: gli a~pl'll1 opçrativi c finan1iari della p1·etlettél 
collabora1ionl': 

SI O VJF,NIL E SI STIPULA QUANT O EGUE : 

,\rticolo I 

I. Oggetto del pn.: c!llc a cordo. contlu o ai si.:nsi tlcll"an. I· della legge 7 ago lo 
1990. n. _4 1. e succcs,ivç 1110difìca1iuni cd intcgraLioni. t: h collnhorn1ionc tra 
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PUGLIA 

Regi ne Puglia e D.I.M.O .. per di ciplinare I svolgimento delle attività di interes e 
comune lìnalizzate al raggiungimento degli biettivi de critti nel pr geuo ese uti o, 
pre entat per l'ammi i ne al finanz iamento da ''DI.M.o .··. 
2. Durante I lgimento delle attività previste nel presente accordo potranno e sere 
apportate. previo accordo critto tra le parti a lìrma dei legali rappresentanti. 
modi(ìche al progetto. a condizione he le ste e ne migli rin l'impianto 
complessivo, ferm re tando che le eventuali variazioni non devono comportare 
al una maggiorazione dell" importo complessivo del finanziamento e pre i accordo 
tra i partner progettuali. 

r·ticolo 2 

(Efficacia. Durata. Proroga) 

I. 11 presente accordo è emcace dalla data della av enuta lt crizione del lo ste o. 
2. Le attività progettuali dee rrono dal giorno ucces ivo alla ·omunicazione di inizio 
attività da parte del oordinatore del pr gett : 
J. L ·accordo ha durata di 24 me i a decorrere dalla data i inizio attività di cui al 
precedente comma 2. "DI.M.o :· si impegna ad as icurare che le attività. ggetto 
dell'accordo. iano conclu e entro il udd tt termine e nd quant pre i to dal 
cronoprogramma di progetto. 
4. E' facoltà della Regione Puglia oncedere eccezionalmente una proroga della 
durata del pr geuo non superiore a 6 mesi. La formale 1·ichiesta. nella quale devono 
es ere espii itate valide cd eccezionali ragioni di necessità. dovrà es ere presentata da 
"DI.M.O.'', a firma del rappresentante legale almeno 60 gi rni prima della scadenza 
dell"accordo. a mezzo pec a que 1a Regione. 
L'e ventuale conces ione della proroga non costituì ce, comunque, motivo di 
maggiorazione del finanziamento. 

rticolo 3 

(Rapporti tecnici e rendiconti finanziari) 

I. Al fine di erificare il regolare svolgimento delle attività di cui all'a rt. I. 
"DI.M.O.'·. entro e non oltre 20 (venti) giorni dalla cadenza di gni em tre di 
attività. tra mette alla Regi ne Lrn rapporto tecnico sullo stato di avanzamento del 
progetto rispett al cronopr gramma dell attività. c rredato di relativo abstract ed un 
rendi onto lìnanzia1·io che riporti le somme impegnate e/o pe e so tenute, 
utilizzando e clu ivamente l'appo ito modell alleg to al pre ente accordo (scheda 
2a) e della dichiarazione di responsabilità ( chcda 2b). 
2. Entro e non oltre 30 (trenta giorni dalla scadenza dell'ace rdo. "DI.M. .'' 
trasmette alla Regione Puglia ·ezione Promozione della aluie e del Benes ere un 
rapporto tecnico finale ui ri ultati raggiunti nel periodo di durata dell"accordo tes o. 
il relati ab lract ed un rendi omo finanziario finale delle spese sostenute 
utilizzando il predetto modello di rendicontazione. e della dichiarazione di 
responsabilità. 

Pag. 2 a 7 
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3. La Regi ne può hiedere in qualsiasi momento di conoscere I stato di 
a anzamento del progetto e ·•1)1.fVI. :· è tenuto a fornire i dati richiesti entro trenta 
giorni. 
4. Le rendiconiazi ni finanziarie di cui ai precedenti c mmi dovranno es ere redarre 
nel ri petto delle voci di pesa indicate nel pian finanziario allegato al progett 
esec,1tivo appro ato. 
5. E. fatt obbligo a .. DI.M .O.'' di allegare. ai rendic nti di ui ai c mmi I c 2. copia 
della d cumentazione c ntabile giu tifìcativa delle pe e o tenute per J"e ecuzionc 
delle attività pr gettuali. 
6. Il pian fìnanziario relativo al pr geuo. p trà e. ere modifìcato una ola v lta 
pre ia autorizzazione della Regione Puglia che valuter la su istenza di ragi ni di 
necessità ed opportunità. L·eventuale richiesta di variazione dovrà pervenire all"Ente 
regionale almeno 4 mesi prima della data di cadenza del presente accordo. 
7. · consentito senza necessità di autorizzazi ne uno c lamento dcll"importo del 
piano fìnanziario originario o modifìcat . n 11 uperiore al 20% di ogni ingoia e 
di s1 esa. l'ermo re 1ando l"invarianza del finanziamento mplessivo. 
8. Resta inteso che la Regione rimborserà uni ame11Le le s mme effettivamente spe e 
e d cumentate e he aranno di hiarate utilizzan lo esclusi amente il su menzionato 
modello di rendicontazione e della di hiarazione di responsabilità. entrambi 
immodificabili, nel ri petto delle voci dico to indicate nel piano fimrnziario. 
I rapporti tecnici. gli ab traci e i rendiconti finanziari. corredati dalla documentazione 
giu lificativa. dovrann e ser inviati in formato carta eo alla ezione Promozion 
della alute e del Bene ere. all' indirizzo di pota elettronica certificata 
st::ziunepsb([iìpct:.rupar. pmd ia. i I.. 

rticolo 4 

(Proprietà e cliffu ione dei risultati del progeno) 

I. I risultati del progetto, ivi inclu i i rapporti tet:nici di cui al!" arti ola 3, sono di 
esclusiva proprietà della Regione Puglia. fl diritto di proprietà e/o di 
utilizzazione e sfruuamento economie dei file sorgente nonché degli 
elab rati riginali pr dotci, dei documenti progenuali, della relazione tecnica 
conclu iva. delle opere dell' ingegno. delle creazioni intellettuali. delle 
procedure oftware e dell"altro materiale didattico reato. in entato. 
predisposto o realizzato eia DI.M .O. nell"ambito o in occasione 
dell' esecuzione del present· accordo, rimarranno di titolarità esclusiva della 
Regione Puglia. Quest"ultima potrà quindi disporne senza al una restrizione 
la pubbli azione, la diffusione. l'utilizzo. la endita. la duplicazione e la 
cessione an he parziale di dette opere dell" ingegno o materiale, con 
I· indicazione di quanti ne hanno curato la produzione. 

2. I documenti ed i risultati di ui al comma I potranno es ere utilizzati pre ia 
indicaliOne della dicitura ··Pr getto realizzato con il supp rto finanziario della 
Regione Puglia ... 

rticolo 5 

rdinatore del progert 
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@ UNI R IT . 

DE TUOI D BARI 
ALO M R 

I .li legale rappre ·entante di DI.M.O. quale re ponsabile del progett a sicura il 
flu so informativo vero la Regione, nonché il monit raggio e la valutazione dei 
rapporti tecnici di cui all'a11icolo 3. 

rticolo 6 

(Finanziament e modalità di erogazione) 

I . Per la 1·ealizzazio11e del progetto di ·ui all"art. I del pre ente accordo la Regione si 
impegna a corrispondere a Dl.1 I.O .. la . ornma compie si a di 243.000,00 
( duccentoq uarantatre/00). 
2. La 0111111a di cui al precedente omma arà liquidata al DI. I.O. econdo le 
modalità di eguito riportate: 

a) una prima qu ta di 109.'" 0.00, pari al -1·% del finanziamento 
compi i o, a titol di acconto, succe si amente al la on scrizi ne del 
p1·ese11te a cardo. 
b) una se onda quota di € 133.650.00 pari al " %, a titolo di saldo. a valere sul 
finanziamento compie sivo. dietr pre cntazionc di formale richie ta di 
pagamento da parte di DI.M .O. li pagamento sarà disposi a seguito del la 
positiva valutazi ne da parte della regi ne Puglia dei rapporti tecnici. dei 
rendiconti fina,u iari e della dichiarazione di rcspon abilità della prima quota 
del finanziamento (schede 2a e 2b), riferiti all'i ntero programma e cl Ila 
relazione conclu iva e ciel rendiconto finale di cui all'art. 3. omma 8 del 
pre ·ente accordo di collab razione. 

3. DI.M.O si impegna a re tituin:::, e ond mo lalità e tempi che aranno c munì ati 
per i ritto dalla Regione. le somme corrisposte che alla cadenza del progetto non 
risultino eventualmente spese. 
4. Tutta la d cumentazione utile alla corresponsione del finanziamento do rà essere 
inviata a: DIPARTlME TO PRO 1OZ1O E DELL AL TE, D ◄ L 
BENE SERE O TALE E DELLO SPORT PER T TTl, via Gentile n.ro 52 -
70 126 Bari e per e-mail al seguente indirizzo ezionepsb ,pec.rupar.puglia.it. 
preferibilmeme mediante indirizzo di po ta certificata. 

Ar ticolo 7 

spen ione dei pagamenti. Diffida ad adempiere. Ri oluz i ne de11·acc rdo) 

I. In ca o di assenza di comunicazioni e relazioni. nonché di valutazione negativa 
delle relazioni tecnico-scientifiche di cui all'a rt. 3. in merito al raggiungiment degli 
obiettivi del progetto. la Regione Puglia ospende l'cr gazione del finanziament . 
2. La ·ospensione o revoca del finanziamento in favore di DI.M. .. ·arà di posta 
anche in ca o cli inadempimento o irregolare attuazione del pre ente ace rdo. 
3. E' e pressamente c nvenuto che nei ca i di cui ai punti I e 2 del pre ente articolo o 
in as di ri oluzi ne del presente ace rdo. DI.M .. ha l'obbligo di pr v edere. entro 
e anta giorni dal ricevimemo della r lati a richiesta della Regione. alla re tituzione 

delle omme da questa co1Tispo te. 
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Articolo 8 

(Re pon abilità e Fom) 

In caso di contro er ia nell'interpretazione nell'esecuzion del presente accordo. la 
que tionc verrà definita in prima istanza in via amichevole. 
Qualora non ro possibile, il Foro competente è quello di Bari. 
11 presente a cordo i compone di 8 articoli e di 2 allegati ( chede 2a e 2b e viene 

tto critto con firma digitale. 

Per la Regione Puglia 
La dirigente della ezione Promozione della alule 
Dott.ssa Francesca Zampano 

Per DI.M.O. 
La Direttrice del Dipartiment 
Prof.ssa Gabriella Serio 

• Firma a1,posta digit.i lment e ai sensi dcll'arlicolu 24 del decreto legis lativo 7 marw 200 5, n. 82. 
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(Su atta intestata) 

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA' 

Progetto regionale" CA.RE.S." 

CHED 2 B 

In relazione al finanziamento liquidato a favore di questo Dipartim ento di 

Scienze Biomediche e Oncologia presso Umana Univer sità degli Studi di Bari 
"Aldo Moro", con D.D. n. del ___ pari ad € ______ _ 

utilizzato esclusivamente per lo svolgimento delle attività di cui al piano 

analitico finanziario allegato al progetto approvato con DGR. N ___ ~ io 

sottoscr itto __________ ~ in qualita di firmatario dell ' atto di 

convenzione, Rep. N. ___ del ____ , ai fini della rendicontazione 

delle somme ricevute, propedeutica alla corresponsione del saldo a valere 

sul finanziamento complessivo, 

ai sensi dell'art. 76 D.P.R. 445/2000 

dichiaro 

- che tutti i dati inseriti nella tab ella allegata sono verit ier i; 

- che le voci di spesa ivi espresse sono comprova te da idonei documenti 

giustificativi (fatture o altri documenti fiscali equipollenti) e che tali 

docu menti giusti ficativi in originale sono custoditi da ________ e 
reperibili presso _____ __ ____ _ 

lo sottoscritto mi imp egno ad allegare copia dei documenti giustif icat ivi 

qualora richiesti dall a Regione Puglia, ed a esibire gli stessi in origina le su 

richiesta , sollevando l'Amministrazione regionale da ogni responsabilità al 

riguardo . 

Allego : 

scheda "A" 
relazione sullo stato dell' arte delle attività come da cronoprogramma . 

In fede 
(Firma leggibile e timbra i 

Dat a ....... .. . . . . 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1959 
Limiti massimi di spesa per l’erogazione dei prodotti senza glutine ex art. 4, commi 1 e 2 della legge 4 luglio 
2005, n. 123. Attuazione disposizioni del D.M. 10/8/2018. 

Il Presidente della Giunta, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco così come 
confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

− il 10 agosto 2018 è stato emanato il Decreto del Ministro della Salute concernente i limiti massimi di spesa 
per l’erogazione dei prodotti senza glutine, con il quale si è ritenuto di revisionare le categorie di alimenti 
senza glutine incluse nel registro nazionale di cui all’art. 7 del D.M. 8 giugno 2001 e, al contempo, di 
rivalutare i limiti massimi di spesa, distinti per sesso e per fasce di età; 

− nello specifico: 
a) l’art. 3 recante “limiti di spesa” definisce i nuovi limiti di spesa per l’erogazione gratuita degli alimenti 

senza glutine, specificatamente formulati per celiaci come da allegato 1 dello stesso decreto; 
b) l’art. 4 comma 1 che prevede che entro sei mesi dalla data di entrata in vigore venga pubblicato il 

registro nazionale privo degli alimenti senza glutine che non rientrano nelle categorie erogabili di 
alimenti senza glutine specificamente formulati per celiaci; 

c) l’art. 4, comma 2 dispone che entro tre mesi dalla pubblicazione del registro nazionale di cui al punto 
precedente, le regioni provvedano ad adeguare le modalità di erogazione degli alimenti senza glutine 
conformemente a quanto previsto dal medesimo D.M. 8 giugno 2001; 

− Il 26 settembre 2018 la Direzione Generale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e nutrizione del Ministero 
della Sanità ha inviato alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano una nota esplicativa con la 
quale, da un lato, precisava che le Regioni, per il tramite delle Aziende Sanitarie Locali territorialmente 
competenti, avrebbero dovuto applicare i nuovi limiti mensili di cui al D.M. 8 giugno 2018 a decorrere dal 12 
settembre 2018 e, dall’altro, chiariva che fino alla pubblicazione del registro nazionale degli alimenti senza 
glutine aggiornato occorresse far riferimento agli alimenti inclusi nel registro attualmente disponibile; 

− il 25 ottobre 2018 con nota prot. 0040810 del 25/10/2018 il Ministero della Salute ha comunicato alla 
Regioni di aver pubblicato sul proprio portale istituzionale la nuova revisione del Registro Nazionale dei 
prodotti erogabili a carico del SSN di cui al D.M. 8/6/2001 come modificato dal DM 16/5/2016 e che con 
tale aggiornamento la sezione “alimenti senza glutine” specificatamente formulati per celiaci, in attuazione 
dell’art. 4, comma 1 del D.M. 10 agosto 2018, è stata conformata alle disposizioni dell’art. 2 delle stesso 
D.M. per quanto concerne le categorie di alimenti erogabili; 

− dal 24 ottobre 2018 decorrono, pertanto, i termini di cui all’art. 4 comma 2 del D.M. 10/8/2018; 

− il 24 ottobre 2018 la Direzione Generale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e nutrizione del Ministero 
della Sanità ha altresì convocato le Regioni a partecipare a una riunione urgente, tenutasi il 30 ottobre, per 
definire gli aspetti applicativi del D.M. in oggetto; 

Considerato che: 

− in attuazione del suddetto D.M. 10/8/2018, così come precisato nella nota circolare del 26/9/2018 del 
Ministero della Salute, la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco ha 
avviato tempestivamente le procedure per il necessario aggiornamento del sistema informativo sanitario 
regionale Edotto, con il quale viene gestita l’anagrafe degli aventi diritto e vengono generati i buoni per 
l’acquisto dei prodotti senza glutine che in Puglia sono totalmente dematerializzati dal 1 luglio 2017 ai 
sensi di quanto previsto dalla DGR n. 23 febbraio 2017, n. 219 recante “DGR n. 251 del 26/02/2009. DGR 
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n. 1827 del 04/08/2010. DGR n. 424 del 10/3/2011. Percorso per l’erogazione a carico del SSR dei prodotti 
privi di glutine a favore degli assistiti celiaci della regione Puglia - Dematerializzazione dei buoni”; 

− con tale adeguamento software sono stati ridefiniti i tetti massimi di spesa, così come stabiliti dal decreto 
10/8/2018 sopra richiamato; 

− le modifiche software hanno richiesto tempo per l’adeguamento del sistema informativo alla intervenuta 
modifica normativa; 

− nel corso della sopra citata riunione del 30/10/2018 presso il Ministero della Salute sono state fornite 
ulteriori indicazioni applicative, anche in relazione alla avvenuta pubblicazione della nuova versione del 
registro degli alimenti; 

− l’applicazione dei nuovi tetti di spesa deve avvenire necessariamente su base mensile e pertanto 
l’applicazione dei nuovi tetti di spesa deve decorre dal primo giorno del mese successivo alla adozione del 
presente provvedimento; 

− a decorrere dalla stessa data devono intendersi abrogate le disposizioni di cui alla DGR n. 1063/2012 in 
materia di prodotti senza glutine ai soggetti celiaci; 

− si rende altresì necessario informare con congruo preavviso della applicazione dei nuovi tetti gli assistiti e gli 
erogatori (farmacie pubbliche e private convenzionate, parafarmacie, esercizi commerciali convenzionati) 
al fine di non arrecare disservizi; 

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di: 

− stabilire che dall’1 dicembre 2018 decorra l’applicazione dei nuovi limiti mensili concernenti l’importo dei 
buoni per l’acquisto di prodotti privi di glutine; 

− abrogare a decorrere dalla medesima data le disposizioni della D.G.R. n. 1063 del 30/05/2012 in materia di 
tetti di spesa per l’erogazione dì prodotti privi di glutine in favore dei pazienti celiaci. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e della L.R. N. 28/2001 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/97. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente ; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E RA 

1. di approvare quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato; 

2. di stabilire al 1/12/2018 la decorrenza dei nuovi limiti mensili concernenti l’importo dei buoni per 
l’erogazione gratuita di prodotti privi di glutine in favore di assistiti celiaci; 

3. di abrogare a decorrere dalla medesima data le disposizione della D.G.R. n. 1063 del 30/05/2012 in materia 
di tetti di spesa per l’erogazione di prodotti privi di glutine in favore dei pazienti celiaci; 
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4. di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’espletamento degli 
adempimenti successivi necessari e di autorizzare lo stesso dirigente a fornire con propri atti ulteriori 
indicazioni applicative ed operative derivanti dal presente provvedimento; 

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1960 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014/2020 – EMAS e PON Inclusione 2014/2020. Interventi rivolti 
al miglioramento del sistema di accoglienza e di protezione delle vittime di tratta attraverso un progetto 
pilota. Disposizioni. 

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente 
della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

VISTO: 

Il Regolamento (EU) 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che stabilisce le 
linee generali del programma FAMI (Fondo per l’Asilo, l’Immigrazione e l’Integrazione per il periodo 2014-
2020, per promuovere la gestione efficiente dei flussi migratori e l’attuazione, il rafforzamento e lo sviluppo 
nell’Unione europea di un approccio comune; 

la Legge 328 del novembre 2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali) che prevede forme integrate di collaborazione tra i diversi livelli istituzionali (nazionali, intermedi 
e locali) e le realtà organizzate sul territorio (terzo settore), al fine di concertare gli interventi territoriali, 
in particolare quelli in favore dei gruppi svantaggiati (compresi gli immigrati), nonché le leggi regionali di 
recepimento; 

La Legge sull’immigrazione della Regione Puglia, LR 32/2009 (Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e 
l’integrazione degli immigrati in Puglia); 

Il D.Lgs. n. 286/1998 e s.m.i.; 

la L. 228 dell’11.08.2003; 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16.05.2016; 

Il D.P.R. n. 179/2011; 

Il D.lgs 28 agosto 2015, n. 142; 

il D.Lgs. n. 165/2001; 

la L.r. 23/2008; 

gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di Informazioni da parte delle PP.AA”. 

CONSIDERATO CHE: 

Il fenomeno migratorio ha raggiunto dimensioni molto rilevanti, avendo toccato la cifra di oltre 258 milioni 
di migranti nel mondo, secondo i dati riportati nell’ultimo dossier ONU, registrando un aumento del 49% dal 
2000 ad oggi dello stesso numero di persone migranti nel mondo; 
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tali dinamiche hanno riguardato sia l’intero continente europeo (con 78 milioni di migranti) sia il nostro 
paese (con 5,9 milioni di migranti) ed hanno conferito rilevanza assai significativa ad esso per caratteristiche 
quantitative, sociali, economiche, demografiche, accrescendone l’impatto nel dibattito pubblico e nelle 
conseguenti politiche pubbliche che si sono negli anni promosse per far fronte alle sfide che le società hanno 
dovuto affrontare, anche in considerazione della sempre più elevata mobilità umana registrabile in tutto il 
pianeta; 

per far fronte alle sfide che tale macro-fenomeno mondiale ha posto alle società moderne e alle istituzioni tutte, 
il Parlamento Europeo ha istituito, con Regolamento n. 516/2014 il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, in 
applicazione delle norme di cui al Regolamento 514/2014, con l’obiettivo generale di contribuire alla gestione 
efficace dei flussi migratori e all’attuazione, al rafforzamento e allo sviluppo della politica comune di asilo, 
protezione sussidiaria e protezione temporanea e della politica comune dell’immigrazione, nel pieno rispetto 
dei diritti e dei principi riconosciuti dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 

lo stesso Regolamento n. 516 del 16/04/2014, istitutivo del Fondo Asilo, Migrazione, Integrazione 2014-2020 
(FAMI), ha previsto misure a sostegno della migrazione legale e per l’effettiva integrazione degli immigrati 
oltre che per interventi in materia di asilo. I tre obiettivi specifici europei riguardano la realizzazione di un 
sistema strutturato di accoglienza per i richiedenti asilo, misure per l’integrazione dei cittadini dei paesi terzi 
e promozione del Rimpatrio Volontario Assistito; 

lo stesso Regolamento n. 516/2014, all’art. 15 ha previsto espressamente l’obbligo per ciascun Paese 
Membro di presentare specifici programmi nazionali, sulla base del quale con Decisione della Commissione 
C(2016)1823 del 21 marzo 2016 è stato approvato il Programma Nazionale (PN) del Fondo Asilo, Migrazione 
e Integrazione (FAMI), la cui ultima revisione è stata approvata con Decisione C(2017)8713 dell’ 11-dic-2017; 

che il Programma Nazionale, di cui al Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, è stato articolato in 3 Obiettivi 
Specifici afferenti i temi dell’Asilo (OS1), dell’Integrazione e della Migrazione legale (OS2) e del Ritorno (OS3) 
e che per ciascuno dei tre obiettivi specifici sono stati individuati degli Obiettivi nazionali (Accoglienza e 
Asilo, Valutazione, Reinsediamento per l’OS1; Migrazione legale, Integrazione, Capacità per l’OS2; Misure di 
accompagnamento, Misure di rimpatrio. Cooperazione per l’OS3); 

che nell’ambito dei programmi FEI 2007-2013 e FAMI 2014-2020 le regioni del Sud (dapprima le regioni 
Puglia, Campania, Sicilia, Calabria e Basilicata, con il Progetto Com.In. 2.0 - Competenze per l’integrazione 
e poi con l’inclusione della regione Basilicata con il Progetto Com.In. 3.0 - Competenze per l’Integrazione) 
hanno realizzato un percorso comune e condiviso di capacity building; 

che all’interno di tali percorsi, le Regioni hanno sviluppato un lavoro congiunto di studio del fenomeno 
migratorio e monitoraggio dei servizi nei propri territori, di rafforzamento delle competenze degli operatori 
e di strutturazione di una Governance allargata a reti locali multistakeholders, multilivello e multisettoriali, 
appositamente promosse e costituite in 18 aree delle 5 regioni; 

che le regioni partner hanno condiviso un Protocollo di Intesa allo scopo di: 

� co-operare a livello interregionale per armonizzare alcune politiche mirate specificamente alla tematica 
migratoria e al contempo migliorare l’utilizzo delle risorse disponibili, nonché la qualità e la sostenibilità 
degli interventi a favore dell’inclusione sociale degli immigrati; 

� approntare programmi e politiche di intervento allo scopo di operare in maniera sincretìca, in relazione 
a tempi e modalità di svolgimento degli interventi medesimi; 

� effettuare un monitoraggio costante della presenza e della composizione quantitativa e qualitativa 
degli stranieri sui territori coinvolti; 

ATTESO CHE: 

− La presenza di stranieri nelle Regioni meridionali - in particolare a partire dall’ultimo decennio - è andata 
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aumentando numericamente ed è divenuta sempre più eterogenea, sia in termini socio-demografici che 
occupazionali, nonché per le richieste inerenti alle politiche di integrazione 

− La presenza di stranieri ha generato significative trasformazioni socio-demografiche, caratterizzandosi 
altresì come sostitutiva, almeno in parte, della forza lavoro autoctona poiché carente proprio in quei settori 
produttivi dove le medesime componenti straniere hanno ormai assunto una connotazione strutturale; 

− Nello specifico, le componenti di forza lavoro di origine straniera, soprattutto quelle che trovano occupazioni 
di natura stagionale e in settori specifici come quello primario, determinano una mobilità interprovinciale e 
interregionale a carattere rotatorio sulla base dei tempi diversi delle colture e delle produzioni e generano, 
per tali ragioni, problematiche comuni alle diverse aree territoriali delle regioni a forte vocazione agricola 
come le regioni del Sud; 

− Che da anni si assiste ad un fenomeno, che riguarda le 5 regioni meno sviluppate, di alta concentrazione 
della popolazione straniera nella forza lavoro del settore Agricoltura e in alcuni particolare periodi dell’anno 
e in cui i lavoratori stranieri occupati rappresentano, nel loro insieme, oltre il 40, % del totale (pari a 
164.236); 

− Che recenti studi e dati a disposizione del partenariato regionale delle regioni del Sud stimano in oltre 
100.000 unità la popolazione esposta al rischio di sottooccupazione o di lavoro sfruttato nei diversi settori; 

− che da tale massiccia presenza di popolazione straniera caratterizzata da bassi salari o prolungata sotto-
occupazione o vero e proprio sfruttamento, si traduce in “insediamenti abusivi” o “villaggi abusivi” 
o “insediamenti spontanei”, composti da vari gruppi di abitanti non facilmente distinguibili, in quanto 
incorporati nel tempo: ai primi nuclei insediatisi nella fase costitutiva dell’insediamento si aggiungono 
successivamente altri gruppi e così di seguito stagione dopo stagione, fino a configurare alcune situazioni 
socio demografiche e abitativa di attuale allarme; 

VALUTATO CHE: 
− Il 27 maggio 2016 i Ministeri dell’Interno, del Lavoro e delle Politiche agricole, alimentari e forestali, hanno 

sottoscritto il Protocollo sperimentale “Cura - Legalità - Uscita dal Ghetto”, volto a rafforzare gli interventi 
di contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura, a partire dai territori di Caserta, 
Reggio Calabria, Foggia, Bari, Lecce, Potenza e Ragusa; 

− Il recente DECRETO-LEGGE 20 giugno 2017, n. 91, convertito con L. 3 agosto 2017, n. 123 (G.U. 12/8/2017, 
n. 188) ha individuato situazioni di particolare vulnerabilità nelle aree di Manfredonia (FG), San Ferdinando 
(RC) e Castelvolturno (CS) ed ha previsto l’istituzione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di tre Commissari straordinari del Governo cui è stato affidato l’incarico di adottare piani di intervento per 
il superamento delle situazioni di degrado presenti nelle predette aree; 

− In tale contesto, e stata perseguita dalle 5 regioni meridionali (Puglia, Sicilia, Calabria, Basilicata e Campania) 
la ferma volontà di co-operare in piena sinergia con i Commissari Straordinari del Governo chiamati anche 
ad intervenire sul c.d. “caporalato” che trae vantaggio dalla condizione di estremo bisogno dei migranti 
e che gli stessi Commissari hanno attivamente partecipato e condiviso il percorso di collaborazione 
perseguito dalle stesse regioni; 

PRESO ATTO CHE: 

− la Commissione Europea ha riconosciuto allo Stato Italiano alcune priorità emergenziali nell’ambito 
dell’Azione denominata “Ares(2017)5085811-18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum 
Migration and Integration Fund (FAMI)”; 

− il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno, individuato dalla 
Commissione Europea quale Autorità Delegata alla istruttoria della finalizzazione delle risorse emergenziali 
FAMI come richiamate; 

− che lo stesso DLCI - Ministero dell’Interno ha definito, quale intervento prioritario ed emergenziale, sulla 
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base di dati e criteri oggettivi ed esperienze in atto, e sulla base delie diverse apposite riunioni di confronto 
sia in seno alle sedute della Conferenza Stato-Regioni svoltesi negli ultimi mesi del 2017, sia in diversi 
incontri di confronto congiunto tenutisi presso lo stesso Ministero dell’Interno, ha proposto la Regione 
Puglia quale soggetto capofila del partenariato esistente tra le 5 regioni meno sviluppate per l’elaborazione 
e la presentazione di un progetto pilota finalizzato a realizzare un Piano Straordinario Integrato di interventi 
a supporto delle iniziative legislative in atto per il contrasto e il superamento di tutte le forme di grave 
sfruttamento lavorativo e di grave marginalità/vulnerabilità; 

− che nel corso della apposita Audizione effettuata in data 15 maggio 2018 dai rappresentanti della 
Commissione Europea a Roma con le Amministrazioni Centrali e Regionali individuate dal Ministero 
dell’Interno quali beneficiarie dell’AMIF Emergency Funds to Italy, la Regione Puglia ha presentato alla 
delegazione della Commissione Europea - DG Migration and Home Affairs in nome e per conto del 
partenariato Com.In. 3.0 tra le 5 regioni del Sud la bozza di Progetto dal titolo “SU.PR.EME. ITALIA” - Sud 
Protagonista nel superamento delle Emergenze in ambito grave sfruttamento e gravi marginalità degli 
stranieri regolarmente presenti a valere sui Fondi EMAS e per un ammontare massimo di €. 30 MLN di 
Euro elaborato dalle 5 Regioni, in co-operzione con i tre Commissari straordinari del Governo di cui alla L. 
3 agosto 2017, n. 123; 

− che la stessa rappresentanza della Commissione, nella persona del dr. Michele Sartorello, coordinatore 
per la Commissione degli EMAS - fondi emergenziali FAMi per l’Europa ha espresso valutazioni positive 
circa indirizzi, obiettivi e attività previste dalla bozza di progetto SU.PR.EME. ITALIA e ha richiesto in 
quella sede di procedere alta elaborazioni di una candidatura formale (Application Form) da presentare 
secondo le modalità illustrate nel corso della stessa Audzione del 15 Maggio 2018 e secondo le specifiche 
raccomandazioni fornite a tutto il partenariato in riunione bilaterale tenutasi in data 16 Maggio 2018 
sempre presso il Ministero dell’Interno e alla presenza dell DLCI - Direzione Centrale Immigrazione e Asilo; 

RITENUTO: 

− che la tematica risulta essere particolarmente attuale e sfidante per la costruzione di un sistema condiviso 
e trasversale tra il sistema di contrasto a tutte le forma di grave sfruttamento ed esclusione presenti nelle 
5 regioni del Sud ed in particolare nelle aree individuate nella bozza di candidatura SU.PR.EME. ITALIA. 

− di demandare alla REGIONE PUGLIA - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE 
MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione di un progetto che, nell’ambito della suddetta 
azione Ares(2017)5085811- 18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum MIgration and 
Integration Fund (FAMI), garantisca un immediato e adeguato intervento per il contrasto delle forma di 
grave sfruttamento e vulnerabilità, stabilendo che: 

STABILITO CHE: 

− la struttura del Progetto si caratterizza in funzione dei seguenti OBIETTIVI STRATEGICI: 
1. sostenere il sistema delle autorità locali interessate dalla presenza grandi concentrazioni di stranieri 

in sistemi di accoglienza informali e spontanei per lo sviluppo e la transizione di essi verso processi 
progressivi di integrazione; 

2. migliorare e rafforzare i servizi presenti nei sistemi di accoglienza di cui sopra migliorando la capacità 
di realizzare integrazione; 

3. rafforzare e potenziare la capacità di governance in situazioni ad alta concentrazione di stranieri 
regolarmente presenti e ad alta incidenza di fenomeni di sfruttamento e violazione dei diritti attraverso 
la cooperazione interistituzionale, interregionale e multilivello 

e dei seguenti obiettivi operativi: 
1. Migliorare e rafforzare il sistema dei servizi di accoglienza ed integrazione nelle aree agricole e ad alta 

intensità di popolazione straniera in cui si manifestano fenomeni di grave sfruttamento lavorativo e 
inadeguate condizioni di vita; 
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2. Favorire il superamento di condizioni di illegalità e l’emersione delle situazioni di grave sfruttamento 
lavorativo in agricoltura; 

3. Promuovere processi sostenibili di integrazione sociale ed economica, nonché di partecipazione attiva 
alla vita sociale delle comunità degli stranieri presenti nelle aree sub 1) e 2); 

4. Sostenere l’innovazione della Governance regionale e interregionale e favorire modelli efficaci di 
intervento della PA caratterizzati da elevata complessità sociale. 

Considerato, inoltre, che: 

− Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di 
integrazione, con nota n. 1845 del 13/06/2018, ha fatto richiesta di presentare una proposta progettuale 
da finanziare con FSE PON Inclusione, finalizzata alla realizzazione di interventi di prevenzione e contrasto 
del lavoro irregolare e dello sfruttamento nel settore agricolo, 

− Lo stesso Ministero, ha avviato un processo di programmazione integrata delle politiche migratorie 
2014/2020 attraverso la progettazione e realizzazione di interventi volti all’integrazione sociale e lavorativa 
dei migranti. 

− la Direzione Generale Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione è stata 
nominata, con convenzione del 16 marzo 2018, Organismo intermedio del PON Inclusione 2014-20 per 
l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento 
dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricoltura, per un importo pari a € 12.799.680,00. 

− In tale ambito, la citata Direzione Generale sta, tra l’altro, fornendo supporto alle Amministrazioni in indirizzo 
nella programmazione e rafforzamento della governance dell’intervento di contrasto allo sfruttamento 
lavorativo in agricoltura, per un importo pari a 30 milioni di euro, che codeste Regioni stanno elaborando a 
valere sul FAMI, nell’ambito delle risorse aggiuntive assegnate all’Italia (misure emergenziali). 

− Al fine di rafforzare la gestione integrata dei fondi e assicurare una migliore efficacia ed efficienza 
all’intervento e ottimizzare le risorse disponibili, è intento dei Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
- Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione realizzare un intervento, in stretta 
complementarietà con l’intervento a valere sul FAMI, al fine di sostenere le iniziative delle Amministrazioni 
in indirizzo, con particolare riferimento a misure e servizi dedicati a lavoratori migranti legalmente presenti 
nei territorio dello Stato e sottoposti a grave sfruttamento lavorativo, in particolare in agricoltura. 

− L’intervento prevede la promozione di azioni di politica attiva del lavoro a partire dai territori maggiormente 
esposti al fenomeno del caporalato, con l’obiettivo di rafforzare i sistemi di incontro regolare della 
domanda - offerta di lavoro e di instaurazione dei nuovi rapporti di lavoro e garantire la tutela delle vittime 
di sfruttamento lavorativo, attraverso programmi di reinserimento lavorativo e sociale delle persone 
coinvolte. 

− A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, l’intervento potrà prevedere l’attuazione di azioni di: 

− Sperimentazione di sportelli di informazione per l’incontro della domanda e offerta di servizi abitativi. 

− Attivazione di servizi di orientamento al lavoro mediate i Centri per l’Impiego ed i servizi attivati dalle 
parti sociali, in prossimità del luogo di stazionamento dei migranti. 

− Attivazione di sportelli informativi attraverso unità mobili provviste di operatori quali mediatori linguistico 
culturali, psicologi e personale competente al fine di favorire la conoscenza e la consapevolezza nei 
lavoratori, dei loro diritti in ambito lavorativo, sindacale, sociale e sanitario, nonché sui rischi per la 
salute e la sicurezza relativi alle singole realtà lavorative 

− Con la medesima nota sopra richiamata, il Ministero del Lavoro, ha ribadito che “allo scoop di utilizzare 
procedure simili a quelle dell’intervento in argomento, si ritiene necessario identificare una Regione 
capofila. A tal fine si propone la Regione Puglia, in analogia con guanto previsto nel progetto SUPREME 
finanziato con le misure emergenziali FAMI”. 
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− Le risorse destinate al finanziamento del progetto a valere sul FSE PON Inclusione ammontano ad un 
massimo di € 12.799.680,00 (eurododicimilionisettecentonovantanovemilaseicentoottanta/00), da 
ripartire, con il medesimo criterio di allocazione della dotazione FSE nei POR Regionali, come di seguito 
riportato: 

Regione Importo in euro 

Basilicata 767.668,69 

Calabria 1.348.290,52 

Campania 3.328.489,87 

Puglia 4.094.648,29 

Sicilia 3.260.582,63 

TOTALE 12.799.680,00 

RITENUTO: 

− che la tematica risulta essere particolarmente attuale e sfidante per la costruzione di un sistema condiviso 
e trasversale tra il sistema di contrasto a tutte le forma di grave sfruttamento ed esclusione presenti nelle 
5 regioni del Sud ed in particolare nelle aree individuate nella bozza di candidatura SU.PR.EME. ITALIA. 

− dover predisporre un progetto che, nell’ambito della suddetta azione Ares(2017)5085811-18/10/2017 
Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI), garantisca un 
immediato e adeguato intervento per il contrasto delle forma di grave sfruttamento e vulnerabilità. 

− dover predisporre un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20” per l’attuazione di misure indirizzate 
all’accoglienza e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento 
del lavoro in agricoltura. 

SI PROPONE: 

− di demandare alla REGIONE PUGLIA - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 
ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione di un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20” (all. A al 
presente provvedimento per farne parte integrante) per l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza 
e Integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro 
in agricoltura e del Grant Application Form e di tutti gli atti necessari e conseguenti da trasmettere 
alla Commissione Europea - DIRECTORATE-GENERAL MIGRATION AND HOME AFFAIRS - Directorate E: 
Migration and Security Funds; Financial Resources and Monitoring relativi all’azione Ares(2017)5085811-
18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI), (all. 
B al presente provvedimento per farne parte integrante) che garantiscano, in complementarietà, un 
immediato e adeguato intervento per il contrasto delle forma di grave sfruttamento e vulnerabilità della 
presenza straniera nelle aree individuate delle 5 regioni del Sud”, allegati al presente provvedimento per 
farne parte integrante. 

− Di ribadire che i progetti saranno elaborati in stretta collaborazione con il partenariato Com.In. 3.0 tra le 
regioni del sud, nonché di altri soggetti/istituzioni competenti sul fenomeno; 

− Di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, 
a presentare, svolgere e portare a termine le proposte afferenti le citate progettualità, in nome e per conto 
della Regione Puglia conferendogli più ampio potere ivi incluso quello di sottoscrivere, anche con firma 
digitale, tutti gli atti, le dichiarazioni, i contratti tra l’Ente, l’Amministrazione e/o soggetti terzi e, in generale, 
il potere di compiere tutte le attività necessarie per la presentazione, esecuzione e rendicontazione delle 
proposte progettuali in argomento. 
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 
4 let. k) della LR. 7/1997. 

Il Presidente della Giunta Reg.le, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale. 

− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale. 

− A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 

DELIBERA 

− di demandare alla REGIONE PUGLIA - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 
ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione: 

� di un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20” per l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza 
e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro 
in agricoltura, da trasmettere al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale 
dell’Immigrazione e delle Politiche dell’Integrazione “ (all. A al presente provvedimento per farne parte 
integrante); 

� del Grant Application Form da trasmettere alla Commissione Europea - DIRECTORATE-GENERAL 
MIGRATION AND HOME AFFAIRS - Directorate E: Migration and Security Funds; Financial Resources 
and Monitoring relativi all’azione Ares(2017)5085811-18/10/2017 Emergency funding to Italy under 
the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI), (all. B al presente provvedimento per farne parte 
integrante); 

� nonché di tutti gli atti necessari ad assicurare la sottoscrizione delle convenzioni di sovvenzione e la 
corretta realizzazione degli interventi, assicurandone la migliore complementarietà ed integrazione con 
l’intervento di “contrasto delle forme di grave sfruttamento e vulnerabilità della presenza straniera nelle 
aree individuate delle 5 regioni del Sud”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 

− Di ribadire che il progetto sarà elaborato in stretta collaborazione con il partenariato Com.In. 3.0 tra le 
regioni del sud, nonché di altri soggetti/istituzioni competenti sul fenomeno; 

− Di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Polìtiche per le migrazioni e Antimafia sociale, 
a presentare, svolgere e portare a termine le proposte afferenti le citate progettualità, in nome e per conto 
della Regione Puglia conferendogli più ampio potere ivi incluso quello di sottoscrivere, anche con firma 
digitale, tutti gli atti, le dichiarazioni, i contratti tra l’Ente, l’Amministrazione e/o soggetti terzi e, in generale, 
il potere di compiere tutte le attività necessarie per la presentazione, esecuzione e rendicontazione delle 
proposte progettuali in argomento 

− Di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua 
pubblicazione nel B.U.R.P 

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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Sezione 1 - Contenuti del progetto 

1.1 Sintesi dell ' intervento 

1. la finalità generale 
Il progetto intende strutturare un'azione di Sistema interregiona le, fina lizzato a contrastare il fenomeno 
de l lavoro irregolare e dello sfruttamento , integrando e rafforzando le dive rse iniziative d, cont rasto e di 

prevenzione . 
In raccordo con le 5 regioni e con i soggetti fir matari del prot oco llo nazionale anti -caporalato , si int ende 

quindi programmare un insieme coordin ato di int erventi di supporto all'i ntegrazione (sociale, sanita ria, 

abitativa , ,.,) e di polit ica attiva , finalizzati a sostenere perco rsi individua lizzati di accompagnamento 

all'au tono mia dei dest inatari , resti tu endo trasparenza e dignità all'incontro tr a domanda e off erta di 

lavoro . 
La finalità del progetto verrà perseguita valorizzando la migliore integ razione e la più stretta 

compleme ntarietà con l'i nterv ento "SU.PR.EME. ITALIA", finan ziato a valere sull'AM IF Emergency Funds to 

ltaly . 
Tale obiettivo generale presuppone la costruzione di una progettualità fortemente integrata , capace di 

agire congiuntamente su due dimensioni complementa ri: 
livello MACRO, che afferi sce alla programma zione, organizzazione e gestione dell e Policy. 

livello MICRO, che deve dia logare con le aspettative, bisogni e caratte ristich e dei territori e dei 

destinatari . 

2. Obiettivi s ecifici 

Nello specifico il progetto 

att ivare un ecosistema ed un' infrastruttura di attori , compet enze, risorse e iniziative che consentan o di 
assicurare la comp lementarietà degli int erventi e servizi finalizzati a prevenir e e contr astar e le diverse 

fenomenolog ie di lavo ro irregolare e di grave sfruttamento . 
• M iglio rare la capacit à di intercettare e coinvolgere i migranti nella frui zione dei servizi pubb lici e pri vati 

disponibili a sostegno dell 'e mersione e di supporto per l'integrazione socio-lavorat iva. 

Sviluppare nuovi modelli (funzionali , organizzativi , erogativi , ... } nei servizi per l' integra zione lavorati va 

degli im migrati , che consentano di accrescere l'e ffi cacia, l'efficienza e l' impatto del le prestazioni 
erogate in te rmin i di emersione e di collocamento rego lare. 

Miglio rare i presupposti e le condizioni di occupa bilit à dei destinatari im plementando misure di 
empowerme nt e di sostegno all'i nclusione attiva che possano inserirli nel mercato del lavoro rego lare 

ed accompag narli nelle fasi di tra nsizion e verso l'autonomia (sociale, abi tat iva, ma anche logist ica, 

attraverso servizi di tra sporto gratu iti che coprano l' it inerario casa-lavoro e che contribuiscano a 
spezzare i processi di reclutamen to del capora lato} . 

4 
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3. Le azioni e le attività previste 

Il WP 1 si pone l'obiettivo di attivare un ecosistema territoriale di supporto alla gestione di programmi 
rnmr lPs,i r;ir;ir i rl i risrnn rlPrP in m;iniPril f1Pr<;nn;ili71;it ;i ;i i hisneni rlPi rlPst in;i t ;iri · 

Il WP 2 prevede la gestione di alcune attività prelim inari rivo lte ai destinatari che riguardano : 

a) un primo intervento di info rmazione orientativa su disciplina e caratterist iche del mercato del lavoro. 
A tale proposito si prevede anche la predisposizione di un portale web based informa tivo mult ilingua 
e l' organizzazione di seminari territor iali di sensibili zzazione; 

b) la verifica e messa in trasparen za delle competenze acquisite . L' intervento verrà gestito valorizzando 
modell i derivant i dallo "Skill profil e tool for third country nationa ls" definito dall 'UE e/ o di altri 
disposit ivi sviluppati dai Partners 

c) l' eventuale accompagnamento al riconoscimento/va lidazione dei t itoli di studio acquisiti; 
d) il supporto alla gestione delle prati che amm inistrative presso i CPI, indispensabili per la DIO e la 

successiva attivazione di un rapporto di lavoro regolare; 

e) il profiling di occupabil ità dei destinatari (ad integrazione di quanto disposto dall'art . 20, comma 2, 
lett. b) del D.L.vo 150/ 2015; 

Il WP 3 mira a garantire l'elaborazione condivisa e l' effet tiv a, effi cace imp lementa zione di Piani di Azione 
Individualizzati (PAI) per l'emersione, l' integrazione lavorat iva e l' accompagnamento all'autonomia dei 

destinatari , attraver so tre assets che caratt erizzano l'intervento : Il Patto di servizio, Il Piano di Azione 
Indiv idualizzato e il Tutor che accompagna i singoli destinatari , svolgendo una funzione di responsabile di 
caso 

Il WP 4 mira a promuovere la partec ipazione attiva dei destinatari in percorsi di sviluppo di competenze e 
dispositiv i di accompagnamento all'integrazione lavorativa . 

L'obiettivo è quello di aiutare i destinatari nello svilup po dì abilità di promozione e di ricerca att iva del 
lavoro, supporta ndoli nella predisposizione di un progett o professionale e di piani di inclusione 
occupazionale , I servizi erogati si pongono quindi come complementar i rispetto agli interventi/dispositiv i 
di Polit ica Attiva disponibili sul terri torio, facilitandone l'accesso sulla base di quanto definito nel PAI e 
sviando ogni rischio di ridondan za. 

A tal fine si prevede un sistema coordinat o di azioni finalizzate ad accompagnar li nella fru izione di : 
interventi formati vi (tiro cini, formazione , ... che consentano di accrescerne il prof ilo di occupabil ità, 
nonché la prossimità rispetto alla domanda di lavoro espressa dalle imprese e dai sistemi econom ici 
territoriali ; 

dispositivi che consentano di facilitare i processi di emersione e di inserime nto nel mercato del lavoro 
legale, attiva ndo un sistema di convenien ze reciproc he per tutti gli operatori in gioco : lavoratore , 
azienda e servizi per il lavoro. 

Il WP 5 Attraverso un servizio strutt urato di consulenza e supporto all' imprenditorialità , si pone l'ob iettivo 

di promuovere lo sviluppo di nuova occupazione sostenibile e di qualità , stimo lando lo spirito 
imprenditoria le e sostenendo l'avvio di nuove realtà impre nditoriali da parte dei destinatari . 
In questa prospettiva , l' intervento mira dunque a: 

valutare e raffor zare le propensioni e le attitudini imprenditoriali del destinatario , 
• supportare la defin izione dell'idea imprenditoria le, validandone la fattibilità; 
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aff iancare i destinatar i nella elaborazione del project e business pian, assicurando la sostenibi lità 
tecnica, economica e finanziaria della costituenda impresa 
~n, pnorp Ì rlP~tin;i ;iri rnn 11n 'l''~ li fir;i tn , pn 1i1in rii ~11rrortn r nn s1tlPn i~ IP np ll ;i f;i ~p rli ~t;irt 11r util P 

rimuovere le crit icità riscontrabili e garantire le condizioni per lo sviluppo . 

4. La metodologia scelta per real izzare le azioni/attività 
L' impostazione metodo logica del progetto intende raccogliere la sfida di coniugare sinergicame nte due 
istanze potenzia lment e configgenti : la sua caratteristica di azione pilota (orientata alla validazione di 
modelli evoluti di intervento di prevenzione e contrasto al lavoro irregolare) e quella di iniziativa sistemica 
(estesa, capace di generare impatti su terr itori eterogenei e su un significativo numero di destinata ri) . 
Le opzioni metodologiche prevedono : 

Outreaching ed appro ccio mu/tiagency 

Sistema unitario di inter venti di contrasto al caporalato, strutturato nell'in tento di coniugare misure di 
vigilanza-controllo, di prevenzione del fenomeno e di accompagnamento all'emersione dei destinatari. 
Legalità in primis . Il lavoro irrego lare si fonda su un substrato cultu rale di illegalità ed omertà che 
alimenta processi di negazione della dignità umana e del sistema dei diritti e dei doveri sia dei datori di 

lavoro che dei migranti . 
La centralità dello persona : sono i servizi che si adattano alle differenti esigenze dei cittadini e non 
viceversa. 
Lo Progettazi one individualizzata : attraverso la costruz ione di piani di azione personal izzati e flessibil i, 
si intende orien tare l'attuazione delle policies, identificando il percorso ot t imale per il singolo soggetto 
e regolandone l'accesso alla fruizione dei servizi. 
Empowerment e inclusione attiva : il progett o mira a valor izzare le potenzia lità endogene ed esogene 
dei destinatari, costruendo percorsi condivisi e partecipati che puntano sul loro protagonismo . 
Presa in corico globo/e . Con tale termine , intendiamo un processo integ rato e continuativo attraverso 
cui viene garantito il governo coord inato degl i interventi sulle condizioni che ostacolano l'eme rsione 
dallo sfruttamento , l' autonomia e l' integrazione lavorati va dei dest inatari . 
Entrepreneurs hip . Molte indagini condott e a livello nazionale evidenziano una spiccata attitudine 

all' imprendito rialità nella popolazione migrante . 
Project Cycle Managem ent ed approccio contro/at tual e. L'estrema complessità dei fenomeni di 
sfruttamento lavorativo e delle relative determinan t i rich iede l' adozione di metodolo gie strutturate di 

programmazione , revisione sistemati ca ed adeguamento on going delle azioni intrapre se. 

5. Gli outputs , i risultati e l'i mpatto atteso 
Riduzione dei fenome ni di lavoro irregolare e di sfruttam ento, grazie al raffor zamento dei servizi di 
assistenza e vigilanza dei lavoratori agricoli nei territori e nei centr i: a) integrando misure di cont rasto e 
di prevenzione con le funzioni di cont rollo esercitate dall' Ispettorato del lavoro e dalle for ze 
dell'Ordine; b) definendo linee guida operative che consentano di prevenire e contras tare il fenomeno , 
generando consapevolezza sia nei destinatar i che nei datori di lavoro; 
Innovazione e maggiore efficacia dei modelli di inte rvento di contrasto al caporalato , attraverso 
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l'adozione di metodologie di ricerca-intervento , finalizzate a sperimentare appro cci evo lut i secondo 
logiche di revisione sistematica e di miglioramento conti nuo; 
R;iff nr ;impn t n P m;,zziorP in pgr;,1innP rlPi ,Prvi1i r111hhliri P priv;, t i f in;i l in;,tn ;,rj ;,,,iriir;i rp 11n;, 

miglio re complementar ietà , accessibilità ed adeguatezza delle prestazion i (anche attraverso il 

superame nto dei "cultura! bounders" che ne discriminano la frui zione da parte dei cìttad ìnì extra UE) 

Individuazione di nuove soluzioni ed opport unità in risposta al bisogno urgent e di una casa dignito sa, 

sperimen tando modellì dì sussidi per la casa, accoglienza abita t iva e di mediaz ione/s upporto 
all'i nserimen to 

Struttu razione di soluzioni e servizi, che consentano d1 spezzare i tradi zionali meccanismi di 

reclutamento del Caporalato e agevolare il processo di integrazione occupazionale dei mig rant i; 

Migliori cond izioni di occupabilit à dei destinatari , grazie alla messa in tra sparenza delle competenze e 
delle capacità dagli stessi dete nute (formal i o informali ) e al riconoscime nto/v alidazione dei t ito li di 

stud io acquisi t i ext ra UE 

Maggio re ind ividua lizzazione dei percorsi di emersi one e integrazione lavorativa , attraverso la 

costruz ione di piani di azione personalizzat i e flessibili, in grado di mett ere a sistem a prestazion i 

complementa ri secondo logiche consolidate di case management 

Maggiore prossimità ed opportun it à di matching tra le istanze di inserimento occupazionale dei 

migranti ed i fabbisogni dei sistemi produtti vi te rritoria li, anche attraver so la concessione di contributi 
per l' emers ione e l'assunzione regolare; 
Valorizzazione del potenzial e di imp rend itorialit à dei dest inatari , sostene ndo l'avvio di nuove att ività di 

imp resa in grado di offrire concre te e sostenibil i occasion i di inserimento lavorat ivo . Si inte nde in 

questo senso realizzare una mappa tu ra esaustiva dei beni immob ili in utilizza t i o sottouti lizzati presenti 

nei d iversi contesti regionali , che possano essere proficuamente valorizzati come assets per lo start up 

di attività economiche, sviluppa ndo ove possibile, specifici business planning . 

adozione di metodologie di programmazione e di gestione operativa centrate su approcci multilivello 
(top-down e bott om-up) e multidisciplinari , in grado di integrare prestazioni e risorse (pubblich e e 

private) afferenti diversi ambiti di pol icy (pr iorita riamente servizi sociali e politi che attive del lavoro). 

1.2 - Co nte sto dell ' intervento e fabb isogn i 

Nel settore agricolo, in base ai dat i ufficia li del l'ls tat e del Ministero dell 'Agricol tur a- Crea (Consiglio per lo 

Ricerco in Agricolt ura e l'an alisi economico Agrar io) sono occupati circa un terzo degli addetti alle 

dipenden ze: sia con contra tti a tempo indeterminato (circa il 15,4% del tota le) che a tempo dete rmin ato 
(1'84,60%, cioè a carattere stagiona le)'. Compl essivamente gli occupati (al 20 15) ammontano a circa 405.673 
unità'. Nelle cinque regioni esaminate i lavoratori st ranieri occupat i in agricoltura rapp resentano , nel loro 

1 Cfr. Crea, Annuario dell'Agr icoltura ital iana 2015, volume LXIX, Roma, 2017, pp. 167-171, Tabb. 11.18, 11.19 . 
2 Idem. Inoltre, per una vision complessiva dei datti ufficiali, e la loro diversa modalità di rilevazione, si rimanda a Lucio 

Pisacane, I lavoratori immigrati nell 'agricoltura i tal iana. Fanti e numeri, in Osservatorio Placito Rizzotto- Flai Cgil, 
"Quarto Rapporto Agromafie e caporalato", Rapporto di ricerca, Roma, aprile 2018, in via di pubblicazione. 
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insieme, il 40,1% del totale (pari a 164.236 unità su 405.673). Di questi 96.600 circa (il 59,9%) prove ngono da 
paesi Ue e il 40,1 % (67.600 circa) da paesi Non Ue. Nel complesso i rapport i di lavoro di questi lavorator i sono 
pPr i t rP 'Jllilr t i rP1;nl;i ri (il 7c, %\ pPr 1m ']Il rtn invPrP irrP~ol;iri (p;iri ;i 74 C,%\ I l;ivnr;i tnri prPr.:1ri 

ammontano a 41.118 unit à, diversamente dist ribui ti nelle 5 regioni-partner della presente proposta . 
Le punte percentuali maggiori di rapporti di lavoro info rmali si riscontrano nella regione Calabria, nella 
Campania e nella Sicilia, rispettivamente con il 40,2%, il 29,3% e il 28,3%. La Basilicata e la Puglia registr ano 

valori percentuali minori : la prima sul 15,5% di rapporti informali, la seconda con il 9,4%. Ma considerando i 
salari percepit i nelle regioni all'esame' - il Crea li suddistingue in retr ibuzioni sindacali e non sindacali 
(dunque al di sotto di quanto prevedono i contratt i di categoria) - i secondi raggiungono valo ri percentual i 
molto alti. A fronte di una media nazionale di salari non standard del 38,7% (di 405.673, dunque 156.995 
unità), quelli del le cinque regioni (considerate collettivamen te) si stagl iano mediamente sul 73,9% (poco 
meno del doppio della media nazionale). La Calabria, la Puglia e la Basilicata sono le regioni dove le 
retribu zioni non stand ard raggiungono il 93,6, 1'89,4 e 1'81 ,2%, mentre la Sicilia e la Campani a, 

rispettivamente , il 56,5 e il 50,0%. 
L'Osservatorio Placito Rizzott o (Flai-Cgil) nel Quarto Rapporto Agromafie e caporalato ' affianca ai circa 41.150 
braccianti precari (con contratto irregolare, sottopagati e perlopiù stanziali) altri gruppi vulnerabili. Queste 
ulteriori unità - - comprese tra le 18/23 .000 - provengono dai Centri di accoglienza straord inaria (CAS), da 

quanti hanno un permesso umanitario oppu re a quant i è stata negata la richiesta di asilo; ed ancora, da 
quanti rimangono senza permesso di soggiorno perché non in grado di rinnova rlo. E non secondariamente , in 
numero prepondera nte, stimab ile in altri 45/50 .000 bracciant i che in parte restano stanzia li e in parte si 

spostano da una prov incia/ regione seguendo i cicli delle diverse coltu re e i tempi delle raccolte. 
I fenom eni fin qui descrit t i stanno dunque esprimendosi con situazioni eme rgenzial i crescenti, che si 
manifestano att raverso: 

situazioni di grave sfruttamento lavorativo con salari incapaci di esprimere la dignità del lavoro e che, su 
scale differe nziate, deter minano povertà relativa e signifi cat ive depri vazioni materiali (circostanze che 
finiscono per ripercuotersi pesantemente sulle condizio ni generali di vita, in primis quelle igienico

sanitari e, alloggiat ive e socio-relazionali). 
negazione di diritti fondamentali quali la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro , orar i sost enibili dì 
prestazione e condizioni lavorative che rasentano la riduzione in schiavitù per le modalit à di 

trat tamento; 
prol iferazione di "v illaggi abusivi" o "insediamenti spontanei" nei quali migliaia di persone vivo no in 
condizioni igienico-sanitarie devastanti , prive di servizi essenziali e di ogni sistema di minima tutela 
Nel Prospetto che segue si evidenziano le principali aree/ località degli insediament i abusivi oggetto degli 
interventi emergenziali, con le st ime ineren t i al bacino stabile di quant i vi alloggiano abitualment e 
(prodotte dall'Osservatorio Placido Rizzotto, 2017). 

Provìncia Comune/ località Stima abitanti insediamenti 

' Idem, pp. 17 I. I ab. I 1.19 

'C fr. Os ervalunn Pfocilll Riaotto-Fla,- g,I, Qu1111l• Rapporro Aeroma/ì.- ~ Wflfm1/uw , Rapporto d, riccr a. Roma. gennaio 2018. 
in via di pubhhca11011c pr<!>,O 1 · E<lic.,,,c. R("1ia. 2018. 
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abusivi o in estrema precarietà 
abitativa 

Caserta Castel Volturno, Mondragone e Piana del Sete (Eboli_L ___ ~--- 3.500/4.000 
~ogg,a, Lecce LapI1anata Mantredorna, , an ,evero, Lerignola, Area d, Nardo :,.UUU/b.UUU 

Potenza, Matera 
Vulture-melfese e Alto Bradano, Piana di Metaponto (Val 

3.000/3 .500 d' Agri, Senisese e Lagonegrese) 

Cosenza, Reggio Piane di Gioia Tauro, Sibari e Sant'Eufem,a, aree costiera del 
crotonese e dell'Alto Tirreno - Comuni d1 Corigl1ano, San 3.500/4.000 c. Ferdinando 

Ragusa Comune di Ragusa, Vittoria. Marina di Agate 3 000/3 .500 
Totale 18.000/21 .000 

proliferazione di condotte delinquenziali/criminali per la presenza di caporali che gestiscono gli ingaggi 
lavorativi nel comparto agro-alimentare e per la presenza di sodali attivi nelle organizzazioni malavitose 
stran iere spesso alle dipendenze/o in concorrenza dei/con i mafiosi locali per il contro llo degli stessi 
insediamenti o parti dei terri tori circostant i. 

In questo contesto emerge dunque l'esigenza di agire in maniera coordinata sul sistema delle politiche e dei 
servizi terr itoriali, assicurando: 

maggiore infor mazione, consapevolezza e prossimità dei/ai destinatari , nell' intento di strutturare 
percorsi di accesso che risultino agevoli, tempestivi e cultu ralmente compete nti ; 

. azioni di politica attiva del lavoro che, a partire dai ter rit ori maggiormente esposti al fenomeno del 
caporalato, siano in grado di raffo rzare i sistemi di incontro regolare della domanda-offerta di lavoro e di 
instaurazione dei nuovi rapporti , garantendo la tutela delle vittime di sfruttamento lavorat ivo; 

- migliore integrazione e complementarietà tra le diverse aree di prestazione (sociale, sanitaria, abitati va, 
di politica attiva , ... ) finalizzate ad una presa in carico globale dei destinatari , secondo approcci 

multidisciplinar i orientati al case management; 
. soluzioni logistiche ed organizzative che consentano di garantire una mobi lità estranea ai circuit i del 

caporalato, spezzando cosi processi di ingaggio irrego lari; 
una governance fondata sulla sussidiarietà vertica le (riconducibile all'int egrazione della filiera delle 

competenze interistitu ziona li delle PPAA) e orizzontale (mediante la valorizzazione di reti 
multistakeholders). 
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Sezione 2 - Obiettivi generali e specifici e metodologia 

2 .1. Ob iettivo generale della proposta progettuale 

REGIONE 
PI G A 

Il progetto intende strutt urare un'azione di Sistema inte rregionale , finalizzata a contr astare il fenomeno del 
lavoro irrego lare e dello sfruttamento, integrando e raffor zando le diver se iniziative di contrasto e di 

prevenzione. 
In raccordo con le S regioni e con i soggetti firmatari del protocollo nazionale anti -caporalato, si intende 
quindi programmare un insieme coordinato di interventi di supporto all'integrazione (sociale, sanitaria, 
abitativa , ... ) e di politi ca attiva, fina lizzati a sostenere percorsi individualizzati di accompagnamento 
all'autonomia dei destinatari , restituendo trasparenza e dignità all' incontro tra domanda e offerta di lavoro. 
La finalità del progetto verrà perseguita valorizzando la migliore integraz ione e la più stretta 
complementarietà con l' intervento "SU.PR.EME. ITALIA", finanziato a valere sull'AMIF Emergency Funds to 

lta ly. 
Tale obiettivo generale presuppone la costruzione di una progettual ità fortemente integrata, capace di 
agire congiuntamen te su due dimensioni complementari : 
1. livello MACRO, che afferisce alla programma zione, organizzazione e gestione delle Policy. A tale 

proposito si intende agire per: 
a. migliorare la governance mult idisciplinare delle misure per l'emersio ne e l' integrazione, collegando 

e conferendo valore aggiunto a politiche e servizi spesso scollegati; 
b. qualifi care lo sviluppo di collaborazioni interistituziona li e di partnership multistakeholders, in 

grado di generare sinergie nelle competenze, iniziative ed esperienze dei diversi soggett i; 
c. promuovere la convergenza e complementarietà delle azioni e del le risorse, contr ibuendo a ridurre 

dispersione, diseconomie e ridon danze che generano inefficienze nel sistema. 
2. livello MICRO, che deve dialogare con le aspettative , bisogni e caratteris t iche dei terri tori e dei 

destinatari . Nel merito si agirà per: 
a. Prevenire, vigilare e contrastar e le diverse fenomen ologie di lavoro irregolare, di caporalato e di 

sfrut tamento dei lavoratori migranti , con specifico rife rimento al settore dell'agrico ltura; 
b. Implementare servizi che risultino "cultur almente competent i", in grado di interagire in contest i e 

con utent i di diversa origine e cultura, anche promuo vendo informa zione, conoscenza e 

consapevolezza; 
c. Qualificare le fasi di assessment e di progetta zione personalizzata, per coniugare bisogni/riso rse 

dei destinatari , obiettiv i del loro progetto migratorio e caratteristiche del mkt del lavoro locale 
d. Conferire concretezza ad un approccio olistico, che risult i flessibile e multid isciplinare, capace di 

interagire con la complessità secondo modelli di result based management. 
Attra verso un insieme coordinato di interventi , il progetto consentirà quindi di contribuire in maniera 
significativa al superamento dei "ghetti " , restituendo dignità al lavoro ed affermando il diritto ad un giusto 
salario . Sottraendo i lavorato ri "sommersi " allo sfruttame nto del caporalato ed atti vando percorsi 
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privilegiati e multi disciplinari di integrazione (sociale, sanitaria , abitat iva, occupazionale, ... ) l' intervento 

contr ibuirà dunque in maniera significativa al perseguimento delle fina lit à già defin it e a livello nazionale con 
il rrntnrnlln "rnntrn il r;:irnr;il;itn P In ~frntt;imPntn l;:ivnr;i t ivn in ;i~rirn l 11r;," P rnn l;i I 1qq rlPI 7q 1n n1f i 

"d isposizioni in materia di contra sto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfrutt amento lavorativo in 
agricoltur a e di riall ineamento retr ibutivo nel sett ore agricolo". 

2.2. Obiettivi specifici della proposta progettua le 

1. Attivare un ecosistema ed un' infrastrutt ura di attori , competenze, risorse e iniziative che consentano di 
assicurare la complementarietà degli interventi e servizi final izzati a prevenire e contrastare le diverse 
fenomenologie di lavoro irregolare e di grave sfruttame nto. Attraverso l'adozione di approcci integrati 
e muti stakeholders si intendono creare le condizioni per garantir e l'unitari età degli interventi e dei 
dispositivi. 

2. Migliorare la capacità di intercettare e coinvolgere i migranti nella fruizione dei servizi pubblici e privat i 
disponibili a sostegno dell'emersione e di supporto per l'in tegrazione socio-lavorativa . Oltre al 
potenziamento delle funzioni di monitoraggio e controllo , si intende struttura re una rete di servizi 

"mult iagency", che possa: 

• svolgere funzioni di "one stop shop" per i destin atar i, rispondendo alla complessità dei loro bisogni 
anche con una qualifi cata funzio ne di mediazione linguistico-cultura le; 

• recepire approcci di outreach ing che valor izzano la logica dei servizi di prossimità (unità mobi li). Si 
inten de in questa prospetti va superare la logica di prestazioni che, pur se disponibili, "aspettano " 
che gli utenti, coscienti dei loro bisogni, gli rivolgano esplicite ed art icolate richieste di aiuto , 
privilegiando invece approcci atti vi, capaci di intercett are il bisogno là dove esso stenta anche ad 

esprimersi . 
3. Sviluppare nuovi modelli (funzionali, organizzativi, erogativ i, ... ) nei servizi per l' integrazione lavorati va 

degli immigrati , che consentano di accrescere l'eff icacia, l'efficienza e l' impatto delle prestazioni 
erogate in termini di emersione e di collocamento regolare. Questo obietti vo specifico mira ad 
affermare il principi o della centralità della persona, promuovendo la gestione di percorsi 
individualizzati fondat i sulla presa in carico olist ica e sull'adozione di approcci mult idisciplinari 

4. Migl iorare i presuppost i e le condizioni di occupabilità dei destinatari implementando misure di 

empowermen t e di sostegno all'inclusione atti va che possano inserirli nel mercato del lavoro regolare 
ed accompagnarli nelle fasi di transizione verso l'auto nomia (sociale, abitativa , ma anche logistica, 
attra verso servizi di tra sporto gratuit i che coprano l' itinerario casa-lavoro e che contribui scano a 
spezzare i processi di reclutamento del caporalato) . 
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R1Ju<1u11e Jc, fe1 1utl1e111 J, Id u,u 111e5u ld1e e J, ,f1ull d11lc11lu, e;1dl1c d i 1clffu 1td111e11 u Je1 ,c1V 1l 1 J, 
assistenza e vigi lanza dei lavoratori agricoli nei territori e nei centri : a) integrando misure di contrasto e 

di prevenzione con le funzioni di controllo esercitate dall'Ispettorato del lavoro e dal le forze 
dell'Ordine; b) definendo linee guida operati ve che consentano di prevenire e contrastare il fenomeno , 
generando consapevolezza sia nei destinatar i che nei datori di lavoro; 
innovazione e maggiore efficacia dei mode lli di intervento di contrasto al caporalato, attraverso 
l'adozione di metodologie di ricerca-interve nto, finalizzate a sper imentare approcci evoluti secondo 
logiche di revisione sistematica e di miglioramento continuo; 
rafforzamento e maggiore integrazione dei servizi pubblici e privati, fina lizzato ad assicurare una 
migliore comp lementarietà, accessibilità ed adeguatezza dell e prestazioni (anche attraverso il 
superamento dei "cultura! bounders" che ne discriminano la frui zione da parte dei cittad ini extra UE) 

Individuazione di nuove soluzioni ed opportunità in risposta al bisogno urgente di una casa dignitosa , 
sperimentando modelli di sussidi per la casa, accoglienza abitativa e di mediazione/supporto 
all' inserimento 
Strutturazione di soluzioni e servizi, che consentano di spezzare i tradizionali meccanismi di 

reclutamento del Caporalato e agevolare il processo di integrazione occupazionale dei migranti; 
Migli ori condizioni di occupabilità dei destinatari, grazie alla messa in trasparenza delle competenze e 

delle capacità dagli stessi detenute (forma li o inform ali) e al riconoscimento/valida zione dei tito li di 
studio acquisiti extra UE 
Maggiore individu alizzazione dei percorsi di emersione e integrazi one lavorati va, attraverso la 
costruzio ne di piani dì azione personalizzati e flessibili, in grado di mettere a sistema prestazion i 
complementari secondo logiche consolidate di case management 
Maggiore prossimit à ed opportunità di matching tra le istanze di inserimento occupazionale dei 

migranti ed i fabbisogn i dei sistemi produtti vi terr ito riali, anche attraverso la concessione di contributi 
per l'emersione e l'assunzione regolare; 
Valorizzazione del poten ziale di imprenditorialità dei dest inatari , sostenendo l'avvio di nuove attività di 
impre sa in grado di offrire concre te e sostenibili occasioni di inserimento lavorat ivo. Si intende in 
questo senso realizzare una mappatura esaustiva dei beni immob il i inutil izzat i o sottout ilizzati present i 
nei diversi contesti regionali , che possano essere proficuament e valorizzati come assets per lo start up 

di attività economiche, sviluppando ove possibile, specifici business planning . 
adozione di metodolog ie di programmazione e di gestione operativa centrate su approcci multi livello 
(to p-down e bottom -up) e multidisciplinari, in grado di integrare prestazioni e risorse (pubblic he e 
private) afferenti diversi ambiti di policy (prioritariamente servizi sociali e politiche attive del lavoro) 
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L'1mpostaz1one metodolog ica del progetto intend e raccogliere la sfida d1 coniugare sinerg1camente due 
istanze poten zialment e configgent i: la sua caratter isti ca di azione pilot a (orientata alla validazione di 
modell i evolut i di intervento di prevenzio ne e contrasto al lavoro ir regolare) e quella di iniziativ a sistemi ca 
(estesa, capace di generare impatti su territori eterogenei e su un significativo numero di destinatar i). 

L'estrema artico lazione e complessità rilevate nei contesti territor iali del le regioni coinvolte e nel sistema 
dei bisogni dei destina tari presuppongo no l'attivazione di risposte mult idisciplinar i, in grado di valorizzare le 
potenzialità dei singoli, mettendoli al centro dell'interve nto quali parte attiv a di un percorso di 
cambiamento condivi so. Con tal e consapevolezza, le opzioni metodologi che prevedono: 

• Outreaching ed approccio multi agency. Per fronteggiare una relazione "asimm etrica" , potenzialmente 

intrisa di dif fide nza da una parte e di autoreferenzialità dall'altra , tra immigrati e mercato del lavoro 
(con specifico riferiment o ai fenomeni di sfruttamento e capora lato), si invoca sempre più la necessità 
di un cambiamen to dell'ottica con la quale concepire e gestire gli interventi. In questo contesto, 
adottare una "prospett iva di prossimità" dei servizi consente di superare la logica di prestazio ni che, 

pur se dispon ibili, "aspettano " che li utenti , coscient i dei loro bisogni , gli rivo lgano esplicite ed 
articolate richieste di aiuto, per poi concepire e realizzare offerte di prestazioni quanto più adeguate. 
Questo capovolgimento della prospettiva di lavoro viene spesso riconosciuto come approccio 
"outreach" e si svilupperà nel progett o att raverso l'att ivazione di punti unici di accesso ai servizi di 
emersione e di sportelli mobili in grado di intercetta re i dest inatar i nei loro luoghi e tempi di vita e di 

lavoro. Questo approccio che coniuga un'i mpostazione multiagen cy con la metodologi a di outrea ching, 
consentirà di rendere l' offerta di servizi maggiormente prossima e quindi accessibi le. 

• Sviluppo e adatt amento di una piattaforma di interopera bilità tra le diverse font i stat istiche e sistemi 
informativi ter ritor iali. Questa misura interre gionale, che muove dalla ri usabilità del sistema già 

imp lementato dalla Regione Basil icata, consentirà di realizzare un dashboard (cruscotto direzio nale) 
evidence based, in grado non solo di monit orare l'evoluzione del fenom eno, ma anche di supportar e 
l'adozione di decisione poli ti che ed operati ve basate su una conoscenza analiti ca ed in divenire della 
realtà . 

• Sistema unitario di interventi di cont rasto al caporalato, st rutturato nell 'intento di coniugare misure di 
vigilanza-contro llo, di prevenzione del fenomeno e di accompagnamento all 'emersione dei destinatar i. 

Questa opzione metodolog ica consente di valorizzare la complementari età t ra soggetti , iniziat ive e 
competenze , sviando il rischio di ridondanza/duplicazione e generando impo rtant i sinergie grazie ad un 
miglior coordinamento st rategico ed operativo. 

• Legalità in primis. Il lavoro ir regolare si fonda su un substrato cult urale di illegalità ed omertà che 
alimenta processi di negazione della dignità umana e del sistema dei diritti e dei doveri sia dei datori di 
lavoro che dei migranti. Informare , sensibil izzare e e sviluppare consapevolezza su entr ambi questi 
attor i rappresenta il presupposto impre scindibile per cambiare percezioni ed orientamenti in grado di 
rendere sostenibili gli impatti del progetto . 
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• La centr alit à della persona : sono i servizi che si adattano alle differenti esigenze dei citta dini e non 

viceversa. Nel percorso di emersione si intende riconoscere la centralit à della persona, con i suoi diritt i 
P IP ~" P P~ • Pn7P , "ri rrnrmii;:,mn rl i rni,wn lePrP i rlP~t in~t ~ri rlpll'intPn 1pntn in m~niPr? atti, ,? rl11r;in ,, 

tu tte le fasi del percorso, sostenendo capacità di scelta e decisione, promuovendone la partecipazione 
atti va. In questa prospett iva, il progetto favorisce la centralità della persona, att raverso lo sviluppo 
dell'autonomia decisionale e della capacità di autodet erminazione, sia per quanto riguarda la 
progettazione dei percorsi, che in rapporto alla valutazione degli esiti degli stessi, secondo indicator i 
che risultino condivisi e misurabili. 

• La Progettazio ne indiv idualizzata: attr averso la costru zione di piani di azione personalizzati e flessibil i, 
si intende orientare l' attuazione delle policies, identificando il percorso ottimal e per il singolo soggetto 

e regolandone l'accesso alla fr uizione dei servizi. Il Piano fissa gli obiettivi reciproci di tutti gli attor i 

coinvolti, valorizzando una logica multidisciplinare e garantendo la part ecipazione att iva dei 
destinatari. 

• Empowerment e inclusione attiva : il progett o mira a valori zzare le potenzialità endogene ed esogene 
dei destinatari, costruendo percorsi condivisi e parte cipat i che puntano sul loro protagonismo. 
Adottando un approccio orientato all'empowerme nt inte ndiamo quindi attivare un processo di crescita, 

sia dell'individuo sia del gruppo , basato sull'incremento della stima di sé, dell'autoe fficacia e 
del l'autode terminazione per far emergere risorse latenti e portare l'individuo ad appropria rsi 
consapevolmente del suo potenziale . 

• Presa in carico globale. Con tale termine, intendiamo un processo integrato e continuativo attraver so 
cui viene garant ito il governo coordinat o degli inte rventi sulle condizioni che ostacolano l'eme rsione 
dallo sfruttamento , l'autonomia e l' integrazione lavorat iva dei destinatari . Tale approccio presuppone 
tre meto dologie di lavoro , complementari : 

Multidiscip linarietà degli interventi (case management) . è un tentativo di risposta alla complessità 
e alla mult ifatto rialità dei bisogni rilevat i nei destinatari e prevede un'équip e di lavoro dove siano 
present i diver se professionalità, in grado di st rutturare risposte multi -assiali 
Coordinamento univoco e punto unico di accesso ai servizi. Tale presupposto verrà assicurato dalla 
funzione di tutor ship che, affiancando sistemati cament e i singoli destinatari, dovrà garantire la 
coerenza delle prestazioni fruit e rispett o agli obiett ivi di cambiamento att esi e la revisione del 
progetto indiv idualizzato sulla base di modifiche riscontrabili on going. 

Networking e approccio multi stakeholders . Tale opzione consente di qualif icare la rete delle 
competenze dei diversi operatori coinvolt i nella prevenzione e contrasto dello sfruttamen to 
lavorativo, anche mobilitando tutt i gli attori pubb lici e privati che possono, a vario titol o, 
contr ibuire al perseguimento degli obietti vi definit i (sviluppo di Capitale Saciale ). 

• Entrepreneurship. Molt e indagini condotte a livello nazionale evidenziano una spiccata attitudine 

all' impr enditorialit à nella popolazione migrante . Tale potenzialità risulta tropp o spesso castrata 
dall'assenza di risorse, competenze e servizi che ostacola la creazione di nuovi posti di lavoro di qualità . 
Pariment i, le PPAA dei territo ri dispongono di un ricco patrimoni o immobi liare (str uttur e, terreni, ... ) 
inutiliz zato o sottout ilizzato che può rappresentare un importante asset per l'avvio di nuove attività di 
impresa . Coniugare questi due fattori, con azioni mirate di sostegno ed accompagnamento rappresent a 
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una scelta di metodo da cui potranno derivar e impor tant i opportunità di inserimento lavorat ivo dei 
destinatari. 

• Prn)Prt , yrlP M;iri~!;PmPn t Prl ;ipprnrrin rnn rn f;H 11;ilP l ',trPm rnm plP,,i t~ rlPi fpnnmP ni rli 

sfrutt amento lavorativo e delle relative determ inanti richiede l'adozione di metodo logie strutturate di 
programmazione, revisione sistematica ed adeguamento on going del le azioni intraprese . Con questa 
consapevolezza, la partnership inte nde dunqu e utili zzare un modello di gesti one basato sul PCM e 
supportato dall 'adozione di approcci controfattuali , che consentano di valutar e l'effet t ivo impatto del 
progetto ed il valore aggiunto derivante dalle diverse attiv ità gestite. 

DESIGN DI PROGETTO 

Seguendo queste imposta zioni, il design di progetto prevede dunq ue l'attivazio ne di sportelli e servizi di 
outreach ing mult idisciplinari, costruit i come one stop shop in grado di farsi carico delle comp lesse esigenze 

di integrazione sociale e lavorativa degli immigrati , con particolare riferimento a coloro che sono coinvo lti in 

circuiti irrego lari e di caporalato . 
Gli stessi saranno accompagnati da un'azione di sistema interregionale, declinata in maniera puntuale nei 

singoli contesti e finalizzata a creare un ecosistema territoriale che consenta di sostenere la gestione di 
programmi complessi di emersione ed accompagnamento all'autonom ia, in grado di rispond ere ai bisogni 
specifici dei migran t i. 
Per agire in manie ra unitar ia sui destinatari si opererà per la struttura zione di una filiera integr ata di 
prestazioni che metta in rete i servizi erogati dai Centri per l' Impiego con quel li messi a disposizione dai 
soggetti autorizza ti/ accreditati per l' erogazione di servizi al lavoro . Particolare att enzione verrà presta ta a 
valorizzare la complementarietà con alt re misure di integrazione, orientate a rispondere ad esigenze di 
natura sociale, sanitaria , abitativa , etc. 
A benefic io dei singoli destinatari , si prevedono alcune misure propedeutiche di accesso al percorso 
(assessment), finalizzate a: 

• forn ire informazioni analitiche sul funzionamento e caratteri stiche del mercato del lavoro, 

• costru ire il bilancio di competen ze e validare i t itoli di studio acquisiti 

• supportar e l'ademp imento delle pratiche ammini strative 

• definire il pro filo di occupabilità (specifico ed integrativo a quanto previsto dal DL.vo 150/2015) 
Al termine dell'assessment si prevede dunqu e l'elaborazione di PAI, che saranno defin it i ed affiancat i da 
una prestazione continuativa di tutor ship (responsabi le di caso). Questa avrà il compito di accompagnare i 
destinatari nella fruizione dei servizi programmat i nei WP 4 e 5 per supporta re lo sviluppo di competenze e 

la gest ione di percorsi di accompagnamento all' autonomia . 
Particolare attenzio ne verrà prestata a supportar e lo sviluppo dell ' imprenditoria lità dei migranti , attrav erso 
la mappatura del patrimonio pubblico a ta l fine spendibile e mediante un sistema integrato di servizi di 
sostegno ed accompagnamento . 
Riteniamo utile precisare che i servizi previsti nell' ambito della presente candidatur a si integre ranno con 
quelli ordinar iamente disponibili a livello ter rit oriale , contri buendo così ad accrescere l' efficacia e l'i mpatt o 
dei PAI. 
Nell' atti vazione delle diverse misure si prevede la possibilità di ut ilizzare specifici disposit ivi quali : 
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Voucher formativi 

Doti per la fru izione di politiche attive 

,nnt ri h11t i ;ill ;i ,i, tPm~ innP ;illn!:'.!:'.Ì t i11,1 

Incentivi all' assunzione 

Contributi all'avvio di nuove imprese . 

Questi di spositi vi saranno implementati in man iera univoca e dedicata (quin di non collegat i a misure già in 

essere sul territorio} per la specifica dot azione fina nziar ia de lla programma zione PON Inclusione . Il percorso 

che porterà a definire metodologie , oggetto , servizi, importo e metodo logie di reali zzazione, dei singoli 

strumenti prevede : 

Un intervento di progetta zione preliminare che, partendo da precedenti, analoghe esper ienze 

real izzate a livello regionale e nazionale, consenta di iden t ificare il profi lo ed i contenuti del disposit ivo 

in modo da render lo maggiorme nt e coe rent e ed effica ce rispetto ai bisogni eme rgenti nei diver si 

ter rito ri e per lo specifico target di rif er imento (immi gra ti vitt ime di grave sfruttam ento lavo rativo} 

La def inizio ne di rego lamenti specifi ci, che discip linera nno la gestione , a livello regionale, dei singol i 

strument i agevolativi ; 

La predisposizio ne di avvisi dedicati per la selezione dei beneficiari e dei desti natari diretti delle singole 

misure . 

Nello specifico, sul la base dell a programma zione progettuale e di quanto analiticam en te riportato nella 

sezione di budget "H. Spese destinatari " , i dispositi vi che si preved e di attivare fanno r iferimento a: 

VOUCHER PER L'ABITARE 

I 
Contributo al costo dell'affilo 

Regione Puglia di euro 200,00 per 6 mesi, per 
310 destinatari 

Voucherd1accesso 
Concessione d1 contributi a 
fondo perduto per facilitare Contributo al costo dell'affilo 

all'abitare· contributo WP l'accesso alla sistemazione Regione Sicilia di euro 200,00 per 12 mesi, 
economico per caparra e 1.5 

autonoma dei destinatari privi per 300 destinatari prime mensilità 
di soluzioni abitative dignitose 

Contributo al costo dell'affilo 
Regione Campania d1 euro 200,00 per 6 mesi, per 

60 destinatari 

CONTRIBUTI PER L'OCCUPAZIONE CONCESSI A RISULTATO 
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Concessione di contributi 
concessi alle imprese o a 

organizzazio ni accreditate per i 

Erogazione di contributi per 
serv izi al lavoro , erogati a 

l'occupazione dei WP risultato sul la base della stip ula 
Regione Sicilia 

destianatari 4.4 di un contratto di lavoro . 
l 'ent itià verr à differenziata in 

relazione al profilo di 
occupa bllità ed alla durat a del 

contratto 

Regione Campania 

DOTI 

Doti per la fru izione di Concess ione di doti ad APL e 
serv izi di WP soggett i acc red itat i per la 
accopagnamento al 

4.4 gestione di perco rsi di politi ca Regione Calabria 
lavoro. concesse ai attiva con I destinatar i (mode llo 
destinat ari proge tto INSIDE) 

I• 
111 

Finanziamento d1 150 
percorsi di polit ica attiva 

i, I 11111 u 1:i .;1(10ll.)Utc:1iu µ ~1 LIII 

importo d1 4.000,00 euro che 
sarà determinato sulla base di 
una specifica filiera di servizi 
quotata 1n UCS 

Finanziamento d1 300 
percorsi d1 pol1t1ca att iva 
rimbor sati a risultato per un 
importo medio di 4.696,00 
euro che sarà determi nato 
sulla base di una specifica 
f iliera di servizi quotata in 
ucs 

F1nanz1amento di 85 percorsi 
di politi ca att iva rimborsati a 
risultato per un importo di 
4.000 ,00 euro che sarà 
determinato sulla base di una 
specifica fil iera di servizi 
quotata in UCS 

Concessione di SO doti per la 
realizzazione di percorsi di 
politi ca attiva per un importo 
di 5.000,00 euro 

Al fine d i agevo lare la ges t ione delle atti vi tà , si prevede infine la po ssi b ili tà d i ricorr e re alle o pzioni di 

se mpl ifica zio ne am mini strativ a, anche facendo rifer imento a quanto d isc ipl i na t o con Decreto delegato 

2017 / 90 del 31 o ttobre 2016 . 

17 



74176 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

( 

11 11 111 11 \I h I \I ! 

PON INCLUSION E 2014-2020 

Sezione 3 - Descrizione dei work packages e attività 

REGIONE 
PUGI fA 

Descrivere In dettaglio le attività che s1 intendo no intraprendere al fine di raggiunge re gli obie ttivi descritti nella sezione 3 
del presente documen to . Questa sezione è sudd ivisa in pacche tti di lavoro (work package) , ciascuno comp rende nte una 
serie di att1v1tà (tasks) che portano alla realizzaz ione di outputs e/o deliverable . 

La tabella relativa al WP O - 'Management e controllo del progel/o " deve essere obbligatoriamente compi lata da ciascun 
soggetto proponente . I task relat ivi alla WP O sono di seguito tassativamente elencat i: 

1 Coord inamento , mon itor aggio e ges tione del proge lo 
2. Att ività amministrative 
3. Rend icontazione delle spese sostenute 
4 . Verific he amministrativo-contabili da parte di un reviso re indipendente 
5. Verifica degli affidamenti e degli incar ichi esterni da parte di un esperto legale . 

All 'interno della WP O il soggetto proponente deve ricomprende re le attività dei responsabili/co ordinatori di progetto , degli 
addetti alla rendico ntazione o al mon itoragg io , nonché que lle connesse agl i auditors di progetto (Revisore Contabi le ed 
Esperto Lega le} 

Si comp ili la tabella riportate al paragrafo 3.1, tante vo lte quante sono i work package previsti. 
Nella tabella presente al paragrafo 3 .2 "Riepilogo WP progetto " indicare gli importi complessivi previsti per ogni WP . 
A questo propos ito , si tenga presente che l'importo complessivo del la WP O non può essere superiore al 14% dei costi 
diretti del progetto suddiviso con gli ulter ior i limiti di seguito riportati : 

a) l'importo complessivo dei task 1, 2 e 3 non può esse re superiore al 7% dei cos ti diretti del progetto ; 
b) l'importo com plessivo dei task 4 e 5, relativi al revisore indipendente e all'esperto lega le, non può supe rare il 7% 

de i costi diretti del progetto : 
c) per l'esperto legale , il relativo task (5) non può superare il 2% dei costi dirett i del proge tto. 

3.1 Des crizi one dei Wo rk pac kage 
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PON INCLUSIONE 2014-2020 

3.2 Riepilogo WP Progetto 

RIEPILOGO WP PROGETTO 

% 

imp orto 
Descrizione Data inizio Data fine Importo WP* WPsu 

budget 

progetto 

Coordi nament o, 

moni tor aggio e gestio ne del 01/11/2018 31/12/2020 

proge tt o 

Attivi tà amm inistra tive 01/11/2018 31/12/2020 

Work package O: Rendicontazion e delle spese 
01/11/2018 31/12/2020 

Mana gement e sostenute 
1.005 .850,00 7,86% 

controllo del Verific he amm inistr ativ o-
progetto conta bili da parte di un 01/11/2018 31/12/2020 

revi sore ind ipendente 

Verifica degl i aff idamenti e 

degli incarichi est ern i da 01/11/2018 31/12/2020 

parte di un esperto legale 

Messa a sistema di servizi, 

di sposit ivi, metodologie e 

mod elli di int ervento 

dispon ibili a livel lo 

territor iale, anche 
01/ 11/2 018 30/ 03/2019 

att raverso lo svilup po di 

conoscenze aggiornate ed 

Work Package 1 -
appro fondi te sullo specifico 

conte sto oper ati vo e 
Environm ent: 

fenomeno logico 
Sviluppare un 

Capacitazione cooperati va e 
ecosistema per 

mainstr eaming 01/11 /2018 31/12/ 2020 
3.280 .860,00 25,63% 

l' integrazione 
int erregion ale 

lavorat iva dei 
Rafforzame nto ret i 

migranti 
terri tori ali multi stakeholde r 01/ 11/20 18 31/ 12/2 020 
e mu ltid isciplin ari 

Outreac hing di cont rasto al 

lavoro sommer so e al 01/ 01/2019 31/ 12/2020 
capora lato 

Accom pagnamento a servizi 

comp lementari (Sociali, 01/ 01/2019 31/12/2020 
sanita ri e abitare) 

46 
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Package 2 -
Assessment: 
valutazione 

multidisciplinare 
bisogni, risorse e 

potenzialità 

Work Package 3 -
Planning: 

progettazione 
individualizzata e 

partecipazione 
attiva 

Work Package 4 -
Skills and 

Employment: 
misure di 

accompagnamento 
all'autonomia ed 
all'inserimento 

lavorativo 

Work Package 5 -
Entrepreneurship: 
Misure di sostegno 

all'auto-
imprenditorialità 

p:::N 
( 

]\ 
' I I 

PON INCLUSIONE 2014-2020 

Potenz iamento della rete 

territoriale di sport elli di 

informazione , orientamento 

e pr esa 1n carico per 

l'erogaz ion e dirett a di 

servizi ai dest inatar i 

Informazione orientativa 

sulla discipl ina e 

caratte risti che del mercato 

del lavoro regionale 

Bilanc io di competenz e. 

messa in trasparenza delle 

com petenze form ali, 

informali e non form ali 

Accomp agnament o al 

ricon oscimen to/validazione 

dei t itoli di st udio acqui sit i 

Supporto alla gestione delle 

pratiche ammin istr ative 

presso i CPI 

Profilo indi vid uale di 

occupabilit à 

Tutor ship e pro gettazione 

indivi du alizzata 

Presa in carico 

Mu lt idisciplinare 

Accompagnamento ad 
opportunità di nroc 1n10 
Laboratori per lo sviluppo di 
competenze trasversali 
Workshop d, incontro con il 
sistema economico locale 

Contribuit i per l'occupazione e 
l'occupab1l1tà 

Mappatura dei ben, 1mmobil1 
inuti lizzati o sottoutilizzati a 
disposizione delle PPAA 

Laborator i di orient amento 
all'i mp renditorialit à 

Servizi di 

accom pagnam ento all'avvio 

di impre sa 

.,~J./-"-'J. .; I _, .. ... 'l'l'"O'O 

01/01/2019 31/12/2020 

01/ 01/2019 31/1 2/202 0 

01/01/20 19 31/12/2020 

01/01/2019 31/ 12/2020 

01/01/2019 31/ 12/2020 

01/0 1/2019 31/12/2020 

01/01/2019 31/ 12/2 020 

01/ 03/2 019 31/ 12/2020 

01/ 03/2 019 31/12/2020 

01/ 03/2019 30/ 06/2 020 

01/0 4/2019 31/ 12/2 020 

01/ 01/ 2019 31/ 12/20 19 

01/ 06/2019 30/ 06/2 020 

01/06/2019 31/12/2020 

lii ~, 11 I \I 

1.499.140,00 

947.950.00 

4.290 720,00 

1.582.350,00 

REGIONE 
PIIGl IA 

11,71% 

7,41% 

33,52% 

12,36% 
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Work Package 6 -
Comunicazione e 

Mainstrea mig 

Concessione di contributi ed 
agevolazioni allo start -up 
Incentivi per l'emersione e 
lo sviluppo di imprese 
etiche 
Seminario interregionale di 
lancio del progetto 
Campagna informat iva 
Content management della 
sezione dedicata al 
caporalato, integrata nel 
portaleintegrazionemigrant1 
Seminario finale di 
capitalizzazione dei risultati 
e mainstreaming 

01/06/2019 

01/01/2019 

01/11/2018 

01/11/2018 

01/ 11/2018 

01/09/2020 

con l'importo totale del budget (ivi compresi I costi indiretti), 

3.3 Affid amen ti 

31/12/2020 

31/12/2020 

31/01/2019 

31/12/2020 

31/ 12/2020 192 810,00 

31/12/2020 

1,51% 

REGIONE 
PIIGI IA 

. s, 
specifi 

la 
somm 
a degli 
impon 
i de, 
WP 
indicat 
1 nella 
propo 
sta 
proget 
tuale 
dovrà 
coinc1 
dere 

Gli affidam enti pr ogrammati riguardan o in maniera sostanziale l'acquisto di competen ze specialisti che, che 

fanno prioritariamente riferim ento all' esigenza di reperir e alcun i skill s eccellenti in gra do di qualificare la 

gestione delle azioni programmat e con specifico riferimento a: 

L' implementa zione di prestazion i funziona li alla gestione dell' integra zion e sociale e lavora tiva dei 

destinatar i; 

L' acqui sto di servizi specialist ici per la gesti one dei percorsi individualizzato; 

Il supporto al conteni e project manag ement dell ' int erve nto, funz ionale ad assicurare la massima 

inte grazione con il Sistema dei servizi terr itor iali e con ini ziative analoghe e comp lementari disponib ili; 

La predispos izion e dell ' infrastruttura web based per le azioni informative e la gestione della campagna 

info rmat iva; 

Si prevede inoltre l' affidamento di ulterior i att ività meramen te strumental i ed accessorie , come risultan o 

analit icamente esplicitate nel budget di progetto parte integrante della present e candida t ura. Queste 

afferiscono prevalente ment e a servizi logistici connessi all' o rganizzazione degli eventi di formazio ne e 

mainstream ing . 

Con esplicito riferimento al le modalità di gestion e del Progetto, si fa presente come lo stesso, oltre a uti lizzare 

l'aff idamento di prestazioni all'esterno , prevede anche il ricorso ad avvisi di evidenza pubbl ica che saranno 

emanate dal le Ammini stra zioni Regio nal i competent i per l' attivazione di specifi ci dispositiv e, qua li: 

Voucher formativi 

Dot i per la fruizione di politi che attive 

Incentivi al l'assunzione 

Cont ribut i all ' avvio di nuove imprese . 
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Gli stessi saranno rivolti a soggett i auto rizzati e/o accreditati a livello regiona le per la formazione professionale 

ed I servizi al lavoro . Gli incent ive all' assunzione potranno essere concessi alle impres e che assumono singoli 
rlP~tin;it;ir i r,i11t n~tn rhp ;irl Pnti ;irrrPrli t ;it i rnmP rirnnn ~rimPntri ;i ri~11lt n rlPIIP ;itti v it ~ rli rilitira ;it i ;i 

erogate . 

Al fi ne di agevolare la gestione delle attiv it à, si prevede infine la possibili tà di ricorrere alle opzioni di 

semp lificazione ammi nistrativa , così come approvate con atto delegato della CE per il PON YEI. 

Sarà compito dei singoli partner attivare gli interventi di prop ria competenza, con il supporto tecnico

specialisti co del concorzi o NOVA ONLUS, che accompagnerà le procedure afferenti tutt e le azioni ter ritor iali. 
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Sezione4- Complementarità, sostenibi lità e impatto delle azioni 

4.1. Complementarietà e sinergie con altri progetti 

La complementarietà della proposta progettua le può essere esaustivamente espici tat a sulla base di tre aspetti 

fondamentali : 

1. Complementarietà rispetto alla programmazione naziona le, con specifico riferimento a: 

• Al protocollo di intesa "contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura ", sottoscritto il 

27.05.2016 
• Alla Legge n. 199 del 29 ottobre 2016 "disposizion i in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero , 

dello sfru tt amento del lavoro in agrico lt ura e di riallineamento ret ribut ivo nel setto re agricolo . 

• Al Protocollo di intesa sottoscritto dalle 5 regioni in esito del lavoro di Capacity Building realizzato con i 

progetti precede ntement e richiamati Com.In 2.0 e Com.In. 3.0. 
La proposta progettuale rappresenta uno strumento utile a dare concreta attuazione alle disposizioni normative 

nazionali ed agli accordi siglati , prevedendo anche azioni finalizzate a rafforzare il sistema delle reti terr itoriali già 

attivate nei diversi territori . 
2. Complementarietà rispetto all ' insieme delle iniziative interdi sciplinar i per l'inte grazione dei migrant i, 

programmate sulla base dei diversi at ti normativi e di programmazione Regionale , qual i: 

• la DG Regione Puglia 12 genna io 2018, n. 6 "Piano Triennale del l' Immigrazione 2016/ 2018 -
Programmazione 2016/2020 ". 

• La legge regiona le Campania n. 17 del 09 .04.1990 e il relativo Piano Annuale 

La legge regio nale Basilicata del 23 novembre 2016, n. 13 "Norme per l' accoglienza, la tutela e 

l'integrazione dei cittadini migranti e dei rifugiati " 

• La Legge regionale Calabria del 12 giugno 2009, n. 18 "Accoglie nza dei richiedenti Asilo, dei ri fugiati e 

sviluppo sociale, economico e cultura le delle Comunità locali " 

Si tratta d1 disposizio ni che definiscono non solo il modello di governance inter istituz ionale del fenomeno 
migratorio , ma che disciplinan o anche specific i strumenti , dota zioni finanziarie e piani di intervento la cui 

attua zione potrà essere profi cuamente integrata con la presente candidatura, conferendo valore aggiunto alle 

molteplici iniziative; 

3. Complementari età rispet to ad altre iniziative , ed interventi cofinanziati a livello territoriale. A tale propo sito 

facciamo esplicito rifer imento a: 

• Il prog etto SU.PR.EME. ITALIA, finanziato dalla Commissione Europea, D.G. Home a valere su risorse 

Asylum, Migration, lntegration Fund (AMIF) 2014-2020 - EMAS - Emergency Assistance, di cui alla 
procedura in coprogettazione . Nel merito riteniamo im port ante sotto lineare come gli stessi siano stati 

oggetto di una puntuale prog rammaz ione integrata da parte del proponente, basata sui seguenti assunti : 
La provenienza del le diverse fon t i di fi nanziamen to , che consentono di agire per sosten ere la 
realizzazione di inte rventi diversi , pur se contigui da un punto di vista operativo; 

Le tipologie dei diversi costi ammissibili a valere sulle risorse AMI F e FSE 

L'esigenza di costru ire un piano di azione unitario ed interreg ionale, in grado di declinarsi nelle due 

iniziative , senza perdere di vista l'organicità, il coordinamento, l'integrazio ne e l' interoperabilità delle 
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L'esigenza di attivar e " passerelle" meto dologiche ed operat ive, che consentano ai singoli destinatar i di 
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della presa in carico globale . 

• Le iniziative ammesse a finanziamento nelle diverse regioni, con specifico riferimento all' avviso pubbl ico 

multi -azione n. 1/2018 per la presentazione di progetti da fina nziare a valere sul Fondo Asilo, M igrazione e 
Integrazione (FAMI) 2014-2020 - OS2 Integrazione/M igrazione legale - ON2 Integrazione - per il 
consolidamen to dei Piani d' intervento region ali per l' integrazione dei citta dini di paesi terzi. IMPACT: 
Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogetta te sul Territor io. 
I Piani di intervento regional i, con specifica att enzione ai work package 2, 3 e 4, consenti ranno infa tti di : 

Promuovere l'accesso ai servizi per l'i ntegrazione 

Migliorare i servizi di informaz ione qualif icata, attraverso canali regionali e terr itoriali di comunicazione 
Promuovere la partec ipazione attiva dei migrant i alla vita economica, sociale e culturale, anche 
att raverso la valori zzazione delle associazioni 

• Le iniziative ammesse a finan ziamento nelle diverse regioni, con specifico rife rimento all'avviso pubbl ico n. 
2/ 2018 per la presentazione di Piani di rafforzamento dell' integrazione lavorat iva dei migranti da finan ziare 
a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - OS2 Integ razione/Migraz ione legale - ON2 
Integrazione - PRIMA: PRogetto per l' Integrazione lavorativa dei MigrAnti 
I Piani di raffor zamento regionali consentiran no di aumentare la capacità di intercettare i migrant i e di 
coinvolgerli in una gamma diff erenziata di politiche del lavoro in coerenza con le esigenze, le aspettative e 
le caratter ist iche profe ssionali dei migranti e con i fabbisogni del sistema produtti vo locale. 

Le attività di capacity building previste dal progetto "COM.&IN. Competenze per l'Integrazione in Europa" , 
ammesso recentement e {luglio 2018) a finanziamento a valere sull'awiso pubb lico per la presentazione di 
progetti da finanz iare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2 
" Integrazione / Migrazione legale" - Obiett ivo Nazionale 3 "Capacity build ing" - "Promo zione di intervent i 
di inclusione sociale ed economica di cittadini dei Paesi terzi sviluppati in Italia e in altri Stat i membri " . 
L' intervento prevede la partecipazione, in qualità di partner delle 5 regioni Puglia, Campania, Calabria, 
Sicil ia, Basilicata e sarà gestito dal pro ponente consorzio Nova in qualità di soggett o capofila . 

• Gli intervent i in fase di programma zione da parte delle regioni coinvolte , a valere sul PON Legalità. Si tratta 
di iniziati ve che presentano interessanti sinergie e comp lementar ietà con la presente candidatura e che 
contr ibuira nno a moltip licare gli impat t i perseguibili attraverso la realizzazione delle attività . Sulla base del 
processo di concertazione in atto con il Min istero dell'Interno (Autor ità di gestione del PON), le risorse in 
fase di programmazione ammontano a circa 35 mln di euro: 

Regione Puglia: € 11.200.000,00 
Regione Basilicata: € 8.000.000,00 
Regione Campania: € 5.800.000,00 
Regione Siciliana: € 6.584.000,00 

• Gli int erventi in fase di elaborazione da part e delle 5 regioni coinvolte , a valere sul PON inclusione 2014-
2020. Lo stanziamento di risorse dedicato dall'Auto rità di Gestione (Minis tero del Lavoro e delle Polit iche 
Sociali - Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale) ammonta a 
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I progetti di Sostegno per l'i nclusione att iva e il nuovo REI (qualora ne ricorrano i presupposti), che stanno 
interessando in maniera impor tant e la popo lazione imm igrata e che offriranno qualificate opportunità di 
integrazione . 

4 .2 Sostenibil ità dei risultati del progetto 

La sosteni bilità del progetto riteniamo emerga in maniera univoca dall'articolazione operat iva e dal design della 
candidatura . La stessa non si pone infatti quale azione aggiuntiva ed autoreferenzia le rispetto al sistema delle 
politic he e dei servizi terr itoriali, ma si integ ra con gli stessi nel tentativo di qualificarne l'im patto , migl iorarne 
l'efficienza ed accrescerne l' accessibilità . Nel merito, gli aspetti che promuovono la sostenibilità dell'intervento 
possono essere ricondotti a: 

• All'attivazione di reti territ oriali multistake holders e multid isciplinari che, attraverso l'adozione di approcci 
collaborativi , saranno in grado di proseguire e conferi re ulteriore valore aggiunto alle azioni intraprese ; 

• Lo sviluppo di una cultura fondata sull'integrazione ed intersettor ialità delle prestazioni, che sarà sostenuta dallo 
sviluppo di competenze e capacità diffuse nel sistema degli operatori pubblici e privati 

• La defi nizione di nuovi mod elli di governa nce e di più evoluti strumenti d1 programma zione e gestione degli 
inte rventi di contrasto al caporalato e di sostegno alla dignità e legalità del lavoro, che consentira nno di risolvere 
ineff icienze e liberare risorse da dedicare alla prosecuzione dell' iniziativa . 

A questi aspett i riteniamo utile aggiungere i seguenti : 

• L' innovazione organizzativa, metodologica e procedurale che consentirà di migliora re le attività ordinariamente 
gestite dai soggetti istitu zionalmente competenti in mater ia (Ispett orato del Lavoro, INPS, Centri per l' Impiego, 
$port eli Unici per l'Immigrazione, etc) . La sostenib ilità degli approcci formula ti e validati nel progetto 
consentiranno in questo senso di dare concreta attua zione al prin cipio del "fare di piu e meglio con meno", 
contrib uendo ad innalzare efficacia ed impatto del le attività di cont rasto al caporalato . 

• La form alizzazione di accordi e di protocoll i di intesa, a livello regionale e locale, tra i diversi attori che operano 
nella prevenzione, vigi lanza-controllo e cont rasto alle diverse forme di sfruttamento lavorativo ; 

• L'at t ivazione di ulterior i progettualità che potranno essere programmate e finanziate direttamente dalle 5 
Amministrazioni regionali coinvolte a valere sui POR FSE e FESR 2014-2020, che nell'ambito degli OT 8 (RA 8.4 
"Accrescere l'occupazione dei migranti") e 9, dedicat i all'occupa bilit à e all'inclusione sociale prevedono specif ici 
Obietti vi Specifici e Risultati Attesi riservati : 

all'accrescimento dell'occupazione degli immigrat i, attraverso il miglioramento delle propr ie competenze 
prof essionali, incluso il riconoscimento dei tito li acquisit i nel paese di origine, e il sostegno alla creazione 
d' impr esa e al lavoro auto nomo , compreso il trasferimento d'azienda . 
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La promozione di progetti integrati e di intervent i multidiscip linari strumental i ad assicurare la piena 
integrazione sociale dei migranti . 

Un'u lti ma valutazione riteniamo fondamentale esplicitare con rifer imento alla sostenibilità degli interventi. Tutte le 
azioni programmate, unitamente alle molteplici complementarietà evidenziate, riteniamo debbano contr ibui re a 
contrasta re i fenomeni di sfruttam ento lavorat ivo dei migranti in maniera radicale, rimuovendo le diverse condizioni 
(cultural i, ambientali , imprendit oriali e di legalità) che ne hanno ad oggi alimentato il prol iferare. 

La logica di fondo adotta ta non è quindi quella di un agire contingente in risposta alle emergenze, per tamponarne gli 
impat ti , quanto quella di strutturare un piano di azioni integrate che consentano di rim uoverne cause e determinanti . 
La vera sostenibilità del progetto deriva quindi da una vision che possiamo definire "ZeroCoporaloto", il che non 
significa cancellarlo in maniera definitiva , ma di costruire le condizioni di contesto, operative, normative e di 
consapevolezza, affinché lo stesso risulti marginale e contrastabil e nel quadro delle ordinarie competenze 
istituzionalì dei diversi attori coinvolti , in ottica di empowerme nt comunitario . 

4.3 Impatto del progetto 

Il progetto consentirà di sperimentare un modello innovativ o che favorisce una più agevole prevenzione, 
individuazione, emersione e presa in carico integrata da parte dei servizi territoriali dei cittadini extracomunitari 
esposti al fenomeno dello sfruttam ento lavorativo e del caporalato in agricoltu ra nei territori delle 5 regioni partner . 
Valorizzando la forte complementarietà con gli interventi evidenziati nella specifica sezione del formulario , il 
progetto consentirà quindi di contribuire in maniera significativa al superamento dei "ghett i" , restituendo dignità al 
lavoro ed affermando Il diritto ad un giusto salario . L' interve nto prevede infatt i azioni orientate a far emergere ì 
destinatari vittime di sfruttam ento del caporalato attraverso la strutturazione di un sistema unitario di servizi in 
grado di attivare efficaci percorsi di integrazione (sociale, sanitaria, abitativa , occupazionale, ... ). 
Così come esplicitato nell'ambito degli obie tti vi generali del progetto , la gestio ne delle attività programmate 
consentir à di incidere congiuntamente su due dimensioni complementar i: 

1. livello MACRO, che afferisce alla programmazione, organizzazione e gestione delle Policy. A tale proposito, nel 
medio-lungo termine , gli effetti che si prevede di conseguire sono: 

Più efficace ed eff iciente azione delle diverse organizzazioni attive nella prevenzione, vigilanza e contrasto 
alle diverse forme di sfruttamento lavorativo in agricoltura . La maggiore integ razione/coordinamento tra gli 

interventi , unitamente alla disponibilità di modelli e dispositivi validati consenti rà di dare concrete zza ad una 
policy interregi onale (e nazionale) di lotta al caporalato; 
Migliori e più stabili collaborazioni interistituzionali (Ministero del Lavoro , Regioni, Ispettorato del Lavoro , 
INPS, Forze dell'Ordine, EELL, .. ), e sviluppo di partnership mult istakeho lders, che consentiranno di generare 
sinergie nelle competenze, iniziative ed esperienze dei diversi soggetti ; 
Ottimizzazione delle risorse economiche, professionali ed organizzative impegnate nel contrasto al 
caporalato in agricoltura, derivante da una maggiore convergenza e complementa rietà delle azioni e delle 
risorse, che cont ribu iranno a ridurre dispersione, diseconomie e ridondanze oggi ancora riscont rabili nel 
settore 
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2. livel lo MICRO, che deve dialogare con le aspettative , bisogni e caratt erist iche dei terr itori e dei destinatar i. Nel 
merito si agirà per : 
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lavoro irregolar e, di caporalato e di sfrutt ament o dei lavorato ri migranti 
maggiore accessibilità , adeguatezza e personalizzazione dei processi/dispositivi di emersio ne, att raverso la 
costruzione di percorsi individualizzati e multidiscip linari, in grado di coniugare bisogni/riso rse dei 
destinatari, obiettivi del loro progetto migrator io e caratter istiche del mkt del lavoro locale 
Accrescimento delle competenze multi cultu rali nel sistema dei servi zi, rendendol i maggiormente in grado di 
interagire in contesti e con utenti di diversa origine e cultura , anche promuovendo info rmazione, 
conoscenza e consapevolezza. 

In aggiunta, gli sportell i mult iagency e le Unità mobili faciliteranno il passaggio da una politica attiva del lavoro 
d'attesa ad una di prossimità, accompagnando la tr ansizione verso un mode llo proatt ivo e sostenendo un 
investim ento culturale, organizzativo e strutt urale che coinvo lga gli stakeholder impeg nat i nel contr asto alle diverse 
forme di sfruttamento lavorativo in agricoltura. La soluzione proposta consent irà di amp liare le modalità di 
intercetta zione dei bisogni dei migranti, garantendo un Sistema di servizi di pol iti ca atti va anche in un'ott ica di 
promozione della legalità nel mercato del lavoro . La presenza di équipe multidi sciplinari, l'integ razione di case 
manager e mediatori etno -clinici nei servizi pubbli ci assicurerà una presa in carico globale ma allo stesso tempo 
individua lizzata, basata su una lettura corretta dei bisogni/potenzi alità e l'attivazione di risposte adeguate ed efficaci 
da parte dei servizi competent i. L'attivaz ione di équi pe multidiscip linary, governate in una prospettiva mult iculturale , 
sarà possibile migliorare la capacità degli operatori di instaurare relazioni efficac i con utenti str anieri in modo da 
render li capaci di ascoltare e raccogliere la domanda socio-occupazionale di popolazioni di origini etniche e cultural i 
diverse. 

Sezione 5 - Destinatari delle azioni 

5.1 Indic azione dei destinat ari 

Al fine di valorizzare la complement arietà con il progetto SU.PR.EME. ITALIA, fina nziato dalla Commissione Europea, 

D.G. Home a valere su risorse Asylum, Migration , lnt egration Fund (AMIF) 2014-2020 - EMAS - Emergency 
Assistance, la presente candidatur a concentrer à il proprio agire nelle prin cipali aree/ località degli insediament i 
abusivi oggetto degli intervent i emergenziali (ferma restando la possibilit à di inserire altri contesti rit enut i eleggibili e 
omogenei per condizioni di esposizione allo sfr utt amento) . 

Sulla base del le stim e ineren t i il bacino stabi le di quanti vi alloggiano abitualmen te (prodotte dal l'Osservato rio 
Placido Rizzott o, 2017), la distribu zione territo riale dei dest inatari delle azioni appare conf igurabile come segue: 

I 
Provincia 

I 
Comune/località I Stima abita nti I 

insediamenti abusivi o 
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Capitanata : Manfredonia , San Severo, Cerignola, Area di 
Nardò 

Vulture -melfese e Alto Bradano, Piana di Metaponto (Val 

d' Agri, Senisese e Lagonegrese) 

Piane di Gioia Tauro, Sibari e Sant'Eufemia , aree costiera 
del crotonese e dell'Alto Tir reno - Comuni d1 (orig liano, 

San Ferdinando 

Comune di Ragusa, Vittoria , Marina di Agate 
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in est rema precarietà I I 
abitativa . 

< i;nn1 nnn 

5.000/6 .000 

3.000/3.500 

3 .500/4 .000 

3.000/3.500 
18.000/21.000 

Nel dettagl io, con specifico riferimento alle attività programmate, si prevedono i seguenti destinatari: 

- Cittadini di Paesi Terzi inter cet tat i nelle diver se azioni progettua li: 6.540 
. Cittadini di Paesi Terzi coinvolti in percors i di inserimento socio-occupazionale attraverso la definizione di un 

percorso indiv iduale e/o la frui zione di specifi ci servizi di polita att iva: 1.960 
- citt adini di Paesi Terzi coinvolti in percors i di sostegno all'autoim prenditorialità : 81 
Si stima che il 30% dei dest inatari coinvo lti nell ' erogazione dei servizi di politi ca att iva del lavoro concluderà 
positivam ente il proprio percor so di emersione , 

La ripart izione dei destinatari per etnia è determ inata dalla specifica composizione de lla provenien za dei destinatar i 
resident i nel le 5 regioni del sud. Nel lo specifico, sulla base dei dati disponibili ri sulta possibile stimare : 

Provenienza % 

Africa Settentrio nale 26,78% 

Africa Centro Meridionale 0,96% 

Africa Occidenta le 13,62% 

Afr ica Orientale 1,62% 

America Settent rionale 0,69% 

America Centro Meridi onale 14,48% 

Asia Occidentale 1,82% 

Asia Centro Mer idion ale 20,69% 

Asia Orientale 19,34% 
Da un punto di vista del genere si prevede una netta prevalenza dei maschi rispetto alle femmine , la cui incidenza 
percent uale in termini di destinat arie potenziali si assesta into rno al 27%. 

Oltre ai dest inata ri diretti precedentemente stim ati , il progetto consentirà di raggiungere un ampio ed eterogeneo 
sistema di destinatari indir et t i che includono : 
. Almeno 270 organizzazioni pubbliche e private attive nel settore del lo sfru tt ame nto lavorativo , che saranno 

coinvo lte in un inten so e qua lifi cato rapporto di collaborazion e in rete 
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Circa 300 opera tor i del sistema dei servizi d i prevenzio ne, vigilanza e cont rasto al caporalato , nonc hé delle 
polit iche di integrazio ne sociale e lavorat iva dei destinatari 
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tem a della legalità 

Associazioni datorial i e sindacali che saranno coinvolte tr asversalmente alle dive rse attività di infor mazione, 
orientamento ed engagemen t a livello terr itoriale ed interregi onale. 

Sezione 6 - Indicatori 

6.1 Scheda degli ind icator i 

Indicatori di realizzazione 
Unità di Valore 
Misura atteso 

Citta din i di Paesi Terzi coinvo lt i nella fase di info rmazione ed orientamento n. 6.540 

Cittadi ni di Paesi Terzi coinvo lti in percorsi di inserimento socio-occupaziona le 
attraverso la definizione di un percorso individ uale e/o la fruizione di specifici n. 1.960 
servizi di polita attiva 

Di cui cittadini di Paesi Terzi coinvolt i in percorsi di sostegno 
n. 81 

all' auto imprenditorialità 

Document i metodologici ed operativi di supporto all'agire del sistema degli 
n. 3 

operator i 

Piattaforma di intero perabil ità tra le dive rse font i statis ti che e sistemi informativi 

t errit oria li 
n. 1 

Reti Territor iali attiva te n. 18 

Piani di azione locale elaborati per il contrasto al caporalato n. 18 

Servizi di outreaching attivat i attra verso unit à mob ili multid isciplinar i n. 4 

Materiali informativi e/o di com unicazione diffus i per facilitare l' accesso ai servizi 
att ivi sul territorio 

n. 5 .000 

Vouche r di accesso all'a bitare : contributo econo mico per capar ra e prim e mensilità n. 640 

Sporte lli di informazio ne, or ientam ento e presa in carico attivati su base territoria le n. 9 
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Workshop interregionali per l'allineamento del sistema degli operatori coinvolt i 

Percorsi Iormanv1 a qual111ca per la rnrmaz,one d 1 nuovi meo1atori culturali seconao 
gli standard prof essionali regionali 

Incontri format ivi per lo svilup po di competenze specialist iche negli operatori dei 
CPI 

Portale di informaz ione ed orientamento multilin gua 

Seminari regionali di informazione e comunicazione 

Dossier del Bilancio di Competenze 

Reports di certificazio ni/ validazioni dei titoli acquisiti dai desti natari in paesi extra 
UE 

Profili individual i di occupabi lità definiti ad integrazione del dataset minimo di cui 
all'art . 20, comma 2, lett. b) del D.L.vo 150/2015 

Piani di azione individualizzat i, elaborat i per i singoli destinatari 

Progetti di tirocinio promossi sulla base delle specifiche competenze ed interessi 
dei destinatar i 

Laboratori per lo sviluppo di competenze trasversali e tecnico -professionali 

Workshop di incontro con il sistema economico locale 

Doti concesse per la partecipaz ione a percorsi di pol itica att iva del lavoro 

Contri but i all' assunzione emersiva, concessi alle aziende in maniera commi surata al 
profilo di occupabi lità ed alla durata del contra tto di lavoro 

Reports regionali di mappatura e censimento del patrimonio immobiliare 
imprenditorialmente spendibil e 

Laboratori di or ientamento all' imprend itorial ità 

Progetti di impresa sviluppati e sostenuti attraverso l'erogazione di contributi allo 
start up 

Marchio etico (compreso disciplina re e sviluppo di canali commercia li e distribut ivi) 

Indicatori di Risultato 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

n. 

Unità di 
Misura 

REGIONE 
P J I !A 

5 

2 

4 

1 

10 

470 

320 

700 

1.260 

230 

65 

36 

so 

535 

5 

15 

57 

1 

Valore 
atteso 
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Organizzazioni coinvolte in processi di programmazione partecipata su base locale 

Livello d1 paneupa z1011e dgl1 01 gdn1 01 tiovemdnte 

Operator i del sistema integ rato dei servizi pubblici e privati coinvo lti 

Nuove realtà imprenditor iali attivate , anche attraverso la concessione di contributi 
allo start up 

Destinatari che concludono positivamen te il percorso di emersione 

Percentuale dei cittadini raggiunti che vivono negli insediamenti 

6.2 Stima degli indicatori 

La stima degli indicato ri è stat a compiuta sulla base di 4 criteri complementari : 

n. 

1o 

n. 

n. 

% 

% 

REGIONE 
P JGI A 

270 

7510 

300 

57 

30% 

50% 

1) Le esperienze pregresse maturate dalla pluriennale esperienza di lavoro nei territori delle 5 regioni 
coinvolte , e l'evi dente complementarietà con altre iniziative (precedente awiso mult i azione e Comln 3.0) 
che offrono la possibilità innestare le azioni in una fitta rete contatti già in essere e che stanno stimolando 
la costituzione di molte reti locali, che saranno attivate e rafforzate . 

2) Una qualifica attività di analisi quali-quantitativa preliminare, condotta dal propone nte nei diversi contesti 
territoriali , nell'inte nto di acquisire dati di contesto e defin ire una base line strumen tale alla 
programma zione, gestione e valutazione delle azioni program mate; 

3) La prudenza valutativa . Nell' intento di adottare un quali ficato orientamento al risultato , e consapevoli che 
gli indicatori dichiarati dovranno poi trovare oggettivo riscontro negli esiti conseguiti , la partnership ha 
ritenuto opportuno adottare un approccio pruden ziale alla loro valutazione . La scelta degli indicatori ha 
dunque seguito un principio "SMART", ponendo l'accent o sui seguenti criteri : specificità , misurabili tà, 
attuabilità , raggiungibilità , temporalmente defin iti 

4) L'effettività e la concrete zza delle previsioni, fondata sulle specifi che caratteristiche ed artico lazione delle 
azioni programmate . 

Gli indicatori di realizzazione sono stati quantificati come segue: 

I destinata ri fina li delle diverse azioni sono stat i determinat i in coerenza con la dime nsione del fenom eno 
del lo sfruttamento lavorativo nei territori delle 5 regioni e delle risorse messe a disposizione dall'O.I. 
L' intento è infatti quello di strutturare servizi organici che consentano di 

• Offrire a tutti un set minimo di prestazioni informat ive e di orientamento 

• Vert icalizzare su un panel significat ivo (4.000 unità) di destinatari , specifici percorsi di presa in carico 
per l' inserimento lavorativo , nel te ntativo di generare importanti impatti in te rmini di nuova 
occupazione legale e di qualità . 

Gli indicatori quantitativi di realizzazione riportati nei divers i campi sono univocamente riconducibili ai 
singoli deliverable ed output riportati nella descrizione tecnica dei diversi working packages 
Le reti te rritoria li e i soggett i coinvol ti sono determinati sulla base dei rapporti collaborativi già attiva ti 
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nell'ambito di precedenti progettualità e ponendo attenz ione alla distribuz ione territoriale degli 
insediamenti inform ali di braccianti immigrati 

Gli indicatori di risultato sono stat i quantificati come segue: 

Si prevede di coinvolgere circa 270 organizzazioni nei processi di programmazione partecipata su base 
locale (una media di 15 per ciascuna delle reti territo ria li); 

Sulla base delle precedenti esperienze di cooperazione interregionale maturate nell' ambito dei progetti 
COMIN, si stima una partecipazione di circa il 75% agli organi di governance ; 

Si prevede il coinvolgimento di circa 300 operato ri dei servizi pubblici e privati per l'integrazione socio
occupazionale dei migranti alle attività di progetto 

E' stata piani ficato l'avvio di circa 40 nuove realtà imprenditoria li, at t ivate anche at tr averso la concessione 
di contributi allo start up 

Si st ima che il 30% dei dest inatari complessivament e coinvolt i potrà concludere positivamente il percorso 

di emersione , liberandosi dalla specifica situazione di sfrutt amento lavorativo e di conseguente 
vulnerabil ità sociale 

Verrà complessivame nte raggiunto circa il 50% dei cittadini extracomunita ri residenti in insediame nti 
abusivi e in ghetti . 

Sezione 7 - Partenariato e gestione del progetto 

7.1. Benefic iar io 

7.1.1. Partenariato 

La proposta di partenaria to che si intende promuovere per la presente candidatura può essere distinto sulla 
base di un modello a cerchi concentri ci che prevede: 

1. "Core Partnership", fondata sul coinvolgime nto ineludibi le delle 5 Amministrazioni Regiona li (Puglia, Sicilia, 
Campania, Calabria e Basilicata), cui compet e la funzione str ategica di programma zione, direzione e 
coordinamento del progetto , per la quale sarà supportata da un punto di vista tecnico dal partner di co
progettazione per la gestione delle misure che saranno realizzate negli specifici territori. 

2. Partner Privato, identificato sulla base dell'A .D. n. 40 del 31.07.2018 "Avviso Pubblico a valere sul Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazion e 2014/2020 - EMAS e sul PON Inclusione 2014-2020. Manifestazione di 
interesse per la selezione di partner per la co-progettazione e la presentazione di progetti. 
A tale proposito, riten iamo important e sotto lineare il valore aggiunto della parteci pazione del Consorzio 
Nova alla procedura di selezione comparativa , in quanto lo stesso: 

Ha già maturato una pluri ennale esperienza nei territori delle 5 regioni interessate , attraverso la 
gestione di specifi ci percorsi di capacity building (Progetto "COM .IN 2.0 - competenze per 
l' Integrazione" avviato con il FEI (AP 2013), poi proseguito e consolidatosi con il Programma Nazionale 
FAMI 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2 - Obiettivo Nazionale 2.3 - lett. J - prom uovere la governance 
ed il coordinamento tra servizi d'integrazione , raffo rzare la capacità delle PPAA nel forn ire risposte 
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effica ci all' ut enza str aniera, con il progetto ""COM .IN 3.0 - competenze per l' Integra zione" , avviato nel 

gennaio 2017 e concluso a giugno di quest' anno) 
F' r~pr,fil;i rtPI prngp1 n " ("() R.IN rnm PIPmP Pr l'ln Per 1innP in F11rnp;i" ;i 11mp~~n ~ 

finanz iamento nel mese di agosto 2018 a valere sull' avviso pubblico per la presentazione di progetti da 

finanziar e a valer e sul Fondo Asilo, Mi grazione e Int egrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifi co 2 
"I ntegra zione / Migra zione legale" - Obie tt ivo Nazionale 3 "Capacity building " - " Promozione di 

interventi di incl usione sociale ed economica di citt adini dei Paesi terz i svilupp ati in Italia e in altri Stati 

membri ". L' interve nt o prevede la partecipa zione, in qualità di partne r delle 5 regioni Puglia, Campania, 
Calabria, Sicilia, Basilicata . 

Dispone di una vast a rete di relazio ni territor iali, con soggett i pubbli ci e privat i atti vi nel set tor e 

dell'integrazione e delle po lit iche de l lavo ro, che potranno essere adeguata mente capita lizzate ed 

opera t ivamen te spese per generare importanti effe tt i mo lt ipli catori sulle att ività programmate; 

Dispone di una compagine conso rtile e di una vasta rete di profe ssionisti senior che garantiscono la 

messa a dispos izione di competenze tecniche e scientifi che di indubbia eccellenza nel settore 

dell 'i mmigra zione, del capo ralato e del project manageme nt di interventi com plessi 

Con riferi mento ai singo li WP, il consorzio NOVA ONLUS assumerà i seguenti ruoli : 

Wo rk package O: Man agement e contro llo del progetto 

• In qualità di partner , parteciperà in maniera quali f icata alla reali zzazione degli interventi 

programmati, supportando l' intero partenar iato nella gest ione , a live llo inte rregionale e regiona le, 

sia delle att ività trasver sali, sia dell e azion i tecniche per le quali si eviden zia l' esigenza di un 

support o specialisti co 

Work Package 1- Envi ronment: Sviluppar e un ecosist ema per l'i ntegra zione lavorat iva dei migran t i 

• Partecipazione alla messa a sistema di servizi , disposi tivi, metodologie e modell i di interve nto 

disponib ili a live llo te rritoriale 

• Affiancamento alla realizzazione delle attivi tà di analis i previst e, al fine di valo rizzare le dimensioni 

mu ltiregiona li riveni en t i dalla maggiore conoscenza del fenomeno e dell e sue inte rrel azion i 

terr itoria li 

• Supporto al le diverse attività forma t ive dei vari gruppi di lavoro programmati 

• Supporto alla programmazione , organi zzazione e partecip azione aille attiv ità di capacitazione 

coopera t iva e mainstream ing int erregionale 

• Messa a disposizione di 5 animatori delle reti ter rit oriali multi stakeh old ers, a supporto dei 

responsabili del network ing regio nale 

• Messa a disposizione di 5 opera tori di supporto all 'accompagnamento a servizi complementari 

(Sociali e abita re) nei 5 conte sti regional i 

Work Package 3 - Planning : progetta zion e individual izzata e parte cipazione attiva 

• Elaborazione di st rum enti e linee guida metodolog iche per la progettazione individualizzata ed 

aff iancamento del sistema degli operat ori 

• Supervisione delle équipe mul ti discipl inari per assessment e svilu ppo del PAI 

Work Package 4 - Ski lls and Employment : misure di accompag namento all ' autonomia ed 
all'inserimento lavo rativo 
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• Affiancamento alle regioni nella gestione dei contribu ti all'assunzione dei destinatari e veri fica del la 

loro efficaci 

• S11rr0r t0 3ll' i ':' zio !? cii rercnr<i ~mmini~t r:, ivi f ,i n,irw,li 3ll' eroea2ion<> di r,:,n ribu i PY 11 

realizzazione di percors i di polit ica attiva , con specifico rife rime nto all' uti lizzo delle opzioni di 

semp lificazione ammini stra tiva 

Work Package 5 - Entrepreneursh ip : Mi sure di sostegno all'auto -imprendi toria lit à 

• Realizzazione mappatura dei beni immob ili inutilizzat i o sottoutilizzati a disposizione delle PPAA 

della Regione Calabria e Basilicata e sviluppo di propos te di utilizzo imprendi toriale 

• Programmazio ne ed elaborazione di matenale didattico e strumenti per la realizzazione dei 
labora tori di orientamento all'imp renditorialità 

• Organizzazione di 6 laboratori di orie ntamento all'im prenditorialità 

• Coordinamento dei gruppi regionali multipr ofessiona li dedicati all'eroga zione dei servizi di 

accompagnamento all'avvio di im presa 

• Supporto alla gest ione interregio nale delle misure contri butive erogate per lo start up di nuove 

realtà impren dito riali 

Work Package 6 - Comunicazione e Ma instream ig 

• Gestione, per conto del partenariato e sotto la direzione del Comita to di Pilotaggio, delle diverse 
azioni di comunicazione ed informazione programmate . 

3. il coinvolgim ento di Agenzie Regiona li in house providin g, Università pubb liche ed altr e PPAA territoria li per 
la realizzazione di specifich e azioni. L'i dentifi cazione nomi nativa delle organizzazioni e dei rispettiv i 

ruol i/funzioni sarà definita sulla base delle indicazioni acquisite dalle amministrazio ni regio nali nel corso del 
processo di CO-progettazione successivo all'eventuale aggiudicazione . 

4. La successiva definizione di accordi di collaborazione tra PPAA ex art. 15 L. 241/90 , oggi art . 5 comma 6 del 

D.Lgs n. 50/2016 che potranno essere forma lizzate sulla base delle specifiche esigenze emergenti dalle 5 
regioni e/o dai territori 

7.1.2. Ruolo dei partecipa nti 

La Regione Puglia (in analogia a quanto previsto per il progett o SUPREME, individuato tr a le azioni prioritarie 

delle misure emergenzia li previste dal EMAS AMIF 2018) assume il ruolo di Capofila della proposta progettua le. 

Essa coordinerà le altre Ammin ist razion i Regionali Partner (Regione Siciliana , Calabria, Campania e Basilicata), 

assicurando la più ampia partec ipazione att iva alla dire zione e coordinamento del progetto e garante ndo 

democrat icità e trasparenza in tutti processi decisionali che affe riscono alla gestione . 

Le Regioni Sicilia, Calabria, Campania e Basil icata partecipano all' int erven to in quali tà di partner e sono 
responsabili della progra mmazione ed attu azione delle misure che saranno realizzate negli specifici territori . 

Questa composizione basica del part enaria to risponde alle condizioni minim e richieste dall'O .I del PON 
Inclusione 2014-2020 , così come risultanti dalla nota prot. N. 1845 del 13.06.2018 del Min istero del Lavoro e 

delle Politic he Sociali, D.G. dell'immigrazione e delle politiche di integrazione . 

Il modello organizzativo int ende coniugare l'esigenza di una forte governance interregionale , con quella di 
tene r conto e valo rizzare le specificità riscont rabil i nei singoli contesti in term ini di bisogni, risorse attiva bil i, 

artico lazione dei servizi e design delle polit iche . 
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A tal fine, si prevede dunque la realizzazione di alcune misure tra sversali (di respiro interregional e), funzionali a 
valorizzare l' unitar ietà del progetto e la sua complementarietà con altri interv enti (cfr AMI F Emergency, PON 
I P!!;ili ;i \ Prl .11inni rP!;>;inn;ili ;i rlirP tt n imr,;it n ~ui rlP~t in;it;iri r nn rif primPn tn ;i flllP~ tP 11lt imP neni 

Ammi nistrazione Regionale, nel rispetto del le proprie competenze istituzionali, defi nirà il proprio mode llo 
attuat ivo. Questo terrà conto della specifica geografia delle risorse organizzative e della morfologia del sistema 
integra to dei servizi territoriali. Sarà dunque scelta discrezionale delle singole Regioni prevedere : 

il coinvolgimento di Agenzie Regionali in house providing , Università pubbliche ed altre PPAA territoriali 
per la realizzazione di specifiche azioni; 
la definizione di accordi di collaborazione tra PPAA ex art. 15 L. 241/90 ; 
la pubblicazione di avvisi pubblici per l' identificazione di soggett i attuatori e/o bandi di gara per l'acquisto 
di servizi. 

L'identifi cazione nominativa di tali soggetti e del relativo ruolo sarà gestita di concerto con le 5 ammin istra zioni 
regionali , in caso di selezione della presente candidatura 

Capitalizzando il modello di governance e le esperienze matura te nell'ambito del progetto COMIN 3.0, il 
Consorzio Nova, partner co-attuatore del progetto , selezionato in base a procedura ad evidenza pubbl ica, 
mette a disposizione delle regioni la sua vasta rete di relazioni territ oriali, unitamente a un team di lavoro 

estremamente qualificato ed in grado di assicurare l' apporto di competenze multidisc iplinari e di altissimo 
livello. 

Come precedentemen te evidenziato , il Consorzio Nova recepirà le indicazioni che dovessero derivare dalle 5 
amm inistrazioni regionali coinvolte, supportando la costruzione di un sistema di PM efficace, trasparente e 
orie ntato agli obiett ivi, sotto la diretta responsabilità del Capofila Regione Puglia. 
Nel merito , il consorzio Nova si mette quindi a disposizione per supporta re tutte le fasi e processi nelle quali le 
Amministrazioni Regionali riterranno utile coinvolgerlo per il miglior esito dell'iniz iativa, con specifico 
rifer imento alle misure di supporto alla governance fun zionali ad assicurare l'innovazione dei modell i di 
interve nto e l'affiancamento nel change management del sistema dei servizi erogati . 
Il Consorzio si occuperà inoltre del monitoragg io e valutazione indipendente del proge tt o, al fine di garantire 
una sistematica attività di follow up, utile alla riprogrammaz ione ed al miglioramento contin uo del le 
prestazioni . 

7.1.3. Grup po di lavoro 

I 5 profili apicali di coordi namento del Progetto fanno ri ferimen to a: 
Responsabile di progetto : programma, coord ina, supervisio na e verifica lo stato di avanzamento delle 
attiv ità; dirige la struttura organizzativa di progetto e presidia atti vamente l'effettivo perseguimento degli 
obiettivi proget tu ali (output , outcome ed impatt i). 
Financial Manager , è il responsabile della gest ione amministra t iva e finanziar ia; garantisce la corretta e 
trasparente gest ione delle risorse; predispone le richieste di rimodulazione di budget. 
Valutatore Indipendente . Elabora il sistema di M&V , dialoga con gli organi di governo del progetto, elabora 
i report previsti per I' A.R., gest isce il risk assessment. 

• Revisore Indipendente : deputato allo svolgimento delle verific he amministrativo contabi li, in conformi tà 
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alla normativa di riferimento, ai fini della cert if icazione del 100% delle spese sostenute nell'a mbito della 
realizzazione delle atti vi tà progettuali . 

• FsnP n I po;ilp· rlPp11tc1 n ~ll;i VPrifira rlPll;i rnrrP t ;i ;ipn lir;i?innP rlPi prinripi rli tr ;i~p;irpn1;i ;i P~\la ta 

pubblicità e parità di tr att amento al fine di tu telare la concorrenza e la corrette zza nelle procedure di 
selezione dei Soggett i Affid atari (persone fisiche o giurid iche) coinvo lti dai beneficiari finali nella 
realizzazione delle atti vità progettual i. 

Le principali figure previste dal gruppo di lavoro includono inoltr e: 

Animatori e coordi natori degli interventi regiona li, in grado di assicurare anche l'engagement delle reti 
territorial i mul t istakeholders 

Tutor per elaborazione ed accompagnamento dei Piani di Azione Individualizzati 
Mediato ri interculturali e linguistici 

Espert i di orientame nto e counselling per l' int egrazione lavorativa e l'accompagnamento all'au tonomia 
Operatori per il bilancio di competenze e la cert ificazione ti toli di studio conseguiti extra UE 
Docenti e tuto r per la gest ione dei percorsi formativ i; 
Operatori dei servizi pubblici e privati per l' int egrazione lavorat iva 
Operatori dei servizi per la presa in carico 
Educatori per attivi tà laboratoriali rivo lte ai dest inatari 
Esperti di flussi migratori, di politiche e servizi per il lavoro 

Consulenti con esperienza nelle procedure di sostegno all'auto -impr endit orialità 
Personale amminist rativo e di segrete ria 

Esperti di comunicazione e sensibilizzazione per il coinvolgime nto del la comunità territoria le e la gest ione 
degli eventi/s tr ument i di comunicazio ne 
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l' implementazione di un sistema decisionale capace di valorizzare processi di leadership democratic a e 
partecipa ta 

l'adozione di un modello valutativo che consenta di off rire indicazioni operative per modificare anche in 
iti nere i processi di att uazione 

L'org anigramma ideato per rispondere alla complessità dell'i niziat iva ed assicurare un project management 
efficace prevede: 

A) Comitato di Pilotaggio, organismo di governo del progett o, composto da rappresentant i di ciascun partn er 
e sott o la responsabi lit à del Coordiname nto della Regione Puglia e con il supporto tecnico del Consorzio 
NOVA. Ad esso è demandata la responsabilità di indirizzo generale e di monito raggio e piani 1cazione delle 
att ività, assicurando la partecipazione att iva delle 5 ammin ist razioni regionali a tut te le fasi di 
programmazione direzione e valutazione delle attività . 

B) Comitato esecutivo, che svolge funzione di coordinamen to operativo, a livello interregionale, di tut te le fasi 
e azioni proge ttua li. E' composto dal coordinamento tecnico, dalla segreter ia di progetto, dalla funzione di 
rendicontazione, dalla funzione di comun icazione e dai coordi natori delle attività regionali. 

C) Staff amministra tivo, responsabile della tra sparente gest ione amminist rativa e rendicontuale, composta dai 
responsabili ammin istr ati vi identificati dai singoli partner con l'i ntento di offrir e il supporto tecnico 
necessario ad assicurare una gestione t rasparente, eff iciente ed efficace delle risorse PON Inclusione. 
Questo organo opererà sotto la direzione del Comitato di Esecutivo 

D) Staff di coordina mento del le azioni regionali che saranno im plementate nei diversi contesti territoria li di 
intervento . Al fi ne di assicurare il rispetto della governance e della specifica morfolo gia dei ter rito ri delle 5 
regioni coinvo lte, ognuna di esse st rutt urerà uno specifico staff mult idisciplinare, in grado di assicurare una 
effi cace, efficien te e tempestiva impleme ntazione delle azioni programmate . 

E) Valutatore indipendente, responsabile di tutt e le att ività e di monit oraggio quali-quanti tat ivo di t ut te le fasi 
e azioni. Lo stesso interagisce: 

con il Comitato di Pilotaggio per forn ire reports ed indicazioni strategiche uti li a migliorare l'effic acia 
dell' iniziativa; 

con gli staff di coordinamento delle azioni regionali , al fine di raccogliere info rmazioni e dat i rilevanti 
per il M&V . 

Avrà carattere di indipendenza in quanto composto da valutatori non direttam ente coinvolti nella 
realizzazione delle azioni programmate . 

Di seguito si offre una rappresentazione diagrammatica dell'organig ramma funzionale di progetto . 
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' :~I -- W-o-,k-P_a_ck_a_g_e_2_~j i 

, ork Fackage n I. l _____________________ l 

Con specifi co riferimento al Sistema di gestione e cont rollo, il capofil a assume la responsabilità di gestio ne 

tecnica , finanziaria ed amm inistra t iva, quale refe rente unitario dell'O.I. 

Per assicurare trasp arenza, correttezza, pertinenza e tra cciabilità di tutti i f lussi e documenti relat ivi alla 

gestio ne, il capofila e tutt i i partn er si impegnano a seguire le seguenti pro cedure: 

1. In fase di avvio 
ident ificazione di un financial manager (FM) e di un refere nte per ogni PP, responsabili della gestio ne 

amministrativa e finanziaria (Unità Amm. & Fin.) 

selezione , del revisore indipendente (RI) e dell' esperto legale (EL) 

declinazione operat iva dei cri teri , processi, flu ssi e documenti previst i dal Manuale per i beneficiari ; 
organizzazione di un incontro formativo di 1 giornata con tutt i i responsabili amm inist rativi dei PP 

- adozione di un sistema contabile disti nto 
gestion e di tutti gli adempim enti ammini strati vi e proced urali conne ssi all' affidament o di beni, serviz i o 

incarichi indivi dual i (sotto la supervisione dell ' El ) 

r ichiesta dell 'anticipo 

2. con riferimento alla gesti one documentale , le azioni successive vincoleranno tu tt i i PP e saranno coordinate 
dal FM 

- registrazione sistematica delle spese in contabilit à e sul sistema separat o 
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- archiviazione sistemat ica ed organizzata di tutt i i giust ificativi di spesa, debitamente impu tat i 
(apposizione t imbro), su repository digita le, conforme all'origina le immedia tamente esibibile su richiesta 
vPrifir~ dPII~ rnmr, IPtPn,t rlPi ei11~t ifir:i ti vi rlPII lnrn r<'f:'11Mi til P rlPI ri~pPttn rlPIIP nnr m" t i11P 

- verifica del la documentazione tecnica, procedurale ed amministra tiva cor relata (in collaborazione con 
i'EL) 

- verifica sistematica della coerenza con il budget di spesa e della relativa necessari età ed ammissib ilità 
- Incontri periodici del Comitato esecutivo 
- t racciatura di tutti i flussi finanziari 

3. In sede di rendiconta zione delle spese: 

- messa a disposizione del Revisore Indipendente di tutte le informazioni necessarie o richieste per la 
formu lazione del parere 

- caricamento del flusso dati (giustifi cativi , quietan ze, altri doc.) sul porta le di programma, secondo il 
sistema di reporting defin ito dall'O .I. 

- verifica degli obietti vi di spesa dichiarat i e delle % di cofinanz iamento 
- ademp imento alle richieste di integrazione informativa o di modifica/aggiornamento della 

docum entazione, ent ro i term ini indicati dall'O.I. 

- richiesta di eventuali erogazioni successive 
- rich iesta di autorizzazioni per eventuali proposte di modifica 
- collaborazione atti va con l'O.I. in tutte le fasi di reporting , control lo on desk, in loco e nelle fasi di audi t 

Il Proponente si vincola inolt re a: 
- utili zzare la PEC o alt ro sist ema informativo dedicato per la regist razione di tutt i gli scambi documenta li 
- dare evidenza delle fonti di finanzia mento, anche otte mperando agli obbl ighi di informazione e 

pubblicità 
- conservare tutta la document azione secondo quant o previsto dalla normativa e dal PON Inclusione 2014 -

2020 

7.2.2. Risk assessment 

In via prel iminare, si ritiene importante sottolineare come ostacoli e rischi siano stat i ogget to di un'atten ta 
valutaz ione che ha orienta to la costruz ione della proposta , attivando tutte le condiz ioni di contesto , le risorse e 

le compet enze necessarie ad ottimizzarne la riuscita. 

Il sistema di M&V consent irà inoltre di assicurare un follow -up costante dell'in iziativa , accompagnando la 
realizzazione delle attività programma te attraverso un processo in grado di ant icipare eventuali rischi e di 
rimuover e ogni elemento ostat ivo al perseguimento dei risultati programmati . 

Principali rischi e criticità identi ficati : 

RISCHIO 1: la temporalità/ tempestività degli interventi legati alla stagionalità del la manifestazione delle 
situazioni di emergenza: le att ività dovranno essere programmate con tempi congrui e adeguati alle dinamic he 
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nrl;:ilit ~ rl i prPvPminnP/;:intirip;:i1innP ' ;i tPn t ;:i pi;:inifir;:i1innP tPmrnr ;:ilP rlP~li intPr vPnti in Prp1ilihrin rnn i 

fatto ri insit i alle dinamiche della produ zione agricola che si necessita d1 24 mesi di tempo per una più efficace 
ed efficiente implementaz ione delle azioni (gli inte rventi vanno distr ibuit i su una dopp ia st agione di colt ura) 
Modalità di gestione: Azioni corrett ive di urgenza, legate alla gestione cont ingente delle situazioni non 

programmate 

RISCHIO 2: Resistenze o disinter esse da parte dei dest inatari nel partecipa re att ivamente ai PAI per l'emersio ne 
Probabilità : Bassa 
Modalità di prevenzione/ ant icipazione: interve nt i di informazio ne, awareness raising, empowerment e 
mediazione intercultu rale 
Modalità di gestione: Potenziament o delle att ività di mediazione e di sensiblilizzazione, maggiore engagement 
dei centri di accoglienza e potenziamento degli interventi di outreac hing 

RISCHIO 3 : ritardi nell'esecuzione del programma delle atti vità 

Probabilità : bassa 
Modalità di prevenzione/a nt icipazione : att enta programmazione esecutiva delle attività, concertata con tutti i 
partn er e con il più ampio sistema degli stakeholders 
Moda lità di gest ione : mon itoraggio sistemat ico delle attiv ità programmate e revisione del piano esecutivo 

RISCHIO 4: conflittua lità tra i diversi stakeholders 
Probabilità : bassa 
Moda lità di prevenzione/a nti cipazione: Informazione costant e ed engagement quali ficato di tutt i i diversi attori 
Moda lità di gestione : attivare una valida strategia per la gestione dei conflitt i, strume ntale a ricostruire un 

clima collaborat ivo e costrutti vo 

RISCHIO 5: sot tod imensionata partecipazione del sistema integrato dei servizi territo riali 
Probabilità : bassa 
Moda lità di prevenzione/anticipa zione: Azioni mirate di engagement e valorizzazione delle relazioni 

istitu zionali, nonché delle ret i dei partner 
Modalità di gest ione: potenziamento degli interventi di orientamento , informazione ed engagemenl dei servizi 

RISCHIO 6: dup licazione e ridondan za degli interve nt i con azioni analoghe e complementa ri gestite nei ter ritor i 
Probabilit à: bassa 
Moda lità di prevenzione/ant icipazione: mappatura pre liminare e programmazione integrata tra la presente 
candidatu ra, la proposta proget tuale SUPREME (AMI F Emergency 2014-2020) e le diverse iniziat ive e interve nti 
territor iali 
Modal ità di gestione : Incontri di supervisione e coordi namento con i referenti di progettu alità analoghe, per 
l' individua zione delle migliori modali tà di integrazione tra gli interven ti complementari 
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Modali tà di prevenzione/a nti cipazione: azioni di orientamento e sensibi lizzazione ad una cult ura della legalità 
Modal ità di gestione: integ razione delle att ività progettuali con le funzioni di contro llo e vigilanza, nonché 
concessione di incent ivi all'emersione 

7.2.3. Monitoraggio e valutazione 

Il progett o si doterà di uno specifico sistema di M&V quali -quanti tativa, in cui verranno formalizzate le opzioni 
metodo logiche, nonché i ruoli , gli strumenti e le procedure da utilizzarsi per la raccolta ed analisi delle 
info rmazioni 

Le metodologie di valutazione che saranno utilizzate prevedono 3 livelli: 

autovalutazione, attraverso l'engagement di tutt i i partner e dei rispettiv i operatori nella raccolta, 
sistematizzazione ed analisi di dati valutati vi 
valutazione indipe ndente , attraverso l' individ uazione di un profi lo esterno , che coordinerà le attività di 
rilevazione e raccolta dati , garanten do qualità ed accuratezza delle informazioni, adottando tutte le misure 
necessarie per l'attuazione della strategia valutativa prevista dal Fondo 
ete ro-valutazione, gestita att raverso l' istit uzione del la Cabina di Regia per le att ività di follow -up 

Tut t i e 3 i livelli contri buiranno alle azioni di inter im e final reporting verso l'Organismo Intermedio , secondo i 
temp i e le modalità dalle stesse previsti 

Il M&V terrà inoltre conto di 5 dimensioni specifiche : valutazione controfattuale , gender assessment, 
valutazione trans-culturale, t rasferibil ità e sosten ibilità di modelli e risult ati . 
La Metodologia utilizzata è quel la del PCM, che consente di qualificare il M&V , integrandolo nel 
coord inamento . Gli strum enti includono : verb ali, schede individ uali degli utenti, quest ionari di grad imento, il 
sistema informativo -gestionale e griglie di raccolta e sistem azione dati che saranno elabora te ad hoc 

Il monito raggio e la valutazione del progetto saranno dunque guida ti da un "disegno di valutazione" , ovvero un 

piano concettuale che lo accompagnerà per tut ta la sua durata e che consentirà di : 
1) descrivere cosa è stat o realizzato nell' arco temporale di imp lementazione delle attiv ità e definire chi ne 
riceve i benefici 

2) giudicare se e quanto ciò che è stato fatto corrisponde agli obiettiv i progettuali 

3) spiegare perché una determinat a att ività sta, o non sta, funzionando nel modo previsto. 
Dal punto di vista del monitoraggio , si prevede, nello specifico, la predisposizione ad hac di una scheda di 
rilevazione/check-list orientata a raccogliere dat i di stock e di flusso su aspetti quantitativi quali: attivi tà 
realizzate, destinatari raggiunt i, risorse umane (n. e professione degli operatori coinvolti) e finanziar ie 
impiegate {% risorse spese/risorse impegnate) . Lo str umento predi sposto verrà gest ito a cura del capofi la e 
vedrà, a cadenza periodica, un coinvolgimento di tutti i partner del progetto depositari di tali infor mazioni, 
prevedendo una intensificaz ione di questa attivi tà in particolare a ridosso della chiusura dell'annualità e a 
conclusione dell'esperienza . 
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Complementare al monitoraggio , l' attività di valutazion e consentir à di entrare maggiormente nel merito 

dell'effi cacia e dell'efficienza delle azioni svolte dal progetto , evidenziando il raggiungim ento degli obiettiv i 
rnnrrPti rli r;;imhi mPntn rPvi~ti rin rhp il ~r rln p ffp ivn ri i rninvn l!!imPn n P p r prip ;11innP rlPi rf P~t in.:it .:iri p 

degli stakeholders . 

Una volta identificati gli strum ent i e condiviso il piano di ri levazione dei dat i di mon itor aggio, compito del 
valutatore indipendente, in st retta connessione con il Comitato di pilot aggio ed il Comit ato esecut ivo, sarà 

quello di esplorare e interpretare le informazio ni raccolte , per poter giungere alla form ulazione di un giudiz io 

valutativo e per esplicitare le strategie di miglioramento percor ribili nella prospettiva di una 
replicabilità / trasferi bilità delle esperien ze anche in altr i contesti di intervento. 

Dal punt o di vista metodologico si presterà att enzione a valorizzare al meglio, secondo l'approccio dei metodi 

misti, la complementarietà tr a un'analisi standard e non-standar d, ovvero tra un'analisi basata su strumenti di 
analisi str utturati e fina lizzati alla raccolta di dat i (quantitativi e non) e informa zioni codi ficate e 

strume nti/tecniche meno strutt urate, finalizzate alla raccolta delle informaz ioni prettam ente qualitative . Si 

pensi in questo secondo caso a interviste in profondità /focus group ma anche all'allest imento di luoghi fisici 
finalizzati a favorire il confronto e lo scambio " personale" tra i diversi soggetti coinvol ti che verranno gestit i 
mediant e la tecnica dell 'Open Space Technology (OST), particolarmente adatta per contest i caratterizza t i da 

grandi num eri e in cui vi sia l'in tenzione di generare l'attivazione diret ta dei part ecipanti . 

Qualo ra rispondente alle esigenze delle 5 Amm inistrazion i Regionali Partner, si propone inolt re l'opportunità di 

strutt urare una valutazione di impatto su mode llo controfattuale . 

La misurazione dell ' impa tto generato dal progetto sarà possibile attraverso l'adozione di tecniche e meto di 

misti, con un'attenzione specifica al mode llo dell"'empowerment evoluation" e all'adozione di un approccio 
controfattuale . Nel primo caso, la final ità del la valutazione sarà di supporto al partenariato nel valutare il 
proprio operato al fine di acquisire apprendimenti tra sferi bili anche in altr i contes ti e gli str umenti di analisi 

previsti saranno, prevalentemente , quest ionari di autovalutazione . Attraverso il controf attuale , invece, la 

valutaz ione sarà final izzata a stabilire se e quanto il cambiamento osservato tr a i benefici ari sia da attribuir si 

alla loro "esposizione" alle attività progettuali. In avvio di progetto si verificherà la possibilità di procedere con 

la costr uzione delle pre-condi zioni per l' adozio ne di una logica controfattuale : la costit uzione di un "gr uppo 
sper imentale " composto da un campione casuale di dest inatari delle att ivi tà progettua li e da un ''gruppo di 

control lo" composto da un campi one casuale di sogget ti non dir etti desti natari delle attività . All'interno di 
ciascun gruppo saranno oggetto di analisi le medesime variabili che, osservate con una per iodicità stabili ta , 

consentiranno di ri levare quanto l' inte rvento sia stato effettivamente la causa dei cambiamenti osservati. 

L'impostazione delle procedure e delle modali tà di rilevazione e interpretaz ione dei dat i in fase di 
implement azione delle attività del progetto , consentir à al partenariato di matur are le competenze necessarie 
per una valutazione degli impatti generati dal progetto a conclusione dello stesso. 
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COMMISS ION 

• DIRECTORATE-GENERAL MIGRATION ANO HOME AFFAIRS 

Directorate E: Migration and Security Funds: Financial Resource nd Monitoring 

tÌ'l-{, i½l+fò 13) 

GRANT AP 

7-!;~f;..'S::C::-;i,UT-€ k~ 

OO;..<Po,-J-é, . ,b,/ ;{)~ (;;11 
;,..,zMJOckj Ria1N2, a , Re, 

,,,_ rW;)@) 

ION FdRM 

ASYLUM, MIGRATION AND INTEGRATION FUND 

Emergency Assistance 

Resenied far Commiss,on seniices 

Reference number of application: Hm 1=17n IAMlt=tAGlt=M ~I 

NOTICE 

AII persona! data (such as names, addresses, etc.) mentioned in your application form will be processed in accordance with 
Regulation (EC) No 45/2001 of the European Parliament and of the Council o 18 December 2000 on the protection of 
individuals with regard lo the processing of persona! data by the Community institutions and bodies and on the free movement 
of such data Your replies lo the queslions in this form are necessary in order lo assess your grani application and lhey will be 
processed solely for thai purpose by lhe department responsible for the Union grani programme concerned. On request, you 
may be seni persona! data lo corree! or complete il. Far any questions relating lo this data, please contaci the Commission 
department to which the form musi be returned Beneficiaries may lodge a complaint against lhe processing of their persona! 
data with the European Data Protection Supervisor at any time (Officiai Journal L 8, 12.1.2001). 
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· GRANT APPLICATION FORMI Emergency Ass1stance - Tempiale 

1. INFORMATION CONCERNING THE APPLICANT/COORDINATOR ORGANI SA TION 

1.1 ldentity of the ApplicanU Coordinator organisation 1: 

1.1.1 Full legal name (in originai language and in English): 

Regione Puglia - Apulia Region 

1.1.2 Registration number (max 60) 800172107 

1.1.3 Legai form (max 60) Public Administration - Region Authority 

1 1.4 VAT number(max 60) 800172107 

1.1.5 Address or reg1stered onice or me App11canut,oora1nator organ1sat1on (aadress wr gram agreemem). 

Lungomare Naziario Sauro, 33 - 70100 BARI 

1.2 Authorised signatory legally representing the ApplicanUCoordinator organisation2: 

1.2.1 Title/First Name/Last Name: 

1.2.2 Position: Presidente 

1.3 Contact person responsible for the application: 

Name/Last Name: Roberto Venneri 1.3.1 Title/First 

1.3.2 Position: 

1.3.3 Direct tele 

1.3.4 E-mail: 

Segretario Generale dell'Ufficio di Presidenza 

phone + country code (area code) number: +I 
I r.venneri@regione.puglia.it 

1.3.5 Contaci address far the Commission (address far correspondence): 

Lungomare Naziario Sauro, 33 - 70100 BARI 

1 The Applicanl/Coordinator organisalion musi have an active role in the projecl and musi incur costs. 
2 The authorised signatory legally representing the ApplicanVCoordinator organisation should be the person signing the Grani Application 
Form under seclion 7. 

2 
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· GRANT APPLICATION FORMI Emergency Assistance - Templare 

2.1 Acronym and 
Tille of the action 
(acronym max. 10, tille 
max 250 characters).· 

2. SUMMARY OF THE ACTION 

SU.PR.EME. /TAL/ A - Sud Protagonism nel uperamenlo delle Emerge11::.e in 
ambito di grave sji-11tw111ento e di gra1•i marginalirà degli tranieri 
regolar111e11te prese11/i nelle regioni meno sviluppare 

2.2 Summary of the action (max. 2000 characters and noi exceeding 1 page) 
Provide an overall description of the action. A good summary will explain the main purpose of the pro1ect; the links 
with the needs and the emergency situation identified; the expected results and the objectives which the Action is 
aiming to reach. This summary should give a snapshot of the action and give readers a clear idea of what the 
action is about. lt should be structured bui descriptive; it should not merely provide lists of objectives, activities, 
beneficiaries and outputs. The Commission reserves the righi to publish the summary for publication/dissemination 
purposès. 

li progetto mira a realizzare un Piano Stra ordinari o 111tegmto di interventi a supporto delle iniziati ve 

legislati11e in atto per il contrasto e il s11pera111e11to di tutte le f orme di gra11e jfn1tta111e11to lavorativo e 

di gra11e 111argi11a/ità/v ul11erabilità (f'e110111e110 del Caporalato nel settore prim ario) presenti nei 

lerrilori ddle 5 Regioni del Sud partner della propo,ta. 

L' intervento si focalizza con parlicolare attenzione nelle aree dei comuni cli Manfredonia (FG), San 

Ferdinando (RC) e Ca tel orurno (CE) - per le quali il D.L. 20 giugno 20 17, n. 91 ha previsto, 

all 'art.16, l' istituzione di Commissari Straordinari del Governo cui affidare l'adozione di piani 

d' intervento per il superament di situazi rni di panicolare degrado e cli vulnerabilità sociale. 

Visto il carattere emergenziale del! ' iniziativa, le azioni programmate incideranno anche in altre aree 

che pre entano medesime condizioni di allam1e sociale, cl rivanti dalla elevata concentrazione di 

cittadini di pae i terzi regolarmente presenti (tra le quali, ad esempio: a) Puglia: area vasta della 

Capitanata, area brindisino-salentina; b) Basilicata: Area del Vulture, Melfese lto Bradano e 

Metapontino, Val d'Agri, Senisese e Lagonegrese: c) Calabria: Piane di Gioia Tauro e Sibari; cl) 

Campania: immediato entroterra della Baia Domizia e la Piana del Sele, l'Area di Eboli-Mondragone; 

e) Sicilia: aree del Ragusano-Siracusano e dell'Agrigentino). 

In que ta prospettiva, la struttura del Piano si caratterizza in funzione dei seguenti OBIETTIVI 

STRATEGICI: 

I. astenere il sistema delle autorità locali nelle aree interessate dalla pre enza di grandi 

concentrazioni di stranieri in sistemi cli accoglienza informali e spontanei per accompagnarne la 

Iran. i::ione verso processi progressivi di integrazione con il sistema locale dei servizi pubblici e 

del! 'accoglienza fonnale; 

2. migliorare rafforzare i servizi presenti nei sistemi cli accoglienza cli cui sopra, potenziando la 

capacità delle comunità locali cli realizzare integrazione e cli superare le gravi fom1e di esclusione 

e vulnerabilità pre enti: 

3. rafforzare e potenziare la capacità cli governance (rnodellizzazione) in situazioni ad alta 

conce11rrazione di cirradini di paesi tel'::.i regolam1ente presenti e ad alra inciden::a di fenomeni cli 

sfruttamento e violazione dei diritti attraver o la cooperazione imeristituzionale, interregionale e 

3 
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multili ello. 

2.3 Dates and Duration (as generai principle duration should noi exceed 12 months) 

I Start date: I 01/06/2018 I End date: 131/05/2020 I Duration (in months): I 24 

2.4 Budget 

2.4.1 Tota! eligible costs of the action: 33.333.330, 15 I EUR 

2.4.2 EU Grd11t re4udt:u . 3Q.OGO.ù00 I EUR 

2.4.3 EU Grani requested / Total eligible costs: eo 1 % 

2.4.4 Explanation for co-financing request above 90% (max. 500 characters) 

Si evidenz.ia che la proposta si caratterizza per la condizione di soddisfare pienamente la previsione 

della Commissione di una partecipazione massima agli interventi del 90%, tenendo conto eh l'Avviso 

indica in totali €. 30 MLN il contributo da chiedere alla Conm1issione. Dovesse essere di altro avviso la 

detenninazione delle amrnini trazoni regionali partner, si defi11irà la nuova ed eventuale composizione 

delle fonti di finanziamento in fa e di progettazione e ecutiva. Restano inoltre da individuare nel 

dettaglio le fonti di co-finanziamento che dovranno essere indicate da pai1e delle Amministrazioni 

partner. 

Please attach to this Grant Application Forma detailed budget using the "Budget Form" tempiale provided 
by the Commission. The Budget form will be considered as integrai part of your application for Emergency 
Assistance therefore does not have to be signed separately. 

3. CONTEXT OF THE ACTION 

3.1. Definition of the emergency situation: Please tick the relevant box: 

"Emergency s1tuatlon" according to the AMIF Lega, bas1s means a s1tuat1on resulting from 
~ heavy migratory pressure in one or more Member States characterised by a large and disproportionate infiow 

of third-country nationals, which places significant and urgent demands on their reception and detention 
facilities, asylum systems and procedures 

□ the implementation of temporary protection mechanisms within the meaning of Directive 2011/55/EC 
□ heavy migratory pressure in third countries where refugees are stranded due to events such as politica! 

developments or conflicts 

4 
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3.2. Description of the emergency situation requiring financial assistance 
Previde a substantiated description of the emergency situation in line with point 3.1 above, supported by relevant 
and reliable data. Previde a detailed overview of the current situation and the effects on the operational capacities 
as well as a substantiated forecast of possible developments of the emergency situation in the short and medium 
term (max. 5000 characters) 

l 'ucc111)(r:::W11c' i11fi11m ule e i .,a/<1ri 11011 ,·tu11dunl i11 • l ~ncol! urn co.11i11ri.1co111J il c1wn · ddlu ,i111c1::iu11e 

e111e1ge11: iale ·11i si intende dare risposta. 

Nel settore agricolo, in base ai dati uffìciali dell' lstal e del Ministero dell" gricoltura- rea (Consig liu 

per la Ricerca in Agricolwra e / 'anali ·i economica Agraria) son occupati circa un terzo degli addetti: 

sia con comratti a h.:mpo indetem1ina1 (circa il 15,4% del totale) che a tempo indctenn inato I" 4,6 %, 

cioè a caraltcre stagionale) Complessivamente i:!li oc ·up,11i (:il 201 -) ammontano n circa 405 fi73 

unità4, 

elle cinque regioni esaminate i lavoratori -1ranieri occupati in agricoltura rappre emano, nel loro 

insieme, il 40.1 % del totale (pari a 164.236 unità su 405.67 ). Di questi 96.600 circa (il 59,9°!.,) 

pro\'e11gon0 dn pac i e e il 40, I 0 'o (67.600 circa) da paesi on e. el complesso i rapponi di lavoro 

di que ti lavoratori 0110 per i tre qu~rti regolari (il 7 .4%), per un quarto, invece irregolari lpari a 

24,5%). I lavoratori precari ammontan a 4 1.118 unità, diversamente distribuiti nelle 5 regioni-partner 

della presente prl>posta. 

Le punte percentuali maggiori di rapp nidi lavoro informali si ri contrano nella regione alabria, nella 

Campania e nella Sicilia, rispettivamente con il -W) 0 o, il 29, % e il 2 .3%. La Ba ·ilicata e la Puglia 

regi trano valori pt:rcentuali minori: la prima sul I -, 5% di ra1 po11i informali, la s nda con il 9.4%. 

Nono tante tali incidenze, e si considerano i salari percepiti nelle regioni all'esamc5 - il Crea li 

suddistingue in retribuzioni indacali e non indacali (dunqu al di sotto di quanto prevedono i contratti 

di categ ria) i econdi raggiungon valori percentuali molto alti. fronte di una media nazionale di 

salari non standard del 3 ,7°,o (di 405.6T, dunque 156.99 - unità), quelli delle cinque regioni 

(con iderate collettivamente) i taglia11 mediamente ul 7 ,9% (po o meno del doppio della media 

nazionale), La alabria, la Puglia e la Basilicata sono le regioni dove le retribuLioni non standard 

raggiungono il 9 ,6, 1"89,4 e 1'8 1,2%, m ntre la icilia e la Campania, rispettivamente, il 56,5 e il 

50,0%. 

Questi bassi salari detem1inano, su scale dirtèrenziate, povertà relativa e ignifì ati e deprivazi ni 

materiali, circo tanze he finiscono per ripercuotersi pesantemente ulle condizioni generali di vita, in 

3 Cfr. CrCll, A1111111mo del/ Agricoi111ra ttal1t11111 J/J I 5. volume L ' IX. Romu. 2017, pp. 167- 17 I. Tabb. I 1.18. 11 I \I 

4 Idem. Inoltre, per una vision comples iva dei <lutti ufticiali. e la loro <livcr a modalità di rilcvut ilrnc. si rimanda a Lucio 
Pisacane. I /nvora/or, wum grati ,re/1 'or:nco/f,,rr, 110/uma. Fonti e ,wm en . in o ~~cr,.atorio Placito Ri,-101to-Flai Cgil, .. Quarto 
Rappono Agromalic e capornlaw··. Rappono d, ricerca. Roma. aprile 211I . in ,ia di pubblicazi ne. 

5 tdcm. pp 17!. Tab 11.19 
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primis quelle igienico-sanitarie, alloggiati ve e ocio-relazionali. L ·osservatorio Placido Rizzollo (Flai

Cgil) nel Quul'/o Rapporl o Ag romajìe e c11porala106 affianca ai circa 41. l ·o braccianti precari (con 

contrailo irregolare, ottopagati e perlopiù tanziali) altri gruppi vulnerabili. Queste ulteriori unità - ~ 

comprese lra le 1 /23.000 - provengono dai entri di accoglienza traordimll"ia (C S). da quanti 

hann un perme so u111an1tan oppure a quanti e tata negata la n h1e ta dt asilo; ed ancora. da quanti 

rimangon enza permes o di soggiorno perché non in grado di rinno\'arlo. quc ti si aggiungono, in 

numero preponderante (stimabile in altri 4· /50.000) , braccianti che in pa11e restano tanziali e in parte 

i p tan da una provincia/regione ·eguend i cicli delle diver e colture e i tempi delle raccolte. 

Tra gli un.i e gli altri contingenti si arriva ad una stima complessiva cli circa I 09.000 unità. 

1 ~ u~1 1111 ... 1u iÌn llU J J..., ~ \...t lllJ :-.lJ.lulu l1Ul H.jU\. 1..~p,1111 .... uJu~J ~ ,1 11 ::-,itUdLlul1J L U JL.lè;"-' 111..ld l ..._, L. 1.. 11u ..... l1L- :::il 

mani restano attraver 

sitltazioni di grave sfruttamento lavorativo con salari incapaci di esprimere la dignità del lavoro e 

che. su scale differenziate. determinano povertà relativa e ignificative deprivazi ni materiali 

(circostanze che Iìniscon per ripercuotersi pesantemente sulle condizioni generali di vita, ,n 

pri111i quelle igienico- anitarie, alloggiati ve e so io-rela,:ionali). 

negazione di clirini fondamentali quali la salute e sicurezza sui luoghi li lavoro, orari so tenibili di 

pre tazione e e ndizioni lavorative che ra entano la riduzione in schiavitù p r le modalità di 

trnttamento; 

proliferazione di condotte delinquenzialilcriminali per la pre enza d1 caporali che gesti c n gli 

ingaggi lavorativi nel comparto agro-alimentare e I er la pre enza di sodali attivi nelle 

organizzazioni mala itose traniere spesso alle dipendenze/o in concorrenza dei/con i maliosi 

locali per il controllo degli te si insediamenti parti dei territ ri cir o tanti ; 

pr liferazione di "villaggi abusivi" o "in ediamenti spontanei" nei quali migliaia di perone vivono 

in condizioni igienico-sanitarie devastanti, pri e di set izi essenziali c di ogni si tema di minima 

tutela 7. 

el Pro petto che segue i evidenziano le principali aree/località degli insediamenti abu ivi 

ggetto degli interventi emergenziali, con le stime inerenti al bacino tabi le di quanti vi alloggiano 

abitualmente prodotte dall'O ervatorio Placido Rizzono, 201 7). 

Provincia Cornune/localitii 

a ·erta astel Volturno. londragonc e Piana del elc (Eboli) 

Slima ab itanti 
insediam enti abu h·i o in 

estr ema precarietà 
abitat iva 

3.500- 1.000 

6 Cfr. Ossen a1ono Placito Riao tto-Flai-Cgil. Quauo Rapporto A~romnjie e cnpomlaro. Rappono di ricerca, Roma. gennaio 
20 I . in , ia di pubblica1ic111e prc~sn l'Ed icssc. Roma, 2018 
7 Si rich10111ano i tragici folli di cro113ca occor, i in alabria in dow 02 giugno 20 I~ (un giovane sindaculista dd \ta li ucciso a 
t:olp1 di ludk · 1 \,1 11 C\ 1log~ro. in prl,\HlC1.1 J1 \ 1hn V ,dl'.nlla - hur '"n' r.t1nl•,, , ... 1t di mmc"' Jrt1ul h \1 1~tilll ll~UlCt'-lu - nd-\ 1~10l',l'

bmcc1.m1,-m . .,.,,npcm--i-1 l lh:,, ·dc l-ktll ~'5~4•nbl757caJllc., htmt) .: in Puglm lo scor ·o 04 e 06 Agosto (due inc1dcnli stradali 
mortali a distan/ u ùì poche or~ urhl dall"altro in cui bi.Inno perso In vita 16 migranti -
hllp h~111 tg:tubbltLa Jl cn!flctl.'.i ~O' OS lll'\\!l, h~a-➔ n11~ra nt1 111nru n~lt, ,i;hirmu, _c,1n un_ tll 1n<l.1e11_pcr cap,..1rJIJl1.1-:!0J4::!--P7~ 
e hllp \\ \\ ,,. .m-...1 1t pug.11;.1 111111; 1~ -~'11 IIS O, hr.11.:l.'11.Jnl.!.:.lllt1nh111dJ_g_,1 -,u~J j_l{m.il.110 _!1XOJ~. _'t5-6SJ\.-4X 'h-h75':.-,:c I 1~l2 l'-l9.\-'I Juml) 
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Fo ia. Lecce 

o erlla. Reggio 

Raeu,;a 
Tr11~lc 

ant"Eufemia, aree costiera del 
C'onrnni di Cnrigliano. c.111 

omunc di Ra u,a , \ 'illoria. \ JJri!IJ ùi g,1tc 

•. 000,6.000 
3 000 3.500 

3. ·oo 4.ooo 

' .000 ' .500 
18.000/21 .000 

ue li ·'villaggi abu i i'' o "insediamenti spo11tanei'. 0 110 eomp ti da ari gruppi di abitanti n n 

fa ilmente li tinguibili, in quanto si sono incorporati reciprocamente n I tempo: ai primi nu lei 

insediatisi nella fa e ·ostitutiva dell'insediamento si ono aggiunti succe ·ivamente altri gruppi eco ì 

di eguito stagione cl po stagione. fino a e nfigurare la i1uazi ne ciodemografica e abitativa attuale. 

L 'interYento che si intende attivare con il preseme progetto te11·à prc. enti queste caratteri tiche 

trutturali. he indagherà a fondo anche con un disegno dr mappatura. Di f, no, si opererà in maniera 

adattiva e Oessibilc per indagare maggiormente, da un lato, i fabbisogni che esprimono li: diverse 

componenti s ciali interne ai illagg· insediamenti abusil'i; dall'altro, individuando quali sono i gruppi 

c n cui è possibile Hvviare percorsi inclusivi e cli lungo respiro e quali invece sono i gruppi (spesso 

min ritan ma con una forte capacità di negoziazion interna ed esterna) che harmo interessi a 

mantenere I status quo (i segmenti che agiscon illegalmentc e con condotte delinquenziali/criminali). 

C n pecifìc riferimento alla Regione Sicilia, i rileva come una delle situazioni maggiormente 

emergenziali che riguardano i cittadini di Paesi terzi afferì ce alla presenza di Min ri Stranieri on 

A compagnati. Nel territo1·iu region, le si concentra i11fr1lli il 43,3'}u pari a 5.699) dei MSNA 

e pie si\'amente ac · lti a livello nazionale. L' 0% di questi copirà la maggiore età n I corso del 

progetto UPR · ME e ri uha alti. imo il ri chio che, in assenza di strumenti eflica i di 

m;compagnamentu all'autonomia. que ti ragaa1 n chin di cadere ndh: maglie dello sfruttament 

lavorativo. Si traila dunque di un intervento urgen1e, che appare coerente 'On le emergenze 

precedentement e plicitate e offre la p sibilità di agire in termini preventi i, piutt st che reagire a 

situazioni allarmanti che ri t:hiano di aggrafare ulteriormente l' impatto ciel fenomeno a livello 

regionale. 

3.3 Needs Assessment 
Explain the specific and urgent needs, including reference to the beneficiaries and/or beneficiary groups8 targeted 
by the action. Outline existing capacity and gaps. State how the needs assessment was conducted, lisi any 
baseline data and, when available, indicate references to existing assessments. (max 4,000 c/Jaracters) 

8 i.e. migrants, refugees and displaced, children (less than 18 years old), unaccompanied and separaled children (UASCs), women, young 
people, elderly people, disabled, prisoners, victims of conflicts, locai authorities community based organisation(s) educational 
organisations (schoot, urnversities). non-govemmental organisaliOns other (please specify) 

7 
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I bi ogni pe ifici che emergono dagli insediamenti infom1ali riferibili ad una I opolazione 

target di circa 20.000 cittadin i di pae. i terzi pre enti, ono moltepli i, poiché alt ngono non 

solo agli abitanti dei mede:im i insediamenti con iderabili quali benefì iari diretti . ma anche 

alle istituzioni I cali (i comuni e I ahre amrnini tr.11io11i). alle pa11i o iali (orga11izza1ioni indacali e 

categoric datoriali), nonché alle strutture della so ictà civile che operano negli tessi te1Titori, 

con iderabili e me beneficiari indiretti. 

Al comempo, da ciascuno di questi attori sociali, emergon 

• fabbisogni correlabili alla sicurezw sociale (pmira e tim re ia da parte degli abitami degli 

in ediame111i che degli autoctoni, compresi i datori di la oro); 

• fabbisogni corrclabtli alle condotte delmquc1waliicri1111nal1 per la presenza <li caporali c!H.: 

get i cono gli ingaggi lavorativi nel comparto agro-alimentare e per la presenza di sodali attivi 

nelle organizznzi ni malavitO'e straniere pe o alle dipenden7e/o in concorrenza dei1con i malio ·i 

locali per il ntr Ilo degli ste si in cdiamenti o pani dei territori circostanti. 

nche I cri datori del lavoro. l'a senza - o la ba. a efficienza - dei ervizi del la oro (Centri 

per l'impi ego o le genzie interinal i) amplifica l'o rientamento nel far ricorso ai aporal i e, 

dunque, all' intermediazione illegale per soddisf: re le esigenze produtti e impellenti (e mc la 

raccolta dei prodotti della terra). 

Dal ver ante degli abitanti degli inscclié1111enti infonmdi fabbi ogni sono correlabili almeno alle 

seguenti dimensioni: 

• lavorativa (carntlerizzata come sopra accennato a forte precarietà e vulnerabilità oci -economica) 

• alloggiativa (poiché i bas i alari, la sottoccupazione 

!"acce so alle abitazioni in affitto); 

la dì occupazione n n pem,ett 11 

• sociosanitaria, per le difficoltà di accesso ai servizi comunali (an he perché i ervizi locali sono 

minimali e avente del tulio as enti, a parte gli interventi emergenziali di pronto occor o 

o pedaliero)9. 

A quc ti si aggiungono fabbi ogni non secondari, corr ·labili alla mobilità ge gralìco-territoriale, ci · ai 

trasferimenti dai luoghi alloggiativi lgli te i in cdiarnenti infi nn ali) a quell i di lavoro (dist nti 

anche decine di km). Una parte degli po lamenti 0 110 gestiti da caporali o da loro dipendent i, 

divenendo co ì una ulteri re modalità di reclutamento e a oggettamento in qu 1110 co. t sì 

rì pe110 ai alari giornalieri percepiti (circa 5 euro a iaggio). 

Riteniamo infine cletenninant ottolìneare un'e igenza diffu a e trasver aie che affer isce alla 

9 Cfr, Cantas Italiana, Ndla terra d111ers w10 J.osjruuamcnw /al Ur(J//1 0 111 ugric'oltura. Rapporto P,-t!stdio 20/5, Tau cdl/ hlllJ. Perugia, 
2016, in pa11icolare lu Tcn:a pnne. pp 11 ~ L' ss Dove sono npomm dau L"<J mfonn:i7ioni relative alle cond17tOOI di vila neglt 111~00iamem1 
111fonnali Ed anche. O crvul<•rio Plac,d R,0,111<1. Q11arrn Happorro A~mma/Ìc e capnralaiu . Ed1esse. Roma, 2018 noche. Medici per 1 
<li1i ui Lltri30I, Rapporto rnllt• cu,idt:wm ,li , 1ta t d1 laHJro dc, hn1cc1w11i flrt 1111t·,·r nella I'ic11111 d1 Groia Tauro, in 
wwv. 1111.."(ltC'tpcndint11uma111 org. 

8 
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sfera della comunicazione lingui tica e culturale. M !ti cittadini e tracomunitari re identi negli 

insediamenti informali n n parlano un italiano 1Telto e, dunque. ricon·on a terze persone per 

acqui ire infi m1azioni e enziali alla g tione della propria vita e attività la orativa. Queste 

sono in genere i loro aporali o per 0 11' da e i coinvolti, a ui i br, cianti pagano i ervizi di 

traduzione (dei documenti di soggiorno o di altro tip ) in maniera piutto to onerosa. 

Que to ampi ventaglio di fabbi ogni, - emer o e rilevato anche dal lavoro monitoraggi e 

mappatura realizzato con l'azione di capacity building che le regioni paitn er hanno cond tto 

attraverso un partenariato promos o grazie al Programma azi nale FAMI 20 14-2020 10 e 

finan, iato dal Ministero dell' Interno. Autorità di Ge. tione F Ml - rappresenta il (nrns degli 

interventi che si intende implementare, allo scopo di supportare, da una parte, le 

istituzioni/comuni locali ad incrementare la loro capacità di ti po ta correlabili alle loro 

competenze ammini trati e, dall'altro le organizzazioni intenn die e del terzo settore (citate) 

cd inlìne i destinatari din.:tti. 01,, ero gli abitanti degli insediamenti. I riguardo, diventa 

importante anche ono cere le diverse lìgure ociali presenti all' interno degli in. ediamenti, 

giacch ' la oddisfazione dei bisogni passa altra erso la cono cenza di coloro che li esprimono 

in maniera manife ta. 

Un ulteriore bisogn , pecificatamente rilevai per la Regione i ilia ' quello di agire 

attivamente a tutela dei 4.50 M A che compiranno la maggiore età durante il pr getto e he 

i troveranno provvi ti di per or~i e servizi di tutela. Questi rì chian di div nire infatti fa ile 

preda di proce si di grave sfruttamento lavorativo in assenza di trum ·nti, percorsi e di po itivi 

efficaci di accompagnament all'autonomia. 

La validazi ne del need a ses ment e del quadro sopra delineato11 tr va ulteriori riscontri e 

onfenne an he dal lav ro ul campo condotto dall'OIM in alcuni territori oggetto 

del l' intervento. 

3.4 Other potential sources of funding & complementarity wilh other actions 

1 O Traila, , dei prugclli 0111.\11 2.0 e 0111.ln Hl li11a1u ia1i a valere nspcn 1v111e11tc , ul FEI . 007-20 I o ul F AMI 201-1-2020 linc-a C ,pncity 
Buildi11g cht' hannn <:oinvolto ultrt: 400 1m utontà ltl\.:i.th e Otgon1ua11om J clla ocu.:1à Civile e I Q()O 1m opcratfln p11lvcn1t.·nu dal Puhbl,co 
e dal Pnvnto -.ocmlc \\ w\\ 11lh.' lgr_8✓ 1onc urg_ 

11 Nd lu pnmsv~r.1 dd 20 16, l"OIM ha effcttu:110 unu valut:l7mnc dei b1~,1gn1 dei luvoraton sunnh.:n sogg1oman11 all"int emo dé l rnaggtori 
insedtam~nti inlò nnali d1 Puglia ~ Campama anm, er.;o un 4uL...,t1onano d1 "alutazionc !)onumm ~tmt o ad un campionl' di 335 citwdmi d1 P..11.·~i 
Terzi. Le ::m" ttD 1mplèmcntatc negli anm :,,,ucc 1v1 hanno r..igg1unto olllè 6 600 pc~o nc e confcnn:no 1 nsulta11 dcll'unaJ1si. da l;UI no 
t:mers1 lnhh1~og111 correlab1h m pmms ..ilio d1men!i.u1m: lrwomovu - 111effic1c111.a dei st:rvizi puhhhc1 di mtcnn ediu.in nc Ira domanda e offerta 
t'd tnil11:10 di connlt 1nfonm1l1 di ttt·cesso ;11 lnvom. t:un consl!gucmi con<l1tl<lni lavomt1ve spesso t.-quipambìli a fom11.· di sfrutt=imcnto e a 
quella allogg1at1\·a legata all' impo:,sib1l1til da arci.i.k rc-ad u1>parta1nent1 n:gulan reperiti autonC1111amentr o fonuu dui Uatori di la"'oro ltcnon 
bi~og111 ,ono rif~ b,h alla d1ml:ll!!lione ::-iucn -~Jmtrm~i. pt:r 1~ d11lico lt.i J.1 ..ic -so n1 si.:rviz1 omunah (1.sul1ìc1entt o di.!l tuno a.s~cnll ), a qu~lh 
sanitari ( ASL, mancanza di mi..:d1co d1 ba e o STP). e n scrv111 d1 1rasport~, pubblico, co11 conscgucmc pmcn1rnmcnto delle rc11 gestite dai 
caporJl i Infine, fohb1sogni ..iltrcttrmto <.1g.111 tica t1,.1 , 1 nh:vano nella comunic.111om.: lmguistica essendo molto bass~1 lu pc-rccntualt! d1 coloro d1e 
parlano com:-ttamcnh: 1ml1ano 
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Have the Applicant (or the Co-Applicant(s) il applicable) submitted a request lor financial support to address the 
above specified emergency situation under any other EU, national, or other funding instruments including 
international donors? Please tick the relevant box: 
IZI Yes o No 

Il yes, please provide details about the lunding instrument and the amount of lunding requested: 

La cumplcn c11l.iri.;t:1 ddl , prupusl.i progdt ,1k puè, c~scr.: e: au ti, ,1111c1 tc cspicitat.i ull.i b.i c J i trc 

aspetti fondamentali: 

I. Complementarietà ri petto alla progranum zione nazionale, con pecilìcu riferimento a: 

• Al protocollo di intes,i ·'contro il caporalato e lo sfruttament lavorativo in ab>ricoltura··, 

ottoscritto il 27.05.2016 

lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamenle retributivo nel 

settore agricolo 

• I Prot collo di lnte a ira k · regioni del ud e partner della presente candidatura, 

tto critlu a<l csilo <ldlc azioni progcttunli om.tn. 2.0 e Com.In. 3.0 renliaa tc a ,alere sui 

fondi FEI 2007-201 e FAMI 2014-2020 

La proposta progettuale rappresenie uno tnunento utile a dare concreta attuazione alle 

di posizioni normative na7ionali ed agli accordi siglati, prevedendo anche uno peci fico comitato 

degli takeholders, in cui e involgere, tra gli aliri, anche i soggetti sotl . crittori del protocollo di 

inie a. 

2. Complementarietà rispetto all'insieme delle iniziative interdì ciplinari per l' int grazione dei 

migranti, programmate ulla ba e dei di ersi atti n miativi e di programmazione Regi nale, quali: 

• la DG Regione Puglia 12 gennaio 20 I . n. 6 "Piano Triennale dell' Immigrazione 2016/2018 -

Programmazione _o 16/2020"'. 

• La legge re •ionale Campania n. 17 del 09.04.1990 e il relativo Pian Am1uale 

• La legge regionale Basilicata del 2 novembre 2016, n. I ·· mme per l'accoglienza, la tutela 

e l' integrazione dei cittadini migranti e dei rifugiati" 

• La Legge regionale alabria del 12 giugn 2009, n. 18 " ccoglienza dei richiedenti Asi! , dei 

rifugiati e sviluppo .o iale, economico e culturale delle omunità locali" 

i tratta di dispo izioni che dcfiniscon non olo il modello di govemance interi tituzionale del 

fenomeno migrat rio, ma che disciplinan anche p ciftci trumenti, d tazioni lìnanziarie e piani 

di intervento la cui attuazione potrà e · ere proficuamente intei,.,rata con la pre ente candidatura, 

conferendo valore aggiunto alle molteplici iniziati e; 

J. ornplementarietà rispetto ad altre iniziali e. ed interventi c lìnanziati a livello territoriale. tale 

proposito facciamo espii ito riferimento a: 

• L·intervento proposto a valere sulle risorse conce se alle 5 regioni del ud dall'O .I. 

(Direzione Generale dell' tmmigrazione e delle Politiche di lntegrazi ne) a valere sul P 

Inclusi ne 2014-2020 di cui alla procedura in coprogettazione. Nel merito riteniamo 
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importante sotto I inearc come gli ste i iano stati oggett di una puntuale programmazione 

integrata da parte cl I proponente. basata sui eguenti assunti: 

La provenienza delle diverse fonti di finanziamento, che consentono cli agire per sostenere 

la realizzazione cli interventi diver i, pur e contigui da un punt di vista operativo: 

Le l1pulugi..: J..:i dt er.,i c:o;,ti anuni ibil1 ,t \.Jkrc: .,ulk ri ur:.e 1-\J\111' I" E 

L ·e igenza di o. truire un piano cli azione unitario cd interregionale, in grado di declinarsi 

nelle due inizi'1tive, senza perdere di vista 1· rganicità, il coordinam nto, l'imegrazione e 

l' interoperabilità delle diverse azioni pr grammate: 

L'es igenza di ani are "passerelle" metodologi he ed operative, he consentano ai singoli 

rrii,1 .. i,,;n 
• I 

della centralità della per ona e della pre a in cm·ico globale. 

• Le iniziative amme e a rrnanziamento nelle diver e regioni, c n pecifìco riferimento 

all' avviso pubblico multi-azione n. I /20 I per la presentazione di progetti eia finanziare a 

1alcn: sul r on lo /\s ilo. Migratione t.: l11teg1·azioni.: (r /\M I) 2014-20 _0 QS_ 

Lntegrazione/Migrazion legale - O _ Integrazione - per il con olidamento dei Piani 

d'in tervento regionali per l'integrazione dei cittadini di paesi terzi. IMPACT: Lntegrazione 

dei Migranti on Politi he e Azioni Coprogettate sul Territorio. 

I Piani cli inter cnto regionali. con specifica attenzione ai work packag 2, e 4. 

co11semira1rno intàtti di: 

Promuovere l'accesso ai servizi per l'integrazione 

Migli rare i servizi di informazione qualifìcata, aLl.raver o canali regionali e territoriali cli 

comunicazione 

Promuovere la partecipazione attiva dei migranti alla vita e onomica. ociale e cultu rale, 

anche altra erso la v, l rizzazi ne delle associazioni 

• Le iniziative amme se a fìnanziamenio nelle diverse regioni. n specifico riferirnemo 

all' aw 1so pubblico n. 2/20 1 per la presentazione cli Piani cli rafforzamento clell'integrazi ne 

lavorativa dei migranti da finanziare ·i alere sul Fondo silo, Migrazione e Integrazione 

2014 -2020 - s _ Lntegrazi ne/Migrazione legale - O 2 Lntegrazione - PRlMA: PRogetto p r 

l' Integrazione lavorativa dei Migr nti 

I Piani di rafforzament regionali consentiranno di aumentare la capacità di intercettare i 

migranti e cli coinvolgerli in una gamma differenziata di politiche del lavoro in c erenza con 

le e igenze, I· aspctrati e e le caratteristiche profès ionali dei migranti e e n i fabbi ·ogni del 

i terna produttivo locale. 

• Le attività cli capacity building previste dal progetto ·· OM.&rN. ompetenze per 

l'lntegrazione in Europa", ammesso a finanziamento a valere sull'a 1s0 pubblico per la 

pre ·entazion cli progetti eia finanziare a valere ul Fondo ilo. Migrazi ne e lntegrazi ne 

2014--0 20 - biell ivo peci fico 2 ·'Integrazione / Migrazione legale" - Obiettivo azionale 3 
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"Capacity cbuilding .. - .. Promozione di interventi di inclu ione ociale ed economica di 

cittadini dei Paesi terzi sviluppati in Italia e in altri S1ati membri'". L "intervento pre ede la 

partecipazione, in qualità di partner delle 5 regioni Puglia, ampania, alabria, icilia, 

Ba ilicata e arà gestito dal proponenle c n orzio ova in qualità di sogg tto capofila. 

liii 111!.:r\0.:1111 in Ca e J, progn1111111<1.l1011i.: J a pane Jcc:lk reg10iu t:01m-ulti.:. a I alt:n.: ~ul PU 1 

Legalità. i trana di iniziati e che pre entano in1ere santi in rgie e cornplernen1arietà con la 

pre ente candidatura e che contribuirann a moltiplicare gli impani perseguibili attrai crso la 

realizzazione delle a1tività. Sulla base del processo di concertazi ne in alto con il linistero 

dell' ù1terno (Autorità di ge !ione del PO ), le risorse in fa e di programmazione ammontano 

Regione Puglia: 11.200.000,00 

Regione Basilicata: 8.000.000,00 

Regione Campania: 5. O .000,00 

Regione Si ili< na: 6.58-1.000,00 

Regione Calabria (non inferiore a 5 M L1 di curo, in fase di definizione t: n I' cl ) 

• Gli interventi in fa e di elaborazione da pane delle 5 regi ni coinvolte, a valere sul PON 

inclu ione 2014-20-0 . Lo tant:iamento di risorse dedicato dall'Aut rità di Ge ·tionc 

(M inister del Lavoro e delle P litiche Sociali - Direzi ne Generale per la lotta alla po ertà e 

per la programmazione ociale) ammonta a 12. 77-+.000,00 euro. cosi ripa11i1e: 

Regione Puglia: 4.100.000,00 

Regione Ba ilicata: 6 .000. O 

Regione Campania: .296.000,00 

Regione Calabria € I. 50.000,00 

Regione Siciliana: 3.260.000,00 

• progetti di Sostcgn per I· inclusione attiva e il nuovo REI (qualora ne rie rrano i 

pre upposti), che stanno interessando in maniera importante la popolazione inunigrata e che 

ffriranno qualifi ate pp rtunità di integrazione. 

• L'attivazione di ulteri ri progettualità che potranno e sere programmate e finanziate 

dire11ame11te dalle 5 Amministrazioni regionali coinvolte a valere ui P R ·S e F R 2014-

2020, che nell'ambito degli OT (RA .4 ·· ccresccre l'occupazione dei migrami") e 9, 

dedicati all'occupabilità e all'inclusione ocialc prevedono sp cilici Obiettivi pecifìci e 

Ri ultati ttesi ri ervati: 

all'accrescimento dell'occupazi ne degli inunigrati, attraver o il miglioramento delle 

proprie competenze prole sionali, inclu ·o il riconoscimento dei lit li acqui iti nel paese cli 

origine, e il ostegno alla creazione d'impresa e al lav r autonomo. compre o il 

trasferimento d'azienda. 

La promozione di progetti integrati e di interventi multidisciplinari stnunentali ad 
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as icurare la piena integrazione ciale dei migranti 

Lisi any similar action thai has been awarded funding in the last 2 years. lf any Co-applicanl provide the following 
table lor each Co-applicant. 

Si in eri ·ce apposito allegato con il detlaglio de{{e perienz del onsorzio OVA, cui ·i andranno ad 
aggiunge re tulle quelle dei partn er proposi i e indicati in fase s11cces •;,,a 

Year 
Funding instrumenU 
or oramme • D nor Reference number and tille of the action Amount Awarded 

(Euro\ 12 

lf applicable, explain how synergies and complementarities will be ensured and what measures will be taken to 
avoid double funding and overlaps. 

Gli clementi che consenton di rimuovere ogni rischio di so rappo izione con gli int rventi 

omplementari, valorizzandone 1utta\'ia le po ibili inergie e integrnzioni ono: 

I. Il proces di lab razi ne del l' intervento prop sto. che nel defìnire le attivitéì da implementare ha 

tenuto conto di tutte le iniziative che risultano oggi attivate nei tenitori o che aranno realizzate 

nel mede ·imo periodo di riferimento. A tale proposito, il de ign del pr getto SUPREME e le sue 

azioni sono state pensate per agire in tutti quegli ambiti emergenziali che risultano ad oggi privi di 

mi ure ed iniziative specifiche. identificando tutta ia strategie e ·trumenti di raccordo con 

proge1tualità complementari (che afferì cono prioritariamente alle polilichc del lavar ed 

all 'acceso alla rete integrata dei servizi tenit riali) con le quali dialogare per accrescere 

l"effìcacia e gli impatti ddl"iniziativa. 

La co tilllzione di un ··comi1at degli S1akeholder ", nel quale saranno invitati a partecipare tulli i 

titolari di interventi complementari. Quest rgan della governanee c nsenlirà di a sicurare non 

. olo il raccordo si tematico tra le di ere iniziative, ma garantirà anche l' indi\'iduazione di 

metodologie, processi e dispositivi in grado di integrare le diver e iniziative in cap ai ingoli 

de tinatari. pr muovendo un processo di pre a 111 arie globale delle loro istanze. 

La definizi ne li una I rogrammazione opcra1iva in cui le attività previste dalla presente 

candida1ura saranno operativamente integrata on le alti ità. servizi e iniziative a vario ti10lo 

co rdinate dalle diver e regioni proponenti. i intende in questo sen o ricostruire un quadro 

12 lf he fund1ng was awarded to a partnership only he amount awarded ro the Applicant/Co-applicant should be noted 
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organico che metla a si tema tutti gli interventi su base regionale e territ riale, definendo un 

framework univoco delle molteplici opportumtà. tale propo ito facciamo specifico riferimento 

al progetto finanziato dall'O .I. del PON lnclu i ne 20 14--020 ( inistero del Lavoro e dell 

Politiche ociali - Direzione generale dell'immigrazion e delle politiche di integrazione), dagli 

imt:r enti a titolarità n:giunal..! ~u ~l..:illllÌ Ja l P1ug1.111111ia N<1Liu11dk r, f'vll a 1,.ilc1-: ,ug l, a,,i,i 

pubblici IMPA T e PRIMA. n nché delle molteplici pportunità attivabili a valere sulla 

programmazione regionale F E. 

4. L"adozione di un si tema di gc tione tra parente, in grado di a sicurare la tracciabilità dei proce si 

e delle ' pese in maniera univoca, viando co ·ì inutili ridondanze nella gc ·tionc delle attività ed 

5. La lit larità degli interventi complementari, che coinv lgc in maniera quasi esaustiva le 5 regioni 

partner della presente candidatura. Tale circostanza con cntirà l'attivazione di una cabina di regia 

in grado di a icurare un pro es·o di programrnazi ne integrata, utile a generare utili sinergie e 

ac rescerc gli impalli gen rnti promuo,·cndonc anche In sostenibilità. 

In linea generale i egnala infine che. pur essendo previste misure imi lari a quelle in pr grru1m1azioni 

ordinarie di interventi nazionali, n n esiste alcun rischi di fom1e di ovrapposizi ne in quant la 

presente proposta contiene misure e interventi direlli e elusivamente alle Aree ge grafiche evidenziate 

(speci!ìcità ed e elusività geografica) in situazione di gra 1•e e111e1gen=n. Le tess~ aree, per le lor 

caratteri tiche emergenziali dc -ritte (alla concentrazione !ella popolazione straniera in aree non urbane 

e non se, ite/coperte dall'offerta ordinaria di ser,·izi di inclusione. presenza di elevato tasso di 

precariato/ f"n111ame1110 lavorativo, a senza di servizi pubbli i, ecc.) richicd no interventi specifici 

(sebbene non e elusivi perché comunque diretti anche a là: ce di popolazione autoct na), e ad elevata 

inlen ·ità. uindi, la peci!ìcità del bi ogno oggetto di intervento i caratterizza per le situazi ni 

emergenziali delle Aree pecifiche di cui alla pre ente candidatura non trova al momento 

soddisfa imeni in altre azioni di ime, ento di carattere ordinario. 

4. DESCRIPTION OF THE ACTION 

4.1 Generai objective (expected impact) and response to the emergency situation 
Describe 

ì. the generai objective/goal of the action and the changes or effects that are expected to happen due to the 
implementation of the action (expected impact). 

ii. how the action would previde an immediate, timely and adequate response to the emergency s,tuation described 
in point 3.2. (max. 5000 characters) 

Il progetto mira a realizzare un Piano Straordina rio Integrato di i11rerve11ti a supporto delle 

ini~iative le0 islarive in atto per il ·011rrasro e il s11perame11to di wrre le form e di •rave ifr11tta111e1110 

lavorativo e di grave 111argim1liràlv11!11erabilità (fe110111e110 del Caporalnro nel seriore p rimario) 

presenti nei territori delle · Regioni del Sud partner della proposta. 

L'intervento i o alizza con panicolare attenzione nelle aree dei comuni di Manfredo11ia (FG), San 
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Ferdinand (RC) e Castelvotumo (CE) - per le quali il D.L. 20 giugno 2017. n. 91 ha previ to, 

all'art.} 6, l' i tituzione di ornmi. sari Straordinari del Governo cui affidare l'adozione di piani 

d' intervento per il superamento di situazioni di pa1iicolare degrado e di vulnerabilità ociale. 

Vi to LI caratiere emergenziale dell' iniziali a, le azi ni programmale incideranno anche in altre aree 

<.:ht: µ1..:, ..:111anu 1111.:d..:,1111 · ..:u11d1l 1u11i di all,ume ,u ·i,tl ·. tk1ivant1 d,1ll<1 d..:, al.i ..:u111.:..:ntr,tliu11..: d1 

cittadini di paesi terzi regolam1ente pre enti. come: l'entroterra della Baia Domizia e quella di 

Mondragone, n nché della Piana del Sele con Eboli in ampania, I' lto Vulture-Bradano e 

Piana di Metaponto in Ba ilicata, la Piana di Sibari (con Corigliano) e quella di i ia Tauro 

e Sani' Eufemia in alabria, le are di Ragusa ( c n Vittoria, arina di cate) e la Piana di 

ata111a (con Biam;avilla, drano e Patcrnò) in 1cd1a. 

Que te aree, s ppur a gradazione di problematicità sociale di ffen::nziata, rappresentano 

contesti m ridionali dove negli anni s no lati co truiti in cdiamcnti abusiYi, abitati da 

cittadini di ori •ine ·traniera in condizioni alloggiative ed igienico- anitarie di r articolare 

precarie!, . 

ln que la pro petti va, la struttura del progetto i caratterizza in funzione del raggiungiment 

dei eguenti obiettivi tratcgiei (sudclivi i a loro volta in obi ttivi peeifici, cfr. punto 4.2), 

ovvero: 

I. o tenere il i tema d Ile autorità locali i cui territori · no interessati non olo dalla 

pre enza di grandi/medi -grandi c ncentraz1oni di stranieri, ma anche da in ·ediamenti 

urbano/rurali abusivi e fonnc variegate di accoglienza ali ggiati inadeguata Lo scopo è 

quello di attivare interventi integrati multi-li\cllo per pr muo"crc proce i di ,·iluppo 

locale e cli transi::ione dai mede imi in ecliamenti/alloggi inadeg11 ti ver o , ituazioni 

confonni a standard di vita dignito i, carattetizzabi li come percor i miranti 

magbrionnentc all' integrazione socio-economica e culturale; 

2. migliorare e rafforzare i er izi socio-sanitari. del lavoro. per la m bilità e culturali -

non hé prornuo ere h partecipazione alla vita colletti a delle c mponenti tranierc -

presenti nei territori dove in istono gli insediamenti/sistemi cli ac oglienza di ui sopra, 

fa orenclo la loro fruizi ne eia parte dei migranti, in quanto fattore eh incrementa la 

capacità di realizzar auto-integrazione, autonomia e relazioni con l'ambiente 

istituzionale ircostante: 

3. raffi rzare e potenz iare la capacità di governc111ce in situ Lioni ad alta 011 emra::ione di 

tranieri regolannente I re enti, ad alta c1iticità ociale e - non econdariamente - ad alta 

incid 11::a di fenomeni diver ificati di fruttamento. nonché cli violazione dei diritti 
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umani. attraverso la cooperazione interistituzionale, inte1Tegionale e multili elio ( ,a a 

carattere e11icale che rizzontale). 

Gli interventi e le azioni hc i metteranno in e ere punlan al significativo miglioramento 

delle condizioni di vita per ira lS/21 mila stranieri dimoranti negli insediamenti abusivi 

delle 5 regioni interes ate o che si tro ano in con lizioni di vita indignito a e di grave 

sfruttamento lav rativo. 

Secondariam nte, ma non di minore rilevanza. il pr gctt intende atti are un pr ces o di 

mobilita;,,ione colletti a. coinvolgendo istituzioni (nazionali. regionali e locali) e 

organizzazioni della società i ile (pa11i sociali e terzo settore), affinché possano e primer ·i 

in maniera unitaria, per dare risposte efficaci ai fabbisogni pro eni nti dagli abitanti di 

que li territori ( ia autoctoni che ·tranieri ). 

In altn: parole, ·i tratta di un intern:nlù che ~ a p rtir · !alla spinta di tipo ·mcrg 'nLialc -

intende istituire un processo organico ed este o con biettivi che puntino ia a ri ultati di 

breve periodo, sia a impatti di medio-lungo periodo, spostando progre ivamcntc le priorità 

di azione dall'emergenza al l' integrazione. 

An he negli anni precedenti i 111 dc imi teJTitori on stati oggetto di inter enti, ma mai in 

mani ra n c11ata a livello interregionale e locale. co ì come programmai con la pre ente 

prop sta progettuale. Ciò pr dun·à progres i am nte tra le di er e i ·tituzioni una fatti va 

complementarict: di interventi - di altre risorse umane ed economiche - in grad . in una 

ottica pluriennale, di creare una stretta comunanza operativa che non potrà che essere 

po itiva pr durre esperienze confrontabili e recipro amente valutabili. 

Le azioni che si attiverann nella triplice direzione intetizzata negli biett ivi citati, 

assumeranno sin dall' inizio la con figurazione di un intervento integrato: ia per il di ers 

posizionamento delle istituzioni coinvolte (dall'a lto verso il basso e dal ba. so ver o l'a lto), 

sia per l'ampiezza degli ambiti su cui ricadranno le mede ime azioni (sociale, unitario, 

alloggiati o, scolastico-culturale e pa11e i pativo) e ia per la trntturazione della go\'erna nce 

che non p trà che ere di natura multidisciplinare. multi takeholder e multilivello (le 

cinqu Regi ni-partner hann al riguardo una e, pt.:rienza quasi quinquennale dì 

cooperazione in tema di migli ramento della govemance del fenomeno migratori ). 

La presenza nel partenariat delle Prefetture che hanno ott ritto il Protocollo 

anticaporalato. dell' [ pettorato azionale Lavoro e delle Direzioni regionali fNPS, 

rappre enta inoltre il pre upp lo per garantire al progetto tutte le sinergie e la cooperazione 

tra i divcr i oggetti che a vario titolo hanno competenza in materia di c nlrasto al grave 

16 



74245 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

F • GRANT APPLICATION FORM / Emergency Ass1s1anc:e - Template 

s.fr111tame1110 lavo ratii •o. 

4.2 Specific objectives (expected outcomes) of the action 
Define the expected outcomes of the action and explain how they are expected to contribute to the generai 
objective. For each specific objective, define appropriate indicators tor measuring the progress of achievement, 
including unii of measurement. baseline and target value. 

Le finalità specifiche dell'intervento po ono e sere dc li nate come segue: 

1. Migliorare e raffo1-.a 1rc il i tema dei servizi di accoglienza ed integrazione nelle aree 

agricole ' ad alta intensità di popolazione tranicra in ui i manifestano fenomeni di 

grave fruttamcnto lavorativo e inadeguate e ndizioni di vita: 

2. Favorire il superamento di condizioni di illegalità, attraver azioni co rdinate di 

prc, enzione, igilanza-controllo, contrasto cd cmer ione delle situazioni di grave 

fruttamento lavorativo in ag1ic oltur,: 

3. Promu vere proce i ostenibili di integrazione ociale ed economica. nonché di 

parte ipazione attiva alla vita ociale dell comunità degli stranieri pre enti nelle aree 

ub 1) 2); 

4. o tenere l' inno azione della Go1• rnance regionale e interregionale e favorire modelli 

efficaci di intervento della P caratterizzati da elevata compie. sità ocialc. 

Ob iettivi ·pecifici • O 

o I. 

M igltorare e rafforzare il 

. istema de, ervizi di 

accoglienza e integrazione 

nelle aree agricole ad altra 

intensità d1 pop lazione 

Attività/lndi catori di risultato 

1.1 lnt~rv..:nti i11tegra11 funzionali a 

rrngliorare le cond1z1oni di vita 

oggi riscontrabili nelle grandi 

concentrazioni informali abusive 

e a promuovere . istemi diffusi e 

qualificati 

territoriale 

di a coglicnza 

slrarnera in cut 1 • Rifunzionnhaaz ione, 

manifestano fenomcm d1 

grave ·frnttarnento 

lavorativo i: inadeguate 

condiziorn d1 ita 

riqualificazione e raf~ rzam nto 

delle soluz10111 alloggiative e dei 

servizi essenzial1. attraverso 

in1ervcnti d1rett1 negli 

insediamenti pre enti a livello 

reg10nale 

[ndicatori di ri ·ultato: 

• N. 1ntervent1 mirati di 

17 

Prodotti atte si 

' Progetti esc utivi di mte ento 

(fom,Jura di servtZi e·senz,ali, 

,on eglianza. tutela dell' igiene. 

... ). con esplicitazione quali

quantllativa dei bisogm e risorse 

attivabili 

Pos121onam1::nto. in Regione 

Calabria. di 100 11uov1 m dulì 

abita Li vi per ospitare Jn 



74246 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

· GRANT APPLICATION FORMI Emergency Ass1stance- Template 

rafforzamento e 

riqualificazione nei lerritori: 

Regione Puglia. con 

particolare allen,:ione alle 

aree, ùd 1.:omunt· d1 San 

Sever . Comune di Nardò, 

Comune di Tun : Regione 

Cal bna : Piana di Gioia 

Taur<i. ibari e 

am'Eu('emia: Regione 

(.1L1 j 1,1ii .. 1 \ 
••"-d J, 

Casterlvolturno e area del 

litorale domiziano, 

Eb li/M ndragone. Piana del 

Sele e apoli cillà 

metropoliiana. 

- N . di nuove soluziom 

abitative dignit se a 

disposizione dei cittadini 

extra omunitan dimoranti 

negli insediamenti informali 

( 100 nuO\~ moduli abitativi 

per -100 de,t umari in 

Regione alabria) 

• Avvio. in Regione Campa1ua. d1 

percorsi sperimentali ed 

iniziative pilota per lo sviluppo d1 

soluzioni autome 

realizzate attraverso misure di 

valorizzazione del patrimonio 

immobiliare 

destinare a 

pubblico 

strutture 

da 

di 

accoglienza. Nello spe ilìco si 

prevede la realizzazione di 4 

interventi di re upcro e 

valorizzazione di edifìci pubblici 

per ampliare l'o fferta 

residenzaiale dei destiantari, con 

conseguente creazione di 60 

nuove oluz10ni alloggiati ve. 

Indicatori di risultato: 

18 

condizioni dignitose 400 

de tinatari del progett 

Realizzazione di interventi di 

as ·estamento e ristrutturazione 

lllllllUUiil p.:1 una 

rifìmzi nalizzazione in chiave di 

housing sociale 

Interventi base per il 

miglioramento delle condizioni 

igiemco-sanitarie degli 

4 piani di azione regionali 

(Puglia, ampania. Calabria e 

Basilicata) per favorire 1·acce s 

a oluzioni abitative dignitose 

Erogazione di 3 O v ucher e 

contributi economici per la 

fuoriuscita dai ghetti e òi 

so tegno ali 'abitare sociale 

(Regione alabria) 

schede su attori istituzionali ~ 

non hc si ritiene d1 coinvolgere 

nella realizzazione delle 

iniziative programmate 
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- N. interventi di recupero e 

valorizzazione per fini sociali 

di immobili abbandonati, 

degradati o sottoutilizzali 

di m1,n e ,olu,: iuni 

abitative dignitose a 

disposizione dei cittadini 

extracomunitari 

- Maggiore en.ib ilità e 

consapevolezza della 

t ... :n~". i,.'.~ lil 

merito a proce. si di 

accoglienza e integrazione 

dei cittadirn extracomunnari; 

• Erogazione di u1centivi per 

sostenere i costi dell"abitare 

1.2 

(promuovere l'accesso 

alloggi diffusi) 

agli 

azione 

sperimentale Regione Calabria 

Indicatori di risultato: 

- Maggiore integrazione dei 

cittadini extracomunitari, 

grazie a processi mediati di 

abitare diffuso 

- Validazione di politiche e 

dispositivi replicabili per 

prevenire la ghellizzazione e 

promuovere il sistema di 

accoglienza territoriale 

Interventi 

promuovere 

finalizzati 

percorsi 

a 

di 

u1clusione economica e sociale 

di destinatari 111 condizioni 

emergenziali. (in panico lare 

minori stranieri 110 11 

accompagnati e 

neomaggiorenni). Le azioni sono 

finalizzate a sviluppare percorsi 

individualizzali 

accompagnamento 

19 

di 

-

Progetti individualizzati di 

accompagnamento a11·autonomia 

e all' inclusione di 300 giovani 

destinatari 

Modello sperimentale di co

housing e co-working ociale tra 

giovani msna e neomaggiorenni 

migranti e giovam autoctoni 
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all"au1ono111ia, attraverso la 

valorizzazione delle n · r~e del 

sistema economico locale. 

prevede di attivare azioni per il 

,Upp l i l \_l .ill"aulu1a11n1<1 

alloggialiva e all"inclusione di 

giovani M NA e di 

neomaggiorenni m uscita dai 

percorsi di II accoglienza che 

nschiano di entrare in percor· i di 

d'. .. ~ .. Lt.\ J . 

emarginazione sociale 

Indicatori di risultato 

M 1gliore integrazione d1:1 

destinatari nei 1erritori di vita 

e di lavoro. an he grazie a 

qualificati intervenli di 

mediazione 

ab1ta1iva 

culturale e 

Maggiore autonomia socio

economica dei destmaian 

1.3 . Lrutturazione/gestione d, "Poli 

sociali integrati di informazione 

e accesso ai ~ervizi". Al lìne d1 

assicurare l'acce 1b1l11à e la 

prossimità delle pre taz10111 ai 

beneficiari. · i prevede anche 

l' erogazione di prestazioni in -

outrea ·hing, attraver o l'utilizzo 

di unità mobili. sul territorio. che 

con ·entano di raggiungere 

lu ghi infonnal ì di maggiore 

concentrazione dei destiantari. 

L'attività mira quindi 

rafforzare l'accesso ai servizi 

esistenti, creando presidi sociali 

nei luoghi ad alta concentrazione 

d1 stranieri per 

111d1viduarelsostenere I gruppi 

vulnerabili. Panico lare 

20 

lappa servizi esi temi, 

definizione sistema di offerta e 

calibratura dell'erogazione delle 

prestaz1on1, nonché mtegrazione 

delle stesse con ser\ izi ex 11ovo 

( del progetto) 

Progetto metodologico ed 

operativo dei "P li Sociali", 

declinato su base regionale 

report regionah (Puglia, 

Calabria, Ca1npa111a, Ba ilicata e 

icilia) per l' individuazione di 

spazi adcguHti per i "Poli sociali 

imegrati" 

Attivazione di "Poh oc1ali" nei 

. eguenti territori: 

• Area di ·asterlvolturno e area 

del litorale domiziano. 

Eboli/Mondragone, Piana del 
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I 

attenzione verrà dedicala 

alr attivazi ne di serv121 multi

agency, che consentiranno di 

a11ivare one ,top ·hop 

pul I fun;,ionalt· p~r 1·Jl.'.l.:~~::,O ad 

una plurali Là di prestazioni, 

as icurando al contempo 

l'adozione di approcci 

multidisciplinari, orientati al case 

management 

Sele e Napoli 

metropolitana ( ampania) 

an evero e (Puglia) 

città 

• Piana di Gioia Tauro e Piana 

d1 1han ..- \ani'l-ufe1111a 

( alabria) 

• Ci11à metropolitane d1 

Palermo e Catania. Provin e 

di Agrigento. altanisetta, 

Ragusa e Trapani ( ic1lia) 

- Organizzazione di Metapontino (Basilicata) 

un'infrastruttura t~rritoriale _ 4 servizi regionali d1 outreachmg, 

di sostegno al1'1ntegrazione 

(n. di poli sociali attivati) 

- Migliore capacita dei servizi 

di raggiungere e coinvolgere 

i destinatari. altraverso azioni 

di outreaching 

- consolidamento delle reti 

multidisciplinari dc, servizi 

attivati su base territoriale nei 

confronti 

straniera 

dell'utenza 

aumento dell'a cen bilità, 

adeguatezza e 

multidisciplinarietà dei 

servizi territoriali. attraverso 

la personalizzazione dei 

pere rsi di presa in carico per 

l"inclu ·i ne sociale dei 

destinatari finali d1 progetto 

Maggiore efficacia e 

oddisfazi ne nella fruizione 

delle prestaziom 

- aumento del protagonismo e 

partecipazione attivu dei 

migranti 

decisionali 

nei 

21 

processi 

gestiti attraverso unità mobili nei 

territori 

infonnale 

di 

e 

in~ediamenlo 

nelle aree 

metropolitane ad alta densità di 

popolazione immigrata (Regione 

Campania, Calabria. Puglia e 

i ilia) 
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Superare le 
condizioni di 
illegalità emersione 
delle cond111n111 J , 
sfr111tamento 

AMIF · GRANT APPLICA TIO FORI, I Emergency Ass1stance - Tempi ate 

Attivit:ì/lndicalo ri di risultato 

2.1 

. 

Rafforzamento attività di 

vigilanza/controllo degli 

Ispettorati del lavoro 

I 01111aL1onc dd pc:r,u11<1lc 

i ·pettivo sulle tematiche 

migratorie e sugli spostam ' nti 

interregionali dei lavoratori 

stranieri 

lndtcatori di risultato 

viluppo di competenze 

migliori e 1mil1idiscipl111ari 

nel sistema degli operatori 

della vigilanza e del 

Cl nlrnllo 

Più efficaci metodolog1e <li 

coordinamento e gestione 

dei proce si an1mini · trath 1 

• Potenziamento e 111ten~i lì-

cazione delle att1v1tà di 

contr Ilo e vigilanza nei 

temt on delle 5 regioni 

Indicatori di risaltato 

Rafforzamento quantitativo 

e quali1a1ivo dei controll1 

in loco 

n. interventi dì controllo 

effettuali 

- Aumento delle 

segnalazioni e dei rilievi 

afferenti fenomeni di 

sfruttamento lavorativo 

- Migliore comprensione 

delle dinamiche iniemc 

agli insediamenti 

abusivi tipicizzazione delle 

ligure apicali interne 

• Attivazione d1 una qualificata 

funzione 

culturale 

di mediazione 

ahamente 

22 

-

-

Prodolti alt esi 

Progeno esecutirn dell"olTerta formativa 

di uclei ispettivi multidisciplinari 

(operat ri ispettivi, mediatori linguistici. 

rurLc Jdl"orJ111cJ 

Organizzazione del percorso di 

fonnazi ne congiunta programmato, li 

livello interregionale 

Disciplinare. da cui risultino le regole d1 

ingaggio, il mandato e le modalità di 

svolg1111cnto d.:1 ,erv 1z1 d1 \ 1glianza e 

controllo 

Report trimestrali delle attività di 

comrollo ·vo lte dalle autorità competenti 

nei territori ogg ·tto di inta vento 

Report di analisi delle dinamiche imeme 

agli in,ediamenti abusivi e tipictzzazione 

delle figure apicali interne 

Verbali delle quipe 111ultid1sciplinari 

attivate nei diversi territori. da cui 

emergano criticità riscontrate ed 

indicaziom per migliorare l'efficacia e 

!"impatto delle attività ondotte. 
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specializzata nell · emersione 

dello sfruttamento lavorati\·o 

ed in grado d1 affiancare gli 

operatori sul campo. nello 

,~,,ll!imento delle Ioni run/inni 

ispe111ve. 

Indicatori di risultato 

Riduzione dei c.d. "cultura! 

bouders.. he facilitano i 

processi di la, oro 

.n ... c .. ! ..... 

Maggiore comprensi ne 

del istema dei diritti e dei 

doveri da parte dei 

lavorai ri i111111igra11 

Riduzione degli errori. dei 

processi di 

incomprensione. e delle 

a immetrie 111fonnati, ·e 111 

fase d1 controllo 

N. di ore di mediazione 

linguistica e culturale 

erogate 

2.2 Rafforzamento dei servizi d1 

accesso al lavoro e rela11v1 

controlli. a11ività di 

informazione. documentazione. 

ricerca per il godimento dei 

diriui contrattuali e del sistema 

previdenziale, per la sicurezza 

sui luoghi di lavoro e per la 

inclu ione dei migranti. attività 

di contra to al lavoro nero e 

caporalato attraverso i team 

multidisciplinari territoriali e 

l' attivazione e l'utilizzo del 

Centro delle Cul1t1re Migranti 

della Regione Basilicata di cui 

aL\a LR .n.13 ~0 16. 

Le a11ivi1à coinvolgeranno il 

23 

Progetto e ecui11vo delle misure dt 

infom1az1one e sensibilizzazione su base 

regionale 

Realizzazi ne di ime enti ed iniziative 

territoriali di en ·ibilizzazione sul 

fenomeno dello sfruttamento lavorativo. 

u1 d1ri111 e d eri dei lavoratori. sui 

-ervizi e percorsi di emer i no: 

tampa di materiale informativo 

multilingua 

Interventi individualizzati di ascolto e 

cousclling per l'i ndirizzamento verso il 

sistema dei servizi di orientamento al 

lav r regolare 

Raff rzamento del Centro delle ulture 

Migranti della Regione Basilicata 



74252 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

GRANT APPLICATION FORMI Emergency Assistanco -Tempiale 

territorio della Regione 

Basihcaia. ponendo panìcolare 

anenzi ne alle aree in cu, sì 

concentra maggiormente la 

prescnLa ,tran,~ra. il li:nomenn 

dello sfruttamento la orativo e 

la pre enza di insediamenti 

abusivi 

Indicatori di risultato 

- Maggiore on apevolezza 

de tinatari sui loro diritll e 

· ulle disposizioni che 

dts 1pl111ano il mercato del 

lavoro 

Maggiore valorizzazione 

delle competenze. delle 

capa ìtà e delle nsor·e de, 

de tinaiari per costruire 

percorsi di emersione e d, 

accompagnamento vcr·o 

l'autonomia. 

2.3 Inter enu di sensibilizzazione 

ed engagement del m ndo 

datonale e sindacale. 

finalizzati ad agevolare 

proces~i di emersione. 

regolarizzazione e sviluppo di 

legalità nel mercato del lavoro 

Ioc le. L. intervento intende 

strutturare un· offerta organica 

per pre\ emre e contrastare lo 

sfrullamento. promuovendo la 

definizione di contratti di 

lavoro standard anche 

attraver ·o l'analisi sindacale 

dello stato previdenziale e 

contributivo 

Indicatori di risultato 

Migliori rapporti 

24 

5 focus group regi nali. strumentali a 

de[inire le madalità più efftca i di 

engagemeni 

5 Workshop territoriali di 

sen ibilìzzaz ione e coinvolgimento attivo. 

Gli incontri ·arann organizzati per Io 

sviluppo di strategie condivise di 

intervento su base t..:rritoriale 

Protocolli di intesa tra le parli sociali. le 

istituzioni e il terzo settore fìnalizzati ad 

assicurare modelli di gestione coordinata 

e multi-livello 

Analisi dei fabbisog111 delle 

piccole/medie impresl! locali c.: 

individuazione di interventi utili a fornire 

risposte adeguate 
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ollaborativi Lrn le parti 

socia\ 1 e tra loro e la 

partenrship istituzionale di 

progetto nella prevenzione 

e cuntra, to del caporalato 

Maggiore e più d1 ffu a 

ensibilità nel sist ·ma delle 

imprese. men to 

alt' instaurazione d1 

rapporti di lavoro regolari 

2.4 ervizi di trasporto a supporto 

della mobilità canne ·sa al 

lavoro. con interYenti legati 

alla mobilità a domanda 

indi 1dualc e collettiva (mezzi -

i11divìduali come bici e 

c llett1v1 come minibus). anche 

attrraverso l'uso di tecnologie -

digitali. L"inten ~nto 

con ·entirà di 1nten •enire nei 

meccanismi di re lutamento 

del caporalato. generando una 

' ignificati a discontinuità 

rispetto alla situazione attuale. 

Indicatori d1 risultato 

Maggiore con cenza dei 

flussi d1 mobilità per 

lavnro e monitoraggio 

sistematico delle 

dìnami he negli stessi 

riscontr, bili; 

Riduzione dei proce si di 

reclutamento 

caporalato 

del 

tipicamente 

legati ali · organizzazione 

logistica della manodopera 

Più agevole cd economica 

mobilità ca a-lavoro per 1 

destmatari 

25 

APP per la gestion facilitata della 

mobilnà individuale e e llettiva 

(prenotazione mezzi. risen a tralla, 

collegamento segmenti .. .. ) 

Mappe degli ,po tamenti più importanti e 

ralizzazi ne di servizi di mobilità per la 

e penura \og1suca. 

Acquisto/affitto vettori/ e facilitazione 

alru so di mezzi d1 trasporto individuali e 

collettivi, con particolare riferimento ai 

1erritori di: 

• Bradano-Metaponto (Basilicata) 

• Piane di Gioia Tauro, di ibari e di 

anl · Eufemia ( alabria) 

• Tutto il territorio regionale. con 

particoa\re attenz ione alle aree delle 

provin e di Foggia e Lecce per la 

Puglia 

• Area di Castel olrurno e area del 

litorale domiziona, Area di Eboli e 

Mondragone, Area della Piana del 

ele e ittà Metrop litana di ap h 

( ampania) 

• Copertura delle 9 provin e siciliane, 

allraverso la me sa a disposizione di 

altretta111i mezzi coordinati di concerto 

con le prefetture. 
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3. 

Promuovere 

proce . 1 d1 rutela. 

integrazione ed 

accompagnamento 

all'autonomia dei 

destinatari. 

sostenendone anche 

la 

attiva 

partecipazione 

alla vita 

AMIF · GRANT APPLICATION FORI.I/ Emergency Assis ance - Tempiale 

2.5 zioni finalizzate a potenziare e - Attivazione d 7 reti del lavoro agricolo di 

dare concretezza alle previsio111 

dispo te dalle nomiative 

vigenti per il contrasto al 

f.:m1111e1111 dd ..:aporalatu 

(attivazione RELAQ. 

allivazione di liste di 

prenotazione lavorativa, ... ). 

an he incentivando le reti del 

la ro agricolo di qualn; 

. Organizzazioni aderenti 

alle reti del lavoro agricolo 

di qualità attivale nei 

territori; 

Mainslreaming orizzontale 

e verticale delle 

d1sposiz1on1 normauve 

v1gen11; 

• Più agevole reperibilità di 

forza lavoro regolHre dH 

pan e delle PMI del settore 

-

agricolo. grazie alla 

di. ponibilità di nu vi 

• munenti abilitanti: 

Rafforzament e 

qualificazione delle 

funz10111 di gestione e 

controllo 

dall' INPS 

esercitate 

qualità nelle aree territoriali di intervento 

(Commissari traordinari d1 Governo 

nominati per le aree di Manfredonia 

(F ). an l'crdinando (R l 

Cast lvoltumo (CE) e le Prefenure 

coinvolte nel Protocollo sperimentale 

"Cura - Legalità - Uscita dal Ghett ". 

Identificazione di nuovi strumenti e 

percorsi amministrativi m grado d1 

...... 1.r ... ri: ....... ffi""'''"''' ~ 

previsioni nom1ative anli-caporalato. 

3 seminari ternatici 111 ogni contesto 

regionale e 2 incontri di dialogo 

interregionali 

Atti azione d1 dispositivi per la 

prevenzione e contrasto dello 

sfruuamcnto lavorativ (liste di 

pren tazione lavorativa, ... ) 

Raccollrusisternazione dati e repon 

allività 

3.1 Interventi integrali di a' istenza, - Linee guida per il nuovo model! 

trauament e riabilitazione a 

tutela della 

promozione 

alute e d1 

dell' inclusi im: 

sociale degli stranieri 

regolarmente 

condizione 

vulnerabilità 

presenti 111 

di gra, e 

presenti nei 

luoghi indi\'iduati dal Piano. 

L' intervento ,·errà realizzato 

26 

integrato di presa in carico psico-socio 

sanitaria dei destinatari che risiedono 

negli insediamenti abusi i 

8 incontri regionali di ~ooperat i ve 

leaming del personale sociale e sanitario 

sulle specificità dei bisogni di tutela dei 

destiantari e sullo specifico orientamento 

culturale 

Allivazione di Unità mobili funzinoali alla 
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nelle seguenti regioni: 

·ampanta. alabria, Puglia e 

icilia. 

Indicatori di risultato 

N. pre~t:1Li(>l11 d1 

orientamento 

att1vo1accompagnamento 

alla fruizione dei ervizi 

territoriali socio- ·ani tari 

pubblici/privati). sia per -

. di destinatari presi UJ 

carico dal sistema dei 

servizi sociali e sa111tari dei 

territori 

. di operatori coinvolu in 

attività di aggiornamento e 

sviluppo delle competenze 

111 una prospeuiva di 

m11lt1culturalnà dei serv1z1 

. pres1d1 sanitari interni 

agli agglomerati 

abusivi/Unità di strada 

socio-sanitaria, con focus 

. ugli insediamenti abusivi, 

chede operati e per 

acqui izi ne 

dati_linformazioni 

. Destinatari raggiunti con 

gli interventi di 

sensibihzzaz1011e ed 

alfabetizzazione 

J .2 zioni pilota a sostegno 

dell'autonomia economica o:d -

abitativa dei destinatari. 

L' intervento si svilupperà 

attraverso la realizzazione di 

progeui di riqualificazione e 

rigenerazione di proprietà -

agricole pubbliche, recuperando 

27 

gestione di 4 servlZI di oucreaching e 

relatiw èquipe multidisciplinari a diretto 

intervento anche negli insediamenti 

Attivazione di presidi medi o- anitari, 

proto.:olli operati, 1 ~ a1,int11 ,p~c1fìd1.: 

sugli 111 ediamenti abusivi 

ostruzio11i/apertura spazi interni dt primo 

intervento socio-sanitario, screenmg stato 

di salute adulti ed eventuuli mmori 

Piani imlividualizzati di presa in carico cd 

destinatari 

Verbali degli incontri di équipe 

mul11d1sciplinare 

Interventi di alfabetizzn ione sociale e 

sanitaria ( ocial & Health Literacy) dei 

destinatari indispensabili per accrescere la 

loro capacità d1 ascoltare i propri bi -ogni. 

ottenere, elaborare e capire 1nformazio11i 

sanitarie di base ed accedere a servizi 

necessari per effettuare scelte consapevoli 

Pubblicazione di materiale ia fom1ativo 

multilingue che arà distribuito dalle unità 

mobili presso i I rincipali insediamenti 

abusivi e messo a disposizione pres ·o ti 

sistema dei ser1121 1errit0riali 

Progetto e ecutivo e modellizzazione 

delle I l azioni dimostrative 

Attivazione di l l esperienze pilota (8 111 

regione Basilicata e J in regi ne Puglia) 

finalizzate a realizzare progeui d1 co

housing e agricoltura . o ·iale innovativa 

per i destinatari; 

nivazione di nuovi alloggi dignitosi per i 

destinatari vinime di gra e sfruttamento 
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insediamenti rurali e 

valorizzandoli per lo sviluppo 

di progetti di residt:nzialità e 

agricoltura sociale innovati a. 

Indicatori <li ri, ultatc, 

. di destinatari inseriti nei 

percorsi d1 co-housing e 

produzione 

innovativa: 

agricola 

Modellizzazione di 

" I 
i ... ~--

autosostenibili, replicabili 

in altri contesti: 

"viluppo 

del[' imprenditoria li là 

agricola. attraverso la 

alorizzazione in chia,e 

socio-economica di beni 

inunobili sottoutilizzati. 

dismessi o inutilizzali 

Maggiore coesione e 

. viluppo d I territori rurali 

oggetto 

perimentazione 

della 

viluppo di tonn e d1 

panecipaz1one atuva per 

l' inserimento 

r integrazione 

de tinatari 

e 

dei 

Misure finalizzale a promuovere 

un qualilìcato engagement della 

società ci ile e della comunità 

lavorativo 

Realizzazione di interventi infrastrurrurali 

materiali (fisici di ristrutturazione ed 

acqui to attrezzature) e immateriali 

( ,, iluppL1 <l1 ~upitalt: u111an,1 i: ,o.:1Jk) 

Creazione di li nuove realta 

imprenditoriali per i migranti oggi vittime 

di ·fruttarnento lavorativo, in grado di 

generare una finanza di impatt per la 

s stenibilità degli interventi 

J. 

occupazionali sostenibili e di qualità 

Progellazione e realizzazione di interventi 

congiunti di partecipazione civica, ocialc 

e culturale. in grado di i111egrare gruppi 

formali/informali di st, nieri e autoctoni 

territoriale (Regione Puglia, - Iniziative di incomro, confronto e 

ampania e icilia), attraverso 

la creazione di occasioni di 

incontro, di s cial1zzazione, 

conoscenza 

coinvolgimento 

recipro a 

attivo 

e 

tra 

comunità autoctone e comu111tà 

straniere regolarn1ente presenta. 

28 

conosccnw reciproca tra le comunità 

locali 

Organizzazione di eventi (teatrali, 

cincproiez10111. 

"imbolici) 

contest ed 

che agevolino 

eventi 

la 

.-ocializzaz1one e la convivenza nella 
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4. 

Sostenere 

1'111novaz1on<= della 

Gon?rnance 

regionale e 

interregionale e 

favorire modelli 

et1ìcaci d1 

intervento della PA 

carallerizzati da 

elevala complessità 

sociale 

AMIF • GRANT APPLICATION FOR .I I Emergency Ass1stance - Tempiale 

prevede anche 

l' organizzazione di un comest 

interregionale con s1 ry telling 

delle esperienze di fuoriuscita 

J,tl !!ltctlo ~estite nell'a111bitt1 

del proge11 

Indicatori di risultato 

- N di stranieri coinvolti 

. di cittadini aut c10111 

coinvolti 

s1ranicn.: coinvolte in 

a11ività di s ambio e 

,upporto 

di occasioni di 

mcontrolcon front o e 

cono cenza reciproca 

a11ivate 

coin olt1 nelle 

misure di affiancamento 

alla revisione partec1pall\'a 

delle politiche 

4.1 Analisi dei flussi migralon . su -

base locale ed inte1Teg1onale. 

he tenga <.:01110 delle spec1lìc11a 

territoriali, c n particolare 

riferimento a1 territori a -

vocazi ne agricola ed 

agroalime111are m cui si 

n~contrano: illegalità d1ffu a. 

sfruttamento e condiziom dr 

vita indecenti 

Indicatori di risultalo 

. inc ntri e sludy v1 ·it di 

mappatura 

interviste a destina1an 

finali e takeholders 

E peni coinvol11 nel peer 

rel'iewing dell' anali. i per 

la validazione della 

29 

Azioni di accompagnamento degli EELL 

nel rivedere le proprie politiche in una 

prospettiva partecipativa 

Conte l interregi nale ··fuga dal gheuo" e 

mostra i:spo,i1.iunc virtuale ùdlo 

SlOrytelling dei migliori percorsi 

Report interregionale "Dalle radici alle 

ali": ·trumenu. percorsi e competenze per 

qualificare la partecipaz ione dei migranti 

alla vita sociale. econ mica e culturale del 

Documento metodologico di impo ·tazione 

del percor o di indagine, con allegati gli 

ob1ctt1v1 ·u11osc111\ 1. gli ,t rumerlll di 

rilevazione, e le modalità di analisi 

5 Report di analisi regionali dei flus·i e 

dello stock fenomenologico, finalizzali a 

risp ndere alle domande di indagine 

specifiche der di, ·ersi contesti 1erritoriali 

chede u auorr istituzionali e non 

·pecificamente coinvolti, cara11eris1iche 

quali-quantitative delle pre"enze in Aree 

in~ rmali-abusi e 

Rei ort di analisi interregionale in cui 

saranno sistematizzati i dali raccolti e 

formulate possibili indicazio111 tralegiche 

ed operauve 

eminan o d1 presentazione der risultati 

dell' intervento di mappatura 
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4.2 

mappatura 

Maggiore ~onoscenza del 

fenomeno a sui pano dalla 

govemance 

ttivazioni di équipe 

multidi ·ciplinari per il supporto 

tecnico ai partner d, progetto. 

inclusi 

tra rdmari 

Manfred nia 

Ferdinando 

Ca telvoltumo 

di 

omrnissari 

Governo 

(FG) , 

(R ) 

San 

e 

E) 

(c mpetenze oggi trasferite ai 

Prefetti tc1Titorialmente 

competenti) e le Prefetture 

coinvolte nel Protocollo 

sperimentale "Cura - Legalità -

Uscita dal Ghett >"" 

Indicatori di risultalo 

. profe sionalilà coinvolte 

. incontri di lavoro in 

équipe 

. ore di IJrestazione e 

alììancamento erogate 

Livello di sodd1sfaz1one 

percepito 

4 .3 Azioni linalizzate a qualifi are 

il decision making 

l'accompagnamento 

e 

alla 

ipotesi fomrnlazione di 

strategiche. programmatiche ed 

operauve utili fa\'onre 

l'evo luzione organizzati\·a e 

funzionale dei servizi d1 

accoglienza e integrazione "•in 

condizioni estr me di 

emergenza e presenza d1 

tranieri in situazione di grave 

30 

interregi nale 

Equipe multidisciplinari presemi n'"i 

territori per tulla la durata progettuale a 

·erv1zt0 di Enti e Istituzioni dei lemt ori 

Progetti tecnico-esecutivi degli interventi 

di as. 1stcnza e affiancamento 

J ... 

risultmi conseguiti 

Piano di lavoro condiviso della abina di 

Regia azionale in cui vengon messi a 

sistema tutti i diversi dispositivi. strumenti 

e politiche nazi nali e regionali arferenti il 

cornra' tO al caporalato 

6 incontri e relati i repons della abina di 

Regia nazionale, strutturati per I s\' iluppo 

di dialogo sociale e complememarietà 

nella programmaz,one delle imziative 

intraprese da tutte le amministrazioni 

coinvolte 

Definìz1one di un quadro programmatico 
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sfruuamen10". A 1al fine ' 1 

prevede l"at11vaz1one di una 

Cabina di regia nazi nale che 

coinvolga le 5 regio111 ed 1 

l)Jrtncr d1 Progc llll 1,i inclw,J la 

partecipazione dei 3 Ministeri 

SOIIO ri1tori il Pro1oc Ilo 

ant1caporalato (Minis1ero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Mini ·tero dell' Interno e 

• L :H ...... .. 

Agric le, Alimentari, Forestali 

e del Turismo. 

Jnd1ca1ori d1 nsul1ato 

di allori coinvolti 

1 . incontri realizzati 

Livello di soddi fazione 

espresso 

. profes ionalità coinvol1e 

1 ore di prestazione e 

affiancamento erogate 

unnan o. in cui le diverse nsor,e. strategie 

ed azioni po. sano 1rovarc la propria 

collo ·azione all'in t 1110 di obieuivi 

condivisi ed azioni partecipale da tutti gli 

allon 

Libro erde .. verso l' uscita dal bello": 

ipotesi, per orsi e strategie per uscire 

dall'emergenza 

4.4 Azioni di capacity building e d1 - 6 laboratori di cooperative leaming per 

rafforzamento delle competertl~ ciascuno dei 5 tavoli regionali. inclusivi 

delle diver e organizzazioni 

aden:nu al protoc Ilo di intesa 

ami-caporalato. Verranno 

a11ivat1 5 tavoli regionali e un 

tavol interregionale finalizzati 

a sviluppare policy. iniziative e 

dei soggeui fìnnatari del pro1ocollo an1i

caporala10 e di rappresentanti delle pani 

sociali e del terzo se1tore a livello 

regionale. nonché con le prefetrure locali 

3 \~orkshop interregionali di confronto e 

scambio 

misure di prevenzione e - documenti programmatici in cui saranno 

contrasto del grave sfruttamento 

lavorativo dei migranti. 

Part1c lare anenzione , crrà 

dedicata al coinvolgimento dei 

ommissari traordinari di 

G vemo delle aree di 

Manfrcd nia (FG). • an 

Ferdinando (RC) e 

Ca.nel ohumo (CE) e delle 

al1re prefetture nelle quali 

31 

sistematizzate le elaborazio111. riflessioni e 

ipotesi di lavoro emerse nell'ambito dei 

laboraton 

Verbali degli incon1ri 
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maggiormente impatta il 

fenomeno del grave 

sfruttamento la arativo. 

L'intervento verrà gestito m 

sin •rgia ()11 a11i-,tù 

programmate nella task 4.2 

Indicatori di risultato 

di tavoli attivari 

. artori coinvolti 

. incontri gestiti 

• ,. i.~ ....... 1,tri .. li ~ ...... J,;b, .... J, 

apprendimento cooperativo 

organizzati 

Autovalutazione 

apprendimenti acquisti 

degli 

4.5 Mi ·ure di supporto al change 

management delle PPAA in una 

prospettiva multilivello e 

multistakeholders, attivando il 

qualificato e direno 

coin\'Olgimento delle comunità -

locali. L' intervento non intende 

porsi come una mera iniziativa 

di govemance del proge110 ma 

mira, piuttosto, a strunurare 

un' infrastruttura territoriale (di -

rete, relazioni, attori. risorse. 

etc) in grado di garantire non 

olo le precondizioni progettuali, 

be1i-ì la gestione attiva delle 

azi ni programmate. i prevede 

a tal fine la costituzione di -

comitati tecrnci di progetto con 

il coinvolgimento di 

stakeholders locali ed esperti -

altamente specializzati nelle 

di erse azioni progettuali, per -

offrire supporto 

tec11ico/ammi11istrativo ai 

comuni/enti coinvolti 

32 

I O Reti locali estese: istituzioni locali, 

pani ociali, terzo settore con compiti 

operazionali e di intervento mirato 

condivi o 

Azion · interventi condivisi per rendere 

efficaci i reti oli locali, al fine di creare 

una massa critica in grado di influenzare 

positivamente l'andamento progettuale 

complessivo 

I O Living labs territoriali ( laboratori di 

programmazione partecipata, organizzati 

su base locale con il coinvolgimento degli 

stakeholders) per la fonnulazione di 

ipotesi di change 111anageme111 strum1rate 

su in.novazioni sociali emergenti 

I O Piani di azi ne coordinati u base 

locale, elaborati nell'ambito dei laboratori 

territoriali 

Report interregionale delle innovazi rn 

sociali emergenti dai living labs 

Linee guida per le condizioni di 

trasferibilità del modello di erv1z1 
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nell'in tervento. Nello pecifico 

·i pre ede il rafforzamento di 

I O reti territoriali nei territori di 

Foggia, Lecce, Potenz -Matera, 

Na1 11!. Ca.,~rla. _ al.:nw. 

Reggio alabria, atanzaro, 

Ragusa e Palem10-Trapani. 

Grazie ad interventi d1 

animazione, coordinamento. 

supporto e sviluppo di 

... ~ •. J, ..... 

co rdinate da un community 

manager dedicato ad ogm 

temt ono, le reti sarano po te 111 

condizione di sviluppare co

progetlazioni innovative, 111 

grad di facilitare l'agire 

condiviso e la valutazione 

partecipata degli interventi. 

Indicatori di risultato 

Partecipanti ai living 

labs di innovazione 

laboratori territoriali di 

progragrammazione 

partecipata 

e t1polog1a delle 

organizzazioni coinvolte 

nei laboratori territoriali 

4.3 Content and description of the individuai sub-actions 

Sub-Actìon O: Management and Coordìnation of the Actìon 
Sub-Action 1 is intended for ali activitìes related to the generai management and coordination of the action (meetings, 
coordination, project monitoring and evaluation, financial management) and all the activìties which are cross cutting and 
therefore difficult to assign just to one specìfic Sub-Action. In such case, instead of splitting them across many Sub-Actions 
please enter and describe them in Sub-Action 1. For this reason, it has a different layout where you do not have lo enter 
objectives and duration. Nevertheless, this Sub-Aclion will have its own deliverables and oulputs. 

I. Oescriptìon of the actìvìties 
Please present a concise overview of the work in this work package in terms of planned activities. Please be specific, give a 
short name far each aclivily and number lhem (lhe same activilies will have lo be reproduced in the forecast budget 
calculation sheet - Column C). 

No. I Name and descrìplion of the actìvity (What, How, Where) I Applicanti 
Co-aoolicant 

33 
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O.I Kick-off me ting in 811.1:se l 

Si prevede la panecipaz,one ali incontro di lancio previsto dalla ommissione 

Europea DG 1-lome, funzionale a condividere la programmazione e. ecu1iva delle 

atti itil, la modalità implementative del progetto e il sistema delle regole e delle 

p1\1ccdure ~hc ne dis~iplinera111w la gcsti,,nc. 

el cor o dell' incontro si prevede la partecipazione del Lead Partner e di una 

rappresentanza dei Partners. Qualora po sibile si ritiene proficua anche la presenza 

attiva dei Ministeri firmatario del protoc Ilo di intesa anticaporalato. 

0.2 Project Managment 

li Project Management arà co rdinato sollo la responsabilità del L..:ad Pru1m:r 

• Il livello interregionale. gestito dal omitato di Pilotaggio. ·i tratta di un 

orgru1ismo di governo del progetto. composto da rappresentanti di ciascun 

partner e sotto la responsabilità del Coordinamemo dd apo!ila Regi ne 

Puglia. unitamente alle altre Ammini~trazio111 partner coinvolte. d e · o 0 110 

demandale le seguenti funzioni: 

I. garantire la partecipazione attiva di eia un partner alla deci ione 

~- Indirizzare e supervisionare il proce, so di implementazione del progeuo 

3. monitorare e valutare l'auività e l'arn nzamento finanziario 

4. risoli ere eventuali pr blemi e vincoli 

• li h\'e llo regionale. gestito dagli talT d1 coordinamento delle azi ni regionali 

che saranno implementale nei diversi conte ti territoriali di intervento. Al fine 

di assicurare il rispetto della governance e d"lla speci lìca morfologia dei 

territori delle • reg10111 coinvolte, ognuna d1 esse strutturerà uno . pecifìco 

staff multidisciplinare. in grado cli assicurare una efficace, efficiente e 

tempesti a implementazione delle azi 111 programmate 

A supporto di ,ali organi di gestione. la struttura del progetto prevede inoltre: 

• Comitaio s ientifico. Si tratta di un rganismo con ultivo che potrà e ere 

convocato su richiesta del comitato di pilotaggio o del mitato e·ecutivo, 

per affrontare ·peci fiche situazioni cd acquisire competenze ed orientamenti 

d, md1scus o valore scienufi o. La sua compos1210ne sarà dunque a geometria 

variabile. e potrà includere d1 volta in volta profili e nominativi di esperti 

esterni (isllluzionali e sociali) m grado d1 n,p ondere alle e~igenze cono c!l1ve 

emergenti dalla partnership. 

• Comitato esecuti\ ·o. che svolge lì.mzione d1 coordinamento operati\ o d1 tutte 

le fasi e azioni progettuali. · composto dal çoordinamento tec111co. dalla 

segreteria di progetto. dalla funzione di rend1contazione, dalla funzione d1 

comunicazione e, sulla ba~e delle ne essità, dai coordinatori delle attività 

regionali. 

Elementi analitici in mento al proces o di project management sono ultenonnente 

34 

Regione 
apofìla Delegazione 

Partner 

Tutti i partner di 
progetto 
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fomiti nella sezione di formulario "4.4 Coordination mechanism with Authorities 

and oth.:r actors'· 

0.3 Affiancamento alla go emance e svih1ppo di innovazione sociale 

Quc,ta a111, 1tà dì , l1pp1.Hlll al proi.:cl 111<111Hgem.:n1. pr~ .:1k t111 111'1<.:1111.: c1.i1.,rJì11c1k1 

di azioni lìnal1zzato ad aflìancare la g verance di progett 

• a s,curandone una gestioae eflìc,ente 

• pr muovendo lo sviluppo di utnovazioni -ociah nelle az,0111 programmate 

• \/alum.za ndo la complcment netà dell"intemvento con le molteplici 

1mzrntive evidenziate nella . pecilì a sezione della pr p sta 

~1 pie ~Ji.,.; qu111d1 lu llh.::-i:Hl c.1 U1.-,pu~ 11.11 . .111.; J1 ~lHIIIH . .:h.:11.l. .... ~ ll~Vl.'.'lt.. u111t11h.. 

aliamente qualificate e con esperì nza pluriennale nello specifico settore di 

riferimento, che consenta di accompagnare tutti i proce -si decisionali ed operativi. 

Panicolam1ente strategica n ulta anche il supp no ne11'111div1duazione de, 

percor~, procedurali. amministrath1 e lìnanzian più opp rtu111 ed efficaci al 

raggiungimento degli obien11 i d1 nsulta t programmati. 

A tal lìne. il "onsorzio ova è in grado di a sicurare tutte I<! condizioni per una 

efficace gestione dell'intemvento, in quanto: 

• Ha già maturato una pluriennale esperienza nei territori delle regioni 

interessate, attraver o la gesttone di -peciftc1 percorsi di capacny building 

(Progetto " OM.I 2.0 - competenze per l"lntegrazione" avviato con il F I 

( P 20 131. poi proseguito e consolidatosi con il Programma azionale 

AMI 20 14-2020 - Obiettivo peci fico 2 - Obiettivo Nazionale 2.3 - lett. J -

pr muovere la goveman e cd d coordinamento tra servizi d' integrazione, 

rafforzare.: la capacità delle PP J\ nel fornire risposte efficaci all'u tenza 

,tranu:ra, con il progetto "" "OM.IN 3.0 - competenze per l'Lntegraz1one'", 

avviato nel gennaio 20 I ed 111 corso di realizzazione) 

• E' capofila del progetto " M.&IN. Competenz~ per l'Integrazione in 

Europa", ammesso a tìnanziamento nel mese di agosto 20 1 a valere 

sull'avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul 

Fond silo, Migrazioae e Integrazione 2014-2020 Obiettivo peci fico 2 

"Integrazione Migrazione legale"' - Obiettivo azionale 3 ··Capacity 

buildmg'' - "·Promozione di interventi d, inclus,one sociale ed economica di 

tttad1n1 dei Pae i terzi s, tluppa11 in Italia e 111 altn tatt membn'· . 

L'intervento prevede la parte ipazione, in qualità di pann~r delle - regioni 

Puglia, ampania, Calabria, . icilia, Basilicata. 

• Dispone di una vasta rete di relazioni territoriali, con soggetti pubblici e 

pnvatt atti i nel settore dell'integrazione e delle politiche del lavoro, che 

potranno essere adegautamcntc capitalizzate ed operativamente pe e per 

generare importanti eflè tti moltiplicatori ulle attività programmate; 

35 

ova 
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• Di pone di una compagine consortile e di una vasta rete di professionisti 

senior che garantiscono la messa a d1spo. izione di competenze tecniche e 

scientifiche di indubbia eccellenza nel senorc dell'immigrazione. del 

caporalato e del proiect management d1 interventi complessi 

0.-1 Ad1111ni,trati1e&Financ1al i\lanage111,:nl Pldn&Rcpnrh Tutti I Panner 

Il Lead Panner (Regione Puglia) è l'tmi ·o responsabile della gestione 

amrnini trativa e finanziaria del proge110. 

Al fine di garantire una gesuone corrc11a. tra parente e tempestiva delle procedure 

ri hicste, nonché l'osservanza delle speciliche normative nazionali ed europee. 

tutti I panner hanno condiviso di organizzare un'aui, ·it.à di gestione amministrati a 

I. "Financial Toolkit". elaborato e fornito dal LP e n il support del Consorzio 

ova 

2. un lavoro a distanza 1stcmat1co. basato su d1spos1t1v1 strutturati e checklist, 

utile per monitorare la corrc11a gcslionc delle procedure amministrative 

3. ession1 di lavoro del C mitalCI di Pilotaggio dedicate pear supervi i nare e 

controllare eventuali problemi / progressi ammini trativi e finanziari 

4. n costante dialogo ed uno scambio costante di flussi infornialive con la 

ammissione europea e le altre autorità competenti ai controlli 

5. La costituzione di un gruppo di lavoro dedicato: lo " taff anuni11istrativo e 

linanziario". Qeesto sarà resp nsabile della trasparente gestione 

amnunistrativa e rendicontuale. composta dai re, ponsabili amministrativi 

identificati dai sing li panner c n l'mtento di offrire il upporto tecnico 

nece sario ad a·siCL1rare una gestione trasparente. efficiente ed efficace delle 

nsor e AM[F. Que ·to organo opererà sotto la direzione del omitato di 

Esecuuvo. 

Inoltre rulla l'att ività d1 ftnan ial rcporting sarà ogge110 di analisi e verifica da 

parte d1 socielà di certificazione esterne e indipendente, servizio che sarà acquisito 

sotto la resi onsabilità del Lead Panne r Rcgioe Puglia ed in nome e per conto 

dcli ' intero partenariato. 

O.· Mon11oraggio. Valutazione e assicurazione di Qualità 

ue·ta funzione di supporto al project managemenl è affidata ad uno specifico 

organo del pr getto: lo" taff qualità". ueslo S\'Olge funzione di valutazione 

indipendente di tulle le attività e di monitoraggio qualt-quantit~11vo d1 tutte le làsi 

e azioni. Lo staff qualità interagi. ce: 

con il Comilato di Pilotaggio per fornire repon ed indicazioni ·trategiche 

uuli a migli rare l' ellìcacia dell'ini ziativa; 

con gli staff di coordinamento delle azioni regionali. al line di raccogliere 

infonnazioni e dati rile anti per il M&V. 

Dettagli in merito alle atti ità di moniloraggio e valutazione sono ripo11ate nella 

specifica ezione del formulario: "4.6 Monitoring. trategy" . 
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o talf di quali tà avra inoltre la funzione di supportare il comitato di Pilotaggio e 

gli staff regionali nell' anticipazione e ge ·ti ne dei rischi co1u1essi alla gestione 

delle azioni programmate. elio pecifico si fo riferimento a quanto 

analiticamente riportato nella sezione "4 .5 Potential risks and measurcs to mitigate 

th ·m .. della pre,1:nt.: -:m1d1dJturè 

0.6 Visibility. ommunication and lnfonnation 

Questa funzione di supporto al proJect management è affìdata ad un comitato -

e mpo to da referenti delle • regioni partners del progetto ed un esperto del 

Consorzio Nova. Il omitato avrà la fi.inzione di supervisi nare l1ltti i pr cessi 

efficace. Nella sostanza di tratta di: 

Facilitare la ra colta. l'e laborazione. la produzione e la distribuzione delle 

informazioni sul progetto; 

Definire e upervisionare tutti i ··collegumenti"' cr111ci tra le aree del progetto: 

Supportare le attività di Comunicazione Istituzionale delle sing le Regioni 

ul tema in questione 

Agevolare il flusso delle idee e delle infonnazioni che sono necessarie per il 

ucc.:sso del progetto ste so. 

In definitiva il omitato tecnico dovrà presiedere cd ace mpagnare il proce so 

(che sarà realizzato dalle expernse. della comunicazione. contrauualtzzat.: ad 

hoc per canalizzare in che ,nodo e con quali tempi verraimo raccolte, elaborate e 

distribuite le informazioni comunicazioni destinate a, vari pubblici 1nterlocutori 

del progetti ed altresì garantire che il sistema di comunicazione raggiunga gli 

obietti1·1 previsti dal progetto. 

Con rifenmento a tutla la durata del progetto si prowe derà in forma integrata e 

Lrasver ·ale alla informazione e alla comunicazione d1 contenuti e risultanze di ogni 

singola azione progettuale. con proccs i di produzione ia di tipo ve11icale tra tutte 

le amministrazioni regionali e la Pubblica Amministrazione interessata e co111volta 

11..:i pro essi in di integrazione della I op !azione ·traniera in condizione di 

sfruttamento lavorativo (Prefetture. A.ree Metropolitanè. Comuni. A L . • erv1z1 per 

il lavoro. istituzioni ·cola$tiche. enu previdenziali e assistenziali. Ispettorato del 

la,·oro. ecc.). sia di tipo onzzoma le. verso 1uu1 1 soggetti ponatori di interesse nel 

miglioramento della qualità dei proce'" i di emersione (enti e soggeni privati, 

associazioni di scopo. a sociaz1011i di stranieri. pani • ciali. ecc.). 

Saranno realizzate le seguenti attività di comunicazione: 

Realizzazione di una system identi1y dei territori e cl I fenomeno. che 

conduca a definire il concept grafico e comuni ativo del sistema infon11a1ivo 

di progetto 

Delini,ionc Ji 1m Piano di parte<:ipaii,rnc e di ,,nfronto con il si ·tema degli 

-1akchodler . per produrre la ne cssaria affezione del nuùH1 si 1cma identit.irio 
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dell'intervento contro lo sfru11amcn10 lavorativo e cnnscmirc la familiari7J,azionc del 

1crri1ono ·on es o 

Organizzai.ione di un seminario i111crrcgionalc di lancio del progc110, finali11am a 

presentare 11; diverse at.ioni programmale e garantire l'engagemclll prdiminari di IUlll 

gli attori istituii nali t: non 11c1 ùi,.,er~i Cl11lll',ti 

~uppu11u c.1 tulle I\.'. attt\ tta dt 11lc,c1111.j-1 co111u111l'.r.t11\ ,t del Jltlrl ·naruttu, 

rafforwmcnto e poi n7iamcmo di rune le funzioni intl)ranive del ponale di progcno 

c{'ln animn1ìnnc e intera/ioni °'ocial: 

r1:alivali<.111c di una c-nc,,~lctter a cadc111u 4uadri1nc.::stralc di ti1 o inlormmi,o u tulle 

le azioni e attività e come ,cicolo dei conlcnuti infonm11ivi di par1icolt1rc rilc,an1.a; 

m1egra1innc tielle azioni comunicative con 1,mi gli ,t<1ff"comunic:wonc istin11ionalc" 

di progetto, 

nivazione di una ·cLionc dedicate alle mi,ure di contrasto al caporalmo. strutturate 

all"intcmo d ·I portale i titu1inoalc "www pnnaleint~gni,ic>ncmigranti.go, .it 

I contèren,a nazionale d, capitali11.a1ionc dei risultati conscgui1i al termine dd 

progcnu 

Vista J,1 ge"ti<111c w ncomiranre del pre enrc progetto con l' ini1ia1iva '·--P.1. - LPRE IE· 

Pcrcor-., lll(liv1ùualiua1i di sci1a dallo Sfrt1llam<'.11lo" (ÌÌ11a11zi,11a a ,alc re , ul [' 

l11dt1sionc. 11articolarc attc111.io11c vcn-à prestata a conr<linarc le diverse iniliati\ic di 

inl'on11JLione. coniugondo due, tonte cornplc111cntJn· 

dare autonoma\ i$ibilitii ai due interventi, tin,mzinti dJ di\ erse riso'""c comunitarie: 

a:,,::.icurnrc il miglior coord1m11ncn10, unilarictù di ,11io111.! e sim;rgia delle misur~ di 

·omunicazionc, nell 'intcnro di a icurarc il massimo 1mpmm dclk ~tesse nei territori. 

Il. Expected outputs 
Outputs are the products, capitai goods and services which resull from an Action's activities 13. 
Be specific as to the scope and leve! of ambilion, therefore use a quantitative description 
coordination meetings organised with X participants each . ... ) 

No, Outpu t/deliverable 
l Report del kick off meeting 

where applicable, (e.g. X 

1 prevede l'elabo razione d1 un report stru11urato de, contenuti cond ivisi ed acquisiti nel corso dell ' incontro 

di lancio del Progetto gestito e n la C 

Lo stes o sarà trasmes o a tutti i partner cli Progetto e condiviso on gli stakeholclers. 

2 Project Management Toolkit 

Entro ti primo trimestre. il LP fornirà un "Toolkit cli progetti'' interno, in conformità con il Manuale del 

programma, e ompleto di modcllr e formati di reporttng comuni, volti a garantire una gest ione trasparente 

ed eftìciente del l'azione 

3 Pia111 di lavor operative per ciascun WP 

li team interregi nale di ProJect Management elaborerà programmi operati\'i . pecilì ci per ciascun WP, volti 

a garantire Llll sistema di gestione efficiente. affidabi le ed efficace. Questo risultato ·ara formalmente 

approvato dal comitato di pilotaggio 

4 Verbali del Comitato di Pilotaggio 

13 Deliverables are outputs which can be delivered to lhe Comm1ssion pnnted on paper or in a digitai fermat 
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Sono previsti almeno 8 incontri del Comitato di Pilmaggio, finalizzali a: 

I assicurare la partecipaLione auiva di ciascun partner al processo decisione 

2 onentarc i processi di iJ11ple111en1azione 

3 111on11oraggio e valutazione delle allività e dei progre. s1 finanziari 

4 ri,nl\~ 1.: p1c1bl.:111i.:, in~oh d1è du,csst!rn 111>0r!!ere in fa,e u1 real1uaLmn~ dcli~ a11i,uit 

Le conclusioni di ogni dP saranno sintetizzate in verbali specifi 

Linee guida finanziarie 

Entro il primo trimestre. il Financial Manager fomirà lince guida finanziane. in e nformità al Manuale del 

programma e al contratto di sovvenzione. volte a garantire una gestione amministrativa e finanziaria 

tr ru parente ed efficiente dell'azione da pane: d1 ntt11 1 partner 

' ' I 

In allegato alle lince guida tinanziarie, il direllore finanz iano fornirà un ki1 di strumenti dedicato. 

Includi: check list, dispo iti,i e agenda, utili per coord111arc la gestione F & A dei PP 

Repon delle essioni di lavoro linanztario e amm1111stra11vo 

no previs1e almcn 8 sessioni di lavoro del gruppo finanziario ed amministrativo. finalizzate a: 

- verificare la corretta e tra·parente gestione d1 F , A 

- gestione tempe· tiva delle scadenze 

- rispettare i livelli obielli o delle spe·e 

- assi urare un'efficace gestione del bilancio 

- valutazione delle riallocaziom d1 bilancio 

Financial reports 

Questi output mirano a infonnare sistematicamente il Comitato di Piloiagg10 e la E sui progre · i F & A 

dei progetti. 

Pennette di monitorare il ri pcllo, da pane di ciascun partner. del proprio bilancio. della legislazione 

comunitaria e nazionale, dell'audit, degli appalti pubblici e delle norme:: ugli aiuti di tato 

Sistema di monitoraggio e valutazione 

Documenta che illustra il · i tema di mo1111oraggio e ,·alutazione. 1det1tifìcando metodologie, approcci, 

strumenti, indicatori e procedure per la valutazione dell'intero progetto 

foni toring and Evaluation mtenm and fitrnl repon 

Il valutatore indipendente ,ar à 1mpegna10 a fornire 3 relazioni di valuta,;ione in itinere e una finale. 

Nei Report d1 monitoraggio e analisi in itinere della strategia progettuale implementativa, emergeranno i 

nsultatt con.eguiti. le crittcttà riscontrate e le s luzioni adottale 

Nel Report di valutazione linale del proge110. emergeranno indicazioni univoche per la ·o tenibilità dei 

nsu ltati conseguiti · la trasferibilità delle azioni 

Que·t1 output ·aranno: 

• di cuss1 nell'ambito dell'incontro Comitato li Pilotaggio 

• utilizzati per sostenere la revisione de, piani di lavoro operat1v 

Progrcs repons and payment clattn alla Commissione Europea 

In stre110 coordinamento c II l'allività del C m1tato di Pii !aggio, que 11 oulputs forniranno !"avanzamento 

lisico e pro edurale, non ·hé le relazioni fìn11nziarie. giustificando le ·pese sostenute, pagate e convalidate 
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in relazione alla richiesta di pagamento 

Piano di comunicazione strategica e 01 erati\a 

ostn11rà un documento base necessario agli espcni della comunicazione che dia input per acilitare la 

raccolta. l'elabo razione, la produzione e la di tribuzione delle informazfoni sul progelto. Tale documento 

Cl ,r11u1ril l,1 rnaJ n1ap <lella ,tratel!ia Ji comu111~a.-:1011~ del!' 1ntan pr !,!ello e pr~H:<lerà un Piano <li 

panec1pazione e di confronto con il sistema degli stakchodlcrs, per produrre la necessa ria affezione del 

nuovo si tema identitario dell'interven to contro lo sfruttamento lavorativo e consentire la familianzzaz ione 

del territorio con esso 

13 Sy tem identity dei territori e del fen meno del grave sfrullamcnto la orari o in agricoltura 

14 

15 

16 

Definr ·ce il con ept grafico e comunicativo del sistema informa1ivo d1 progetto , esplicitando le modalità e 

Seminario interregionale di lancio del Progetto 

Questo inc mro di avvio é finalizzato a presentare le diverse azioni programmate e garantire l'engage menr 

prel1minan d1 tulli gli allori 1stituLionali e non nei diversi omesti 

c-ncw,lctter quadrimestrale 

1rumtn10 infonna1i o finaliu_a10 a fornire uggiurnamcnt1 e rcmind u tu1te le az10n1 e mm 11à e indi,pensah,le per 

veicolare i contenuti di particolare rilcvan,a. Lo ·tesso ,arà 1rasmcsso a una m<1iling li,t costruiia consolidJndo 

mdiriuari di 1ut11 i partner com,olt1, del Minislcro del La,oro e dcli<:: Politiche Sociali. del Ministcru dell' lmcr e del 

Minis1eru delle politiche agricole. alimentari. forestali e del turismo. 

Comunicazione IT Bascd 

Predisrosizionc di un portale infonnmivo d, progct10 e di 3 pagine . ocial ded1cmc. 

Questi ,trumenti saranno in1crfacciJ1i ,ui siti "lilUllllnali di 1u11i i partner di progcuo e v~rranno aggiornali 

sislematicamcnlc. li ,tessi sarunn<1 fruibili da rubhliche amrninis1rn,iu11i, impre,c e citmclini. seguendo percorsi 

dilTercnLiati che conscntirannu di accedere alle i11fonna1m111 in maniera 111agg1onnentc diretta e fruibile. 

i prevede inline il ontt:111 management della ·ezione dedicala al cuporalaio. integrata nel ,iio istiru;ionnlc 

\\ W\\ ponalcin1cgra1i()nemigranti.go, .il 

17 !:,cminunu d1 cupi1aliLLazionc e ma111stream111g 

Al 1e1111inc del progellu si prevede l'organi11azionc di un ,cminario m11ionalc di presentazione elci risul1a1i conseguiti, 

nel coi-o del quale verranno d1scus.,i I po , ihili percorsi u11ili a promuovere la ·oslenibiltà delle azioni. intcgrundol, 

ndl'a111bi10 delle politiche e delle strategie nazionali 

Sub-Action 1: Migliorare e rafforzare il sistema dei servizi di accoglienza ed integrazione nelle aree 
agricole e ad alta intensità dì popolazione straniera in cui si manifestano fenomeni di grave sfruttamento 

lavorativo e inadeguate condizioni di vita 

L Description of the activities 
Please present a concise overview of the work in this work package in terms of planned acbvities. Please be spec1fic, give a 
short name lor each activity and number them (the same activ1ties will have to be reproduced in the forecast budgel 
calculalion shee - Column C). In case of sub-contracting olone or more activities provide justification in the description of lhe 
activity. 

Name and description of the activity ApplicanU 
No. Co-applicanU (Whal, How, Where - reasons lor sub-conlracting, il applicable) 

Subcontracting 
1.1 Interventi integra1i funzionali a migliorare le condizioni di vita oggi riscontrabili nelle - Regione 

grandi concentrazioni infonnali abu;;i e e a promuovere si. temi diffusi e qualificati di 
Puglia. 

- Regione 
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accoglienza territoriale. 

Rifunzionalizzazione. nquahficaz 1 ne e raffi rz.1mento delle ·oluz1om allogg1ative 

e dei servizi es enziali, attraverso interventi diretti negli insediamenti presenti a 

livello regionale 

r\ree tenitm iah 111tc1;: Mlle. Re1!1011c Pu1!11d. -:,m ranico lare n11enz1one alle.' aree dd 

comune di an evero, Comune di Nardò, Comune di Turi: Regione alabria: 

Piana di Gioia Tauro. ibari t: Sant' Eufemia; Regione ampania Area di 

Casterlvolturno e area del litorale domiziano. [bo ltll\1londragone, Piana del ele e 

Napoli città metrop litana. 

Re ta ferma la po 1bihtà di includere altre aree. con mede, ime cara1teristiche. 

eleggibili agli interventi emergenziali qui previsti. 

L"incervento verrà realizzato attraverso: 

- riqual1ficaz1011e rafforzamento e dotazione d1 servizi essenziali nelle aree ad 

alta intensità di pre enza di lavoratori stranieri, ivi inclusi gli in ·ediamenti 

abusivi 

Allivazi ne di nuove soluzioni abitative d1gn1tose a disposizione dei c111adini 

extracomunitari dimoranti negli insediamenti informali 

Posizionamento. in Regione alabria. di 100 nuo\'1 moduli abitativa per 

ospitare in condizioni dignito e 400 destinatari òel progello 

Avvio, in Regione 'ampania. di percorsi sperimentali ed iniziative pilota per lo 

sviluppo di soluzioni abitati e autome realizzale aura, ·erso misure di 

valorizzazione del patrimonio i1n111 biliare pubblico da destinare a strullure cli 

accoglienza. Nello speci!ico si prevede la realizzazione di 4 interventi di recupero e 

,·alorizz.azione di edifici pubbli i abbandonati. degradati ~01touulazzau, per 

ampliare 1·orfena res1dcnzaiale dei de ·t1antan, e 11 conseguente creazmne di 60 

nuove soluzioni alloggiati ve. 

• rogazione di incentivi per sostenere I costi dell'abita re (promuovere l'accesso agli 

alloggi diffusi) - azione pcrimenlilk Regione Calabria 

Azioni di accompagnamento che consentano di valorizzare le risorse, 

competenze ed opponunità delle PPM locali nella gesti ne delle polni he di 

accoglienza 

Erogazione di incentivi e contributi per la copertura òei costi legati al 

reperimemo di oluzio111 abitati e autonome e dignitose 

1.2 Interventi finalizzati a promuovere percorsi dì inclusione e onomica e ociale di 

de ·tinatari in condizioni emergenziali, (in particolare min ri stranieri non accompagnati 

e neomaggiorenni). Le azioni ' no finalizzale a 'Vtiuppare percorsi individualizzali di 

accompagnamento all'autonomia, attraverso la alorizzazione delle ec nomie I cali. 

prevede dì attivare dispos11i i per il supporto all 'aut0nomia alloggiativ e ali' inclusione 

di giovani 111$113 e d1 ne maggiorenni 111 u cita dai percorsi d1 Il accoglienza che 
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rischiano di entrare in percor i di illegalttà o di grave emarginazione sociale. Il progetto 

svilupperà progelli di presa m carico globale (sociale, lavora11va, formativa, abitativa . 

... ). che e n entano di suppor1are la soluzione d1 quesw problema emergenziale che · ta 

e ndiz1onando la realtà siciliana e che rischia dt creare un importante bacino per lo 

sfruttJ lllcllt ll ,~VOI al i\ ò nel te! 1 ltclrh I I cgiun.ilc. 

Attraver una qualifi ata funzione di tutorsh1p. s1 pr edcrà a redigere un progetto 

individualizzato che prevede l'e rogazione di serv121 strumentali a val rizzare le ris r,c 

e le potenzialità dei singoli destinalan , a cornpagnandoli nell'in tegrazione. 

trullurazione/gestione di "Poli sociali integrati di informazione e acces o ai ervizi". 

Al fine di assicurare l'ac essibilità e la prossimità delle prestazioni ai beneficiar i. si 

mobili sul territorio, che onsentano di raggiungere i luoghi informali di maggiore 

concentrazione dei de tiantan . 'a 11ività mira qumdt a rafforzare l'accesso ai servizi 

es1 ·tentt. creando pres1d1 s ciali nei luoglu ad alta concenlraz1onc d1 stranieri per 

individuare/s stenere i gruppi vulnerabil1. Panicolare altenzione \'erra dedicata 

all' a11ivazi ne di servizi multi-agency. che consentiranno di attivare one stop shop 

p lilì.inzionale per !'acce so ad una pluralità di prestazioni. assicurando al contempo 

l'adozione di appr cci multidisciplinari. orientati al case management. 

La gestiom: dell' intervento consentirà di perseguire i seguenti risultat i: 

rganizzazione di un' infrastruttura territoriale di sostegno all' imegrazione (n. di 

poli sociali att1va1i) 

- Migliore capacità dei ·ervui di raggiungere e comvulgerc i c.lestinatari, attraverso 

azioni di outreaching 

e n, olida111ento delle re11 multidisciplmari dei ·ervlZI attivati u base territoriale 

nei confronti d ll'ut enza traniera 

- aumento dell'accessibil11à, adeguatezza e 111ulttd1sciplinarietà dei "erv12t territoriali. 

attraverso la per ·onalizzazione dei percorsi di presa in carico per l'in clu ione 

sociale dei destinatari lìnali di progetto 

- Maggiore effi acia e soddisfazione nella fruizione delle prestaz1ont 

- aumemo del protagonismo e partecipazione attiva dei migranti nei processi 

decisionali 

Il. Expected outputs 
Outpuls are the products, capitai goods and services which result frorn an AcUon's aclivlties.14 

No. Output (including unit of measurement and baseline value, where relevant) 
I Progetti esecuti\·i di intervento (fornitura di servizi essenziali, sorveglianza, tutela 

dell' igiene . ... ). con espl ìcitazt0ne quali-q,1ant11a1iva dei bisogni e n ·or ·e att1vab1h 

(Regione Puglia, Campania e alabria) 

2 Interventi base per il miglioramemo delle condizioni tg1en1co-sanit, rie degli 

insediamenti informali 

14 Deliverables are outputs which can be del1vered to the Comm1ssion prinled on paper or in a digitai formai. 
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Interventi di adeguament ed i,rnovazione delle soluzioni abitative disponibili 

Po izionarnent , in Regi ne alabria, di 100 nuovi moduli abitativi per ospitare ù1 

condizioni dignitose 400 de Linatari del progetto 

Realizzazione di interventi di as estamento e ri tnmurazione di imrnobil, per una 
rifunzionalizzazionc in chia"e di housinl! ,ociale {Regione Campanio) 
r,,rn, J, a;,10111: 1,;gic>11Jl1 (PugliJ. CampJniJ <: C.1l.ib11..i) pc, l:t\Uri,c r..i-:L..:~,,, <l 

soluz10ni abitative dignùose 
Erogazione di vouchcr e contributi economil:i per la fuoriuscita dai gheni e di so tegno 
all'abitare sociale (Regione Calabria 
Progetti individualizzali di accompagnamento all'auwnomia e all' inclu ione di gio ani 

immigrati M. A o neomaggiorenni 

Modello perimentale di co-housing e co-working ociale tra giovam msna e 

Mappa servizi esistenti. definizione istema di offerta e calibratura dell'erogazione delle 

pre tazioni. nonché integrazione delle stesse con servizi ex novo (del progetto) 

Progello metodologico ed operativo dei "Poli Sociali", declinato su base regionale 

Repon regionali (Puglia. Calabria, Campania. Ba~ilica1a r Sicilia) per l' individuazirine 

d1 spazi adeguati per i "Poli ociali integrati" 

Altivazione di '"Poli Sociali" nei eguen1i territori: 

- Area di Casterl ohumo e area del litorale domiziano, Eboli,Mondragone, Pian, del 

Sele e apoli ci11à metropolitana (Campania) 

- an evero e ardò (Puglia) 

Piana di Gioia Tauro e Piana di ibari e ant'Eufemia (Calabria) 

Cillà metropolitane di Palem,o e Catania. Province di Agrigento. Ca I tani. ella. 

Ragusa e Trapani (Sicilia) 

Area del Bradano e del Metapontino (Basilicata) 

13 Servizi regionali di utreaching. gestiti auraverso unità mobili nei territori di 

insediamento informale e nelle aree metr polllane ad alta densità di popolazione 

immigrata (Regione alabria, ampania, Puglia e icilia) 

100 

4 

J 

350 

300 

5 
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-I 

Sub-Action 2: Favorire il superamento di condizioni di illegalità e l'emersione delle situazioni di grave 
sfruttamento lavorativo in agricoltura 

I. Description of the activities 
Please present a concise overview of the work in this work package in terms of planned activities. Please be specific. give a 
shorl name lor each activity and number them (the same activilies will have to be reproduced in the forecast budget 
calculation sheet - Column C). In case of sub-contracting of one or more activities previde justification in the description of the 
activity. 

Name and description of the activity 
Applicanti 

No. Co-applicanti (What, How, Where - reasons far sub-contracting, if applicable) 
Subcontracting 

2. 1 L'attività prevede la realizzazione di interventi finalizzati al rafforzamento delle azioni . Regioni 

d1 vigilanza/controllo degli Ispettorati del lavoro. Nello specilìco, le 1111 ·ure previste partner 
I ·pettorato 

includono: Nazionale del 

Fonnaz, ne del per onale 1~pellivo sulle tematiche mtgratorie e sugli spostamenti Lavoro 
-

- OIM 
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interregionali dei lavoratori strani eri. Le metodologie e i ontenuti saran n 

organ1zzat1 per soste nere: lo sviluppo di competenze migliori e mult1d1sciplinari nel 

sistema degli opera tori della vigilanza e del controll o; la definizione di più cf'licaci 

me10dologie di coordinamen to e ges tione dei pr cessi ammi111s1ra1ivi. L ·1111ervento 

, ~rr.i ,1ru11ura1 1 <:omc ~11nulazinn.: in ca,i cuncr~t i. per ,h :-i.:urare 111agg10r<! 

efficac ia all"intervento . 

Potenz iament e inten ·ificazio ne delle anività di contro llo e vigilanza nei t~rritori 

delle 5 reg ioni 

Attivaz ione di una qualificata funzione di med iazio ne culturale altamente 

specia lizza ta neU-emem one dello s fruttamento lavorativo ed 111 grado d1 affianc are 

;"" .. r. ~ .. ul ..... m ... ..-U 

servizio consentirà di : ridurr e i c .d. "c ultura! bouders" che facilitano i process i di 

lavoro irrego lare; migliora re la compren ione del sistema dei diritti e dei dove ri da 

pan e dei lavora tori 1mm1grau ; ndu1Te gli erron . 1 processi eh in omprens1 ne. e le 

asimmetrie in~ rmative in rase di controllo 

, cll"ambito dcll'uionc , r 1spc11ora10 a1itmalc del La,oro miru a spcrimcmare 1"1mp1ego di 

TA K-FORCE i,pc11ive s1raord111arie che, anch.: graL1c alla collabora11onc on qualitìcaii 

111cdia1ori cul1urali, conscntan, di imcnsilicarc e raffor1arc la lolla .il aporaldo e allo 

sfruttamento la,orat ivo in agric lturn ndle regioni intcres-ate 

In panicolarc la cituta Aziom: prc,ede lo svolgimento di un numero con,ì,tcnle di ,crifìcl1e da 

parte di ,4uadrc i,pctlivc, fonna1c da i pc11ori del lavoro e da carabinieri in fo1-ta prcs·o le diverse 

s1ru11ure territoriali dcli' Age11Lia. co<1diuvatc da mediatori culturali messi a disposizionc dall' IM 

( rgania.a,ione lntemutionale pcr le Migra1ioni). da sempre iiltiva in contc,ti il ri,chio, ,i 1 ndla 

fase preparatoria degli accessi. fornendo informazioni u11li alla concreta pianitic.vionc degli 

stessi. ,ia nel corso elci singoli controlli. con ·cntcndo il ·l1pcra111c11to delle barriere linguistiche e 

focilitru1do la collabornzione dei lavorutori intere, ali. Per 1u1ta la durata dd progello. peraltro, i 

mcdm1on culturali IM collaburcmnno con gli lspèlll>r.tt1 1em1oriali del ld,uru delle rcg1uni 

oggclto di intervento. anche cnn riferimento ud uzio11i non rientranti nelle ta ·k forcc ispettive 

straordinarie 

Per as,icurare che la ·inergi.i tra i mediai ri d il p~r onalc i,pe11ivo dia i ri,;ultati prefissi, 

gara111c11do comunque il rispcno delle rispcttiw cumpctcn,c. è altresi prcvbto lo volgimento di 

0 1 RI PREPARATOR I delle azioni i ·pctti,e programmate nel cor ·o dei quali gli ispettori 

potranno chiarire ai mediatori il proprio ruolo, le propnc prerogative, le tecniche i,pcllive 

utiliuute e la docu111cn1azionc e le infonm11iuni ncces,arie u rendere cfticaci gli acccrtamc111i 

anche 111 , i,ta di possibili uc e si, i proccdi111c111i giudi7iari. e viccvcr. a i 111cdia1ori potranno 

illus1r:irc agli isp..:11ori il cont.:&10 di intcrven1, e gli ,ispclli, anche cul1urali, da 1c11crc in 

co11s1dcratione per 011imizzarc li rapporto con I lavora10n coinvol1i e stimolarne ogni utile 

collubomzionc. ni1ic allo scurnhio con il 1Jcrsonalc ispettivo, inoltre. i incdiat ri culturali 

porranno acquisil'c conoscenze udii alla loro allivita infomiull\ll a favore dei migranti in mcri10 

agli obblighi grn\lmti sui datori di la\Oro. ai dirilli ri,endicahili e alle procedure per otlcncrnc la 

tutela. consemcndo loru di fornire ai braccianti s1ranicri anche esempi concreti di regolariua zìone 

e mo ·trarc percorsi alternativi alla ilkgalità capaci di garantire loro un ·esistçn,ro dignitosa 

Prima dell'a" io (id i e attivitil, ,erra realiu ah• un K ICK OFF 1 EETI G, eventualmente da 

replicare in rune le Regioni in cui è previsw l'in1cr.c1110 ddl 'Agcn;,ia ispc11iva (Cnlnhria, 
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Campania. Molise e Puglia), cui panccipcranno rappresenlanti delk alllori1:i locali, delle JJrocurc, 

delle orgarnZ7llZioni non g0\c ma11w presenti ul tcrrimm1, dd lc cormrnitil di migranti rn1crcssate, 

e rcforcmi del personale di Ol I e l\' L coin1olto nelle JZioni progettuali: tale c1ento con~cntirà di 

illu,trarc k lìnalita del progetto e di discutere e definire degli a, pclli pnrtici neces ari alla ctHTctla 

ccl cnìcacc rcaliua1 ionc delle a, ioni. 

lnlrnc. dl>pu il p111nu unnu dr JllJ\llJ e Jllc, ""' l>U J1 dlclLu.11c u11,1 p11111.1 1JlutJ/.1u11c dc, 11,uliuu 

delle wsk-forcc ·oprn dcscrillc e di intervenire con e,c muali al ioni co1Tcttive, si intende 

cni111olgcre 1u11i gli armri del prngc11n in E PERIENZE 1)1 I IUL ZION•; 1)1 

I 'TER E TI MULTI AGE 'ZIA unaloghc a quelle già sperin1cn1atc in altn con1c, 1i che, 

prendendo s1rnnto da ituazioni cffctti,amenlc verificatesi in corso d'anno. aiutino il per onale 

i111crc':->tl1U ,1d adu11arc le olu,ioni opcra1ivc più idonee a 'upcrnrc le cvc111uali criticità inconm11c, 

Vistc1 l'auwnorniu operativa della Dirc1ionc Rcgion le del La,vro dcli.i icilia. la gestione delle 

attività nel territorio verrà assicurala dalla Regione Partner, re,pon,ubilc del scr iào , 

Rafforzamento dei servizi di accesso al lavoro e relativi controlli, attività di 

informazione, cl cumemazione. ricerca per il god1ment dei diritti contrattuali e del 

• istema pre11denziale, per la 1curez.za sui luoghi d1 lavoro e per la inclu ione dei 

migranti, ttivit:ì di contrasto al lavoro nero e caporalat attra, ·er_o i team 

multidisciplinari territoriali e il rafforzamento del Centro delle ulture Migranti della 

Regione Ba ·ilicata di cui alla LR .n.13/20 I 6 

Le at11,·1tà programmate includ n : 

elaborazione del progetto esecuit1vo delle mz~ure d1 1nfonnazione e: 

senstbihzzazione su base regi nak 

rcah1.1~1zione di interventi ed iniziative territoriali d, scnsibil izzazione sul fenomeno 

dello sfruuamento lavora1iv , sui diriui e doveri dei lavoratori, sui servizi e percorsi 

d1 emersione 

stampa di materiale informativo multilingua 

111terventi individualizzati di asco lto e couselling per l' indirizzamento verso il 

sistema dei servizi di orientamento al lavoro regolare 

Le attività coinvolgera1mo il te1Titorio della Regione Basilicata, ponendo particolare 

attenzione alle aree in cui si concentra maggiormente la pri.:~enza straniera. il fenomeno 

dello sfruttamento lavora1ivo e la presenza di insediamenti abus ivi 

L'attiv11à prevede la realizzaz ione di inlerventi di sen ibilizzazione ed engagement del 

mondo datoriale e · indacale. finahzza11 ad age\'o lare proce ·si dt emer'io nc. 

regolarizzazione e sviluppo d1 legal11à nel mercato del lavoro I cale. L' intervento 

intend, strutturare un 'o fferta rganica per prevenire e contrastare lo sfruttament , 

promuovendo la definizione di contratti di lavoro standard an hc allraverso l'analisi 

indacale dello staio previdenziale e contributivo. 

Le azioni programmate prevedono: 

Orgamzzaz1one di 5 focu. group per anali. i panecipata e progettazione esecutiva 

de11"1ntervento 

I O Workshop territoriali di sensibilizzazione e coinvolgimento allivo 
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Analisi dei fabbisogni delle piccole/medie imprese locali e i11dividuazione di 

mtervcnti utili a fornire n poste a leguate 

Formalizzazione di accordi e pr tocolli d1 ime·a 

L'intervento . i configura come un·az1om: d1 ·istema interregionale che sarà gestita dalla 

Regione Puglia con il supporlù !<'~nico <ld c:un,orLio 'OVi\ . 

ervizi di lrasporto a supporto della mobilità connessa al lavoro, con interventi legati 

alla mobilità a domanda individuale e collcitiva (mezzi ind1v1duuli com bici e colle11ivi 

come minibus), anche attrraver' o l'u so di tecnologie d1g11ali. Tali servizi, oltre a 

facilitare la ge ·uone della log1sttca, potranno anche offrire la possibilità di mappare 1 

Oussi degli spostamenti legati al lavoro, ricostruendo mappe della mobilità e fomend 

Gli in1crvc111i che si prevede di n,a liz1.are si articolano come segue: 

Sviluppo e dilJus io □e di un' PP per la gestione facilitata della mobilità individuai..: 

e colle!liva (prenmazione men t, riserva traua. collegamento segmenti, .. . ) 

Ri ostruzione delle mappe degli · p s1amenti più uuportanti e sperimenlazi ne dd la 

copertura logistica, 

Acquisto/affitto vettori/ e strullurazione di percorsi di lraspono individuali e 

collc11ivi 

Acquisto e/o noleggio di van per il lrasporlo collc1ti1' 

t:n'ili di bikc sharing per la mobilità individuale 

Facthlnl tone all' utilizzo d1 mezzi di 1rasp no pubblico locale. att.raverso 

agevolazioni nei ticket e o abbonamt:nli 

2.5 Questa atti, ità imende affermare e dare valore aggiunto al rirn1 vato quadro n m1ativo 

delìnilo dal 2016 a livello nazionale per prevenire e contrastare i fenomeni di caporalato 

e di sfrultamenln lavorativo. A tal fine si prc ede qumdi un insieme tnm urato di azioni 

che prevede: 

la mappatura dei disposJtiv1 normati e la defìrnz1one dei percorsi amminislrati i, 

organizzativi. procedurali richie ti per una loro effelliva altival ione 

il coinvolgimento delle istituLioni nazionali e territoriali e impetenli per la gestione 

degli trumenti e delle aziom id~ntificate 

l' attivazi ne delle tesse (es.: auivazione RELAQ, attivazione di liste di 

prenota.Li ne lavorativa, ,. .), con specifico riferimento alle mi, ure di 

accompagnamenlo allo S\iluppo delle reti del lm-oro agricolo di qualità 

seminari regionali ed interregionali di confronio e cambio 

L ·mtervcnto, che sarà realizzato 11c1 1crritori di tutte e 5 le regioni, ·ara guidalo 

dall' INPS in lùnzione delle spec1lìche competenze istituzionali allo stesso riconosciute. 

Il. Expected outputs 
Outputs are the producls, capi lai goods and services which resull from an Action's activities. 15 

No. Out ut (includin unii of measurement and baseline value, where relevanl 

15 Deliverables are oulputs which can be dehvered lo the Commission pnnted on paper or in a digi1al format 
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I Progetto e ·ecutivo dell"offerta formativa di Nuclei 1spenivi multidisciplinari ( perat ri I 
ispettivi. mediatori linguistici. forze dell"ordine) 

2 Percorso di fonnazi ne e ngiunta programmato. a livello interregionale attraverso I 
simulazioni in situ 

3 Repon trimestrali delle attività di controllo svolte dalle autorità competenti nei territori 5 
011µett\, d1 inter, ento 

4 Disciplinare, da cui risultin le reg le di ingaggio. il mandato e le modalità di I 

svolgimento dei servizi di igilanza e controllo 

5 Repon lrime trali delle atti ità di controllo svolte dalle autorità competenti nei territori 6 

oggetto d1 intervento 

6 Repon di analisi delle dinamiche interne agli insediamenti abu ·ivi e tipicizzazione delle I 
tìn11n" 1 ic1li ; lt'rtW 

7 Verbali delle Equipe multidi ciplinari attivate nei diversi territori, da cui emergano 20 
criticità risconlrat · cd indicazioni per migliorare l'e fficacia e l' impallo delle attività 
condone 

8 Progetto esccuitivo delle misure di informazione e sen ibilizzazionc u ba e regionale I 

9 Stampa di materiale informati,·o multilingua ~0.000 

IO Servizi regionali costituiti da unità mobili rnultidiscipl1nari 5 

11 Interventi individualizzati di a collo e couselling per l'i ndirizzamento verso il sistema 400 
dei servizi di orientamento al lavoro regolare 

12 Interventi ed iniziati e territoriali di ensibilizzazione sul fenomeno dello sfruttamento 2 
lavorat1v , ui diritti e doveri dei lavoratori. sui servizi e percorsi di emersione 

13 Piano di rafforzamento del Centro delle Culture 1'1igranti della Regione Ba ilicata 1 

14 Focus group regionali. strumentali a definire le madalità più efficaci di engagement 5 

15 Workshop territoriali di sensibilizzazione e coinvolg1111ento attivo. Gli mcontri saranno 10 
organizzati per lo sviluppo di strategie condivi ·e di intervento su ba e temt oriale 

16 Pr tocolh di inte. a tra le parli . o rnli, le istituzioni e il terzo settore finalizzatt ad 5 

assicurare modelli di gestione coordinnia e multi-livello 

17 Repon di analisi dei fabbisogni delle picc le medie impre e locali e individuazione di l 
interventi utili a fornire risposte adeguate 

18 APP per la gestione facilitata della mobilità individuale e collettiva (prenotazione I 
mezzi. riserva tratta, collegamento segmenti, . . . ) 

19 Mappe degli postamenti più imponanti e spt:rimentazione della copertura logi ·tica I 

20 ervizi regionali di support alla m bilità individuale e collettiva dei lavoratori -
immigrati impegnali in agricoltura 
- Acquistolnoleggio di circa 40 van 
- Il ervizio di bike sharing 
- Concessione di agevolazioni al TPL (b1!!,liett1 a abbonamenti) 

21 Reti del lavoro agri olo di qualità nelle aree territoriali di intervento, attra\'erso 7 
interventi d1 facilitazione e as. istenzaisupport alle Direzioni regionali r p 

22 Reporr sui nuovi strumenti e percor i amministrativi in grad di conferire effi acia e I 
sostenibilità alle previsioni normative ami-caporalato 

23 Seminari tematici regionali e incomri di dial go interregionali 17 

24 Libro bianco, da cui merga la proposizione di aziom concrete per l' affermazione delle I 

politiche nazionali e regionali di contrasto allo sfnmamento lavorativo 
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Sub-Action 3: Interventi per l'integrazione sociale ed economica dei migranti, nonché di partecipazione 
attiva alla vita sociale delle comunità 

I. Description of the activities 
Please present a concise overview of the work in this work package in terms of planned activities. Please be specific, give a 
short name tor each activity and number them (the same activities will have to be reproduced in the forecast budget 
calcula ion shee - Column C) In case o sub-contracting of one or more activities previde iusti 1ca 10n in the descnp 10n of e 
activity. 

Name and description of the activity 
Applicant/ 

No. Co-applicant/ 
(What, How, Where - reasons for sub-contracting, if apphcable) 

Subcontractinq 
3.1 L 'allività prevede la gestione di interventi integrati di assistenza, trattamento e 

riabilitazione a tutela della salute e di pr mozione dell'inclusione s ernie degli · tranieri 

I r• .,, ., ' ,• I ' ' 
1,; 1: . .. .. , •111 r--=-· .. , ... ,_ .. ,_ l ·- .. .. I, ,1 ...... l--- .1. J, -=--1-• , t.l ...... v .. ,t.l I,. ,1 .. , 1 •• , Lr. e·--

individuati dalla proposta progenuale. 

L"articolazione delle iniziative che si intendono realizzare I articola come egue: 

l::laboraz1011c di lmee gu1<la condivise per il nuovo modello integrato d1 presa in 

carico psico-socio sanitaria dei destinatari che risiedono negli insediamenti abu: ivi 

Organizzazione di 5 seminari formativi del personale sociale e sanitario sulle 

pecificità dei bisogni di naela dei destinatari e ullo specifico orientamento 

culturale 

ttivazion~ unità mobili d1 outreaching e relatl\ e équ1pe multid1·c1plinan a diretto 

intervento anche negli in ·ediarnenti 

Individuazione dei pres1d1 medico-smiitari. prot colli operativi e azioni specifiche 

sugli insediamcmi abusivi 

Costruzi ni/apertura spazi interni di pnmo intervento socio-sanitario, ~creening 

stalO di salute adulti ed eventuali minori 

Definizione di piani individualizzati di presa in carico ed assistenza socio-psico

sanitana dei ·ingoli destinatari 

Interventi di alfabetizzazione sociale e sanitaria ( ocial & 1-!calth Literacy) dei 

de, tinatari indi pen abili per accrescere la loro "capacità di a.c ollare i propri 

bisogrn. ollenere, elaborare e capire informazioni sanitarie dt base ed accedere a 

servizi necessari per effettuare scelte consapevoli" 

Pubblicazione di materiale infom1ativ multilingue che sarà distribuito dalle unità 

mobili press i principali in ediamentt abusivi e messo a disposizione presso il 

sistema dei servizi territoriali 

Riteniamo importante sottolineare c mc dalla gestione delle azioni arà possibile 

conseguire i seguenti risultati attesi: 

I destinatari avranno la possibilità beneficiare dì un'o fferta di servizi di emersione, 

anamnesi e pre a in carico ·ocio-sanitaria integrata maggionnente acce·sibile. 

tempestiva, congrua ed efficace. 

Attraverso l'atlivazione cli Unità mobili di supporto sarà garan11to un processo di 

presa in carico globale e da parte dei servizi pubblici sociali e sanitari. anche grazie 

al rafforzamento delle PPA territorialmente competenti 
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Il personale sociale e sanitario dei ~ervizi pubblici e delle organizzazioni della rete 

acquisirà maggiori competenze e conoscenze riguardo alla normativa in materia di 

immigrazione e u1 relativi provvedimenti di a11uazione. alla dimension 

transculturale dei ervizi, alle vulnerabilità dei migranti e all1;: situazioni di bum out 

,kgl 1 opcrnluri a .:011ta110 con l'u tcn;,a immigrata. 

La rete collaborativa tra servizi pubblici, privati e del privat sociale sarà 

maggiormente integrata e disporrà di un nuo o modello organizzativo e funzionale 

in grado di migliorare in tcnnin1 di efficacia ed efficienza !"adempimento delle 

procedure di carattere p ic -s c10-sanitario legate alla erogazione dei erv1z1 di 

cura 

I J .. 1 • 1~ .. : .. 1 l 

percorsi di accesso alle pre razioni. 

..... , 
u, ... ,~ 

L"intervento intende dare at1uazione a 11 progetti dimostrativi a , ostegno 

dell'autonomia economica ed ab1Lat1 a dei destmatan . L ·azione s1 s, ilupperà a11rav.:rs 

la realizzazione di progem dt riqualificazione e rigenerazione di propne tà agncole 

pubbli he. re uperando in ediamenti rnrali e valorizzandoli per lo sviluppo di progc11i 

di residenzialità e agricoltura so ' iale innovativa. 

Le aree idemificate per la realizzazinc dell azioni pilota afferiscono ad 11 aziende 

agric le: 

I. Regione Basilicata 

B R A O (Comune d1 Venosa) - (ex ri omia fondiaria). 

Ex Tabacchificio Palazzo ervasi (Azienda agricola regionale). 

- GA DIANO LAVELL (cx consorzio di bonifica e AL 1 ), 

M LFI Struttura incoronata (cx ALSIA). 

MARA T A (ex PA . fl ), Azienda agricola regionale, 

BERNALD (ex Agrob1os regionale). 

O (Città della pace). 

LI O (Azienda AL 

2. Regione Puglia 

Azieda Agricola Fortone (San Severo) 

~ z iende agricole dismesse di proprietà regionale ubicate nei omuni d1 an 

evero e ardò. 

alorizzando que la rete delle imprese agricole di proprietà d •Ila PP A. ' i inten<lc 

contrastare il fen meno del gra e sfruttamento lavorativo, sostenendo la 

rivitalizzazione economica e s ciale dei territori attraverso la creazione di lughi 

colle11iv1 di co-abitazione, di apprcnd1111ento e produzione per i destinatari. 

Le a1tività che ·i prevede dt realizzare con le ri orse EM S (in Ione complementarietà 

con gli 1111erven1i sostenuti dal P0 1 Legalità) si an icolano come segue: 

R1strntturazione. rifunzionalizzaz1one e adeguamento degli edifici, tenendo conw 

della duplice-destinazione degli 1mmob1h: accoglienza e co-housing dei migranti. 

destinazione di spazi ad attivmì produ11ive e di tras~ rmazionc dei prodotti agricoli; 
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Dotazione di arredi, strumenti, tecnologie e mezzi funz ionali allo svolgimento delle 

a11ivilà programmale (accoglienza e produzione agricola) 

Azioni di sostegno all'avvio di imprese. pensale come · trumenli per la 

sperimentazione di un nuovo modello di '•finanza di impatto". J proventi generati 

dalla cullil'aLion.: dei terreni e dalla lra, formaLiunc dei produtti , ~ranno i11fotti 

reinvestiti per garantire la copertura degli oneri connessi alla ge tione della 

struttura di co·abilazioae, garantendone la so tenibilità nel lungo periodo: 

La generazione di nuovi canali commerciali e distributivi basati sul principio del 

prezzo equo (azione non finanziala dall'EMAS). che consenta di re tituire dignità e 

alare aggiunto al lavoro agricolo, assicurand renwnerazion1 congrue e qualità 

· Lo sviluppo di progetti di cooperazione internazionale (gestiti congiutamente al 

Ministero degli Affari Esteri) in cui le competenze e le modellizzazioni validate 

negli interventi dimostrativi po ano di enire mot re di sviluppo per la coesione 

nei paesi di origine dei destinatari (azione non finanz iata dall' EMA ). Que ·ta 

dunensione transnazionale riteniamo consenta di attivare un'utile circolarità di 

competenze e collaborazioni, in grado di incidere ·ull 'immigrazione non 

limitandosi alla mera gestione dei flussi, ma agendo sulle cause e determinanti del 

fenomeno. 

L' intervento intende dunque realizzare interventi infrastrutturali fisici (di 

ristrutturazione ed acquist anrezzature) e immateriali (svilupp d1 capitale umano e 

sociale) utili a modellizzare soluzioni innovati e che agiscono congiuntamente su due 

dimensioni sinergiche: 

- mettere a valore il patrimonio immobiliare pubblico pesso abbandonato. dismesso 

o 'ottoutilizzato, che come tale rappresenta un costo per la collettività (anche solo 

in tem,ini di opportunità mancata). Si intende quindi a compagnare una transizione 

ideale che potremmo definire ' 'from heritage to asset", dove heritage è tipicamente 

il patrimonio ereditato dal passato, quello che se dà ricchezza è perché genera 

rendita e che come tale va solo tutelato. c nservato. L'asse/ è invece il bene che 

assume una dimensione attiva di investimento, utilizzabile con logiche 

imprenditoriali non per preservare ricchezza ma per generarne di nuova 

• generare valore sociale, economico ed imprendit riale per i territori, non a lo 

comrastando il caporalato, ma attraverso lo sviluppo di capitale .ociale, la 

creazione di nuovi posti di lavoro di qualità e l'offerta di soluzioni abitative 

dignitose su modello di co-housing. 

La gestione delle strutture e delle aziende agricole rifunzionalizzate sarà affidata con 

procedura ad evidenza pubblica. 

L'attività prevede la realizzazione di misure finalizzate a promuovere un qualificato 

engagement della società civile e della comunità territoriale, attraverso la creazione di 

occasioni di incontro, di socializzazione, conoscenza re iproca e coinvolgimento attivo 

tra comunità autoctone e comunità straniere regolarmente presenti. Si prevede anche 
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r organizzuzione di un conlesl interregionale con story telling delle esperienze di - Consorzio 

fuoriu·c 1ta dal ghetto gesme nell'ambito del progetto. 
ova 

el dettaglio. le iniziati e programmale po sono es ere declinale come ·egue: 

- Progettazione e realizzazione di interventi congiunti d1 partecipazione iv1ca, 

,o ·i,ilc e culturale. in !!rado cli integrar~ grnppi formali in nrmali cli stani~ri ~ 

autoctoni 

- Iniziative di incontro. confronto e conoscenza recipr ca tra le comunità locali 

- rganizzazione cli eventi (teatrali, cineproiezioni. contesi cd eventi simbolici) che 

age\olin la socializzazione e la convivenza nella diversità 

- Azioni d1 accompagnamento degli E LL nel rivedere le proprie politiche in una 

i'• p.•ti J pJr!.~irJ:1' J 

- Contcst intcrr gionale "fuga dal ghetto" e mostra/esposizione virtuale dello 

storytelling dei migliori percorsi 

11. Expected outputs 
Outpuls are the producls. capitai goods and services which result from an Action·s aclivilies.16 

No. Output (includinq unit of measurement and baseline value, where relevant) Target Value 
I Linee guida per il nuorn modello integrato di pre a in canea psico.soc iosanitaria dei I 

destinatari che risiedono negli insediamenti abusivi 

2 Incontri di cooperative leaming del per nale so iale e sanitario sulle . pecificità dei 8 

b1 ogni di tutela dei destiantari e sullo specifico orientamento culturale 

3 Servizi regionali di outreaching svolti attraverso unità mobili e relative équipe -I 
multid1 ·c1pl111an a diretto intervem anche negli in ediament1 

4 ttiva11 ne d1 presidi medico-. anitari. protocolli operattvi e azi ni specifiche per il 8 

primo 1nterve1110 socio- anitario, creening stato di salute aduli i ed eventuali minori 

5 Piani individualizzali di pre a in carico ed assistenza socio-psico-sanitaria dei singoli 3.000 

de tinatan 

6 Interventi regionali di alfabetizzazione s ciale e anitana (Socia! & Health Literacy) -I 

dei destrnatari indispensabili I er nccre cere la loro capacità di as oltare i propri 

bisogni, ottenere. elaborare e capire informazioni sanùarie di base ed accedere a ser 1zi 

necessari per cffclluare scelte consapevoli 

8 Materiai<: 111fonnativo multilingue distribuito dalle unità mobili presso i principali 20.000 
insediamenti abusivi e me so a disposizione presso il istema dei servizi territoriali 

9 Progetto esecutivo di modellizzazione delle 11 azioni dimostrative I 

10 nivazione di esperienze pilota (8 in regione Ba ilicata e 3 111 regione Puglia) 11 
finalizzate a realizzare progetti di co-housing e agricoltura sociale innovativa per i 
desunatari 

11 Realizzazione di interventi infrastrullurali materiali (fisici di ri~Lrutlurazione ed 11 
acquisto a11rezzature) e immateriJli (svilupp di capitale umano e sociale) 

12 Nuove realtà imprenditoriali per i migranti oggi vittime d1 sfruttamento lavorativo, in Il 

grado d1 generare una finanza d1 impatto per la ·ostenibilità degli interventi 

16 D7eliverables are oulpuls which can be dehvered lo lhe Comm1ss1on pnnted on paper or 1n a digitai formai. 
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Creazione di nuove opp rtu11ità occupazionali sostenibili e di qualità 90 

Progenazi ne e realizzazione di interventi congiunti di partecipazione civica, ociale e 3 

uJturale. m grad di integrare gruppi fonnah informali di stanieri e autoctoni 

Organizzazione di e enti (teatrali. cineproiezioni. contest ed eventi simbolici) che 9 

agevolmu la ,ocia lizzazione e la e )1w1ve111l1 ndla di, c:r,itil 

Azioni di accompagnamento degli EELL nel rivedere le I roprie politiche in una 9 

pro ·petti\'a partecipativa 

Contest interregionale ··fuga dal ghetto" e mo ·tra espo izione virtuale dello storytelling I 
dei migliori percorsi 

Rcpon interregionale "Dalle radici alle ali": trumentt. percorsi e competenze per 1 
quali[icare la panecipazione dei migranti alla vita sociale. economi a e culturale del 
lCllllUlh .l 

Sub-Action 4: Sostenere l'innovazione della governance regionale e interregionale e favorire modelli 
efficaci di intervento della PA caratterizzati da elevata complessità sociale 

I. Description of the activities 
Please present a concise overview of lhe work in lhis work package in 1erms of planned activities. Please be specific, give a 
short name for each activity and number them (the same activities will have lo be reproduced in lhe forecast budgel 
calculation sheet - Column C). In case of sub-contracting of one or more activities provide justification in the description of lhe 
activity. 

No. 

4.1 

Name and description of the activity 
(Whal, How Where - reasons for sub-contracling, if applicable) 

Applicanti 
Co-applicanti 
Subcontracting 

L'attività pre\"ede la conduz10ne di un intervento di analisi dei 0ussi migratori, su base - Regioni 

locale ed 1111erregionale, che tenga conto delle spec1fic11à tcn-i101ia li. con pa11i olare Partner 

riferimento ai territori a vocazione ugrico la ed agroalimentare in cui "i riscontrano: - onsorzio 

illegal11a diffusa, sfruttamento e condizioni di vita indecenti. o a 

11 progelto dt ricerca si artiwlcrà su due lil'clli: 

- lnteregionale, utile a fornire dati di stock e di flu so inerenti i migranti coinvolti in 

fenomeni di grave sfruttamento lavorativo. el'idenziando anche i processi di 

mobilita ge grafica lega11 alle e 1genze del sistema produttivo agricolo. nonché 1 

metodi ed i meccanismi di reclutamento del caporalato 

- Regionale. nell' intento d, rispondere a ·pecifiche istanze conosc11ive dei territori e 

colmare gap che condizionano la govemance del fenomeno. 

L'mtento dt questa azione è quello di acquisire dati quali-quantitativi in grado di 

suppo11arr la definizione di pohcy che ristlltino e idence bascd, agevolando la 

de[iniz1on~ di strategie. strumenti e percorsi istituzionali di prevenzione e contrasto del 

caporalato. 

A tal fine i prevede la gestione delle seg11enti azioni 

Indagini sul campo. atLraver ·o study visit. indagini III prorondità ed interviste 

sem,smrnurate 

- Elaborazione di mappe delle aree oggelto di intervento. 

- trutmrazione di scbede u attori istituzionali e non spc ilìcamente coinvolti, 
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aratteristiche quali-quamitative delle pre enz.: in Aree informali-abusive, 

definend ne competenze, att1viLà, ruoli e possibili modalità funzioni per il 

coinvolgimento nelle attivnà progeuuali 

Elaborazione di un repon di analisi interregionale n1 cui saranno sistematizzati 

Ja1i raccolti e formulate po,,ibilt 1nJica✓.1u111 ,tratcg 1d1~ .:J op<:rati1c 

rganizzazione di un eminan di presentazi ne dei risultati dell' intervento cli 

mappatura interregionale 

L' intervento prevede l'anivazi nidi t\quipe multidisciplinari per il uppono tecnico ai Regioni 

partner d, progetto, inclu i i omm,s ari traordinari di Governo nominati per le aree Panner 

di Manfredonia (FG). an Ferdinando (R ) e Cas1elvollurno ( E) (competenze oggi - 0 1 '[ 

speri111(;ntale •· ura - Legalità - scita dal Ghetto". 

I team affiancheram10 le attività dei 01111111 san traordinari t: delle Prefetture di 

n fenmento, offrendo un alto grado d1 speciahzzaz1one cd agg1omamento sulle 

temauche oggeuo della propo· ta. fornendo amvità di pro·s,mità pres·o gli insediamenti 

infonuali e gli altri luoghi a ri,cbìo di sfrnttamento per l'indi viduazione delle vittime e 

referrall agli enti di tutela preposti dalla legislazione italiana, garantendo il raccordo 

continuato tra le Prefetture e le azioni progetlllali. Inol1rc. il dislocamento dei sette 

team territoriali consentirà di sfruttare un 'economia di scala, contribuendo alle atlività 

di informazione ed orientamento dei lavoratori stranieri a rischio di sfruttamento e alla 

realizzazione di un piano di rilevamento ed analisi delle loro competenze formali. non 

formali ed informali. 

Nel lo specifico si prevede; 

Attivazione di 7 équipe rnultidi iplinari attive nei territ ri per tutta la durata 

progettuale a servizio di Eati e Istituzioni dei temt on 

Delì111z1one di progetti tcc111co-esecut1vi degli 1ntervent1 di as istenza e 

affiancamento 

Elab razione di repon delle az1 111 intraprese e dei n~ultati conseguiti, utili a 

1denL11ìcare possibili percorsi di miglioramento continuo della govemance del 

fenomeno. 

Azioni finalizzate a qualificare il decision making e l'accompagnamento alla 

formulazione di ipotesi . trategiche, programmatiche cd operative utili a favorire 

l'evoluz1one organizzativa e funzionale dei servizi di accoglienza e integrazione "in 

condiz10111 estreme cli emergenza e presenza di tra111eri in situazione di grave 

sfruttamento". A tal lìne si prevede l'att ivazione di una ahina cli regia nazionale che 

comvolga le 5 regioni ed i partner di Progetto ivi inclusa la partecipazione dei 3 

Ministen sott scritlori il Protoc Ilo anticaporalat (M1111ster del Lavoro e delle 

Politiche ociali, Ministero dd l' lntcmo e Mimstero delle Politiche Agricole. 

Alimentari. Forestali e del Tunsmo. 

ul fenmm:no cl I grave sfruttamento lavorativo in agricoltura e nei territori oggetto d ·I 

progetlo PREME insistono una pluralità di strnmenti di programmazione e di risorse 
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che devono essere neces ariamente coordinale. al fine di assicurare una vinuosa 

complementarietà. 1 PON Inclusione. PON Legalità e t vari POR Regionali (FSE, 

FESR e FEASR) prevedono infatti una pluralità di interventi la cui efficacia è 

direttamente legata al loro coordinamento ed integrazione. Per sviare il rischio di un 

agire troppo ,pesso auloreferen1.iale. la ~abina J i rt:gia nazionale rappre,.:nta dunque il 

nodo centrale della Govemance in cui, a partire da una lettura condivi a del fenomeno, 

sarà possibile definire una programmazione unitaria. in grado di mettere a sistema 

azioni complementari. 

Gli interventi pianilìcati nelrambit o dell'attività prevedono: 

- Elaborazione di un Piano di Lavoro condivi ·o (mi ·sion, vi~ione e atl1vilà) della 

Organizzazione di 6 incontri della Cabina di Regia Interregionale. strutturati per lo 

sviluppo di dialogo sociale e complementarietà nella programmazione delle 

iniziative intraprese da tulle le ammini ·trazi ni coinvolte. 

- Defit1izione di uu quadro programmatic unitario. in cui le diverse risorse, strategie 

ed azioni gestite dai diversi attori possano trovare la propria collocazione 

all"intemo di obiettivi condivisi ed azioni partecipate da tu!IÌ gli attori. 

- Elaborazione di un documento di orientamento politico, strutturato come libro 

verde ·'verso l"u cita dal Ghetto": ipotesi. percorsi e strategie per u cire 

dall' emergenza 

Azioni di capacity building e di rafforzamento delle comp lenze delle diverse 

organizzaz ioni aderenti al protocollo di intesa anti-caporalato. Verranno attivati 5 tavoli 

regionali ed un gruppo di lavoro interregional finalizzati a sviluppare policy. tniziative 

e misure di prevenzione e contrasto del gra e sfruttamento lavorativo dei migranti. 

Regioni 

Partner 

Commissari 

Straordinari 

Particolare aitenzione verrà dedicata al couwolgimento dei Commissari Straordtnari di di Governo 

Governo nominati per le aree di Manfredonia (FG), San Ferdinando (RC) e - Consorzio 

Castelvolrumo (CE) in sinergia con le attività programmate nella task 4.2. 

Nello speci lìco si prevede: 

1·anivazione di 5 tavoli regionali operarivi che coinvolgano i soggetti firmatari del 

protocollo anti-caporalato e di rappresentanti delle parti sociali e del terzo settore, 

nonché le pretètture locali 

- l'organizzazione di 6 laboratori di cooperative leaming di ciascuno dei S tavoli 

regionali 

- 3 workshop inten egi nali di confronto e cambio e dialogo politico 

- Elaborazione di documenti programmatici in cui saranno sistematizzate le 

elaborazioni, ritle sioni e ipotesi di lavoro emerse nell'ambito dei laboratori 

- Azioni di affiancamento. sostegno e facilitaz ione al confronto e institution building 

della rete 

ova 

Misur di supporto al change management delle PPAA in una prospettiva multilivello e - Regioni 

multi lakeholders, attivando il qualificalo e direno couwolgimento delle comunità Panner 

locali. L"mtervento non intende p r i come una mera iniziativa di governance del - Cor1sorzio 
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progetlo ma mira, piultosto. a stmtturar e un' infrastrurrura territor iale (di rete. relazioni, 

allori, risorse. etc) in grado di garantire non olo le precondizioni progettuali , bensì la 

gestione auiva delle azioni programmate. i prevede. a tal fine, la costituzione di 

comitati tecnici di progetto con il coinvolgimento di stakeholders locali ed esperti 

altament.: ,p~cialiu at1 nelle cli1.:r,t: azioni pro •c11uali. per offrire ~upporto 

tecnico 'amministrativo ai comuni/enti coinvolti nelle azioni progeuuali . elio specifico 

si prevede il rafforzamento di I O reti territoriali nei territori di Foggia, Lecce, Potenza

Matera. Napoli, Caserta, Salerno, Reggio Calabria, Catanzaro, Ragu:a e Palermo

Trapani. Grazie ad interventi di animazione, coordinamento, supporto e viluppo di 

progettualità condivise, coord inale da un community manager dedicato ad ogni 

I •ri• 'I 1 ' ' ·ti I' l ' l" J' t l" " J l ,j ll I , ' 1U'' • 1•· .. .... ' - , .. ,. ,.1. - " - " . -- 'H f -·· ... - . .. " ......... 
in grado di facilitare l'agire condiviso e la valutazione partecipata degli interventi. 

Nel dettaglio, le azio111 che saranno intraprese prel'ed no: 

- La gestione di IO Reti locali estese: isti1uzioni locali, pani sociali, terzo seuore con 

compiti operazionali e di i111erven10 mira10 condiviso 

- L'organizzazione di 10 Li,·ing labs territoriali (laboratori di programmazione 

partecipata. organizzati su base locale con il coinvolgimen10 degli stakeholders) 

per la formulazione d1 1pote i di change managemen1 stn llturate su innovazioni 

sociali emergen1i 

- L · elaborazione di IO piani di azione coordinato su base locale. elaborati 

nell'ambito dei laboratori 1erritoriali 

- Elaborazione di un repon in1erregionale delle innovazio ni ociali emergemi dai 

living labs 

- Fom1U!azio11e di linee guida in CUI ara1rno formai izzate le condizioni di 

tra feribili1à del modello di ervizi validato nell'ambito del proget10 L'erogazio ne 

di servizi di supporto alle anu11mis1razione pubbliche regionali, per migliorare la 

govemance del fenomeno 

Il. Expected outputs 
Outputs are lhe products, capitai goods and services whìch result from an Action's activities 17 

No. Output (including unit of measuremenl and baseline value, where relevanl) 
I Documento metodologico di impostazione del percorso di indagine. con allegati gli 

obiet1ivi conoscitivi, gli strumenti di rilevazione. e le modalità di analisi 

2 Report d1 analisi regionali dei flussi e dello stock fenomenologico, finalizzati a 

rispondere alle domande di indagine specifiche dei diversi contesi i terr itoriali 

3 Schede di rilevazione degli allori istituzionali e non specificamente coinvolti. 
caratteristiche quali-quantita1ive delle presenze in Aree informali-abusive 

4 Report di analisi interregiona le in cui saranno sistematizzali i da1i raccolti e fomrnla1e 
pos ibili indicazioni strategiche ed operative 

5 Seminario di pre en1azione dei risuha1i dell'i ntervento di mappatura inte1Tegionale 

17 D7eliverables are outputs whlch can be delivered lo the Commission printed on paper or in a digitai formai 
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6 Progetti 1ecnico-csecutivi degli interventi di assis1enza e affian amento, elaborati dalle 7 

équipe mul1idisciplinari pre en1i nei terrilori 

7 Repon delle azioni imraprese e dei risultali consegui1i I 

8 Piano di Lavoro condivi o (rnission. visione e attività) della cabina d1 regia nazionale I 
attivata 

- -
9 Organizzazi ne di incontri della Cabina di Regia lntem:gionale, strullurati per lo 6 

viluppo di dialogo sociale e complem~nlarietà nella programmazione delle iniziaiive 
intraprese da 1u11e le amministrazioni coinvolte 

10 Definizione di un quadro programmatico unitario. in cui le diverse risorse. strategie ed I 
azioni gestite dai diver i attori possano trovare la propria collocazione all'intern o di 
obie1t1vi condi isi ed azioni parte ipa1e da 1u11i gli atton 

11 Libro verde "verso l' uscita dal Ghello": ipotesi. pere rsi e strategie per uscire I 
lla I è lll crg~ IILd 

12 6 laboratori di cooperative leam ing per ciascuno dei 5 tavoli regionali. in lusivi dei 30 

soggc11i rirmaiari del protocollo ami-caporalato e di rappresenian1i delle parti sociali e 

del terzo sell re a livello regionale. nonché con le prefem1re locali 

13 Workshop interregionali di confronto e ~cambio tra i 5 ta,·oli regionali 3 

14 Documenti programmatici in cui saranno sistematizzate le elaborazioni, rinessioni e 6 
ipo1es1 di lavoro emerse nell'ambii dei laboratori {S regionali ed un 1111erregionale) 

15 Reti locali estese: istituzioni locali, pani sociali, terzo sellare con compili operazionali IO 
e di intervento mirato condiviso 

16 Living labs 1erritoriali (laboratori d1 progra1trniazione panecìpata. organizzali u base IO 

locale con il coinvolgimento degli ~lakeholders) per la fonnula1.ione di ipotesi di 

change management strutturale ·u innovazioni sociali emergcnu 

17 Piani di azione coordinato su ba ·e locale, elaborali nell'ambito dei laboratori territoriali IO 

18 Report interregionale delle innovazioni s cialì emergen1i dai living labs I 

19 Linee guida in cui saranno fom1alizza1e le condizioni di trasfcribili1à del modello di I 

se1'121 ,ah ua10 nell' ambito del pr gello 
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4.4 Coordination mechanism with Authorities and other actors 
Explain the coordination modalities with national and locai authorities and other relevant stakeholders (international 
organizations, NGOs, associations, ... ) responding to the emergency situation. 

L'c~igc1va <li a~si ·urnrc un qualifinlo t: ,is lt:111a1ico èngal!. ' 111.::111 di tutte le autoriti1 ·d attori operanti 

nello specifico ambito di intervent emergenziale emerge già dalla sirutlura della pannership proposta 

nella pre enle candidalure. 

Oltre alle 5 ammini"trazioni r gionali e 111v Ile. si prevede inratti la pannership n atto fom1ale di 

adesione al progetto diretta con: 

• lspeltorato azionale del Lavoro 

• Direzioni I egionali INPS (delle 5 Regioni) 

• OIM 

• on orz10 1 va LUS (partner pri ato elezionato attraver o procedura ad evidenza pubblica) 

Questi attori rappre. enrnno i principali inlerloclllori istitu,:ionali nello specifico . ellorc di riferimento e 

rappresentano in ma11iera esau tiva il sistema delle competenze nazio11ali del etl re pubblico ul tema 

dello sfruttamenlo lavorativo. Tale a pcllo risulta ancora più quali licato se j tiene c nto del 

coinvolgiment attivo di: 

• Ministero dell' Interno, nella sua 1ualità di utorità re pon ·abile del Progranuna azi nale F Il 

2014-2020 

• Minislero dt:I Lav ro e delle Politicht: S ciali, dire11amc11le coinvolto anche in ru1uione del suo 

ruolo di rganismo Lntem1edio del P N INclusione 2 14-2020, che contribuirà al fìnanziamemo di 

interventi complementari programmati nella candidalUre presentala contestualmenlc alla presente 

• Mini tero delle P litiche Agricole, alimentari, fore tali e del turismo ( HP F) 

I fine di assicurare il più qualifìcator engagement anche del sistema delle parti sociali (sinda ali e 

datoriali) e del no profit, il proponente ha previst l"istituzione di un peciiìco ·· omitat degli 

stakeholders" nel quadro della govemance progettuale. La complessità del fenomeno oggelto 

d ll' intervent e ige in falli il uperament di ogni ri chiodi auloreferenzialità nella pr grammazione e 

ge tione delle azi ni progranu11ate. tal line, si propone quindi di istituire un organo c nsulti o in cui 

integrare un pane! di stakeholder rapprc entativi di tutte le autorità e attori attivi e competenti nello 

specifico ambito di intervento. Lo te o includerà anche organizzazioni coin olle (a livello nazionale e 

regionale) nella gestione di azioni complementari, nell'in1c1110 di assicurare il miglior e ordinamento 

delle attività e d Ile risorse. 

Da un punto di, ista organizzativo, il design di progeuo risponde inoltre ad e igenze operative di 

programmazione e gestione attraver·o: 

l'individuazione univoca di funzioni. ruoli e compiti 

I 'implemenlazione di un si tema decisionale capace di valo1izzare processi di leadership 
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democratica e partecipata 

l'adozi ne di un modello alutativo che consenta di offrire indicazioni operati e per modificare 

anche in Itinere i processi di attuazione 

L 'organigramm, ideato per rispondere alla compie ità lell'iniziativa ed as i curare un project 

111anag..,;me11t .:Cit:at:.: p1.:vt:J.: . 

A) Comitato di Pilotaggio, organismo di governo cl I progetto, omposto da rappresentanti di eia cun 

partner e tt la respon abilità dd C ordinamem ella Regione Puglia e e n il ·uppono tecnico 

del on rzio O A. d e è demandata la responsabilità di indirizz generale e di 

monitoraggio e pianificazi ne delle attività. 

del e mitato di pilotaggio o d I Comitato e ecutivo, per affrontare specifi che ituazioni ed 

acqui ire competenze ed rientamenti di indi cu so val re scientifico. La ua e mpo izione sarà 

dunque 11 geometria variabile. e potrà includere di volta in volta profili e nominativi di esperti 

esterni (istituzionali e ociali) in grado di rispondere ali esigenze conosciti\'e emergenti dalla 

partnership. 

C) ornitato e cutivo, che svolge funzi ne di co rdinamcnto operativo di tutte le fa i e azioni 

progettuali. E' composto dal coordinamento tecnico, dalla segreteria di progello, dalla l'unzione di 

rendicontazione, dalla funzione di comunicazione e, . ulla ba e delle necessità, dai e ordinatori 

delle attivitit regionali. 

D) taff Qualità, ·he svolge funzione di valutazione indipendente di tutte le auività e di monitoraggio 

quali-quantitativo di tutte le fasi e azioni. Lo stafT: qualità interagisce: 

- con il Comitato di Pilotaggi per fornire rep rt ed indicazioni trategiche utili a migliorare 

l'efficacia del l'iniziativa: 

- con gli taff di coordinamento delle azioni regi nali, al fine di raccogliere infom1azioni e dati 

rilt.:vanti per il M&V. 

E) Staff ammini. trativo, respon abile della tra parente gestione amministrativa e rendicontualc, 

comp ta dai responsabili amministrativi identificati dai ingoli pa11ner con l' intento di offrire il 

supp rto tecnico necessario ad assicurare una ge tione trasparente, efficiente ed effìeace delle 

risor. e W. Questo organo opererà sotto la clirez1one del 'omitato di Esecutiv 

F) taff di coordinamento delle ali011i regionali che ara1mo implementate nei diver i contesti 

territoriali di inte1-vento. 1 fine di assicurare il rispetto della goveman ·e e d Ila specifica 

morfologia dei territori delle 5 regi ni coinv lte, gnuna di es e trutturerà uno ·pc ifìeo staff 

multidi ciplinare, in grado di a ·icurare una eff.ìcace, cf'ficiente e tempestiva implementazione 

delle azioni programmate. 

Di seguito si offre una rappre ntazi ne diagrammatica dell'organigramma funzionale di progetto. 
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ORGANIGRAMMA FUNZIONALE DEL PROGETTO 

COMTATO DE6U I 
,..___ STIUCEHOI.DERS _ ___. ◄ 

" 
STAFF QUALITA' 

M&Y quaolitaoliva " 
quanlilalin dc,I progetto 

,----······ "· -········ 
>Id o, e rùlliòlllél!CO 

Regione "A" 

' ~- W-o-rk_P_a_c-ka_g_e_l_~I : 

~_ W_o_r _P_a_c_ka~g~e_2_~1 j 

' 
~ -W-o_r_k _P-ac_k_a-ge-"n-"- --,I : 

L - ____________________ 1 

COMll ATO ESECUTIVO 
Staff di coordinamento 

centr • _fe 

• 
,--- -------Y-- ------- -1 

)ld"" UI CC IOll lò lll ell lC/ 

Regione "B" 

:~I __ W_o_rk_ P_a_c_k~ag~e_l_~ 

:~I __ w_or_P a_ck_a~ge_2_~ 

:I Work Package " n" 

4.5 Potential risks18 and measures to mitigate them 

' 
:1 

' 

COMITATO 
SCIENTIFICO 

STAn: AMMIMSTRATIYO 
R.t•rNli di hltti i pa,rlll•r 

prHI NUII dal Capofila 

---------- 'f ---------1 
~td rl Ot C ·1Ullld l11cllt 

Regione "M'' 

'.'vork Package 1 

.'vork Package 2 

' 
1: 

1: 

:1~-'v-o_ r_k_P-ac_k_a_
0

_e_"'n-~] : 

l---------------------1 

Describe possible risks, uncertainties and difficulties related to the implementation of the action and the 
measures/strategy thai you pianto undertake to mitigate them. 

Ln via preliminare, si ritiene imponante sottolineare come o tacoli e ri chi siano lati oggetto di 

un 'allenta valutazione che ha orientato la co truzione della proposta. attivando tutte le condizioni di 

contesto, le ri orse e le competenze necessarie ad ottimizzarne la riuscita. 

Il si tema di M& V consentirà inoltre di assicurare un follow-up costante dell'iniz iativa, 

accompagnando la realizzazione delle attività programmate attraver o un proce so in i,,rado di 

anticipare eventL1ali rischi e di rimuovere ogni elemento o tativo al per eguimenlo dei risultati 

programmati. 

Principali ri chi e criticità identificati: 

RLS '1-110 1: la temporalità/tempe tività cl gli interventi I gati alla stagionalità della manifestazione 

delle. situazioni di emergenza: le attività dovranno essere programmate con tempi congrni e adeguati 

alle dinami he del fen m no e delle pre enze 

Probabilità: media 

18 Risks can be defined as loreseeable potent1al s1tuations thai might affect the implementation of the Action without, however excluding I1s 
further implementatIon but requiring speci Ic measures aimed at reducing such nsks 
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Moda I ità di prevenzione/anticipazione: attenta pianificazione lemporale degli interventi. in equilibrio 

con i fatt ri insiti alle dinamiche della produzione agri ola che si nece ila di 24 mesi di tempo per una 

più fficace ed efficiente implememazione delle azioni (gli imerventi anno distribuiti u una doppia 

stagione di coltura) 

1 luJttlit~ di g..:~1i 11..:. AL;i,nii ..:uirt:uivc.: <.11 UJgc:ntd, !..:gaie alla g..:,tivnc: ..:011ti11g.,;11t..: dc: k llU,llluni l\ùll 

programmate 

RI 1-11 2: Resi tcnzc o disinteresse da parte dei destinatari nel partecipare attivamente alle atti vita 

Probabilità: Bas a 

1m:diazionc int ·rculturale 

Mod~lità di gestione: Potenziamento delle atti ità di mediazione e di sensiblilizzazione, maggiore 

engagemenl dei centri di accoglienza e potenziamento degli interventi di utrea hing 

RIS II l : ritardi nel I 'e ecuzione del programma delle attività 

Probabilità: ba a 

Modalità di prevenzione/anticipazione: attenta programmazione esecutiva delle attività, concertata con 

tutti i partner e con il più ampio i tema degli takeholders 

Modalità di gestione: monitoraggio i tematico delle attività programmati.: e revisione del piano 

e ecutivo 

RJS H I 4: Difficoltà nel raccordo interi, tituzionale. in una di men ione nazionale, regionale e locale, 

al fine di garantire la partecipazione attiva di tutti gli takeholders 

Probabilità: bas ·a 

Modalità di prevenzione/anti ipazione: Informazione costante e I engagement qualificai di tut1i i 

diversi attori 

Modalità di gestione: attivare una valida strategia per la creazione di con.ens , strumentale a astenere 

lo sviluppo di un ·lima collaborativo e costruttivo 

RISCII I 5: tt dimensi nata integrazione con il i tema integrai dei servizi territoriali 

Probabilità: ba · a 

M dalnà d1 prevenzione/anticipazione: Azioni mirate di engagement e alorizzazione delle relazioni 

istituzi nali, nonché delle reti dei partner 

Modalità di gestionc:: potenziamento degli interventi di orientamento, inf nnazione ed ,::ngagement dei 

servizi e dei rispetti i referenti 

RI Hl 6: duplicazione ridondanza cl gli interventi con azioni anal ghe e c mplemcntari gestite nei 
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territori 

Pro abilità: bas a 

Modalità di pre enzion anti ipazione: mappatura preliminare e programmazione integrata tra la 

pre ente candidatura, la prop ta progettuale SUPREME (AM ff Emergency 20 14-2020) e le diverse 

i11iLia1i,c e i11tc1 ,c111i lc1111\ll 1ali 

Modalità di ge tione: lnc ntri di upervi ione e coordinamento con i referenti di progettualità analoghe, 

per l'individuazione delle migliori modalità di integrazione tra gli interventi complementari 

RI Hl 7: Scarso coin olgimento e/o interesse da parte delle parti ociali 

rnh hi l it~· !<1 ·,· , 

Modalità di prevenziont:/anticipazione: azioni di orientamento e en ibilizzazione ad una cultura della 

legalita del lavoro e della dignità dei lavoratori 

Modalità di ges1io11c: integrazione delle attività progettuali con le funzioni di controllo e vigilanza, 

nonché concessione di incentivi all'emersione altra,· r o misure complement·tri 

4.6 Monitoring slrategy 
Describe how the action will be monìtored and which procedures and tools will be put in piace to ensure the action 
is implemented as planned. The purpose of this section is to demonstrate that monitoring procedures are 
conducive enough to verify the corree! implementation of the action. 

111 rogetto i doterà di uno pecifico si tema di l&V quali-quantitati a, in cui verrnnno fom1alizzate 

le opzioni metodologiche, non hé i ruoli, gli strumenti e le pr edure da utilizzar i per la ra colla ed 

anali ·i delle informazi ni 

Le metod logie di valLttazione che aranno utilizzate prevedono 3 livelli: 

autovalutazione. altra crs l'engagement di tutti i partner e dei rispettivi operal 1ri nella raccolta, 

s1stcmallzzazione ed anali i di dati valutativi 

valuta1.ione indipendente, a1traverso l' individuazione di un profilo esterno, che co rdinerà le 

attività di rilevazion e raccolta dati, garantendo qualità ed accuratezza delle infonnazioni, 

adottando tutte le mi ure nece sarie per l' attuazione della strategia aiutati va prevista dal Fondo 

etero-vallltazionc, gestita attraverso l' istituzione della Cabina di Regia per le attività di follow

up 

Tutti e 3 i livelli contribuiranno alle azioni di interim e linal reporting er. o l'AD e l'AR. ec nd 

tempi e le modalità dalle te se previsti 

Il M l'I. ten·à inoltre nto di S dimensioni pecifìche: valutazione e ntro[allurale, gender 

a e sment. valutazi ne tran -culturale, trasferibilità e ostenibilità di modelli eri ultati. 

La Metodologia utilizzata è quella del PCM, che consente di qualificare il M& , integrandolo nel 

coordinanu:nto. ,li . trumenti includon : verbali, schede individuali degli utenti. quc ti nari di 

gradimento. il si tema infonnativo-gestionale e griglie di raccolta e si temazione dati che saranno 

elaborate ad hoc 
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li monitoraggio e la valutazione del progetto sararrno dunque guidati da un ·'disegno cli valutazione", 

ovvero un piano concettuale che lo accompagnerà per tutta la sua durata e che consentirà cli: 

I) descrivere cosa è stato realizzato nell'arco temporale di implementazione delle atti ità e definire 

chi ne riceve i benefici 

2) giuJi..:an.: ,e.:: qua11lu .:iù eh.:;; ~ta1u fattu wni,puuJ.: agli ubimti i pr g.:uuali 

3) spiegare perché una determinata attività sta, o non sta, funzionando nel m do previsto. 

Dal punto dì vista del moniloraggio, si prevede, nello specifico, la predisposizione ad hoc di una 

scheda di rilevazione/check-lisi orientata a raccogliere dati di stock e di flu o su aspetti quamitativi 

quali: aflil•ità realizzate, destina/ari raggiunti, risorse umane (n. e profess ione degli operato ri 

verrà gestito a cura del capofila e vedrà, a cadenza periodica, un coinvolgimento di tutti i partn r del 

progetto depositari di tali info1111azioni, prevedendo una intensificazione di questa attività in 

particolare a ridosso della chiusura dell'annualità e a conclusione dell'esperienza . 

Complementare al monitoraggio, I attivit:ì di valutazione consentirà di entrare maggiormente nel 

merito dell'efficacia e dell'e fficienza delle azioni svolte dal progetto, evidenziando il raggiungimento 

degli obiettivi concreti di cambiamento previsti, nonché il grado effettivo di coinvolgimento e 

partecipazione dei destinatari e degli stakeholder . 

Una volta identificati gli strumenti e condiviso il piano di rilevazione dei dati di monitoraggio, 

compito del valutatore indipendente, in stretta connessione con il Comitato di pilotaggio ed il 

Comitato esecutivo, sarà quello di esplorare e interpretare le informazioni raccolte, per poter 

giungere alla formulazione di un giudizio valutativo e per esplicitare le trategie di miglioramento 

percorribili nella prospettiva di una replicabilità/trasferibilità delle esperienze anche in altri contesti 

di intervento. 

Dal punto di vista metodologico si presterà attenzione a valorizzare al meglio, secondo l' approccio 

dei metodi misti, la complementarietà tra un 'anali i standard e non- tandard, ovvero tra un 'analisi 

basata su strumenti di analisi strutturati e finalizzati alla raccolta di dati (quantitativi e non) e 

informazioni codificate e strumenti/tecniche meno trntturate, finalizzate alla raccolta delle 

infonnazioni prettamente qualitative. Si pensi in questo secondo ca o a imerviste in profondità/focus 

group ma anche all' alle timento di lu ghi Jì ici finalizzati a favorire il confronto e lo scambio 

"personale·· tra i diversi soggetti coinvolti che erranno gestiti mediante la tecnica dell'Open Space 

Technology (OST), particolannente adatta per conte ti caratterizzati da grandi numeri e in cui i sia 

l' intenzione di generare l'atti vazione diretta dei pa11ecipanti. 

Con specifico riferimento agli indicatori di risultato ed ai delivernbles che rappresenteranno oggetto 

di osservazione del Sistema di monitoraggio e valutaizone, si fa presente che gli stessi sono stati 

analiticamente esplicitati nell'ambito della sezione "4.2 Specifìc objective ". Alla stes a si rimanda 

per esaustività di esposizione. 

Qualora rispondente alle esigenze delle 5 nuninistrazioni Regionali Partner, si propone inoltre 
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l 'opportunilà di strul"lurare una valulazione di impatto su modello controfatwale. 

La mi urazione dell'i mpatto generato dal progetto arà possibile attraverso l 'adozione di tecniche e 

metodi misti, con un'attenzione specifi ca al modello dell'"empowermen1 evalua1ion" e all 'adozione 

di un approccio con1r0Jàtt11ale. el primo caso, la fi nalità della valulazione arà di upporto al 

pa111,;11ariato 11d 1,alular1,; il prnpt io op.:raw al Ji11.: Ji a1,;qui,irc: appr.:uJimc:mi tra,fc:ribili an..:h in altri 

contesti e gl i strumenti di analisi previsti saranno, prevalentemente, questionari di autovalutazione. 

Attraverso il controfattuale, in ece. la valutazione sarà fi nalizzata a tabil ire se e quanto i l 

cambiamento osservato tra i beneficiari sia da attribuirsi alla loro "esposizione" alle atti ità 

progettuali . Ln aw io di progetto si verificherà la pos ibilità di procedere con la costruzione delle pre-

composto da un campione casuale di destinatari dell e attivit à progettuali e da un " gruppo di 

controllo'· composto da un campione casuale di soggetti non diretti de tinatari delle attività. 

Al l' interno di ciascun gruppo saranno oggetto di analisi le medesime variabili che, osservate con una 

periodicità stabilita, conscntirmm di rilevare quanto l'intervento sia stato effettivamente la causa dei 

cambiamenti osservati . 

L' impostazione delle procedure e delle modalità di rilevazione e interpretazione dei dati in fase di 

implementazione delle attivi tà del progetto, consentirà al partenariato di maturare le competenze 

necessarie per una valutazione degli impatti generali dal progetto a conclusione dello stesso. 

Si pre ede, inoltre la definizione di un ervizio <li external and indt:pendent auditing di ricono ciuta 

e comprovata e perienza internazionale da pa11e di apposita società di certificazione esterna. 

4.7 Visibility, Communication and lnformation 

Visibility- Display of EU field visual identity on project sites, more specifically on: 

181 Signboards, display panels, banners and plaques: 

~ Goods and equipment 

The boxes above are selected by default. lf boxes are de-selected, provide justification below. 

Nessuna giustificazione dovuta in quanto i campi non sono stati deselezionati. 

► Communication and lnformation - Written and verbal acknowledgement of EU funding through - please select: 

~ Press releases, press conferences, other media outreach 

□ Publications, printed materials (for external audiences) 

~ Socia! media, beneficiary/co-beneficiaries' websites, blogs 

~ Audio-visual products, photos 

□ Other 

Provide further information on how the action will be made public / be publicised and how the visibility of the EU 
funding will be ensured, including information lo facilitate the monitoring and reporting (i.e. the location of 
signboards, the type of supplies thai will be produced, where the visual identity will be placed throughout the 
action, etc.). 
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Di fronte alle sfide dell' immigrazione oggi più che mai tutti gli attori coinvolti nell' impatto migratorio (i migranti 

111 primis, le istituzioni pubbliche a li d io nazionale e locale. il 111 ndo i111prcnd1tonale, la società civile) si devono 

confrontare innnanzituuo con il pi:mcla della comunicazione. Una comunicazione pubblica, sensata ed obiettiva, 

rappresenta una leva trategica an he per governare ilk fenomeno migratori e l'in clusione dei cinadini tranieri. 

, prauu111 quelli più e,po, ti a ,illlJt1oni di ,fr u11Jmento e di e,du,ionc $,iciale. 

Pertanto la strategia di comunicazione che proponiamo nel preseme progello fa riferimento a: 

11 la varietà dei gruppi 1arge1 da raggiungere e coinvolgere nelle auivi1à. arà adottato un appro 1 

interculturale (attività di ric.:rca. percorsi formali\'i. collaborazione tra i media locali e media interculturali 

presenti nelle regioni, lnb ratori d1 media education, ecc ... ). bollom-up ( tory1elling, canale youtube per 

presentazione di video, te ·ti. arucoli di e perienze autobiografiche di migranti) e d1 informazi ne 

:1.~:!1! .... :~ ... L ... · n~ub:n.:..!i.1 ( r .:: ~.u.11;t11-...· t..nti ll;f r:n.::: :!Ì :1 ...... ~ .. ri ... ~.!!.. t r 

condizione di vita e fruibili livello linguistico e digitale). 

2) la necessità di coinvolgere gli takeholders. Sararu10 utilizzati gli strumenti del silo web di progetto, 

newsleuers. profili sui s c,al ,m:dia (L111kedln. YouTube. Facebook), 1 Sltl web delle diver Piauafonne gtà 

implementate a livello naLionale e n:gionale, eventi ternatici e seminnnali. 

3) I policy and decision makers. ·arà redaua una . trategia d1 lobby a h~ello mterrcgionale e regionale con 

riunioni ad hoc e flussi 111forrnal1\'1 m1ra11, strumentali alla fonnalizzaz,one di accordi di collaboraz1one 

4) La nece. si1à di sostenere l'atluazione e la trasferibilità delle a,:ioni pilota con adeguati strumenti di 

comunicazione. Le esperienze a forte dimensione innovativa che saranno realizzate sul campo a livello 

interregionale e regionale aranno veicolate attra erso la pr duz, ne d1 anicoli, pubblicaziom, una 

narrazione multimediale dell'esperienza e la partecipazione ad eventi tematici esterni; 

5) l'imp rtanza di evidenziare e rendere pubbliche le soluzioni spcrimcn1a1e n I progetto e di dare visibilità ai 

risultati conseguiti. Ciò arà realizzato con Conferenze stampa. incontri tecnici e report deuagliati che 

m mtoreranno r impano di tali auivi1à. 

6 arà fondamentale e stru1rc una campagna pecifi a sul caporalato (oggelt centrale del no 1ro progeuo) 

con azioni d, informazione, d, scn ·1bi\1zzazione e d, costruzione d, una forte mclu ione interculturale. Una 

campagna multi-livello (con az, nidi comunicazione umversale mass-mediale nelle 5 regioni oggeuo della 

campagna. con azioni mirate a differenti stakeholders- scuola, imprese, enti locali, comuni! migr 1111 

present, nel territorio, con azi ni ·peci fiche di comunicazione I cale, soprallutlo nelle aree delle 

sperimentazioni di campo, con migranti di prima e seconda generazione. con làmiglie. con cittadini. 

7) Il raccordo necessario con gli altri programmi di area (FAMI nazionale e regionali), con il PON Inclusione 

(per le 5 regioni del ud) vi\upperanno a livello co111un1ca1ivo un forte impano per promuovere il 

ma111streaming verticale ed onzzontale dei risultati.Tale azione sarà sviluppata mediante una Conferenza d1 

a\'\'iO progetto, alcuni semman d, livello nazionale e r g1011ali, una onferenza finale di re tituzione dei 

nsultall con~eguiti nel progeuo. 

In relazione ai punti sopra esposti saranno realizzali specificatamente i seguenti output: 

• I attività di ricerca interregionale sulla comunicazione presente nei mass media ul caporalato 

• I attività di fomiazione di ore interregionale per giornalisti ed esperii di e municazione sul caporalato 

• 5 laboratori ( I per regione) di media education (di 12 ore iascuno 
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• I O storytelling (2 per regione) su esperienze autobiografiche di migranti 

• I Realizzazione di un canale youtube dedicato 

• I O articoli dedicati sul tema 

• ito web e socia! media (Linkedin, youtube. Facebook, lntragramJ dedicati ovvero una Sezione 

•pec1lic mente dedirnta al Capriralatn r alle pnl111chc eh CMtra•tn dn a111,are q ij Prinale n~z,nnak 

WW\\.intct?razionemi •ranti.0 ov.it su espressa disponibilità del Ministero del Lavoro 

• 1 campagna multi livello di sensibilizzazione ed informazione sul caporalato 

• Produzione materiali e documenti di informazione per il target group (in differenti lingue) 

• I conferenza di lancio del progetto (nazionale) 

• 1 e n.ferenza fmale (nazionale) 

I • 5 sem111an regionali 

5. INFORMATION CONCERNING OTHER ORGANISATIONS PARTICIPATING IN THE 
IMPLEMENTA TION OF THE ACTION AS CO-APPLICANTS 

5.1 Co-applicants information 
ls there any co-applicant? 
IZI Yes O No 

lf yes, list the entities/organisations thai will participate in the implementation of the action as Co-Applicants. Far 
each Co-Applicant, you must attach a duly completed signed and dated Partnership Declaration Form (Annex Il to 
the Guide for Applicants) 

Co-Applicant Name Type-Legal Status 
NGO, IOs, other 

Di seguito riteniamo importante esplicitare il Sistema dei partner che il Consorzio Nova propone di coinvolgere per 
la realizzazione del Progetto, ad integrazione delle 5 Amministrazioni Regionali. 
Si tratta di organizzazioni di natura Pubblica che riteniamo consentano di approcciare i problemi emergenziali 
evidenziati in maniera competente ed efficace. 
La cooperazione interistituzionale derivante dall'engagement delle amministrazioni indicate consentirà inoltre di 
strutturare un modello di intervento capace di integrare tutte le diverse competenze in una prospettiva di 
mainstreamina orizzontale e verticale. 
Regione Puglia PA 

Regione Basilicata PA 

Regione Campania PA 

Regione Calabria PA 

Regione Sicilia PA 

Ispettorato Nazionale del Lavoro PA 

Direzioni Regionali INPS (delle 5 Regioni) PA 

OIM IOs 

Consorzio Nova - Proponente della presente proposta in CO· NGO's 
oroaettazione 
Add as many rows as many Co-apphcanls 

65 



74294 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                 

GRANT APPLICATION FORMI Emergency Ass1stance Template 

6. OTHER INFORMATION 

6.1 lnformation Concerning Subcontracting (lf Applicable) 
A ''subcontract" is a procurement contrae! which covers the implementation by a third party of tasks or specific 
parts of the action. Purchase of goods or services necessary for the implementation of activities by the applicant / 
co-applicant should noi be considered sub-contracting. The core action management functions canne! be sub
contracted under any c1rcumstances. 
In case subcontracting is envisaged for implementing the action, please explain the type of the procurernent 
procedure that will be used for subcontracting (if negotiated procedure, a clarification should be provided). Sub
contracting should be justifieci in the text of the application uncier each relevant sub-action anci the estimateci costs 
of subcontracting musi be clearly identifiable in the Budget Form (Sheet 3.Forecast Budget Calculation). 

Gli afuclamenti programmati riguardano in maniera sostanziale l'acquisto di competenze specialistiche, 

che fanno prioritariamente riferimento all'es i11enza di reperire alcuni skills eccellenti in grado cli 

qualificare la gestione delle azioni programmale con specitìco riferimento a: 

L'implementazione di prestazioni funzionali alla gestione dei proces i cli superamento delle grandi 

concentrazioni in edialive infom1ali/abusi e; 

Il o tegno qualificato ai percorsi di fuoriuscita dai processi di illegalità, promovendo l'emersione 

dei destinatari dalle gravi situazioni di sfruttamento lavorativo 

L'acquisto di servizi specialistici per la gestione dei percorsi di fuoriuscita dalla situazione di 

emergenza: 

Il supporto al conteni e project management dell"intervenlo, funzionale ad a sicurare la massima 

integrazione con il Sistema dei servizi territoriali e con iniziative analoghe e complementa,i 

disponibili; 

La gestione della comunicazione di progetto, che sarà affidata ad un soggetto esterno, con 

competenze, esperienze e capacità specifiche. 

Si prevede inoltre I ·affidamento di ulteriori attività meramente strumentali ed accessorie, come 

risultano analiticamente esplicitate nel budget cli progetto parte integrante della presente candidatura. 

Queste afferiscono prevalentemente a servizi logistici e di fornitura connessi alla realizzazione delle 

attività programmate. 

Con esplicito 1iferi mento alle modalità di gestione del Progetto, si fa presente come lo stes o, oltre a 

utilizzare l'aflìdamento di prestazioni all'esterno, prevede anche il ricorso ad avvisi di evidenza 

pubblica che saranno emanate dalle Amministrazioni Regionali competenti I er l'a ttivazione di specifici 

di po itive, quali voucher, i11cent[vi e doti concesse ai destinatari per garantire la cantierabilità dello 

specifico per orso di emersione ed autonomia. 

Gli stessi saranno rivolti a oggetti autrnizzati e/o accreditati a livello regionale negli specitìci settori di 

intervento del progetto. 

6.2. lnformation Concerning Equipment (if applicable) 
Applicants can only charge against the project costs for equipment purchased, rented or leaseci ciuring the 
contractual project period, al a rate that refiects the ciegree and duration of use within thai perieci (costs relateci to 
ciepreciation). Acceptance of 100% of the equipment costs can be alloweci on a case-by-case basis subject to a 
positive evaluation of the application. 

66 



74295 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

• GRANT APPLICATION FORM / Emergency Ass1stance - Tempiale 

In case costs of the full purchase price of equipment is requested lisi below the equipment for which acceptance of 
full cosi is requested and provide justification. 

La realizzazione del Progetto da parte del Con orzio No a non richiede specifiche dotazioni 

infrastrutn1rali a carie del budget in termini di attrezzature. 

La compks~1tà tkll,.; a1.ìonì prol!rammatc c ·il!c llltta11a un c1tte11lo lavoro lì mappatura con k 5 

amministrazioni regionali e con gli eventuali partner proposti, per rilevare i rabbisogni emergent ed 

assicurare che gli tes i ian puntualmellle pre i in carico nella elaborazion della propo ta da 

trasmettere alla ommi' ione Europea. 

el merito. il 'on orz io ova propone. qualora elezi nato in ba e alla presente pr cedura. di attivare 

un intenso e qu,1lilìcato lavoro di co-pro •ettazione con tutte le amministrazioni interes, ate. Partendo 

dalla cono cenza delle attrezzature richieste per la orretta esecuzione delle attività programmate, i 

procederà quindi a mappare quelle che ri ultino già nella dotazi ne dei pa11ner. identificando cosi gli 

eventuali gap.· ed il rabbisogno puntuale ùa porre a carico del Progetto S PREM •. 

6.3. lnformation Concerninq VAT 
Value Added Tax - VA T is ineligible when the activities to be supported through the grani fall within one of the 
following categories: 
- activities lor which VA T is deduclible: taxed/exempt activities with right of deduction; 
- activities engaged in by the Beneficiary, where il is a State, regional or locai government; authority or another 

body govemed by public law, acting as a public authority in the exercise of sovereign powers or prerogatives 
exercised by Member States, under the special legai regime applicable to them in line with Art. 13.1 of the 
Council Directive 2006/112/EC. 

By signing this application, the Applicant declares that he has read the rules governing the eligibility of VAT in the 
Guide for Applicants and thai the budget of the action is drawn up accordinqly. 

7. DECLARATION OF THE APPLICANT/COORDINATOR ORGANISATION 

I, the undersigned, aulhorised lo represent the applicant and/or the partnership (if applicable) hereby request from the 
Commissiona grani wilh a view to implementing lhe aclion on the lerms laid down 1n this applicalion. 

I cer1ify thai lhe informalion contained in this application is correct and complete and that lhe applicanl has noi received any 
other European Union funding to carry out the aclion which is the subject of this grant application. 

I certify on my honour lhat lhe applicant is noi in one of the situalions oullined in Article 131 (4) of Regulation (EU, EURA TOM) 
No 966/2012 of the European Parliament and of the Council of 25 October 2012 on the financial rules applicable lo the 
generai budget of the Union 19 (Financ1al Regulation) which would exclude il from receiving Union grants and accordingly 
declare that. 

a) the applicant is net bankrupl or being wound up, is net having its affairs administered by the courts, has net entered ìnto an 
arrangement wilh creditors, has net suspended business activities, is net lhe subject of proceedings concern1ng those malters, 
and is net in any analogous siluation arising from a similar procedure provided for in national legislation or regulations; 

b) lhe applicant has net been convicted of an offence concerning professional conduci by a Judgment of a competent authority 
of a Member State which has the force of res judicala; 

e) the applicant has noi been guilly of grave professional misconduct proven by any means which the Commission can justify, 
including by dec1sion of lhe EIB and international organisations; 

19 OJ 2012L298 p I 
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d) the applicant is in compliance with its obligations relating to the payment of socia! security contributions and the payment of 
taxes in accordance with the legai provisions of the country in which it is established or with those of Belgium or lhose of the 
country(ies) where the action is lo be implemented; 

e) the applicant has not been the subJect of a judgment which has lhe force of res jud1cata for fraud, corruption, involvemenl in 
a criminal organisation, money laundering or any other illegal activity, where such illegal act,vity ìs detrimental lo the Union's 
financial interests, 

0 the apphcant Is noi currently subject lo an administralive penalty for: being guilty of misrepresentation in supplying the 
information required by the Commission as a condition of participation in a procurement or grant award procedure or far failing 
to supply this information: or having been declared lo be in serious breach of its obligations under grani agreements or 
contracts financed by the Union budget; 

g) the applicant has no conflict of interest in connection with the action, a conmct of interest could anse in partIcular as a result 
of economie interests. politica! or national affinity, family, emotional life or any other shared interest; 

h) (Only applicable lor legai persons olher than Member States and locai authorities) the natural persons wilh power of 
11,;,p f1.,Jt,11lo~nJ11, J~1,,1.,),\,/11"lll(. ~111y ~r I..UIIU\,l"I" uvl;,1 :he. Ot-'t1l11,.,1,.H1: a,c 11v\ lh :1.~ .l1tuaLV11~ 1cfl;11C1,,1 :v 111 b1 cit1d ç, ih.11,,111., 

I further declare that· 

a) the applicant will inform the Commission without delay, of any s1tuation considered a confl1ct of interest or which could gIve 
rise to a conflict of interest; 

b) the applicant has not granted and will not grani, has not soughl and will noi seek, has not attempted and will not attempt to 
obtain, and has not accepted and will noi accept any advantage, financial or in kind, to or from any party whatsoever, where 
such advantage constitutes an illegal practice or involves corruption, either directly or indirectly, inasmuch as it is an incenlive 
or reward relating to award of the grani; 

e) the applicant provided accurate, sincere and complete information lo the Commission within the context of this grani award 
procedure; 

d) the applicant, if selected lo be awarded a grani, accepts the standard condìtions as laid down in the Grani Agreement; 

e) the applicant/the partnership is directly responsible far the management and coordination, preparation and implementation 
of the activities contained in this apphcabon and is not under any circumstances acting as an intermediary; 

n the apphcant is fully aware of its obligation lo inform, without delay, the Directorate-General Home Affairs of the European 
Commission lo whom this application musi be submitted, if an application for funding for the same action made to any other 
European Commission Directorate-General or other European Union institution/body or agency has been awarded funding 
after the submission of this grant application. 

I certify thai lhe applicant is fully eligible in accordance with the crileria set out in the Annua! Work Programme and the legai 
base of the fundìng ìnstrument providing lhe funding and thai il has the financial and operational capacity lo carry out lhe 
proposed action. 

I acknowledge that the applicant may be subjecl to administrative and financial penalties21 any of the declarations or 
information provided proves to be false. 

licant/Coordinator or anisation: 

20 This covers he company directors, members of the management or supervIsory bodies and cases where one natural person holds a 
majority of shares. 
21 As provlded tor in Article 131(5) of the Financial Regulation (EU, Euratom) No 96612012 and Artide 145 of the Rules of Application of the 
Financiat Regulation (Commission Delegateci Regulation (EU) No 1268/2012), 
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Position in the Applicant 
/Coordinator organisation: 

------+----------- --- ----
Date: 

Signature: 

Personal data protection 

The assessment ol your grani applicatIon will involve the collection and processing of persona! data (such as your name, 
address and CV), which will be performed pursuant to Regulation (EC) No 45/2001 on the protection al individuals with regard 
lo the processing of persona! data by the Community institutions and bodies and on the free movement of such data. Unless 
indicateci otherwise, your replies lo the questions in this form and any persona! data requested are required to assess your 
grani application in accordance with the specifications ol the cali far proposals and will be processed solely far that purpose. 
Details concerning the purposes and means ol the processing al your persona! data as well as information on how lo exercise 
your rights are avaIlable in the privacy statement. Applicants may lodge a complaint about the processing of their personal 
data with the European Data Protection Supervisor at any time. 

Your personal data may be registered in the Early Detection and Exclusion system of the European Commission (EDES). the 
new system established by the Commission to reinforce the proteclion ol the Union's financial interests and to ensure sound 
financial management, in accordance with the provisions of articles 105a and 108 al the revised EU Financial Regulation (FR) 
(Regulation (EU, EURATOM) 2015/1929 of the European Parliament and of the Council ol 28 October 2015 amending 
Regulation (EU, EURA TOM) No 966/2012) and articles 143 - 144 ol the corresponding Rules of Application (RAP) 
(COMMISSION DELEGATED REGULATION (EU) 2015/2462 ol 30 October 2015 amending Delegateci Regulation (EU) No 
1268/2012) far more inlormation see the Privacy statement lor the EDES Database). 
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	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della SezIone Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
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	-Con provvedimento n. 2059 del 30/10/2009 la Giunta Regionale deliberava di resistere nel giudizio di che trattasi a mezzo dell’avv. Pierluigi Rossi e, per questi, dello “Studio Legale Assoclato” Mario G.Guglielmi-Pierluigi Rossi”. 
	-
	-
	-
	Il Tribunale adito, con sentenza n. 2644/2009, depositata il 06/11/2009, accoglieva II ricorso e, per l’effetto, annullava i provvedimenti impugnati, condannando in solido la Regione Puglia e la ASL BA al pagamento delle spese processuali In favore della ricorrente. 

	-
	-
	Il professionista, avendo esaurito la propria attività, al fine di conseguire il proprio credito, trasmetteva alla Regione Puglia prima nota specifica datata 01/09/2011, acquisita agli atti dell’Avvocatura regionale in data 05/09/2011 Prot. n. 11/L/1567/RE, per un importo complessivo di € 2.168,90, al lordo di ritenuta, con IVA al 20%. 


	-
	-
	-
	Effettuata l’istruttoria, in ossequio alla Direttiva di cui alta D.G.R. n. 189/2014, modif. ed integr. dalla D.G.R. 

	n. 
	n. 
	1204/2014, previo aggiornamento dell’aliquota IVA al 22%, l’importo da corrispondere al professionista risulta pari ad € 2.356,39, al lordo di ritenuta ed al netto dell’acconto erogato, giusta D.D. n. 1135/2009. 


	-Con la citata determinazione dirigenziale n. 1135/2009 di impegno, liquidazione e pagamento dell’acconto si è proceduto, altresì, ad impegnare sul cap. 1312- bil. 2009- n. impegno 918- la somma di € 3.599,18; il citato impegno, nelle more della definizione della liquidazione a saldo risulta gravato dalla perenzione amministrativa. 
	-Pertanto, si rende necessario, in ossequio al dettato di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e , autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento a carico del Cap. 1312- impegno n. 918 -bilancio 2009 - giusta A.D. n. 1135/2009-limitatamente all’importo di € 2.356,39 
	ss.mm.ii

	-Visti: ° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; ° amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota acca
	-Visti: ° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; ° amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota acca
	l’art.51
	, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	° la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; ° la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle 

	quote vincolate; 
	° la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui al commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	-Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 2.356,39 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N, 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 2.356,39 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVI A LITI, ARBITRATI, ecc... 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ €2.356,39 
	+ €2.356,39 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.356,39 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico deila Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 


	-Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	- Udita ia relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali” dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali” dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato 
	Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; -Avoti unanimi espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	Per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui Integralmente trascritte 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare ia Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di dara atto che la reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall’impegno n. 918 assunto con A.D. 024/1135/2009 sul bilancio 2009, è limitata all’importo suindicato in quanto sufficiente a fronteggiare II pagamento in favore dell’avv. Pierluigi Rossi (Studio Legale Associato), come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria” che si intende qui interamente riportata. 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziano il conseguente atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento in favore dell’avv. Pierluigi Rossi (Studio Legale Associato). 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
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	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1906 
	DIEF 2018-2019. DD.G.R. nn. 2243/2017 e 1159/2018. Progetto regionale “Save a young athlete’s life”. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. 118/2011. 
	Autorizzazione. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro tempore del Servizio Promozione della Salute e Sicurena nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente pro tempore della Sezione PSB, riferisce: 
	Con il Documento di Indirizzo Economico-Funzionale approvato con atti deliberativi nn. 2243/2017 e 1159/2018, la Giunta regionale ha approvato, tra gli altri, il progetto di durata biennale denominato “Save a young athlete’s life”, proposto dall’Istituto di Medicina dello sport di Bari di cui all’allegato G del documento citato. Le finalità del progetto rientrano nelle azioni di prevenzione primaria e secondaria in quanto prevedono anche l’effettuazione di screening con l’obiettivo di valutare i fattori di 
	Poiché l’Istituto di Medicina dello sport ha personalità giuridica privata non rientrando nelle Tabelle A) e B) della legge 28/10/1984, n. 720, così come risultano aggiornate dal DPCM del 29/11/2011 e, pertanto, non 
	obbligato alla tenuta di un conto di tesoreria, si rende necessario apportare la seguente variazione al Bilancio 
	di Previsione 2018: 
	SPESA RICORRENTE 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Descrizione del capitolo 
	Missione Programma 
	Piano dei conti finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e cassa 

	61.06 
	61.06 
	741090 
	TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL’ART.10 L.R. 38/94 E ART.5 DELLA l.r. 10/89; INIZIATIVE STRAORDINARIE DI ATTIVITÀ’ SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA 
	13.1. 
	U 1.4.1.2 
	- € 330.000,00 


	SPESA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Descrizione del capitolo 
	Missione Programma 
	Piano dei conti finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e cassa 

	61.04 
	61.04 
	1301021 
	DIEF 2017-2019. PROGETTO OBIETTIVO “Save a young athlete’s life”, 
	13.1. 
	U 1.4.1.2 
	- € 330.000,00 


	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge 232/2016 e s.m.i. e del comma 775 dell’art. unico della legge 205/2017 (Legge di stabilità 2018); 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, lett. 
	k) della LR. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del 
	D.Lgs.vo
	 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il presente provvedimento comporta le seguenti variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 11/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Si propone, pertanto, di procedere alla suddetta variazione al Bilancio di Previsione 2018 per un ammontare complessivo pari ad € 330.000,00, come di seguito riportato: 
	SPESA RICORRENTE 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Descrizione del capitolo 
	Missione Programma 
	Piano dei conti finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e cassa 

	61.06 
	61.06 
	741090 
	TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL’ART.10 L.R. 38/94 E ART.5 DELLA l.r. 10/89; INIZIATIVE STRAORDINARIE DI ATTIVITÀ’ SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA 
	13.1. 
	U 1.4.1.2 
	- € 330.000,00 


	SPESA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Descrizione del capitolo 
	Missione Programma 
	Piano dei conti finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e cassa 

	61.04 
	61.04 
	1301021 
	DIEF 2017-2019. PROGETTO OBIETTIVO “Save a young athlete’s life”, 
	13.1. 
	U 1.4.1.2 
	- € 330.000,00 


	Gli impegni di spesa relativi al corrente anno saranno assunti con successivi provvedimenti dirigenziali. 
	Ai richiamati adempimenti contabili provvederà con propria atti il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come Innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente Relatore; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro; 
	− A voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	− di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento deliberativo; 
	− di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di procedere alla regolarizzazione contabile con le variazioni compensative al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, come indicato nella Sez. Contabile del presente provvedimento; 
	− di rinviare a successivi atti dirigenziali la registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.Lgs. n. 118/2011; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, esecutiva, sul BURP.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1907 
	Protocollo d’intesa Regione Puglia-Provincia di Lecce del 06/12/2017. Anticipazione risorse finanziarie Legge regionale n. 9/2016. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti Locali, dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: il 
	Vice Presidente 
	Il Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, convertito con modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96, all’articolo 39 disciplina i trasferimenti di risorse regionali a province e città metropolitane per le funzioni ad esse conferite. 
	Ai sensi del medesimo articolo le Regioni certificano, in sede di Conferenza Unificata l’avvenuta erogazione a ciascuna provincia e città metropolitana del rispettivo territorio delle risorse per l’esercizio delle funzioni conferite. 
	In data 06 dicembre 2017 la Regione Puglia e la Provincia di Lecce hanno siglato un protocollo di intesa relativo alla necessità di supportare la procedura di ammissibilità al concordato preventivo della società Alba service S.p.A., società partecipata al 100 % dalla Provincia di Lecce. 
	A seguito di apposito incontro in data 14 marzo 2018, presso la Prefettura di Lecce, tra l’Amministrazione provinciale di Lecce, il Commissario liquidatore dr. Gianfranco CONTE e la Regione Puglia nella persona dell’Assessore Sebastiano LEO, è stato confermato l’impegno della Regione Puglia di concorrere alla procedura di cui sopra. 
	In data 21/03/2018 la Regione Puglia, con nota prot. AOO_021-0001193, ha previsto l’anticipazione della somma di € 1.100.000,00 per il soddisfacimento delle esigenze e della procedura di cui all’accordo stesso, nell’ambito delle risorse di cui al cap.1770 “Trasferimento di risorse agli enti locali per l’esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015” e della L.R. 9/2016. 
	Con nota AOO_182 -0000223 del 03/05/2018 la dirigente della Sezione Aree di Crisi Industriale -Dip. Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha trasmesso la comunicazione (giunta via p.e.c. in data 24/04/2018) della Provincia di Lecce in merito al prospetto dei costi della suddetta società per le spese dei “servizi sociali anni 2015-2016” a sua volta inoltrati dal Commissario Liquidatore. 
	Il Tribunale di Lecce -Sezione Commerciale, con Decreto del 05/07/2018, ha ammesso la società Alba Service SpA al concordato preventivo. 
	Tanto premesso e considerato, 
	VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
	“Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42” 
	VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	VISTA la Legge Regionale n. 67 del 29 dicembre 2017 “Legge di stabilità regionale 2018”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico comma 10 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 e .; 
	di accompagnamento al Bilancio di previsione e Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, 
	ss.mm.ii

	RITENUTO di dover anticipare la somma di € 1.100.000,00 per il soddisfacimento delle esigenze e della procedura di cui al summenzionato accordo, nell’ambito delle risorse di cui al cap.1770 “Trasferimento di risorse agli enti locali per l’esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015” e L.R. 9/2016. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i. 
	La spesa derivante dal presente provvedimento è pari ad € 1.100.000,00 e trova copertura sul cap. 1770 E.F.2018. 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Tadozione del conseguente atto finale. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e g), della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione del Vice Presidente proponente; 

	-
	-
	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	-
	-
	 A voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto, 
	di: 
	1. di prendere atto della necessità di concorrere a favore dell’Amministrazione Provinciale di Lecce a sostegno della percorribilità delle procedure urgenti di cui al protocollo d’intesa del 06/12/2017 siglato 
	dalla Regione Puglia e dalla stessa Provincia di Lecce; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di anticipare la somma di € 1.100.000,00 per il soddisfacimento delle esigenze e della procedura di cui all’accordo stesso, nell’ambito delle risorse di cui al cap.1770 “Trasferimento di risorse agli enti locali per l’esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015” e L.R. 9/2016. 

	3. 
	3. 
	di autorizzare il dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale all’impegno e pagamento delle risorse di cui sopra in favore della Provincia di Lecce nella misura di € 1.100.000,00; 

	4. 
	4. 
	di dichiarare il presente provvedimento, da pubblicare sul BURP, immediatamente esecutivo. 

	5. 
	5. 
	di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1908 
	POR Puglia 2014-2020. Az. 9.12 FESR “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”. Beneficiario: AOU Policlinico di Bari – Giovanni 
	XXIII. Elenco interventi ammessi a finanziamento. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2019-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente della Giunta, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione unitaria sulla base dell’istruttoria svolta la responsabile di sub-azione 9.12c del POR Puglia 2014/2020 e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, di concerto con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per la parte contabile, confermata dai Direttori del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e d
	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
	disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) 
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	− Il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, cosi come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	− la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 ed ha approvato il POR Puglia 2014-2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	− le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	− la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nominando responsabile dell’Azione 9.12 il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli le 2 della L. 42/2009”; 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Premesso che: 
	− il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione”, che si declina, a sua volta, in priorità di investimento; 
	− una delle i priorità d’investimento è la 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo, la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilità ai servizi (FESR -art.5 punto 
	9) Reg. CE n. 1301/2013)”; − la priorità d’investimento 9.a) viene perseguita attraverso l’Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e 
	potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”; − con DGR 355/2017, si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione dei principali fabbisogni delle Aziende 
	Ospedaliere Universitarie e gli IRCCS pubblici del SSR in materia di potenziamento e completamento della 
	dotazione tecnologica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali (con particolare riferimento alle prestazioni specialistiche ambulatoriali per utenti esterni erogate da tali Aziende, ivi incluse le prestazioni di day-service medico e chirurgico, rientranti nell’assistenza territoriale): 
	− con la medesima deliberazione sono stati definiti gli interventi ammissibili secondo i seguenti criteri: 
	− potenziamento e aggiornamento del parco tecnologico per l’erogazione di specialistiche ambulatoriali, ivi inclusi i day-service medici e chirurgici; − investimenti per l’acquisto di tecnologie volte al rafforzamento dei percorsi di integrazione ospedale-territorio, ivi inclusa l’assistenza riabilitativa e la salute mentale; − spese per interventi infrastrutturali, esclusivamente qualora strettamente connessi al funzionamento delle apparecchiature e delle tecnologiche di cui ai precedenti punti a) e b). 
	− con nota prot. n.ro 081_1992/14.04.2017 è stata avviata la procedura negoziale con l’AOU Policlinico di Bari -Giovanni XXIll, l’AOU Ospedali Riuniti di Foggia, IRCCS Oncologico di Bari “G.Paolo II”, IRCCS S.De Bellis di Castellana Grotte con richiesta di trasmissione dei fabbisogni; 
	− la fase di ricognizione dei fabbisogni si è realizzata mediante una serie di incontri tecnici per la definizione 
	− la fase di ricognizione dei fabbisogni si è realizzata mediante una serie di incontri tecnici per la definizione 
	condivisa con le Aziende Sanitarie degli interventi ammissibili sul PO FESR 2014/2020, a seguito dei quali è stato sottoscritto il protocollo contenente l’elenco dei primi interventi finanziabili (declinati per ordine di priorità); 

	− in particolare in data 25/09/2017 è stato sottoscritto con il Direttore Generale dell’AOU Policlinico di Bari un protocollo di intesa volto alla definizione dei fabbisogni prioritari di intervento in materia di investimenti tecnologici e strutturali per i servizi sanitari territoriali a valere sulla dotazione finanziarie di cui all’azione 
	9.12 del POR Puglia 2014/2020; 
	− con DGR n. 1608 del 10 ottobre 2017 si è preso atto della procedura negoziale effettuata dalle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con le Aziende Sanitarie Ospedaliere e gli IRCCS pubblici e di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’utilizzo della somma complessiva di € 36.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al POR Puglia 2014-2020 — Asse IX -Azione 9.12 al fine del perfezionamento della procedura su 
	− con la medesima deliberazione la Giunta ha autorizzato il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione dei Disciplinari regolante i rapporti tra la Regione e le Aziende Sanitarie pugliesi beneficiari dei finanziamenti di cui alla sub azione 9.12c per l’utilizzo delle risorse di cui al P.O.R. Puglia 2014-2020 nonché ad operare sui capitoli di entrata 4339010-4339020 e di spesa 1161912-1162912 la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− nel corso del 2017 sono stati assunti gli impegni di spesa in favore dell’AOU OO RR Foggia, dell’IRCCS Oncologico di Bari e dell’IRCCS De Bellis e sottoscritti i relativi disciplinari di attuazione, mentre non è stato possibile procedere alla sottoscrizione dei disciplinati attuativi con l’Azienda Ospedaliero Universitaria “Policlinico di Bari -Giovanni XXIII”, in quanto non disponibili i necessari livelli di progettazione tali da considerare gli interventi immediatamente cantierabili; 
	− a seguito di incontri di approfondimento con i referenti dell’AOU Policlinico di Bari (i cui verbali sono agli atti della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche) si è provveduto a definire un aggiornamento del protocollo di intesa sottoscritto con l’AOU Policlinico di Bari, trasmesso con nota prot. AOO_081/27-092018/0004601, con l’individuazione dei progetti ammissibili a finanziamento, individuati sulla base della valutazione della coerenza e della rispondenza delle proposte progettuali ai criteri di
	-

	− nell’ambito della suddetta procedura con l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari sono stati individuati gli interventi, tra quelli ammissibili a finanziamento, che per il loro grado di “immediata cantierabilità” ed il livello di “progettazione” sono stati definitivamente ammessi a finanziamento nell’ambito della prima fase delle procedura negoziale, per un totale di € 21.597.000,00; 
	− l’elenco complessivo dei progetti finanziati, dei progetti ammessi e non finanziati, nonché dei progetti esclusi sono riportati in allegato “A”; 
	− la procedura POS C.1.f (versione 2 in vigore dal 28/02/2018) del Sistema di Gestione e Controllo del POR FESR/FSE 2014-2020 prevede che, in caso di procedura negoziale (a regia regionale), esperita la fase di valutazione, il Responsabile di Azione provvede a proporre deliberazione di Giunta regionale avente ad oggetto l’elenco dei progetti ammessi. 
	Per tutto quanto sopra indicato, si propone alla Giunta Regionale di prendere atto degli esiti della fase di valutazione della procedura negoziale avviata con DGR 355/2017 e di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’utilizzo della somma complessiva di € 21.597.000,00 a valere sulle risorse di cui al POR Puglia 2014-2020 -Asse IX -Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubb
	Si rende necessario contestualmente procedere alla iscrizione delle somme apportando una variazione al 
	bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 pari ad € 21.597.000,00, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . con
	ss.mm.ii

	- E. f. 2018 €21.597.000,00 
	Rilevato che: 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate; 
	− l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e della L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28 
	Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 delD. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i 
	ss.mm.ii

	Ł 
	Parte Spesa 

	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione e Programma, Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	CODICE UE 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	E.F. 2018 

	62.06 
	62.06 
	1161000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	14.5.2 
	1 
	3 
	U.2.03.01.02.000 
	- € 12.704.117,65 

	62.06 
	62.06 
	1162000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA STATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	14.5.2 
	1 
	4 
	U.2.03.01.02.000 
	- € 8.892.882,35 

	62.06 
	62.06 
	1161912 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 9.12INTERVENTI DI RIORGANIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI SOCIO-SANITARI E SANITARI TERRITORIALI A TITOLARITÀ PUBBLICA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
	-

	13.8.2 
	5 
	3 
	U.2.03.01.02.000 
	+ € 12.704.117,65 

	62.06 
	62.06 
	1162912 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 9.12INTERVENTI DI RIORGANIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI SOCIO-SANITARI E SANITARI TERRITORIALI A TITOLARITÀ PUBBLICA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	-

	13.8.2 
	5 
	4 
	U.2.03.01.02.000 
	+ € 8.892.882,35 


	La corrispondente entrata trova copertura come di seguito evidenziato: Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Entrata 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale 
	competenza e cassa e.f. 2018 

	4339010 
	4339010 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE FONDO FESR 
	-

	4.02.05.03.001 
	€ 12.704.117,65 

	4339020 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE - FONDO FESR 
	4.02.01.01.001 
	€ 8.892.882,35 


	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico. Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 21.597.000,00, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante accertamento e impegno da assumersi con atto del Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di Responsabile dell’Azione 9.12 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La corrispondente quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, pari complessivamente a € 3.811.235,29 è assicurata con progetti coerenti con l’Azione 9.12 del POR Puglia 2014-2020, a valere sui capitoli di spesa 721022, 711043, 741090, 751056, 741071, 1305000. 
	Si attesta che le operazioni contabili del presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n.7/97. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GlUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente, d’intesa con l’Assessore con delega alla 
	Programmazione Unitaria; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto degli esiti della fase di valutazione della procedura negoziale, avviata con DGR 355/2017, per l’ammissione a finanziamento a valere sulle risorse dell’Azione 9.12 -sub-azione 9.12c -del POR Puglia 2014/2020 gli interventi di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di dare atto che gli interventi ammissibili ma non finanziati di cui all’allegato “A” potranno essere ammessi a finanziamento in fasi successive sulla base dell’avanzamento dei livelli di progettazione e nei limiti della dotazione finanziaria complessiva dell’azione 9.12; 

	4. 
	4. 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D. indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come 


	5. 
	5. 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del 


	presente provvedimento; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	7. 
	7. 
	7. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di Responsabile della Azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020: 

	a) 
	a) 
	a) 
	ad operare sui capitoli di entrata 4339010-4339020 e di spesa 1161912-1162912 la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente ad € 21.597.000,00 a valere sull’Azione 9.12 del P.O.R. Puglia 2014-2020; 

	b) 
	b) 
	alla sottoscrizione del disciplinare regolante i rapporti tra la Regione e la Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari -Giovanni XXIII secondo lo schema approvato dall’Autorità di Gestione del POR Puglia e ad apportarvi le modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie; 

	c) 
	c) 
	all’adozione degli ulteriori atti necessari per l’attuazione di quanto previsto dal presente provvedimento. 



	8. 
	8. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1916 
	Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) della Regione Puglia – II Fase- Biennio 2018/2019. Adozione. 
	Assente il Presidente, il Vice Presidente di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dall’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, riferisce quanto segue. 
	Premesso 
	Nell’ambito del ciclo di programmazione 2014-2020, coerentemente con il Position Paper “Italia” della Commissione Europea (CE) del 09 novembre 2012 che ha richiesto una azione diretta di rafforzamento amministrativo sia in relazione alle esigenze più immediate di rafforzamento nella capacità di gestione dei fondi UE sia, più in generale, alla complessiva capacità amministrativa da conseguire nell’ambito delle azioni dell’Obiettivo Tematico 11, è stata avviata la sperimentazione di un innovativo strumento di
	La Regione Puglia ha adottato il suo primo Piano di Rafforzamento Amministrativo con la Delibera della Giunta regionale n. 1134 del 26 maggio 2015, operando scelte sulla base del Programma Operativo FESR-FSE 20142020 approvato solo successivamente dalla Commissione Europea. La decisione di adozione è infatti stata assunta in data 13 agosto 2015 (Dec. C(2015) 5854). 
	-

	Questi gli obiettivi strategici posti: a) implementare a regime una più efficiente organizzazione della macchina amministrativa regionale; b) permettere di accumulare stabilmente capacità ed esperienza gestionale all’interno delle amministrazioni pubbliche coinvolte; c) ridurre significativamente tempi e procedure per renderle compatibili con le regole comunitarie e con l’efficacia richiesta dalle politiche di sviluppo; d) semplificare e rendere ulteriormente più trasparenti le procedure di assegnazione, ge
	Per il raggiungimento di detti obiettivi sono state poste in essere azioni declinate su processi di semplificazione normativa e amministrativa, valorizzazione del personale impegnato sulle attività del programma, qualificazione dei sistemi di monitoraggio. 
	La governance attuativa del PRA è stata garantita da una Cabina di Regia composta dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione formazione e lavoro, nella sua qualità di Responsabile Tecnico, dall’AdG del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, dall’Autorità di Audit, dal dirigente della Sezione Personale e Organizzazione e dal Presidente dell’OIV. 
	L’implementazione degli interventi è stata monitorata con cadenza quadrimestrale, monitoraggio condiviso con la Segreteria Tecnica del Comitato coordinata dall’Agenzia per la Coesione Territoriale. 
	In fase di avvio, l’attuazione del PRA ha coinciso temporalmente con il riassetto organizzativo della Regione Puglia. Il nuovo modello MAIA, infatti, è stato approvato a luglio 2015 e si è consolidato negli anni successivi con l’individuazione puntuale dei diversi centri di responsabilità. La novità organizzativa, tra l’altro, ha coinvolto anche il sistema regionale di società in house e Agenzie, che, in alcuni casi, svolgono ruolo di Organismi attuatori del POR Puglia. 
	Al termine della sperimentazione, 31 dicembre 2017, la lettura dei risultati finali conseguiti restituisce nell’immediato il significativo sostegno che il PRA ha offerto al cambio di paradigma al quale questa amministrazione è chiamata. Gli interventi realizzati sono ormai strumenti di semplificazione disponibili e, soprattutto, il processo innescato dal PRA ha generato diffuso interesse anche nelle strutture che non operano direttamente all’attuazione del Programma. Il temi della Centrale unica di committe
	Al termine della sperimentazione, 31 dicembre 2017, la lettura dei risultati finali conseguiti restituisce nell’immediato il significativo sostegno che il PRA ha offerto al cambio di paradigma al quale questa amministrazione è chiamata. Gli interventi realizzati sono ormai strumenti di semplificazione disponibili e, soprattutto, il processo innescato dal PRA ha generato diffuso interesse anche nelle strutture che non operano direttamente all’attuazione del Programma. Il temi della Centrale unica di committe
	il benessere organizzativo sono temi oggetto di confronto largo e competente, che può essere classificato come uno dei migliori effetti del PRA. 

	La capacità di gestire efficacemente la politica di coesione è, infatti, un fattore chiave per contribuire al suo successo. In questo senso, per garantire che le risorse siano utilizzate nel miglior modo possibile, è essenziale che tutte le amministrazioni coinvolte siano dotate di personale competente e motivato e utilizzino procedure snelle e adeguate ai sistemi tecnologici. 
	Per queste ragioni e per i primi risultati complessivamente raggiunti, i Piani di Rafforzamento Amministrativo risultano essere una buona pratica europea, un sostegno efficace al necessario cambiamento culturale per le pubbliche amministrazioni italiane e fanno ormai parte dell’agenda politica nella programmazione dei fondi europei e nell’attuazione dei Programmi operativi. 
	Considerato 
	Dopo la fase sperimentale del primo PRA, è stata avviata la redazione del nuovo Piano, definito PRA II fase, che ha tenuto conto dei risultati conseguiti e degli esiti del serrato confronto con il livello nazionale ed europeo. 
	Alla definizione del nuovo PRA è stata dedicata particolare attenzione perché il tema del rafforzamento delle capacità tecniche e amministrative è cruciale per una efficace ed efficiente gestione delle politiche pubbliche di investimento. Quindi, il Piano assume valore non solo per la migliore attuazione dei POR Puglia, ma per la qualificazione della complessiva azione dell’amministrazione regionale. Per queste ragioni e per la trasversalità tematica dei suoi contenuti, gli interventi da attivare nel second
	Su quest’ultimo tema è opportuno, in questa sede, considerare che la governance del PRA nel primo biennio di sperimentazione si è rivelata particolarmente rispondente alla struttura e agli obiettivi del piano. La responsabilità politica riconosciuta in capo al Presidente della Regione ha rappresentato, e rappresenta, il punto più alto di sintesi politica. In ordine alla Responsabilità Tecnica, averla ricondotta al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro ha
	Queste ultime considerazioni sono alla base della riconferma, che qui si propone, del sistema di governance delineato nel PRA II fase. 
	I contenuti del nuovo Piano sono stati anche oggetto di discussione collegiale in seno al Comitato di Sorveglianza dello scorso giugno. I rappresentanti della Commissione europea e dell’Agenzia della Coesione, in quella sede, hanno sottolineato il valore strategico del PRA e invitato lo stesso Partenariato socio economico e istituzionale ad offrire il loro contributo attivo al percorso di definizione dei contenuti e al successo processo di attuazione. 
	Gli interventi di miglioramento amministrativo del PRA, declinati in coerenza con gli obiettivi individuati nello stesso documento e qui indicati solo per titoli, sono i seguenti: 
	Ł Sperimentazione della redazione di Testi unici, selezionando al massimo due domini tematici, in un’azione pilota che restituisca elementi metodologici replicabili; 
	Ł Formazione rivolta al personale regionale impegnato nella gestione/monitoraggio/controllo del Programma, su specifici fabbisogni connessi agli interventi di innovazione dei sistemi informativi e sulla loro interoperabilità; 
	Ł Redazione e approvazione di un Piano integrato di formazione del personale regionale; 
	Ł Qualificazione e specializzazione di un nucleo regionale di RUP; 
	Ł Progettazione e sviluppo di una piattaforma di e-learning multifunzionale dedicata ai RUP; Ł Attivazione di Piani di attuazione finanziari; Ł Attivazione di protocolli d’intesa con Agenzia delle Entrate, InfoCamere, Arachne, ANAC, per la 
	condivisione di banche dati da interconnettere ai sistemi regionali di gestione contabile e documentale 
	integrata e di monitoraggio; 
	Ł Il dispiegamento di nuovi sistemi informativi e servizi digitali evoluti per la gestione ed il monitoraggio degli interventi del POR; 
	Ł Istituzione del Gruppo di lavoro interistituzionale permanente di studio e ricerca, che coinvolge gli altri attori istituzionali del sistema pubblico, competenti sulle diverse materie di volta in volta prese In esame. Il Tavolo potrà offrire soluzioni di semplificazione e suggerire strumenti operativi a sostegno dei beneficiari del Programma; 
	Ł Attivazione nel portale di una sezione dedicata al Partenariato Economico e Sociale, per la condivisione di informazioni connesse all’implementazione del programma e al suo stato di attuazione, anche con l’obiettivo di agevolare e rendere tempestive le fasi di confronto. 
	por.regione.puglia.it 

	Il Piano è stato inserito nel sistema informativo nazionale e, in esito del negoziato, in data 2 agosto 2018 la Segreteria Tecnica del Comitato ha comunicato che “il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) II Fase 
	della Regione Puglia è coerente con le linee guida II fase e con le indicazioni fornite, avendo superato la 
	valutazione formale e sostanziale”. 
	Per le ragioni fin qui esposte, si propone alla Giunta regionale di prendere atto della validazione formale e sostanziale del documento e di adottare il PRA II Fase, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e dell’Assessore al Bilancio e 
	Programmazione; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; Ł di adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) della Regione Puglia, allegato e parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di confermare, per le ragioni espresse in narrativa che: − il Responsabile politico del PRA è l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione; − di confermare che il Responsabile tecnico del PRA è il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 
	innovazione, istruzione, formazione e lavoro, al quale è delegato l’avvio di ogni iniziativa utile al raggiungimento degli obiettivi individuati; Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1917 
	DGR n. 428/2018. Istituzione del Centro Regionale di Protonterapia presso l’IRCCS Giovanni Paolo II di Bari. Presa d’atto dello studio di fattibilità. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria svolta dal Responsabile di Sub-azione 9.12c del POR Puglia 2014/2020, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue: il 
	Vice Presidente 
	Premesso che: 
	− Il DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato il 18 marzo in Gazzetta Ufficiale -Supplemento n.15, ha definito i nuovi LEA, sostituendo integralmente il DPCM 29 novembre 2001, ed ha introdotto nel “Nomenclatore prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale” nuove prestazioni nell’ambito della branca di radioterapia da erogarsi solo in ambulatori/laboratori dotati di particolari requisiti ed appositamente individuati dalla Regione; 
	− in particolare è stata inclusa tra le prestazioni erogabili l’Adroterapia, forma di Radioterapia avanzata che al posto dei raggi X (fotoni), utilizza ioni carbonio e protoni emessi da un acceleratore di particelle; 
	− con DGR n.ro 428 del 20.03.2018, la Giunta Regionale ha preso atto della relazione tecnica elaborata dall’A.Re.S.S. Puglia “Stima del bisogno di Protonterapia in Puglia”, ha individuato nell’IRCCS Oncologico “Giovani Paolo II di Bari” la Azienda pubblica del SSR demandata alla realizzazione di un centro di 
	protonterapia radiante per la cura dei tumori e ha demandato allo stesso IRCCS, in collaborazione con 
	l’ARESS, la redazione, entro il 30 settembre del 2018, di uno studio di fattibilità tecnico-economica per confermare la fattibilità dell’opera ed a definire le risorse economiche necessarie. In questo modo può essere individuata la copertura finanziaria tenendo conto dei termini previsti per l’utilizzo delle risorse comunitarie e nazionali (POR Puglia 2014/2020 e/o FSC 2014/2020). 
	Considerato che 
	− con nota prot. n.ro 17856/2018 l’IRCCS Oncologico “Giovanni Paolo II” di Bari ha trasmesso all’ARESS Puglia, e successivamente alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, lo Studio di fattibilità di un Centro Regionale di Protonterapia da realizzarsi presso la stessa Istituto di ricerca; 
	− la individuazione dell’lRCCS Oncologico quale sede destinata ad ospitare il nuovo Centro di Protonterapia, statuita con DGR 428/18, è avvenuta in coerenza con la programmazione effettuata con DGR n.ro 221/2017, con la quale la Giunta regionale ha approvato il modello organizzativo ed il funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.), riconoscendo l’IRCCS Oncologico di Bari quale “Centro di Riferimento Oncologico Regionale”; 
	− tale organizzazione consente di ipotizzare una immediata diffusione e condivisione anche della Protonterapia in ambito regionale attraverso la ROP, consentendo, in particolare, la messa in rete di tutti i centri di Radioterapia regionale che attraverso la dotazione delle necessarie attrezzature (es. TPS, attrezzature di simulazione etc) nonché della necessaria formazione, potranno diminuire gli spostamenti e i disagi dei pazienti regionali; 
	Rilevato che 
	− la particolare complessità della tecnologia utilizzata, e gli elevatissimi costi di investimento necessari per ricerca e sviluppo, hanno determinato la attuale configurazione del mercato, che vede la presenza di un ristrettissimo numero di operatori commerciali in grado di fornire un sistema per protonterapia; 
	− tali sistemi si caratterizzano per la adozione di specifiche e ben distinte scelte progettuali, che volta per volta privilegiano taluni aspetti a scapito di altri; 
	− una delle complessità dello studio di fattibilità, quindi, consiste nel definire gli elementi progettuali necessari e sufficienti per avviare un percorso di selezione, ma senza adottare scelte tecnologiche che inibiscano ad alcun operatore commerciale la possibilità di partecipazione; 
	− l’art. 66 del D.Lgs n.ro50/2016 smi prevede la possibilità di far ricorso alia consultazione preliminare di mercato, esplicitando che: “Prima dell’avvio di una procedura di appalto, le amministrazioni aggiudicatrici possono svolgere consultazioni di mercato per la preparazione dell’appalto e per lo svolgimento della relativa procedura e per informare gli operatori economici degli appalti da esse programmati e dei requisiti relativi a questi ultimi;” 
	− l’opportunità di far ricorso alla consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 66 D.Igs. n.ro 50/2016 smi consentirebbe, prima dell’avvio delle procedure di gara vere e proprie, di definire alcuni aspetti fondamentali, sottoponendoli al vaglio del mercato, quali: 
	1. 
	1. 
	1. 
	congruità della base d’asta; 

	2. 
	2. 
	effettiva trasparenza della procedura e sua apertura alla partecipazione senza esclusione di alcun 


	operatore commerciale; 
	3. formule per la gestione dei contratti di servizio post-realizzazione, quali il contratto di manutenzione 
	e, laddove possibile, la fornitura di energia; 
	4. strumenti per verificare in fase progettuale il contenimento dei consumi di energia. 
	− la determinazione più precisa dell’importo complessivo dell’investimento è necessaria altresì per definire le procedure da applicare nel caso si decida di finanziare l’opera con le risorse dell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020; 
	− in data 23/10/2018 si è svolta presso la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche della Regione Puglia una riunione tecnica con la partecipazione dell’ARESS Puglia e dell’IRCCS Oncologico di Bari a conclusione della quale sono state richieste modifiche non sostanziali allo studio di fattibilità; 
	− lo studio di fattibilità aggiornato è stato ritrasmesso dall’IRCCS Oncologico in data 25/10/2018 a 
	mezzo PEC, acquisita al protocollo della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche al protocollo AOO_081/25/10/2018/0005139. 
	Per tutto quanto sopra esposto si sottopone alle valutazioni della Giunta regionale di: 
	− prendere atto dello Studio di fattibilità di un Centro Regionale di Protonterapia redatto dall’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, allegato, in versione non integrale, alla presente deliberazione di cui 
	forma parte integrale e sostanziale; 
	− di individuare nell’IRCCS Oncologico “Giovanni Paolo II” di Bari la sede del Centro Regionale di 
	Protonterapia in Puglia; 
	− di demandare all’IRCCS “Giovani Paolo II di Bari” l’indizione della consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016 smi, da pubblicare entro e non oltre il 30.11.2018, anche ai fini della esatta quantificazione delle somme necessarie per assicurare la copertura finanziaria del progetto 
	e per valutare le procedure per la sua realizzazione; 
	Copertura Finanziaria di cui al d.Igs. 118/2011 e della legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Ł Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; Ł A voti unanimi espressi nei termini di legge; 
	DELIBERA 
	1. di prendere atto dello Studio di fattibilità di un Centro Regionale di Protonterapia redatto dall’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, allegato, in versione non integrale, alla presente deliberazione 
	di cui forma parte integrale e sostanziale; 
	2. di individuare nell’IRCCS Oncologico “Giovanni Paolo II” di Bari la sede del Centro Regionale di 
	Protonterapia in Puglia; 
	3. di demandare all’IRCCS “Giovani Paolo II di Bari” l’indizione della consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016 smi, da pubblicare entro e non oltre il 30.11.2018, anche ai fini della esatta quantificazione delle somme necessarie per assicurare la copertura del progetto e per 
	valutare le procedure per la sua realizzazione; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di trasmettere a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche la presente deliberazione all’Autorità di gestione del Por Puglia 2014-2020, all’ARESS Puglia, all’IRCCS Giovanni Paolo II; 

	5. 
	5. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1934 
	Approvazione progetto “Ambulatorio condiviso CROSS” presso l’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e l’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia nell’ambito del finanziamento “Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicità” di cui all’Accordo Stato – Regioni (Rep. Atti n. 150/CSR dell’1/8/2018). 
	Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce: il Vice Presidente 
	-il Piano Sanitario Nazionale (PSN) 2006-2008, approvato con il DPR 7 aprile 2006, nell’individuare gli obiettivi da raggiungere per attuare la garanzia costituzionale del diritto alla salute, ne dispone il conseguimento nel rispetto dell’intesa sancita da questa Conferenza nella seduta del 23 marzo 2005 (Atto Rep. 2271/2005), ai sensi dell’articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nei limiti ed in coerenza con le risorse programmate nei documenti di finanza pubblica per il concorso dello
	Con l’Accordo Stato -Regioni dell’1/8/2018 (Rep. Atti n. 150/CSR) sono state approvate le linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate, per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2018. 
	Le tematiche relative alle linee progettuali dell’anno 2018 devono essere trasversali a più ambiti di assistenza che risultino prioritari per la sanità del nostro Paese e conformi ai programmi e agli indirizzi condivisi con l’Unione europea e con i principali organismi di sanità internazionale. Le linee progettuali indicano, in particolare, la necessità di investire nel campo della cronicità e della non autosufficienza, delle tecnologie in sanità e della discriminazione in ambito sanitario, oltre che per le
	Per l’anno 2018 sono 5 le linee progettuali per l’utilizzo, da parte delle Regioni, delle risorse vincolate ai sensi dell’articolo 1, comma 34 e 34bis della legge 23 dicembre 1996, n. 662 per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale -linea progettuale Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicità; -linea progettuale Promozione dell’equità in ambito sanitario; -linea progettuale Costituzione e implementazione della rete d
	Atteso che l’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e l’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia hanno presentato una proposta di attivazione di un ambulatorio condiviso CROSS -CROnic Systemic IllnesS ed il relativo progetto, che, a seguito di valutazione ed istruttoria è risultato coerente con una delle linee progettuali definite dall’Accordo Stato -Regioni del 26/10/2017 n. 181/CSR -linea progettuale e) “gestione della cronicità modelli avanzati di gestione delle malattie croniche” si propone d
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare i progetti “Ambulatorio condiviso CROSS -CROnic Systemic IllnesS”, presentati dall’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia, approvare i progetti “Ambulatorio condiviso CROSS -CROnic Systemic IllnesS”, presentati dall’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia, di cui rispettivamente agli Allegati A e B, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento. L’importo finanziabile

	2. 
	2. 
	di stabilire che i progetti di cui al punto 1 trovano copertura nel finanziamento assegnato alla Regione Puglia con l’Accodo Stato -Regioni dell’1/8/2018 ed in particolare nella quota assegnata per la linea progettuale “Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicità”. 


	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
	La spesa quantificata in complessivi € 720.000,00, rientra tra le quote degli obiettivi di Piano Sanitario e trova copertura sullo stanziamento del capitolo 751068/2018 di cui al Bilancio di Previsione 2018. Ai successivi impegni si procederà con specifico atto del Dirigente della Sezione Governo dell’Offerta, previa verifica dei costi sostenuti e sentito il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo.
	 Il Dirigente di Sezione (Giovanni Campobasso) 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare i progetti “Ambulatorio condiviso CROSS -CROnic Systemic IllnesS”, presentati dall’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia, approvare i progetti “Ambulatorio condiviso CROSS -CROnic Systemic IllnesS”, presentati dall’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia, di cui rispettivamente agli Allegati A e B, parti integranti e sostanziali del 

	2. 
	2. 
	di stabilire che i progetti di cui al punto 1 trovano copertura nel finanziamento assegnato alla Regione Puglia con l’Accodo Stato -Regioni dell’1/8/2018 ed in particolare nella quota assegnata per la linea progettuale “Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicità”; 

	3. 
	3. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai Direttori Generali dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” 


	di Foggia; 
	4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1935 
	Modello di gestione del paziente cronico “Puglia Care”. Governo della domanda e presa in carico dei pazienti cronici - Determinazioni 
	-

	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P., confermata dal Dirigente dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	− Vista l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2013, n. 131 tra il Governo le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014 -2016 (Rep. N. 82/CSR del 10 luglio 2014); 
	− Visto il Decreto Ministero della Ministero n. 70/2015 che prospetta ed auspica nella sezione Continuità Ospedale -Territorio : “ la promozione della medicina di iniziativa, quale modello assistenziale orientato alla promozione attiva della salute, anche tramite l’educazione della popolazione a corretti stili di vita, nonché alla assunzione del bisogno di salute prima dell’insorgere della malattia o prima che essa si manifesti o si aggravi, anche tramite una gestione attiva della cronicità, così come previ
	− Visto il Piano Nazionale della Cronicità anno 2016 nel quale vengono indicati: Ł la strategia complessiva e gli obiettivi di Piano, Ł proposte alcune linee di intervento ed evidenziati i risultati attesi, attraverso i quali migliorare la 
	gestione della cronicità nel rispetto delle evidenze scientifiche, dell’appropriatezza delle prestazioni e della condivisione dei Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali (PDTA). Ł approfondita la parte relativa alla cronicità in età evolutiva. 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 22 novembre 2016 n. 1740, avente ad oggetto Accordo Stato - Regioni del 15/9/2016 -Accordo, ai sensi dell’art. 4, co. 1, del D.Lgs. 28/8/1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento “Piano nazionale delle cronicità” di cui all’articolo 5, comma 21 dell’intesa n.82/CSR del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016. RECEPIMENTO. 
	Preso atto che: 
	− Le patologie croniche sono in progressiva crescita e, richiedendo continuità di assistenza per periodi di lunga durata oltre ad una forte integrazione con i servizi sociali, impegnano gran parte delle risorse del SSR. Si stima, infatti, che circa il 70-80% delle risorse sanitarie sia oggi speso per la gestione delle malattie croniche. 
	− La cura per questi pazienti, non potendo prevedere la guarigione, è finalizzata al miglioramento della qualità di vita attraverso una stabilizzazione del quadro clinico e alla prevenzione delle complicanze e della disabilità. 
	− La prevalenza riguarda pazienti anziani, spesso affetti da più patologie (comorbidità o multimorbidità), alle cui esigenze assistenziali sanitarie si sommano anche quelle di natura sociali: status socio-familiare, ambientale, accessibilità alle cure ecc. 
	− La presenza di pluripatologie rende ancor pinecessario la presa in carico da parte del medico di medicina generale al fine di evitare che l’intervento di diverse figure professionali risulti frammentario, focalizzato solo al trattamento della singola patologia, con risvolti spesso contrastanti, che portano a inficiare il risultato della riduzione delle complicanze e della disabilità oltre a possibili duplicazioni diagnostiche e terapeutiche. 
	− Le malattie croniche con l’avanzare dell’età si associano sempre più alla riduzione dell’autonomia, della mobilità, della capacità funzionale e della vita di relazione e possono essere considerate la principale causa di morbilità, disabilità e mortalità, in particolar modo se si correlano ad uno stato di disuguaglianza sociale da parte del cittadino. 
	− La corretta gestione di questi malati prevede l’adozione di percorsi assistenziali con la presa in carico del paziente al fine di prevenire e contenere la disabilità, garantire la continuità assistenziale e l’integrazione degli interventi sociosanitari. 
	− Dalla Banca Dati Assistito emerge che la prevalenza dei soggetti cronici in Puglia nel 2015 si attesta intorno al 40% della popolazione, il quale assorbe circa l’80% del valore tariffario delle prestazioni sanitarie erogate in regione. 
	Pertanto si propone: 
	1. di implementare in maniera sperimentale una nuova modalità di presa in carico del Paziente Cronico da parte dei medici di Assistenza Primaria (AP), “CARE PUGLIA 3.0”, facendo leva sullo sviluppo organizzativo/strutturale dell’Assistenza Primaria consolidatasi e stratificatasi a seguito dell’accordo Integrativo del 2007 (DGR n. 2289/2007 e n. 425/2011), nonché sulle precedenti esperienze maturate per la gestione dei pazienti cronici (Progetto Leonardo, Progetto Nardino), attraverso un percorso che: Ł part
	ufficiale di presa in carico delle cronicità maggiori (nella prima fase sperimentale saranno osservate le seguenti patologie: BPCO, Scompenso cardiaco, diabete ed ipertensione), in una logica orientata ai bisogni della persona cronica e della sua famiglia, per prevenire l’insorgenza della malattia, ritardandone la progressione e ridurre la morbosità e la disabilità prematura; 
	Ł preveda la realizzazione di un patto di cura tra SSR e medici di AP che comporti l’individuazione di tipologie di risposte differenziate in funzione dei diversi bisogni di salute, prevedendo l’erogazione dei servizi in relazione alle effettive necessità assistenziali di specifiche categorie di pazienti, che tenga conto del livello di rischio e della complessità clinica. Tale percorso virtuoso prevede l’erogazione di premialità e ripotenziamento ciclico del sistema a fronte del rispetto di condivisi obiett
	e di cura, Ł alimenti un efficace sostegno all’autogestione della patologia cronica da parte del malato, Ł utilizzi il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) come strumento di progettazione, 
	organizzazione, monitoraggio e miglioramento continuo dei processi di clinico-assistenziali della cronicità, 
	Ł completi solidamente la trasformazione dell’assistenza sanitaria regionale in assistenza prevalentemente territoriale e di prossimità, promuovendo in un’ottica di continuità ospedale -territorio la definizione di percorsi strutturati ed individualizzati in funzione dei bisogni del malato cronico e della sua famiglia per prevenire l’insorgenza della malattia, ritardarne la progressione e ridurne la morbosità, la morbilità e la disabilità prematura, anche in una logica di raccordo con il sociale. 
	, pertanto di riorganizzare la filiera erogativa fra ospedale e territorio attraverso la definizione di 
	Ritenuto

	percorsi di presa in carico del paziente, evitando la frammentazione dei processi e la suddivisione dei servizi fra area ospedaliera e territoriale; 
	che l’obiettivo di cui sopra dev’essere raggiunto dagli attori coinvolti attraverso l’implementazione di modelli organizzativi che consentano di assicurare la logistica dei flussi informativi, rendendo disponibili dati/informazioni a supporto della gestione dei percorsi di cura, lungo le varie fasi del processo erogativo per garantire efficienza ed appropriatezza; 
	Dato atto 

	Stabilito che: Łi requisiti di idoneità alla presa in carico dei pazienti sono quelli di cui alle linee guida allegate al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale e composto da n ... pagine Ł nella prima fase sperimentale si intenderanno arruolati tutti i medici di Assistenza Primaria (organizzati in forma associata e non) che risultino in possesso delle figure professionali dell’infermieri professionale 
	e del collaboratore di studio; Ł Entro 30 (trenta) giorni dalla data di adozione del presente provvedimento i medici di assistenza primaria che non intenderanno aderire al progetto “CARE PUGLIA 3.0”, dovranno far pervenire comunicazione 
	di non adesione; 
	Ł Il progetto in questione, si svilupperà dal 1° gennaio 2019 al 31.12.2020 e quindi di durata biennale, con l’impegno di effettuare una verifica alla scadenza del 31.12.2019; 
	Dato atto che l’integrazione dei servizi ed il coordinamento della presa in carico dovrà essere garantita: 
	1. 
	1. 
	1. 
	La sottoscrizione del patto di cura con il medico di assistenza Primaria; 

	2. 
	2. 
	La programmazione personalizzata del percorso di cura attraverso un Piano Assistenza Individuale (PAI); 

	3. 
	3. 
	Il reclutamento attivo della persona, presa in carico globale e follow -up per garantire il raccordo funzionale e informativo con i vari livelli di cura; 

	4. 
	4. 
	Le modalità di remunerazione a percorso di presa in carico, modulabile sui bisogni clinico-assistenziali 


	Considerato che: Ł Il Patto di Cura è un atto formale, un accordo sottoscritto tra la persona fisica- paziente ed il medico di assistenza primaria che consente di esprimere il consenso alla partecipazione e alla modalità di presa 
	in carico presso il gestore 
	Ł Il PAI è un documento di sintesi del programma annuale di diagnosi e cura attraverso il quale il medico dì assistenza primaria responsabile della presa in carico documenta la tipologia e cronologia degli interventi diagnostici terapeutici necessari alla persona sulla base del quadro clinico. 
	Ritenuto pertanto di dover proporre: − il documento allegato, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, che definisce lo schema di progetto Care Puglia 3.0, costituito da n. 40 pagine; 
	− di rimandare, anche alla luce di quanto concordato nella seduta del Comitato Regionale Permanente della Medicina generale del 29.10.208, a successivo provvedimento la definizione degli indirizzi per il governo della domanda nei percorsi di presa in carico, che definisca: 
	a) 
	a) 
	a) 
	i requisiti per l’idoneità dei gestori alla presa in carico; 

	b) 
	b) 
	i requisiti iniziali, le caratteristiche e la dotazione tecnologica ed organizzativa; 

	c) 
	c) 
	le indicazioni per la valutazione dei dati sperimentali attraverso la predisposizione di indicatori di 


	processo e di esito, 
	d) 
	d) 
	d) 
	i modelli del Patto di Cura e del Piano Assistenziale attraverso predisposizione di fac simile; 

	e) 
	e) 
	definizione delle modalità per la formazione di tutti gli attori coinvolti in ordine alle modalità di 


	presa in carico; 
	f) Istituzione di una segreteria tecnica di cui all’ART. 14 dell’AIR allargata ai componenti designati dall’ARESS per la verifica, con cadenza trimestrale, delle varie fasi di attuazione; 
	In funzione di quanto previsto dalla DGR n. 1803 del 16/10/2018, di confermare il ruolo centrale del progetto regionale di fascicolo sanitario elettronico, quale piattaforma principale in grado di assicurare la presa in carico e la continuità dell’assistenza attraverso la condivisione delle informazioni, a cui fare riferimento prioritariamente nella implementazione delle iniziative regionali di attuazione del piano nazionale delle cronicità, di definizione dei percorsi diagnostici terapeutici e di creazione
	COPERTURA FINANZIARIA Lr. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA Lr. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA Lr. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 


	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997. 
	Il Presidente sulta base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio e dal Direttore della Sezione; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
	− Di approvare il documento, allegato, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che definisce lo schema di progetto Care Puglia 3.0, costituito da n.40 pagine; − Di stabilire che il progetto in questione, si svilupperà dal 1° gennaio 2019 al 31.12.2020 e quindi di durata biennale, con l’impegno di effettuare una verifica alla scadenza del 31.12.2019, − Di dare atto che, con successivo provvedimento, si procederà alla definizione degli indirizzi per il governo 
	della domanda nei percorsi di presa in carico, che definisca: Ł i requisiti per l’idoneità dei gestori alla presa in carico; Ł i requisiti iniziali, le caratteristiche e la dotazione tecnologica ed organizzativa; Ł le indicazioni per la valutazione dei dati sperimentali attraverso la predisposizione di indicatori di 
	processo e di esito, Ł i modelli del Patto di Cura e del Piano Assistenziale attraverso predisposizione di fac simile; Ł definizione delle modalità per la formazione di tutti gli attori coinvolti in ordine alle modalità di presa 
	in carico; Ł Istituzione di una segreteria tecnica di cui all’ART. 14 dell’AIR allargata ai componenti designati dall’AReSS per la verifica, con cadenza trimestrale, delle varie fasi di attuazione; − Di dare atto altresì che con successivo provvedimento si provvederà alla individuazione delle risorse 
	necessarie 
	− di confermare che la piattaforma per la gestione della presa in carico sarà costituita dal fascicolo sanitario elettronico; − Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO a tutti i medici di Assistenza Primaria per il tramite dei DD.GG. delle .; 
	AA.SS.LL

	− Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1939 
	D.G.R. n.1416 del 05/09/17-Avviso Pubblico n.1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseg. della qualifica di O.S.S.”.Ulteriore incremento dello stanz. compl. con le risorse disponibili a valere sul “Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interv. a sostegno dell’occupaz. e della qualif. delle risorse umane”. Variaz. al bil. di prev. 2018 e plurien. 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, condivisa -per la parte contabile -con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 
	disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
	pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
	del Consiglio; 
	VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	VISTO il D.P.R. n.22 dei 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.”; 
	VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 -(CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13.08.2015; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto 
	del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 
	2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 
	VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
	nuovi capitoli di bilancio; 
	VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 
	VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
	delle quote vincolate; 
	VISTA la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 
	CONSIDERATO CHE in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, a seguito della sottoscrizione del Patto per il Sud, sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 milioni di euro per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto; 
	CONSIDERATO CHE il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, è declinato in 13 Assi prioritari tra cui figura l’Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta della povertà e ogni forma di discriminazione” e che al perseguimento degli obiettivi del ridetto Asse concorre, tra le altre, l’azione 9.8 denominata “Interventi di formazione degli operatori dei servizi di cura” il cui responsabile, g
	della Sezione Formazione Professionale; 
	CONSIDERATO CHE (i) le attività dell’Operatore Socio Sanitario, come previsto dal Regolamento Regionale 
	n. 28 del 18/12/2007, pubblicato in BURP n. 181 sappi, del 19/12/2007, sono rivolte alla persona ed al suo ambiente di vita e si esplicano, in particolare, in assistenza diretta ed aiuto domestico alberghiero; intervento igienico sanitario e di carattere sociale; supporto gestionale, organizzativo e formativo; (ii) l’O.S.S. svolge la propria attività nel settore sociale e in quello sanitario ed, in particolare, in strutture di tipo socio-assistenziale e socio-sanitario, residenziali, semi-residenziali, ospe
	(iii) come previsto dal citato Regolamento, i percorsi formativi tesi al conseguimento della qualifica di O.S.S. prevedono l’erogazione di moduli didattici e la realizzazione di un tirocinio guidato da svolgersi presso le strutture ed i servizi nel cui ambito è previsto l’impiego della medesima figura professionale; 
	CONSIDERATO CHE, a seguito dell’incremento dell’offerta del servizi sociosanitari a carattere domiciliare semiresidenziale e residenziale su tutto il territorio regionale -anche per l’effetto degli aiuti di Stato e dei contributi regionali concessi per incentivare gli investimenti di infrastrutturazione sociale fìnanziati a valere sull’Asse III del P.O. Puglia FESR 2007-2013 ed in ragione dell’introduzione degli standard organizzativi e funzionali per l’autorizzazione al funzionamento delle strutture social
	CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 1416 del 05/09/2017, pubblicata sul BURP n. 107 del 15/09/2017 è stato approvato lo schema di avviso pubblico avente ad oggetto il finanziamento di “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” unitamente al relativo “Studio per la determinazione di costi standard” nonché la variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, per complessivi euro 10.000.000,00, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria”
	CONSIDERATO CHE, con Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 59 del 24/01/2018 pubblicata sul B.U.R.P. n. 17 del 01/02/2018, è stato approvato l’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”; 
	CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 952 del 05/06/2018, pubblicata sul BURP n. 91 del 09/07/2018 è stato approvato il provvedimento avente ad oggetto: “PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 -ASSE IX n Azione 9.8. Schema di Avviso Pubblico denominato “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”, approvato con D.G.R. n. 1416 del 05/09/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.”; 
	CONSIDERATO CHE, in esito all’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”, entro il 23 marzo 2018, termine ultimo per la presentazione delle istanze come da proroga stabilita con A.D. n. 270 del 16 marzo 2018 Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 39 del 19 marzo 2018, sono pervenute 88 istanze per un elevato numero di progetti pari a 322 corsi; 
	Vista la D.G.R. n. 1459 del 2/08/2018, pubblicata sul BURP n. 117 del 10/09/2018 con la quale, in considerazione dell’elevato numeri di progetti pervenuti con le istanze in esito all’Avviso Pubblico citato, è stato approvato il provvedimento avente ad oggetto Schema di Avviso Pubblico denominato “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”, approvato con D.G.R. 
	n. 1416 del 05/09/2017. Incremento dello stanziamento complessivo con le risorse disponibili a valere sul “Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	Vista la determinazione dirigenziale n. 864 del 3/08/2018 pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 16/08/2018 con la quale sono state approvate le graduatorie dei progetti ammessi a contributo in esito al sopra citato avviso 
	pubblico e di contestuale disposizione di accertamento e impegno di spesa; 
	Rilevato che: 
	Ł secondo le graduatorie provinciali approvate con A.D. n. 864/2018 sono risultati idonei n. 222 progetti 
	per un costo complessivo di € 33.166.800,00 in quanto, come stabilito dall’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018, 
	hanno raggiunto la soglia dei 120 punti; Ł sulla base delle risorse attualmente disponibili, è possibile finanziare solo 127 progetti; Ł del milione destinato dall’avviso pubblico agli istituti scolastici solo due progetti hanno raggiunto la soglia 
	dei 120 punti per complessivi € 298.800,00 e pertanto la differenza di risorse può essere destinata allo 
	scorrimento tra i progetti di enti formativi presenti nelle sei graduatorie di cui all’AD sopra richiamata; Ł il fabbisogno in termini di risorse umane specializzate secondo la qualifica di Operatore Socio Sanitario è 

	risultato crescente negli ultimi anni su tutto il territorio; 
	risultato crescente negli ultimi anni su tutto il territorio; 
	Ł ogni singolo corso potrebbe formare e qualificare, secondo quanto disposto dall’Avviso pubblico n. 1/ FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” 
	soltanto 18 allievi; 
	Ł incrementando la dotazione di risorse finanziarie attualmente a disposizione dell’Avviso n. 1/FSE/2018 sopra citato in modo da finanziare anche tutti gli altri progetti presentati in esito all’Avviso pubblico che sono risultati idonei a seguito delle valutazioni di merito si aumenterebbe in modo significativo la disponibilità per formare e qualificare sino a circa ulteriori 1.700 cittadini in stato di disoccupazione o inoccupazione che acquisirebbero un profilo professionale altamente spendibile sul merca
	Ł tale incremento porterebbe nel complesso a circa 4.000 unità il numero delle persone disoccupate al momento dell’iscrizione ai corsi che potrebbero conseguire una qualifica con elevatissime possibilità di rapida collocazione lavorativa 
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di perseguire gli obiettivi strategici di cui in premessa, con il presente atto si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per complessivi euro 13.166.800,00 a valere sulle risorse disponibili per il “Patto per la Puglia F5C 2014-2020. “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane”. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 

	1 - PARTE ENTRATA 
	1 - PARTE ENTRATA 

	Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011, codici: 2 (cap. 2032430) TIPO ENTRATA : RICORRENTE 
	P
	Figure

	Per il 2018. l’entrata trova copertura dagli stanziamenti disposti con D.G.R. n.253 del 01/03/2018 Titolo giuridico che supporta il credito: 
	Per il 2018. l’entrata trova copertura dagli stanziamenti disposti con D.G.R. n.253 del 01/03/2018 Titolo giuridico che supporta il credito: 

	1) Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2016 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscrìtto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	2 - PARTE SPESA 
	2 - PARTE SPESA 

	TIPO SPESA: RICORRENTE 
	Artifact
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D.lgs. 118/2011. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi 13.166.800,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli: 
	Artifact
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale condivisa -per la parte contabile -con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimen
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a valere sulle risorse stanziate con il “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” per complessivi € 13.166.800,00; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, art.6; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1944 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese”– Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: TESMEC RAIL S.r.l. (Codice Progetto YGF1OI5). 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 
	1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”. 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per II funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico -Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Rondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Rondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 -2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo li Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	Considerato che 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e li 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale. Individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’Ade garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); − con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
	dell’art.52

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Gra
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015)5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e , sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	ss.mm.ii

	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività del Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’Istruttoria e la valutazione del progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, del processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	− con A.D. quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 13 del 02/02/2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	Rilevato che 
	− L’Impresa proponente Tesmec Rail S.r.l. (Grande Impresa), ha presentato In data 25 maggio 2017, istanza di accesso denominata “Tesmec Rail S.r.l.”(codice progetto YGF10I5), in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale . nel limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it

	− con DGR n. 2095 del 05/12/2017 l’Impresa proponente Tesmec Rail S.r.l. (codice progetto YGF10I5), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti In Attivi Materiali e in R&S, per complessivi € 17.027.623,29, con agevolazione massima concedibile pari ad € 5.765.478,09; 
	− il Servizio Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC prot. n. AOO_158/9610 del 14/12/2017, ha comunicato l’ammissibilità dell’istanza di accesso alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 comma 1 dell’Avviso, il periodo di ammissibilità della spesa decorre dalla data 14/12/2017; 
	− Il progetto definitivo della società Tesmec Rail s.r.l. è stato trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 09/02/2018, acquisito agli atti della Sezione Competitività e Ricerca del Sistemi Produttivi con prot. AOO_158/1041 del 12/02/2018 e da Puglia Sviluppo con prot. 1523/1 del 12/02/2018, entro iI limite temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso; 
	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota prot. n.10091/U del 25.10.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC del 26.10.2018 prot.n.9886, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), con le seguenti risultanze: 
	P
	Figure

	Rilevato altresì che 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota prot. n.10091/U del 25.10.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC del 26.10.2018 prot.n.9886, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e R&S per l’impresa Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), è pari a € 5.689.070,11 (di cui € 1.349.984,80 in Attivi Materiali ed € 4.339.085,31 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 15.674.264,56, di cui € 7.843.774,32 in Attivi Materiali ed € 7.830.490,24 in Ricerca e Sviluppo; 
	Tutto ciò premesso, si propone di : 
	− esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo denominata “Tesmec Rail S.r.l.”, presentata dall’impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), con sede legale in Monopoli (BA) -Via Fogazzaro n.51 -Zona Industriale (Cod. Fisc. / P. IVA 07945580723), che troverà copertura sui Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezio
	− dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, 
	− dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, 
	nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica. 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 5.689.070,11 è stata stanziata con 
	D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e  come segue: 
	ss.mm.ii

	Ł Capitolo di Entrata 2032415 “Fondo per lo sviluppo e Coesione 2007/2013 -Assegnazione deliberazioni Cipe” - Codice del piano dei -Codice transazione europea: 2 -CRA 62.06 con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato: 
	conti 4.02.01.01.01 

	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	€ 5.689.070,11 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 2.844.535,06 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 2.844.535,05 


	Ł Capitolo di Spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” -Missione 14 -Programma 5 -Codice Piano dei Conti: 2.3.3.3.999, Codice transazione europea: 8 -CRA 62.07 con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato: 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	€ 5.689.070,11 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 2.844.535,06 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 2.844.535,05 


	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) 
	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) 
	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) 
	€ 1.349.984,80 

	Importo Totale in R&S (1.1) 
	Importo Totale in R&S (1.1) 
	€ 4.339.085,31 

	TOTALE 
	TOTALE 
	€ 5.689.070,11 


	− con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
	competente Sezione; 
	− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4- comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. . Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; − a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota prot. n.10091/U del 25.10.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC del 26.10.2018 prot.n.9886, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF1OI5), conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A)
	− di prendere atto che il progetto definitivo denominato “Tesmec Rail S.r.l.”, presentato dall’impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF1OI5), sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo complessivo di € 15.674.264,56, di cui € 7.843.774,32 in Attivi Materiali ed € 7.830.490,24 in Ricerca e Sviluppo, con un onere a carico della finanza pubblica di 5.689.070,11 (di cui € 1.349
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	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo denominato “Tesmec Rail S.r.l.”, presentato dall’impresa proponente presentata dall’impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF1OI5), con sede legale in MONOPOLI (BA) -Via Fogazzaro n.51 -Zona Industriale (Cod. Fisc. / P. IVA 07945580723), che troverà copertura sui Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento di accertamento e assunzione della Obbligazione Giuridi
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Accertamento delle entrate e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Contratto ed a tutti gli adempimenti necessari alla compieta trattazione della pratica; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedere all’adozione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 
	− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente GE AVIO s.r.l.; − di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1947 
	Programmazione Comunitaria 2007/2013 “Obiettivo -Cooperazione Territoriale Europea”. Programma comma 2) punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011. 
	Interreg IPA/ADRIATIC 2007/2013 C.B.C. VARIAZIONE DI BILANCIO ai sensi del combinato disposto dall’art.51 

	Assente il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio dr. Raffaele Piemontese -limitatamente all’autorizzazione all’utilizzo degli spazi finanziari -sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Cooperazione Territoriale, e confermata dal Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce: il Vice Presidente 
	− Con delibera n. 174/2006 il C.I.P.E. ha adottato il Quadro Strategico Nazionale per il periodo di programmazione 2007/2013, afferente le attività finanziate a valere sui Fondi Strutturali Europei. Tale Quadro è stato approvato dalla Commissione Europea con decisione n. CCI 2007 IT 16 UNS 001 del 13/07/2007; 
	− Del Quadro Strategico Nazionale, al pari di tutti gli altri Programmi Operativi di Cooperazione Territoriale 2007/2013, il territorio della Regione Puglia -e conseguentemente i potenziali Beneficiari delle risorse economiche assegnate ai progetti approvati e ammessi a finanziamento -è eliggibile ai seguenti Spazi di Cooperazione: 
	a)
	a)
	a)
	 Mediterraneo interno 

	b)
	b)
	 South Est Europe; 

	e)
	e)
	 Interreg IV/c; d) Espon 2013; 

	e)
	e)
	 Interact; 

	f)
	f)
	 Urbact;ll; 

	g)
	g)
	 IPA Adriatic; 

	h)
	h)
	 ENPI/MED; 

	i)
	i)
	 Grecia / Italia 

	j)
	j)
	 EuroRegione Adriatico/Jonica. 


	− In sede di implementazione delle attività dei vari Programmi, Aree, Servizi ed Uffici dell’Amministrazione Regionale hanno partecipato, in qualità di Lead Partner e/o Project Partner, a diversi progetti ammessi a finanziamento per i quali questa Giunta ha provveduto ad adottare, nel tempo, i relativi atti di approvazione. 
	− Come noto i progetti afferenti il finanziamento dei fondi strutturali prevedono il rimborso delle spese sostenute una volta che le stesse spese sono state validate e regolarmente certificate dai vari livello di Controllo previsti dai regolamenti comunitari. 
	− In alcuni casi può succedere che per i più vari e diversi motivi le Autorità di Certificazione e di Pagamento dei vari Programmi, che possono essere Enti dell’Amministrazione Centrale, Regioni e/o PP.AA, Stati Esteri Membri dell’Unione Europea, possano erogare somme eccedenti l’importo di quanto effettivamente dovuto e spettante. 
	− Nello specifico è quanto realmente avvenuto per il Progetto NEXT approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse afferenti il programma I.P.A./ADRIATIC c.b.c. 2007/2013, presentato dalla Regione Marche e al quale ha partecipato per la Regione Puglia il Servizio Ricerca Industriale e Innovazione. 
	− Per tale progetto, con atto n, 348/2013, questa Giunta aveva effettuato la necessaria variazione di Bilancio istituendo i capitoli in Entrata: 2053520 e in Spesa 1083542 per le quote U.E. e 1083543 per le quote Nazionali. Il Budget complessivo disponibile per le attività della Regione Puglia ammontava ad € 140.680,00 di cui € 119.578,00 di cofinanziamento U.E. e € 21.102,00 di cofinanziamento nazionale. 
	− Le attività poste in essere hanno comportato una spesa complessiva di € 123.259,57 di cui € 104.770,63 di cofinanziamento UE ed € 18.488,94 di quota Nazionale. 
	− A fronte di tali spese, regolarmente validate, rendicontate e certificate, la Regione Marche -Lead Partner del progetto -ha rimborsato alla Regione Puglia, in vari step negli anni 2013/2014/2015/2016/2017, la somma complessiva di € 127.701,76. È evidente che tale rimborso eccede, per l’importo di € 4.442,19, quanto effettivamente spettante alla Regione Puglia. 
	− Con nota n. 0262001 del 08/03/2018, la Regione Marche, verificato l’errore commesso, ha richiesto il rimborso della somma di € 4.442,19 
	− Tale importo, regolarmente introitato nel bilancio regionale al capitolo 2053520 nel corso dell’anno 2017, alla chiusura dello stesso esercizio finanziario costituisce Avanzo Vincolato ed è, pertanto, necessario applicare la normativa sull’Avanzo Vincolato come prescritto dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
	Tutto ciò premesso, Il Presidente Michele Emiliano: 
	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della L.232/2016 e ss.mm. e ii. e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018) 
	Atteso che occorre prelevare dall’Avanzo di Amministrazione presunto - anno 2017 - l’importo di € 4.442,19; 
	− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− VISTO l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− VISTO l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 
	− VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	− VISTA LA L.R. N. 43 DEL 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’Esercizio Finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’Esercizio Finanziario 2017; 
	− VISTA la D.G.R. n. 357/2018 e n. 1830/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	propone alla Giunta Regionale di: 
	− Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per l’importo di € 4.442,19 ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014; 
	− Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale 
	− Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale 
	approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

	− Di autorizzare ai sensi della DGR 1830/2018 la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico parte I sezione I della L 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017. 
	− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Comunitario del Programma I.P.A./ADRIATIC c.b.c. 2007/ 2013; 
	− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli della L.R. 
	effetti di cui all’art.lo 42, 
	28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 

	vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; − Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
	cui all’art.lo 

	deliberazione; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D:Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D:Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA 

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente 
	alla somma di € 4.442,19 
	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e ii. Previa istituzione di un nuovo capitolo di spesa 
	SPESA NON RICORRENTE CODICE U.E.:8 
	SPESA NON RICORRENTE CODICE U.E.:8 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	44.02 
	44.02 
	c.n.i. 
	Programma interreg I.P.A./ADRIATIC 2007/2013 c.b.c. “Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni Locali; di somme percepite in eccesso 
	U.19.2.1.09.99.002 
	+€ 4.442,19 


	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 4.442,19 
	0,00 

	66/03 
	66/03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	01.10.01.01 
	+ 0,00 
	- € 4.442,19 


	La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 4.442,19 corrisponde ad obbligazioni che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario -2018 -con successivo atto del Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale, 
	La copertura finanziaria è autorizzata in termini dì spazi finanziari, ai sensi della DGR 1830/2018 rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico parte I sezione I della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017. 
	Il Presidente della Regione Puglia di concerto con l’Assessore al Bilancio -limitatamente all’autorizzazione all’utilizzo degli spazi finanziari -sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n. 7/1997 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per l’importo di € 4.442,19, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

	3. 
	3. 
	Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

	4. 
	4. 
	Di autorizzare la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari, ai sensi della DGR 1830/2018 rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico parte I sezione I della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017 

	5. 
	5. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli della L.R. 
	effetti di cui all’art.lo 42, 
	28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 



	vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	6. 
	6. 
	6. 
	Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

	7. 
	7. 
	Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 


	provvedimento; 
	8. 
	8. 
	8. 
	Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 

	9. 
	9. 
	Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
	aìl’art.lo 10, 



	deliberazione; 
	10.Di Autorizzare la Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale ad assumere l’atto di impegno e liquidazione a favore della Regione Marche -Lead Partner del progetto NEXT approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma I.P.A./ADRIATIC 2007/2013 c.b.c. utilizzando le risorse di cui alla Variazione di Bilancio effettuata con il presente atto 
	11.di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1948 
	Fondo per l’emergenza avicola. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’ istruttorie espletata dall’istruttore e dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente della Sezione Politiche della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Visto il capo II del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, recante interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38 e successive modificazioni e, in particolare, l’art. 5 concernente gli interventi compensativi per favorire la ripresa in caso di danni nelle aree agricole colpite da eventi calamitosi; 
	Visto l’art. 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», che istituisce, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, il fondo per l’emergenza avicola al fine di assicurare la realizzazione di interventi urgenti diretti a fronteggiare le emergenze nel settore avicolo con una dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2018 e di 5 milio
	Visto altresì, che il citato art. 1, comma 507, della legge n. 205 del 2017, stabilisce che il Fondo per l’emergenza avicola è finalizzato a: lettera a), interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui al citato art. 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, a favore delle imprese agricole operanti nel settore avicolo ivi individuate; lettera b), rafforzamento dei sistema di sorveglianza e prevenzione dell’influenza 
	aviaria; 
	Visto l’art. 1, comma 508, della legge n. 205 del 2017 che stabilisce le modalità di finanziamento del Fondo rispettivamente per le finalità di cui alla lettera a) e alla lettera b) del citato comma 507; 
	Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, recante attuazione della direttiva 2005/94/CE relativa a misure comunitarie di lotta contro l’influenza aviaria e che abroga la direttiva 92/40/CEE; 
	Visto il Piano nazionale di sorveglianza per l’influenza aviaria adottato annualmente ai sensi del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, di attuazione della direttiva 2005/94/CE relativa a misure comunitarie di lotta contro l’influenza aviaria; 
	Vista la nota protocollo n. 692 del 17 gennaio 2018 con la quale l’Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie -Centro di referenza nazionale per l’influenza aviaria -ha trasmesso alla Direzione generale della sanità animale e dei farmaci veterinari del Ministero della salute la relazione tecnico-scientifica concernente il protocollo per la classificazione delie regioni in base al livello di rischio di introduzione e di diffusione dell’infiuenza aviaria, ai fini della ripartizione del Fondo per l’em
	Visto II Decreto 14 marzo 2018 “Definizione dei criteri di attuazione e delle modalità di accesso al Fondo per l’emergenza avicola, ai sensi dell’articolo 1, comma 509, della legge 27 dicembre 2017, n. 205” con il quale vengono erogati interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva del settore avicolo; 
	Con mail del 02/08/2018, la Sezione Bilancio Ragioneria e Controlli ha comunicato l’accreditamento della somma di € 132.223,60. 
	Visti: 
	Ł il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione Ł dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; Ł l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi l
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; Ł la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziano 2018 e pluriennale 2018-2020); 
	Ł la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97. 
	COPERTURA FINANZIARIA CUI AL D.LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la Istituzione di un nuovo capitolo di entrata e di spesa e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 approvati con DGR n.38, ai sensi dell’art. 51, comma 2 e .. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	61 -DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE,DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

	04 - SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 
	04 - SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 


	Codice UE: 02 - Tipo entrata: non ricorrente 
	Parte I^ - Entrata 

	N. Capitolo 
	N. Capitolo 
	N. Capitolo 
	CNI 2141001 

	Declaratoria Capitolo 
	Declaratoria Capitolo 
	Trasferimenti statali per la I realizzazione di interventi urgenti diretti a fronteggiare le emergenze nel settore avicolo (Art. 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, n. 205). 

	P.D.C.F. 
	P.D.C.F. 
	E.2.01.01.01.001 - Trasferimenti correnti da Ministeri 

	Importo E.F. 2018 
	Importo E.F. 2018 
	+ € 132.223,60. 


	L’importo è stato accreditato con provvisorio d’entrata Tesoreria n. 1426 del 23/7/2018. 
	Codice UE: 08 - Tipo spesa: non ricorrente 
	Parte 2^ - Spesa 

	N. Capitolo 
	N. Capitolo 
	N. Capitolo 
	CNI 1307005 

	Declaratoria Capitolo 
	Declaratoria Capitolo 
	Assegnazione alle AA.SS.LL. e all’ Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata,per l’attività di prevenzione e controllo dell’influenza aviaria (Art. 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, n. 205). 

	Missione 
	Missione 
	13-Tutela della salute 

	Programma 
	Programma 
	7 - Ulteriori spese in materia sanitaria 

	P.D.C.F. 
	P.D.C.F. 
	U.1.04.01.02 - Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali 

	Importo E.F. 2018 
	Importo E.F. 2018 
	+ € 132.223,60. 


	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018) 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	. udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente; . viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria e dalla Dirigente della Sezione PSB; . a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, istituendo appositi capitoli di entrata e di spesa nelle rispettive C.R.A. e dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento complessivo pari a €132.223,60. (Euro centotrentadueduecentoventitre/60) come specificato nella sezione contabile l’esercizio finanziario 2018, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

	3. 
	3. 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alia variazione al bilancio patte integrante della presente deliberazione; 

	4. 
	4. 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	5. 
	5. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e successive modifiche e integrazioni.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1951 
	Cont. n. 476/14/SI. Giudice di Pace di Campi Salentina. L.A. c/ Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Enzo D’Amato, legale esterno. 
	Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue: 
	-
	-
	-
	La Sig.ra L.A. notificava in data 14.4.2014 alla Regione Puglia il decreto ingiuntivo n. 83/2014, con il quale il Giudice di Pace di Campi Salentina ingiungeva all’amministrazione il pagamento in favore della ricorrente della somma di € 228,38 per imposta di bollo erroneamente versata, oltre interessi e spese legali. 

	-
	-
	La Regione Puglia, a seguito di richiesta del Servizio Finanze, proponeva opposizione al citato D.l. n. 83/2014 a mezzo dell’Avv. Enzo D’Amato, legale esterno, in virtù di mandato sottoscritto in via d’urgenza dal Vice Presidente della G.R. pro tempore. -Con sentenza n. 4814/14 il Giudice di Pace adito, tenuto conto della dichiarazione di rinuncia al decreto sottoscritta in data 16.9.2014 dalla sig.ra L.A., dichiarava cessata la materia del contendere e, per l’effetto, revocava il medesimo decreto con compe


	-All’esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale, è emersa la necessità di regolarizzare, alle condizioni economiche stabilite nella convenzione per incarico professionale trasmessa con nota n. Prot. L/7498 del 20.5.2014, l’affidamento del mandato difensivo conferito all’Avv. D’Amato per il giudizio iscritto al n. 6395/2014 R.G. e, quindi, di provvedere all’adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comm
	-A tal fine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto è stato convenzionalmente stabilito tra le parti nella misura di € 248,00= oltre IVA e CPA, e spese quantificate in € 100,00 calcolato in base ai criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e modificata con DGR n. 1985 del 16.10.2012 e 2697/2012. 
	-Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della 
	L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Vice Presidente della G.R. pro tempore all’Avv. Enzo D’Amato, per la proposizione dell’opposizione avverso il D.l. 83/2014 reso dal Giudice di Pace di Campi Salentina in favore della si.ra L.A. 
	VALORE DELLA CAUSA: € 232,78 SETTORE DI SPESA: Servizio Finanze. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che dispesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	-Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Vice Presidente pro tempore della G.R. all’Avv. Enzo D’Amato, legale esterno, per la proposizione dell’opposizione avverso il D.l. 83/2014 reso dal Giudice di Pace di Campi Salentina in favore della si.ra L.A.; 

	-
	-
	di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della stessa quale debito co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126; 
	fuori bilancio ai sensi dell’art.73 


	-
	-
	di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai sensi  - co. 5) della L.289/2002; 
	dell’art.23



	- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1957 
	PASSI d’Argento. Approvazione Protocollo di sorveglianza nella Regione Puglia. 
	Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
	Benessere, riferisce 
	Premesso che: 
	− Gli ultimi decenni del secolo scorso e i primi del nuovo millennio sono stati caratterizzati da un evidente invecchiamento demografico. L’allungamento della vita media e la riduzione delle nascite hanno determinato in molti Paesi l’aumento della quota di popolazione anziana e i trend sono in crescita nei prossimi anni. In Italia, circa il 20% della popolazione ha più di 64 anni e la proiezione al 2051 è che una persona su tre sarà anziana, 
	− Per fronteggiare questo fenomeno, diverse iniziative mirano a fare dell’invecchiamento globale “un trionfo e una sfida”. Nel 2002, l’OMS ha delineato una strategia per creare o rafforzare le condizioni per un “invecchiamento attivo”, le cui basi sono da costruire ben prima dell’età anziana. L’espressione “attivo” si riferisce alla possibilità delle persone più anziane di partecipare alle questioni sociali, economiche, culturali, spirituali e civiche, in misura dei bisogni, dei desideri e delle inclinazion
	o gruppo sociale. L’Active Ageing Policy Framework ha forti implicazioni per i sistemi sanitari e sociali che sono chiamati a migliorare l’efficacia delle loro performance attraverso l’aumento dell’efficienza e il monitoraggio continuo delle attività e degli aspetti di salute della popolazione ultra 64enne. 
	− Tra il 2008 e il 2010, il CCM del Ministero della Salute ha promosso II progetto “PASSI d’Argento”, coordinato dall’Istituto Superiore di Sanità. Attraverso indagini ripetute sullo stato di salute e sulla qualità della vita della popolazione ultra 64enne, il progetto intendeva sperimentare un sistema di sorveglianza della popolazione anziana, attivo su tutto il territorio nazionale ma centrato sulle esigenze delle realtà regionali. La prima indagine multi-regionale PASSI d’Argento si è svolta nel 2009 in 
	− Nel 2011, il Ministero della Salute ha affidato al Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute dell’ISS, l’attivazione a regime del sistema di sorveglianza sulla popolazione anziana. Tra marzo 2012 e gennaio 2013 sono state effettuate oltre 24.000 interviste su tutto il territorio nazionale. 
	− Terminata questa fase di sperimentazione, nel biennio 2016-2017, la sorveglianza PASSI d’Argento (PdA) è stata realizzata “in continuo”: le interviste sono state condotte nell’intero periodo, diversamente dalle indagini 2009 e 2012 durante le quali l’attività degli intervistatori era stata concentrata in un arco di tempo limitato di alcuni mesi, 
	− La continuità della raccolta dati ha evidenziato importanti vantaggi di carattere metodologico tra cui la possibilità di: i) effettuare stime più affidabili dei fenomeni correlati alle stagioni (attività fisica, consumo di frutta e verdura, consumo di alcol, salute percepita fisica e psicologica, isolamento sociale); ii) elaborare serie storiche; iii) analizzare qualunque aggregazione temporale di dati (es. dati sulla vaccinazione antinfluenzale che si svolge generalmente fra ottobre e marzo); cumulare i 
	Considerato che: 
	− il PNP 2014-2109 individua PASSI d’Argento tra le fonti primarie per il monitoraggio di obiettivi centrali e regionali ; 
	− il DPCM del 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza) ha introdotto 
	− il DPCM del 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza) ha introdotto 
	la “Sorveglianza dei fattori di rischio di malattie croniche e degli stili di vita nella popolazione” all’interno dell’area Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica; 

	− il DPCM del 3 marzo 2017 (Identificazione dei sistemi di sorveglianza e dei registri di mortalità, di tumori e di altre patologie) ha inserito la sorveglianza PASSI d’Argento fra quelle a rilevanza nazionale, individuando nell’lSS l’Ente nazionale che la coordina, convertendola da attività progettuale ad attività istituzionale “corrente” a livello regionale/locale; 
	− il Coordinamento nazionale PdA ha proposto di continuare la rilevazione senza interruzioni a partire dal 2018. 
	− La trasformazione di PdA da una sorveglianza periodica a una sorveglianza continua garantirà che ogni anno, in 12 mesi, vengano raccolte un numero di interviste pari alla metà di quelle necessarie per un campione rappresentativo su base biennale. In tal modo, ogni anno, saranno disponibili stime aggiornate del profilo di salute della popolazione anziana, calcolate sulla base dei dati raccolti nei due anni precedenti (ad esempio, nel marzo/aprile 2019 si potranno ottenere stime solide riferite al biennio 2
	− La sorveglianza PdA in Puglia sarà coordinata dal Settore di Igiene dell’Università degli Studi di Foggia che ha elaborato il Protocollo operativo “La qualità della vita vista dalle persone con 65 o più anni. Sistema di Sorveglianza PASSI d’Argento”, allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
	− L’Università degli Studi di Foggia, attraverso la sottoscrizione di apposito Protocollo d’Intesa con la Regione Puglia, il cui schema è allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, (Allegato 2): − garantirà gli aspetti, gestionali e amministrativi necessari al regolare svolgimento dell’attività di sorveglianza (campionamento, conduzione delle interviste e compilazione dei diari, input e analisi dei dati, reportistica e divulgazione dei risultati); − curerà l’attività di form
	Si rende, pertanto, necessario: − procedere all’approvazione del Protocollo operativo “La qualità della vita vista dalle persone con 65 0 più anni. Sistema di Sorveglianza PASSI d’Argento”, allegato alla presente deliberazione, (Allegato 1) e all’approvazione del Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Università degli studi di Foggia (Allegato 2). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Le spese derivanti dal presente provvedimento pari ad € 60.000,00 annue, trovano copertura nell’ambito degli interventi di cui alla Tabella G -Funzioni regionali ed attività delegate del DIEF 2017-18-19, approvato con DGR n. 1159 del 28.06.2018, linea progettuale n. 14 “Progetto P.A.S.S.I. e PA.S.S.I. d’Argento” sul cap. 741090 per gli anni 2018/2019/2020. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
	L.R. n. 7/97, art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanità; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e dal Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	Ł di approvare il Protocollo operativo “La qualità della vita vista dalle persone con 65 o più anni. Sistema di Sorveglianza PASSI d’Argento”, di cui all’ALLEGATO 1, parte Integrante del presente provvedimento; Ł di approvare la bozza di protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Foggia, 
	ALLEGATO 2, parte integrante del presente provvedimento; Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a sottoscrivere il 
	Protocollo di cui al citato ALLEGATO 2; Ł di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a cura della Sezione P.S.B.; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre  2018, n. 1958 
	DIEF 2018-2019. DD.G.R. nn. 2243/2017 e 1159/2018. Progetto regionale “SCA.RE.S.”. Autorizzazione alla sottoscrizione della convenzione. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
	A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce: 
	Con il Documento di Indirizzo Economico-Funzionale approvato con atti deliberativi nn. 2243/2017 e 1159/2018, TABELLA G, la Giunta regionale ha approvato, tra gli altri, il progetto di durata biennale denominato “SCA.RE.S”, proposto Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana, di seguito “DI.M.O,”, presso l’Università degli studi di Bari “A.Moro”. L’obiettivo principale del progetto è la valutazione del rischio igienico-sanitario legato allo sversamento dei reflui depurati sul suolo attraverso lo s
	1. 
	1. 
	1. 
	acque reflue in entrata e immediatamente all’uscita da 2 impianti di depurazione, selezionati in aree critiche del Salento e - se possibile - localizzati su due differenti tipologie di suolo: calcareo e poroso; 

	2. 
	2. 
	reservoirs idrici sotterranei pozzi spia-a valle idrogeologica del depuratore per valutare eventuali interferenze dei fattori ambientali sulla qualità dei reflui depurati che sversano sul suolo, 


	. anche attraverso l’analisi geologica e idrogeologica del territorio selezionato, nonché microbiologiche e chimiche sulle acque in entrata e in uscita dal depuratore. Tanto per una valutazione dei fattori ambientali (variazioni climatiche, attività antropiche, industriali e agricole) che possono influenzare le caratteristiche dello scarico dei reflui, le ripercussioni in falda e la qualità delle acque sotterranee. 
	Il progetto in questione completo di scheda finanziaria e cronoprogramma delle attività è rappresentato dall’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Si rende, pertanto, necessario procedere all’approvazione del programma esecutivo “SCA.RE.S.” Allegato 1 e della bozza di convenzione tra Regione Puglia e D.I.M.O., Allegato 2 ,entrambi parti integranti e sostanziali del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 e . Le spese derivanti dal presente provvedimento pari ad € 243.000,00, trovano copertura sul Capitolo 741090 nell’ambito degli interventi di cui alla Tabella G -Funzioni regionali ed attività delegate del DIEF 2017-1819, approvati con DGR n. 1159 del 28.06.2018, linea progettuale n. 47, con imputazione della somma di € 105.000,00 sull’e.f. 2018 e di € 138.000,00 sull’e.f. 2019, con atti di impegno da assumere successivamente. 
	ss.mm.ii
	-

	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
	L.R. n. 7/97, art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanità; 
	Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e dal 
	Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Responsabile AP 
	Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, Ł di approvare il progetto esecutivo “SCA.RE.S.” di cui all’ALLEGATO 1, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di approvare la bozza di convenzione tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli studi di Bari “A.Moro” -ALLEGATO 2, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a sottoscrivere la convenzione di cui al citato ALLEGATO 2; 
	Ł di notificare il presente provvedimento al Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli studi di Bari “A.Moro, a cura della Sezione P.S.B.; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1959 
	Limiti massimi di spesa per l’erogazione dei prodotti senza glutine ex art. 4, commi 1 e 2 della legge 4 luglio 2005, n. 123. Attuazione disposizioni del D.M. 10/8/2018. 
	Il Presidente della Giunta, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− il 10 agosto 2018 è stato emanato il Decreto del Ministro della Salute concernente i limiti massimi di spesa per l’erogazione dei prodotti senza glutine, con il quale si è ritenuto di revisionare le categorie di alimenti senza glutine incluse nel registro nazionale di cui all’art. 7 del D.M. 8 giugno 2001 e, al contempo, di rivalutare i limiti massimi di spesa, distinti per sesso e per fasce di età; 
	− nello specifico: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’art. 3 recante “limiti di spesa” definisce i nuovi limiti di spesa per l’erogazione gratuita degli alimenti senza glutine, specificatamente formulati per celiaci come da allegato 1 dello stesso decreto; 

	b) 
	b) 
	l’art. 4 comma 1 che prevede che entro sei mesi dalla data di entrata in vigore venga pubblicato il registro nazionale privo degli alimenti senza glutine che non rientrano nelle categorie erogabili di alimenti senza glutine specificamente formulati per celiaci; 

	c) 
	c) 
	l’art. 4, comma 2 dispone che entro tre mesi dalla pubblicazione del registro nazionale di cui al punto precedente, le regioni provvedano ad adeguare le modalità di erogazione degli alimenti senza glutine conformemente a quanto previsto dal medesimo D.M. 8 giugno 2001; 


	− Il 26 settembre 2018 la Direzione Generale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e nutrizione del Ministero della Sanità ha inviato alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano una nota esplicativa con la quale, da un lato, precisava che le Regioni, per il tramite delle Aziende Sanitarie Locali territorialmente competenti, avrebbero dovuto applicare i nuovi limiti mensili di cui al D.M. 8 giugno 2018 a decorrere dal 12 settembre 2018 e, dall’altro, chiariva che fino alla pubblicazione del reg
	− il 25 ottobre 2018 con nota prot. 0040810 del 25/10/2018 il Ministero della Salute ha comunicato alla Regioni di aver pubblicato sul proprio portale istituzionale la nuova revisione del Registro Nazionale dei prodotti erogabili a carico del SSN di cui al D.M. 8/6/2001 come modificato dal DM 16/5/2016 e che con tale aggiornamento la sezione “alimenti senza glutine” specificatamente formulati per celiaci, in attuazione dell’art. 4, comma 1 del D.M. 10 agosto 2018, è stata conformata alle disposizioni dell’a
	D.M. per quanto concerne le categorie di alimenti erogabili; 
	− dal 24 ottobre 2018 decorrono, pertanto, i termini di cui all’art. 4 comma 2 del D.M. 10/8/2018; 
	− il 24 ottobre 2018 la Direzione Generale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e nutrizione del Ministero della Sanità ha altresì convocato le Regioni a partecipare a una riunione urgente, tenutasi il 30 ottobre, per definire gli aspetti applicativi del D.M. in oggetto; 
	Considerato che: 
	− in attuazione del suddetto D.M. 10/8/2018, così come precisato nella nota circolare del 26/9/2018 del Ministero della Salute, la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche -Servizio Politiche del Farmaco ha avviato tempestivamente le procedure per il necessario aggiornamento del sistema informativo sanitario regionale Edotto, con il quale viene gestita l’anagrafe degli aventi diritto e vengono generati i buoni per l’acquisto dei prodotti senza glutine che in Puglia sono totalmente dematerializzati dal 1 l
	n. 1827 del 04/08/2010. DGR n. 424 del 10/3/2011. Percorso per l’erogazione a carico del SSR dei prodotti privi di glutine a favore degli assistiti celiaci della regione Puglia - Dematerializzazione dei buoni”; 
	− con tale adeguamento software sono stati ridefiniti i tetti massimi di spesa, così come stabiliti dal decreto 10/8/2018 sopra richiamato; 
	− le modifiche software hanno richiesto tempo per l’adeguamento del sistema informativo alla intervenuta modifica normativa; 
	− nel corso della sopra citata riunione del 30/10/2018 presso il Ministero della Salute sono state fornite ulteriori indicazioni applicative, anche in relazione alla avvenuta pubblicazione della nuova versione del registro degli alimenti; 
	− l’applicazione dei nuovi tetti di spesa deve avvenire necessariamente su base mensile e pertanto l’applicazione dei nuovi tetti di spesa deve decorre dal primo giorno del mese successivo alla adozione del 
	presente provvedimento; 
	− a decorrere dalla stessa data devono intendersi abrogate le disposizioni di cui alla DGR n. 1063/2012 in materia di prodotti senza glutine ai soggetti celiaci; 
	− si rende altresì necessario informare con congruo preavviso della applicazione dei nuovi tetti gli assistiti e gli erogatori (farmacie pubbliche e private convenzionate, parafarmacie, esercizi commerciali convenzionati) al fine di non arrecare disservizi; 
	Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di: 
	− stabilire che dall’1 dicembre 2018 decorra l’applicazione dei nuovi limiti mensili concernenti l’importo dei buoni per l’acquisto di prodotti privi di glutine; 
	− abrogare a decorrere dalla medesima data le disposizioni della D.G.R. n. 1063 del 30/05/2012 in materia di tetti di spesa per l’erogazione dì prodotti privi di glutine in favore dei pazienti celiaci. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e della L.R. N. 28/2001 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n.7/97. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente ; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E RA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di stabilire al 1/12/2018 la decorrenza dei nuovi limiti mensili concernenti l’importo dei buoni per l’erogazione gratuita di prodotti privi di glutine in favore di assistiti celiaci; 

	3. 
	3. 
	di abrogare a decorrere dalla medesima data le disposizione della D.G.R. n. 1063 del 30/05/2012 in materia di tetti di spesa per l’erogazione di prodotti privi di glutine in favore dei pazienti celiaci; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’espletamento degli adempimenti successivi necessari e di autorizzare lo stesso dirigente a fornire con propri atti ulteriori indicazioni applicative ed operative derivanti dal presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1960 
	Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014/2020 – EMAS e PON Inclusione 2014/2020. Interventi rivolti al miglioramento del sistema di accoglienza e di protezione delle vittime di tratta attraverso un progetto pilota. Disposizioni. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	VISTO: 
	Il Regolamento (EU) 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che stabilisce le linee generali del programma FAMI (Fondo per l’Asilo, l’Immigrazione e l’Integrazione per il periodo 20142020, per promuovere la gestione efficiente dei flussi migratori e l’attuazione, il rafforzamento e lo sviluppo nell’Unione europea di un approccio comune; 
	-

	la Legge 328 del novembre 2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) che prevede forme integrate di collaborazione tra i diversi livelli istituzionali (nazionali, intermedi e locali) e le realtà organizzate sul territorio (terzo settore), al fine di concertare gli interventi territoriali, in particolare quelli in favore dei gruppi svantaggiati (compresi gli immigrati), nonché le leggi regionali di 
	recepimento; 
	La Legge sull’immigrazione della Regione Puglia, LR 32/2009 (Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia); Il D.Lgs. n. 286/1998 e s.m.i.; la L. 228 dell’11.08.2003; 
	Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16.05.2016; 
	Il D.P.R. n. 179/2011; 
	Il D.lgs 28 agosto 2015, n. 142; 
	il D.Lgs. n. 165/2001; la L.r. 23/2008; gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
	e diffusione di Informazioni da parte delle PP.AA”. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Il fenomeno migratorio ha raggiunto dimensioni molto rilevanti, avendo toccato la cifra di oltre 258 milioni di migranti nel mondo, secondo i dati riportati nell’ultimo dossier ONU, registrando un aumento del 49% dal 2000 ad oggi dello stesso numero di persone migranti nel mondo; 
	Il fenomeno migratorio ha raggiunto dimensioni molto rilevanti, avendo toccato la cifra di oltre 258 milioni di migranti nel mondo, secondo i dati riportati nell’ultimo dossier ONU, registrando un aumento del 49% dal 2000 ad oggi dello stesso numero di persone migranti nel mondo; 
	tali dinamiche hanno riguardato sia l’intero continente europeo (con 78 milioni di migranti) sia il nostro paese (con 5,9 milioni di migranti) ed hanno conferito rilevanza assai significativa ad esso per caratteristiche quantitative, sociali, economiche, demografiche, accrescendone l’impatto nel dibattito pubblico e nelle conseguenti politiche pubbliche che si sono negli anni promosse per far fronte alle sfide che le società hanno dovuto affrontare, anche in considerazione della sempre più elevata mobilità 

	pianeta; 
	per far fronte alle sfide che tale macro-fenomeno mondiale ha posto alle società moderne e alle istituzioni tutte, il Parlamento Europeo ha istituito, con Regolamento n. 516/2014 il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, in applicazione delle norme di cui al Regolamento 514/2014, con l’obiettivo generale di contribuire alla gestione efficace dei flussi migratori e all’attuazione, al rafforzamento e allo sviluppo della politica comune di asilo, protezione sussidiaria e protezione temporanea e della politica
	lo stesso Regolamento n. 516 del 16/04/2014, istitutivo del Fondo Asilo, Migrazione, Integrazione 2014-2020 (FAMI), ha previsto misure a sostegno della migrazione legale e per l’effettiva integrazione degli immigrati oltre che per interventi in materia di asilo. I tre obiettivi specifici europei riguardano la realizzazione di un sistema strutturato di accoglienza per i richiedenti asilo, misure per l’integrazione dei cittadini dei paesi terzi e promozione del Rimpatrio Volontario Assistito; 
	lo stesso Regolamento n. 516/2014, all’art. 15 ha previsto espressamente l’obbligo per ciascun Paese Membro di presentare specifici programmi nazionali, sulla base del quale con Decisione della Commissione C(2016)1823 del 21 marzo 2016 è stato approvato il Programma Nazionale (PN) del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI), la cui ultima revisione è stata approvata con Decisione C(2017)8713 dell’ 11-dic-2017; 
	che il Programma Nazionale, di cui al Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, è stato articolato in 3 Obiettivi Specifici afferenti i temi dell’Asilo (OS1), dell’Integrazione e della Migrazione legale (OS2) e del Ritorno (OS3) e che per ciascuno dei tre obiettivi specifici sono stati individuati degli Obiettivi nazionali (Accoglienza e Asilo, Valutazione, Reinsediamento per l’OS1; Migrazione legale, Integrazione, Capacità per l’OS2; Misure di accompagnamento, Misure di rimpatrio. Cooperazione per l’OS3); 
	che nell’ambito dei programmi FEI 2007-2013 e FAMI 2014-2020 le regioni del Sud (dapprima le regioni Puglia, Campania, Sicilia, Calabria e Basilicata, con il Progetto Com.In. 2.0 -Competenze per l’integrazione e poi con l’inclusione della regione Basilicata con il Progetto Com.In. 3.0 -Competenze per l’Integrazione) 
	hanno realizzato un percorso comune e condiviso di capacity building; 
	che all’interno di tali percorsi, le Regioni hanno sviluppato un lavoro congiunto di studio del fenomeno migratorio e monitoraggio dei servizi nei propri territori, di rafforzamento delle competenze degli operatori e di strutturazione di una Governance allargata a reti locali multistakeholders, multilivello e multisettoriali, appositamente promosse e costituite in 18 aree delle 5 regioni; 
	che le regioni partner hanno condiviso un Protocollo di Intesa allo scopo di: 
	Ł co-operare a livello interregionale per armonizzare alcune politiche mirate specificamente alla tematica migratoria e al contempo migliorare l’utilizzo delle risorse disponibili, nonché la qualità e la sostenibilità degli interventi a favore dell’inclusione sociale degli immigrati; 
	Ł approntare programmi e politiche di intervento allo scopo di operare in maniera sincretìca, in relazione a tempi e modalità di svolgimento degli interventi medesimi; 
	Ł effettuare un monitoraggio costante della presenza e della composizione quantitativa e qualitativa degli stranieri sui territori coinvolti; 
	ATTESO CHE: 
	− La presenza di stranieri nelle Regioni meridionali -in particolare a partire dall’ultimo decennio -è andata 
	aumentando numericamente ed è divenuta sempre più eterogenea, sia in termini socio-demografici che occupazionali, nonché per le richieste inerenti alle politiche di integrazione 
	− La presenza di stranieri ha generato significative trasformazioni socio-demografiche, caratterizzandosi altresì come sostitutiva, almeno in parte, della forza lavoro autoctona poiché carente proprio in quei settori produttivi dove le medesime componenti straniere hanno ormai assunto una connotazione strutturale; 
	− Nello specifico, le componenti di forza lavoro di origine straniera, soprattutto quelle che trovano occupazioni di natura stagionale e in settori specifici come quello primario, determinano una mobilità interprovinciale e interregionale a carattere rotatorio sulla base dei tempi diversi delle colture e delle produzioni e generano, per tali ragioni, problematiche comuni alle diverse aree territoriali delle regioni a forte vocazione agricola come le regioni del Sud; 
	− Che da anni si assiste ad un fenomeno, che riguarda le 5 regioni meno sviluppate, di alta concentrazione della popolazione straniera nella forza lavoro del settore Agricoltura e in alcuni particolare periodi dell’anno e in cui i lavoratori stranieri occupati rappresentano, nel loro insieme, oltre il 40, % del totale (pari a 164.236); 
	− Che recenti studi e dati a disposizione del partenariato regionale delle regioni del Sud stimano in oltre 
	100.000 unità la popolazione esposta al rischio di sottooccupazione o di lavoro sfruttato nei diversi settori; 
	− che da tale massiccia presenza di popolazione straniera caratterizzata da bassi salari o prolungata sottooccupazione o vero e proprio sfruttamento, si traduce in “insediamenti abusivi” o “villaggi abusivi” 
	-

	o “insediamenti spontanei”, composti da vari gruppi di abitanti non facilmente distinguibili, in quanto incorporati nel tempo: ai primi nuclei insediatisi nella fase costitutiva dell’insediamento si aggiungono successivamente altri gruppi e così di seguito stagione dopo stagione, fino a configurare alcune situazioni socio demografiche e abitativa di attuale allarme; 
	VALUTATO CHE: 
	− Il 27 maggio 2016 i Ministeri dell’Interno, del Lavoro e delle Politiche agricole, alimentari e forestali, hanno sottoscritto il Protocollo sperimentale “Cura -Legalità -Uscita dal Ghetto”, volto a rafforzare gli interventi di contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura, a partire dai territori di Caserta, Reggio Calabria, Foggia, Bari, Lecce, Potenza e Ragusa; 
	− Il recente DECRETO-LEGGE 20 giugno 2017, n. 91, convertito con L. 3 agosto 2017, n. 123 (G.U. 12/8/2017, 
	n. 188) ha individuato situazioni di particolare vulnerabilità nelle aree di Manfredonia (FG), San Ferdinando (RC) e Castelvolturno (CS) ed ha previsto l’istituzione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di tre Commissari straordinari del Governo cui è stato affidato l’incarico di adottare piani di intervento per il superamento delle situazioni di degrado presenti nelle predette aree; 
	− In tale contesto, e stata perseguita dalle 5 regioni meridionali (Puglia, Sicilia, Calabria, Basilicata e Campania) la ferma volontà di co-operare in piena sinergia con i Commissari Straordinari del Governo chiamati anche ad intervenire sul c.d. “caporalato” che trae vantaggio dalla condizione di estremo bisogno dei migranti e che gli stessi Commissari hanno attivamente partecipato e condiviso il percorso di collaborazione perseguito dalle stesse regioni; 
	PRESO ATTO CHE: 
	− la Commissione Europea ha riconosciuto allo Stato Italiano alcune priorità emergenziali nell’ambito dell’Azione denominata “Ares(2017)5085811-18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI)”; 
	− il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno, individuato dalla Commissione Europea quale Autorità Delegata alla istruttoria della finalizzazione delle risorse emergenziali FAMI come richiamate; 
	− che lo stesso DLCI -Ministero dell’Interno ha definito, quale intervento prioritario ed emergenziale, sulla 
	− che lo stesso DLCI -Ministero dell’Interno ha definito, quale intervento prioritario ed emergenziale, sulla 
	base di dati e criteri oggettivi ed esperienze in atto, e sulla base delie diverse apposite riunioni di confronto sia in seno alle sedute della Conferenza Stato-Regioni svoltesi negli ultimi mesi del 2017, sia in diversi incontri di confronto congiunto tenutisi presso lo stesso Ministero dell’Interno, ha proposto la Regione Puglia quale soggetto capofila del partenariato esistente tra le 5 regioni meno sviluppate per l’elaborazione e la presentazione di un progetto pilota finalizzato a realizzare un Piano S

	− che nel corso della apposita Audizione effettuata in data 15 maggio 2018 dai rappresentanti della 
	Commissione Europea a Roma con le Amministrazioni Centrali e Regionali individuate dal Ministero 
	dell’Interno quali beneficiarie dell’AMIF Emergency Funds to Italy, la Regione Puglia ha presentato alla delegazione della Commissione Europea -DG Migration and Home Affairs in nome e per conto del partenariato Com.In. 3.0 tra le 5 regioni del Sud la bozza di Progetto dal titolo “SU.PR.EME. ITALIA” -Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in ambito grave sfruttamento e gravi marginalità degli stranieri regolarmente presenti a valere sui Fondi EMAS e per un ammontare massimo di €. 30 MLN di Euro ela
	− che la stessa rappresentanza della Commissione, nella persona del dr. Michele Sartorello, coordinatore per la Commissione degli EMAS -fondi emergenziali FAMi per l’Europa ha espresso valutazioni positive circa indirizzi, obiettivi e attività previste dalla bozza di progetto SU.PR.EME. ITALIA e ha richiesto in quella sede di procedere alta elaborazioni di una candidatura formale (Application Form) da presentare secondo le modalità illustrate nel corso della stessa Audzione del 15 Maggio 2018 e secondo le s
	RITENUTO: 
	− che la tematica risulta essere particolarmente attuale e sfidante per la costruzione di un sistema condiviso e trasversale tra il sistema di contrasto a tutte le forma di grave sfruttamento ed esclusione presenti nelle 5 regioni del Sud ed in particolare nelle aree individuate nella bozza di candidatura SU.PR.EME. ITALIA. 
	− di demandare alla REGIONE PUGLIA -SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione di un progetto che, nell’ambito della suddetta azione Ares(2017)5085811- 18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum MIgration and Integration Fund (FAMI), garantisca un immediato e adeguato intervento per il contrasto delle forma di grave sfruttamento e vulnerabilità, stabilendo che: 
	STABILITO CHE: 
	− la struttura del Progetto si caratterizza in funzione dei seguenti OBIETTIVI STRATEGICI: 
	1. sostenere il sistema delle autorità locali interessate dalla presenza grandi concentrazioni di stranieri 
	in sistemi di accoglienza informali e spontanei per lo sviluppo e la transizione di essi verso processi progressivi di integrazione; 
	2. migliorare e rafforzare i servizi presenti nei sistemi di accoglienza di cui sopra migliorando la capacità 
	di realizzare integrazione; 
	3. rafforzare e potenziare la capacità di governance in situazioni ad alta concentrazione di stranieri regolarmente presenti e ad alta incidenza di fenomeni di sfruttamento e violazione dei diritti attraverso la cooperazione interistituzionale, interregionale e multilivello 
	e dei seguenti obiettivi operativi: 
	1. Migliorare e rafforzare il sistema dei servizi di accoglienza ed integrazione nelle aree agricole e ad alta intensità di popolazione straniera in cui si manifestano fenomeni di grave sfruttamento lavorativo e 
	inadeguate condizioni di vita; 
	2. 
	2. 
	2. 
	Favorire il superamento di condizioni di illegalità e l’emersione delle situazioni di grave sfruttamento lavorativo in agricoltura; 

	3. 
	3. 
	Promuovere processi sostenibili di integrazione sociale ed economica, nonché di partecipazione attiva alla vita sociale delle comunità degli stranieri presenti nelle aree sub 1) e 2); 

	4. 
	4. 
	Sostenere l’innovazione della Governance regionale e interregionale e favorire modelli efficaci di intervento della PA caratterizzati da elevata complessità sociale. 


	Considerato, inoltre, che: 
	− Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali -Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione, con nota n. 1845 del 13/06/2018, ha fatto richiesta di presentare una proposta progettuale da finanziare con FSE PON Inclusione, finalizzata alla realizzazione di interventi di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e dello sfruttamento nel settore agricolo, 
	− Lo stesso Ministero, ha avviato un processo di programmazione integrata delle politiche migratorie 2014/2020 attraverso la progettazione e realizzazione di interventi volti all’integrazione sociale e lavorativa dei migranti. 
	− la Direzione Generale Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione è stata nominata, con convenzione del 16 marzo 2018, Organismo intermedio del PON Inclusione 2014-20 per l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricoltura, per un importo pari a € 12.799.680,00. 
	− In tale ambito, la citata Direzione Generale sta, tra l’altro, fornendo supporto alle Amministrazioni in indirizzo nella programmazione e rafforzamento della governance dell’intervento di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura, per un importo pari a 30 milioni di euro, che codeste Regioni stanno elaborando a valere sul FAMI, nell’ambito delle risorse aggiuntive assegnate all’Italia (misure emergenziali). 
	− Al fine di rafforzare la gestione integrata dei fondi e assicurare una migliore efficacia ed efficienza all’intervento e ottimizzare le risorse disponibili, è intento dei Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
	-Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione realizzare un intervento, in stretta complementarietà con l’intervento a valere sul FAMI, al fine di sostenere le iniziative delle Amministrazioni in indirizzo, con particolare riferimento a misure e servizi dedicati a lavoratori migranti legalmente presenti nei territorio dello Stato e sottoposti a grave sfruttamento lavorativo, in particolare in agricoltura. 
	− L’intervento prevede la promozione di azioni di politica attiva del lavoro a partire dai territori maggiormente esposti al fenomeno del caporalato, con l’obiettivo di rafforzare i sistemi di incontro regolare della domanda -offerta di lavoro e di instaurazione dei nuovi rapporti di lavoro e garantire la tutela delle vittime di sfruttamento lavorativo, attraverso programmi di reinserimento lavorativo e sociale delle persone coinvolte. 
	− A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, l’intervento potrà prevedere l’attuazione di azioni di: 
	− Sperimentazione di sportelli di informazione per l’incontro della domanda e offerta di servizi abitativi. 
	− Attivazione di servizi di orientamento al lavoro mediate i Centri per l’Impiego ed i servizi attivati dalle parti sociali, in prossimità del luogo di stazionamento dei migranti. 
	− Attivazione di sportelli informativi attraverso unità mobili provviste di operatori quali mediatori linguistico culturali, psicologi e personale competente al fine di favorire la conoscenza e la consapevolezza nei lavoratori, dei loro diritti in ambito lavorativo, sindacale, sociale e sanitario, nonché sui rischi per la salute e la sicurezza relativi alle singole realtà lavorative 
	− Con la medesima nota sopra richiamata, il Ministero del Lavoro, ha ribadito che . 
	“allo scoop di utilizzare procedure simili a quelle dell’intervento in argomento, si ritiene necessario identificare una Regione capofila. A tal fine si propone la Regione Puglia, in analogia con guanto previsto nel progetto SUPREME finanziato con le misure emergenziali FAMI”

	− Le risorse destinate al finanziamento del progetto a valere sul FSE PON Inclusione ammontano ad un massimo di € 12.799.680,00 (eurododicimilionisettecentonovantanovemilaseicentoottanta/00), da ripartire, con il medesimo criterio di allocazione della dotazione FSE nei POR Regionali, come di seguito riportato: 
	Regione 
	Regione 
	Regione 
	Importo in euro 

	Basilicata 
	Basilicata 
	767.668,69 

	Calabria 
	Calabria 
	1.348.290,52 

	Campania 
	Campania 
	3.328.489,87 

	Puglia 
	Puglia 
	4.094.648,29 

	Sicilia 
	Sicilia 
	3.260.582,63 

	TOTALE 
	TOTALE 
	12.799.680,00 


	RITENUTO: 
	− che la tematica risulta essere particolarmente attuale e sfidante per la costruzione di un sistema condiviso e trasversale tra il sistema di contrasto a tutte le forma di grave sfruttamento ed esclusione presenti nelle 5 regioni del Sud ed in particolare nelle aree individuate nella bozza di candidatura SU.PR.EME. ITALIA. 
	− dover predisporre un progetto che, nell’ambito della suddetta azione Ares(2017)5085811-18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI), garantisca un immediato e adeguato intervento per il contrasto delle forma di grave sfruttamento e vulnerabilità. 
	− dover predisporre un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20” per l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricoltura. 
	SI PROPONE: 
	− di demandare alla REGIONE PUGLIA -SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione di un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20” (all. A al presente provvedimento per farne parte integrante) per l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza e Integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricoltura e del Grant Application Form e di tutti gli atti necessari e conseguenti da trasmett
	-

	− Di ribadire che i progetti saranno elaborati in stretta collaborazione con il partenariato Com.In. 3.0 tra le regioni del sud, nonché di altri soggetti/istituzioni competenti sul fenomeno; 
	− Di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, a presentare, svolgere e portare a termine le proposte afferenti le citate progettualità, in nome e per conto della Regione Puglia conferendogli più ampio potere ivi incluso quello di sottoscrivere, anche con firma digitale, tutti gli atti, le dichiarazioni, i contratti tra l’Ente, l’Amministrazione e/o soggetti terzi e, in generale, il potere di compiere tutte le attività necessarie per la pre
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4 let. k) della LR. 7/1997. 
	Il Presidente della Giunta Reg.le, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale. 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale. 
	− A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	− di demandare alla REGIONE PUGLIA -SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione: 
	Ł di un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20” per l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricoltura, da trasmettere al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche dell’Integrazione “ (all. A al presente provvedimento per farne parte 
	integrante); 
	Ł del Grant Application Form da trasmettere alla Commissione Europea -DIRECTORATE-GENERAL MIGRATION AND HOME AFFAIRS -Directorate E: Migration and Security Funds; Financial Resources and Monitoring relativi all’azione Ares(2017)5085811-18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI), (all. B al presente provvedimento per farne parte 
	integrante); 
	. nonché di tutti gli atti necessari ad assicurare la sottoscrizione delle convenzioni di sovvenzione e la corretta realizzazione degli interventi, assicurandone la migliore complementarietà ed integrazione con l’intervento di “contrasto delle forme di grave sfruttamento e vulnerabilità della presenza straniera nelle aree individuate delle 5 regioni del Sud”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
	− Di ribadire che il progetto sarà elaborato in stretta collaborazione con il partenariato Com.In. 3.0 tra le regioni del sud, nonché di altri soggetti/istituzioni competenti sul fenomeno; 
	− Di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Polìtiche per le migrazioni e Antimafia sociale, a presentare, svolgere e portare a termine le proposte afferenti le citate progettualità, in nome e per conto della Regione Puglia conferendogli più ampio potere ivi incluso quello di sottoscrivere, anche con firma digitale, tutti gli atti, le dichiarazioni, i contratti tra l’Ente, l’Amministrazione e/o soggetti terzi e, in generale, il potere di compiere tutte le attività necessarie per la pre
	− Di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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